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Chiesto il rinvio a giudizio per «associazione mafiosa» 


La Procura: Andreotti 
deve essere processato 

Avrebbe tentato di inquinare le prove 


STEFANO DI MICHELE 
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Quel piemontese leale 
consapevole dei suoi limiti 

LUCIANO VIOLANTE 

E USCITO i da Gallimard, nelle settimane 
scorse, un'autobiografia di Albert Camus. 
Si chiama «Le premier homme». Quando 
ho letto della morte di Giovanni Goria, a 
cinquantun'anni, ho pensato ad una pagi- 
na di quel libro. Camus va a visitare, a qua¬ 
rantadue anni, la tomba di suo padre, caduto nella 
battaglia della Marna. Lo fa malvolentieri", più per do¬ 
vere familiare che per affetto. Aiutato dal custode del 
cimitero ritrova la tomba, la guarda con distrazione, 
ma si accorge che tra la data della nascita e quella 
della morte corrono solo 24 anni. Suo padre è morto a 
ventiquattro anni e lui ne aveva quarantadue. Camus 
riflette su sé stesso, figlio adulto di un padre morto ra¬ 
gazzo. , ;. • .; .. ,■ 


■i MILANO. Marcello Stefanini non ha preso 
tangenti per l'appalto di Malpensa 2000». Il te¬ 
soriere del Pds è stato prosciolto dalle accuse dì 
corruzione, finanziamento illecito e turbativa 
d'asta per quel che riguarda l’inchiesta di Mani 
Pulite sulle mazzette per gli appalti aeroportuali 
milanesi (Sea). Lo ha deciso il gip Italo Ghitti, 
al termine del rito abbreviato: «Non ci sono pro¬ 
ve», ha commentato il giudice. Secondo il se¬ 
gretario del Pds Achille Occhetto, questa sen- 
. tenza è «la dimostrazione definitiva che il Pds è 
completamente fuori dal sistema delle tangen¬ 
ti». «Per mesi - ha detto Occhetto - ci hanno te¬ 
nuti sulla gratìcola. Noi abbiamo avuto fiducia 
nei magistrati». Tuttavia il giudice Ghitti ha riser¬ 
vato anche un nuovo no alla seconda richiesta 
di archiviazione fatta dalla Procura per quel che 


. snnniH 

Un giovane 
■ ; a Palermo 

j>>' divietano 
di riconoscere 
il figlio 
Si dàfuoco 


A PAGINA 1 1 ' 


riguarda gli appalti Enel. Stefanini: «Sono tran¬ 
quillo, perché so di essere estraneo a qualsiasi 

episodio di corruzione». .. 

Ben diverso l'atteggiamento di Bettino Craxi. 
La Procura di Milano ha disposto il ritiro del suo 
passaporto ma lui resta nella villa di Hamma- 
met, in Tunisia, «per ragioni di salute». Ieri una 
troupe del Tgl ha cercato di riprendere Tex se¬ 
gretario del Psi che, pare al volante di un'auto¬ 
mobile, stava uscendo dalla villa. Risultato: i ’ 
giornalisti sono stati bloccati per 4 ore dalla po¬ 
lizia tunisina e il loro materiale è stato seque¬ 
strato. :•/. .‘..i v.* 
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m VICENZA. Gli autonomi assalta¬ 
no la sede di Alleanza Nazionale, 
la devastano e feriscono un giova¬ 
ne. Poi. in piazza dei Signori, lan¬ 
ciano pietre sui leghisti e colpisco¬ 
no una ragazza. Tutto questo men¬ 
tre manifesta la «Vicenza democra- 


Corte Costituzionale, attacca i giu- 
. dici locali, che ricambiano. Mu gli 
incidenti di ieri, dopo il corteo de- 
c gli skin-heads, accendono : una 
nuova miccia di polemiche. Il vec¬ 
chio questore é stato silurato solo 
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G IANNI RIOTTA, chiosando su) Corriere un interven¬ 
to di Bobbio tri salone del libro, rimprovera alla sini- • 
stra un sostanziale disprezzo per la «cultura bassa« 
in favore di uno snobistico e perdente attaccamento alla 
«cultura alta». Si diffonde, poi. in un esauriente elenco di 
repertorio culturale «basso» (eventi sportivi, di costume, •' 
di gusto collettivo) dei quali riesce a restituirci il lorte sa¬ 
pore, l'importanza sociale e la collocazione storica sola- ' 
mente in virtù delle proprie ottime letture, della propria 
eccellente bibliolcca. della propria sensibilità sperimen¬ 
tata: in breve, grazie alla sua «cultura alta». ■ 

Sicuramente la cultura è una sola, e tanto generosa da ' 
poter comprendere - per usare i due esempi fatti da Bob¬ 
bio - tanto le vittorie di Coppi quanto le poesie di Monta¬ 
le. il problema, mi sembra, 6 che chi conosce Montale 
puO apprezzare Coppi; mentre chi conosce solo Coppi ; 
non può apprezzare Montale. L'articolo di Riotta é ia mi¬ 
glior dimostrazione di come la questione della cultura 
bassa si ponga soprattutto alle persone di cultura alta. 

.. [MICHELE SERRA] 


uc h ia - v iv_clizia ljl.ii ivA.ia- . _ - . _____.• 

tica», mentre, sotto la basilica pai- fa per avere conine- 

ladiana, arrivano sindaci da tutto il s?. ° 1 c °. rteo es e ra P a,e - ^ ®r* 
Veneto, delegazioni di fabbriche e r polizia ha lasciato incredibil* 

sindacati, partigiani ed ex internati. : mente sguarnita la sede di An. Il 
pidiessini, studenti. Ne! comizio, ’ ■ Pds: «Le provocazioni servono solo 
Ettore Gallo, ex presidente della : ai fascisti». ■ ; • 
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E l’anno del Milan di Rocco, del Napoli 
di Juliano, della nazionale di Valcareggi 
che vince gli europei. 

Campionato di calcio 1967/68: 
lunedì 23 maggio l’album completo. 


Strade nuove 
dell’Antimafia 

OIUSEPRB CALOAHOLA 

G l INTERESSA anco¬ 
ra sapere la verità 
sui presunti rap¬ 
porti fra Andreotti 
e Cosa Nostra? Di 
Andreotti ricordia¬ 
mo le recenti immagini televi¬ 
sive quando, ancora più chiu¬ 
so nelle spalle, assisteva, vec¬ 
chio e malato, a! dibattito sul 
governo Berlusconi. Eppure 
la vicenda politica di un uo¬ 
mo che è stato potentissimo 
conserva una straordinaria at¬ 
tualità. Soprattutto : perché 
non è vero che la consultazio¬ 
ne elettorale che ha cambiato 
radicalmente il volto politico 
dell'Italia abbia fatto d'incan¬ 
to voltare pagina a) paese. C’é 
un passato che pesa e che 
preme.Cé.un bisogno.di.vcri- 
tà che nessun sistema eletto¬ 
rale può consegnare alla me¬ 
moria solo di chi vuole conti¬ 
nuare ad avere memoria. ' ’ 
La richiesta di processare 
Andreotti. formulata dalla 
Procura di Palermo, continua 
ad essere , una notizia di 


m ROMA. La Procura di Palermo ha deciso: chiederà il rinvio a giudizio di 
Giulio Andreotti per associazione mafiosa. L'accusa avrebbe fatto consi¬ 
stenti passi avanti rispetto al risultato di quelle prime indagini culminate - 
a fine marzo del 1993 - nella richiesta di autorizzazione a procedere 
avanzata al Senato. Sfuma, dunque, definitivamente l'ipotesi di un insab¬ 
biamento dell'inchiesta più clamorosa che ha segnato la vita della prima 
Repubblica. Questa volta, non si tratta solo di dichiarazioni dei pentiti. 
Come si ricorderà, infatti, già sei «collaboratori- avevano indicato nel su¬ 
perpotente de il «principale referente» politico di Cosa Nostra. Aveva indi¬ 
cato i suoi incontri con boss di mafia e riferito persino di un incontro, con , 
baci e abbracci, con Tolò Riina. Oggi si viene a sapere che Andreotti ha 
incontrato un suo ex capo scorta manifestando un particolare interesse ' 
per la ricostruzione dei suoi viaggi a Palermo. L'episodio è stato ammesso 
da entrambi. Si apprende anche che il 20 settembre 1987 ci fu un «buco : 
nero» di sei ore nella vigilanza del senatore de. v* • y;. ' r; ; 

y. !, ■ . ..'" •»'»' ' ’ 

RUGGERO FARKAS SAVERIO LODATO 
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Il senatore a vita: 

: «Sono innocente 
lo dico davanti a Dio» 


■ ROMA. «Sono Innocente, se dovessi morire 
questa sera non avrei nulla da rimproverarmi ; 
davanti a Dio. Lo dico il giorno in cui é morto il 
povero Goria». Dietro la sua scrivania. Giulio 
Andreotti commenta la richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio. Ammette di aver parlato con gli uomini 
della sua scorta, ma aggiunge: «No. non ho mai , 
tentato di inquinare le prove». 
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In fuga dallo Yemen. Il Sud proclama la secessione 

m Preannunciata sui campi di battaglia, la frattura tra il Nord e il Sud della capitale del Sud. 1 combattimenti infuriano con sempre maggiore 
dello Yemen ha avuto ieri il suo crisma ufficiale e definitivo: il leader su- accanimento a 50 chilometri da Aden, ma il Sud starebbe già ricevendo 
dista Ali Salen\al Baidh ha proclamato ad Aden la ricostituzione della aiuti militari dall'esterno. In questo quadro si inserisce il giallo del rico- 
«Repubblica democratica yemenita* (Rdy). Immediata la reazione del' noscimento russo della Rdy: ad Aden si annuncia l'importante «si» del 
presidente Saleh; che respinge la secessione e ordina la riconquista Cremlino. Ma poco dopo, arriva la smentita da Mosca. . 


GIANCARLO LANNUTTI 
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Alcuni yemeniti aiutano una famiglia russa che si prepara ad evacuare da Aden 


Francois Mori/Ap 
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Assolto A tesoriere Pds 

Ghitti: «Stefanini non ha preso le tangenti Sea» 
Craxi filmato in Tunisia, sequestrate le immagini 


Corteo anti-skìn 
Ma autonomi assaltano 
sede del Msi a Vicenza 
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Piene Camiti 

leader dei Cristiano-sociali 


DALLA PRIMA PAGINA 


«Progressisti, basta con 


«Se la sinistra non smette di piangere, come può trovare la ^ 
spinta all'azione che la situazione politica richiede e in ' 
qualche modo consente?». Pierre Camiti, leader dei Cri¬ 
stiano sociali e candidato con il Pds alle europee, chiede r 
ai progressisti di scuotersi e di smetterla con le polemiche jj 
interne dopo la sconfitta. Il rapporto con il Pds e l’intesa |ÉB 
con il centro cattolico: «Se l’opposizione ha un progetto K 
comune.alla fine troverà anche un leader per realizzarlo». ~ B 






PASQUALE CASCELLA 


■ ROMA. «C'è un tasso eccessivo di scoramento 
a sinistra. Se non la smette di piangersi addosso, 
se resta in gramaglie c inconsolabile, come può 
trovare la spinta all'azione che la situazione poli¬ 
tica richiede e in qualche misura consente?». Pier¬ 
re Camiti, al solito, va al sodo, senza tanti giri di 
parole. E come sempre tormenta il mezzo tosca¬ 
na tra le labbra. Gli anni in cui fu leader della Cisl. 
primo e ultimo senza tessera scudocrociata, sono 
ormai lontani. Da cattolico sociale, anche lui ha 
incrociato il travaglio dell'area socialista. Ora è al¬ 
la guida dei Cristiano-sociali. Ma non si fa scrupo¬ 
li nel raccontare, a mo' di metafora, la storiella 
del sacerdote veneto che deve ordinare la pro¬ 
cessione: «Chiama i bambini, e quelli si mettono 
in fila. Continua: 'avanti i chierici', 'avanti le figlie 
di Maria', e ogni greppo si dispone. 'Avanti le ver¬ 
gini'. Le ragazze sono II, ma non si muovono. 
'Avanti le vergini', insiste. Silenzio. Allora allarga 
le braccia, le rivolge al cielo, e fa: 'Avanti come 
siete'. Eia processione, finalmente, parte». 

Quindi, cosa deve fare la sinistra? 

Muoversi, appunto. Superare quel meccanismo 
psicologico di ripiegamento su se stessa che a 
me pare immotivato anche rispetto alla sconfitta 
elettorale. Non fosse che per l'impegno assunto 
con gli elettori, i quali hanno dato alla proposta 
progressista una quota significativa di consensi. 
£ un impegno da onorare. .*•*• ■'■'•v"--’ 

Lai dica: dava muoversi cosi com’è. Ma alcu¬ 
na componenti dello schieramento progres¬ 
sista sembrano essere più preoccupate della 
visibilità dalla propria Identità, temono di ri¬ 
manere schiacciate dal peso del Pds. E un 
falso problema? y. 

Il problema cte. ma dubtoche-to si risolva-effi- 
cacemerite ,t Wstandd> l aggtappaii ‘alle attitudini 
della frammentazione e della dispersione. Se è 
oggettiva.la.spiegazione diserti .disagi per i, rap¬ 
porti di forza nello schieramento progressista, 
deve essere oggettiva anche l'analisi della situa¬ 
zione. Bene o male, il nostro sistema politico si è 
aperto a una evoluzione in senso bipolare, per 
di più con un meccanismo secco, a turno unico. 
La scelta di un'aggregazione progressista per 
contrastare con successo, nelle scadenze future, 
l'attuale maggioranza di centro-destra è, dun¬ 
que. obbligata. Ed è nell’ambito di questa co¬ 
mune prospettiva che si può. si deve chiedere al 
Pds di rinnovare profondamente se stesso, il suo 

ruolo, anche la sua strettura. • - -- .- 

La «Saputa è anche su questo: ee rivitalizzare 
anche In forme inedite l'aggregazione pro¬ 
gressista oppure dar vtta a un nuovo partito 
democratico. E pesa anche nella presenta¬ 
zione delle lista per le europee. I cristiano-so¬ 
ciali hanno scelto di parteciparvi con II Pds. 
Lai è candidato. È una «celta di campo? 

Ci siamo battuti per una presenza unitaria della 
rappresentanza parlamentare e abbiamo conti¬ 
nuato a batterci per la presentazione alle euro¬ 
pee di un'unica lista e di un solo simbolo per le 
forze progressiste che hanno un comune idea 
del ruolo dell'Italia nella prospettiva europea e 
che nel Parlamento europeo parteciperanno al¬ 
lo stesso gruppo. Ha prevalso, anche grazie al 
meccanismo proporzionale di questo voto, la 
tendenza alla frantumazione più che all'aggre¬ 
gazione. Noi potevamo chiamarci fuori, ma ab¬ 
biamo scelto di partecipare alla competizione 
elettorale con il Pds con la presunzione di con¬ 
tribuire ad evitare che questa scadenza elettora¬ 
le determini un brusco colpo d'arresto a un pro¬ 
cesso che sarà faticoso, probabilmente non li¬ 
neare c nemmeno breve, ma è obbligato; con¬ 
vinti che i progressisti non possono essere ridotti 
entro i confini del Pds ma anche che una vasta 
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■ cratica non possa cs- ME'-, m . SXìn 

sere costruita senza il 

•• Un paradosso? ; * ini ■ SgJ 

' Insomma, qual è il ve- I -9 . 

. ro problema? Che nel- I' 
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Mattiamo nel conto la provocazione. Cosa ri- 
f. sporMterebba? • . ■ 

v: Noi abbiamo scelto di rischiare, se cosi di può 
•’ dire, la «contaminazione» per non rischiare l'im- 
, potenza, proprio perchè non vogliamo trasfor- 
S marci nell'ennesimo partito o partitino. Né cre- 

■ do si possa auspicare una dissoluzione del Pds 
dal punto di vista organizzativo, e quindi della 
sua capacità dì tenuta elettorale, in assenza di 

■ un nuovo soggetto politico. Questo si deve co¬ 
struire come punto di incontro tra forze che han¬ 
no storia, tradizione, cultura in parte diverse, ma 

. francamente credo si ottenga ben poco con la 
pretesa, per quanto apparentemente fondata, di 
.ciascuno di elargire distaccate pedagogie agli 
: altri. E siccome l'interlocutore più forte è il Pds, 
ciascuno si mette a spiegare ai Pds ciò che do¬ 
vrebbe fare, oscurando quel che tutti insieme si 
' deve intanto fare. Perchè l'errore più grave non 
lo abbiamo ancora commesso, ma è 11, in ag- 
guato dietro l'angolo. • r;.; ■■ 

E quale sarebbe quatto errore? 

Quello di giocare di rimessa, di credere di poter 
approfittare delle contraddizioni e magari di 
qualche scivolone della maggioranza. Scivoloni 
'_ ce ne potranno anche essere. Ma questa mag- 
gioranza ha utilizzato tutti i marchingegni possi- 
bili per presentarsi come nuova, ma -di fatto -ha 
raccattato il pacchetto azionario del vecchio 
' equilibrio politico, l'ha riorganizzato, gli ha rida¬ 
to fiducia, l'ha rimpolpato con la quota fascista, 
Vi neo o post che sia. Anche in politica, come in 

• chimica, nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si 
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vecchi equilibri in un nuovo assetto di potere, 
con ogni mezzo. ■ > ■ 

Quindi, si dovrebbe cercare di rendere visibile 
una proposta alternativa? 

E, insieme, far emergere anche la possibilità e le 
potenzialità di un diverso, e davvero nuovo, 
equilibrio politico. . ' . • , .. 

Vale a dire: uno schieramento che compren- 
da la sinistra e II centro. Ma II centro ha volu- 
. to mantenersi distinto In campagna elettora- 
' le, e continua a voler ritagliarsi un ruolo di 
ago della bilancia. Allora? , 

Anche qui, come in fisica: i poli sono due, non 
tre. Nel centro c'è, come s'è visto al Senato nel 
voto di fiducia, una parte che, avendo una gran- 
. de consuetudine con il potere, soflre di crisi irri- 
solvibili di astinenza, e comincia ad essere riat¬ 
tratta nell'orbita del potere. Ma sono anche con¬ 
fi vinto che la maggioranza del centro abbia una 
,motivazione politica e culturale con cui è possi¬ 
bile un confronto serio. .... 

Il segretario del Pds, Cicchetto, ha proposto 
al centro di Individuare un comune leader di 
„ governo. Può essere questa la strada? 

, Io trovo fuorviarne tutta la discussione sulla mo-' 
dellistica. Il problema non è di incaricare qual¬ 
che agenzia di cacciatori di teste per trovare una 
% persona intelligente, bella, capace, : possibil- 
■; mente ricca (visto che questa qualità ha giocato 
' nell’ascesa di Berlusconi) che possa fare il lea¬ 
der. Se l'opposizione trova un progetto comune, 
* alla fine troverà anche il leader per realizzarlo. 

, Allora, stabiliamo prima cosa si vuol fare. Non 
‘ su un programma sterminato, generale e quindi 
■ generico, ma su alcuni punti essenziali di con¬ 


vergenza immediatamente recepibili dall’opi¬ 
nione pubblica come espressione dì un comune 
coinvolgimento. -•. - . . yv 

Qual! potrebbero essere secondo lei? 

Penso alle questioni essenziali della riorganizza¬ 
zione dello Stalo e del rapporto tra sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. ■ 

Andiamo per ordine. Certo che lo Stato non 
funziona e va riorganizzato. Ma la maggioran¬ 
za sembra volersi ritagliare spazi di potere ri¬ 
mettendo mano su tutta la Costituzione, non 
solo sulla parte che riguarda la forma del go¬ 
verno. Come fronteggiare un gioco così pe¬ 
sante? .... , y yucy 

Lasciamo giudicare alla gente, che vive sulla 
propria pelle le disfunzioni quotidiane, quale sia 
la portala e l'efficacia di un progetto di ammo¬ 
dernamento di quanto - e non è poco - ha biso¬ 
gno di essere cambiato nell'ordinamento e nel¬ 
l'organizzazione dello Stato, che diffonda econ- 
cretizzi i principi fondamentali della Costituzio¬ 
ne conquistati con la Resistenza: principi di li¬ 
berta, di giustizia e di solidarietà che restano 
quanto di più moderno ci sia oggi nelle demo¬ 
crazie occidentali. 

Decida la gente, dice lei. Ma si tratterebbe 
comunque di votare, come la stessa Costitu¬ 
zione prevede, sulle leggi di revisione che la 
maggioranza può voler approvare da sola ri¬ 
correndo allo stesso «soccorso» ottenuto per 
la fiducia al Senato. Come si dice: o mangi 
quella minestra o salti dalla finestra? » ■ .■< 

Appunto, una trappola: o si accetta quel che 
passa la maggioranza o si imbalsama l'esistente. 
Come evitarla? Intanto, si può lare una battaglia 
parlamentare ■ importante, : senza .'pregiudizi, 
mettendo in campo un solido progetto di cam¬ 
biamento. Che contribuisca, se certi propositi 
saranno confermati, a rendere evidente che la 
maggioranza conta sulle proprie forze e i propri 
mezzi violando il patto costitutivo, e condiviso, 
della nazione. Ma 6 chiaro che. in questo caso, 
la maggioranza punterà a sottoporre comunque 
a referendum confermativo le modifiche alla 
Costituzione che riuscirà a realizzare, per copri¬ 
re e legittimare con una sorta di plebiscito la 
prevaricazione/'A magglomglorte, l'opposizio¬ 
ne doiWè'bbe própoWè Che 1 Ih istituzione' dello ' 
scettro al principe, che è l'elettore, non sia una 
presa'ingiro, maunmomentodello democrazia 
dell'alternanza. Quindi con un referendum su 
due progetti alternativi, in modo da accertare 
quale sia il reale orientamento degli italiani. v. 
E veniamo alle politiche economiche e socia¬ 
li. Anche qui: come è possibile contrastare 
chi annuncia la tona promessa dove pagare 
meno tasse e avere un milione di posti di la¬ 
voro In più? i^y'.vy v'" •- 
Non dovrebbe essere impossibile dimostrare 
che te concezioni edonistiche cui si ispirano 
molti esponenti di questa maggioranza possono 
consentire qualche breve illusione congiuntura¬ 
le ma non danno una risposta ai caratteri struttu¬ 
rali della crisi. È dall'inizio degli anni Settanta 
che la disoccupazione è in costante aumento. 
Certo, in periodi di relativa espansione un po' si 
recupera, e forse si può ottenere qualcosa an¬ 
che con l'idea semplicistica di detassare un po’ 
di utili reinvestiti... : ' ■ y 

Scusi se l'interrompo: semplicistica perche? . 
Perchè non abbiamo quattro milioni di imprese, 
ma quattro milioni di partite iva, che è cosa di¬ 
versa. Cosi come persiste una concezione del la¬ 
voro come variabile dipendente degli equilibri 
di altri aggregati economici che, prima o poi, ri¬ 
velerà la mistificazione: se i vincoli sono altri -la 
.. politica monetaria, la politica di bilancio -inevi- 
, labilmente è sull’occupazione che si scarica il 
: costo dell'aggiustamento. Il punto, allora, è qua¬ 
li politiche - del lavoro, dell’innovazione, del 
mercato, dello sviluppo - occorra perseguire 
perchè il lavoro non sia un effetto residuale ma 
divenga effettivamente un diritto di cittadinanza 
, fondamentale. • y 
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Chi scopre la morte di una perso- 
: na della propria età, o più giova¬ 
ne, è costretto a riflettere sul senso 
: della propri a vita. Camus aveva u n ;■ 
motivo in più, perché la persona 
morta era suo padre. Chi, da polì- : 
fico, pensa alla morte di un altro 
uomo politico della propria gene¬ 
razione, non può non essere in¬ 
dotto a qualche pensiero che va¬ 
da oltre la circostanza. 

Goria è stato in tutta la sua vita 
un uomo di provincia. Non ha mai 
avuto la facondia dei suoi colleghi 
di età e di governo napoletani, né 
l'alterigia dei siciliani, né il look ef¬ 
ficiente dei lombardi e dei veneti. 
Eternamente fasciato in un dop¬ 
piopetto scuro di lana un po' pe¬ 
sante, i piemontesi quando ven¬ 
gono a Roma non sanno mai co¬ 
me vestirsi; la barba originaria¬ 
mente nerissima, poi sempre me¬ 
no scura, non riusciva a dargli 


un'aria autorevole; camminava 
con le ginocchia e le punte dei 
piedi un po' in fuori e trasmetteva 
anche avversari tenerezza e - 
simpatìa. È stato forse il più inade- 
. guato presidente del Consiglio. 
Ma era perfettamente consapevo¬ 
le dei suoi limiti, qualità rarissima 
nella politica, il che gli evitava di 
compiere errori particolrmente 
, gravi. Quando fu nominato sotto¬ 
segretario al Bilancio, nel 1981, 
era il giorno in cui il governo ave¬ 
va avuto la fiducia, ci incontram¬ 
mo su un aereo per Venezia, Ave¬ 
vamo due diversi incontri di lavo¬ 
ro in quella città e per il fine setti¬ 
mana, era sabato o venerdì, ci 
avrebbero raggiunto le mogli. Si 
parlò dei rapporti tra politica e fa¬ 
miglia e poi gli dissi che ero lieto 
che fosse stata chiamata a far par¬ 
te del governo una persona com¬ 
petente come lui. Mi guardò con 


gli occhi un po’ smarriti e poi disse 
masticando le parole nella barba; 
«Son contento, ma sai, competen¬ 
te... mica tanto...» e sorrise. Mini¬ 
stro del Tesoro per cinque anni,' 
poi presidente del Consiglio, ha 
attraversato la scena politica ita- 
v liana senza lasciare traccia. Non è 
una critica. Le tracce che un ex 
presidente del Consiglio può la¬ 
sciare sono tante, anche di molto 
negative, come insegnano le no¬ 
stre vicende. -, - 

Goria non è stato bruciato dalla ' 
crisi del suo partito. È finito prima, ; 
consunto dalla malattia, il più gio¬ 
vane presidente del Consiglio che : 
la Repubblica abbia avuto se n’è 
andato scivolando silenziosamen¬ 
te lungo la linea di confine tra la 
. vita e la morte, mentre nel Tran¬ 
satlantico. nelle giornate del ve¬ 
nerdì, quando non ci sono bocco¬ 
ni di notizie da strappare o da in¬ 
ventare, i frequentatori più naviga¬ 
ti si chiedevano da mesi come : 
stesse, con l'aria furbescamente 
complice di chi attende una paro¬ 
la che confermi le proprie certez¬ 
ze sull'evento innominabile. .Vi,;'.:-. 

Goria è il primo uomo di gover¬ 


no cinquantenne ad andarsene. 1 
La sua fine, come la tomba del pa- - , 
dre per Camus, deve far riflettere 
quella parte della sua generazio- I 
ne che ha tutt'ora responsabilità 4 
politiche. Una generazione, in po- v? 

' litica, non è fatta solo di tessere. È 
un deposito di memoria e di espe- 
rienze che va al di là della diversi- \ 
tà delle tessere. Tutti coloro che.'; | 
facendo parte di una stessa gene¬ 
razione, hanno avuto responsabi- ' 
lità pubbliche sono comunque le- ; 
gati da un filo comune; perché 
hanno partecipato ad eventi co- •• 
munì, si sono incontrati e scontrati y 
sugli stessi terreni, hanno condivi- / 
so fasi polìtiche e responsabilità, ; 
anche stando da parti diverse. Gli r 
uomini politici della generazione- 
di Goria. chi scrive si mette nel cir- • 
colo, dovrebbero cominciare a X 
pensare se hanno fatto tutto quan¬ 
to era necessario e doveroso per il % 
Paese, prima che per le rispettive 
convenienze di parte. E se la ri- ; 

. sposta fosse negativa dovrebbero 
riflettere su come utilizzare al me¬ 
glio il tempo che resta. * 

• . [Luciano violante] 


Strade nuove delFAntimafìa 


straordinario valore. Per la prima volta un ex presidente del 
Consiglio viene accusato di «intelligenza» con il nemico sto¬ 
rico della democrazia italiana. Cosa Nostra e tutto queiru¬ 
niverso criminale-economico-politico che con Cosa Nostra 
ha stretto un patto scellerato. Abbiamo bisogno, rapida¬ 
mente, dì verità. L'iniziativa della procura di Palermo, frutto 
di un lungo e difficile lavoro di inchiesta, mette intanto a ta¬ 
cere le voci di chi voleva Caselli e i suoi collaboratori decisi 
a chiedere proroghe perché non in grado di formulare ac¬ 
cuse precise. Queste accuse invece ci sono, e comprendo¬ 
no anche fatti nuovi come la possibilità che l’ex presidente 
del Consìglio sia riuscito a gestire parte del suo tempo sot¬ 
traendosi al controllo e alla testimonianza della scorta. Co¬ 
si come viene anche formulata l'accusa che sia stato messo 
in atto il tentativo di concordare una versione fra il leader 
politico e gli uomini della scorta. Lo stesso Andreotti. in 
una intervista rilasciata ieri a\YUnità, ammette di aver parla¬ 
to personalmente di queste cose con i I capo-scorta. 

Tuttavia qualcosa è cambiato nel periodo che va dal¬ 
l’annuncio dell'avviso di garanzia per Andreotti alla deci¬ 
sione della procura di chiedere il suo rinvio a giudizio. Si 
sono rovesciate le parti ed è finita sotto accusa l’Antimafia. 
Ci sono segnali ancora più allarmanti. La sequenza impres¬ 
sionante di attentati, in Sicilia, contro gli amministratori del 
Pds sembra inaugurare una stagione militare che ha l’o¬ 
biettivo di intimidire innanzitutto la coalizione elettorale 
sconfitta, e la sua forza politica più forte, e vuole farlo per 
parlare a tutti, in chiave pedagogica. Cosa Nostra dice, spa¬ 
rando e mettendo bombe: «Siamo ancora qui, vi teniamo 
sotto tiro, non siete più forti come prima voi dell’Antima¬ 
fia». Preparano una Saraievo per gli avversari della mafia. È 
una suggestione troppo pessimistica? Per fortuna il nuovo 
ministro degli Interni ha colto la novità e si è precipitato in 
Sicilia. •«.. •.. •-fc.:-,• • •••'■ ' "■ ■■ . .v ' . 

È impressionante come, in Italia, si riesca facilmente a 
riscrivere l'agenda politica rovesciando le priorità. Il dibatti¬ 
to sui pentiti è esemplare. Lo sforzo più grande che c'è sta¬ 
to nella storia italiana - grazie a giudici, investigatori e a una 
ridestata opinione pubblica - per produrre crepe nel bun- 
ker mafioso si sta consumando in un dibattito su come «ge¬ 
stire» i pentiti, su come controllare le procure antimafia e 
quegli investigatori che hanno ridato dignità intemazionale 
al paese. È stata fatta calare l'ombra del sospetto su di loro. 
D’improvviso stiamo vivendo questo straordinario inganno 
per cui al governo c'erano quelli che non hanno mai gover¬ 
nato e il potere era nelle mani di magistrati faziosi, da Pa¬ 
lermo a Milano. A che serve chiedere l'applauso del Parla¬ 
mento per Falcone e Borsellino se si vuole smontare la diga ' 
che, con il loro lavoro e sacrificio, si stava costruendo con¬ 
tro la mafia? :;y - . •.,. . -• 

Si può perdere la memoria su tutto, ma se sì perde su 
questo punto avremo tempi durissimi davanti a noi. Ma co¬ 
me è potuto accadere questo mutamento di scenario? Per¬ 
ché l'Antimafia oggi deve difendere i suoi atti, le sue inno¬ 
vazioni, i suoi uomini migliori? Non faremo a Berlusconi il 
regalo di dire che è colpa sua. Anche se le parole degli av¬ 
vocati della finmyes't’. oggi al potéri»,'.ésprimono'uria^gérar- 
' chia delle urgenze giudiziarie francamente singolare. Non 
serve neppure, per un'opinione pubblica più avvertita, ri- 
"Cordare òhe lai 'battaglia è ancóra àglTìritzi. che i poteri cri- , 
minali sono stati indeboliti ma conservano tutto il loro po¬ 
tenziale economico e militare. Non basta neppure afferma¬ 
re che stiamo rivedendo quel film della storia d'Italia per 
cui a periodi di attacco alla mafia seguono altri di caduta 
del livello di vigilanza e si riaffacciano le tentazioni di trova- 
reunasortadicompromessoconl'Antistato. y-vy : 

Ci sono anche errori dell'Antimafia. Un errore è stato 
quello di sottovalutare l'urgenza di una normativa che po¬ 
tesse colpire duramente il retroterra finanziario della mafia. 
Lo riconoscono anche gli investigatori più attenti quando . 
confermano che su questo terreno si sono fatti pochi passi 
avanti. Siamo arrivati al cuore anche militare della mafia, 
ma siamo stati lontani dal suo portafoglio, r y ;■ < • , 

Un errore l'ha commesso quella parte della sinistra che 
ha pensato ossessivamente al terzo livello con una sempli¬ 
ficazione politicista che non ci ha aiutato a capire perchè : 
possono cadere quasi tutti gli uomini politici (ma non tutti i ; 
potenti) de! vecchio regime, si può persino catturare Totò 
Riina. ma Cosa Nostra resta in piedi. Dai pentiti non abbia¬ 
mo imparato la lezione fondamentale: l'autonomia orga¬ 
nizzativa, politica e finanziaria di Cosa Nostra è una realtà. 
La battaglia contro la mafia non si può concentrare solo 
nella ricerca del Grande Vecchio (magari un nuovo Gran¬ 
de Vecchio). y .■'■■-rrXiirsJ V'-.yy '-r'T:: 

Malgrado il lavoro della commissione parlamentare, 
pochi passi ha tatto, infine, la cosiddetta Antimafia dei dirit¬ 
ti, cioè quell'insieme di battaglie concrete che poco alla 
volta possono togliere alla criminalità il controllo culturale 
e morale sul territorio. Le immagini del Sud e dello Stato so¬ 
no apparse costantemente negative, malgrado i risultati. E 
cosi è potuto accadere per gli uomini dell'Antimafia quello 
che è accaduto ai giudici di Milano. Quanto tifo ieri e quan¬ 
ta solitudine oggi! Sapremo trovare la forza, l'intelligenza e ; 
il coraggio per ricominciare? ? ; [Gluwpp® Caldarola] 




Giulio Andreotti 


CI sono soltanto due specie di uomini: giusti che si credono 
peccatori e peccatori che si credono giusti. 
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MAFIA E POLITICA. 


La richiesta della Procura di Palermo. La vicenda Riina 
«Un buco di sei ore durante una visita in Sicilia» 


Legami con i boss 


va processato) 



Sperava che il tempo non lavorasse a favore dell'accu¬ 
sa. E, forse, sperava che tutto si risolvesse in una classi¬ 
ca richiesta di archiviazione. La Procura di Palermo, in¬ 
vece, ha deciso di chiedere il rinvio a giudizio di An- 
dreotti. Sono infatti emersi episodi sconcertanti. Sono 
emersi «buchi neri» durante le visite in Sicilia dell’ex uo¬ 
mo politico più potente d’Italia. Ora il gip Agostino Gri- 
stina ha un mese di tempo per decidere. . 

■'-•'•g•' DAL NOSTRO INVIATO '■ _ ' 

SAVBItlO LODATO 


■ ROMA. Ha perduto la sua flem¬ 
ma proverbiale, si è mostrato im- . 
paziente, e ora - forse - si morde le 
mani. Precipita in caduta libera la 
stella dell'uomo più potente della 
Prima Repubblica. Giulio Andreotti jf. 
ha cercato di inquinare le prove 
contro di lui, ha turbato le indagini, / 
ha fatto in modo che su certi fatti, li¬ 
certi suoi viaggi in Sicilia, fosse pre- ; 
disposta una versione di comodo. : 
Ma il diavolo, che notoriamente fa 
le pentole dimenticando i coper- /. 
chi, ha finito col metterlo nei guai.. 
Ora «Zio Giulio», come lo chiama¬ 
vano confidenzialmente i boss più <• 
autorevoli di Cosa Nostra, non solo 
non fa una bella figura, ma dà an- V 
che l'impressione di avere voluto 
fare carte false per coprire alcuni ; y 
«buchi neri». Ecco perche i giudici £ 
di Palermo non hanno più intcn- 
zioric di chiedere proroghe, sono 
alla vigiliadel deposito della rjchie- , 
sta di. rauvio a giudizio, hanno la -. 
coscienza serena, lasciandosi alle 
spalle un lavoro di dimensioni con- '. • 
sistenti. Cos'ù accaduto di nuovo 
ristretto alla richiesta di autorizza- >,t 
zione a procedere contro Andreot¬ 
ti che la Procura di Palermo inviò al ; 
Senato ( fine marzo 1993 ) ipotiz- ■ 
zando il concorso in associazione ' 
mafiosa? Tantissime cose. »•»• 

Scortato a vita? No i : v 

C'è un punto decisivo: la difesa 
dell'ex DC più nolo d’Italia, aveva 
definito persecutoria l'inchiesta di 
Caselli, ricordando che almeno, 
per una ventina d'anni il suo assi¬ 
stito era eternamente vissuto sotto 
scorta - ventiquattr'ore su venti- 
quattro -, che ogni spostamento si 
era svolto alla luce del sole ed era v 
documentabile. Detto fatto:una 
valanga cartacea aveva sommerso ; 
gli uffici dei pubblici ministeri. Con . 
puntiglio, gli avvocati di Andreotti 
avevano esibito brogliacci, copie 
di rapporti, relazioni di servizio per y 
dimostrare che quell'arco di tem- i, 
po (dalla fine degli anni 70 a oggi) 
messo sotto accusa, brillava invece ; 
per la sua limpidezza. I giudici ' 
hanno accettato la sfida. Si trattava : •' 

' di ascoltare una settantina di testi¬ 
moni. Agenti delle scorte c capi- •• 
scorta. Carabinieri, poliziotti, guar¬ 
die di finanza. Occorre aprire una • 
parantcsi. Le scorte sono un'arma 
a doppio taglio. Proteggono, nei li¬ 
miti del possibile, dai pericoli ester- 
ni. Ma riducono in briciole la priva- ) 
cy della personalità sotto tutela. Gli 
angeli custodi sanno tutto dcll'ob- , 
biettivo da proteggere. Ne ascolta- ; 
no ogni sospiro, le telefonate dal 
cellulare in auto, assistono in presa »■ 
diretta agli sbalzi d'umore, impara- •- 
no a distinguere fra buone e cattive '.' 
notizie, assistono alla tessitura di 
trame e campagne elettorali, alla ; 
richiesta di raccomandazioni : e • 
magari persino a quella di tangen- ' 

Torniamo allo «zio Giulio» c al¬ 
l'audizione di una settantina di te-. 
stimomi. Alcuni hanno ricordato, 
alcuni hanno ricordato di meno, 
qualcuno si è contraddetto. Ma i 
giudici della Procura non hanno 
creduto ai loro occhi quando un 
capto scorta ha consegnato la foto¬ 
copia di un foglio, identica a una 
delle fotocopie presentate dalla di¬ 
fesa del senatore de. Ne sono salta¬ 
te fuori delle belle. Il capo scorta, 
messo alle strette dalla domande 
dei sostituti procuratori, ha final¬ 


mente ammesso di essere stato 
convocato da Andreotti che aveva 
mostrato particolare interesse alla 
■esatta» ricostruzione di alcuni 
viaggi. I magistrati hanno anche ; 
concentrato la loro attenzione sul 
20 settembre 1987, quando a Pa¬ 
lermo si era svolta, alla presenza di i: 
leaders di tutti i partiti la «Festa dell' 
amicizia». Andreotti alloggiava all' ' 
hotel Villa Igiea, >\ v t : ■ . . • 

Il buco nero 

Quella mattina usci alle nove, ; 
accompagnato dalla scotta messa¬ 
gli a disposizione a Palermo e dalla 
scorta fissa, e tornò in albergo at¬ 
torno a mezzogiorno. Cosa fece si- 7 
no alle sei del pomeriggio? Le due 
scorte tornarono in albergo a quel¬ 
l'ora, Il vuoto di sei ore è curioso. 
Come è curioso che Andreotti ab¬ 
bia sentito il bisogno di avvicinare : 
un caposcorta. 

II* pentito' Bàlduccio' dii Maggio, 7 
quello che riferì dell'incontro c del 
bacio fra Andreotti e Riina, ha sem¬ 
pre parlato di un periodo compre-, 
so fra il dopo elezioni politiche , ; 
(giugno '87) e la vigilia della sen- • 
lenza del maxi processo (dicem¬ 
bre ‘87), Solo supposizioni? I ma¬ 
gistrati dispongono di altri elemen- : 
ti per provare che quell'incontro ' 


fra l'uomo politico e il boss dei 
boss si svolse effettivamente nell' 
abitazione di Ignazio Salvo? Loro « 
invitano ad attendere il deposito , 
degli atti. Si limitano ad aggiungere 
una. frase > laconica: «Andreotti, 
quando veniva a Palermo, non era ■ 
sempre guardato a vista». Nell'ulti- ? 
mo anno la posizione dell'accusa "? 
si è rafforzata. All'inizio, c'erano sei £ 
pentiti (Buscetta Mannoia, Marsa- 1 
la. Mutolo, Messina e Di Maggio) * 
che avevano accusato l’uomo poli- . 
tico di essere stato il principale «re¬ 
ferente di Cosa Nostra»; di avere 
fatto da tramite con il giudice dì £ 
Cassazione Corrado Carnevale al *« 
(ine di «aggiustare i processi»; che % 
l’uccisione di Salvo Urna altro non 
era che un segnale rivolto proprio p 
a lui, quando aveva iniziato a non 4> 
mantenere più gli impegni assunti 7 
con la mafia; di avere incontrato '•«• 
spesso boss mafiosi. Ora, altri tre 
pentiti, Gioacchino La, Barbera, y 
Santo Di Matteo e Salvatore Canee- v; 
mi, sono tornati su quelle vicende I;; 
e su quegli episodi confermando i y 
pesanti giudizi già espressi. Non è : 
tutto. Le indagini avrebbero fatto ;v; 
progredire anche le inchieste sulle ?.;■ 
pagine più misteriose della vita *; 
della Prima Repubblica. Dall'omi- ì v . 
cidio Moro all'omicidio Dalla Chie¬ 
sa. Dal caso Sindona all'uccisione i ; 
del giornalista Mino Pecorclli. Dai J 
cjelitti.po.litici siciliani .• .ReùMyMat- ■’, 
•tàreflài La Torre' - sino'all' uccisione - 
deU'curoparlamentare Salvo,Lima. . 
Sette filoni.«paralleli», sette.iochie- '. 
ste che vedono coinvolte anche al¬ 
tre procure. Un totale di trenta fal- 
doni, per migliaia di pagine. Forse •' 
questa mega inchiesta, quando sa¬ 
rà definitivamente conclusa, met¬ 
terà per sempre la parola fine alla 
Prima Repubblica. •*?>:-* 





Giulio Andreotti 


Mimmo Chianura / Agl 


«Siamo con voi» 
Sindaci del Nord 
ai colleghi del Sud 

REGGIO EMILIA. «Non dobbiamo lasciarli soli, 
non II lasceremosoll». Trenta sindaci 
progressisti, popolari e leghisti dell'area 
padana scendono In campo al fianco delle 
nuove amministrazioni siciliane colpite da una 
impressionante serie di attentati e Intimidazioni 
mafioso. Con un atto per ora simbolico, ma di 
forte significato, questi primi cittadini delle 
province di Reggio Emilia, di Mantova e di 
Modena hanno sottoscritto un documento di 
solidarietà «con le Giunte comunali siciliane e 
con le popolazioni che hanno affidato a quei 
sindaci e a quelle amministrazioni la fiducia In 
una nuova stagione delle Istituzioni». Comuni 
•piccoli e spesso sconosciuti alla grande 
opinione pubblica, lontani dalla scena politica 
nazionale e che - ricordano i sindaci - sono come 
I nostri, come la maggioranza del comuni 
italiani: riconosciuti e rispettati dal cittadini 
come l'Istituzione a loro più vicina». Altre, 
numerose adesioni al documento vengono 
raccolte In queste ore: è II primo passo verso 
una rete di solidarietà nei confronti dei «paesi ‘ 
della Sicilia oggi turbati e minacciati dalle 
bombe, dagli Incendi mafiosi, dalle teste - 
mozzate di animali che ricordano 11 passato, 
l'odiosa e diffusa collusione fra potere mafioso 
e potere politico-. Però paesi dell'Italia «che 
vuole ricominciare-e perciò non possono 
essere lasciati soli. In una dichiarazione ■ 
congiunta, I segretari del Pds di Reggio e 
Mantova, Zanichelli e Burchlellaro, rilevano 
come l'Iniziativa dei sindaci «pur non ancora 
sufficiente, rappresenti un fatto nuovo su cui 
riflettere-, tanto più in un momento In cui 
•prevalgono prepotentemente le differenze 
sulle ragioni comuni-, E propongono «un nuovo 
patto di unità nazionale fondato sulla 
solidarietà tra città libere e eguali del nord e del 
sud». 


Occhetto: «Bisogna 
affidarsi 

alla magistratura» 

■Come sempre, cl affidiamo alle prese di 
posizione della magistratura». E molto cauto, 
Achille Occhetto, con chi gli chiede di 
commentare la notizia della richiesta di rinvio a 
giudizio di Giulio Andreotti per associazione 
mafiosa. «La magistratura Indaga - aggiunge II 
segretario del Pds-non è un problema sul 
quale la politica deve Intervenire prima della 
magistratura». Meno cauto, il ministro della 
giustizia Alfredo Biondi: -Credo che la legge sla 
uguale per tutti. Non cl devono essere aree di 
Impunita, cl devono essere aree di garanzia In 
Ciri tutto quello che e la pretesa accusatoria si 
scontra con la difesa od eleva il grado di 
giudizio. Il processo o un trittico: accusa, difesa 
e giudizio-. I pentiti sono strumentalizzati, a 
volte? -Il pentito è una fonte di prova. Il teorema 
politico 0 qualcosa di piu: parte da una base e 
arriva ad una verifica di attendibilità. Qui c 'è la 
tendenza a trasformare un atto giusto Iniziale, 
una notizia crimlnis, un'Indicazione di 
responsabilità, in qualcosa di già acquisito, lo 
sono cosi rispettoso dell'autorità giudiziaria 
che credo che essa, come deve, agisce nel suo 
complesso. Sono fasi Importanti, oltre a quelle 
delle Indagini e dell'udienza preliminare, anche 
quella del giudizio». 


II senatore a vita: «Sono innocente; lo giuro, sto pagando il fatto d'aver pestato i piedi a troppe persone» 

«Sì, col caposcorta ho parlato di quei viaggi.. » 


L’autorizzazione 
a procedere 
concessa 
dal Senato 


La vicenda Andreotti haavuto, 
prima dell'avvio della Indagine da 
parte della procura di Palermo, una 
fase parlamentare che si ò svolta 
. al Senato. Il 27 marzo dello scorso 
anno, fu lo stesso Andreotti a dare 
notizia di aver ricevuto un avviso di ; 
garanzia per .concorso In . 
associazione di stampo mafioso». : 
Contestualmente venne recapitata 
al Senato la richiesta di 
autorizzazione a procedere, che ". 
doveva essere esaminata dalla 
giunta per le Immunità. Sla l'avviso 
di garanzia, sla la richiesta di 
autorizzazione a procedere erano 
controfirmati dal procuratore capo 
di Palermo, Giancarlo Caselli. Il 
plico, di 246 pagine, venne aperto . 
il lunedi successivo. Dopo una 
premessa di sei pagine si citavano, 
nel primo capitolo, le fonti di prova 
Indicando otto pentiti: Tommaso 
Buscetta, Vincenzo Marsala, ; 
Antonino Calderone, Francesco . 
Marino Mannoia, Leonardo 
Messina, Gaspare Mutolo, ' . 

Giuseppe Marchese e Baldassarre 
DI Maggio. La prima riunione della 
Giunta per discutere della richiesta 
avanzata dalla procura di Palermo 
si tenne II 20 aprile. Il giorno 
successivo II senatore a vita venne 
ascoltato dal commissari.! vy- 
magistrati, successivamente, 
Inviarono Integrazioni alla richiesta 
di autorizzazione a procedere, ■ " . 
mentre Andreotti presentò 
documenti difensivi per contestare 
l'accusa. Il 27 aprile, poi, la Giunta 
si espresse a favore della richiesta 
della procura palermitana. 
Successivamente, poi, l'aula del 
Senato votò a favore 
dell'autorizzazione a procedere. . 


■ ROMA. Stringe nella mano de¬ 
stra una forbice rossa, e la agita 
con spenta eleganza. Siede dietro 
la scrivania, lo studio è sobrio, so¬ 
bri sono i suoi gestì. La mano sini¬ 
stra che scivola su un foglietto di 
appunti, ì piedi che accompagna¬ 
no, con ritmo flebile, pensieri na¬ 
scosti, gli occhi che si muovono e 
paiono immobili. Senatore : An¬ 
dreotti, lei è innocente? «Se dovessi 
morire questa sera non avrei nien¬ 
te da farmi rimproverare davanti a 
Dio... Sono innocente, lo dico nel 
giorno in cui è morto il povero Go¬ 
da». 

Stava coltivando l'illusione che il 
procedimento contro di lui si fosse 
arenato. Gliel’aveva " rafforzata, 
quest'illusione, la recente campa¬ 
gna mass-mediologica in favore 
suo e avversa a Gian Carlo Caselli. ' 
Il senso di quella «campagna» è fa¬ 
cilmente riassumibile: i magistrati 
di Palermo non hanno Indizi seri • 
nè prove, saranno costretti a chie¬ 
dere - ad implorare - una proroga 
delle indagini, -, v»v.y ' ■ . 

Falso, i magistrati di Palermo 
hanno chiesto il rinvio a giudizio 
dell'ex presidente del Consiglio. 
L'accusa è ormai nota, concorso in 
, associazione mafiosa. :v : 

Senatore, come valuta la richie¬ 
sta della procura di Palermo? 
Forse la procura temeva possibili 
critiche, perchè, dopo oltre un an¬ 
no, non era stata raggiunta alcuna 
conclusione nel procedimento a 
mio carico. Questo potrebbe aver 
accelerato i tempi... lo, s'intende, 
mi auguravo che i magistrati deci¬ 
dessero per la richiesta di archi¬ 
viazione. Un pio desiderio, in veri¬ 
tà: perchè questa vicenda è stata 
caricata troppo. Sono stato pre¬ 


sentato come l’uomo della mafia. 
Spero che i giudici possano ora 
constatare quanto siano infondate ' 
tutte le accuse che mi riguardano. 7' 
Ci sono altri tre pentiti che par¬ 
lano di lei. v T.y 

I pentiti, già../ Quello del pentiti- ; 
smo è un istituto importante. Ma è • 
assurdo ritenere che i pentiti siano ? 
al di sopra del bene e del mate, : 
che non possano lasciarsi sugge- *' 
stionarec suggerire, 

Sembra difficile Ipotizzare che 
nove pentiti si mettano d'accor¬ 
do per II puro gusto d'Infangarla- ». 
Se uno organizza un'azione, cer- :• 
ca di organizzarla bene, nel modo v. 
più credibile. : • j: 

Chi avrebbe organizzato que¬ 
st’azione? t v-'-., . -, v •••. 
Non lo so, non ho prove docu¬ 
mentali... Faccio due ipotesi: vole- y 
vano farmi fuori dalla vita pubbli¬ 
ca; una vendetta della mafia. ... 

L'autore della «congiura»? . U 
Spero che alla fine troveremo una 
risposta. Facendo vita pubblica un 
certo numero di piedi li ho pestati. 

In una fase di grande cambiamen- t. 
to, bè, uno come me, simbolo dei 
non-cambiamento, poteva dare 
fastidio. :--Xry ■ ■■ ->?*■-. . 

Scusi, ma, stando al suoi scena¬ 
ri, dovremmo ; immaginare un 
gruppo politico che suborna un 
gruppo di giudici e di poliziotti, e - 
' questi, a loro volta, si mettono a 
convincere Buscetta e gli altri... 
Non so. davvero, non so.., Ripeto 
solo che un certo numero di piedi 
li ho pestati. -•< : : '■ • • 

I piedi di chi? 

Di tante persone. ' 

Nomi? 

No, niente nomi. 

L'onorevole Sgarbl sostiene che 


Il giudice Caselli ò invaso da fu¬ 
rori politici. Lei condivide? 

Non è legittimo che io discuta di 
giudici che si stanno occupando * 
di cose che mi riguardano. ... * 

Ma lei, poco fa, ha Ipotizzato di 
essere un obiettivo politico. ; ./ 

L'ho detto, ma spero che non sia 
vero. •• -..c.' 

Il suo avvocato dice che abbia¬ 
mo vissuto «una fase di polizia». 

Ci sono stati momenti di lotta poli¬ 
tica, soprattutto in Sicilia, che itan- ' 
no influenzato fortemente certe 
decisioni. Non vorrei ricordare per 
l’ennesima volta Leoluca Orlan¬ 
do, i suoi metodi... ’asnvivtrg 
Ricordiamo, Invece, Salvo Lima.'«: 
In tanti anni non ho mai avuto una : 
richiesta «sospetta» in tema di ma¬ 
fia da parte di Salvo Lima. Mai. In ; 
ogni caso, se ho sbagliato, sono , 
pronto a riconoscerlo, : '/>/,•*; 
Non è disposto neppure ad am- ; 
mettere la responsabilità politi- 1 
ca di aver avallato, attraverso il ; 
legame con Urna, un certo si¬ 
stema di potere? : 

Lima è morto. C'è un processo in 
corso sulla sua uccisione. Aspet¬ 
tiamo prima di dire che era un 
mafioso. :, • '■ .. • ’ 

La commissione antimafia l'ha 
detto venti anni fa. 
in Sicilia la lotta politica s'è fatta 
anche a colpi di accuse terribili. . ■ 
Torniamo all'Inchiesta che la ri¬ 
guarda. Le dichiarazioni dei pen¬ 
titi rappresentano : soltanto II ' 
punto di partenza. C’è, tra le al¬ 
tre cose, un episodio inquietan¬ 
te. Lei avrebbe Incontrato un suo 
ex caposcorta manifestandogli 
•particolare Interesse- alla rico¬ 
struzione del famosi viaggi In Si¬ 
cilia. ... 

Che male c'è? Abbiamo cercato di 
ricostruire-sa, non 6 facile-dieci > 


o quindici anni di viaggi... 

Bè, secondo I pentiti, In alcuni di 
quei Maggi lei Incontrò I boss 
Bontade e Riina. Il caposcorta, 
perciò, è un possibile testimo¬ 
ne... - ' >.v 

Io mica gli ho ordinato -devi dire 
questo e quest'altro», mica gli ho 
consigliatodi negare, di mentire... 

~ Tecnicamente, potrebbe trattar¬ 
si di inquinamento delle prove. 

Perchè? No. non è cosi. Se ho dato 


questa sensazione... • È assurdo. 

<! non c'è niente da inquinare, lo gli . 
■ ho detto: ti ricordi se siamo andati 
- in quel tal posto? Mi serviva per 

/'capire, per ricordare. '. - 

!■ < Senatore, tre anni fa lei pronun- 
" ciò una frase Irrituale. In un con¬ 
vegno al Viminale, disse:-Finire¬ 
mo tutti all'Inferno-, A che cosa 
, si riferiva? :v 

. .Non ricordo. Non ricordo. Dawe- 
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Biondi: «I pentiti? 
Vanno sterilitati» 
Caselli non d sta 


Tutto sui pentiti, sui timori di magistrati e investigatori - 
e degli stessi dissociati di Cosa Nostra - di sterzate im¬ 
provvise che possano far tornare indietro di anni la lotta 
alla mafia'Si è discusso di questo, ieri a Palermo, nel 
convegno sui collaboratori di giustizia. Il ministro Bion¬ 
di: «Bisogna stenlizzare la collaborazione», li procurato¬ 
re Caselli: «Contro ì pentiti due azioni: quelle violente e 
quelle che sfruttano errori veri o presunti». 


■i PALERMO Sono preoccupati i 
pentiti Preoccupati della patente 
che vorrebbero dare loro, affidan¬ 
do alla Superprocura antimafia il 
compito di esaminarli Preoccupati 
per la sterilizzazione proposta dal 
ministro di Grazia e Giustizia che 
sottende ad un cambiamento della 
disciplina sul pentitismo Balduc- 
ciò Di Maggio, per fare un esem¬ 
pio, 1 ex mafioso che ha collabora¬ 
to alla cattura di Totò Runa, non è 
tranquillo e chiede garanzie certe 
Sono preoccupati i magistrati, gli 
mvestigaton, gli esperti, di una ster¬ 
zata improvvisa che nporterebbe * 
indietro di decenni la lotta alla ma- . 
fia, preoccupati di una inversione 
di rotta lenta, camuffata, ma effetti¬ 
va Caselli, il procuratore che ha 
chiesto il giudizio per Giulio An- 
dreotti considerato l'uomocemie- 
ra tra mafia e politica romana, è 
cfoWfo , «Tisi 1? preocwBWU ’ 

collaboratori.« l'inandimentP-delle 

fonti di prova il passo è breve». 

£ un,laboratorio rnjermemo la 
sala gialla di palazzo dei Norman¬ 
ni, a Palermo, dove la fondazione 
•Giovanni e Francesca Falcone» ha 
organizzato un convegno tour de 
torce di due giorni, su «Collaborato- 
n di giustizia, legislazioni ed espe- 
nenze a confronto» 

Biondi apre e saluta Caselli con 
una stretta di mano non convinta e 
un «Salve, che piacere vederla» E 
poi dichiara il pensiero del gover¬ 
no su uno dei nodi della nostra 
Giustizia «Occorre cercare soluzio¬ 


ni normative volte a stenlizzare ' la 
collaborazione che deve essere 
trasparente, neutra, asettica» Un 
passo m questa direzione 7 *L attri¬ 
buzione al procuratore nazionale 
antimafia di un ruolo di'filtro' Do¬ 
vrebbe essere il superprocuratore a 
fungere da costante punto di nferi- 
mento per capire l'utilità della col¬ 
laborazione e per favonrc i contatti 
con ì magistrati delle diverse pro¬ 
cure distrettuali» E ancora «Infutu¬ 
ro il programma di protezione do¬ 
vrà essere condizionato ad una 
preventiva dichiarazione di intenti 
che il collaboratore dovrà rendere 
al procuratore nazionale antima¬ 
fia Solo dopo questa dichiarazio- 
, ne il collaboratore potrà accedere 
a strutture carcerane differenziate» 
Comunque la si veda, i loro pan¬ 
ni ai pentiti cominciano a stare un 
po’ stretti C'è ana di cambiamen¬ 
to, se non di «restaurazione» di un 
vecchio sistema di concepire,.!» lot¬ 
ta alla mafia. Gian Carlo‘‘Casefli 
non ci sta Non gli piace sicura¬ 
mente quel potere tutto concentra¬ 
to nelle mani del superprocurato¬ 
re. Non gli piacciono soprattutto 
«polemiche, crociate e guerre di re¬ 
ligione che non aiutano a risolvere 
ì problemi sulle garanzie di genui¬ 
nità delle dichiarazioni dei colla¬ 
boratore. «L'uso dei pentiti ha otte¬ 
nuto importanti risultati Si dice 
"squadra che vince non si cam¬ 
bia' . E allora perchè in questa ma- 
tena sarebbe tutto da nfare 7 Io cre¬ 
do che senza i pentiti la strage di 
Capaci sarebbe tuttora un mistero 


E allora bisogna chiedersi a chi 
giova scatenare polemiche 7 Quan¬ 
do si aprono crepe nel fronte av¬ 
versano si mettono in campo con¬ 
tro i pentiti due tipi di azioni quelle 
violente, puramente cnminali, e 
quelle che sfruttano errori ven o 
presunti nella loro gestione per de¬ 
legittimarli» „ 

È sottinteso, stnsciante ma la di¬ 
scussione qui sembra centrata su 
un problema c è chi vorrebbe 
controllare ciò che dicono i pentiti 
pnma che i fascicoli con i verbali fi¬ 
niscano sul tavolo dei pm delegati 
per le indagini C'è chi getta sul 
piatto della bilancia i! timore di un 
pentito plagiato o drogato dalla 
magistratura. Il dibattito è rovente I 
pentiti hanno paura di nmanere 
isolati Spesso i questi casi hanno 
deciso clamorose proteste 

Luigi Li Gotti difende Buscetta 
Contorno, Manno Mannoia, il go¬ 
tha dei pentiti di Cosa Nostra, di¬ 
fende altn trenta collaboraton Si è 
scagliato contro le vaghe idee di n- 
forma della normativa sui pentiti 
«Ho sentito parlare di concessioni 
progressive di benefici ai collabo¬ 
ratori Significherebbe solo obbli¬ 
garli a centellinare le loro ovulazio¬ 
ni» L'avvocato propone «La difesa 
potrebbe essere assunta da un le¬ 
gale comune limitatamente a due 
soli imputati nello stesso procedi¬ 
mento, nei procediemnti connessi 
e in quellieollegati e purché le due 
posfizlonr non siano incompatibili'» 
Forse prevede un ntomo al passa¬ 
to. Li Gotti quando ncorda le du- 
nssime condizioni in cui si trovav- 
vano i pentiti quando non c'era 
una legge che li tutelava «Prevedo 
che anche tra poco assisteremo a 
fatti gravi Si scopnrà ad esempio 
che nel 1987 quando Cosa Nostra 
uccideva i familian di Buscetta, lo 
Stato gli passava i soldi per soprav¬ 
vivere Tra due settimane qualcuno 
potrebbe decidere di far scoppiare 
un altro scandalo su questo fatto o 
su un altro È tutto programmato» 
ORF 
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«Così possiamo battere i boss» 

In quattordici punti il piano dei Progressisti 


QIC 


FRASCA PO LARA 


■ ROMA. Il governo è chiamato 
mercoledì a comunicare alla Ca¬ 
mera che cosa intenda fare con¬ 
cretamente per fronteggiare la vio¬ 
lenta offensiva intimidatnce scate¬ 
nata dalla cnminalità mafiosa con¬ 
tro sindaci, “ ammimstraton ed 
esponenti politici e sindacali del 
palermitano e del catanese L'oc¬ 
casione è costituita dalla discussio¬ 
ne di specifiche interpellanze del , 
gruppo Progressisti-Federativo 
(pnmo firmatano Achille Occhet- 
to. che probabilmente interverrà 
nel dibattito), di Ad (I ex giudice 
Ayala), dei popolar (il capogrup¬ 
po Andreatta c Mattarelta). di Ri- 
fondazione, di altn gruppi. E’ pro¬ 
babile che a nome del governo n- 
sponda il ministro dell'Interno Ro¬ 
berto Marom che nei giorni scorsi 
ha presieduto a Palermo un vertice 
appunto per coordinare le iniziati¬ 
ve contro quella che appare come 
una nuova stagione di attentati c di 
minacce ad esponenti di punta 
della società civile e alle stesse isti¬ 
tuzioni democratiche 
Il dibattito della prossima setti¬ 
mana non è del resto che l’aspetto 
più contingente (ma non per que¬ 
sto meno nlevante) di una piu va¬ 
sta iniziativa che l’opposizione di 
sinistra sta sviluppando e che si è 
appena concretata nell’elabora¬ 
zione di un vero e propno piano di 
contrasto immediato ed efficace 
contro l'escalation dell’offensiva 
mafiosa Questo piano, articolato 
in quattordici punti, è contenuto in 
una mozione che il grappo Pro¬ 


gressisti-Federativo ha presentato 
icn alla Camera a firma del presi¬ 
dente Luigi Berlinguer di Luciano 
Violante e di tutti i deputati ^pro¬ 
gressisti eletti in Sicilia La fissazio¬ 
ne del'a data di discussione e voto 
della mozione spetterà alla confe¬ 
renza dei capigrappo di Monteci¬ 
torio « 

Le proposte dei Progressisti ten¬ 
dono ad impegnare il governo an¬ 
zitutto ad istituire immediatamente 
un nucleo mterforze di polizia giu- 
diziara senza limiti territonali che 
segua le indagini su questo tipo di 
attentati e intimidazioni ad assicu¬ 
rare un’opportuna rotazione del 
personale delle forze di polizia 
«laddove appaia necessano evitare 
il rischio di una eccessiva integra¬ 
zione in ambienti a forte presenza 
mafiosa» e ad atttuale analoga ro¬ 
tazione dei segretan comunali 
«laddove essa si dimostri opportu¬ 
na in base ai rilievi specificatamen¬ 
te e motivatamente posti dagli am- 
mmistraton locali», a varare un pro¬ 
gramma sistematico e permanente 
di attacco alle ricchezze maliose fa¬ 
vorendo il celere svolgimento di 
procedimenti per I applicazione 
delle misure di prevenzione per il 
sequestro e la confisca dei beni 

Altn punti del piano sostegno 
alle organizzazioni del volontariato 
impegnate nell'attività di socializ¬ 
zazione del temtono, efficace lotta 
alla dispersione scolastica suppor¬ 
ti economici e tecnici all'azione 
dei potcn locali nella promozione 
di politiche sociali «idonee a n- 
muovere le cause del radicamento 


Il ministro di Grazia e Giustizia propone una «patente» 
«L’esame dei collaboratori va affidato alla Superprocura» 


del fenomeno mafioso Due impe¬ 
gni nguardano poi essenziali misu¬ 
re di sostegno all azione della ma¬ 
gistratura per un verso rinforzare - 
la dotazione degli uffici giudizian 
«con pnon'à per le sedi a più alta 
intensità mafiosa, almeno sino al 
completamento degli organici e 
del personale amministrativo» e 
per un altro verso procedere con 
assoluta pnontà aH'informattzza- 
ziono di tutti gli uffici giudizian 
Ovvie, in questo contesto le ri¬ 
chieste di garantire un congruo in¬ 
dennizzo dei danni alle vittime del- 
1 ondata di attentati c, insieme, di 
assicurare il democratico svolgi¬ 
mento della imminente tornata di 
amministrative siciliane «nelle 
quali si sta configurando un pesan¬ 
te condizionamento da parte dei 
poten mafiosi» Ma il piano di con¬ 
trasto prevede anche due nievan- 
tissime scadenze politiche favonre 
la rapida approvazione della legge 
re-istitutiva della Commissione 
parlamentare antimafia (i cui po¬ 
teri sono scaduti con la fine della 
passata legislatura) e sostenere 
nel prossimo vertice napoletano 
del G7 I esigenza di attuale «il per¬ 
manente coordinamento delle po¬ 
litiche nazionali di contrasto alla 
criminalità organizzata sino a dar 
vita a quello spazio antimafia inter¬ 
nazionale più volte proposto dalla 
Commissione antimafia nei due 
anni passati Una volta approvata 
la mozione il governo dovrà nferi- 
re entro un mese sulla misure adot¬ 
tate sino a quel momento e sui n- 
sultati già eventualmente conse¬ 
guiti 



Il ministro della Giustizia Alfredo Biondi e Maria Falcone. A destra Pino Attacchi 


Labruzzo /Ansa 


- -, L.».:?: \t-s. Parla Pino Arlacchi, deputato progressista 

«Le polemiche sulla legge? 
Un attacco ai magistrati» 


RUQQRRO FARKAS 


■ PALERMO La chiave di tutto sta 
nella creazione di un'agenzia di 
protezione del testimone. E' questa 
la proposta di Pino Arlacchi, atten¬ 
to studioso del pianeta mafia elet¬ 
to alla camera nelle liste dei pro¬ 
gressisti, coordinatore del comitato 
scientifico della fondazione «Gio¬ 
vanni e Francesca Falcone» «Ho 
proposto la creazione di un’agen¬ 
zia di protezione dei testimoni che 
si ispin a quella dqj, Marsjialljtaai- 
mtensi Si dovrebtìèt^cSipdrtfdcì 
sistemi e servizi di sicurezza per i 
pentiti e i testimonr.Ujl'agenzia in- 
dipendentè'Udlla polEia giudizia- 
na e che quindi non si esponga al 
sospetto di inquinamento della 
prova» • 

Cosa pensa della proposta - ri¬ 
petuta da Biondi e contestata 
da Caselli - che Si arrivi alla cen¬ 
tralizzazione della gestione del 
pentiti, affidando alla Dna II fil¬ 
tro delle deposizioni e delle In¬ 
dagini? 

Nessuna struttura può dare la «pa¬ 
tente» di pentito 11 rischio di un 
accentramento è inaccettabile, 
come sarebbe grave anche il con¬ 


flitto con le procure locali 

La legge sul pentiti secondo l’o¬ 
rientamento della maggioranza 
dovrebbe essere modificata- 
Che ne pensa? 

La legge non va toccata Potrebbe¬ 
ro esserci dei miglioramenti mo¬ 
difiche di tipo tecnico Basterebbe 
ntoccare il regolamento Le sortite > 
della Parenti e quelle del ministro 
Proviti hanno un che di dilettante¬ 
sco La questione del pentito che 
devi/Zlir*?»tfi&o3S,siibit8<»ó8n esi¬ 
ste È impraticabile Negli Usa il 
rapporto tra pentito e autorità è , 
contrattualizzato II collaboratore 
deve dire tutto quello che sa su un • 
determinato procedimento con 
alcuni imputati e certi reati Dopo 
anni lo stesso pentito può collabo- ' 
rare per un altro procedimento E ' 
ridicola l'idea che un mafioso che 
è stato associato per dieci o venti 
anni a Cosa nostra racconti tutto 
quello che sa subito Chi dice que¬ 
ste cose non ha mai visto in faccia 
un collaboratore il pentito non 
può ricordare tutti i fatti cnminali 
a cui ha partecipato o di cui ha 
notizia fin dal primo incontro col 
pm e negli incontri successivi an¬ 


che se si prolungano per mesi O 
non vuole ncordare o ì suoi ricordi 
devono essere sollecitati dal magi¬ 
strato che deve indicargli episodi 
e reati precisi Ha ragione Caselli 
quando dice che quella sui pentiti 
è «una polemica montata a fred¬ 
do» In Sicilia non c è stato un «ca¬ 
so Tortora» E allora la polemica 
potrebbe essere un azione di inti- ‘ 
midazione preventiva contro pen¬ 
titi, magistrati e poliziotti che svol¬ 
gono le indagini *-« 

tapie.vege l'impegno dg| nuovo 
gwerao-brtemjrdi lottaufia rttfi- 
fla? 

Il governo col programma presen¬ 
tato alle Cartiere'hS'dimostràto in¬ 
tenzioni estremamente genenche 
re talvolta poco credibili Nessun 
cenno alla lotta al riciclaggio alla 
depenalizzazione dei reati minori 
alle garanzie che la legge sui pen¬ 
titi non verrà toccata, tutti punti in¬ 
vece presenti nel programma pre¬ 
elettorale Queste oscillazioni non 
sono casuali, ma dimostrano una 
mancanza di volontà sena e ap¬ 
profondita su questi temi C’è una 
produzione ideologica di argo¬ 
mentazioni sui/pentiti che non 
scendono mai su casi concreti La 


realtà è che questi signori non 
hanno fiducia nei magistrati pen¬ 
sano che non sappiano fare il pro¬ 
pno mestiere Ma chi sono 7 Dove 
e quando hanno sbagliato 7 Per¬ 
chè non lo dicono 7 

La procura palermitana ha chie¬ 
sto Il rinvio a giudizio del senato¬ 
re Andreottl per mafia- Molte in¬ 
dagini sono nate dalle dichiara¬ 
zioni dei pentiti— 

E un passo avanti verso la verità 
Dico solo che la consuetudine di 
rapporti, tra esponentijxilitici lo¬ 
cali. nazionali e uomini d'onore è 
stata documentata propno da Fal¬ 
cone Sulla richiesta di rinvio a 
giudizio penso che i magistrati 
non si sarebbero mossi in questo 
senso se non avessero avuto ele¬ 
menti probaton forti Non hanno 
chiesto la proroga delle indagini 
come avrebbero potuto fare - 
Si paria della possibilità di una 
diversificazione delle carriere 
del magistrati— 

Noto semplicemente che tutti i 
magistrati sono contran E poi non 
sembra questo il problema all or¬ 
dine del giorno I mali della giusti¬ 
zia sono altri e sono quelli di sem¬ 
pre 
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Politica 


Cordoglio per la scomparsa dell’ex presidente del Consiglio 


■ ROMA. A volte, fino a poco tem¬ 
po fa. lo potevi incontrare in qual¬ 
che stradina nel centro di Roma, di -■ 
quelle che costeggiano i palazzi . 
del potere. Camminava rasente i 
muri, lo sguardo chino, il passo ve- £ 
loco. Portava dentro la malattia 
che l'avrebbe ucciso - e il dolore . 
per le inchieste giudiziarie che lo ■', 
coinvolgevano. Finiva un'epoca ;» 
politica, chiudeva la De. cadevano 
uomini e poteri - c Giovanni Goria 
restava in silenzio. E se gli chiedevi s. 
un'intervista per parlare di tutto >.i 
questo, gentile ti faceva sapere: 
«No. non parlerò più finché non si 
risolveranno tutte le mie vicende. 
Fino a quel momento non dirò fo¬ 
rnente ai giornali...». Un silenzio (.» 
che ha mantenuto fino alla fine. 

«Ormai non sogno più» ' 

Del male di Goria tutti parlavano 
sottovoce. Quelli che erano stati al 
governo con lui. i suoi ex ministri, 
gli amici di partito, gli avversari... 
«Ma Goria come sta?». Da giorni, 
ormai, non usciva neanche più di 
casa. Alcuni lo ricordano, neanche : 
tre mesi fa. in un'aula del tribunale 
di Torino: storie di tangenti per l'o¬ 
spedale di Asti. «No. non parlerò 
con i giornalisti finché tutto non si . 
risolve». Non ha fatto in tempo. E 
ora il suo avvocato commenta: «Su - 
di lui si era abbattuta una maledi¬ 
zione giudiziaria». ? 

Era stato l 'enfant prodise del 
Biancofiore. Quando il Biancofiore 
era forte e pareva eterno. Il più gio¬ 
vane ministro del Tesoro. Subito 
dopo il più giovane presidente del 
Consiglio. «Un'invenzione di Ciria¬ 
co De Mita», dissero i maligni. Ed 
era vero. E lui confermava fin dal 
tempo in cui sedeva alla scrivania 
di Quintino Sella: «Sono qui perchè 
ho fatto parte di un'invenzione di 
De Mita*. Fu un «governicchio», il :/■ 
suo: stentato, ridicolizzato, un go¬ 
verno balneare d'inverno, sbeffeg¬ 
giato dai socialisti di Craxi, tenuto 
In vita dalla De solo per meglio re¬ 
golare le lotte inteme al partito. E 
lui li. tra la Valtellina che franava, i 
detenuti di Porto Azzurro in rivolta, 
il Golfo Persico da sminare..'. Du- te 
cento giorni, quasi tutti senza sto¬ 
ria. Se ne andò dicendo: «Tanti so¬ 
gni nél'cassetto restano'!!: È lo scot¬ 
to di questa vita che non mi fa più in¬ 
sognate anche in termini di suc¬ 
cesso personale. Forse perchè ho 
fatto tanto, certo più di quanto po¬ 
tessi immaginare...». Raccontava: : ' 
•Prego più volte al giorno, cerco un 
dialogo privilegiato con Dio...». I 
suoi amici, invece, dicono: «Si è in¬ 
teressato di politica fino all'ultimo. 
Anche se soffriva, se non riusciva • 
più a vedere la televisione...». . ■ -. 

Da Sandokan al sllehzlo 

Goria. alla fine, era un politico 
bruciato. Non solo per le inchieste 
giudiziarie. No. era stato bruciato - 
ben prima dei magistrati. Bruciato 
dai giochi di partito. Bruciato da al- 
cuni suoi sbagli clamorosi. Brucia- : 
to da errori politici. Anche questa, 
alla fine, è una storia tutta democri-, • 
stiana. Una storia che parte da 
«Sandokan» e finisce (politicamen-,, 
te) nell’ostinato silenzio di Goria 
malato. - .•-'■•’-.y-' ••<» - : ^-;. 

, Non era un -cavallo di razza» 
della De. Non era un capocorrente. - 
Non aveva una personalità travol¬ 
gente. Non elaborava alcuna linea 
politica. Non era nè Andreotti nè : 
Fanfani nè Martinazzoli. E nean- 
che Gava. Piccoli, Colombo. Dice¬ 
va di sé: «So di essere banale...». 




Goria 



Stefano Carofei/Sintesi 


Giovanni Goria è morto ieri mattina, a 51 
anni, nella sua casa di Asti, per un tumore 
al polmone. Deputato dal 76 al '92, era 
stato ministro del Tesoro con Craxi e, 
nell’87, il più giovane presidente del Consi- v 
glio della Repubblica. In seguito, ministro t 
dell'Agricoltura e della Finanze con An- : 
dreotti e Amato. Coinvolto in alcune in-. 


chieste giudiziarie per tangenti (da quella 
sulla Cassa di risparmio di Asti fu assolto) 
la più importante delle quali è quella sul 
nuovo ospedale della città piemontese. 
Messaggi di cordoglio da Berlusconi a Spa¬ 
dolini, dalla Jervolino a Craxi a Maroni.il 
presidente Oscar Luigi Scalfaro in visita 
nella camera ardente. - 


Confidava: «La vita parlamentare e 
governativa è molto pesante: non è 
sopportabile da una persona nor¬ 
male quale io mi considero...». Al¬ 
largava le braccia: «La mia massi¬ 
ma ambizione era quella di non far 
danni». Un travet della Balena 
Bianca finito - peri il caso, per le 
ambizioni altrui - in alto, sull'Olim¬ 
po del potere. Vicino al sole. Dove 


STEFANO DI MICHELE 

' ci si brucia. ■ : 

. Aveva cominciato come Sando- 
. kan. Erano gli anni dell'eroe salga- 
\ riano smistato dalla tivù di Stato, e 
dell’insopportabile attore che lo in¬ 
terpretava, Kabir Sedi: occhi lan- 
. guidi, folta chioma e barba sedu¬ 
cente. E quel giovane ministro del 
Tesoro (giovane, poi, come erano 
giovani Fanfani e Moro quando ot¬ 


tennero il loro primo ministero) al- 
l'inizio degli anni Ottanta, colpi 
l'immaginazione. Fisicamente, al- 
•• meno, era del tutto diverso dalla 
democristianeria imperante: brutti¬ 
na, grigia, malvestita e indisponen- 
'' te, vacua o arrogante. -wv-- -'••*«x: ; 
: Si aprì, sui giornali, il solito di¬ 
battito scemo: quanto piace Goria 
alle donne? Tanto, era il responso. 


E ancora anni dopo, nell'87, quan¬ 
do ormai stava a Palazzo Chigi, la 
Doxa gli attribuiva la palma del po¬ 
litico «più simpatico e più affidabi¬ 
le». Lui si arrabbiava: «Certi parago- 
' ni non mi vanno giù. mi fanno an¬ 
dare in bestia». Però II Giorno in¬ 
censava lo stesso la sua «aria da 
bello e mite tenebroso». '••»■ .. •• 

Furono quelli i suoi unici anni di 
gloria: il giovane ministro, il giova¬ 
ne presidente. Cosi democristiano, 
cosi a-democristiano. Responsabi¬ 
le del Tesoro, ammetteva: «lo il 
monetarismo -l'ho - imparato sui 
giornali...». Gli chiedevano: scusi, a 
quale scuola di pensiero appartie¬ 
ne? E lui: «A quella del professor 
Cavanenghi». E chi è? Spiegava: 
«Scuola di Asti. Istituto tecnico 
commerciale « "Giobert". : Ai ■ miei 
tempi, s’insegnava ancora ragione¬ 
ria pubblica, e Cavanenghi era bra¬ 
vissimo...». Scoprì e vantò la sua 
cultura in «nasometria»: «SI, valuta¬ 
zione nasometrica dei problemi, il 
naso, il fiuto. Ci scriverò un tratta¬ 
to...». Arrivato al ministero del Te¬ 
soro rivelò il suo sogno di ragazzo 
della provincia astigiana: «Volevo 
diventare governatore della Banca 
d'Italia per cacciar via il mìo capuf¬ 
ficio». , ' « - . i 

«Ilmercato?Menefotto» - 

La sua stagione dorata durò fino 
all’87, tra gaffes memorabili. Come 
te coma esibite in Sentito durante il 
dibattito sulla fiducia al suo gover¬ 
no. Come quando si alzò, ispirato, 
per commemorare la scomparsa 
di Eduardo De Filippo, e sbaglian¬ 
do rese omaggio a Francesco De 
. Martino, fortunatamente in buona 
salute. 0 la lettera che inviò, da 
presidente del Consiglio, ai giornali, 
per invitarli a non occuparsi della ' 
sua vita privata. O il clamoroso «Me 
ne fotto!» sbattuto davanti alle tele¬ 
camere di Domenica In a una do¬ 
manda sui mercati intemazionali,"■ 
Ma intanto aveva la copertina del¬ 
l'espresso che strillava: «Presidente 
superstar». -v.■:•••./._ 

Poi tutto finì. E Sandokan tornò 
ad essere davvero un travet del 
Biancofiore. Litigò con De Mita, il 
suo inventore politico, che lo insul¬ 
tò. «Ti sei fatto crescere la barba 
perchè non hai idee». Scivolò sem¬ 
pre più in seconda fila. Lui. che era 
stato a Palazzo Chigi, si acconciò 
ad andare all'Agricoltura nel'go- 
vemo del tramonto di Andreotti. Si 
candidò anche a fare il segretario 
della De («Avrei qualche titolo per 
aspirare al posto»), ma nessuno gli 
diede retta. Con Amato fini alle Fi¬ 
nanze. e fini anche la sua carriera, 
tra le file inferocite di gente sotto il 
sole per i nuovi estimi catastali e la 
, caccia ai bollini per la patente. E la 
rabbia cresceva mentre i giornali 
mostravano le foto del ministro in 
vacanze nelle isole Comore. Poi le 
inchieste della magistratura, le di¬ 
missioni da ministro. E la sua con¬ 
fessione: «Sono anche senza lavo¬ 
ro. Non sono ministro, non sono 
deputato...». ' -a-v.» 

Tutto era finito. Arrivava il mo¬ 
mento del silenzio. E, purtroppo, 1 ’ 
della malattia. Quando era mini¬ 
stro del Tesoro raccontava, con un 
vezzo che si portò avanti finché du- 
' rò la sua ascesa: «Questa vita mi in¬ 
tristisce...». Un anno fa, quando la 
sua parabola politica si era già 
. conclusa, confidava: «A . questo 
punto non so proprio, vedremo, la 
vita è ancora lunga...». Ma c'era an¬ 
cora la prova più difficile. ■" 


1211 II ricordo della leader storica della sinistra de: «Uscì deluso dall’esperienza nel governo» 


Anselmi: 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE URBANO 


m ISEO (BRESCIA). «SI, è giusto ri¬ 
cordare Giovanni Goria». Tina An¬ 
seimi ha appena finito di parlare 
davanti a una platea affollata c at¬ 
tenta. No, non poteva mancare al 
12 convegno nazionale sulla figura 
e l'opera di Aldo Moro. Il tema di 
quest’anno? Inequivocabile: «A de¬ 
stra! A destra! Seconda repubblica? 
I confini della democrazia». Corra¬ 
do Guerzoni ne parlerà a lungo, ri¬ 
cucendolo nel pensiero, anzi nel 
•cruccio» e nel «dramma», del lea¬ 
der assassinato dalle Brigate Rosse. 
La verve polemica dell'ex presi¬ 
dente della commissione P2 è in¬ 
tatta nel denunciare con forza il 
«complotto» legato a Licuo Golii c 
alla sua loggia segreta. «È una ver¬ 
gogna». E quasi si scusa per non 
aver subito parlato di Giovanni Go¬ 
ria. - - .- r : : •. ■■ 

Come lo ricorda? 

Come una persona giovane, pie¬ 
no di vitalità, con il gusto della po¬ 
litica. Una persona che aveva la 


■ : consapevolezza di ■ portare un 
contributo di democrazia sia nel 
V partito che al Paese. Come una 
persona che nonostate fosse pro¬ 
vato dalle vicende giudiziarie che 
peraltro lo hanno scagionato prì- 
; ma della morte, aveva sempre 
mantenuto immutato il suo ottimi- 
smo. 

Fu il più giovane del presidenti 
del consiglio espresso dalla Cc. 
Ma era anche l’espressione del¬ 
la vecchia De. È un’analisi che 
regge? ■ ■ ' : . • '••)>: 

All'epoca dqìla sua ' elezione a 
presidente del Consiglio non c'era 
ancora la moda del nuovismo. 
Venne scelto perchè era il punto 
di equilibrio. •'■■»• :■ • • ;.<•;• ' 

Non ritiene l'età un fattore de¬ 
terminante? ■ 

Non credo che nè l'età, nè il nuo¬ 
vo siano categorie che permetta¬ 
no di definire il meglio. ■■«•■-■• 

Fu casuale allora l'elezione del 
■giovane» Goria? 


SI. lui lu un giovanissimo presi¬ 
dente del Consìglio. Aveva reso ■ 
leggibile l’espressione dei nuovo £ 
gruppo dirigente nella vecchia De. ; 
Dimostrò che il rinnovamento era '»“ 
possibile. In un certo senso fu il 
, battistrada di un processo che sta¬ 
va imponendosi., >: w 
« In realtà II suo governo non durò 
molto. E se cadde fu anche a 
causa dell'atteggiamento della te 
De.No? 

Un giudizio storico sul governo 
Goria non può prescindere da 
un'analisi più profonda e com¬ 
plessa dei rapporti politici in que¬ 
gli anni. Non dimentichiamo nem- - 
■ meno che Goria use! da quelite- 
> sperienza un po' deluso. Delusio- 
ne che forse successivamente au- 
. mentò. * •. 1 • •.'•.•• .. ;v • . 

Cosa vuol dire? 

Che a causa della regola dell'in¬ 
compatibilità vigente nella : De, 
nella sua sua ultima esperienza 
come ministro entrò nel governo 
dopo essersi dimesso da deputa¬ 
to. Lo fece perchè credeva perfet¬ 


tamente nel nuovo corso di un 
partito che voleva cambiare pro¬ 
fondamente. Ma quel governo 
non durò molto. ■ - : . : 

Cosa pensa oggi nel vedere al- 
' cunl suol ex compagni di partito 
alleati del governo Berlusconi? 
Mi fa un po' senso. Ma soprattutto 
lo giudico un gravissimo errore. Al : 
di là delle persone colpisce la loro 
presenza politica nel governo Ber¬ 
lusconi. Ci rende meno credibili.' 
Rendono più difficile la nascita 
del nuovo partito. ■ • 

Può fare una previsione sul tenv 
Pi? • . ■ • " ■ ■ 

Abbiamo pochi mesi. Abbiamo 
davvero poco tempo per imposta¬ 
re in modo chiaro e serio la nostra 
posizione tra l'opposizione e il go¬ 
verno. •••. .• • '• 

Ma lei da che parte sta? 
Ovviamente all'opposizione. ' » 
Cosa pensa del governo Berlu¬ 
sconi? - ■ . , 

Politicamente non può avere la 
mia adesione. Guardo con preoc¬ 
cupazione a un gruppo dirigente 


che in larga parte ha la sua estra¬ 
zione nel partito fascista e nell'e¬ 
sperienza della P2. Il mio augurio 
è comunque che riesca a tradurre 
■ in fatti le promesse, iv X ', _ 

Nel suo Intervento al convegno 
parlando della P2 ha lanciato un 
nuovo monito. Cosa la preoccu¬ 
pa di più? . '-te 

Che il Paese sembra non reagire 
più. Ma come si può sopportare 
che uno come Gelli dica impune¬ 
mente che la valigia con l'esplosi¬ 
vo utilizzata per compiere la stra¬ 
ge di Bologna sia scoppiata per 
caso, per un mozzicone fatto ca¬ 
dere da un fumatore sbadato? È 
allucinante! Si prende in giro l'in¬ 
tero Paese! Si offendono persone ; 
che non sanno ancora perchè i lo¬ 
ro cari sono morti. 

Vuol dare un consiglio al gover¬ 
no Berlusconi? ■ ' ;:w. 

No. Lo darci semmai al Paese. 
Ossia? 

Bisogna reagire. Non si può assor¬ 
bire tutto. 


rUnità pagina tJ 

Guerra aperta per la segreteria 
Formigoni lancia la sua candidatura 

Martinazzoli al Ppi: 
«Un attentato 
quei voti al governo» 

«Facendo passare al Senato il governo Berlusconi i popo¬ 
lari hanno attentato al proprio futuro».'Mino Martinazzoli 
riprende la parola e definisce una «boutade» la preoccu¬ 
pazione di chi teme la confusione con l’opposizione di si¬ 
nistra, mentre la battaglia congressuale, di fatto già aper¬ 
ta, procede a sciabolate. Jervolino: non mi candido per la 
segreteria." «Spero che il candidato rappresenti un vero 
salto generazionale». La caccia all’uomo è aperta. 

ROSANNA LAMPUONANI 


m ROMA Rocco Buttìglione è un . 
filosofo, molto vicino alle vicende : 
vaticane. Ma è anche un signore 
d'altri tempi. Se ci si avvicina per 
chiedergli un parere, una battuta, il 
professore prima ti bacia la mano, 
poi, togliendosi l'eterno mezzo to¬ 
scano dalla bocca, ti dice sorriden¬ 
do sommessamente che no, non ' 
rilascia dichiarazioni. Oppure si, ■ 
lui la tal cosa la vede in questo mo¬ 
do... Così il filosofo ha pensato be¬ 
ne venerdì di non essere in aula ■ 
per votare contro ii governo Berlu¬ 
sconi, ma di andare a Torino a pre¬ 
sentare le liste del Ppi per le eiezio¬ 
ni europee. Certo un voto in meno 
(ma poi si è visto che anche For¬ 
migoni proprio nel momento della 
chiamata era fuori dell'aula, impe¬ 
gnato in una telefonata) non ha 
modificato nulla, perchè il margine 
della coalizione di governo è ben 
ampio. Ma da chi si è candidato a 
dirigere un partito che è all’opposì- : 
zione ci si sarebbe aspettati un ■ 
comportamento politico, r invece 
questo viaggio a Torino ha tanto il 
sapore «di un gesto di amicizia, co- ; 
me dire: caro amico Silvio, acco¬ 
modati. Da vero signore», chiosa 
un uorpo di, piazza.del. Gcsù^.ln- 
somma anctìc l’uomo del bacia¬ 
mano è stato catturato dal fare sua¬ 
dente del cavaliere, che per ogni 
Ppi usa un metodo divèrso: la caro¬ 
ta o il bastone. I quattro senatori ■ 
Che si sono assentati dall’aula «li ha 
trattati da ascari», osserva una geli¬ 
da Rosy Biridi. «Ha comprato i loro 
voti, il che dinostra che questa 
maggioranza è arrogante e annuc- 
nai un regime». In ogni caso, qual¬ 
siasi politica metta in pratica per 
ottenere consenso, Berlusconi pro¬ 
cede come un treno nella marcia 
di avvicinamento del Ppi. Favorito, 
come è evidente, da chi fa di tutto 
per spianargli la strada. Non è un 
mistero per nessuno che il coordi¬ 
natore lombardo dei popolari è il 
più aperturista di tutti. Diceva ieri 
Roberto Formigoni: «Non è il mi¬ 
gliore dei governi possibili, ma è 
l'unico governo possibile in questo 
momento». Chiaro? E perchè non 
ci siano dubbi lui ha masso in cam-. 
po la propria candidatura per la 
guida del partito, un partito che de¬ 
ve scegliere da che parte stare, sen¬ 
za bloccarsi a! centro in un immo- ■ 
bilismo mortale. ».. 

»Jo non ho sognato ma ho cerca¬ 
to di fare un partito nuovo e oggi : 
non conviene stare a distruggere 
quello che altri vogliono costruire». 
Mino Martinazzoli dal lago d'Iseo, 
dove è impegnato in un convegno 
su Moro con Walter Veltroni e Car¬ 
lo Azeglio Ciampi, prende la paro¬ 
la per la prima volta dopo il voto 
sulla fiducia e le ultime sciabolate 
precongressuali, E osserva che fa¬ 
cendo passare al Senato il governo 
«i popolari hanno attentato al pro¬ 
prio futuro». Un'opinione diame¬ 
tralmente opposta a quella di colo¬ 
ro che da settimane stanno lavo¬ 
rando - dentro e fuori il Ppi - affin¬ 
chè il partito cambi posizione, che 
si distingua dall'opposizione della 
sinistra. Un timore che Martinazzo¬ 
li definisce «una boutade. Missini e 


comunisti sono stati all'opposizìo- 
ne per anni, ma non si sono posti il 
:> problema di confondersi fra di lo¬ 
ro». Di rimando Pierferdinando Ca¬ 
sini, leader dei Ccd, che apprezza 

■ la battaglia ingaggiata da Buttiglie¬ 
ne nel partito, replica: «Solo l'attua¬ 
le dirigenza del Ppi si rifiuta di capi¬ 
re qual è il corso della storia. L'illu- 

, sione di costruire il futuro (erman- • 

. dosi a contemplare immobili il 
proprio pur nobile passato è una 
; scelta suicida». . . 

Sulla strategia del partito co¬ 
munque, si giocherà la segreteria. 
Ai congresso di luglio ci si conterà 
e si sceglierà da che parte andare. 

, E si eleggerà il nocchiere di questa 
navicella. « Buttìglione, Formigoni / 
sono candidati di una parte. Se do¬ 
vessero fallire (ma la candidatura 
vera è quella del filosofo) la pro¬ 
spettiva è la costruzione di «una 
terza cosa» con gli ex partisti e i 
ccd. Dall'altra parte, non ufficiai- 
» mente, si fanno i nomi dei due ca¬ 
pigruppo, Mancino e Andreatta, in¬ 
nanzitutto, ma anche di Mattarella 
e Bindi. E della stassa Rosa Jervoli¬ 
no. La quale, però, preoccupata 
dei pericoli di «autodistruzione», 
nega dì-volersi candidare e rilan¬ 
cia: «Spera solo che ii prossimo 
candidato rappresenti un vero e 
proprio salto generazionale». Ro¬ 
setta aggiunge di non avere un no- 
me in mente, ma ovviamente «la 
caccia all'uomo» è aperta. > . 

Amministratori 
Censimento 
di quelli ancora 
fedeli al partito 

. SI sono riuniti di nuovo gli 
amministratori del Ppi, o me£!k> 
quella parte che ritiene 
' '. delegittimata l'attuale dirigenza 
? del partito. Nell'Incontro, svoltosi a 
Roma, è stata sottolineata 
: l’urgenza del congresso, nella cui 
« sola sede può avvenire l’elezione 
del nuovo segretario.! 
rappresentanti del coordinamento 
arriveranno allo assise di luglio con 
un autonomo documento politico. 
Ma quanti sono gli amministratori ' 
del Ppi? Quanti eletti con la De 

sono già passati In altri.. , 
raggruppamenti. In modo 
particolare In r nza Italia? «Sono 
tantissimi», dice Francesco 
D’Onofrio, ministro ccd. E anche 

■ Domenico Mennitti, coordinatore 
di Forza Italia, vero consigliere 
politico del capo del governo, 
sostiene la stessa cosa. A piazza 

• del Gesù però non sono In grado di 
: quantificare il processo. Ma in 
vista del congresso è evidente che 
•un censimento-andrà fatto: per 
capire la consistenza del partito. I 
numeri in questo caso sono molto 
Importanti, sono «l'organizzazione 
visibile», per dirla con l’ex pattista 
Alberto Michellnl, che Interesso 
tanto a chi ha In animo di costruire 
la «terza cosa». Il partito o la • . 

:\ federazione dei cattolici moderati. 


Lu Cwìu cdilrice Edies.se , 

I Urta di ìnviturr - .. 

alta presrnlazirmr drl Uhm 

ARMI, AFFARI, 
TANGENTI 

Aletta • 4 mIìm ’ 
Mi'lMknMa 
MtIKar* Itali*** 
tr* Il 1970*11 1»*3 

di Maurizio Si monetili 


Nc discuteranno con ruutorc: 
Man elio A lessi, 

Fabrizio fiati iste! li, 
Giovanna Ricoveri, 

Mario Se pi 

Coordinerà: * 

Fabrizio Mastrofmi 

Giovedì 26 maggio, ore 17 

Uihrcriu Paesi Nuovi 
Via della Guglia, 60 - Roma 
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Politica 


Elezioni e tv 
Segni: chiediamo 
a Scalfaro 
di garantire tutti 

Mario Segni chiotto, In una tetterà • 
a tutti I responsabili delle Uste .. 
prosanti nella competizione per le 
Europee, di «sottoporre, tutti 
Insieme, al presidente della . 
Repubblica, l’esigenza di garantire 
Il corretto svolgimento delln 
campagna elettorale, assicurando 
In concreto II rispetto delle regole 
delle pari opportunità per ciascuna 
lista, negli spazi televisivi pubblici 
e privati». Nella missiva II leader -» - 
referendario chiede al responsabili . 
delle varie liste una risposta t 
•urgente» per poter chiedere ,V . 
udienza al capo dello Stato. - 1 "' 
Afferma Segni: «Da molte parti è 
stata posta la questione delle 
regole sull’Informazione. Ma oggi, 
per tutte le liste che concorrono 
alle elezioni europee, si pone con 
urgenza Immediata la questione 
delle garanzie, concrete e credibili, ' 
perottenere davvero parità di 
. trattamento negli spazi televisivi di 
fronte all’eccezionale circostanza •£>’ 
che II capolista di Forza Ralla, u - . - 

Silvio Berlusconi, à m\-. 

contemporaneamente presidente 
del Consiglio e monopolista ■pi-. 
dell'Informazione». :.,;S»rì -rv;, ■ 
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L’Incontro tra Silvio Berlusconi e II Papa al Policlinico Gemelli 


Arturo Mari /Ap 


SI 


Incontro di venti minuti ieri mattina tra Giovanni Paolo 
Il e Berlusconi al Gemelli. Il capo del governo ha voluto 
fare gli «auguri di guarigione al Papa», manifestargli «ap¬ 
prezzamento» per l’opera che svolge ed offrirgli da «cat¬ 
tolico» la sua «collaborazione». Il primo atto di politica 
interna ed estera rivolto a conquistare consensi nella 
Chiesa e nel mondo cattolico per far cadere riserve che 
permangono ed incalzare il Ppi ed il suo elettorato. " 


. ... ALcnra santini ........ 

«ROMANI presidentedel, Consi- J-c-UbnU Beriusooni>«he < «ras ac- 
glio, Silvio Berlusconi, si è recato ’ compagnato dal sottosegretario 
ieri mattina al Policlinico Gemelli . ; Gianni Letta, è giunto alle 12,30 al- 
per portare a Giovanni Paolo II, > l’ospedale romano, dove è stato 
che solo fra qualche giorno tornerà Raccolto da mons. Dino Monduzzi, 
in Vaticano, «gli auguri di pronta ' ; prefetto della Casa pontificia, dai 
guarigione» e per esprimergli, a no- ; professori. Luigi Ottone ed Emilio 
me «della squadra di governo» e Tresalti, componenti ; dell 'équipe 
del popolo italiano come a titolo ‘ che ha sottoposto il Papa all'inter- 
. personale, ■ l'apprezzamento ■ per ) vento di artroprotesi. e da alcuni 
l'opera che svolge per «il bene co- gruppi di persone. Si è trattato - ha 
mune». L'incontro è durato venti v dichiarato il portavoce vaticano 
minuti, ma ha voluto essere, per il - Navarro Valls - «di una visita non ; 
nuovo capo del governo, un gesto ufficiale ma solo per fare gli auguri 
di collaborazione verso la S. Sede e : di un pronto ristabilimento», 
la Chiesa italiana, nella speranza w ;■ 

' di averne un sostegno al fine diraf- • ■’ Rassicurazione alla Chiesa 
, forzare anche la sua immagine e la La visita, però, ha offerto a Berlu- 

sua coalizione, e non a caso ha .scorti l’occasione, come ha detto 
scelto che questo dovesse essere ii • . all'uscita, di manifestare il suo 
suo primo atto di politica estera ed ' ; «profondo sentimento di rispetto 
interna. ■, r; , nei confronti di S. Santità, che ha 


fatto cosi tanto per il bene comune 
e che. anche a prezzo di enormi i 
' sacrifici personali, si è impegnato e 
• si impegna per la difesa di quei va¬ 
lori di solidarietà e di rispetto della 
persona umana nei quali anch’io, 
come cittadino e come cattolico, i; 
mi riconosco». Una dichiarazione, 
quindi, di piena fedeltà alla Chiesa 
ed alla tradizione cattolica quasi a 
fare intendere che se 6 vero che è 
scomparsa la. De; c'e chi cerca di 
raccòglierne feredità ai fini' di ras¬ 
sicurare un certo mondo cattolico 
da cui ha preso i voti e di incalzare 
il Ppi ed ancora di più il suo eletto-, 
rato a seguire l'esempio dei parla¬ 
mentari scissionisti. E contro que- * 
sto tentativo ha preso posizione tre » 
giorni fa Civiltà Cattolica che, nel- 
l'ammonite il Ppi a «rimanere al- ' 
l'opposizione ed a mantenersi uni-, 
to», ha scritto che «una sua adesio¬ 
ne, comunque • camuffata, ; alla 
maggioranza di destra ne compro- 
. metterebbe l'identità di partito po- tf 
polare d'ispirazione cristiana e sa- 
. rebbe intesa dai cattolici come un , 
tentativo interessato di salire sul 
carro dei vincitori ed uno svuota¬ 
mento degli ideali del cattolicesi¬ 
mo politico», f,;, ;. ■: .«•:.«■c»; -ss v:,-..;»'' 

Promessa di collaborazione . 

■ Ecco perchè Berlusconi ha volu¬ 


to rivelare di aver parlato con il Pa¬ 
pa anche della situazione attuale, . 
dei rapporti tra l'Italia e la S. Sede • 
promettendo collaborazione» e . 
precisando che questa ci sarà per¬ 
che i valori della tradizione cristia¬ 
na appartengono al popolo italia¬ 
no». Un passo politico, quindi, ri¬ 
volto a far cadere quelle riserve che 
sono affiorate nei confronti del suo > 
governo anche da parte di molti 
vescovi duramela--loro assemblea ’Q 
appena conclùsasi 1 tanto- da indur¬ 
re il card. Camillo Ruini a dire che 
un giudizio potrà essere espresso • 
soltanto alla luce dei fatti, E ieri : • 
l'on. Berlusconi ha compiuto il pri- ; 
mo anche al fine di preparare il ter¬ 
reno per il suo prossimo incontro 
con il presidente della Cei. - 
Ed oggi, in occasione della Pen¬ 
tecoste in cui !a Chiesa celebra la 
sua fecondità evangelica, il Papa 
potrebbe far riferimento aU'A/fge- 
lus, attraverso la Radio Vaticana 
dato che si trova ancora al Gemelli. ■ 
alla «grande preghiera per l'Italia» 
ed ai suoi problemi attuali. La con¬ 
celebrazione nella Basilica di S. ' 
Pietro sarà presieduta oggi dai 
card. Ruini, mentre il Papa è stato 
. rappresentato ieri dal decano del U 
Sacro collegio cardinalizio, il cardi- 
naie nero del Benin, Bernardin 
Gantin, nei leggere il suo messag-. 


gio di invito ad essere costruttori 
di dialogo e di pace» ai diecimila 
bambini convenuti da tutta Italia 
nell'aula Paolo VI per festeggiare i 
150 anni della Pontificia Opera del¬ 
l’infanzia missionaria. Nata dall'ini¬ 
ziativa di un vescovo francese per 
soccorrere i bambini cinesi abban¬ 
donati, si è estesa ai bambini di tut¬ 
to il mondo per un impegno di soli¬ 
darietà materiale e spirituale, r:-.-..-.- 
,1 diecimila bambini, che hanno 
lanciato'‘'dà' 'piazza ’S. f Pietro un 
messaggio di fiducia con lo slogan 
coloriatno.il, mondo di speranza, 
di serenità e di pace», sono stati ieri 
protagonisti di una manifestazio¬ 
ne, ricca di canti e di gesti di frater¬ 
nità, ma pure di momenti toccanti 
con la testimonianza di una ragaz¬ 
za bosniaca, la giovane autrice del, 
diario della guerra in Bosnia. Sono 
stati lanciati molti messaggi fra cui, 
«Papa non ti preoccupare, anche 
se rimarrai zoppo, tu riesci egual¬ 
mente a correre per il mondo a di¬ 
re quello che devi dire» e «rinnovia¬ 
mo la terra per renderla più bella». 
Alla fine c’è stato il momento più 
spettacolare quando in piazza S. 
Pietro sono stati lanciati 30 mila eli- 
cotterini di carta realizzati con il 
contributo dell'aeronautica milita¬ 
re italiana e sui quali era scritto: 
«Vorrei che i bambini non avessero 
i segni delia guerra». - -tv;, “ > 


Gli ascoltatori contro chiusura e licenziamenti. Mattia: «L’Unità farà tutta la sua parte» . 

«Italia radio», la protesta va in diretta 


L’annucio delle lettere di licenziamento in arrivo fa preci¬ 
pitare la situazione di Italia radio. Ieri mattina le proteste 
per l’imminente chiusura dell’emittente arrivano in diretta 
da parte degli ascoltatori. Accuse al Pds e anche all’Unità. 
Il filo diretto continua nel pomeriggio con le risposte di Vi¬ 
ta: «Il Pds non lascerà nulla di intentato». Amato Mattia, di¬ 
rettore generale de\VUnità, assicura: «Faremo la nostra 
parte, le drammatizzazioni non servono». ; : : : 


■ ROMA. Il buon compleanno po¬ 
trebbe coincidere con le lettere di • 
licenziamento per i circa venti di-•; 
pendenti di Italia radio che lunedi - 
23 maggio sarà al suo sesto anni- , 
versarlo. Ma ieri mattina i microfo- ' 
ni erano ancora aperti e le proteste Ri¬ 
sono arrivate in diretta. Prima la let- 
tura del comunicato sindacale, in )" 
cui si annunciava lo sciopero ad 
oltranza di tecnici e giornalisti do- . 
po la notifica da parte del collegio . 
dei liquidatori delle lettere di licen- ... 
ziamento in arrivo e dello spegni¬ 
mento - dell’emittente •- sin dalle 
prossime ore. Subito dopo non si è . 
fatta attendere la protesta degli 
ascoltatori. , e- 
Al Pds e stato chiesto conto del - 
motivo della vendita della radio, 
dei licenziamenti e delfazzera- ■». ; 
mento della sua storia. In causa è - 
statachiamata anche L'Unità. In- ' 


somma un vero e proprio putiferio. 
Tant'è che la diretta è ripresa nel 
pomeriggio con gli interventi di 
Vincenzo Vita, responsabile del¬ 
l’informazione del Pds, e di Amato 
Mattia direttore generale dell 'Uni¬ 
tà. 

A far precipitare la situazione le 
voci sulle prospettive di vendita 
dell'emittente a privati senza ga¬ 
ranzie per i lavoratori e sulla sua fu¬ 
tura fisionomia editoriale. «L'unica 
via d'uscita - sostengono invece i 
redattori di Italia Radio - sarebbe 
la costituzione di una cooperativa 
di giornalisti e tecnici» a cui chia¬ 
mare altri soggetti interessati, oltre 
al Manifesto che ha già dichiarato 
■ una sua disponibilità di massima. 

Italia radio è molto amata e se¬ 
guita dai militanti del Pds, rappre- 
. senta un filo diretto tra il Pds e la 
sua base, il canale per cui passano 


. solideriatà e dissensi in diretta, ieri , 
è stata la giornata del dissenso. «Se 
; chiude la radio non voto più Pds», 
ha annuciato Anna da Prato. «I! 

. partito non ha avuto il minimo ri¬ 
guardo per gli ascoltatori», a parla¬ 
re e Marco da Genova, mentre Li- 
via da Firenze chiede che qualcu- 
»5 no nel gruppo dirigente del Pds 
spieghi il perché della chiusura e 
fioccano le accuse di «arroganza e 
autorismo», «Capisco la protesta- 
ma arrivare a dire di non votare Pds : 
mi sembra pazzesco» intesene 
un'altra voce dalla Toscana e ag¬ 
giunge: «Ci sono il fascisti al gover- 
; no e qualcuno pensa di non votare 
: Pds». Ma la radio sta chiudendo e : 
\ la protesta continua, Giuliano da 
. , Milano e Roberto da Roma punta- ' 
; no l’indice sul gruppo dirigente 
; della Quercia. Infine ce n'è anche 
per L'Unità. Perche, chiedono, il 
: giornale del Pds non utilizza la pro¬ 
pria struttura editoriale per cercare 
una soluzione. A questo punto te- 
; lefona anche Giuseppe Caidarola, 
vicedirettore vicario deli 'Unità e. 
primo direttore di Italia radio, li suo 
intervento e il più duro: «Esiste una 
■ reponsabilità politica primaria del 
' Pds nella vicenda di Italia radio: 
non sì può assistere alla chiusura 
della radio senza che qualcuno si 
, prenda la responsabilità di quello 
che sta accadendo». Va avanti Cal- 
darola: «Se si deve alzare bandiera 1 
bianca... lo si (accia con dignità», 


Non ci si affidi in pratica alle lettere 
di un «postino». «Quanti postini ser-. 
vono - si chiede - per licenziare le , 
migliaia di ascoltatori della radio? \ 
E come non pensare che non spet¬ 
ti anche a questi inviare lettere di li¬ 
cenziamento verso chi di sconfitta V 
in sconfitta non ha saputo nemme- 
no tenere in in vita una piccola ra-. 
dio? La destra costruisce la sinistra ;~ 
si fa del male. Mai vista una sinistra : 
cosi dissennatamente suicida c in¬ 
concludente». ; «!,>■ '**:* 0 ,»*• —• **'» 

. Nel pomeriggio si riaprono i mi- ; 
crofoni c arrivano le spiegazioni. • 
Interviene Vincenzo Vita che con- , 
ferma l’impegno della Quercia, ri- : 
badendo che «il Pds sta facendo -, 

• tutto quanto è nelle sue possibilità ■ 
per salvare la radio» ed è disponibi¬ 
le a ricercare tutte le soluzioni «cre¬ 
dibili». Ma avverte però che il qua¬ 
dro non è affatto semplice. «Stiamo 
lavorando - ha affermato - per 
uno sbocco che veda la partecipa¬ 
zione delle forze dell'area progres¬ 
sista. Finora, però non è emersa 
- una proposta risolutiva, salvo la vo¬ 
lontà dei lavoratori di costituirsi in 
cooperativa». E assicura che nulla : 
sarà lacìato di intentato . Ma agli 
ascoltatori ha tenuto a dire in tutta 
. franchezza che «le condizione eco- 
nimiche del Pds non consentono ' 
di tenere in vita l'emittente, in as¬ 
senza di una nuova aggregazione 
di forze politiche ed editoriali della : 
sinistra interessate a gestire Italia 


radio -la vendita diviene inevitabi¬ 
le proprio per non concludere defi¬ 
nitivamente l'esperienza della ra¬ 
dio». 

«Credo che si possa trovare una 
soluzione che sdrammatizzi - ha 
detto il direttore generale dell’Uni¬ 
tà Amato Mattia intervenuto anche 
lui nel filo diretto - la strada dei li¬ 
cenziamenti non porta molto lon¬ 
tano». E infine la rassicurazione 
che ■ si attendeva: «Considererei 
sbagliato che una radio che svolge 
una funzione viva ed efficace co¬ 
me la vostra ed un giornale cosi 
utile al fronte progressista come 
L'Unità non interloquissero - dal 
punto di vista delle cosiddette si¬ 
nergie, pur nella distinzione delle 
diverse realtà societarie e dei con¬ 
scguenti rapporti di lavoro». Insom- 
ma L'Unilà ha detto «è disponibile 
a fare !a sua parte». Un segnale di 
distensione immediamente raccol¬ 
to dal direttore dell'emittente Car¬ 
mine Fotia. «in una fase tanto con¬ 
vulsa delle vicende di Italia radio, 
l'annucio * dei iicenziamente 1 da 
parte dei liquidatori ha latto preci- 
piatre le cose. L'intervonto dell'U- 
nità conferma un interesse del 
quale, pur nelle diverse strutture 
societarie, non ho mai dubitato e 
che potrà favorire una soluzione 
che salvaguardi l'occupazione e la 
(Lsoninomia politica ed editoriale 
di Italia radio ». ■■ v -'/.VL’ 


Domemca 22 maggio 1994 


Viaggio per rassicurare gli Usa 

E domani Martino 
vola a Washington 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Impegni intemazionali - 
per il governo: mentre Berlusconi 
corre ad incontrare il Papa offren¬ 
do piena collaborazione, il mini¬ 
stro degli Esteri Antonio Martino 
vola domani negli States, dove le 
preoccupazioni per il nuovo gover¬ 
no non sono ancora placate. Sa¬ 
ranno due giornate fitte di impegni 
per il nuovo ministro degli Esteri, 
che lunedì mattina incontrerà la 
stampa italiana, sarà intervistato 
. dalla Cnn e andrà a colazione con 
giornalisti « e «opinion-makers» 
americani. Quest’ultimo è l'appun- 
tamento più atteso, dopo le allar¬ 
mistiche corrispondenze da roma 
sui «fascisti al governo». E ieri, nuo¬ 
vamente, il Washington Post ha ri¬ 
preso la preoccupazione che su- ' 
scita in America la nuova destra 
italiana e la presenza dei fascisti al 
governo. 

«All'Italia mancano molte cose 
rispetto alla Gran Bretagna, ma ha 
una cosa che lei non aveva quan¬ 
do ha cominciato: il suo esempio». 
Questa la risposta del ministro de¬ 
gli Esteri Antonio Martino ad un 
messaggio augurale di » Margaret 
Thatcher, secondo quanto scrive • 
Jim Hoagland in un articolo per ii 
Washington Post che è apparsa ieri 
sulla pagina delle opinioni dell'/n- 
lemational Herald Tribune. «Que¬ 
sto non è sufficiente - scrive Hoa- 
giand commentando le parole di 
Martino - per trasformare la politi¬ 
ca corrotta e l'economia statalizza¬ 
ta italiane. Ma è un inizio». Martino » 
non ritiene legittimi i «timori» - dai 
quali prende spunto l'articolo-per 
la presenza nel governo italiano di 
cinque ministri di Alleanza nazio- ■’ 
naie. A suo giudizio, continua Hoa- 
giand, Berlusconi è «deciso» a 


«smantellare ciò che rimane dello 
stato corporativo di Mussolini». 

Per il ministro degli Esteri, prose¬ 
gue l’articolo, tra le forze dì mag¬ 
gioranza non ci sono differenze di 
opinioni su questo punto, come 
sulla necessità di proseguire le pri¬ 
vatizzazioni. il ministro degli Esteri 
italiano - di cui si citano tra l'altro 
gli studi all'Università di Chicago, 
le simpatie per la Thatcher e Milton 
Friedman - viene descritto come 
sospettoso verso i politici di profes¬ 
sione che «se non c'è una legge 
che limita il loro potere di spesa ' 
usano questo potere per essere rie¬ 
letti». ■ v '■ 1 . 

Di Martino viene apprezzata, 
nell'articolo del Washington Posila 
lontananza dall'«arte del non-dire 
dei suoi predecessori», «il Segreta¬ 
rio di Stato Warren Christopher che 
gli darà il benvenuto negli Stati 
Uniti martedì prossimo, fortunata¬ 
mente - prosegue Hoagland - non 
dovrà sopportare dei "non-discor- 
si" ». il ministro degli Esteri, scrive il 
quotidiano americano, vuole «ras¬ 
sicurare» . i partner dell'Italia su 
«due punti fondamentali». «Berlu¬ 
sconi - si sottolinea - non intende 
allontanarsi dalla politica estera 
tradizionale dell’Italia». -.»<■. 

La trasferta americana per marti¬ 
no è densa di appuntamenti. Il 
piatto forte di domani sarà l'incon¬ 
tro col presidente della commissio¬ 
ne esteri Usa e con il leader della 
: maggioranza democratica al Sena¬ 
to, George Mitchell. Martedì, inve¬ 
ce, l'incontro sarà con la potente 
comunità ebraica, anticipazione 
dell'annunciato volo in Israele, do¬ 
ve dovrà spiegare che i fascisti in 
Italia non sono un problema. 


<>) In occasione della pubblicazione’deHascicolo della- 
.... Rivista giuridica del lavoro e delia previdenza sociale ,Ji ’' 
— dedicato a Ugo Natoli, ''-v 

la Casa editrice Ediesse è lieta di invitarla all’incontro Sul tema: 

Liberismo, solidarietà 
e libertà nel lavoro: 

diritti costituzionali e iniziativa privata 
ROMA, 23 MAGGIO 1994, ORE 10.30 

Consiglio Nazionale delle Ricerche Aula Marconi . 
Piazzale Aldo Moro, 7 i " 

!... -, ... ' ..A".---. . ... - 

I Introduzione di Luciano Ventura , 

Relazioni di Paolo Barile, Luigi Mengoni. 

. Tavola rotonda sul tema: - 

«Il diritto del lavoro a una svolta?» 

Partecipano: Cecilia Assanti, Giorgio Ghezzi, Gino Giugni, 
Giuseppe Pera, Mattia Persiani, Carlo Smuraglia, Tiziano Tren. 


RIVISTA GIURIDICA 
DEL LAVORO 

E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


EDIESSE 


VERITÀ STORICA FONDAMENTO DELLA LIBERTA 

L'attualità dei valori che ispirarono la Bosistonza e la Guerra di Libera¬ 
zione è stata riaftermata con forza e grande concorso di popolo il 25 
aprilo scorso a Milano e nelle Innumerevoli altre manifestazioni con le 
quali In tutta Italia è stato celebrato l'anniversario della Liberazione. La 
memoria o la verità storica di un popolo sono la fonte della sua identità. 
L’antifascismo, espressione di libertà e democrazia, ingloba i valori uni¬ 
versali e perenni di pace, giustizia, solidarietà, antirazzismo, tolleranza, 
convivenza civile, negati dal regimi totalitari. Anche in Italia, por conqui¬ 
stare tali valori e per contribuirò alla liberazione dall’oppressore stranie¬ 
ro e dal fascismo, e riappropriarsi della dignità nazionale, furono neces- ■ 
sari la Resistenza e immensi sacrifici. Dopo il degrado morale, politico 
od economico in cui il Paese è stato condotto do quanti si sono allonta¬ 
nati dai principi maturati nel sacrificio e nell’eroismo della Guerra di Li¬ 
berazione e che, stravolgendo ogni regola, hanno immiserito la politica 
tramutandola da servizio per la collettività In strumento di potere, oggi 
siamo di fronte ad un momento Importante per la vita della Nazione. La 
legittima protesta dei cittadini, democraticamente espressa, ha imposto 
una svolta radicale che si manifesta con non poche contraddizioni o 
preoccupazioni per lo sviluppo della democrazia. Di fronte ad essa, 
l’Associazione Nazionale Partigiani d'Italia ritiene doveroso richiamarsi 
ad alcuni principi, che hanno sempre costituito - in piena autonomia dai 
governi e dai partiti politici - i cardini fondamentali della sua attività e 
della sua ispirazione morale e politica. L’Associazione Nazionale Parti¬ 
giani d’Italia, in presenza dei mutamenti intervenuti, e del nuovo corso 
politico, afferma che ogni possibile sviluppo del nostro Paoso devo fon¬ 
darsi sul consolidamento e l’ampliamento degli spazi di democrazia o 
sulle garanzie democratiche. La qualità, e non soltanto le forme, della 
democrazia esigono la più netta e assoluta trasparenza del potere. L’in¬ 
dispensabile rinnovamento della politica non pud che percorrere la 
grande strada della democrazia nella consapevolezza che la crisi ed il 
degrado Intervenuti sono stati causati dalla negazione dei principi costi¬ 
tuzionali o non sicuramente dalla loro attuazione. Di tutto questo debbo¬ 
no essere garanti le Istituzioni che, non lo si dimentichi, affondano lo 
proprie radici noi principi irrinunciabili che sono alla base della Costitu¬ 
zione repubblicana che ha assicurato, in questi ultimi cinquantanni, le 
fondamentali libertà del popolo italiano. Nelle nuove prospettive che si 
aprono per l’Italia, non può non destare vivo allarme il tatto che nella 
compagine governativa, Integrante e significativa, vi sia la presenza di 
uomini con matrice politica e culturale fascista. Va riaffermato che non 
vi à altra via, da quella qui Indicata, la quale consenta all'Italia di svolge¬ 
re il ruolo che le spetta nella costruzione di quell’unità europea e le cui 
origini si ritrovano proprio nella Resistenza che in tutta Europa si oppo¬ 
se alle mire totalitarie e oppressive del nazifascismo. 

LA PRESIDENZA NAZIONALE ANPI: Arrigo Botarini. Tino Cesati. Al¬ 
berto Cipollini, Luigi Orlandi, Raimondo Ricci. LA SEGRETERIA NA¬ 
ZIONALE ANPI: Giulio Mazzon, Alfonso Bartolini, Roberto Bontiglloli, 
Aldo Ducei, Mauro Gaileni. Roberto Vetlerom. 

Hanno aderito LE PRESIDENZE E LE SEGRETERIE NAZIONALI: 

- ASSOCIAZIONE NAZIONALE PERSEGUITATI POLITICI ITALIANI 
ANTIFASCISTI 

- ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE ITALIANE MARTIRI 

- FEDERAZIONE ITALIANA DELLE ASSOCIAZIONI PARTIGIANE 

- ASSOCIAZIONE NAZIONALE EX DEPORTAR . 
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ALLARME SUI NEOFASCISTI. 


Jack Lang, Duverger, il vicepremier belga Di Rupo 

«Non interferiamo, ma quella presenza al governo preoccupa» 


Nelle liste della Quercia 
da Prodi a Manzella: 
«Portiamo la voce 
di un’Italia autorevole» 


•Uste aperte, liste di servizio*. 
Aprendo la conferenza stampa 
tenuta Ieri alfe Botteghe Oscure 
per presentare I candidati europei 
del Pds, Piero Fassino ha definito 
eoa) lo spirito con cui la Quercia ha 
cercato di offrire a esponenti di 
diversi orientamenti politici : 
democratici e progressisti - 
l'opportunità di una presenza 
unitaria nel Parlamento europeo. E 
ieri le presenze di fronte ai 
giornalisti ne erano concreta 
conferma. Da Pierre Camiti, leader 
del Cristiano sociali, affiancato da 
Paolo Prodi, rettore a Trento (ma 
già dimessosi, avendo accettato la 
candidatura), a Andrea Manzella, 
repubblteanochenontrovar.' 
contraddizione tra II suo essere - 
•uomo di centro* e II suo stare con 
progressisti e democratici di 
sinistra. E poi Fiorella Ghllardotti, 
cattolica oggi presidente della 
Giunta regionale lombarda, - 
Maurice Duverger, noto - 
costituzionalista. Il federalista 
•splnelllano» Pier Virgilio Dastoll, il 
giornalista Corrado Augia?, Il 
console Italiano a Stoccarda 
Adolfo Tregglari. Assente, per un 
impegno concom i tante. Il, 
socialista Giorgio Ruttalo. 
Naturalmente c’erano anche 
dirigenti e esponenti del Pds: . 
Tiziana Arista, Pasqualina 
Napoletano, e l'attuale 
vicecapogruppo a Strasburgo Luigi 
Colajarmi. • 

È stato proprio Colajanni, * 
rispondendo alla domanda di una 
giornalista della Bbc, a sintetizzare 
Il progetto politico che qualifica 
l'Iniziativa del Pds, partito che 
ormai fa parte a pieno titolo - 
dell'Intemazionale socialista e 
della sinistra europea. Al primo 
punto c’è la stratregla per «.y - 
l’occupazione, basata sulle *:•••' 
Indicazioni del <plano Delors* e su 

una diminuzione concordata . 

dcH’orario.qi lavoro. Al secondo la 
riforma, ma non lo 
smantellamentc, dello -stato 
sociale*. Con l'Idea d( una . , 
riqualificazione della spesa 
sociale: -Per esempio impegnando 
In progetti di formazione 
professionale le persone senza ' 
lavoro». Un’Europa unita e 
politicamente forte « poi l'unica 
scelta per prevenire e risolvere . 
conflitti tragici come quello 
Jugoslavo. Colajanni ha poi parlato 
dell’esigenza di un Impegno 
europeo. In termini di Investimenti 
e di politiche dello sviluppo, rivolto 
non solo ad Est, ma anche a Sud, 
anche tenendo conto del processo 
di pace avviato In Medio Oriente. . 
•Una politica che potrebbe dare 
occasioni di crescita anche <*< 
all’Italia e soprattutto al suo 
Meridione*. ' 

Questi temi saranno affrontati 
nella campagna elettorale del Pds 
con Iniziative mirate: Il 24 maggio 
a Milano (diritti e stato sociale). Il 
lglugno a Napoli (Mezzogiorno), Il 

6 giugno a Genova (lavoro). 
L'occasione del decimo 
anniversario della scomparsa di 

/Enrico Berlinguer sarà poi al 
centro di manifestazioni previste II 

7 giugno a Padova, e II 10 giugno a 

; Roma, con la partecipazione di 

Achille Occhetto. ...... 



Achille Occhetto assieme a Jack Lang. Nelle foto piccole Andrea Manzella (sopra) e Paolo Prodi 


t • 


Rodrigo Pais 


: mi 


scusa, non è 


Jack Lang, Maurice Duverger e il vice primo ministro belga 
Elio Di Rupo smentiscono Berlusconi: «Le preoccupazioni 
europee per la presenza di neofascisti nel governo italia¬ 
no non sono certo ispirate dal Pds». E il leader della Quer- 
dja difcé al Cavaliere, che aveva agi(atb;t(uestc>'argomento 
nel suo intervento alla Camera: «Mi chieda scusa». Òcchet- 
to insiste sull'importanza del voto del 12 giugno: «Dobbia¬ 
mo portare in Europa l’Italia che piace all’Europa» ,'■■ / ■ /; 

‘VA, -■ ■ .... ALBBRTO LIISS -- 


ss ROMA. ■Affermando che ì noi 
abbiamo aizzato le sinistre euro¬ 
pee contro il suo governo, Berlu¬ 
sconi ha detto ieri una menzogna, 
ed è bene che chieda subito scu¬ 
sa». Achille Occhetto è stato netto 
ieri mattina, alla conferenza stam¬ 
pa che ha presentato candidati e 
programmi con cui il Pds affronta il 
voto europeo del 12 giugno. E la ri- 
schiesta di scuse al presidente del 
Consiglio è venuta dopo che tre 
autorevoli esponenti della sinistra 
eruopea - l'ex ministro della cultu¬ 
ra francese Jack Lang. il costituzio¬ 
nalista Maurice Duverger. il vice 
primo ministro belga Elio Di Rupo 
- avevano concordemente affer¬ 
mato che le preoccupazioni diffu¬ 
se tra i democratici europei per la 
presenza di neofascisti nel governo 
italiano sono del tutto spontanee, e 
non certo indotte dall’iniziativa del 
Pds. «C’è una sincera preoccupa¬ 
zione - ha detto Lang - per raffer¬ 


marsi di destre che non hanno fat¬ 
to i conti col passato. Questo è 
, considerato un pericolo intema- 
zionale, non solo in Italia». L’Intel- 
) lettuale socialista francese si è poi 
augurato che in Europa prevalga- 
./ no le forze socialiste e democrati- 
/ che, contro posizioni conservatrici 
pronte a spalancare le porte ad un 
, : liberismo -marie in Usa» che si tre- 
/ durrebbe «in un aumento della già 
enorme disoccupazione». -In Euro- 
ri pa - ha affermato da parte sua Du¬ 
ri verger - c’è paura per il ritorno di 
; una certa destra senza bisogno che 
■ ce lo dica nessuno. È logico che si 
fi reagisca ancora di più quando Fini 
dice che Mussolini è stato il più 
grande statista del secolo. Lo si po¬ 
trebbe dire anche di Hitler e di Sta¬ 
lin, che hanno massacrato milioni 
di persone. Con un differenza, pe¬ 
rò: Stalin ha aiutato le democrazie 
/. a sconfiggere Hitler, mentre Mus¬ 
solini ha aiutato lui a resistere». 


«Non voglio certo interferire negli 
;;/• affari interni italiani - ha aggiunto il : 
/( belga Di Rupo - e dico che le rea¬ 
zioni preoccupate che ci sono sta¬ 
te anche in Belgio non riguardano 
il governo, di destra,,ma il fatto che 
. in .esso ci sono. con. incarichi, im¬ 
portanti, personaggi del vecchio 
Msi. Non si ,può sorvolare su que¬ 
stioni che riguardano le coscienze 
e i valori etici della politica». : • ■>.• 
Arriveranno le scuse di Bcrlusco- ■ 
ni? Occhetto ha ribadito che non ■: 
intende lasciar passare «demago¬ 
gia, retorica e menzogne» da parte 
> della propaganda del Cavaliere. E 
il tema del rapporto tra questo go- 

• verno e la cultura politica nostalgi- 
ca del fascismo è stato affrontato 

./ anche da altri. partecipanti alla 
/ conferenza stampa. A proposito 

• del discorso tenuto alla Camera da 
„ Fini, Pierre Camiti ha detto che 
Z «ogni passo avanti è il benvenuto. : 
■C, ma in politica non ci sono passi 

gratuiti: la scelta di Fini potrà esse- 
'i* re .guardata con interesse se e 
quando produrrà una rottura con 
V- le componenti della destra che 
%\ guardano con devozione al passa¬ 
si to e magari sperano in una riedi- . 

zione». E Andrea Manzella ha ag¬ 
ri giunto che non si tratta tanto di in- ; 
: vocare una «Bolognina» (o «Pre- 
dappina») del Msi, ma del ruolo di ; 
persone che stanno in delicate fun- 
■ zioni di governo. Per il giurista re- : 
,( pubblicano la questione cruciale 
che oggi l'opposizione deve solle¬ 
vare è quella delle «garanzie» de¬ 


mocratiche. Ciò vale per le tenta- • 
zioni di intervento autoritario sul 
terreno costituzionale, come su 
quello della commistione tra poteri 
pubblici e privati. E su quest’ultimo ri 
punto hanno insistito anche,Lang, 
Duverger. e Di Rupo: ■L’cnorfne '. 
pericolo derivante dalla sovrappo- ■ 
sizione del potere politico al potè- y 
re tclecraticoche impersona Berlu- : 
sconi è avvertito in tutta Europa...», ■;> 
Per questi motivi, ma non solo, ; 
acquista tanta importanza la sca- \ 
denza elettorale del 12 giugno. Oc- '/ 
chetto ha insistito su alcuni aspetti: ri 
le elezioni europee sono un mo- ri 
mento decisivo per «rafforzare Top- •• 
posizione democratica». E solo le 
forze progressiste oggi rappresen- ■, 
tate dal Pds possono evitare il ri- • 
schio «di un isolamento intemazio- «ri 
naie» del nostro paese, «portando , 
in Europa l’Italia che piace all’Eu- 
rapa». Che non è certo quella con¬ 
servatrice e ultraliberista imperso¬ 
nata dal minsitro degli Esteri Marti- ■/ 
no, vicino alle posizioni thatcheria- ; 
ne che vedono nell'Europa solo 
una zona di libero scambio, senza 
autorità politica e poteri democra- *• 
tici, in balia della forza economica S 
della Bundesbank. «Se si vuole af- /• 
frontare davvero il problema della /. 
disoccupazione - ha poi affermato È' 
Occhetto - bisogna mettere in’ri 
campo politiche concrete e non • 
sogni fasulli». Appoggiando per/ 
esempio, con una concertazione 
europea, il piano di Delors per la V 
creazione di 15 milioni di posti di 


lavoro. In Italia, invece, «il nordista 
Berlusconi si scorda perfino di no¬ 
minare i problemi del Mezzogior¬ 
no» - . 

Il leader della Quercia 6 stato 
anche polemico con l’informazio- 

■ ne italiana. Ha criticato le televisio- 
, ni. che trasmettono integralmente i 
«comizi patlamentari».di Berlusco- 

: ni, ma non prevedono programmi 
in misura adeguata sul problema 
dell’Europa e del voto di giugno. 
Cosi come i giornali sembrano più 
’ interessati a seguire «convegni con 
cinquanta persone» e non la cam¬ 
pagna elettorale ormai in pieno 
svolgimento. Dopo la conferenza 
stampa, nelle interviste televisive, 
non sono mancate le domande 
sulla leadership del Pds. le critiche 
di Cacciali e di altri. «Questa do- 
; manda - ha risposto polemica- 
mente Occhetto - me la farete fino 
al 2000, ma cercherò di risolvere il 
problema prima di quella data». E 
ai giornalisti che riproponevano 
l’interrogativo ha detto che questa 
insistenza da parte dei media con¬ 
figura ormai una vera e propria 
-campagna elettorale» contro la 
, Quercia, e a favore di Berlusconi. 
Infine, citando Duverger (che ave- 
: va detto: «È positivo che in Italia ci 
sia un forte partito di sinistra come 
il Pds. va rafforzato-/. ha invitato a 

■ concentrare sulla Quercia il con¬ 
senso elettorale. «Alla fine conterà 
soprattutto un dato: il confronto tra 
Pds e Forza Italia». ■ ■■> ' •• 


E Rauti insiste 

«n Msi 

non si tocca» 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ ROMA. Non si placa la discussione dopo il 
discorso di Gianfranco Fini alla Camera sul su¬ 
peramento del fascismo e l'adesione alla de¬ 
mocrazia come sistema di valori. E intanto, al 
confine orientale, la comunità istriana che vive 
nella ex Jugoslavia mette in guardia da una po¬ 
litica revanscista. Nelle dichiarazioni di Fini, cui 
pur annette una qualche rilevanza, Giorgio La 
Malfa rintraccia una contraddizione non risolta. 
In particolare, per il segretario del Pri «non è ri¬ 
solto il problema del rapporto con il fascismo, 
sia come fenomeno storico che come ideolo¬ 
gia». Su questo, dunque, va incalzato: «L'ideolo¬ 
gia fascista - ricorda il leader dell’edera - è 
un’ideologia totalitaria. Non si possono prende¬ 
re le distanze dal totalitarismo senza prenderle 
dal fascismo». Secondo il leghista Vito Gnutti, 
neoministro dell'Industria, -adesso si sta esage¬ 
rando un po' troppo col fascismo, si cerca di 
strumentalizzare qualcosa che, certo, ha una 
sua realtà storica, ma usato in questo momento 
serve solo a creare contrasti». -Il confronto tra 
maggioranza e minoranza - sostiene Gnutti - 
dev'essere sui provvedimenti di legge, sui pro- 
■ :,•*».«> grammi e anche sui comporta¬ 

menti, ma non su immagini. Altri¬ 
menti avremmo molto da dire an- 
V . . che noi su tutti gli altri». 

VV ■ Dal versante missino, però, si fa 
jkfr vivo l’ex segretario Pino Rauti per 
” w - opporsi ad una «liquidazione acri¬ 
tica» del fascismo e allo sciogli¬ 
mento del partito. «Alcune parti 
■% del discorso di Fini alla Camera - 

\ sostiene Rauti, candidato di An al-. 

le europee - non le condivido pro¬ 
prio, altre si. Bisogna aggiornare 
il nordista ma non rinne S are nulla del nostro 
ino di no- Passato». Francesco Storace, por- ’ 
lezzogior- favoce di An. ribadisce la dichiara¬ 
zione fatta a suo tempo da Bobbio 
ia è stato - a ricordata da Fini venerdì nel- 
iformazio- l’aula di Montecitorio - circa il su- 
3 televisio- puramente - dell’antifascismo... In 
Talmente i particolare, rammenta • Storace, 
Beriusco- Bobbio scrisse lo scorso, gennaio 
irogrammi su La Slampa che da parte della si- 

problema nistra ò tutt’altro che morta la ten¬ 
di giugno, tazione di identificare la destra col 
brano più fascismo emerso e sommerso. Ma 
ivegm con j| deputo missino cita anche il di- 
"in trieno rettore deli'Unità Veltroni: «Ci vuo- 

onferenza lc oggi in ,talia d ualcosa di P‘ ù che 
televisive d ' rsi fascis,i 0 antifascisti. Ci vuole 
domande cioè confronto su programmi, pro¬ 
le critiche spettive, progetti», «v-, ; ’ -• ■ ■£ ■ 
luesta do- Una testimonianza di dialogo e 
polemica- tolleranza, oltre i confini, viene in¬ 
farete fino tanto da Maurizio Tremul. segreta- 
risolvere il rio dell’Unione degli italiani dell'I¬ 
la data». E stria. «Una riannessione dell'Istria 
ponevano all’Italia - osserva - sarebbe possi- 
he questa bile solo nell’ambito degli accordi 
tedia con- Helsinki, e se i partner fossero - 
6 disponibili a rivedere i confini. Al- 

SerTsco ’ trimenti si potrebbe innescare la 
(che ave- violenza - E noi siamo per ia pace», 
in Italia ci Tremul vede con favore una ridefi- 
istra come nizione dei rapporti tra l’Italia e i •’ 
L invitato a due nuovi Stati di Slovenia e Croa- ’ 
:ia il con- zia. tenendo (ermi alcuni «paletti», 
te conterà alcuni punti chiave quale quello, 
nfronto tra appunto, dell'Inviolabilità dei con- 
- • '• fini. - .. 


Revisionisti o continuisti: i libri da leggere per capire il «post-fascismo» 

Da Veneziani a Nolte, tutte le idee in nero 


BRUNO ORAVAONUOLO 


■1 ROMA. Autocritica della destra. 
Post-fascismo. Ma in che senso? Se ; 

10 domandano in molti di fronte al / 
frettoloso mutamento di pelle del 
vecchio Msi. L’operazione «Allean-., 
za nazionale» gioca infatti proprio •- 
sul terreno della «revisione» tutte le 
sue carte politiche. Generando pe- 1 
rò resistenze e paradossi. SI perchè r 

11 popolo della «fiamma» è in mar¬ 
cia. Sballottato tra miraggi contra¬ 
stanti. Il miraggio delle «radici». Da ri, 
cui «l’albero», per dirla con Pino ; - 
Rauti, prende sempre la sua «linfa». 

E quello caro a Fini della «disconti¬ 
nuità» nazional-conservatricc, tec¬ 
nocratica ed elitista. Che approda 
alla democrazia come «valore». Ma ; 
svaluta ‘ la «rottura» antifascista. : 
Reinsercndo alla fine il fascismo 
nella continuità della storia nazio¬ 
nale. ' ■ -. •••■■■■ - "" '-'~ v - 
E dietro i miraggi contrastanti vi 
sono anche dei libri. Clandestini o . 
canonici. Clandestini ma incisivi 
per i post-fascisti sono stati quelli di ; 
Pino Rauti. Ad esempio Le idee che 


mossero il mondo, volume che ha 
avuto otto ristampe. Una storia del- 
■ le dottrine politiche in cui gigan¬ 
teggia il fascismo come ideologia, 
che, sconfitta, ha anticipato i pro¬ 
blemi dei futuro. Poi c’è La storia 
dei fascismo, in sei volumi. Tesi: 
quella del fascismo fu una vera rot- 
• tura sociale, rivoluzionaria. Niente 
, a che fare con la «destra storica» 
conservatrice e «partitocratica». Il 
«miraggio» rautiano, «ambientali- 
: sta», «conflittuale», ipemazìonalista 
nasce dal grembo di quei testi 
: (edizioni Europa), E ha più di 
qualche punto di contatto con la 
destra post-fascista moderata in¬ 
carnata da Marcello Veneziani, Tre 
; i testi «chiave» di Veneziani: Proce 5 - 
: so all'Occidente, La rivoluzione 
. conservatrice, Sul destino (tutti Su- 
garco). li problema di Veneziani è 
«risacralizzare», «risignificare» l’esi¬ 
stente dominato dalla «neutralizza¬ 
zione» economica dal mondo del- 
. la merce che appiattisce tutte le 
: : -differenze». Per questo Veneziani, 
supportar di Cossiga dalle colonne 


di Italia settimanale, propone un’e¬ 
conomia corporativa, partecipata, 
che tenga a freno egoismi e identi¬ 
tà locali (necessarie) nel quadro . 
di una democrazia plebiscitaria, ’ 
. presidenzialista. E il fascismo? Non 
solo non va demonizzato per Ve¬ 
neziani. Ma va compreso nella sua 
ragione intima: fu una «rivoluzione 
conservatrice», nazionalpopolare, 

: estetico religiosa. Un grande 
■dramma» storico che ridava iden- 
. tità e «destino» ai popoli europei 
sradicati dalla Civilizzazione tecni¬ 
ca. Di qui la sua «tragicità» irripeti- 
, bile, una sorta di lutto e di memo¬ 
ria da rielaborare, e non da ripete¬ 
re. ' ■• w.:,'. 

L’altro polo deH’immaginario 
«post-fascista» è il revisionismo sto¬ 
riografico vero e proprio. Quello 
che meglio potrebbe aiutare una 
rielaborazione «modernista» e lai¬ 
ca. È il revisionismo di Renzo De 
Felice, la cui monumentale biogra¬ 
fia Einaudi di Mussolini è un’opera 
di culto per la nuova destra. Sche¬ 
maticamente le tesi di De Felice so¬ 
no state trasposte dall’autore stes¬ 
so nella famosa Intervista sul fasci¬ 


smo Laterza. Riassumiamole. In¬ 
nanzitutto il fascismo, per De Feli¬ 
ce, comprende «regime» e «movi¬ 
mento», in oscillazione dinamica 
l’un contro l’altro. Poi c’è il giudizio 
sul ventennio: «ceti emergenti» e 
«modernizzazione» ne connotano 
la vicenda, pur tra luci e ombre. 
Nessuna ombra sull’antisemitismo 
littorio. Per De Felice il fascismo, 
non razzista, era altra cosa dal na¬ 
zismo biologicamente antisemita.’ 
Infine De Felice, come Piero Melo¬ 
grani del resto, ha insistito sullo as¬ 
sonanze destra-sinistra nell’oriz¬ 
zonte comune dei totalitarismi. E 
lo ha fatto a partire da Mussolini ri¬ 
voluzionario. -sindacalista rivolu¬ 
zionario. Proprio a De Felice pare 
volersi ispirarsi la revisione di Fini. 
Che ha dichiarato: «Il Fascismo 
non c’è più. E quindi la stessa di¬ 
stanza storiografica deve valere per 
la Marcia su Roma e per la Resi¬ 
stenza». Un equanimità a corrente 
altere uta. Interrotta da lapsus, di 
volta in volta negati 0 repressi: 
«Mussolini? Il più grande statista 
delsecolo». •• 

Infine un altra «batteria» di testi 


veramente cruciali 
per capire «l'autocritica post-fasci¬ 
sta» sono quelli di Ernst Nolte, allie- 1 
vo di Heidegger. Tra gli altri: Nazio¬ 
nalsocialismo e bolscevismo. Nietz- ; 
sche e il nietzschcanesimo (Sanso- ■ 
ni), oppure L'intervista sulla Ger¬ 
mania (Laterza). E ancora: Il gio¬ 
vane Mussolini (Sugarco), cellula "■ 
originaria del revisionismo noltia- 
no. Filo conduttore? La «guerra ci¬ 
vile europea». Guerra tra ideologie, 
stati, classi e ceti. Da quella guerra ' 
sono nati i «totalitarismi». Quello fa¬ 
scista, per Nolte, è nato come > 
'Contromovimento» del «bolscevi¬ 
smo*. Bolscevismo incorporato dal : 
nazifascismo. Riprodotto «a rove¬ 
scio» (Olocausto incluso) come ri¬ 
flesso condizionato. Oppure me¬ 
scolato col fascismo fin dall’inizio. 
Come in Mussolini appunto. An¬ 
che Nolte vuole «azzerare» i conti.; 
col passato, quello tedesco nel suo 
caso. Ma la sua opera, sponsoriz¬ 
zata da Italia settimanale, toma uti- 1 
le ai post-fascisti nostrani. Per le in¬ 
dicazioni -neogolliste» in essa rac- 1 
chiuse, E per tornare a dialogare ■ 
con le radici. Al momento giusto. - 


Questa settimana 

Anali» e medicine 
senza ticket: l’ultimo 
elenco aggiornato 
dei mali protetti 

lo trovi su 


t' 


1 
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E Speroni protesta 
«Non ho una sede, 
al mio posto c’è 
un funzionario...» 


•MI son dato tre mesi di lampo par 
mattare a punto le riforme 
Istituzionali. Ma tra mesi a partire 
da quando avrò una sede...- 
Francesco Speroni, arrivato al 
convegno laghista di Assago In 
giubbotto e senza scolta, Inizia a 
lamentarsi, non ha ufficio, o meglio 
Il suo ò occupato.-Ma - commenta 
- non spetta a me cacciare quello 
che occupa I loacll che dovrei 
occupare lo, un certo Scali che è 
dirigente del ministero della 
funzione pubblica e delle regioni. 
Non ho neanche Iniziato II trasloco 
nonostante gli ordini di servizio. 
Purtroppo pare che a Roma le cose 
vadano cosi. Conta di piu un s 
funzionario che II capo del 
governo*. "• e»» 

te lamentele non finiscono qui- 
«Ho a disposizione - dice Speroni - 
solo un capo di gabinetto, un capo 
della segretaria, un segretario e un 
addetto stampa. È un ministero un 
po’disastrato e con solo quattro 
persone non può essere 
pienamente operativo-. Lasciate le 
questioni logistiche Speroni si è 
avventurato In quelle Istituzionali: 
«Entrato nella pienezza del potere 
soltanto l’altro giorno - ha 
affermato - Il governo già la scorsa 
settimana ha reiterato due decreti. 
MI sembra una anomalia 
costituzionale che Intendo quanto 
meno verificare. Non mi sembra 
giusto che un governo che non ha 
la fiducia possa fare del decreti». 


Politica 


Domenica 22 maggio 1994 
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Alessandro Patelli 


Marco Marcotull /Sintesi 


«Dietro Miglio c’è il Cavaliere» 

Patelli annuncia querele contro l’ex-ideologo 


Il leghista Alessandro Patelli annuncia una querela nei 
confronti di Gianfranco Miglio, dopo le affermazioni di 
quest’ultimo a proposito dei 200 milioni della Montedi- 
son. Secondo l’ex cassiere della Lega, dietro al voltafac¬ 
cia del professore c’è l’ombra di Berlusconi «Penso che 
Miglio ragioni da Forza Italia, non escludo^che agisca 
per conto di alt^vEìatanto Sggtqrujy lamenta deLm mi¬ 
stero della discordia: «E un po' disastrato» 


aiAMPimo rossi 


Gnutti promette: ministeri a Milano 

Ministeri solca Roma? Non piu. Il leghista Gnutti, ministro dell’Industria, 
ha annunciato che si sta studiando l’Ipotesi di distaccare alcuni uffici del 
dicasteri economici a Milano. Motivi funzionali? No, Gnutti sostiene che 
la cosa si puòjarp perché «corrljponde al programmi della Lega che, con 
Il decentramétitp.vpoiavvtclnjìip Icittadlnlalle Istituzioni. Agevolare I 
lombardi non scombina le Istituzioni». Gnutti si a anchge pronunciato a 
favore dell’Idea di Bossi sul ripristino delle «gabbie salariali' e ha 
sostenuto che per rilanciare l’occupazione bisogna togliere di mezzo I 
•vincoli legislativi, a quel punto la stessa vitalità delle piccole Industrie 
farà II miracolo». 


m ASSAGO L ombra di Berlusconi 
dietro il «tradimento» di Gianfranco 
Miglio 7 Nessuno lo vuole dire a 
chiare lettere, ma in molti tra i fe¬ 
delissimi lumbard lo pensano e lo 
mormorano E ieri alla pnma gior¬ 
nata di seminano di formazione 
dei quadri leghisti emiliani e lom¬ 
bardi al Forum di Assago, anche 
lex casiere del Carroccio, Ales¬ 
sandro Patelli tuttora responsabile 
organizzativo, è ntomato sull’argo¬ 
mento, lanciando battute e freccia¬ 
te all’indmzzo dell'ex ideologo del 
federalismo Chi c’è dietro Miglio 7 
«A questo punto tanti nella com¬ 
pagine di governo che vorrebbero 
far spanre la Lega E anche chi tra 
le opposizioni potrebbe trarre van¬ 
taggio da una posizione cntica del¬ 
la Lega» Ma alla nchiesta di speci¬ 
ficare se parlando di compagine 
di governo» pensa in realtà propno 
a Forza Italia Patelli replica cosi 


«Sicuramente più Forza Italia che 
Alleanza nazionale perché I elet¬ 
torato che Forza Italia tende ad ac¬ 
quistare è il nostro» Dunque die¬ 
tro Miglio c è il Cavaliere pardon il 
presidente del consiglio 7 «Berlu¬ 
sconi farebbe meglio a pensare a 
casa sua visto che ci sono club 
che si stanno nbellando e glielo 
avevo prefigurato già tre mesi fa lo 
penso che Miglio in Forza Italia o 
nel greppo misto ragioni comun¬ 
que da Forza Italia e perciò è fun¬ 
zionale esclusivamente a Forza Ita¬ 
lia alla quale servono intellettuali 
per creare quella sorta di aggrega¬ 
zione ideologica che adesso non 
ha» Un ala federalista anche nel 
movimento del Biscione dunque 7 
•Penso che non sia nello spinto di 
Berlusconi - dice Patelli - dopo tut¬ 
to quello che ha fatto per raggiun¬ 
gere la stanza dei bottoni non cre¬ 
do che voglia distnbuire quei bot¬ 


toni vorrà comandarli tutti lui 
Ma I astio dell ex cassiere verso 
1 ex ideologo non si ferma allo pa¬ 
role Alessandro Patelli preannun¬ 
ci che contro Miglio presenterà 
una querela Le affermazioni del 
professore circa i famosi duecento 
milioni che il movimento di Bossi 
avrebbe incassato dalla Montedi- 
son (e che poi sarebbero stati ru¬ 
bati da ignoti) non sono andate 
propno giù a colui che propno al 
Forum di Assago davanti a tutto il 
popolo leghista per quell episodio 
si autodefinì «un pirla» «Ho fissato 
un appuntamento con il mio lega¬ 
le - spiega Patelli - perché le affer¬ 
mazioni di Miglio sono talmente 
gravi che dovrebbe come minimo 
documentarle Ha affermato che il 
furto dei duecento milioni non c è 
mai stato e se lui ha delle prove 
ben vengano ché cosi magan sco- 
pnremo chi ha rubato il tutto lo 


non so cosa Miglio abbia portato a 
Di Pietro alcuni giornali dicono 
che gli ha consegnato dei docu¬ 
menti Vedremo quale sarà 1 evolu¬ 
zione del processo martedì cè 
un udienza preliminare per la vi¬ 
cenda Emmont nella quale noi sia¬ 
mo implicati e sapremo se cè 
qualcosa di nuovo Lui dice che 
quei soldi erano solo un anticipo 7 
Ognuno può dire tutto e il contra¬ 
no di tutto ma deve documentare 
le sue affermazioni 
Patelli è convinto che Miglio sia 
«arrabbiato con Bossi» e che il suo 
nuovo atteggiamento rispetto a! 
pasticcio della mazzetta targata 
Emmont sia la conseguenza di 
questi dissapori «Ho la sensazione 
che faccia delle sparate e per que¬ 
sto tira i ballo la Lega nel suo insie¬ 
me - riprende I ex cassiere - e se 
io non facessi un azione legale nei 
suoi confronti sarebbe come am- 


I progressisti candidano un medico di fama, al centro e a destra toma il «vecchio» 

Catanzaro, un sindaco per il dopo-scandali 


ALDO VARANO 


Ri CATANZARO È Antonio Alberti 
pnmano ematologo già senatore 
della sinistra indipendente il can¬ 
didato sindaco della città di Catan¬ 
zaro per 1 progressisti Lo sostengo¬ 
no il fronte progressista tradiziona¬ 
le e una minade di greppi culturali, 
associazioni «minori» comitati e 
movimenti autonomi Alberti è uno 
dei maggion esperti italiani di ane¬ 
mia mediterranea s è occupato di 
trapianti d organo e di morte clini¬ 
ca ha accumulato sconto aspri • 
con I ex ministro De Lorenzo sulla 
politica dei farmaci Un bilancio 
scientifico e su temi sanitari nazio¬ 
nali che non gli ha mai impedito 
1 impegno sulle vicende della sua 
città a cui è attaccatissimo 
Alberti dovrà vedersela con I ar¬ 
chitetto Benito Gualtien schierato 
dal Centro e con Nunzio Lacqua- 
niti presidente della Confragncol- 
tura che corre per Msi e Berlusco¬ 
ni Sarà una gara mozzafiato fino 
all ultimo voto Ma non sarà uno 


scontro a tre La gara quella vera è 
tra Alberti e il potere del vecchio 
partito delle opere pubbliche per 
decenni rappresentato da De c Psi 
Questa volta invece spappolatisi i 
vecchi partiti di governo i comitati 
daffari non hanno ancora scelto 
con nettezza Lo candidature di 
Gualtieri e Lacquaniti conclusione 
di una sene di colpi di scena sono 
frutto di questa incertezza i Popo¬ 
lari sembrano aver subito questa 
scelta nnunciando a una rottura 
che avrebbe consentito la libera¬ 
zione di forze democratiche a lun¬ 
go ingabbiate dalla vecchia De che 
avrebbero potuto portare fin da 
subito energie vitali e non subal¬ 
terne a una politica nuova 
A Catanzaro si vota fuori turno 
perchè il Consiglio comunale è sta¬ 
to buttato giu dagli scandali e da 
una vivace opposizione L ex sin 
daco (De) finito in galera con un 
grappolo di assessori a partire da 
quello dei lavori pubblici è I em¬ 


blema di un ceto politico forte per¬ 
chè collegato agli affan Indagato 
per stone di appalti anche Carme- 
Io Pujia ex sottosegretano de per 
decenni dominatore della città 
Dice Giorgio Gemelli candidato 
Pds -E in atto un operazione tra¬ 
sformistica della vecchia De Si 
stanno riorganizzando i politici 
delle opere pubbliche che hanno 
deprezzato la città Vogliamo un 
nuovo piano regolatore generale 
sapendo che si tratta di raddnzzare 
in profondità i guasti del vecchio 
che di fatto è il risultato di una sene 
di opere imposte dall Anas Opere 
- scandisce Gemelli - che non ser¬ 
vivano alla città ma a un ceto poli¬ 
tico c imprenditonale che metteva 
i propn affan al di sopra di tutto» 
Catanzaro è caotica 11 vecchio 
centro stonco è stalo aggredito e 
stravolto da una scelta che ha fatto 
della città soltanto un centro di ser¬ 
vizi lontana da qualsiasi attività 
produttiva «Capitale» della Cala- 
bna ha accentrato tutti gli uffici re 
gionali in un fazzoletto di spazio 


soffocando cittadini e attività ter 
ziane Gallerie ponti e montagne 
spaccate facilitano 1 accesso a im¬ 
buto Dentro c è la paralisi chi arri¬ 
va e chi abita è costretto a costose 
ed estenuanti file fin quando la se¬ 
ra le strade si svuotano come una 
penfena di fantasmi Insieme al de¬ 
grado negli ultimi anni sono arri¬ 
vati 600 miliardi per megaopere 
appaltate (solo quando s è trovato 
I accordo sugli affan) ai colossi 
dell edilizia a partire dalla Lodigia¬ 
ni I azienda che ha giustificato le 
mazzette come parte costitutiva 
dei costi di produzione nell edili¬ 
zia 

«Gli imprenditori di Catanzaro - 
dice Alberti - devono scegliere tra 
le bnciole di subappalti di grandi 
opere o 1 impegno da protagoni¬ 
sti per costruire una città diffusa 
che npopoli il centro e guardi alle 
ciscoscnzioni a partire da Catan¬ 
zaro Lido per un nlancio produtti¬ 
vo cella citta» Su questo lo scontro 
sarà dunssimo 11 candidato del 


Nel i u jnr \ervirio della scomparsa di 

FRACAROS MARINO 

1 1 moglie 1 » figlia 1 genero e i n poti lo r 
cordino con immenso inetto e t nto 
amore Sottoscrivono per I Lmtà n su i 
memona 

Ronchi du Legionari 22 m iggio 1994 

Nel 3 ann versano della scomparsa del 
compagno r 

ANTONIO LUCCHESI (TINO) 

i fami! an lo ricord ino 
Genova 22 maggio 1994 

1 compagni e le eompagne dell i zona est 
del Pds partecipano il dolore du f unii ari 
del compagno 

GIOVANNI BRAMBILLA 

Gorgonzoh 22 maggio 1994 

Natalino Cremonesi mpossibili!ito parte 
cipare ai funerali si siringe attorno ai 1 imi 
lian per la perdita del loro c irò 

GIOVANNI BRAMBILLA 

Milano 22mtggioì9 c M 

1 compagni delli sezione «A Gramsci» di 
pendenti Comune e Provincia di Milano 
sono vicini a Luci i Pizzo in questo mo 
mento per 1t scomparsa del 

PAPÀ 

Milano 22 maggio 1994 

Gli amici dell Arci sono affettuosi mente 
vicini a Marta Flavio Sara e Simona per 1 1 
scomparsa del nonno 

MARIO 

Milano 22 maggio 1994 

l compagni de ! Unità di base «Arreghini» 
partec pano al dolore della compagna 
Claudn Codazza per la perdita del suo ca 
ro papà 

ABELE 

I funer il si svolgeranno lunedì 23 5 94 il 
le ore 9 partendo dall ìb taz one di vn 
Faenza 3 

Milano 22 maggio 1994 


Gibriella e Rosi Fumigli! sono seme 
con grinde iff< ffo * Ci iucJiu Codiz/a per 
! « scomp usa del suociro pap i 

ABELE 

M lano 22 magg o \ >94 

1 nnara M Iford incl e in memori i di Wo 
gan R ceardo Chiod meli! urug’i \ s is 
socnno al dolore* de tam li in per la seom 
p ìrsu d 

GIOVANNI BRAMBILLA 

un amico un militante e combine! te n 
siine ibile per la den ocr izi i 
Milano 22 magg o 1991 

Nel primo anmversar o de 111 morie di 

LAMBERTO BENIGNI 

la mogli* Corradma lo ri cord t <.< n immu 
t ito amore* e sottoscrive 50 0001 re pei /1 
ni là 

Sena 22miggio 1994 


LAMBERTO 

Barbini e Leonardo sol tose r sono 5UOOO 

lire per / Unità 

Siena 22 maggio 19 M 


UMBERTO 

La f glia Nit il n » sotloscrive 50 000 lire per 
ì Lmtà neordandolo con nc stalgi i 
Siena 2~ m iggie 1994 

Ad un inno dalla seompirv» di 

ALESSANDRO GALLI 

lo ncordino eon affetto 1 1 mamm i la se» 
re ila jJ cogn ilo lo zio Dino la zia Marce I 
la e il cugino M irco Colzi Sottoscrivono n 
sua memor i "0 0001 re per I Lmtà 
Scindicci (Fi) 22 maggio 1994 

È prematurimeHe ù scomparso Icompì 
gno 

COLOMBO BIANCHI 

diPutign noBad i Cascini La moglie An 
na lo ricorda e in sua memoria sottoscrve 
250 000 lire per t i tutù 
Pisa 22 maggio 1994 


mettere che ha ragione lui» Non 
lesina le battute Alessandro Patel- 
li e quanto al mutato atteggiamen¬ 
to di Miglio la spiegazione sarebbe 
da ricercare nella frustrazioni delle 
sue ambizioni ministeriali «La mia 
sensazione è che Miglio spari a ze¬ 
ro perché ha perso il senso della 
realtà delle cose Diciamo che nel 
1992 voleva la wepresidenza del 
Senato e noi abbiamo costituito 
I associazione Salvadon adesso 
non possiamo mica costituire un 
ministero perché lui vuole una ca¬ 
rica Peccato sia finita cosi, perché 
Miglio è un bravo costituziona'ista 
e a vederlo fare certi discorsi sono 
profondamente dispiaciuto» 

Al di la delle battute sulla «lucidi¬ 
tà» di Gianfranco Miglio a Patelli 
preme soprattutto sgombrare il piu > 
rapidamente possibile il campo 
dai dubbi creati dalle sparate del 
professore sui rapporti tra la Lega e 
i Emmont «Non si è reso conto 
neanche lui di quanto sarà stru¬ 
mentalizzato dal processo adesso 
diventa un testimone e come tale 
viene associato a Tangentopoli 
nel bene e nel male Se vuole que¬ 
sto ne abbiamo visti altn di perso¬ 
naggi che per fare delle sparate 
per avere un attimo di notonetà 
hanno usato questi mezzi Ma co¬ 
me mai in precedenza aveva detto 
che lui di quei duecento milioni 
non ne sapeva niente 7 » 


Informazioni parlamentari 

L'assemblea del gruppo "Progressisti-Fede¬ 
rativo" del Senato è convocata per martedì 
24 maggio alle ore 17.30. 


MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA VIA ALBERELLO, 34 - 
tei. 0541/615196 - Rinnovata vicino mare - camere con servizi bai 
coni - parcheggio privato - cucina casalinga Pensione completa giu 
gno/settembre 31 000/33 000 - luglio 38 000/40 000 - 1-23/8 L 
50 000/52 000 - 24-31/8 L 39 000/41 000 tutto compreso - cabine ma¬ 
re - sconti bambini - gestione proprietario 

MISANO ADRIATICO - ALBERGO MAIOLI” Via Matteotti. 12 - tei 
0541/613228/601701. Garage privato - nuova costruzione vicino ma¬ 
re - ascensore - solarium - cucina casalinga - tutte camere servizi - bal¬ 
coni vista mare - bar - giardino - cabine mare - Pensione completa 
maggio/glugno/settembre 33 000 - luglio 40 000 - 1 -22/8 L 52 000 - 
23-31/8 L 40 000 tutto compreso - sconti bambini - gestione proprieta¬ 
rio 

RICCIONE PENSIONE GIAVOLUCCI VIA FERRARIS, 1 - tei 
0541/601701/605360/613228. - Viano mare - vanissimo Terme rinno¬ 
vate - cucina casalinga - camere con/senza servizi - ambiente familia¬ 
re Pensiono completa glugno/settombre 31 000/33 000 - luglio 
37 000/39 000 - 1-20/8 L 46 000/49 000 - 21-31/8 L 37 000/39 000 
tutto compreso - cabine mare - sconti bambini - gestione proprietario 

BELLARIA HOTEL EVEREST - tei 0541/347470 - Sul mare - centra¬ 
le - gestione proprietario - cucina locale - parcheggio auto custodito - 
terrazzo solarium - camere con sorv'zi privati - balcone Speciale giu¬ 
gno 35 000 - luglio 42 000/45 000 tutto compreso - sconti bambiri - 
agosto interpellateci 

RIMINI - ALBERGO ROSA DEL MARE VIA SERRA. 30 - tei 
0541/382206. - Vicino maro - giardino recintato - parcheggio - cucina casa¬ 
linga Giugno/settombre 30 000/34 000 - luglio 21-31 Agosto 
35 000/39 000 complessive • Direzione Arlotti 


Diseguaglianze ed esclusione 
sociale: nodi critici per l’Europa 
dei diritti di cittadinanza. 


Centro 1 architetto Gualtieri è un 
funzionario Anas che ha firmato 
I ultima megaopera inflitta alla cit¬ 
ta la rotatoria sul Musofalo Una 
graduatoria sull Espresso curata 
da esperti I ha collocata tra le dieci 
peggiori opere costruite n Europa 
I esempio di ciò che non bisogna 
fare Gualtien candidato delle de¬ 
stre (ino al colpo di scena che ora 
lo vede al centro è stato fino alla 
candidatura subcomissano del Co 
mune naturalmente con la delega 
ai lavon pubblici Piu mossa la vita 
del «polo delle liberta» Sera co¬ 
minciato con un medico Giorgio 
Carnovale spanto all improvviso a 
favore di Renano Noto italoforzi- 
sta con supermercati 11 Msi ha po¬ 
sto il veto Marisa Fagà ex notabile 
del vecchio ceto politico fedelissi 
ma di Pupa ora approdata all Ccd 
ha proposto Lacquamti un reggi¬ 
no di Palmi che abita a Catanzaro 
mtsasiano doc fino poco tempo fa 
Quale sia il vero candidato e quello 
civetta ancora però non è chiaro 


Presiede 

Fiorella Ghilardottl 

Intervengono 
Anna Catasta 
Scenari in cambiamento 
e politiche europee 
Laura Pennacchi 
Diritti diseguaglianze 
e cittadinanza sociale 
Maria Luisa Mirabile 
L’esclusione sociale tra 
politiche pubbliche 
e percorsi individuali 
Francesca Zajezyk 
Nuove povertà urbane 
Sandro Antonlazzi 
Metropoli e interventi 
anti-povertà 

Conclude 

Massimo D’Afema 


Partecipano 
operatori, esperti, 
rappresentanti sindacali, 
esponenti della 
Commissione UE, 
amministratori locali 
e regionali, 
parlamentari italiani, 
candidati al 
Parlamento europeo 



Milano, 24 maggio 1994 
ore 15 

Sala Di Vittorio, 

Corso di Porta Vittoria, 43 
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Unione Chleee cri «tiene 
avveniste del 7*glomo 

(a aoopi aooaH o omanttart) 




611 AVVENTISTI. GENTE COME VOI 


Domenica 22 maggio 1994 
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De Bellls/Ap 


■ ROMA. «No, non è stata una ra¬ 
pina. Tutto lascia credere che si sia . 
trattato di un'esecuzione premedi- : 
tata. E se l’hanno uccisa volonta¬ 
riamente. se cioè cercavano pro¬ 
prio lei, un motivo ci deve essere. 
Un motivo che non può non ricol¬ 
legarsi al suo lavoro di giornalista». - 
Un'inchiesta difficile quella del so¬ 
stituto procuratore della Repubbli¬ 
ca. Andrea De Gasperis. Da Roma 
deve cercare di scoprire chi ha as¬ 
sassinato a Mogadiscio Maria Alpi e 
Miran Hrovatìn. Da Roma, perché 
la situazione somala rende impen- - 
sabile una rogatoria intemaziona¬ 
le. Tutte dirette al paese africano le 
piste da percorrere per dare un vol¬ 
to agli autori dell'esecuzione dei- 
rinviata del Tg3? Gli inquirenti la- . 
sciano capire che non verranno 
tralasciate anche tracce italiane. 
«Esecuzine»: - ì periti parlano di ’ 
un'unico proiettile, sparato da 
«un’arma non da guerra», da una 
pistola puntata alla nuca della ra¬ 
gazza. Quel proiettile era ancora 
conficcato nel collo, quando il cor- , 
po senza vita di Maria giunse in Ita¬ 
lia, infilato dentro una bara e avvol¬ 
to da un grande sacco nero del¬ 
l’immondizia. Molte distrazioni e 
pochi riguardi quelli delle autorità 
militari che curarono l’ultimo viag¬ 
gio verso l’Italia di Maria e di Miran. 
Nessuno, ad esempio, avverti i ma¬ 
gistrati. Nessuno comunicò ufficial¬ 
mente la notizia di quel duplice - 
omicidio ai giudici. Nessuno chie¬ 
se l’apertura di un procedimento 
penale. La procura di Roma venne 


avvertirà dagli uffici comunali, at¬ 
traverso la richiesta del nullaosta 
per la tumulazione. Il pm De Ga¬ 
speris, che quel giorno era di tur¬ 
no, bloccò tutto e dispose l’esame 
del corpo. Pochissima collabora¬ 
zione sia dalla Farnesina che dalla 
Difesa. Mentre dalle cassette regi¬ 
strate in Somalia, saltò fuori la sto¬ 
ria di sei pescherecci che avevano 
già attirato l’attenzione di un altro 
magistrato romano, il pm Vittorio 
Pareggio. Quelle imbarcazione 
erano state costruite dalla Sec di 
Viareggio, la stessa impresa che ha 
lavorato per la cooperazione in va¬ 
rie parti del mondo e che ha co¬ 
struito, ad esempio, una piattafor¬ 
ma da 9 miliardi che galleggia da 
anni - mai utilizzata - nel mare del 
: Costa Rica. Tra i suoi dirigenti. 

Renzo Pozzo che versò 300 milioni 
• di tangenti a Paolo Pillitteri quando 
la Farnesina acquistò le navi da do¬ 
nare alla Somalia di Siad Barre. Un 
regalo del quale, in realtà, benefi¬ 
ciò la società Shifco. Le imbarca¬ 
zioni dovevano servire per la pe¬ 
sca, ma un testimone ha fatto met¬ 
tere a verbale ad un giudice di Lati¬ 
na, che venivano utilizzate anche 
per un traffico di armi. E il pm De 
Gasperis, che ieri ha sentito i geni¬ 
tori di Italia Alpi, ha deciso di ac¬ 
quisire agli atti la cassetta dell’in- 
■ ferrista nella quale si parlava «del 
- somalo con passaporto italiano, 
che si chiama Mugne (proprietario 
della Shifco ndr) che avrebbe pre¬ 
so quelle navi che erano di pro¬ 
prietà dello stato c le avrebbe usate 
a suo uso privato». 


■i MILANO. Marcello Stefanini ieri 
era a casa sua, a Pesaro, dove ha 
appreso le novità milanesi. 

Prima una buona notizia, I'omo- 
Iurlone sul fronte dell'Inchiesta 
dedicata agli aeroporti milane¬ 
si- Poi una meno buona, quella 
sulle nuove Indagini ordinate al- 
- - la procura dal gip GHIta sul fron¬ 
te del «conto Gabbietta». La sua 
Impressione? — 

Beh. sono stato sottoposto per più 
di un anno ad una pressione mol¬ 
to forte. Tuttavia io sono soddisfat¬ 
to per il modo in cui procedono le 
cose, perché è emersa la mia ; 
completa estraneità ad una vicen¬ 
da, quella legata agli aeroporti mi¬ 
lanesi. ■. ; 

È stato l’unico caso In cui si Ipo¬ 
tizzava Il totale Inserimento del 
Pcl-Pds nel sistema della corru¬ 
zione che coinvolgeva I partiti di 
governo. È d'accordo? 

Certo. Quindi l’assoluzione 6 im¬ 
portante. Non solo per me ma per 
il partito in cui milito. Conferma 
che noi non facciamo parte del si¬ 
stema che ha originato Tangento¬ 
poli. ' '*••■■■.’. s.,xàv«:..i, <■ a • 
Parò resta qualche Umore per 
quel che riguarda II «conto Gab¬ 
bietta»— •, ■ • 

No. lo non ho il timore di nuove 
indagini. Anche perchè non sono 


il solo a sostenere di essere estra¬ 
neo alle accuse. Lo sostiene tutto ; 
il pool di Mani Pulite. - ■« ■ ' ' 

Appunto... Il nuovo «no aH’archl- 
vtazkme del suo caso sembra ri¬ 
velare soprattutto una spacca- 
tura tra II gip Ghlttl e I pm di Ma- 
; ; ni Pulite. Che effetto fa trovarsi : 

tra l’Incudine e II martello? ' 

In questo caso non saprei dire che \ 
cos'è l’incudine e cos’è il martello. ( 
Certo, avere alle spalle un'intera 
procura che sostiene la mia estra¬ 
neità alle accuse mi pare di per sé 
già un fatto significativo e sóddi- ’ 
sfacente: una procura come quel- S 
la Milano non ha trovato alcun 
elemento che potesse far pensare 
. un mio coinvolgimento e ha chie- * 
sto per la seconda volta l’archivia¬ 
zione. Il gip aveva poi la facoltà di 
respingere ancora la richiesta di 
archiviazione e l’ha fatto. E io non 
mi voglio pronunciare su una dì-, 
versa valutazione tra magistrati, 
che evidentemente c'è: -w •• 

Lasciamo da parte un attimo 
Marcello Stefanini nelle vesti di 
tesoriere e dirigente del Pds. E 
parliamo di Stefanini come per¬ 
sona e di ciò che ha provato vi¬ 
vendo un'esperienza del genere 
per oltre un anno. . . - 

Devo confessare che ho avuto al¬ 


cuni momenti di pressione psico¬ 
logica. Però nel complesso - forse 
dipenderà dal mio carattere... - 
non sono rimasto sconvolto e, 
magari in maniera un po’ fideisti¬ 
ca, sono sempre stato piuttosto fi¬ 
ducioso che alla fine la verità sa¬ 
rebbe emersa. Certo, si è sempre 
nel mirino dei giornali, dei me¬ 
dia... Tuttavia io ho una tranquilli¬ 
tà che mi deriva dalla convinzione 
che non c’entro niente. = • 
insomma. qual è stata la sua 
maggiore preoccupazione In 
questi mesi? 

Devo dire che ho sofferto di più 
per le difficoltà finanziarie del mio 
partito che... ■■■’■-<• • r- 
Guardi che lo scrivo. 

E certo. Ho sofferto più per le diffi¬ 
coltà economiche del Pds che per 
queste mie vicende. £ chiaro che 
sul piano personale certe cose 
non fanno mai piacere: ci sono 
stati episodi sgradevoli che hanno 
coinvolto pure la mia famiglia e • 
mi hanno ferito, 

«Colpa» dei magistrati? 

No. Semmai della stampa. Ma, ri¬ 
peto, io, intimamente, so di avere •• 
la coscienza a posto. Non solo. 
Continuo a pensare che in questo 
paese una giustizia c’è. E che pri¬ 
ma o poi viene a galla. OM.B. 


Il gip di Milano: «Contro di lui nessuna prova» 

Ma Ghitti chiede anche altre indagini sul caso Enel 


Stefanini prosciolto 
«Nessuna mazzetta 
per gli aeroporti» 


«Martello Stefanini non ha preso tangenti per l'appalto di 
Malpensa 2000». Il tesoriere del Pds è stato prosciolto dal¬ 
le accuse di corruzione, finanziamento illecito e turbativa K 
d’asta. Il gip Ghitti: «Non ci sono prove». Cicchetto: «La di- : 
mostrazione definitiva che il Pds è fuori dal sistema delle 
tangenti». Ma il gip ha riservato un colpo di scena: un nuo¬ 
vo «no» alla seconda richiesta di archiviazione della prò-. 
cura a proposito di Stefanini per gli appalti Enel. ’ y 5 .-.;PU 

MARCO BRANDO ~ 

■ MILANO. L'udienza, svolta con cesco Saverio Borrelli. d'accordo 
rito abbreviato, è finita col proscio- tutto il pool di Mani Pulite (esclusa • 
glimeto di Marcello Stefanini, ex te- /•' la pm Tiziana Parenti, che si dimise 
soriere del Pei e ora tesoriere del ; per poi farsi eleggere deputata in 
Pds. Era accusato di concorso in U Forza Italia) Ghitti il giorno dopo 
corruzione, finanziamento illecito • • l’aveva respinta, ordinando altri sei ; 
del Pci-Pds e turbativa d’asta, sul ?• mesi di investigazioni. Poi. nell’in- 
fronte degli appalti per gli aeropor-. verno scorso, una seconda richie- 
ti milanesi. Anche il pm Piercamil- sia di archiviazione, firmata, oltre 
lo Davigo aveva chiesto l’assoluzio- che da Borrelli, da tutti gli altri pm, 
ne. Gli avvocati difensori, Guido compreso il pm Antonio Di Pietro. 
Calvi e Floriana Maris, sono soddi- ” Niente da fare... Il gip ieri ha ordi¬ 
sfatti. E il giudice delle indagini G nato ancora sei mesi di indagini, 
preliminari Italo Ghitti. che ha ap¬ 
pena emesso la sentenza? I gioma- Occhetto soddisfatto 
listi si precipitano nel suo ufficio. UncolpodicodadiltaloGhitti.il 
Parola di Ghitti: «Confermo. Ho as- , quale, dopo un «No» all'offerta di 
solfo Stefanini per quel che riguar- un posto in parlamento da parte 
Ida gli aeroporti milanesi perché - del Ppi, si è candidato come mem- . 
non esistono prove contro di lui», bro del nuovo Consiglio superiore 
Tutto qua? No. Ecco il colpo disce- della magistratura in'«Unicost». Ta¬ 
na. Il gip continua: «E adesso ho ’ la «centrista» dei magistrati. A luglio 

■ un'altra notizia. Ho respinto la se- • Ghitti sarà, salvo imprevisti, al Csm 

■ conda richiesta di archiviazione • e l'inchiesta passerà a un altro giu- 
dedicata a Stefanini e presentata • dice. Ma ha voluto dare un'ultima 
dalla procura per quel che riguar- 'Staffilata alla'procura.' Ieri ha fatto 
da gli appalti Enel. Inoltre ho di- ■’ sapere, di fatto, che i pm «non ave- 
-sposto altri sei mesi di Indagini», vano prove» contro Stefanini sul 
; Non erano sufficienti le indagini v fronte aeroporti, mentre sul fronte 

già svolte dai pm di Mani Pulite? Enel, non hanno svolto le indagini 
«Non è detto che Stefanini sia col- come si deve. Una stroncatura, che 
pevole o innocente. Vanno solo comunque il procuratore Borrelli 
fatte indagini che secondo me non * non ha voluto commentare: -Prima 
sono ancora state svolte. Ho finito». 


Segnale alla Procura 

Con chi ce l'ha Ghitti il terribile? 
In realtà, sembra abbia lanciato un 
segnale più alla procura che al te¬ 
soriere Pds. Dunque, il 6 ottobre 
scorso la prima richiesta di archi¬ 
viazione dedicata a Stefanini sul 


voglio leggere l'ordinanza del gip». 

Resta il fatto che il prosciogli- 
mento del tesoriere del Pci-Pds ha ; 
un notevole significato giudiziario 
e politico. Al centro, il piano per 
(ampliamento dell’aeroporto. in¬ 
tercontinentale i della - Malpensa. : 
Secondo il capo di imputazione, al . 
Pds era andata una somma equiva- 


fronte Enel (la vecchia storia di Pri- lente a quella toccata al Psi, circa 
mo Greganti) era stata firmata dal 295 milioni. Ipotesi naufragata du- 
procuratore della repubblica Fran- rame l’udienza preliminare. Un esi¬ 


to preannunciato: l'altro giorno 
Giovanni Donigaglia, • presidente 
della cooperativa Argenta di Ferra- • 
ra, era stato prosciolto dalle accuse 
di corruzione e finanziamento ille¬ 
cito del Pci-Pds ed era stato rinviato (■ 
a giudizio solo per turbativa d’asta, 
Prima era stato considerato il me- £ 
diatore della presunta «mazzetta j 
aeroportuale» destinata a Botteghe 
Oscure. «Un fatto di proporzioni '?, 
enormi - ha commentato ieri il se¬ 
gretario del Pds Achille Occhetto, a 
proposito del proscioglimento di f 
Stefanini -una sentenza che dimo- ” 
stra in modo definitivo che il Pds è . 
completamente fuori dal sistema 
delle tangenti». Ha continuato Oc- i 
chetto: «Il Pds è stato coinvolto in 
alcune questioni locali che però S 
non c’entrano con il sistema delle '■ 
tangenti». ;V 

. Resta ora all’ordine del giorno il '*■ 
secondo «No» del gip Ghitti alla ri- ; 
chiesta di archiviazione del caso 
Stefanini» sul fronte Enel. La vicen¬ 
da riguarda i finanziamenti (1246 
milioni) che l’ex presidente della 
Calcestruzzi (Feti-uzzi), Lorenzo ; 
Panzavolta, afferma di avere versa¬ 
to al Pci-Pds, attraverso l’ex funzio¬ 
nario di Botteghe Oscure, e ora im- , ' 
prenditore in proprio, Primo Gre¬ 
ganti. Da oltre un anno Greganti 
nega di aver mai incassato quel de¬ 
naro a nome del Pci-Pds, dice di 
averlo avuto per le sue prestazioni v. 
.professionali.svolte su incarico di 
Panzavolta e dice di aver dimostra¬ 
to come lo ha usato nella sua attivi¬ 
tà e per acquistare una casa a Ro¬ 
ma. Dopo T«abbandono» da parte 
della pm Parenti, la procura aveva ? 
approfondito indagini rimaste in 
sospeso e aveva stabilito che non 
c’erano elementi contro Stefanini, 
chidcndo al gip l’archiviazione del 
suo caso. Il commento dell’avvo¬ 
cato Calvi, difensore di Marcello 
Stefanini: «La richiesta di archivia¬ 
zione presentata dalla procura è 
fondata. Ma ritengo che le nuove 
indagini chieste dal gip, anche se 
non indispensabili nò opportune, 
siano utili alla verità. E la verità è 
che Stefanini è estraneo pure a 
questa vicenda». ; •. 


Marcello Stefanini 


Il tesoriere: non temo nuove indagini 


«Con me assolto anche il Pds 
È la conferma della sua onestà» 


ABBIAM ODATO 
GRAN PARTE 
DELL’ 8 PER MILLE 
A GENTE (NE HA 
IL VIZIO DEL GIOCO. 


mondo ci 


In 


tutto 


occupiamo dei bambini, 
«con un vastissimo pro¬ 
gramma di educazione 
e formazione e con le 
....adozioni dirette e a distan¬ 
za. E .ci dispiace non aver 
gr otu^r puntare di più su 
di loro: per ora possiamo 
disporre solo dell’anticipo 

- dell’8 per mille del ‘90. 
' Con tutto ciò, continuiamo 

- a mantenerci da soli e a 

vV.-rvì**. ''-v; w ■ •,. -.£■■■'■ „-)yf 

dare una' mano aUà~-gente 

di ogni età, colore, o reli¬ 
gione in tutto il mondo 
e in Italia. Destinateci A 
l’otto per mille: lo 
investiremo tutto 
e bene. Grazie. jflre 


x* - ì « ’• 

* y - *.V sSfisi, 




UNIONE ITALIANA CHIESE CRISTIANE AVVENISTE DEL 7° GIORNO 


Il pm: «Esecuzione 
premeditata 
quella di Daria Alpi» 
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Il sindaco di Taranto accusato di omicidio 
reagisce mostrando una «strana» lettera dei Modeo 

La rabbia di Cito 


«Mi distruggono» 


Taranto con un sindaco accusato di associazione mafiosa 
e concorso in omicidio. Giancarlo Cito ieri ha parlato. «È 
una manovra contro di me, mi vogliono liquidare». E ha let¬ 
to una lettera dei fratelli Modeo, ritenuti dai giudici pentiti 
«inattendibili». I due Modeo attaccano i magistrati e scagio¬ 
nano Cito; ma la lettera è un mistero. La sua lista televisiva 
ha eletto deputato Pietro Cernilo, che ha votato la fiducia a 
Berlusconi chiedendo la testa delle «toghe rosse». 

■ ' ' ' _ OAL NOSTRO INVIATO _ 

iNRieonnno , - 


■ TARANTO. «Mi vogliono distrug¬ 
gere. Euna sporca manovra contro 
di me...». Nell'affollata sala di Pa¬ 
lazzo Latagliata. Giancarlo Cito, 
sindaco telepredicatore di Taran¬ 
to. urla la sua verità. Ha convocato 
assessori, aficionados c giornalisti 
per difendersi dalle accuse dei ma¬ 
gistrati dell'Antimafia di Lecce. Ac¬ 
cuse pesanti: associazione mafiosa 
e concorso in omicidio. Ed è la pri¬ 
ma volta che sulla testa di un sin¬ 
daco di una città importante grava¬ 
no sospetti del genere.. Più della 
Palermo di don Vito Ciancimino e 
Salvo Lima, sindaci e assessori 
«amici degli amici». Taranto è an¬ 
data oltre. : • * 

Una folla di pentiti accusa Cito 
di essere organico al clan dei fra¬ 
telli Gianfranco e Riccardo Modeo. 
due pericolosi gangster che in po¬ 
chi anni, e grazie ad una guerra di 
mafia che ha provocato oltre cento 
morti, hanno conquistato la città 
dei due mari. Dell'ex cintura nera 
di karaté che in pochissimo tempo 
e ,per primo, ben prima del Cava- 
lier 'Berlusconi, ha trasfortnato la 
sua tv (Àtr-6) in una poderosa 
macchina elettorale conquistando 
la poltrona di primo cittadino e 
portando in Parlamento un depu¬ 
tato. parla Salvatore Annacondia. 
boss di Trani legato alla 'ndran¬ 
gheta e a Cosa Nostra catanese. 
«Nell’89 ho incontrato Cito a Mon¬ 
tescaglioso. Riccardo Modeo me lo 
presentò come suo comprare. E 
quando si presenta una persona 
come compare nel nostro ambien¬ 
te significa che quella persona è 
"innalzata", battezzata...». Insom- 
ma. Cito e «cosa nostra». E poi han¬ 
no parlato Marino Pulito, l'erede 
dei Modeo, l'uomo che teneva i 
rapporti tra i clan tarantini e il ve¬ 
nerabile della P2. Lido Gelli. E poi 
ancora Enzino Catapano. Alfonso 
Picchieri. Ftancesco Di Bari. Una 
«cantata» corale, lunga, che ha 
convinto i magistrati di Lecce ad 
ipotizzare un coinvolgimento di Ci¬ 
to nell'omicidio di Matteo La Log¬ 
gia, un boss venticinquenne, mas¬ 
sacrato a colpi di pistola il 25 set¬ 
tembre del '90 proprio davanti alla 
TV del telesindaco. 

•Mi vogliono distruggere, la ma¬ 
novra è scientifica: basta un rinvio 
a giudizio per queste accuse e mi 


sospendono da sindaco». Mentre 
I fuori la città festeggia i marinai¬ 
bambini che hanno giurato fedeltà 
eterna alla Repubblica, Cito si di- 
• fende e attacca. Legge a giornalisti 
. e supporterà adoranti l'intervento 
che il «suo» deputato. Pietro Cerul- 
lo. ha pronunciato a Montecitorio. 
«Ci attendiamo dal governo Berlu¬ 
sconi una pagina nuova, una pagi¬ 
na pulita di progresso e di giustizia 
. e per questo voteremo la fiducia». 
L’ex camerata Cernito vota e riceve 
applausi dai banchi della maggio¬ 
ranza ma non chiede ministeri o 
r commissioni, solo che il governo 
«riporti nei limiti della legge le trop- 
' po toghe rosse». È il pallino di Cito: 
: i giudici, i giudici e i pentiti. Aveva 


Giancarlo Cito 


F. torlo 


promesso rivelazioni esplosive per 
smontare il loro «teorema*. Ma il 
• i botto si rivela un boomerang. Tira 
% fori una lettera firmata da Gianfran¬ 
co Modeo. l'uomo che i giudici ri¬ 
tengono il suo capo-clan. Modeo 
scagiona Cito e attacca i magistrati 
Mandoi e Stasi, che hanno condot¬ 
to le indagini sulla criminalità ta¬ 
rantina. «Eravamo noi i capi indi¬ 
scussi della città, i magistrati non 
hanno voluto sentire ragioni, il tut¬ 


to perché ci siamo rifiutati di accu¬ 
sare persone innocenti, Volevano 
:. farci accusare fon. Giusepe Caroli 
e l'allora non ancora sindaco Gian¬ 
carlo Cito come mandante di un 
omicidio». Non ci hanno creduto, 
non hanno voluto credere al no¬ 
stro pentimento, «e c’è stata una fu¬ 
ga di notizie sulla nostra collabora¬ 
zione, sbattuta in prima pagina sui 
giornali provocando l'uccisione di 
un nostro cognato e il ferimento 
grave del figlio...Perché le procure 
di Taranto e Lecce ci dichiarano 
. non attendibili? Può darsi che non 
avendo voluto sottostare al gioco 
politico del "massacriamo l'avver¬ 
sario'' si stanno vendicando chia- 
: > mandoci falsi a priori?». Cito legge 

■ con voce stentorea la lettera- pro- 
i clama di Modeo e si chiede; «Per- 

■ ché questo pentito che mi scagio- 
' na non deve essere creduto e gli al¬ 
tri si?». Ma non risponde ad alcune 
domande dei giornalisti. In primo 

■' luogo, come gli è arrivata quella 
«strana» lettera che circola in due 
versioni distinte, una firmata dai 
; due fratelli Modeo, Riccardo e 
£; Gianfranco, e indirizzata al Piesi- 
dente «Scalfari», e l’altra, firmata 
solo da Gianfranco e indirizzata 
anche - ma con una aggiunta a 
• penna - al sindaco Cito? Mistero ir¬ 
risolto. Cito non chiarisce, preferi¬ 
sce urlare. Fa l’elenco dei nemici: 
«Mineo (segretario del Pds di Ta¬ 
ranto costretto a girare con la scor¬ 
ta della polizia, ndr), l'onorevole 
Antonio Bargone, che ha interro¬ 
gato Salvatore Annacondia all’An¬ 
timafia». E i giudici che lo accusa¬ 
no? «Lo ripeto; sono, tutti rossi, del 
Pds-progresslsti». «Ma state attenti, 
giornalisti - avverte al colmo del¬ 
l'eccitazione - io non mi dimette¬ 
rò, la gente di Taranto mi vuole. Se 
la mia lista vincerà anche alle ele¬ 
zioni europee allora saranno dolo¬ 
ri per tutti coloro che hanno indot¬ 
to i pentiti a dire queste cose, a fare 
queste carognate, che non defini¬ 
sco tali per non offendere anche le 
carogne». • ■■■■■* 

Per i giornalisti c’è poco spazio, 
la sala applaude, inveisce contro i 
pentiti «infami», Cito si concede al¬ 
fe telecamere stringendo in mano 
«Giustizia Giusta», la rivista dell'ex 
radicale Mauro Meliini. Davanti 
agli obiettivi sventola la «strana» let¬ 
tera del «pentito» Modeo, «Mi sca- 
; giona - ripete -è attendibile». Sulla 
serietà e sull’attendibilità del penti- 
mento dei Modeo non la pensano 
allo stesso modo i giudici (un prc- 
. sidente, un giudice a latere e otto 
. «popolari») della Corte 'Assise di 
. Taranto, che proprio ieri hanno 
. depositato una sentenza di con- 
£ danna a carico di Gregorio Cicala, 
un gangster del clan De Vitis: nella 
motivazione si considerano atten¬ 
dibili le dichiarazioni di Annacon- 
. dia e Pulito e inattendibili quelle di 
Gianfranco Modeo. . \ 


Piacenza, cinquantasettenne doveva essere operato 


Negli ospedali non c’è posto 
Muore in autoambulanza 


m PIACENZA La malasanìtàucci- 
de ancora. Aveva bisogno dì un in¬ 
tervento urgente all'aorta, ma non 
ha trovato posto in nessun ospeda¬ 
le ed è morto in autombulanza. La 
vittima è un cinquantasettenne, di 
cui non è stato ancora reso noto il 
nome, ricoverato venerdì sera al¬ 
l’ospedale di Piacenza per un'a¬ 
neurisma all'orta. L’unica possibili¬ 
tà era un intervento chirugico, ma 
il nosocomio non ha un reparto di 
cardiochirurgia e allora i medici 
' del pronto soccorso hanno preso 
contatti con altri otto ospedali vici¬ 
ni alla ricerca di una struttura che 
potesse ricevere e operare il pa¬ 
ziente. Ma la risposta è sempre sta¬ 
ta la stessa: «Non c’è posto». I medi¬ 
ci non si sono arresi al punto che 
hanno chiesto l'intervento del so¬ 
stituto procuratore della Repubbli¬ 
ca Paolo Belluzzi che si è precipita¬ 


to in ospedale ed ha contattato 
' personalmente un centro specia- 
, lizzato di Milano, ' qualificandosi 
, appunto come magistrato. E cosi il 
f posto richiesto è stato subito trova- 
to. ma nel frattempo le condizioni 
£ del paziente si sono ulteriormente 
aggravate e l’uomo è spirato du- 
: rantc la corsa in aumbulanza verso 
• il capoluogo lombardo. 

V 1 L’odissea era cominciata vener¬ 
dì verso le 20,30, quando al pronto 
ro soccorso è arrivato un uomo che 
manifestava forti dolori al petto. 
; L'accompagnava anche la moglie. 
Il medico di servizio, il dott. Massi- 
mo Pagliara, ha fatto subito gli ac- 
: certamenti diagnosticando la pre¬ 
senza di un'aneurisma di rottura 
, all'aorta. L'unica strada possibile 
era operare. Ma siccome Piacenza 
non è dotata di cardiochirugia è in- 
ziato subito una corsa con il tempo 


per trovare un posto attrezzato in 
un altro ospedale. Visti vani i primi 
. tentativi ha chiesto l’aiuto del ma- 
•’ gistrato che, avvalendosi della sua 
.autorità giudiziaria, è riuscito a tro¬ 
vare un posto all’ospedale Sacco 
di Milano. Ma erano già passate al- 
... cune ore e il paziente si era aggra¬ 
vato. L'ambulanza è partita da Pia¬ 
cenza verso (una e mezza. Accan¬ 
to all'uomo un rianimatore e para¬ 
medici specializzati. La corsa verso 
Milano è durata meno di un'ora, 
ma il paziente quando è arrivato 
all'ospedale era già in arresto car¬ 
diaco. Sulla tragica vicenda il ma- 
■ gistrato ha già aperto un'inchiesta 
e ha fatto fate controlli nei diversi 
ospedali contattati dal pronto soc- 
i corso per verificare se era vero che 
" non c'era posto. I reati ipotizzati 
vanno dall'omissione di soccorso 
all'omicìdio colposo. 


L’ex segretario del Pel Bettino Craxl 


Cekap 


In Tunisia, l’ex presidente del Consiglio resta inawicinabile e intrattabile 

Bettino Orni è nascosto ad Hammamet 


Una troupe dei Tgl è stata bloccata ieri ad Hammamet, 
in Tunisia, mentre cercava di riprendere l’ex presidente 
del Consiglio, Bettino Craxi, che si apprestava ad uscire 
dalla sua villa. Tutto il materiale filmato è stato seque¬ 
strato, dalla .polizia.tunisina. Nessuna reazione del con- 
sóleò’ltalià à'Tunisù Francesco Caruso; che si limita' a 
ipotizzare un imminente ritorno in clinica di Craxi, af¬ 
fettò dà diabete. rv'. '- 


FABRIZIO RONCONE 

■ Craxi è ad HammameL in Tu- «Perchè cercate Craxi?».'—' 

nisia, nella sua villa di mura basse , Per chiedergli come sta. se con il 

e bianche, il rifugio sicuro, la tana diabete va meglio- 


di lusso. L’ha scovato una troupe 
del Tgl. La telecamera era già pun¬ 
tata. Ma Craxi se ne è accorto: e ha : 
ingranato la retromarcia della sua il 
auto, sgommando indietro, furi¬ 
bondo, dicono sbraitando insulti fC: 
feroci. Poi è sceso e s'è placato, ; 
tornando un signore abbronzato 
dai modi arroganti. Ha preteso che 
il filmato fosse sequestrato. E le 
guardie tunisine hanno eseguito. , 
Guardie solerti, ossequiose, con . 
monsieur Craxi. La troupe è stata i’ 
«trattenuta» per quattro ore all’in- 
temo della villa e poi rilasciata. w :. ■ 
Alcune ore più tardi, abbiamo 
cercato l'ex presidente del Consi¬ 
glio al telefono. Ha risposto una ■: 
voce che pareva proprio la sua. : 


«Ma che vi importa di Craxi?...». 

Beh, importa anche ai giudici di 
«Manipulite»... ..... 

«Basta! Bastaaaaa! Un po’ di pa¬ 
ce, mascalzoni...». 

Esiliato volontario 

Resta Inawicinabile, e Intrattabi¬ 
le, Resta II Craxi delle ultime setti¬ 
mane, sfuggente, iroso, ruvido. Ma¬ 
lato? Se davvero è stato a curare il 
suo diabete nella clinica specializ¬ 
zata di Tunisi, come ha garantito la 
moglie Anna in un'intervista, ora è 
tornato nel suo confortevole riparo 
di esiliato. Perchè l'ultima defini¬ 
zione di se stesso è proprio questa: 
■Mi considero un esiliato volonta¬ 
rio». Che però dovrebbe tornare in 
Italia. ■ . v 


È atteso dai giudici Italo Ghitti e 
Maurizio Grigo, che dieci giorni fa 
hanno emesso nei suoi confronti 
provvedimenti di divieto di espa¬ 
trio. Deve rientrare e consegnare il 
passaporto. Invece, prima ha spe¬ 
dito un certificato medico,.per giu- 
stificaisi, «scusate, sto male, deve 
ricoverarmi»; poi, è sparito. t.istV 
Adesso ricompare, e nel modo 
che hanno filmato quelli del Tgl, e 
che lui ha preteso non giungesse 
sui teleschermi italiani. ■ 

Il servizio mandato in onda dal 
Tgl, nell'edizione delle 20 di ieri, 
aveva infatti come unico protago¬ 
nista il giornalista Filippo Gauden- 
!■ zi. «A un chilometro da qui c'è la 
villa di Craxi... Non possiamo avvi¬ 
cinarci, ci è già stato sequestrato 
tutto il materiale...», .t-< V- - - ' 

L'ambasciatore d'Italia a Tunisi, 
Francesco Caruso, non la una pie¬ 
ga. E annuncia solo che, per quan¬ 
to ne sa, l'ex segretario del psi po¬ 
trebbe tornare a Tunisi, in clinica, 
v nei prossimi \ giorni. Forse nelle 
prossime ore. Forse, a bordo di un 
elicottero. - , 

Il silenzio del giudici 

>. ■ li pool di «Mani pulite», per ora, 
fa finta di niente. Finge calma. Nes¬ 
suna dichiarazione. Certo si sa che 
Di Pietro è il più contrariato, tra i 


giudici, il giorno che l'awocato En¬ 
zo Lo Giudice consegnò il certifica¬ 
to medico di giustificazione del 
suo cliente. Di Pietro sbottò usando 
toni fresanti. Ma le arrabbiature 
non servono. Con Craxi,occorre 
aver pazienza: <••«-«• » : ■ • m- ,r- 
• Un modo per acceilcrarc i tempi 
ci sarebbe: potrebbe essere emes¬ 
so un ordine di custodia intema¬ 
zionale. Ma il seguente iter di estra¬ 
dizione, in Tunisia, rischia dì avere 
tempi lunghi, molto lunghi. £, d'al¬ 
tra parte, l'atteggiamento del loca 
le governo appare già eloquente: 
Craxi viene protetto in tutti i modi, 
quasi coccolato, e molti lo chiama¬ 
no ancora «presidente». Non solo: 
a Milano viene anche considerata 
l'ipotesi che, in caso di mandato di 
cattura intemazionale, Craxi po¬ 
trebbe dileguarsi in qualche altro 
Paese. .--A- 

Comunque ora è 11. Offeso con il 
mondo. Gonfio di rabbia. Un re 
lontano dal suo regno. Un re che 
però non dimentica. Con un tele¬ 
gramma ha espresso il suo cordo¬ 
glio alla famiglia di Giovanni Goria. 
«Apprendo con viva emozione - 
scrive Craxi - la scomparsa di un 
uomo che fu per me collaboratore 
e amico. Sono vicino alla sua fami¬ 
glia, in questo momento di dolore». 


La ragazzina era sola in casa, aveva detto alla mamma: «Disegno» 


Dodicenne si impicca a 
La nonna la trova e si 


m CATANIA. Doppia tragedia in - 
un piccolo appartamento in via 
Santa Maria di ■ Nuovaluce, nel % 
quartiere San Giorgio, alla periferia . 
sud di Catania. Una bambina di 
dodici anni si è uccisa impiccan¬ 
dosi in preda ad una crisi di de¬ 
pressione. A scoprire il suicidio è ; 
stata la nonna della piccola, che a 
sua volta si è tolta la vita, lancian¬ 
dosi dalla terrazza del palazzo. Ma- ■ 
ria Grazia era in casa da sola, co¬ 
me aweniva frequentemente la ra¬ 
gazzina non era andata a scuola, ' 
all'istituto religioso San Benedetto, 
dove frequentava con buon profit- -, 
to, nonostante le assenze, la se¬ 
conda media. Aveva fatto colazio¬ 
ne con i genitorie con il fratellino, 
poi, quando : suoi erano usciti per - 
accompagnare il piccolo all'asilo e - 
quindi andare al lavoro, era rima¬ 
sta in cucina. Aveva preso fogli e i 
colori e aveva cominciato a dise¬ 
gnare. Maria Grazia, aveva una ve¬ 


ra passione per i) disegno. Anche , 
ieri mattina si era messa d'impe¬ 
gno. Il suo ultimo soggetto è una 
bella terrazza sul mare in pieno so¬ 
le. Un disegno che sembra guarda¬ 
re alla vita e non alla morte, eppu¬ 
re è stato il suo ultimo messaggio, ’-v ' 
A scoprire il cadavere è stata la 
nonna materna, Giuseppa Amara, 
di 62 anni. La donna, come aweni- 
va sempre quando Maria Grazia 
non andava a scuola, era andata a 
casa della figlia per lenere compa¬ 
gnia a quella nipotina sempre tri¬ 
ste. Giuseppa Amara ha aperto la : 
porta dell'appartamento al terzo ; : 
piano, ha chiamato inutilmente 
Maria Grazia, poi è entrata in cuci- ; 
na ed è rimasta gelata dall'orrore, i. 
Maria Grazia non dava più segno {; 
di vita. La donna ha tentato di dar¬ 
le disperatamente soccorso. Ha : 
sciolto il nodo e ha provato a riani¬ 
mare la bambina. Tutto inutile, per 
Maria Grazia ormai non c'era nulla 


da fare. Giuseppa Amara a quel 
punto dev'essere letteralmente im¬ 
pazzita per il dolore. È corsa su per. 
ie scale fino al quarto piano, è sali¬ 
ta (sulla balaustra e si è lanciata nel 
vuoto. L'hanno raccolta che anco¬ 
ra respirava, la sua agonia è durata 
sino al primo pomeriggio, quando 
è spirata al reparto i chirurgia d'ur- • 
genza dell'ospedale Vittorio Ema¬ 
nuele, dove i medici hanno tentato 
inutilmente i salvarla, uasn ■■■,:■: 

Resta fitto il mistero sui motivi 
che possono aver spinto la bambi¬ 
na al suo gesto. Alle spalle nessuna 
situazione i conflitto. 1 drammi di 
un quartiere a rischio come San 
Giorgio erano < lontanissimi • da 
quella casetta, ordinata e dignito¬ 
sa. La famiglia era serena. Segreta¬ 
ria in una scuola elementare la : 
madre e impiegato in un'azienda 
privata il padre che nell'ultimo pe¬ 
riodo aveva avuto qualche proble¬ 


ma di salute. Gente perbene, non 
ricca, ma sicuramente non in ri- 
strettezze economiche. L'unico ve¬ 
ro motivo di preoccupazione per la 
famiglia erano le condizioni di Ma¬ 
ria Grazia, la bambina soffriva di 
una forma di depressione legata 
all’età, per la quale era in cura da 
un terapista. Nulla faceva però pre¬ 
sagire un gesto cosi tremendo. So¬ 
lo pochi giorni fa Maria Grazia ave¬ 
va chiesto alla madre, che aveva 
subito acconsentito, di poter fe¬ 
steggiare il suo tredicesimo com¬ 
pleanno con una festa assieme ai 
suoi amici. Sino a pochi minuti pri¬ 
ma del suicidio tutto sembrava 
scorrere normalmente. L'ultima a 
sentirla era stata proprio la madre 
che, alle nove e trcnte. le aveva te¬ 
lefonato dal lavoro. La bambina 
appariva tranquilla: «Tutto bene, 
sto disegnando e tra poco arriva la 
nonna...» ■ DW.R. 
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Da tempo era in lite con l'ex fidanzata 
per il riconoscimento del bambino 




m PALERMO. Poco prima, davanti 
alle telecamere, aveva detto: 
•Guardate che sono pronto a tut¬ 
to». Rosalrio Consales, diciannove 
anni, che viveva presso una comu¬ 
nità dove si assistono anche disa¬ 
dattati, ,si è dato fuoco ieri pome¬ 
riggio. a Palermo, ed è in fin di vita. 

, Un gesto annunciato, si. Il ragazzo 
da albine settimane protestava 
contro la sua ex ragazza e i genitori 
di tocche lo avevano respinto, no¬ 
nostante la giovane fosse in attesa 
di un figlio nato nei giorni scorsi. 
Cosi, già un mese fa aveva per al¬ 
cuni giorni fatto lo sciopero della 
fame davanti all'abitazione dell'ex 
fidanzata, una ragazzina di 17 an¬ 
ni. . ; • ■■ ■ 

Anche un agente di polizia, Sal¬ 
vatore Anni, di 42 anni, è rimasto 
gravemente ustionato nel tentativo 
di salvare il giovane. Il poliziotto è 
adesso ricoverato nello stesso re¬ 
parto del ragazzo e i medici dell'o¬ 
spedale civile si sono riservati la 
prognosi. Rosario Consales, che 
aveva annunciato poco prima a 
una televisione privata l'intenzione 
di darsi fuoco, si è recato nel po¬ 
meriggio sotto l'abitazione della 
sua ex fidanzata. »... 

" Sul posto è intervenuta una pat¬ 
tuglia della polizia, dopo una tele¬ 
fonata al 113 dei familiari della ra¬ 
gazza. Alla vista degli agenti, Rosa- 
riohaacceso un cerinorrasforman- 
dosi subito in una torcia: umana. 
Salvatore'Anni si è lanciato sul gio¬ 
vartene! disperato tentativo-di aiu¬ 
tarlo, ma è stato avvolto ? sua volta 
dalle fiamme, c - ••• ■ •••■•■ .. 

il ragazzo ai giornalisti ha più 
volte raccontato di avere avuto una 
storia d'amore con C.. i 7 anni, co¬ 
minciata nell'aprile dell'anno scor¬ 
so, e di avere fatto la cosi detta «fui- 
lina» convivendo per qualche tem¬ 
po con la ragazza. «Ma due mesi fa 
- aveva spiegato il giovane - si sono 
intromessi i genitori di lei ed il no¬ 
stro rapporto si è interrotto. I suoi 
genitori hanno persino messo in 
dubbio che il bambino sia mio fi¬ 
glio». 

Rosario si era già rivolto al giudi¬ 
ce tutelare Antonio Scarpulla, pri¬ 
ma della nascita del figlio, il quale 
aveva spiegato che senza il con¬ 
senso della madre il giovane non 
avrebbe potuto ottenere il consen¬ 
so legale. «Una.soluzione • aveva 
dichiarato il magistrato - potrà in¬ 
tervenire attraverso l'azione davan¬ 
ti al tribunale per i minorenni, dove 
potrebbe essere sollecitato l'esame 
comparativo tra i Dna del padre 
presunto e quello del bambino». , 

E venerdì pomeriggio il giovane 
si era fatto fotografare in piazza Po¬ 


liteama con un cartello sul quale si 

• leggeva: «Faccio lo sciopero della 
fame perché voglio vedere mio fi¬ 
glio, sono anche disposto a mori- 

: re». La sua avvocata, Pierina Garo- 
- falò, aveva annunciato che stava 
per essere avviata una causa di ri- 

* conoscimento della paternità pres¬ 
so il tribunale per i minorenni. 

’< - Quando un mese fa aveva co- 
minciato lo sciopero della fame, 
U proseguito solo per qualche gior- 
. no, Rosario Consales ai giornalisti 
aveva detto: «Sono ben deciso a 
U percorrere ogni strada, proprio in 
% base alla mia storia personale. So- 

■ no stato abbandonato da mio pa- 

• dre quando avevo un anno. Mia 
madre non ha mai avuto grande 
interesse verso di me. L'unica figu¬ 
ra maschile che ha accompagnato 

, ; la mia infanzia é quella di un patri¬ 
gno, ma è stata più negativa che 
positiva. Non posso accettare sen- 
za combattere sino in fondo che 
mio figlio non abbia accanto un 
padre. Rivendico un diritto mio e di 
miofigtio». • 

Non deve essere stata certamen- 
; te molto felice l'infanzia di Rosario. 
E anche la breve convivenza con 
C. è stata per lui fallimentare. La 
giovanissima coppia viveva alla 
... giornata, dormendo e mangiando 
dove capitava: una volta dagli ami¬ 
ci, un'altra da qualche parente op¬ 
pure in vecchie case decrepite, ab¬ 
bandonate dagli inquilini,. Lui ogni 
tanto trovava qualche lavoretto da 

• fare, altrimenti chiedeva l'elemosi¬ 
na. Cosi, quando Rosario cominciò 
lo sciopero della fame, lei ai gior- 
nalisti stancamente raccontava: 

V. «L'ho lasciato perché non l’amavo 
più e anche perché non ce la face¬ 
vo più a sopportare quella vita im- 
' possibile: sempre in giro per la cit- 
. tà, senza casa né mestiere. Lui mi 
SY picchiava. Insomma, preferisco re- 
V, stare con i miei genitori, saranno 
loro ad aiutarmi a crescere il bam¬ 
bino. Loro non vogliono un ragaz¬ 
zi zo che non può mantenere una fa- 
V miglia, lo non ho paura di rimane¬ 
re sola... Le sue promesse, i suoi di- 
; scorsi non mi interessano più». • , 
Questa triste vicenda ha rari pre- 
i! cedenti. A Torino, alcuni mesi fa, 
(* un ragazzo dì 22 anni «denunciò» 
alla stampa la ex fidanzata, che vo- 
; leva abortire nonostante lui non 
;■ fosse d'accordo. E sette anni fa, 
sempre : a Torino, un ■ giovane 
'■ esplose alcuni colpi di pistola nella 
saia operatoria dove la sua ragazza 
stava interrompere la gravidanza. 

■ ■ Sono migliaia, invece, i casi in cui è 
. la madre a dovere ricorrere agli av¬ 
vocati per ottenere che il padre ri- 

. conosca il proprio figlio. 


Una Immagine della manifestazione di sklnheads lo scorso 15 maggio a Vicenza 


Vicenza, corteo contro 


Gli autonomi assaltano la sede di An, lasciata incredi- . 
bilmente sguarnita dalla polizia, la devastano e feri-’; 
scpjRO.iUP gipyape,',^ ( tnanif^]tazi.one-£leHa 
democratica» - duerriilà persone - dopo il corteo degli > 
skinhead accende una nuova miccia di polemiche. 


DAL NOSTRO INVIATO " 

MICHELE SARTORI 


■e VICENZA Incredibile ma -vero: 
la giornata della reazione al corteo f 
degli skin-head comincia con un 
indisturbato assalto degli autono¬ 
mi alla sede di Alleanza Nazionale. v 
Sono le tre e mezza del pomerig- » 
gio, manca più di un’ora all'inizio & 
della manifestazione «Vicenza de- & 
mocratica in piazza», la città è già 
tutta presidiata. Tutta? No, c'è un £ 
angolino dimenticato. Via Contrà : 
Fascina 14/A, viuzza stretta. del 
centro storico. Lì hanno sede Msi, 
Fuan, Fronte della Gioventù, Al¬ 
leanza Nazionale. Ci sono dentro 
un impiegato settantatreenne, Da-. 
nilo Grumolato, e tre-quattro stu¬ 
denti del Fuan che attendono i». 
compagni per eleggere il nuovo se¬ 
gretario dopo il siluramento dì 
Alessandro Ambrosini, quello che 
guidava il corteo skin-head. La .. 
porta è socchiusa. La spalancano 
a pedate cinque-sci ragazzi, col vi- \ 


so coperto, spranghe di legno in 
mano, irrompono, urlano «morte ai - 
fascisti» e cominciano a colpire in :■ 
giro. Qualcuno fa in tempo a barri- ; 
carsi in una stanzetta vicina, Fabio ; 
Cappelletti, studente ventenne di ■' 
Scienze Naturali, resta da solo. Lo 
colpiscono, più e più volte, una 
mazza gli si spacca giusto in fronte, 
resta a terra sanguinante: «É stata ■ 
una cosa improvvisa, urlavano, ho ■ 
preso una raffica di bastonate, non } j 
li ho riconosciuti». Gli assalitori ' 
scappano, assieme ad altri compii- ;. 
ci rimasti fuori. Cappelletti viene 
portato in ospedale (venti giorni di ' 
prognosi). Finalmente, arriva la 
polizia. Poi, i blindati dei carabinie¬ 
ri. Che gli autonomi si fossero dati «i 
appuntamento da tutto il Veneto 
era noto. Se un obiettivo c'era era 
proprio la sede di An, e per ovvie 
ragioni, e perchè proprio 11 dentro, 
aveva raccontato Ambrosini, erano : 


stati preparati alcuni striscioni im¬ 
piegati dagli skin-head. Negli uffici 
devastati, fra un tappeto di vetri rot¬ 
ti e macchinari sfondati, i dirigenti 
di An sono, furibondi. Arriva l'avvo¬ 
cato, Michele Della Negra., «Viklre- 
mo se' adesso'si mobilitano per ; 
noi», accusa, ed ironizza: «Quelli 1 
che ci hanno assalito avevano i ca¬ 
pelli lunghi, non rasali». Passa il ca¬ 
pogruppo Gabriele Collese: «Pro¬ 
prio bene, inizia il nuovo questo¬ 
re!». Il senatore Danieli telefona al T 
capo della polizia Parisi. Parisi rife¬ 
risce, si dice «esterrefatto» per la 
mancata protezione. Infatti in sera- : 
ta il capo della polizia invia a Vi- ?•' 
cenza il suo vice, Umberto Pieran- ; ; 
toni, per indagare sul perché della f- 
mancata vigilanza della sede mis- : 
sina. Il vecchio questore è stato si- 
lurato cinque giorni fa per avere t. 
consentito il corteo delle teste ra¬ 
pate. A quello neoinsediato, Ame¬ 
rigo Di Censo, devono fischiare le \ . 
orecchie. Si chiude «in riunione». 
Piano piano, intanto, piazza dei Si- £ 
gnori si riempie. 6 presidiatissima. 
Supeivigilato anche un parallelo ‘t 
convegno sui «pensiero» di Giorgio 
Almirante; fra il pubblico, per inci¬ 
so, proprio l'«espuIso» Ambrosini. >•;, 
Sotto la basilica palladiana arriva- £ 
no sindaci da tutto il Veneto, dele- 
gazioni di fabbriche e sindacati, 
partigiani cd ex internati, pidiessi- ■ 
ni. studenti • non molti. Più o meno - 
duemila persone, e dall'intera re¬ 
gione, inclusi tre-quattrocento au- ' 


tonomi. Una ragazza-sandwich in¬ 
dossa foto dei lager. Si alzano stri¬ 
scioni e con gli skin e con la mani¬ 
festazione: «Antifascismo militante. 
Via i nazi e Berlusconi». «Vicenza si 
rifà’il trucco». Il grosso dei vicentini 
in realtà sta facendo tranquilla¬ 
mente , il solito shopping, imper-. 
meabile oggi come una settimana 
fa. La piazza è transennata in tre. 
Nel settore di mezzo si concentra¬ 
no prevalentemente autonomi - 
molti i padovani - e ragazzi dei 
centri sociali, più qualche «rifonda¬ 
tore». Sono le diciassette, sicomin-, 
eia. Come lo speaker apre bocca 
iniziano i fischi dal centro. Sul fon¬ 
do appaiono le bandiere della Liga 
Veneta, scoppia un boato. Dal set- ' 
tore autonomo vola qualcosa, una 
biglia di piombo centra in fronte .; 
Angioletta Rossati, trentasettenne ? 
responsabile leghista di Arcugna-. 
no. La signora si accascia, l’ambu- 
lanza la porta via: sarà medicata e £ 
dimessa, ma sulle pietre della piaz- 1 . 
za resta una pozzetta di sangue, 1 
leghisti, una trentina, sono ora pro¬ 
tetti dalla Celere, devono sorbirsi le £ 
urla: «Fuori!», «Fogne!», «Coglioni!», . 
Gli autonomi, due-trecento, si di- : 
straggono solo quando inizia a , 
parlare Achille Variati, il sindaco 
Ppi: «Variati-Variati,-amico-dei pe¬ 
lati!», scandiscono. Anche i leghisti,? 
che vogliono le dimissioni della 
giunta comunale (Ppi, Pds e Verdi ? 
assieme) abbassano le bandiere. ' 
Poi se ne vanno. Gran bolgia. Si fa 


sentire Giuseppe Pupillo, presiden¬ 
te pidiessino della giunta regiona¬ 
le, poi Ettore Gallo, l'ex presidente 
della Consulta, che se la prende 
col, nuovo governo - «stiamo attenti 
che la polemica politica non cf di: 
strugga da quello che accade nelle 
strade» - e coi giudici vicentini: 
«Possibile che 'de minimis non cu¬ 
rai' l'autorità giudiziaria? Sono ri¬ 
masti solo loro ad affermare che 
quella degli skin-head non è stata 
una pubblica manifestazione fasci¬ 
sta. Li conosco, sono miei amici.' 
ma questa volta non so proprio co¬ 
me giustificarli». Replicherà ironico 
Candiani: «Se è più bravo di noi, in¬ 
daghi lui...». Si sfolla. Gli autonomi 
in corteo improvvisato. Si avvia la 
seconda tappa delle proteste. 11 se¬ 
natore leghista Stefano Stefani an¬ 
nuncia: «Lunedi chiederò le dimis¬ 
sioni del nuovo questore». Il suo 
collega Renato Ellero prevede: «La 
mano del ministro Maroni sarò fer¬ 
ma in egual misura a destra ed a si¬ 
nistra. Il fascismo non ha colore, è 
nero e rosso», Il Ccd virole a sua 
volta il siluramento del neoquesto- 
re ed il divieto dell'altra controma¬ 
nifestazione. quella di Rifondazio- ' 
ne, prevista per domani. Il sindaco 
spedisce di qua e di là telegrammi 
di condanna. 11 segretario regiona- . 
le del Pds Elio Armano solidarizza 
•con gli amici della Lega». E con 
An no? «La provocazione dei soliti 
furbacchioni serve solo ai fascisti». 


‘ I dati di un’indagine pilota realizzata a Sesto dall’associazione di auxologia : Incidente stradale 


Statura, gli uomini si «fermano» 
Eie donne diventano più alte 


_ ' _ DALLA NOSTRA BEOAZIONE _ 

SUSANNA CROSSATI 

■i FIRENZE. La giovane zingara la cintura fiorentina, Sesto, ha fer¬ 
etro fa tintinnare gli anelli ci prende mato il suo «trend-secolare». Stara¬ 
la mano, scruta il futuro nelle sue ra. peso, proporzioni, svii jppo ses- 

pieghe. Per pochi spiccioli ricama sualc sono rimasti per gli uomini 

frasi ■ generiche - e « consolatorie. • quasi invariati. L'altezza media si è 
sfrontate c sfuggenti. Leggendoci ' stabilizzata intomo ai 177 contime¬ 
la mano gli auxologi, i medici spe- tri. Il progresso costante che dura- 

cializzati nello studio della crescita va dall'Ottocento è interrotto. Le 

e delle sue patologie, cercano in- "piccole donne», invece, crescono, 

vece di.capire come bambini e ra- La popolazione femminile, nello 

gazzi stiano costruendo il proprio stesso comune, manifesta infatti 

corpo. Si dice crescita e si pensa al- una tendenza attiva sia nella stara¬ 
la statura. Una indagine pilota rea- ra, ora giunta a 164 centimetri, 


corpo. Si dice crescita e si pensa al- una tendenza attiva sia nella stara¬ 
la statura. Una indagine pilota rea- ra, ora giunta a 164 centimetri, 
lizzata: per dieci anni. dall'Associa- guadagnando quattro centimetri di - 
zione italiana di auxologia sociale media in quindici anni, sia nello 


e dall;! Società Italiana di medicina 
preventiva e sanità pubblica forni¬ 
sce risultati interessanti: negli ulti¬ 
mi quindici anni la popolazione 
maschile di un grosso comune dei- 


sviluppo puberale. Il menarca è 
oggi fissato mediamente intorno ai ■ 
dodici anni più tre o quattro mesi, 
con alcuni mesi di anticipo rispetto 
al passato. Una indagine parallela 


compiuta ne! territorio dì Tortona e 
di un altro comune piemontese ha 
dato gli stessi risultati. • 

Ma è la mano, la mano che dice . 
ratto. Una buona radiografia della 
mano fornisce all'auxologo esper¬ 
to una strabiliante quantità di dati: 
«Ci sono molti metodi per stabilire 
l'età ossea - spiega il professor, 
Ivan Nicoletti, promotore del con¬ 
vegno fiorentino durante il quale 
sono stati fomiti questi dati - e 
quindi il livello di sviluppo e l'età di 
una persona. Purtroppo fino ad ora 
non era possibile raggiungere una 
(orma di misurazione attendibile. ■■ 
Insieme ai bio-ingegneri dell'ate¬ 
neo fiorentino abbiamo messo a 
punto un programma che sfrotta le 
ricerche suH'intclligenza artificiale. 
Attraverso le «reti neurali artificiali* 
potremo standardizzare le analisi 


ossee quanto a forma, dimensioni, 
caratteristiche». Al di là delie ovvie 
motivazioni diagnostiche nel cam¬ 
po della patologia della crescita, a 
: che cosa selve accertare l'esattò 
• grado di maturazione biologica di 
una persona? Ad esempio a stabi- 
: lime l'età. La ricerca medica si in¬ 
contra a questo punto con la prati¬ 
ca giuridica, Sempre più spesso, ' 
ad esempio, i tribunali dei minori si 
imbattono in giovani, per lo più 
stranieri, di cui è difficile stabilire 
l’età e per i quali è dunque proble¬ 
matico stabilire il grado di respon¬ 
sabilità penale. La dichiarazione di 
■età ossea», normalmente richiesta 
dai giudici ai periti non basta. Ci 
vuole una vera e propria «perizia 
auxologica», che con i nuovi stru¬ 
menti ora è diventata attendibile. v 


Siulp, muore 
il segretario 
Cipolletti 


m ROMA Ieri, dopo un terribile in¬ 
cidente stradale, è morto Celso Ci¬ 
polletti, segretario nazionale del ? 
Siulp, il più grande sindacato di ' 
polizia. Una morte, quella di Cipol- : 
ietti, che ha profondamente colpi- 
to i suoi colleghi del sindacato. «In 
un momento cosi drammatico e 
doloroso - è stato scritto nel comu¬ 
nicato del Siulp - siamo vicini ai fa¬ 
miliari. Ricordiamo con profonda 
amarezza e commozione i! suo im¬ 
pegno a favore del Siulp e la sua 
iunga battaglia che to vide tra i pri¬ 
mo fondatori del movimento per la 
riforma della polizia». ; " ./■■'•■rt. 

I funerali di Celso Cipolletti si 
svolgeranno domani a Chiarino, in 
provincia di Teramo. 11 Silup ha >■- 
proclamato una giornata di lutto e 
ha invitato tutlc le strutture a parte¬ 
cipare ai funerali con una delega¬ 
zione e a tenere le sedi chiuse. . 


Avete p 
Pizzaballa? 

Per richiedere un album delie figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il .tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. - 
L’album -richiesto « vi ? verrà * spedito* all'indirizzo che ■ 
indicherete sul coupon. 

- __________ 
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Claire e Yussef Bebaw durante il processo. A sinistra Farouk Chourbagi, Il giovane assassinato 


Dulotoe Ansa 


Claire Bebawi. Nella foto piccola Alessandro Haber 


musulmano per poter ripudiare la 


moglie, ma non riesce a distaccar¬ 
sene, continua a vivere sotto lo 
stesso tetto di Claire. a dormire nel- ; 
lo stesso letto. Si consola - diranno ; 
poi - con l'istitutrice tedesca dei ) 
suoi figli. Ma intanto cova odio,. 
rancore e aspetta il momento della • 
vendetta. Anch'io - sospira Haber 
- sono molto geloso e ho un tem- : 
peramento focoso, ma credo di sa¬ 
per anche essere distaccato e iro¬ 
nico. Ammazzare poi, se ci penso 
cosi a freddo, no. non lo farei. Per¬ 
ché rovinare la propria vita per una 
che ti ha tradito? Yussef, invece, la 
vita se la rovina. Farouk ha aperto ' 
a Roma una ditta di import-export: 
e si trasferisce nella città eterna 
proprio mentre si stanno spegnen¬ 
do gli ultimi bagliori della «dolce vi- , 
ta». Bello, ricco, dal fascino medio¬ 
rientale sfoggia macchine lussuo- : 
se, frequenta i night di via Veneto 
dove conosce un mucchio di belle ‘ 
ragazze. Claire è lontana e petu- > 
lame, lo tempesta di telefonate e 
ogni tanto piomba a Roma per sor¬ 
prenderlo. Nell'ultimo colloquio, 
prima di quel fatidico 18 gennaio, 1 
chiede a Farouk di sposarla, ma lui ' 
urla nella cornetta: «ma come fac¬ 
cio, come vuoi che faccia?!». La se¬ 
gretaria ascolta. J>.,>;.. 


Poi il delitto, un sabato pomerig- f 
gio. Quattro colpi da una 7,65 au¬ 
tomatica e lo sfregio col vetriolo. Il 
corpo di Farouk viene ritrovato so¬ 
lo il lunedi dalla segretaria che 
' mette subito sulla buona pista gli - 
. inquirenti. I bossoli poi sono della 
stessa marca svizzera dei proiettili 
che si troveranno in casa Bebawi. 11 
caso si risolve in tre ore, ma ci vor¬ 
ranno 90 giorni p>er estradare dalla 
Grecia i due coniugi che daranno 
vita a un' estenuante battaglia pro¬ 
cessuale, accusandosi reciproca¬ 
mente senza mai parlarsi, né guar- 
. darsi in faccia. In campo, i più noti - 
: penalisti dell'epoca, a cominciare 
dal futuro presidente della Repub¬ 
blica, Giovanni Leone. Nelle arrin¬ 
ghe un profluvio di citazioni latine, 
frasi celebri, dettagli piccanti. In ' 
aula davanti al pubblico appassio¬ 
nato e attento e a decine di foto¬ 
grafi, giornalisti e cineoperatori, la - 
sfilata di stelline, ballerine, com¬ 
parse. buttafuori che affollavano, 
all'epoca, le notti di via Veneto, e - 
«Penso che Farouk non ne po¬ 
tesse più di quella tardona - con-. 
elude Alessandro Haber - e che lei 
l'abbia ammazzato. Mi sembra la ' 
versione più plausibile. Eppoi sono 
sicuro: il mio Yussef era innocen- 


quel giorno. Il delitto degli anni 60 visto da Haber, protagonista del film ispirato al caso 


«Verdetto eser 
Così furono assolti 


Furono Claire, Yussef Bebawi o entrambi ad ammazzare il 
giovane Farouk, ricco egiziano che si godeva a Roma gli ; 
ultimi bagliori della dolce vita? Quel giorno, il 22 maggio 
1966, la Corte d’assise emise una sentenza storica. Nel* 
dubbio di condannare un innocente, assolse certamente ' ■ 
un colpevole. Il verdetto di primo grado fu successiva- 
mente capovolto ed entrambi gli imputati furono condan¬ 
nati. La storia di un delittaccio che fece epoca. ? - 


«Padroni di cani che sporcano 
vi scoprirò e saranno guai» 


Sono esattamente 
le 17,41 e la Corte fa , ; 
il suo ingresso in ? 
aula. Cessa ogni brusio. Il presi- 
dente Niccolò La Bua, in tocco e 1 
toga, legge la sentenza: «Yussef e ' 
Claire Bebawi, siete assolti per in- 1 
sufficienza di prove». Si conclude v 
cosi, dopo 30 ore di camera di . 
consiglio di due magistrati togati c 
sei giudici popolari, il primo grado - 
di un processocele ha fatto epoca. 

Da quel 22 maggio 1966 sono . 
passati ventisette anni. Yussef. se- ’ 
duto sul divano nella sua bella ca- . 
sa che affaccia sul fiume, sorride ri¬ 
cordando quel giorno: «Ho sempre >, 
pensato di essere innocente - dice £ 
- anche se poi mi condannarono 
insieme con Claire, a 22 anni di ‘ 
carcere. Mai scontati, peraltro, per- : 
ché sia io, sia mia moglie lasciam- - 
mo l'Italia in direzioni opposte e ■>- 
nessuno di noi ci ha più rimesso 
piede». Quel giorno, il 22 maggio 
del '66. restò famoso nella storia •' 
giudiziaria del nostro paese. Per la . 
prima volta i componenti di una 
corte d'Assise nel dubbio di con¬ 
dannare un innocente, assolsero - 
un (o una) colpevole. Sentenza 
esemplare, si disse. Coraggio civile. ' 
tanto che a questo processo (e so¬ 
lo a questo) nell'83, venne dedica¬ 
to un film televisivo, diretto da Mi- ' 
chele Massa e interpretato da Ales¬ 
sandro Haber. nella parte di Yussef • 
Bebawi. Ecco svelato il mistero, al¬ 
lora. Il nostro Yussef è appunto un ■ 
attore, che da allora ha interpreta- ' 
to centinaia di ruoli, ma che da ! 
quel personaggio, schivo c miste- . 
rioso. rimase colpito fin da quando 
il delitto di via Lazio 9 a Roma, nel 1 


1964, riempi le cronache dei gior- 
; nati. La vittima di chiamava Farouk 
: Mohammed el Chourbagi, figlio di 
Sebhi el Chourbagi, ministro del 
Tesoro di re Farouk e grande indu¬ 
striale egiziano del cotone. 11 giova¬ 
ne con tutta la sua famiglia, come 
molti altri facoltosi connazionali, 
scappa dall'Egitto in seguito alla 
«rivoluzione dei colonnelli» e alla 
fuga del suo re. E come i coniugi 
Bebawi si rifugia in Svizzera, dove 
conosce Claire e diventa l’amante 
della donna sposata con Yussef e 
madre di tre figli. w-rev-w» ••.- » t. 
; «Quando mi proposero la parte 
- ricorda Haber - mi piacque subi- 
, to. lo ero vissuto in Israele fino al 
’56 e l'idea di interpretare Yussef, il 
marito egiziano, un «nemico», mi 
affascinò. Certo, fu un film girato in 
fretta e con pochi soldi, ma da un 
, regista che, come ex magistrato ed 
ex avvocato penalista, di legge e di 
processi se ne intendeva. Si parti 
dalle udienze in aula per ricostrui¬ 
re con i,M',l 3 ack l tu ,H[astoria.Jp 
doy^y.yo^ngcre due ruoli: lo Yus¬ 
sef innocente, che protegge c aiuta 
a fuggire, lo bella moglie dopo aver¬ 
le ricevuto la confessione dell'o¬ 
micidio: e lo Yussef colpevole, se¬ 
condo il racconto di Claire, che 
pazzo di gelosia, uccide Farouk e 
lo sfregia col vetriolo. E per un atto¬ 
re essere lo stesso uomo, ma con 
due psicologie diverse, due tempe¬ 
ramenti, due comportamenti che 
lo spingono a compiere o a non 
.compiere un delitto è il massimo. 

Dunque, se non ricordo male, 
Yussef Bebawi e Claire Ghobrial si 
erano conosciuti da ragazzi ad 
Alessandria, si innamorarono, si 


sposarono e fecero un « _< 

viaggio di nozze lungo 
un anno. Il primo fi- 
; ' glio nacque a Honolu- 
lu. Quando lasciarono 
£ il loro paese, per rifu -,x 
, giarsi a Losanna do- 
vettero anche ridi¬ 
mensionare il tenore 
di vita e da una villa di *.'■ 
quattro piani al Cairo, 
passarono a un con- " ■ t 
fortevole -‘.-apparta--- . 

. mentodi nove stanze..bifioq i o < 
. In Svizzera Claire, la «tigre reale da¬ 
gli occhi verdi» e dal sorriso di una 
«sfinge enigmatica», - nonostante 
abbia avuto altri due figli, si annoia 
e cerca di far passare le giornate, 

: partecipando a party e a gite. In 
. una di queste, a Parigi, conosce Fa- 
- rouk, un bel ragazzo di 25 anni che 
comincia a farle una corte serrata. 
Risultò poi che lei resistette, resi¬ 
stette a lungo, ma di fronte anche a 
, dicci lettere d'amore al giorno, con 
su scritto ossessivamente «ti amo», , 
Claire cedette. Yussef osserva, an- 
'; nota, controlla c ben presto scopre 
la tresca. Nel '63 da copto diventa 


La lotta di un bolognese: spot murali e ronde notturne 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


Mica sem p |,ce rac ' 
contare la storia del 
signor Andrea. Ad 
esempio: che termine usare per 
definire il contenzioso? Il cambra- 
niano merde, il celiniano m... o più 
banalmente un modernismo di 
maniera (che tra l'altro va per la 
maggiore) e che abolisce le vocali 
delle parole che scottano; una co¬ 
sa tipo mrdche dice e non dice ma 
comunque ha il pregio di farsi ca¬ 
pire? Scelta difficile, non ci sono 
dubbi, che il signor Andrea ha bril¬ 
lantemente superato ricorrendo al 
suo Devoto-Oli < personale. Lui, 
merda, l'ha infatti scritta bella ton¬ 
da su decine e decine di manifesti. 
L'ha pure tradotta in greco antico. 
Tulto nella speranza che qualcuno 
capisse, che qualche cittadino bo¬ 
lognese si vergognasse. Ma niente 
da fare. Nessun viandante, con ca¬ 
ne a tergo, s'è finora commosso. E 
cosi la sua personale battaglia con¬ 
tro l'abbandono di feci del boby di 
famiglia prosegue e proseguirà ad 
oltranza con tanto di denuncie. ag¬ 
guati, lotta psicologica. Più il sel¬ 
ciato è tappezzato di feci e più lui 
tappezza i muri del vicolo con tad- 
zebao sempre più violenti. : ; '■■ 
Tutto iniziò lo scorso dicembre. 
Il signor Andrea, che lavora nel set¬ 
tore finanziario estero di una gran¬ 
de banca, di ritorno da Parigi s'ac¬ 


corse - o almeno cosi dice lui - 
y che per entrare a casa doveva let- 
; teralmentc scavalcare i ricordini 
. dei cani di passaggio. Una fogna a 
; cielo aperto. Una coso che ritenne 
insopportabile. Giusto, esagerato? 
Perse la pazienza. S'informò e ven¬ 
ne a sapere che il Comune da anni 
'. aveva emesso un'ordinanza che 
-, imponeva ai proprietari di cani di 

- non sporcare per terra pena una 
k multa salatissima. Confortato dalla 

legge scrisse allora il suo primo 
'/manifesto che attaccò davanti a 
1 casa: «Le persone educate raccol¬ 
gono la cacca del loro cane». Ma 

.niente. ’,V . 

/ Scrisse allora un altro cartello e 
; • poi un altro e un altro ancora fin- 
' tantoché un mattino, uscendo con 
L il suo volpino (a proposito il signor 
, Andrea ama i cani e ne possiede 
■ uno di cui è affezionatissimo) vide 
che sul pianerottolo che dà sulla 
; 'via qualcuno, malizioso, gli aveva 
lasciato l’enorme traccia del suo 
; (alano?) preferito. Un affronto. 
i;' ; Un'offesa. La guerra. r,. i»-.». 

; Da quel giorno il signor Andrea, 
ogni sera, ogni notte, scruta, con- 
traila, litiga, protesta. Ha assunto 
con pessimo esito, anche un de¬ 
tective privato. Vuole scoprire chi è 

- quello che la mattina gli lascia lo 
zuccherino. E intanto scrive cartel¬ 
li. In via dello Spirito Santo (pieno 
centro di Bologna, via elegante, a 


due passi dal salotto pedonale di 
via D'Azeglio) é tutta una minac¬ 
cia: -Basta con le merde». Oppure: 
«Lo so che lo fate a proposito. Pa¬ 
droni dei vostri cani vi scoprirò». E 
ancora: «Non riuscirete a cancella- 
. re i miei cartelli. Raccogliete la 
merda dei vostri cani». Insomma 
una battaglia a base di spot murali ' 
c agguati di commandos. L'ultimo 
meno di un mese fa. Qualcuno gli 
ha tagliato le ruote dell'auto. Lui ha 
denunciato. Vuole denunciare an- 
! che il Comune perché non manda 
gli spazzlni a pulire la sua strada. E 
intanto, quando • può, monta la 
guardia. L'altro giorno una signora, 
con tanto di barboncino al seguito, 
è incappata nelle sue ire, Proteste, .: 
offese e alla fine la vendetta. La sua 
vendetta. Ha raccolto la cacca del 
barbonicino naturalmente, ha se¬ 
guito quatto quatto la signora da- ' 
vanti a casa e gliel’ha messa sul 
! pianerottolo dell'appartamento. x, 
Come finirà? Difficile stabilirlo. 

La battaglia è appena agli inizi. C'è 
da imporre al Comune il rispetto ' 

' dell'ordinanza (che in realtà obbli¬ 
ga alla rimozione degli escrementi 
; solo dinanzi ai portoni, alle vetrine 
dei negozi, o sotto i portici), C'è la 
■ questione del lavaggio della via. ■ 
C'è il problema, soprattutto il pro- 
, blema, di scoprire il padrone del¬ 
l'alano famoso. Perché si, l'enorme 
canino continua a colpire, ogni 
mattina, senza pietà, con quantità • 
sempre più grandi. Lo scoprirà? 


non mssa. 


Alcuni uomini sono fani di carne. Altri, di ; 
pasta al pomodoro, besciamella e ; 
cioccolata. Il manifesto mese di maggio, 
"L'uomo è dò che mangia”, esplora la % 
qualità dei prodotti e il sistema 
agroalimentare in Italia, il problema / 
della fame nel mondo e i problemi di chi 


(L’uomo 
è ciò 

che mangia 


noi ha fame: l’anoressia, la bulimia la 
mania delle diete. Interverranno, tra gli 
altri, ' Giovanni ; Bollea, Marinella 
Correggia, Ivano Barberini,' Cesare 
Donnhauser, Roberto Duiz, Letizia 
Martirano, Luca Colombo, Nino 
Casabona, Roberto Svcm, Vinirio Ongini. : 


Il manifesto mese: “L'uomo ò dò che mangia". 
Mercoledì 24 maggio in edicola, con il manifèsto, e con 2.000 lire. 
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LETTERE 


«Schindler’s List 
per non perdere 
la memoria storica» 

Cara Unità, 

ti leggo da tantissimi anni, il 
giornale è la mia àncora di sal¬ 
vezza, ho bisogno di far sentire la 
mia voce. Voglio raccontarti di 
quella volta, circa un mese fa, 
che sono andata al cinema con 
ali amici a vedere «Schindler’s 
Ust». È stato uno shoc k, la visione 
del film mi ha profondamente 
toccata, ho sofferto davvero: bi¬ 
sognerebbe vederlo, riverderlo e 
farlo vedere a più persone possi¬ 
bile: è una validissima testimo¬ 
nianza per immortalare l'Olo¬ 
causto e consegnarlo alla me¬ 
moria. Mi rivolgo a chi ancora 
nega tutto, a chi vuole perdona¬ 
re, ridurre tutto, a chi vuole la ri¬ 
conciliazione: apritevi, lasciatevi 
invadere, travolgere dal bisogno 
di capire, lo l'ho fatto e lo hanno 
fatto tante persone quella sera al 
cinema. Quando il film è finito 
ero sconvolta non tanto da quel¬ 
lo che avevo visto, ma dalla sen¬ 
sazione quasi reale di averlo vis¬ 
suto nei particolari più dolorosi e 
laceranti. Sono uscita da quel ci¬ 
nema profondamente arricchita, 
ho sofferto violentemente, sono 
stata tesa per tutta la durata del 
film. Solo alla fine è arrivato il 
pianto liberatorio, voglio parago¬ 
narlo e avvicinarlo al pianto di 
Oskar Schindler quando ha rag¬ 
giunto la piena consapevolezza, 
i enormità di quello che era suc¬ 
cesso intorno a lui. Nel suo pian¬ 
to c'è il dolore, la sofferenza di 
chi come lui ha raggiunto la co¬ 
scienza, lui e tanti come lui han¬ 
no fatto qualcosa, hanno reagito, 
chi eroicamente, chi ancora av¬ 
volto nell'anominato della Storia. 
Rimane forte e deciso il monito, 
la condanna per chi non ha fatto 
niente per fermare questo orrore 
e per crii lo nega o lo ha rimosso; 
solo la memona storica ci impe¬ 
dirà di ritrovarci nelle stesse si¬ 
tuazioni; liberiamoci democrati¬ 
camente, con una forte opposi¬ 
zione anche popolare, di chi s ta 
covando i fascismi di domani. 

■ * ' : Antonella Patrizi 

v.::-; ■ ■>? : "Mademo sul Garda 
-• >«.. .(Brescia) 


1170 dipendenti CER 
lanciano un appello h 
al presidente scattare 

Caro direttore, 

abbiamo inviato la seguente 
lettera aperta al presidente della 
Repubblica: «Desideriamo sotto¬ 
porre al vostro autorevole esame 
la drammatica situazione che 
stanno vivendo i circa 170 dipen¬ 
denti della società CER la quale 
sarà costretta, entro breve tem¬ 
po, a cessare la propria attività e 
licenziare tutte le maestranze. 
Siamo i lavoratori del Centro elet¬ 
tronico romano srl con sede in 
Roma, via dei Tizii 6, Società che 
da oltre 20 anni, con maestranze 
altamente qualificate, svolge per 
conto dell'assessorato alla sanità 
della Regione Lazio, il lavoro di 
acquisizione •- ed - elaborazione 
dati sulle ricette farmaceutiche 
per la contabilizzazione e con¬ 
trollo della spesa medesima. Ne! 
1992, a seguito di gara di appal¬ 
to, bandita dall'assessorato alla 
Sanità, la commessa per la lavo¬ 
razione delle ricette mutualisti¬ 
che è stata affidata ad un consor¬ 
zio di imprese avente come ca¬ 
pofila la società Sogea attual¬ 
mente trasformatasi in Cosisan e. 
pertanto, con la lavorazione del¬ 
le ricette spedite dalla farmacie 
nel mese ai maggio 1994, scade 
l’ultima proroga a noi concessa e 
tutto il lavoro passa alla società 
vincitrice della gara, per cui la 
nostra azienda resterà senza altri 
lavori, e le conseguenze sul pia¬ 
no occupazionale saranno disa¬ 
strose. Occorre far presente che 
nonostante i molti tentativi espe¬ 
riti a livello regionale e dal mini¬ 
stero del Lavoro, nonostante le 
iniziative messe in atto anche da 
parte dell'azienda per cercare di 
reperire sul mercato lavoro e no¬ 
nostante il personale dipendente 
stia lottando con impegno e af¬ 
frontando con grandi sacrifici, la 
salvaguardia del proprio posto di 
lavoro sta velocemente precipi¬ 
tando. Evidenziamo che noi ap¬ 
parteniamo alla categoria del ter¬ 
ziario avanzato e quindi non ab¬ 
biamo quella serie di ammortiz¬ 
zatori sociali di cui altre catego¬ 
rie usufruiscono, e dato per scon¬ 
tato questo, la cosa che più ci 
sconvolge è che nessuno si è 
preoccupato o ha voluto tenere 
conto (nonostante le continue 
pressioni fatte da noi insieme al¬ 
le organizzazioni sindacali) di 
lavoratori che con impregno e se¬ 
rietà per 20 anni hanno reso un 


servizio utile ed indispensabile 
alla Regione Lazio e di conse¬ 
guenza a tutti i cittadini che par¬ 
tecipano alla spesa pubblica. La 
gara di appalto che ha interessa¬ 
to la nostra commessa relativa al¬ 
la lavorazione delle ricette è le¬ 
gata alla introduzione dei lettori 
ottici, che tanta risonanza hanno 
avuto su tutta la stampa naziona¬ 
le a causa delle presunte irrego¬ 
larità che si sono verificate nel- 
t : . l'aggiudicazione degli appalti in 
moltissime regioni italiane, irre- 
golarità per le quali, come noto, 
sta indagando la magistratura. 
Considerata la situazione gene¬ 
rale, si hanno fondati motivi per 
credere che, prer quanto riguarda 
l'appalto che sopra ogni altro ci 
interessa, non tutto si sia svolto 
con la dovuta trasparenza. Pro¬ 
prio al fine di verificare se tutto 
sia avvenuto nella scrupolosa os¬ 
servanza delle leggi, ci risulta che 
sono stati tempestivamente pre¬ 
sentati ricorsi, dalla nostra azien¬ 
da e da altre aziende escluse dal¬ 
la gara, sia in sede amministrati¬ 
va che prenaie, ma tenuto conto 
'•1 dei tempi lunghi richiesti dalla 
, magistratura, abbiamo, purtrop¬ 
po, fondati motivi per credere 
che ogni decisione, anche se a 
noi favorevole, arriverà quando 
l'azienda avrà chiuso i battenti e 
. messo sul lastrico tutti i dipen- 
, denti. Anche perché questa de- 
1 precabile eventualità non abbia 
r ' a verificarsi, sottoponiamo la de- 
' licata questione alla vostra auto- 
* rcvole attenzione e vi invitiamo a 
.'"fare tutto quanto nelle vostre 
possibilità per evitare che 170 la- 
>- voratori e le loro famiglie siano 
privati del loro presto di lavoro e 
f costretti alla disprerazione. Confi- 
. diamo moltissimo che la nostra 
' drammatica situazione venga 
presa a cuore e nel ringraziare 
ri* porgiamo doverosi ossequi». • 

Ludovica Pllottl 
fri- (seguono 16 firme) 

tv - Roma 


«Chiediamo di andare^ 
Osanni di lavoro»^ 

; wwgw ms« ai ^ù <tr«r»» 'smr rem 

• -Siamo un gruppo di lavoratrici 

padovane, nonché madri e mo- 
.. gli. Rappresentiamo quell’eserci- 
. to di donne che da sempre e sot¬ 
to qualsiasi regime, iniziano al- ; 
l'alba la loro giornata lavorativa 
per concluderla a sera inoltrata , 
cercando rifugio in un sonno 
senza sogni, preludio del solito 
risveglio senza sogni. Ci ricono¬ 
sciamo inoltre in quella realtà so¬ 
ciale da sempre zittita e ignorata 
dietro l'epitaffio dell'«ignoranza». 
Ahimè, come è giusta questa cri¬ 
tica, ma nelle nostre condizioni 
crescere individualmente signifi- 
ca rubare ore al sonno, e questo 

• è un lusso che non sempre pos- 
: siamo permetterci. Sebbene 

S 'inoranti ci consideriamo parte 
el problema «Italia», e sotto que- 
: sto aspetto tentiamo di dire la 
; nostra. Ben venga la Seconda Re- 
" pubblica, però prima di rimuove- 1 
’ re lo scheletro della nostra inca- 
| pacità a rendere operativa una 
Li delle migliori costituzioni che la 
«Storia» abbia mai avuto, una 
h carta che ci riconosce «Poprelo», 
senza frastagliature o divisioni di 
sorta e comodo, abbiamo il co- 
, raggio di renderla «lettera viva» in 
questa legislatura, soprattutto per 
quanto concerne gli articoli che 
la qualificano e cioè i primi sei. 
Per quanto riguarda il milione di 
; posti di lavoro recentemente pro- 
■ messo da Berlusconi, rispondia¬ 
mo che non si creano e non si in¬ 
ventano dalla sera alla mattina. 
Dalla sera alla mattina si costrui¬ 
scono solo i decreti-legge, ed il 
- primo e più qualificante che a 
.( nostro avviso urge, è che quanto 
(• è stato sottratto alla comunità: «in, 
■}'quanto Tangentopoli, in quanto 
' evasione fiscale», venga restituito 
e reinvestito nel più breve tempo 
s possibile. Di rimando noi donne 
che da sempre abbiamo dato 
tutto, in cambio di niente, chie¬ 
diamo a titolo veramente risarci- 
mentalc, di vederci riconosciuta 
la facoltà di andare in pensione 
■ una volta conseguiti i 30 anni di 
x lavoro e non oltre, com'è attual¬ 
mente: perché fatichiamo sem- 
;, pre più a reggere il nostro ritmo 
' di lavoro. È chiaro come il sole 
che le lavoratrici dipendenti non 
sono le fautrici dell'attuale tracol- 
. lo economico nazionale, e non 
;■ intendiamo quindi pagarne lo 
scotto. Se elenchiamo tutti i no¬ 
stri diritti negati, facciamo in tem¬ 
po ad entrare anche nella Terza 
Repubblica. Se vogliamo inoltre 
seriamente creare nuovi posti di 
lavoro si renda operante la no- 
' stra richiesta (abbiamo inviato 
questa lettera anche all'on Silvio 
. Berlusconi e al ministro del Lavo¬ 
ro). Una risposta attraverso «l'U¬ 
nità» sarebbe oltremodo gradita. 
Rosa Angela Mòrandin) 
(seguono 19 firme) 
Padova 


i personaggi. Età, culture e generi diversi di due «istituzioni» bolognesi 


L'aria aperta, una 
scelta di vita. Vita 
S&lSÈS&Sialf da artista, vita no¬ 
made, umida e torrida. Vita che si 
interrompe solamente quando l'in¬ 
verno ti blocca le mani, quando il 
maledetto gelo e la maledetta 
pioggia annullano il colorato luna 
park della piazza. È duro il mestie¬ 
re dell'artista di strada, di piazza, di 
portico. Reumatismi precoci, gua¬ 
dagno appena appena sopra la li¬ 
nea di galleggiamento e anche 
quelle solite “composte" reazioni 
della gente che la sera o la notte, 
d'estate, vuol,dormire e non ci so¬ 
no Beatles che tengano, o canzoni 
napoletane, ’o cosiddetti temi so¬ 
ciali. Ma è anche bella, anzi bellis¬ 
sima. la vita/di strada, di piazza, di 

portico. I « ■ --- 

Quando il profumo di primavera 
fa capolino, il cuore di Bologna si 
trasforma.! Neohippies, giocolieri, 
classici, madonnari occupano • i 
selciati, angoli di strada, spicchi di 
portico. Pochi spiccioli e un sorri¬ 
so. pochi spiccioli e un minuto di 
Bob Dylan. C'è un grande ricambio 
tra gli Artisti di strada, ma anche 
due certezze incrollabili. Si chia¬ 
mano'Beppe Maniglia e Carlo 
Spongano, storie diverse, età diver¬ 
se, generi diversi, culture diverse. 
Ma sono gli unici che da anni vede¬ 
te sempre 11 nello stesso posto, in 
piazza e sotto il portico di via Indi¬ 
pendenza. Beppe, fisico da atleta, 
da body builder non gonfiato, da 
bagnino di città. Beppe con le sue 
moto da urlo, la Harley e la Guzzi, 
superaccessoriate, con quei petto¬ 
rali che guizzano quando imbrac¬ 
cia la chitarra e inizia a fare Santo e 
Johnny. E Carlo, coi suoi chow 
chow mansueti, col suo sax e le 
sue parole, fiumi di parole. Carlo 
che se fosse sindaco... ' 

E ancora Beppe. Maniglia in ar¬ 
te. che non rivela il cognome vero, 
ma che poi ti dice con grande non- 
chalance l'età - 51 anni portati da 
favola - vegetariano convinto, arti¬ 
sta convinto, inventore del karao¬ 
ke. Beppe.Che suona la sua.chitar- 
ra come in una colonna sonora di 


credo che si debba parlare di amo¬ 
re e non di guerra». E poi lancia un 
anatema contro le macellerie: 
«Debbono essere chiuse, la carne 
produce aggressività». Infine la filo¬ 
sofia economica: «Quando posso 
spendo, senno..,». E quella familia¬ 
re: «Fare un bambino è un lusso, lo : 
non me la sento di mettere in que-, 
sto mondo in crisi un esserino che . 
dovrà soffrire. Ma amo i bambini e (■- 
loro amano me», Beppe Maniglia 
toma al suo pubblico. Inspira forte i 
e la borsa dell'acqua calda scop¬ 
pia come fosse un sacchetto di car¬ 
ta. ■ : '.- v.v S ".- ’ 

Agli antipodi,' Carlo Spongano -', 
ha appena terminato di mettere a 
punto il suo programma «se fosse 
sindaco di Bologna», la città che i 
ama anche se «non ho mai avuto 
riconoscimenti tangibili». 

. ■ «Se fossi sindaco - dice - tripli- : 
cherei le tasse per tre anni per po-,. 
ter realizzare un inceneritore che ss 
produca anche biogas, cosi dopo il 
gas è gratis. Poi per dare case a tutti ; 
metterei il numero chiuso in tutte ( 
le facoltà. Cosi non ci sarebbe più t 
lo sfruttamento degli studenti e gli -i. 
affitti diventerebbero ragionevoli 
per tutti. Per gli extracomunitari f 
onesti, che sono la grande maggio¬ 
ranza, farei importare dal loro pae¬ 
se i loro prodotti alimentari e li aiu¬ 
terei a mettere in piedi dei locali. . 
Coi guadagni potrebbero crearsi 
da soli dei posti di lavoro». S-'-rv'" * 
Carlo Spongano ha una storia V. 
personale "pesante" e triste, fatta 
dì dolori familiari e sfratti pendenti. ? 
Artisticamente, nasce con France- " 
sco Guccini all'osteria delle-Dame. ;( 
Aveva quattordici anni appena. Poi v 
conosce Roberto Roversi. A questo ?.. 
punto l'arte e la vita si incrociano e ■■■ 
Carlo è costretto a sbarcare il luna- '■ 
rio. «SI, sono stato costretto a sce- 
gliere la strada per fare qualche 
soldo, ma mi dispiace essere con- : 
siderato quello coi cani che suona 
sotto i portici, Non. faccio solo 


piazza Maggiore 

Beppe e Carlo, vita di artisti nomadi 


un film americano e conclude il 
suo spettacolo facendo scoppiare 
con la sola forza dei suoi polmoni ■ 
una borsa dell’acqua calda, quella, - 
resistentissima, di plastica dura. 
Beppe Maniglia e il suo piccolo e y. 
vecchio cane Chico che potrebbe ’ 
stargli in una tasca della giacca e *' 
che ha sempre la lingua fuori e 
scodinzola a tutti. 

Carlo musicista e scrittore, clas¬ 
se 1960, logorroico depresso di 
grande simpatia, amico di tutti, ma ' 
in particolare degli extracomunita- .' 
ri che vendono accendini e video- 
cassette sotto gli stessi portici. Che ; 
suona con passione e che con pas¬ 
sione discute delle ingiustizie del 
mondo e di quelle sotto casa. Fisi- 
co che tende all’obeso, dice di se i 
stesso, grande somatizzatore di av- ■ 
venimenti, vena sarcastica diffusa, 
in attesa perenne della buona oc¬ 
casione. Carlo che scrive canzoni e ■ 
se le pubblica con grandi sacrifici. • 
che scrive libri - due - e se li pubbli- ■ 
ca con grande fatica, che si arran¬ 
gia con lavoretti per sbarcare il lu- ^ 
nano e aggiornare il parco tecno¬ 
logico. Beppe e Cario che hanno f 
pubblici diversi e diversi modi di fa- ' 
re spettacolo. Che convivono, ma a 
distanza, che hanno storie com¬ 
pletamente diverse. •«: . ; - 

«Ho sempre suonato - dice Ma¬ 
niglia - dagl) anni sessanta in poi. - 
Prima con le orchestre rivoluziona- ' 
rie, nei locali, con un'amplificazio¬ 
ne mostruosa, col rock che andava 
in quei momenti. Il rock dei Judas 
(una formazione bolognese che si - 
contrapponeva ai Pooh degli esor¬ 
di. I fan delle due band se le dava¬ 
no di santa ragione, ndr.). Tre chi¬ 
tarre e la batteria come i Beatles." 
Ma era come un pugno nell'occhio 
e allora, addio, fine del gruppo». 

Beppe è diplomato al conserva- 
torio in composizione *perché mio 
padre era un grande musicista» e 
laureato in lettere moderne, anno 
1967 «sempre per mio padre». Ha 
al suo attivo diciassette cassette, 
dai Beatles a Santo e Johnny, alla . 
musica napoletana. In palestra 
ogni giorno per mantenere il fisico 


«Il Karaoke l’ho inventato io dieci anni fa. 
Precorro sempre i tempi, anticipo i gusti e " 
poi gli altri copiandomi diventano famosi», ■■ 
spiega Beppe Maniglia che sulla sua moto, 
suona sotto i portici di Bologna. È come il ; 
pifferaio di Hamelin: quando arriva lui, la ; 
gente si raduna per sentirlo e non se ne va 
più via. Carlo Spongano affida la malinco¬ 


nia alle note del suo sax. Anche lui sempre 
sulla strada, lamentandosi per gli acciac¬ 
chi e i reumatismi. Non può fare a meno di 
parlare, e più che musica, dispensa chiac¬ 
chiere a chi ne ha voglia. Difficile non ac¬ 
corgersi di loro, così diversi, nel variopinto 
e stravangante mondo degli artisti di stra¬ 
da. :"'V-r ;\X 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


«NORIA «SUBUMANO! 


integro che tutti gli in- 
vidiano. Solo verdure. ( 
niente fumo o alcool. ; 

Donne? «Donne si, so- : 
no la cosa più bella V 
della vita». Ha girato il ( 
mondo col suo bus in- 
glese a due piani e ter- ; 
razza-palestra. L’ulti- ■, 
mo lavoro musicale è 
un medley di country 
che si intitola La moto ■ 
de! sabato sera. Cam¬ 
pa bene, dice, perché . 
ha reso il suo lavoro 
professionale, cioè '. 
ogni volta che si esibì- ; 
sce fa spettacolo. Sale v 
sulla moto come fosse 
un cavallo imbizzarri- • 
to e comincia a pesta¬ 
re sulla chitarra. «Il ka¬ 
raoke l’ho inventato io 
dieci anni fa. Ma sono 
sempre troppo avanti 
e cosi mi copiano e gli : 
altri fanno successo». 

Beppe Maniglia, dalla 
primavera all'autun¬ 
no, arriva ogni sabato Carlo Spongano con II suo sax 
e ogni domenica po- '■ • 
meriggio con la sua 
Maniglia muscolosa music e subito 
si raduna una piccola folla, gli ha- 
bituèe e quelli che passando di 11 
non possono fare a meno di fer- 


bene. ■, • - ■ 

Qualche giorno tastava per par¬ 
tire per Cannes, per il festival del ci¬ 
nema. «Prendo il mio bus, ci attao 


marsi come in preda alla sindrome . co la moto e via. Prima Cannes, poi 
di Hamelin, il pifferaio. Molta musi- un altro pezzo di Francia, la Spa¬ 
ca, un paio d'ore, una cena frugale gna e il mare cantabrico del Porto- 
e poi di nuovo musica. Gran finale , gallo. Poi tomo in Italia e forse va- 
con il numero della borsa dell'ac- do al Sud. Se qualche sindaco mi 


piace girare il mondo 
e portare • la musica 
dappertutto». Beppe 
vende anche per cor¬ 
rispondenza, casella 
postale 754 e ha ap¬ 
pena fatto una parte 
nella nuova serie del- 
l’ Ispettore Sarti con 
Gianni Cavina. Vive in 
un piccolo apparta¬ 
mento in centro col 
suo cane Chico e l'u¬ 
nica cosa di cui si la¬ 
menta è il tempio. Nel 
cassetto ha un'opera 
rock, composta da 
Giancarlo . Trombetti, 
A sud del sole e cerca 
uno spionsor per por¬ 
tarla a teatro. Tra i 
suoi miti musicali gli 
Shadows e Santo e 
Johnny. «Sono cre¬ 
sciuto con la loro mu¬ 
sica», dice. «I Doors 
no, pier me restano dei 
dilettanti», '«-v-vvì'v: ' 
La politica non gli 
Luciano Nada!Ini interessa proprio, 
guarda poco la tv e 
legge pochi giornali, 
odia la violenza c la guerra e mani¬ 
festa cosi la sua filosofia: «Il mondo 
dovrebbe essere fatto di donne. 
■ Non sono cattive come noi uomini. 
L'uomo ha più muscoli, ma meno 
- testa. Se la donna non fosse buona 
l'uomo non esisterebbe. SI, vorrei 
proprio un governo di donne, le 
tendine e le frangette sulle bocche 


qua calda. Le cassette si vendono interpicllasse... lo suono gratis. Mi dei cannoni. E anche nella musica 


quello, ma scrivo canzoni, libri. Mi , 

: piacerebbe che Bologna offrisse 
più opportunità alla creatività dei ' 
giovani. È per questo che parlo con 
la gente. Anzi, dicono che più che 
suonare, parlo. Lo sai che una ra- :! 
gazza, dai e dai, è uscita dalla dro- > 

| ga con la mia terapia?». 

In strada soffre, Carlo. «Sono tut¬ 
to un acciacco e dimostro più dei ; 
34 anni che ho. Pensa che il mio 
medico, che è Io stesso di Vasco V 
Rossi mi dice che mi puè curare 
solo dopo che avrà curato l'am- 

biente intorno. È critico con 

questa città che non offre spazi alle . 
idee e dice che se fosse sindaco : 

': metterebbe il suo ufficio aH’aperto, 
all'angolo della piazza. Cerca di 
impegnarsi nel sociale con le can¬ 
zoni e le chiacchiere e dice che la 
città ha bisogno di guardarsi den- 
• tro. Per lui ir successo è una platea : 
che ti ascolta. «Ma sei già un signo-1 
re se hai un tetto sopra la testa e il 
cibo tutti i giorni». Il suo sogno nel ‘ 
cassetto è scrivere un album per. 
Mina, «Sono cinque anni che la ; 
tampino» e conoscere Mauro Ma- : 

■ lavasi, l’arrangiatore c produttore 
" di Dalla, per avere dei consigli, so- < 
lo consigli. Adesso sta preparando 
un album acustico e intanto fa • 
qualche soldo lavorando in una la¬ 
vanderia self Service. Dieci cassette -, 
autoprodotte all'attivo, fan di Elvis ; 
Costello e di Miles Davis, autore di 1’.' 
due libri polemici, Come tradire vo¬ 
stra moglie e vivere una vita felice e (■ 
Prima o poi i trent’anni arrivano 
per tutti, vive in centro con due ’ 
chow chow, due gatti persiani e i ' 
loro tre cuccioli «che regalo». «Vive- ' 
re con gli animali mi aiuta, è una 
zooterapia efficace». E con le don¬ 
ne? «Dipende. Quelle in carriera 
non le reggo, le elitre le amo. L'i- 
, deale resta Èva Robins, uomo, ma ‘ 
veramente donna». E anche Carlo '. 
Spongano toma al suo sax. Oggi 
c'è il sole e fa caldo ed è piacevole 
stare aH'aperto. Niente reumatismi. 
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Immigrati espulsi protetti nelle parrocchie 

Asilo ai profughi 



È scontro in Germania tra le chiese e il governo sul diritto 
di asilo. Il ministro federale degli Interni minaccia l’inter¬ 
vento della polizia nelle parrocchie cattoliche ed evange¬ 
liche che ospitano profughi destinati all’espulsione. Sa¬ 
rebbero circa 2mila gli stranieri che negli ultimi mesi han¬ 
no goduto della protezione delle comunità cristiane. Criti¬ 
che agli aspetti ingiusti della legge che ha drasticamente 
limitato le garanzie per i cittadini non-tedeschi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m BERLINO. Sono curdi, nomadi 
di origine rumena, tamii. Oppure 
africani, centro-americani, libanesi 
o palestinesi. Molti sono ex-jugo¬ 
slavi. Tutti, secondo la legge tede¬ 
sca, se ne dovrebbero tornare a ca- . 
sa, perché non sono in regola con 
le norme del diritto di asilo, oppure 
perché, cosi sta scritto nei prowe- ' 
dimenti di espulsione o nelle sen¬ 
tenze dei tribunali, nei loro paesi 
non ci sono né persecuzioni né di- ‘ 
scriminazioni, non si uccide per ra¬ 
gioni politiche, non si tortura, non ' 
si opprimono le minoranze né si ’: 
imprigionano gli oppositori. Cosi 
sta scritto ma molto spesso non è 
vero, come sannoi curdi dellaTur- . 
chia. che hanno la quasi certezza 
d'essere arrestati, i Rom che hanno ! 
avuto il tempo di vedere i propri vil¬ 
laggi bruciati sotto gli occhi delle 
autorità rumene, le donne arabe 
dei paesi del fanatismo islamico, 
che non potranno sopravvivere. • 
dopo gli anni passati in Europa, al 
chadore all'oppressione patnarca- 
le del fondamentalismo. In silen- • 
zio, senza che nessuno o quasi se 
ne curi, a migliaia gli Asylanten re¬ 
spinti in base alle norme più severe . 
in vigore da quasi un anno lascia¬ 
no la Germania, il paese in cui ; 
spesso non sono stati bene per 
paesi in cui certamente staranno 
peggio. Niente cifre, per carità. Il > 
ministero federale degli Interni che 
per anni, mese dopo mese, è stato 
implacabilmente preciso con le ci- ; 
fre degli arrivi degli stranieri, orav 
che sii tratta, di contarci fopprtenze 
è'diveritàto avaro. Ma se si calcola ; 
che in queste settimane in teoria 
dovrebbero essere oltre’centomila ! 
i rinviati di una sola nazionalità,' : 

D uella croata, ci si può fare un'idea "> 
cll'ordine di grandezza dell'eso¬ 
do in coro. . : - v .., 1 - ■' 

Evangelici con I cattolici 

Per molti l'unica possibilità di . 
sottrarsi all'espulsione è quella di 
chiedere ospitalità alle chiese. Il fe¬ 
nomeno è cominciato in sordina . 
parecchi mesi fa. ma pian piano è 
cresciuto. La Conferenza episco¬ 
pale cattolica e il Sinodo della ' 
chiesa evangelica giorni fa hanno 
indicato di comune accordo in cir- : 
ca 2mila il numero delle persone 
che negli ultimi mesi avrebbero go- : 
duto di questa moderna forma di 
asilo ecclesiastico. Attualmente i ri¬ 
fugiati sarebbero particolarmente 
numerosi a Berlino, nella Renanìa , 
del nord e a Monaco, ospitati in. 
prevalenza nelle parrocchie evan- , 
geliche ma con presenze significa-, 
tive anche in quelle cattoliche. 
L'organizzazione pacifista Pax Ch- 
risti na assunto, in molte regioni. - 
una specie di funzione di segnala¬ 
zione dei casi in cui intervenire e di 
smistamento dei profughi e l'altro • 
giorno la segreteria della Conferen- : 
za episcopale ha dovuto prendere , 


posizione contro l’ipotesi di una 
specie di coordinamento dal basso 
delle parrocchie interessate, .. • 

Fmo a una quindicina di giorni 
fa, le autorità «laiche» avevanno 
reagito al fenomeno con una certa 
souplesse. C'era stato un solo caso 
di intervento a rigor di legge, una 
multa comminata al parroco di 
una chiesa di Norimberga, anche 
se secondo il codice il fatto di ospi¬ 
tare e proteggere delle persone ri¬ 
cercate per essere espulse dal pae¬ 
se configura il reato di favoreggia¬ 
mento. Poi qualcosa si è rotto: pri¬ 
ma c'è stata una presa di posizio¬ 
ne, discreta ma abbastanza dura, 
della conferenza dei ministri degli 
Interni dei Lànder poi, dopo un'in¬ 
tervista allo Spiegel del presidente 
della Conferenza episcopale catto¬ 
lica, il vescovo di Magonza Karl 
Lehmann, un pesantissimo inter¬ 
vento del ministro federale Man- 
fred Kanther (Cdu). Questi ha am¬ 
monito la chiede dal commettere 
nuove «violazioni della legge», ri¬ 
cordando che è un reato sottrarre 
alla giustizia persone che debbono 
essere espulse. Le chiese d'ora in 
avanti debbono mettere nel conto 
l’ipotesi che la polizia faccia irru¬ 
zione nelle parrocchie per porre fi¬ 
ne alle illegalità. 

La polemica di un vescovo 

Sotto il profilo formale ha ragio¬ 
ne il ministro: il diritto di asilo ec¬ 
clesiastico, istituzione antichissima 
dqlla iqualqtfi fece*«ahi»st 5 P 9 ,pso 
neila,perpifipia,m^i^vak: (( c)pn è 
citato, piu, qeppure.nci .dìruto,cano- 
nico..Eu.codificatoperI,'ùttima vol¬ 
ta riei'T9T7 è In uno Stato dall’ordi- 
namentò democratico certamente 
non ha ragione di esistere. È vero 
che, dal punto di vista della legge, 
la polizia può entrare in una chiesa 
quando vuole. Ma dal punto di vi¬ 
sta morale? La domanda, posta dal 
vescovo Lehmann nell'intervista al¬ 
lo Spiegel, ha dominato il dibattito 
di questi ultimi giorni. Anche se, va 
detto, la stessa Conferenza episco¬ 
pale e più ancora i vertici del Co¬ 
mitato centrale dei cattolici tede¬ 
schi hanno fatto molto per smussa¬ 
re i toni della polemica, mentre le 
gerarchie protestanti sono state al¬ 
quanto più coerenti. Nonostante i 
tentennamenti, comunque, tutte e 
due le chiese sostengono il proprio 
buon diritto ad intervenire, se non 
per correggere gli effetti di una leg¬ 
ge,, quella che ha modificato in 
senso restrittivo il diritto di asilo e 
che si ritiene sia «sbagliata» e «im¬ 
morale» almeno per risolvere i casi 
umanamente : più delicati, costi¬ 
tuendo una : specie •- di estrema 
istanza di appello fondata su una 
pietà, un senso della solidarietà e 
qualche, volta una ragionevolezza 
che alle autorità civili spesso man¬ 
ca del tutto. DP.So. 


L’ex premier prese soldi dalla Ferruzzi? 




NOSTRO SERVIZIO •' 


m ATENE. L'ex premier Mitsotakis 
sotto inchiesta 11 Parlamento greco 
ha approvato venerdì scorso l'isti¬ 
tuzione di una commissione d'in¬ 
dagine per appurare le responsabi- ■ 
lità dell'ex primo ministro conser- , 
vatorc nella cessione del cementili- , : 
ciò Aget Heracles alla società Cal¬ 
cestruzzi. del gruppo Ferruzzi. In- 1 -, 
sieme • a Mitsotakis, saranno 
indagati anche due suoi ex mini¬ 
stri. loannis Paleokrassas (già mi- . 
nistro delle finanze, attualmente 
commissario europeo per l'am¬ 
biente) c Andreas Andreanopou- 
los (già ministro dell'industria). 

Nel ’92 la Calcestruzzi acquistò 
per 800 miliardi di lire il 69,8 per . 
cento della Aget Herakles, in joint 
venture con la banca nazionale 
greca. Il restante 30 percento rima¬ 
ne di proprietà di una finanziaria di ^ 
stato ellenica. Secondo un gruppo 


di deputati del Pasok (il movimen¬ 
to socialista panellenico, attual¬ 
mente al governo), il prezzo di 
vendita era troppo basso, ragione 
per sospettare che Mitsotakis ed al¬ 
tri esponenti del suo partito (Nuo¬ 
va democrazia) possano aver inta¬ 
scato tangenti. 

«Frugate dove volete, non ho 
niente da nascondere - ha detto 
Mitsotakis in Parlamento -. Gettate 1 
tutto il fango che vi pare, potrà solo 
ricadere su di voi», Mitsotakis ha 
accusato l’attuale primo ministro 
socialista Andreas Papandreou di 
volersi vendicare, per averlo fatto 
incriminare nell‘89 (Papandreou 
venne poi prosciolto dalle accuse 
di corruzione e dì intercettazioni il¬ 
legali di conversazioni telefoni¬ 
che) . L'ex premier ha sottolineato 
anche che l’attuale governo socia¬ 
lista ha già respinto la proposta 



Naziskin In Germania 


Ivan, Meacci/Sintesi 


Kinkel avverte 
«Sarà Herzog 
il presidente 
della Germania?» 


Interessante sortita politica del 
ministro degli Esteri, nonché capo 
del partito liberale, Klaus Kinkel 
nell'Immediata viglila dell'elezione 
del nuovo presidente delta - 
Repubblica federale. L'esponente 
delta Fdp, sorprendendo gli -, - 

osservatori, ha sostenuto che una 
eventuale bocciatura del 
candidato sostenuto dalla Cdu-Csu 
Roman Herzog non avrebbe effetti 
dirompenti sulla coalizione di 
governo.. •: . 

L’affermazione di Kinkel 
contraddice tutte le Ipotesi sulle 
quali si è retta, finora, l'analisi 
delle conseguenze politiche 
dell'evento In programma domani, 
e cioè che la Fdp, dopo le prime 
tornate In cui avrebbe votato la 
propria candidata Hildegard 
Hamm-Brùcher si sarebbe vista 
«costretta» a passare sul nome di 4 : ’ ’ 
Herzog per non compromettere 
l'alleanzaconlaCdu.Aquesto 
punto, considerate le molte voci , 
che trai liberali si levano a favore ■ 
del candidato soclaldemocratrlco ; 
Johannes Rau e la fronda anti- r» ' 
Herzog che c’è nella Cdu dell’est, - 
l'esito del voto di domani appare 
quanto mal Incerto. > □ PSo. 



Il capo degli ebrei tedeschi invoca una svolta 


Ignatz Bubis, capo della comunità ebraica tede¬ 
sca, propone di creare un’Agenzia europea per 
combattere; .neonazismoe a „violenza ,. : politìea. 
Profanato un altro cimitero, attentato incendia 1 
rio distrugge un asilo turco-tedesco. :"? 1 ^ ; •?- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Un’Agenzia europea 
per combattere l'estremismo, per¬ 
ché «con misure prese a livello na¬ 
zionale non riusciremo mai, a 
sconfiggere la violenza politica». È 
la proposta che Ignatz Bubis, il ca¬ 
po della comunità ebraica tede¬ 
sca, lancia nel dibattito sul perico¬ 
lo di destra riacceso dai fatti di V 
Magdeburgo. L'Agenzia dovrebbe ; 
porsi a livello continentale gli stessi 
compiti che in Germania spettano 
al Verfassungschutz, ovvero i servizi 
segreti per la protezione dcll'ordi- ■ 
namento democratico: studiare i 
fenomeni dell'estremismo politico 
e combatterli. Dovrebbe, inoltre, >; 
favorire l'armonizzazione delle le¬ 
gislazioni, perché proprio le diffe- - 
renze attuali rendono difficile se ' 
non impossibile una lotta efficace. 
anche al livello dei singoli Stati. 
L'estremismo xenofobo e razzista, 


‘ ha spiegato Bubis nell'intervista in 
, cui ha lanciato l’idea dell'Agenzia, 
è presente dovunque in Europa ma 
si manifesta in forme diverse. In 
Germania dove, secondo le sue 
parole, si troverebbero i mandanti 
morali, la xenofobia sarebbe più 
debole che negli altri paesi europei 
limitrofi. Nella Repubblica federa¬ 
le, però, si riscontra la più evidente 
disponibilità alla violenza: «In nes¬ 
sun altro paese europeo - fa nota¬ 
re il capo della comunità ebraica - 
vengono incendiate le case dei tur¬ 
chi o di altre minoranze». :■ ' T' ;-: , 
Per dare concretezza alla sua 
proposta, Bubis ha sollecitato il go¬ 
verno federale • a. farla propria 
quando, con il prossimo 1° luglio, 
assumerà la presidenza di turno 
del Consiglio dei ministri dell'Unio¬ 
ne europea. La prima iniziativa po¬ 
trebbe riguardare l'armonìzzazio- 


ne delle pene previste contro la 
propaganda estremistica di destra 
e contro il ricorso alla violenza. 
Non è accettabile, ha spiegato Bu- . 
bis, che ppr esempio propaganda ;. 
nìtìitò ••t»SSs)'''éÌwjrè' 'trahqtìflà-., 
mentestaWipatà ih Spàgnab'in’b'a-'^ 
nimàrcà e poi diffusa in Germania. 

Le leggi tedesche, che sono in que- , 

. sto settore le più severe, dovrebbe-. : 
ro essere adottate da tutti gli stati 
dellaUe. ■■'Mpy ■ ». 

«Bonn prema sul partner- 

li governo di Bonn, ha aggiunto il 
capo della comunità ebraica, do- [ 
vrebbe chiedere che questo tema • 
venga inserito nell’agenda di uno , 

. dei prossimi vertici dei capi di Stato ' 

: e di governo dell'Unione. 

Quanto alla ripresa della violen- 
' za xenofoba e dell'antisemitismo ' 
che si manifesta in questi giorni in ‘i 
■ Germania, dopo la gravissima : 
«caccia agli stranieri» a Magdebur- v 
go, Bubis ha esortato i cittadini a 
scendere di nuovo in piazza for- ’ 
mando le catene luminose che già . 
in passato hanno testimoniato la 
reazione democratica di una stra¬ 
grande maggioranza dell'opinione ’ 

, pubblica. Un richiamo alla neces- . 
sità di un maggiore coraggio civile , 
nel testimoniare il proprio spirito 
: democratico è venuto, ieri, anche - 
. dal presidente del sindacato di po¬ 


lizia Hermann Lutz. «Quando su un 
tram un paio di giovinastri comin¬ 
ciano a fare i prepotenti - ha detto 
Lutz - troppo spesso gli altri pas¬ 
seggeri scendono, alla, prima fer¬ 
mata invece di trqpst/are-.lòroi [limili 
che non bisogna oltrepassare. In¬ 
vece di prendere posizióne, sem¬ 
pre più cittadini si rivoltano dall’al- 1 
tra parte», .: y v iL.y:-:'-' 

Profanato cimitero Israelita 

L'iniziativa di Bubis ha coinciso 
con l'inizio di un weekend che vie¬ 
ne considerato con una certa 
preoccupazione per i segnali che 
sarebbero stati raccolti, in varie cit¬ 
tà, su possibili manifestazioni del¬ 
l’estrema destra. Già la vigilia non è 
stata affatto tranquilla: a Hòchberg 
presso Wùrzburg. nella Baviera set¬ 
tentrionale. ieri mattina è stata sco-, 
pena l'ennesima profanazione di ' 
un cimitero ebraico. Durante la 
notte, o forse già in una delle notti ' 
precedenti, qualcuno ha infierito ; 
contro le lapidi insozzandone, e in 
parte distruggendone, tredici. Nei ; 
pressi di Siegburg (Renania-West- 
falia), invece, è stato preso di mira 
con un attentato incendiario un 
Kindergarten turco-tedesco che è 
bruciato completamente, per for¬ 
tuna in un momento in cui era vuo¬ 
to. Le autorità di polizia della città, 
che hanno confermato il carattere 


doloso dell’incendio e hanno rife¬ 
rito di numerosi altri tentativi di in¬ 
cendio contro l'edificio, hanno co¬ 
munque sostenuto di non aver «al¬ 
cun elemento» sul quale fondare . 
, l'ipotesi, di una motivazione xeno ; 
. fobadelj'attentato... . ■ 

Tanto candore ricorda quello 
della polizia di Magdeburgo e degli 
■ sforzi compiuti nei primi giorni per 
minimizzare la gravità della «cac¬ 
cia allo straniero» della sera dell'A¬ 
scensione. '■ . ... ». 

Aggressione preannundata 

Proprio ieri, dalla capitale della 
Sassonia-Anhalt è arrivata l'ennesi¬ 
ma conferma degli errori e delle 
leggerezze, se non di peggio, che 
iranno caratterizzato l'attività delle 
forze dell’ordine. È stato accertato, 

' infatti, che l’intenzione dei neona¬ 
zisti di provocare disordini era sta¬ 
ta preannunciata. 1 membri del 
personale del bar Marietta. dove la 
sera delle violenze cercarono rifu¬ 
gio cinque africani che furono dife¬ 
si dai camerieri turchi contro una 
sessantina di scalmanati i quali : 
cercavano di linciarli, erano stati 
avvertiti della possibilità che ci fos¬ 
se un'aggressione. Significa che ' 
qualcuno, fra le autorità, era al cor¬ 
rente di quanto stava per succede¬ 
re. ma non ha fatto nulla per impe¬ 
dirlo. -, i , ■ , .• , 



Costanti ne Mitsotakis 


della Calcestruzzi di restituire la 
Aget Herakles allo Stato greco allo 
stesso prezzo d'acquisto, oltre gli 
interessi. Rifiuto che. secondo Mit¬ 
sotakis è la prova che il cementifì¬ 
cio fu pagato ad un prezzo più che 
vantaggioso. - ; ■; /:■: 

La commissione d'inchiesta ver¬ 
rà istituita il 23 maggio, ed avrà un 
mese di tempo per redigere il suo 
rapporto. La Aget Herakles è stata 
la più grande società di Stato che il 
governo Mitsotakis abbia privatiz¬ 
zato, nel quadro di un ampio pro¬ 
gramma di cessione delie aziende 
di Stato non redditizie. 


<Un oltraggio vergognoso» a pochi giorni dalle celebrazioni del 50° dallo sbarco 

ai camerati 




NOSTRO SERVIZIO 


■ PARIGI. Una visita di veterani Ss 
in due paesini nei pressi di Caen 
infiamma di nuovo gli animi a due 
settimane dalla celebrazione del 
cinquantenario dello sbarco in 
Normandia. Gli abitanti di Maizete 
Esquay-Notre Dame, in totale mille 
persone, sono insorti con propositi 
contro i sindaci dei due paesi che 
hanno autorizzato nei giorni scorsi 
il «pellegrinaggio» sui campi di bat¬ 
taglia di una quindicina di anziani 
soldati della nona e decima divi¬ 
sione «Panzet* delle Ss. Esattamen¬ 
te il 6 maggio, i veterani tedeschi 
hanno deposto una corona sui 
monumento alla memoria dei 
morti con la seguente iscrizione: «1 
veterani della Waffen Ss in ricordo 
dei morti del 1944». Proprio questa 
frase breve e coicisa ha fatto esplo¬ 
dere le proteste. *£ una cosa vergo¬ 
gnosa, un oltraggio», ha gridato ri¬ 
volto ai suoi concittadini riuniti in 


assemblea, Léon Gautier, un ex di¬ 
rigente della resistenza francese. 
«Ci sono ancora dei nazisti in Ger- 
' mania, in Italia e anche in Francia. 
Li abbiamo combattuti e sono an¬ 
cora qui. - gli ha fatto eco Thomas : 
; Peny, un veterano inglese che da : 
anni risiede in Francia - Sono stati 
nazisti e lo sono ancora, anche se 
la guerra è finita». "«•:» 

Evidentemente le tensioni diplo¬ 
matiche tra Francia e Germania, 
esplose alcune settimane fasull'op- 
portunità o meno di invitare il can¬ 
celliere tedesco Helmut Kohl alla 
. commemorazione del 6 giugno, ri¬ 
posano su un substrato di contrasti 
e diffidenze nient'affatto sopiti. Ro¬ 
ger Boulais, uno dei sindaci sotto 
accusa, ha cercato, in qualche mo¬ 
do, di discolparsi: «La scritta era 
dietro - ha spiegato - e me ne so¬ 
no accorto quando era ormai trop¬ 


po tardi». L'altro sindaco, Antoine 
Lepeltier, ha qualche motivo per 
protestare vivacemente . contro i 
suoi concittadini. «Mi hanno anche ■ 
minacciato di morte, è assurdo. - 
ha detto - C'erano sette divisioni di 
• Ss nella Bassa Normandia. Molti 
tornano ed . alcuni-fanno anche 
parte dei comitati per i gemellaggi. 
Come facciamo a sapere quando : 
.. si presentano come ex combatten¬ 
ti, se sono o meno delle Ss?» 
Esquay Notre-Dame, il paese di cui ■ 
è sindaco, ha organizzato per le- ■ 
vento di giugno cinque manifesta¬ 
zioni in omaggio alle truppe britan¬ 
niche: 26 veterani inglesi, inoltre, - 
saranno ospitati nelle case. Garan¬ 
zie considerate insufficienti in rap¬ 
porto alla «svista» sui veterani delle ; 
Ss. —--v- ' ’ ■rrxrj-i-j :v ;< ■ 

Gli animi sono, dunque, accesi. 
Ogni particolare, i preparativi per 
la cerimonia, anche quelle minori, 
da qui al 6 giugno, rischiano di di¬ 


ventare motivo di discussione, ogni 
volta che si chiamano in causa i te¬ 
deschi. «C’è una infima minoranza 
di gente per la quale la disfatta na¬ 
zista resta insopportabile. - ha det¬ 
to Raphael Le Meauté, vice-prefet¬ 
to di Bayeux, commentando l'epi¬ 
sodio di Caen - E questa minoran¬ 
za vuole inquinare le celebrazioni 
per la Liberazione». In Normandia, 
nel 1984, prima deila cerimonia 
per il quarantesimo anniversario 
dello sbarco, il generale Hanz Har- 
mel, che aveva comandato duran¬ 
te la battaglia del giugno '44 la de¬ 
cima divisione ■ Ss «Frundsberg», 
venne proprio a Bayeux, con un 
piccolo gruppo di veterani tede¬ 
schi, e ricevette una medaglia dalla 

Città, r, - 

• L'unico particolare «pacifico» le¬ 
gato all'anniversario è l'affare per 
gli albergatori: per i primi 10 giorni 
di giugno è stato già affisso il cartel¬ 
lo, «tutto esaurito*. '. t . 
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GUERRA NELLO YEMEN DIVISO. Un salto indietro di quattro anni con la costituzione 

della «Repubblica democratica». Offensiva sulla capitale 




Guerriglieri dui Sud dello Yemen 



Francois Mori/AP 


secessione 


Un di 


Definitiva.la frattura tra il Nord e il Sud dello Yemen; il 
leader sudista Ali Salem al Baidh 1 ha proclamato ad 
Aden la,ricos6tiM>iie|; della «Repubblica democratica 
yemenita». Il presidente Saleh respinigè la secessione e 
ordina la conquista ideila capitale del Sud. I combatti¬ 
menti infuriano a 50 chilometri.da Aden, ma il Sud sta¬ 
rebbe già ricevendo aiuti militari dall'esterno. Mosca 
smentisce di avere già riconosciuto la Rdy. ■ 

. . ,. (MANCARLO LAHNUTTI 


■ Il quarto anniversario della riu¬ 
nificazione dello Yemen, che ricor¬ 
re proprio oggi, trova il Paese nuo¬ 
vamente diviso non solo dalla 
guerra civile - con i due eserciti del 
nord e del sud che si combattono 
ormai da più di due settimane - ' 
ma anche da un punto di vista for¬ 
male e istituzionale: l'altro ieri sera, 
infatti, l'ex vice presidente dello 
Yemen unificato e leader del «sudi¬ 
sta» Partito socialista yemenita, Ali 
Salem al Baidh, ha proclamato la 
secessione del sud e la sua ricosti¬ 
tuzione in Stato indipendente, con 
il nome di Repubblica Democrati- - 
ca dello Yemen. Inutile dire che la 
secessione è stata immediatamen- 
te respinta, come «nulla e non av- ■ 
venuta», dal presidente nord-ye- 
menila Ali Abdallah Saleh, che ha 


annunciato la sua intenzione di ; 
«proseguire la guerra fino alla vitto¬ 
ria, fino a quando avremo liberato 
lo Yemen da questa calamità». - ■ , ? 

Qualche ora prima della procla- 
■ inazione di Al Baidh, il presidente 
Saleh aveva annunciato un cessate ; 
• il fuoco unilaterale di tre giorni, in 
occasione della festività musulma- 
. na dello id el Adah (in ricordo del ; 
sacrificio di Abramo) : ma la tregua ' 
è durata in realtà soltanto poche ; 
ore. I combattimenti sono ripresi 
: con intensità sulle direttrici che 
portano verso Aden, con le due 
: parti che si accusano a vicenda di 
aver violato il cessate il fuoco. Tut¬ 
to lascia prevedere che le forze del 
nord, che assediavano l'altro ieri la 
: base di Al Anad a 50 chilometri da 
Aden, cercheranno ora in ogni 


modo di raggiungere la capitale 
del sud; e'io r^essò Abdallah Sajcfi, 
ha'dichiàratoqhé «dopo,là; loi$se* 
cessione, siamo obbligati'ad entra¬ 
re in città à qualsiasi costò». 

Tupolev scaricano blindati 

Non è detto tuttavia che alle in¬ 
tenzioni corrisponderanno i fatti: te 
truppe del sud sono meglio adde¬ 
strate e più agguerrite di quelle del 
nord e starebbero oltretutto già ri¬ 
cevendo aiuti dall’esterno. Secon¬ 
do fonti governative di Sanaa, in¬ 
fatti. due aerei Tupolev avrebbero 
scaricato ieri mattina dei carri ar- 
; mali all'aeroporto di Mukallah, ca¬ 
poluogo della provincia sud-orien¬ 
tale dell’Hadramaut, mentre dh/er- 
' se navi starebbero scaricando armi 
nel porto della stessa città. Le fonti 
: non danno indicazioni sulla nazio¬ 
nalità degli aerei e delle navi, ma il 
presidente Saleh ha ammonito che 
; coloro che aiuteranno la secessio¬ 
ne «si porrano nelle file dei nemici 
del popolo yemenita». E subito si è 
scatenato un «giallo» diplomatico. .. 
, Fino al 1989 la Repubblica De¬ 
mocratica Popolare del Sud Ye¬ 
men - unico regime di «socialisn- 
mo reale» nel mondo arabo - era 
appoggiata e aiutata dall'Unione 
sovietica; e fu proprio il «disimpe¬ 
gno» di Gorbaciov da quello scac¬ 
chiere a spìngere ì dirigenti sudisti 


nuovo 


sulla strada delt'unjtà. Ieri, a meno 
di 24>bWtìalla seòdsstbhè ('ag'eTi- ' 

, ziaegiziana Mena ha riferito da Sa- 
, naa.'cItaVrd^iìWihistrò'della'piani- 
ficazione yemenita Al Iryani, che la 
Russia aveva riconosciuto la neo- ■ ' 
nata Rdy. L’annuncio ha fatto, ov- ;v 
riamente, sensazione. Ma qualche 
ora dopo a Mosca il responsabile 
del ministero degli Esteri per il Me¬ 
dio Oriente ha smentito il ricono- 

1 scimento: la Russia, ha detto, «se-. 

•gue con attenzione e preoccupa¬ 
vi zione» gli avvenimenti e ribadisce ; ; 

. l'invito al cessate il fuoco. Dal can¬ 
to suo Al Iryani ha sostenuto di es- 

; sere stato «frainteso» dalla Mena. 

2 - Il sud secessionista sembra co¬ 
munque poter contare su altri so- 1 
stegni solo in apparenza sorpren- 
denti, e precisamente quelli dell'A- ■).: 
rabia Saudita e di altre monarchie 
arabe del Golfo. Secondo fonti di- 

■’t plomatiche locali, aiuti sauditi e . 
.2 kuwaitiani sarebbero affluiti nel 
» sud Yemen già nelle scorse setti¬ 
mane. La ragione di questo aiuto ai 
' dirigenti di un regime già etichetta- 
: to come marxista va ricercata in 
> quello che gli osservatori definisco- 
f no il «fattore iracheno». Nella 
drammatica crisi del 1990-91, prò- 1 
i; vocata dall'invasione irachena del 
?;• Kuwait, quello di Sanaa fu uno dei ; 
pochi regimi arabi a sostenere fino 


all'ujtimo Saddam Hussein; e oggi 
il leader iracheno ricambiai! favo¬ 
re schierandosi senza mezzi termi¬ 
ni a fianco di Abdallah Saleh e for¬ 
nendo - sempre secondo fonti lo¬ 
cali - consiglieri militari alle sue 
truppe. Non è dunque da stupirsi 
se Riyad - esposta da un lato fino a 
ieri (e in prospettiva anche nel fu¬ 
turo) alla minacciosa pressione di : 
Baghdad e diffidente dall'altro lato 
del potenziale di uno Yemen vera¬ 
mente unificato e per di più amico 
di Saddam - punta le sue carte sul¬ 
la secessione di Aden. -, 

la Lega araba ha fallito 

All'altro capo del mondo arabo, 
invece, il leader libico Gheddafi ha 
sospeso tutti i festeggiamenti del- 
l'Id el Adah «in segno di lutto» per 
la spaccatura dello Yemen. Dopo 
l'inizio della guerra civile, il 4 mag¬ 
gio scorso, la Lega araba aveva in¬ 
vano cercato di svolgere opera di 
mediazione, e l’Egitto aveva pro¬ 
posto in quella sede l’invio nello 
Yemen di una «forza araba di pa¬ 
ce»; a bloccare l'iniziativa erano 
stati lo scarso entusiasmo degli altri 
Paesi della Lega e il rifiuto di Ab¬ 
dallah ; Saleh, che considera la 
guerra «un affare interno» e che ha 
avuto su questa linea il pieno con¬ 
senso di Baghdad. ;•»• r 




UliiiLJL 


Aden cosmopolita 


La capitale del Sud Yemen (e fino a ieri, ma solo sulla car¬ 
ta, capitale economica dello Yemen unificato) non è bel¬ 
la e famosa come Sanaa, ma ha comunque una storia as¬ 
sai antica. Già in rapporti commerciali con i fenici, citata 
nel Vecchio Testamento, sbocco marittimo del mitico re¬ 
gno dì Saba, è stata divisa dal Nord dal colonialismo bri¬ 
tannico. Il suo nucleo storico è in un cratere spento, affac¬ 
ciato sulle acque deirOceano Indiano. 


m Aden non è come Sanaa una 
città-monumento, non è protetta 
dall'Unesco, non è annoverata fra 
le meraviglie del mondo. Ma non è 
affatto una città qualunque, un luo¬ 
go come tanti altri: non lo è per la ;■ 
sua posizione e la sua struttura ur¬ 
bana del tutto particolare, non lo è » 
per la sua storia che risale addirit¬ 
tura all’Antico Testamento, e preci- i 
samente al libro di Ezechiele, con 
una datazione collocabile dunque ' 
almeno al VI secolo avanti Cristo. 

Autentica «porta» ■ dell’Arabia 
meridionale verso l'Oceano India- ; 
no, poco a est dello stretto di Bab 1 
e! Mandeb che -chiude» il Mar Ros¬ 
so, Aden è citata : in Ezechiele ; 
(cap. 27, vers. 23) per ì suoi rap¬ 
porti commerciali con la città feni- | 
eia di Tiro, sulla costa meridionale 
dell'odierno - Libano. Già allora , 
Aden (indicata nella Scrittura co-. 
me Eden) era un florido porto, il j 
principale scalo del regno arabico 
di Awsan poi inglobato, alla fine 
del V secolo, nel mitico regno di 
Saba: da 11 si spiccava il balzo via 
mare verso l’India, in collegamen- 
to con la strada «dell’oro e dell’in¬ 
censo» ; dall'interno .dell'Arabia, - 
mentrela'So mafia, Zanzibar-eTEri-'- 
trea 'Branò'ra^grungiblll' m "pochi' 1 
giorni di navigazione. Erano i tem- ; 
pi, tra'stÒria 1 e leggenda, détìllhtòn-/. 
tro a Gerusalemme fra re Salomo- ,'j 
ne e la regina di Saba, dal quale sa- , 
rcbbe nato il primo regno d'Etiopia -, 
(non a caso l'ultimo Negus Hailè 
Selassiè ancora si fregiava del titolo , 
di «leone di Giuda»). ,• r.u 

Da quella fitta rete di rapporti, 
mantenuta attraverso i secoli ed 
anche nel più recente periodo del 
dominio britannico, Aden ha tratto 
il suo volto cosmopolita: accanto ; 
agli yemeniti delle più diverse tribù 
si incontrano nelle sue strade in- ' 
diani (la più numerosa comunità 1 
allogena), somali, etiopi, eritrei, 
genti di stirpe nera incrociate con ' 
gli abitanti originari, arabi del sud: ’ 
numerosi - e famosi - erano un ' 
tempo anche gli ebrei yemeniti, ,' 
poi emigrati in massa in Israele. E ' 
può cosi capitare, come è toccato 
a chi scrive, di avere per interprete -J 
un giovane intellettuale di origine : 
nord-yemenita, nato a Mogadiscio, 1 ' 
educato in somalo, cittadino di 
Aden e perfettamente quadrilingue : 
(arabo, somalo, inglese e un di¬ 
screto italiano, retaggio della sua ■ 
educazione somala). 

Sotto l'aspetto urbemistico, Aden 


dà l'impressione di una città lette¬ 
ralmente «strappata» al tempo stes¬ 
so alle montagne e al mare. Co¬ 
struita su una penisola vulcanica 
con erte pareti rocciose che in¬ 
combono letteralmente sulle sue 
case, si incunea fra le rocce, occu¬ 
pa strette falci di spiaggia e si pro¬ 
tende su un paio di isole collegate 
alla terraferma da istmi artificiali. Il 
colore dominante del paesaggio è 
il bruno-giallastro: brune le pareti 
rocciose, in certi punti sconfinanti 
quasi nei nero, gialle la polveree la 
sabbia. Il nucleo storico della città 
è racchiuso in un cratere spento, 
donde il nome di Cratercon il qua¬ 
le il quartiere è tuttora indicato. È 
un nome, quello di Crater, che ave¬ 
va negli anni 60 un suono sinistro 
per gli inglesi: là era infatti il quar- 
tier generale della guerriglia urba¬ 
na che per cinque anni ha messo a 
durissima prova le truppe della po¬ 
tenza occupante, fino a determina¬ 
re - il 30 novembre 1967 - la loro 
partenza e la proclamazione di in¬ 
dipendenza del Sud Yemen. Quasi 
di fronte a Crater c'è l'isola-pro- 
montorio di Sira, dove gli inglesi 
sbarcarono nel 1839 per penetrare 
poi da'fl'hèilàqìttà. Alle 5f>àllè (di' 
Crater,' invece, si aprono le cosid¬ 
dette .-cisterne della regina di Sa¬ 
ba», bacini in pietra per la raccolta 
dell'acqua piovana capaci di ben 
50 milioni di litri, che fino al secolo 
scorso hanno garantito l'approvvi¬ 
gionamento idrico della città e che 
si fanno risalire appunto ai tempi 
di Saba o forse al successivo perio¬ 
do himyaritico (1 secolo a.C.). 

Separata da Sanaa e dal Nord ■ 
Yemen, insieme alla intera costa 
meridionale, dal dominio britanni¬ 
co, Aden è stata teatro di una lotta 
di liberazione nettamente orienta¬ 
ta a sinistra, per divenire poi dopo 
il 1967 la capitale della Repubblica 
■ democratica popolare, unico Pae¬ 
se di «socialismo reale» nel mondo 
arabo. Dopo la unificazione yeme¬ 
nita - in verità alquanto frettolosa- 
del 22 maggio 1990, Aden avrebbe 
dovuto essere la capitale economi¬ 
ca del nuovo Stato, restando fissata 
a Sanaa la capitale politica. Ma co¬ 
me dimostrano i drammatici eventi 
delle ultime settimane, l'integrazio¬ 
ne non ha funzionato e Aden è ri¬ 
masta essenzialmente la roccafor¬ 
te del malcontento «sudista», e 
dunque il punto focale di una nuo- 

va divisione. • • OG.L. 


Commando israeliano sequestra capo degli Hez 

Blitz con gli elicotteri in Libano per vendicare un ostaggio dell’86 


UMBIRTO DB OIOVANNANOKLI 


■ Era appeno cominciato ad al- • 
beggiarc, quando Mustafa Dirani. 
nome di battaglia Abu Ali, uno dei . 
leader degli «Hezboliah» libanesi s:; 
ha sentito bussare alla porta della - 
sua abitazione nel villaggio di Qasr 
Naba, nel cuore della valle della * 
Bekaa. 75 chilometri a est di Beirut & 
AbuAli non ha nemmeno il tempo i ■ 
di abbozzare una fuga: forse si rite- • 
neva al sicuro, in una zona protetta I 
da migliaia di soldati siriani. Ma la 
sua sicurezza dura un attimo: un fj 
greppo di uomini mascherati, che ~ 
si erano spacciati per soldati liba- 1 
nesi, sfonda la porta ed entra nella 
camera dove Dirani stava dormen-. 
do. Quegli uomini non sono milita- ;. 
ri libanesi, ma soldati dei reparti ■■» 
scelti israeliani che stanno portan¬ 
do a termine l'incarico affidatogli 
dal primo ministro Yitzhak Rabin: 
rapire l'ex capo dei servizi di sicu- % 
rezza di «Amai», fondatore del 
greppo estremista «Resistenza dei 
fedeli», e portarlo sano e salvo in 
Israele. Il commando israeliano 


era giunto intorno alluna di notte 
con due elicotteri, atterrati in un 
posto isolato, sorprendendo le di¬ 
fese siriane e quelle, ancor meno 
attente, dell'esercito libanese. Da¬ 
gli elicotteri vengono scaricate an¬ 
che due jeep. Su queste salgono i 
militari che raggiungono la casa di 
Dirani, distante pochi chilometri. 
Sempre a bordo degli elicotteri, 
protetti dalla copertura aerea, i 
membri dell’unità speciale, una 
ventina in tutto, e il loro prezioso 
ostaggio raggiungono il territorio 
israeliano: non sono trascorsi più 
di 30 minuti dall'inizio del!'«opera- 
zione-Arad». . ■ -• • ..> 

Ad attendere il greppo, in una 
base a ridosso della «fascia di sicu¬ 
rezza», vi è il capo dì stato maggio¬ 
re Ehud Barak. Poche parole di 
congratulazioni e poi la telefonata 
al primo ministro: «L’operazione si 
è conclusa nel migliore dei modi». 
Una telefonata tutt'altroche forma¬ 
le, visto'che l'operazione era stata 
ordinata dallo stesso Rabin e ap¬ 


provata in una riunione straordina¬ 
ria del consiglio dei ministri lo 
scorso giovedì. • 

Ma chi è Mustafa Dirani, e per¬ 
chè Israele ha deciso di organizza¬ 
re questo «rapimento di Stato* nel L 
vivo di un difficile negoziato con il » 
governo di Beirut e, soprattutto, 
con la «volpe di Damasco», il presi- ; 
dente Hafez Assad? Presto detto: il 
greppo di Dirani, secondo i servizi L 
di sicurezza u di Gerusalemme, ■; 
avrebbe catturato nell'ottobre dei 
1986 Ron Arad, navigatore di un ' 
cacciabombardiere israeliano ab- ' 
battuto in Ubano. Sempre stando 
alla ricostruzione operata dal Mos- 
sad, Arad sarebbe stato per diverso ) 
tempo nelle mani di Dirani, che nel „ 

, 1989 avrebbe venduto l'aviatore 
israeliano ad emissari delle Guar- > 
die rivoluzionarie iraniane in cam¬ 
bio di 300 mila dollari. 11 rapimento 
del leader sciita, che appare identi¬ 
co anche nei particolari tecnici a 
quello del luglio 1989 dello sceicco • 
Abdel Karim Obeid, uuna dele 
«guide spirituali» di «Hezboliah», ha 
pure lo stesso fine: raccogliere in¬ 


formazioni sulla sorte di Arad e de- . 
tenere la personalità rapita per po¬ 
terla scambiare col navigatore. È : 
toccato ad una -colomba» del go¬ 
verno israeliano, il ministro degli , 
Esteri Shimon Peres, dare l'annun- > 
ciò dell’awenuta- operazione e di " 
giustificarne ì motivi, Per Peres, Di¬ 
mani potrebbe fornire indicazioni ■ 
preziose per il ritrovamento di 
Arad, il solo dì 6 militari israeliani . 
dispersi in Ubano dopo l'invasione •: 
del 1982 che si ritiene sia ancora in ! 
vita. «Sentiamo a chi ha venduto : 
Ron - ha dichiarato il capo della 
diplomazìa israeliana in un'intervi- . 
sta alla radio militare - perchè è 
chiaro che lo ha tenuto prigioniero 
a lungo. Il nostro primo compito è > 
di trovare un indirizzo. Dov'è Ron 
Arad? E nelle mani di chi?». Queste . 
informazioni valgono bene un'in¬ 
crinatura nei già difficili rapporti tra 
Israele e la Siria. Al momento del¬ 
l'intervista, Peres è informato della • 
protesta ufficiale del governo di • 
Beirut e deiìa mobilitazione dei 36 
mila soldati siriani che occupano ' 
la valle della Bekaa. Ma queste no¬ 
tizie non sembrano impensierire 


più di tanto il ministro israeliano: 
«L'esercito va applaudito per la 
precisione dell'operazione - sotto- 
linea Peres -: ha rimosso un uomo 
molto pericoloso da un luogo ser¬ 
vito a lanciare molte operazioni 
terroristiche». Resta il fatto che gli 
«applauditi». uomini mascherati 
hanno agito sul territorio di uno 
Stalo sovrano, Sovrano? Mica tan¬ 
to, sostengono le autorità israelia¬ 
ne, che non hanno mai nascosto 
di considerare nei fatti il Libano, e 
il suo governo, nulla più che un 
protettorato siriano. A ribadirlo, sia 
pur con una comprovata abilità 
dialettica, è lo stesso Peres: «Il Uba¬ 
no - afferma - è un Paese in preda 
- all'anarchia e Israele non ha per¬ 
ciò altro modo per tutelare i suoi 
interessi». Intanto, a qualche centi¬ 
naia di chilometri di distanza, i ca- 
: pi di «Hezboliah» annunciano la 
mobilitazione di tutti i «guerrieri di 
Allah» e promettono di intensifica¬ 
re gli attacchi contro «il nemico sio¬ 
nista». La «partita» è solo agli inizi. E 
la posta in gioco non è solo la vita 
di due uomini: Ron Arad c Mustafa 
Dirani. 


Uccide 60 donne in dodici anni 

«Non mi volevano sposare» 
Giovane polacco 
rischia la pena di morte 


■ VARSAVIA Ha ucciso e violen¬ 
tato oltre sessanta donne in dodici 
anni perché nessuna lovoleva spo¬ 
sare. Leszek Pekalski, un giovane ' 
polacco di 28 anni, ha confessato ' 
che la mancanza di affetto lo aveva -• 
reso infelice fino al punto da spin¬ 
gerlo all'eliminazione fisica di tutte ' 
le ragazze e di tutte le donne che lo ’• 
respingevano. Era ossessionato dal " , 
complesso di non essere attraente. 
Aveva 16 anni quando annotava - 
ne! diario trovato nella sua casa a 
Bytowo, un villaggio di pescatori 
sul mar Baltico nel nord della Polo¬ 
nia: «Autunno - ragazza di 13 an- .. 
ni*. Era la sua prima vittima, uccisa y 
come tutte le altre: prima un forte • ■ 
colpo in testa, poi lo stupro e quin- v 
di il colpo di grazia con una coltel¬ 
lata ai cuore o un laccio alla gola. 

Le modalità di approccio, secondo 
quanto ha detto la polizia, erano • 
più o meno simili. Si avvicinava al¬ 


la prescelta in strade, parchi o da¬ 
vanti casa, qualche complimento, 
un po' di conversazione e dopo 
dieci minuti la domanda rituale: 
«Mi sposi o andiamo a letto ?». Lei 
si schermiva e rifiutava, lui si arrab¬ 
biava ma essere respinto lo eccita¬ 
va e alimentava la sua incontenibi- 
le violenza. .vr-^ae?.--- 

Padre e madre si sono sempre 
disinteressati di Leszek. Abbando¬ 
nato, è stato rinchiuso per quattro 
anni in un orfanotrofio, poi ha fre¬ 
quentato corsi di un cantiere-scuo¬ 
la per l'edilizia ma sua la vera pas¬ 
sione era la geografia. 1 pochi soldi 
che guadagnava li spendeva in 
viaggi per la Polonia e dovunque 
andasse lasciava il suo marchio di 
sangue. Denunciato dall'involonta- 
rio testimone di una delle sue «im¬ 
prese», è ora rinchiuso nel carcere 
di Slupsk. Ha confessato di aver 
ucciso anche un poliziotto. Ora ri¬ 
schia la pena di morte. 
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Mazzi di fiori 
e messaggi 
Tanto affetto 
per Jacqueline 


Sarà sepolta ad Arilngton, Il 
cimitero degli eroi, accanto al 
marito. -questo è un poeto 
sereno dove resterai per < 
sempre-, disse una volta John 
Kennedy visitando il sacrarlo 
affacciato sul Potomac. E 
Jacqueline Kennedy proprio fi 
riposerà, accanto al l'uomo 
strappatole 31 anni fa dai 
proiettili assassini di Dallas. Il 
funerale privato, domani 
pomeriggio nel famoso cimitero 
<fl Washington, sarà preceduto al 
mattino da una messa a New 
York nella chiesa cattolica di 
Sant'Ignazio di Loyola. Il 
presidente Bill Clinton ha messo 
a disposizione un aereo per II 
trasporto della salma nella 
capitale. Tutto avverrà in forma 
strettamente privata. Jacqueline 
ha lasciato precise Istruzioni al 
figli Caroline e John jr. (nella 
foto) sul particolari della sua 
cerimonia funebre. Centinaia di 
persone hanno continuato a ■■ > 
depositare fiori e messaggi di 
addio Ieri a New York accanto 
all'Ingresso della casa dove la 
vedova del presidente Kennedy o 
di Onassis ha trascorsogli ultimi 
anni della sua vita. .••» 
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La manda dd 500 chilometri 

Rinasce dalla California il sindacato contadino 


Hanno marciato per 500 chilometri diretti a Sa¬ 
cramento. Nel nome di Cesar Chavez, celebre 
protagonista delle lotte degli anni 60 benedette 
da Bob Kennedy, i contadini della California 
tornano a battersi per i propri diritti. 


ALASSAMDIIA VKNBZIA 


■I LOS ANGELES. Erano più di do¬ 
dicimila. Hanno invaso la capitale 
della California. Sacramento, sotto ; 
le bandiere de\\' United Farm Wor- 
kers (Ufw). Questa folla di conta¬ 
dini. che na concluso una marcia . 
di S00 chilometri nella grande valle 
agricola della California centrale, è : 
forse il segno di una rinascita politi¬ 
ca impensabile un anno fa. Nell’a¬ 
prile scorso infatti, in un villaggio al 
confine tra Arizona e Messico, mo- • 
riva Cesar Chavez, una delle figure . 
più leggendarie non solo del sinda¬ 
calismo americano di questo seco- ' 
lo. ma anche delle lotte per i diritti 
civili e per la liberazione dei chica- 
nos. Con la morte di Chavez sem- 1 
brava conclusa con una sconfitta 
personale e politica la parabola 
dell'Ufw. Nato dalle lotte dei brace- 
ms californiani nella metà degli 
anni 60, il sindacato contadino 
conquistava legittimità istituzionale 
e forza politica grazie anche al ca¬ 
risma di Chavez. Figlio di contadini. 


poveri Immigrati dal Messico al Te¬ 
xas e rovinati datila Grande Depres- 
: sione, Chavez aveva già alle spalle 
una vita nei campi e nell'organiz¬ 
zazione di proteste contadine. Tul¬ 
te rigorosamente non violente (di 
fronte a controparti non aliene al¬ 
l’uso di bastoni o fucili), tutte se¬ 
gnate dalla profonda fede cattolica 
e dall’austerità quasi francescana 
di Chavez. Quando il movimento si 
estende e incontra la feroce resi¬ 
stenza degli agrari, Chavez orga¬ 
nizza la prima marcia contadina 
(la peregrinadòn ) ed il boicottag¬ 
gio dell'uva da tavola. Per rafforza¬ 
re personalmente la protesta, Cha¬ 
vez inizia uno sciopero della fame 
che gli fa conquistare l'attenzione 
dei media nazionali. Nel marzo del 
1968 gli agrari (che si erano alleati 
con il sindacato dei camionisti per 
spezzare gli scioperi) cedono e ac¬ 
cettano il principio della rappre¬ 
sentanza sindacale. A celebrare la 


vittoria e la fine dello sciopero del¬ 
la fame arriva in California Bobby 
Kennedy, allora candidato demo¬ 
cratico alla Casa Bianca. Seguono 
anni di straordinaria crescita del- 

• l'Ufw, che raggiunge una punta 
. i massima di ' 1 OOmlla 1 iscritti In tutti 
■>. gli Stati Uniti. «Nei primi anni 70 
, eravamo come un fiume in piena», 

ricorda Jerome Cohen, allora avvo- 
catodell’Ufw, ^, r ,- 

)l mito di Cesar Chavez 

Ma i tempi stanno cambiando. 
Arrivano in forza i governatori re- 
pubblicani, debitori di generosi do¬ 
ni elettorali alle lobbies agrarie. I 
contratti con I contadini non ven¬ 
gono più rinnovati. Arrivano i li- ■ 
; cenziamenti e le sostituzioni dei 
» militanti del sindacato con brac- 
? danti pescati dal fiume di immi- ; 

aranti illegali che entrano in una 
' California da boom durante tutti gli ' 
•i anni 80. La Ufw viene indebolita: 
‘V gli iscritti precipitano da lOOmila a 
meno di 15mila. Cesar Chavez de- 
i- ve affrontare per la prima volta dis-. 
. sensi interni e una situazione di 
emergenza. Risponde riproponen¬ 
do il boicottaggio dell’uva da tavo¬ 
la. ma questa volta con motivazio- 
£• ni ambientalistiche. Il sindacato 
vuole portare all’attenzione del cit- 
tadino-consumatore americano 
l’uso dei pesticidi in agricoltura e i 
t danni che essi causano sia ai con- 
■ ladini (in alcuni paesi agricoli l’in- 

• cidenza di tumori è di gran lunga 

' superiore alla media nazionale) , 
. che ai consumatori. Il boicottaggio 


non ottiene grandi risultati. Cha¬ 
vez, come nel 1968, rischia di per¬ 
sona con uno sciopero della fame 
che ne mina il fisico, portandolo 
probabilmente alla morte. Ricorda 
Arturo Rodriguez, genero di Cha¬ 
vez e huovo Segretario del sindaca¬ 
to: «Abbiamo lasciato Cesar solo a 
portare sulle spalle tutto il peso del 
sindacato. Il modo migliore di ri¬ 
cordarlo adesso è di riprendere la 
sua battaglia». Senza sconfessare le 
tattiche di Chavez, Rodriguez cam¬ 
bia radicalmente tattica. Ritorna al¬ 
l'organizzazione dei contadini nei 
campi, al confronto con gli agrari. 
E quest'anno sono arrivati i primi 
successi. Un contratto strappato 
dai contadini della «valle dei datte¬ 
ri» di Coachella (vicino a Palm 
. Springs), una battaglia in corso 
contro D’Arrigo, uno dei più grandi 
produttori del mondo di lattuga e 
un'altra parzialmente vinta contro 
Giumarra, produttore di uve da vi¬ 
no. Organizzativamente il sindaca¬ 
to si dà una struttura più flessibile, 
allontanandosi dalla ■ tradizione 
americana che ammette come 
membri solo i lavoratori che dipen¬ 
dono da ditte che hanno stipulato 
un accordo con il sindacato.. : 

L’Ufw offre oggi servizi e consu¬ 
lenza anche a singoli lavoratori 
simpatizzanti per l’organizzazione, 
che acquisiscono lo staus di «mem¬ 
bri associati». Ma più di tutto nella 
rinascita del sindacato contadino 
pesa la spinta delle condizioni di 
lavoro nei campi, ritornate ai livelli 




■i NEW YORK. Clinton ha avuto 1 
due vittorie contro la potentissima 
lobby delle armi. La prima è stata ' . 
la legge Brady. Brady era l’addetto y 
stampa di Reagan, gravemente fe¬ 
rito nel famoso attentato. La legge ■ ■ 
che porta il suo nome costringe - 
chiunque voglia comprare un’ar- ’ 
ma da fuoco ad aspettare cinque 
giorni prima di ritirarla. È il tempo ; 
necessario per fare un’indagine ; 
preliminare. Se il compratore ha 
precedenti penali il nome apparirà 
nel computer del venditore. Una , 
legge modesta. Ma una sconfitta - 
dura per una lobby che, fino all’ar- : 
rivo dì Clinton alla Casa Bianca, ha ?- 
avuto carta bianca. - 
La seconda vittoria di Clinton è ) 
la nuova legge che proibisce la £ 
vendita di armi automatiche e se¬ 
mi-automatiche in tutti gli Stati Uni- >* 
ti. Fra poco sarà definitivamente ■: 
approvata. La lobby, però, non si ’?■•• 
dà per vinta. Attraverso politici. i 
giornali e pubblicazioni, continua i 
a ripetere che la proibizione delle 
armi da fuoco non risolverà il pro¬ 
blema della screscita di violenza in 
America. Il vero problema, sempre f 
secondo la lobby, è il criminale. 


Long Island supermarket di armi 
ma Clinton ha scalfito le lobby 


A New York di moda il maestro di famiglia 

Scuola a domicìlio 
per novemila bimbi 

A casa è meglio. Sono novemila i bambini di New York 
che non frequentano corsi scolastici regolari. Spesso 
sono i genitori che,'insoddisfatti dell'offerta educativa, 
decidono di fare da insegnanti ai figli. Con il vantaggio 
di vederli di più, ma col rischio di allontanarli dai coeta¬ 
nei. Polemiche sui compiti a casa: troppi, secondo le fa¬ 
miglie, troppo pochi per gli insegnanti. Che spesso of¬ 
frono dolci incentivi ai bambini per farli studiare di più. - 


■> di 30 anni fa: paghe di fatto al di 
sotto dei livelli minimi previsti dalla 
legislazione federale, condizioni di 
.v lavoro e di igiene sempre più di¬ 
sperate, prepotenze di capi e me¬ 
diatori di "braccia, difficoltà di' al- 

• logg!ò.'">Dorante ''là' 1 stagione "del 
; raccòlto - dice Arturo Rodriguez - 

le strade di campagna sono piene 
di auto e di camion dove la gente 
; mangia e dorme. E i braccianti so¬ 
no costretti a lavarsi nei canali di 
scarico dei campi». » 

Aquila atzeca sulla bandiera ri¬ 
sono • queste • condizioni. che 
hanno spinto anche la nuova ge¬ 
nerazione di contadini, quelli di 
razza india, arrivati recentemente 

• dal Guatemala e dalle regioni me¬ 
ridionali del Messico, ad awicinar- 

' si all’Ufw. Ed è cosi che è nato un 
evento, la grande marcia tra i cam¬ 
pi della valle centrale della Califor- 
nia, che ha rilanciato il sindacato. 

■ Durante le soste della peregrina- 
dòn (rigorosamente aperta, ogni 

’ mattina, dalla messa cattolica) so¬ 
no stati gli abitanti dei piccoli vil- 
- laggi che portano nomi come Ter- 

• ra Bella, Mantega, Madera, Lodi, 
dove gli agrari scelgono ancora og- 

r gi giudici e poliziotti, a ospitare i 
i' militanti in marcia, a nutrirli, a cu¬ 
rarli. E ad unirsi a loro, a migliaia, 
di fronte al parlamento califomia- 
..: no, sventolando le bandiere rosse 
*: con l'aquila atzeca dell'Ufw al gri- 
v do di Cesar Chavez: «Sr, sepuede !» 

■ («9, possiamo farcela!»).. - > 


Non l’arma del delitto. 

Ma il fatto è che mentre a Wa¬ 
shington si discute una legge anti-. 
crimine «che potrebbe e dovrebbe 
essere l’inizio di una presa di co¬ 
scienza al livello nazionale», come 
ha detto il senatore democratico 
Bill Bradley, la lobby ha una sola 
ossessione: vendere. 11 consumato¬ 
re vuole difendersi? Il consumatore 
vuole combattere? C’è il prodotto 
giusto per tutti. Una gang di droga 
o un cittadino onesto sono clienti 
alla pari nel libero supermercato 
delle armi. La lobby, inoltre, ha 
sempre contato sui simboli: le armi 
e la bandiera (dalle memorie di 
guerra). Le armi e il cowboy (dalla 
conquista dell’Ovest). Le armi e la . 
costituzione (dal richiamo ai padri 
fondatori, del tempo in cui i padri 
fondatori erano circondati dall’i- 


ALICKOXMAN 

gnoto). Ma i simboli finiscono, in 
un mondo in cui si parla di auto¬ 
strade elettroniche. Allora come si 
spiega la grande folla, di questi 
giorni, davanti al negozio, «Ameri¬ 
can OutdoorSports»? ■ -.•• ■ k : 

Il negozio si trova in Farmingda- 
le, Long Island. In tutta l’area di 
New York e dintorni, già dal 1991 è 
stata proibita la vendita di armi 
d’assalto. Ma se un newyorkese vo¬ 
leva fare «shopping» di mitragliato- 
ri, prendeva la macchina e guidava 
fino a Long Island, isola felice delle 
spiagge di lusso e delle armi auto¬ 
matiche. Adesso la nuova legge in¬ 
combe anche su Long Island. Que¬ 
ste armi, come la droga, entreran¬ 
no nel mercato clandestino. Per 
questo c’è folla nel negozio di Far- 
mingdale. È la folla dell’ultimo 
giorno. Comprare un'arma da fuo¬ 


co sta diventando, per molti, un ge¬ 
sto da collezionista. L'importante è 
di avere qualcosa che gli altri, fra 
poco, non potranno più avere. Si 
aspettano ore per mettere le mani 
su un semi-automatico con doppio 
caricatore. E, come gli Swatch d'al¬ 
tri tempi, si è formata una lista di 

«hit-parade». .•• v- 

5. La gente vuole soprattutto quat¬ 
tro tipi di armi d'assalto. Al quarto 
posto troviamo l'Italia con la Beret- 
ta AR-70, duemila dollari. Al terzo 
posto c'è l'America con la famosa 
Colt AR-15, duemila dollari. Al se¬ 
condo posto, ancora l'America 
con l'M-10, millecinquecento dol¬ 
lari. Al primo posto c’è Israele e il 
celebri Uzi, con un prezzo che 
oscilla fra mille e duemila dollari, a 
seconda degli accessori. ■ 

È una folla multiculturale e mul- 


tietnica, come nelle migliori uni¬ 
versità. Donne e uomini, giovani e 
anziani, e varie radici nazionali. 1 
Ecco, sembra la solita folla ne¬ 
wyorkese che si mette in fila il sa- ■ 
baio sera per vedere il film del mo¬ 
mento. C’è anche chi ha portato i : 
figli con l’idea, forse, che comprare ? 
un'arma d’assalto, due minuti pri¬ 
ma che la legge la proibisca sia un : 
atto storico, come vedere un eclis- 
' se, o stringere la mano di un presi- 
■■ dente, 

Naturalmente uno si può do¬ 
mandare: a che cosa serve un'ar- 
f ma d’assalto per un cittadino? Cer¬ 
to non per difesa. O, come ha detto 
Clinton al New York Times. «A co¬ 
loro che dicono, senza ridere, che 
vanno a fare sport con un'arma au¬ 
tomatica, io rispondo, perché, in¬ 
vece, non leggete un buon libro o 
imparate a giocare a bowling». 

Questo presidente è stato l’uni¬ 
co nella storia americana a com¬ 
battere la potente lobby delle armi 
e uscirne vincente. O almeno vin¬ 
cente fino ad ora. C’è chi, in Ameri¬ 
ca, sta segnando i punti. Non solo 
chi sta indagando sulle mutande. ■ 


■ NEW YORK Non escono di casa 
con la cartella. Non hanno compa¬ 
gni di classe, né un banco e nem¬ 
meno una scuola. In poco tempo 
sono passati da tremila a novemila 
i bambini di New York che studia¬ 
no a casa. Lo rivela una serie di, 
sondaggi diffusi da agenzie speda- ;i 
lizzate nel settore. In molti casi so- (■;, 
no gli stessi genitori che, insoddi¬ 
sfatti dell’offerta scolastica, si sono 4 
improvvisati insegnanti, decidendo i, 
di non iscrivere i propri figli a corsi 0 
regolari. Il vantaggio: aumenta il &. 
tempo passato dai genitori insieme ’ Si- 
ai figli e, secondo Rachel Smith, i: 
dell’assessorato all’istruzione dello v 
Stato di New York, «se ben fatto, è 
un modo per far crescere la fami¬ 
glia di pari passo con l’educazione § 
del bambino». Gli svantaggi: i pie- fi- 
coli hanno meno occasioni di stare 
insieme a loro coetanei, c r .o 
La moda dell’insegnamento do¬ 
mestico è però solo una delle fac- . 
ce della crisi del sistema educativo 
americano. Alle prese con lavoro e / 
carriere, la maggior parte dei geni¬ 
tori sono troppo occupati per 
preoccuparsi se i propri figli trascu- • 
rano i compiti. La conseguenza è 
che sono ben pochi i ragazzini che 
li fanno. »•■•-■■ . - -j - 

■Compito è diventato una brutta 
parola», ha protestato Caro! Doylc. 
maestra elementare a Washington. 


I suoi alunni non li facevano mai e 
lei ha finito per rinunciare del tutto 
ad assegnarli. Carol, come altri in¬ 
segnanti, dà la colpa ai genitori. 
Pur di non avere grane, chiudono 
un occhio sui compiti trascurati. 
Quando addirittura non preferisco¬ 
no che i propri figli sì dedichino ad 
attività extrascolastiche, piuttosto 
che restare chiusi in casa. Meglio 
saltare i compiti che la lezione di 
tennis o il corso di ballo: il tempro 
passato sui libri a scuola è conside- 
. rato più che sufficiente, i compiti 
eccessivi prer ragazzini che hanno 
altri modi di crescere, oltre allo stu¬ 
dio. 

Inutili le maniere forti, molti in¬ 
segnanti hanno tentato la strada 
della persuasione. Con qualche in¬ 
centivo: dolci in premio o ricrea¬ 
zioni extra prer chi ha fatto ì compi¬ 
ti a casa. Altri si sono semplice- 
mente rassegnati a tenere conto 
solo del rendimento in classe. 

Allora sono troppi o troppro po¬ 
chi, i compiti a casa? Harris Coo- 
p>er, esperta in educazione dell’U¬ 
niversità del Missouri sta con gli in¬ 
segnanti. Purché non esagerino: i 
compiti non possono impregnare i 
bambini delle elementari più di un 
quarto d'ora due o tre volte alla set¬ 
timana: alle medie si può arrivare 
ad un paio d'ore per quattro o cin¬ 
que volte a settimana. 
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Il pm di Ravenna cerca in due casse di documenti 
sequestrate venerdì conferme alle accuse di Sama 

Caso Mediobanca 
Il tribunale 
dedde già domani? 


Per Mediobanca inizia la settimana più lunga. Domani 
il pm di Ravenna Francesco Mauro lacoviello e i suoi 
collaboratori cominceranno a esaminare le due casse 
di documenti sequestrate nell’istituto di via Filodram¬ 
matici. Carte riguardanti i rapporti tra la più importante 
banca d’affari italiana e il gruppo Femjzzi che il magi¬ 
strato vuole esaminare per accertare eventuali profili 
penali dopo le dichiarazioni rese da Carlo Sama. 

__ " ’ DAL NOSTRO INVIATO 

QIOIMARCUCCI 


m RAVENNA. La storia dei rapporti * 
tra Mediobanca e Gruppo Ferruzzi ; 
viaggia in due casse di documenti 
partiti venerdì scorso da Milano e 
non ancora recapitate alla Procura 
di Ravenna. Solo domani il pm r 
Francesco Mauro lacoviello. aiuta¬ 
to dal colonnello della Finanza 
Giuseppe Mancini, comincerà a ■ 
compulsare le carte sequestrate ■ 
due giorni fa nell'istituto di via Filo- 
drammatici, i possibili riscontri ai 
colpi di bombarda che da settima¬ 
ne Carlo Sama. ex amministratore 
delegato ' di Montedison, spara 
contro la più importante banca 
d'affari italiana, '»•»■ - '>’■■■■ .■>; 

lacoviello, che ieri si trovava a 
Roma per un convegno, non avrà 
molto tempo a disposizione per¬ 
chè nel pomeriggio dovrà interro¬ 
gare il direttore generale di Fondia- ■ 
ria. che compare nella veste di per- ■ 
sona informata sui fatti nell’ambito 
di un'inchiesta su presunti falsi in 
bilancio. Per Mediobanca sta sicu¬ 
ramente per aprirsi il lunedi più ■ 
lungo, il giorno in cui il pm, dovrà 
verificare la sussistenza di eventua¬ 
li profili penali nei rapporti tra l'isti¬ 
tuto e il grappo industriale travolto 
da Tangentopoli. : 

L’accusa di Magnani 

Gli uomini delle Fiamme Gialle 
dovrebbero avere sequestrato tra 
l'altro l’originale del documento , 
che Roberto Magnani, ex direttore 
amministrativo dì Ferfin. consegnò 
nell'aprile del '93 a uno dei diretto¬ 
ri di Mediobanca nelle quali veni¬ 
vano descritte due operazioni back 
to back, il nome attribuito alle ca¬ 
priole finanziarie che avrebbero, 
secondo la prospettazione accusa¬ 
toria, progressivamente dissangua- . 
to il grappo di Ravenna. Magnani, 
a cui lo stesso Cuccia avrebbe 
chiesto a suo tempo informazioni 
sul grappo e chi lo dirigeva, aveva 
segnalato -minusvalenze nel siste- ' 
ma per 420 miliardi». ■ 

Le cronache di Tangentopoli : 
raccontano che l'iniziativa di Ma¬ 


gnani mandò in bestia Sama. che 
lo invitò a lasciare il grappo. Ma a 
quel punto Mediobanca era stata 
informata e si sa anche che alme¬ 
no dal 18 giugno del '93 gestiva la „ 
crisi del grappo Ferruzzi. E proprio 
su questo punto che ora si è con¬ 
centrata l'attenzione del magistra¬ 
to di Ravenna. Se Mediobanca co- • ” 
nosceva quella voragine, perchè 
solo verso fine giugno ordinò ai. 
Ferruzzi di rivelarne a tutti l'esisten- , 
za? !,’;: A 

È probabilmente quello che vuol S; 
chiarire lacoviello, un magistrato di , : 
44 anni che, nonostante la giovane j. 
età, non è al primo appuntamento ; 
con inchieste importanti. Nell'83- 
'84, dividendo il lavoro con il colle- . 
ga bolognese Claudio Nunziata, 
scoperchiò un pentolone in cui ( 
galleggiavano • fidi troppo facili 
concessi da banchieri a costruttori - 
legati a esponenti del Garofano. ■ 
Scenario complesso, in cui si muo¬ 
vevano personaggi legati alla P2 e /■ 
■ importanti società fiduciarie desti¬ 
nate a diventare più celebri in tem¬ 
pi recenti. Tra pochi mesi una sen¬ 
tenza del Tribunale di Bologna do¬ 
vrebbe stabilire se si trattava davve¬ 
ro dei prodromi di Tangentopoli. 

.. .. ■ ., - - v-v T t ' ’ • 

L’Inchiesta fondi neri -•••>•»• 

Negli ultimi mesi lacoviello si è 
occupato dei fondi neri del grappo 
Ferruzzi, ha riletto i bilanci di dcci- 
; ne di società, si è imbattuto nelle 
prime bordate di Sàrtia contro Me- , 
diobanca. Le prime timide obiezio- 
. ni sul passivo del grappo, in cui : 
l'ex amministratore delegato di ; 
Montedison contestava anche le 
virgole scritte in via Filodrammati- ; 
ci. Mediobanca aveva denunciato ; 
. una sofferenza di 31 mila miliardi? 

; Sama, che a Ravenna è indagato i 
per associazione a delinquere fina-, ; 
lizzata al falso in comunicazioni A 
’ sociali, ribatteva che da quei 31 mi¬ 
la miliardi, sottraendo debiti che in 
realtà erano crediti, si arrivava a 
poco più di 19 mila miliardi. 

. L'ex socio di Gardini lo ha ripe- 


li ministro Gnutti 
«Può saltare Cuccia, 
ma non certo 
tutto il sistema» 

•Se ogni volta che va In galera 
qualcuno di quellllmportantl 
saltasse II “sistema", mi sa che 
andremmo avanti qualche anno a 
“saltare" tutti I giorni-. Lo ha detto 
Ieri alla Fiera di Padova II ministro 
dell'Industria, Vito Gnutti, 
commentando coni giornalisti le 
notizie reattive all’Ispezione della 
Guardia di finanza nella sede di 
Mediobanca, e all’Ipotesi di 
coinvolglmento dell'Istituto In 
un’Inchie sta de l la magistratura. 
-Tutto questo riguarda la giustizia - 
ha sottolineato Gnutti - che sta 
compiendo un'opera di pulizia. Se 
Enrico Cuccia ha fatto qualcosa, - 
poi, non lo so, non cerco di leggere ; 
nel pensiero di nessuno». Quanto 
alle conseguenze di un'eventuale 
Indagine della magistratura su ' 
Cuccia, Il ministro ha precisato 
che «a saltare sarebbe soltanto II 
presidente, perdi più quello ?• 
onorarlo, di Mediobanca, ma non II 
sistema». Quanto al problemi, ,,, 
dell 'occupazione, la questione del 
. costo del lavoro rappresenta a suo 
parere «Il nodo gordiano 
dell'economia Italiana»e per ■»■ 
questo «occorre rendere effettivo 
l'accordo di luglio sulla 
flessibilità». ,4^ÀV;' • 


tufo anche recentemende, rico¬ 
struendo per Qui, un settimanale 
ravennate, il piano di salvataggio 
messo a punto insieme a Raul e 
Sergio Cragnotti. Era solo l'autodi¬ 
fesa di un uomo che da tempo nel 
mirino della magistratura? Nelle ul¬ 
time settimane Sama ha alzato il ti¬ 
ro. ha sostenuto che il piano di sal¬ 
vataggio fu fatto fallire per motivi 
eminentemente politici, ha attac¬ 
cato senza mezzi termini i vertici di 
Mediobanca. Ora le sue dichiara¬ 
zioni verranno sottoposte a verifi¬ 
ca. Non si sa se la settimana prossi¬ 
ma porterà conferme o smentite. 
Tutto dipende dal contenuto di 
quelle casse provenienti da via Fi¬ 
lodrammatici che, prima di prose¬ 
guire per Ravaenna, hanno fatto 
una tappa di 24 ore negli uffici del 
nucleo di Polizia Tributaria di Bolo¬ 
gna. « „• .ri 


La società ceduta l’anno scorso da Montedison agli svedesi 

Vecchia «Carlo Erba» addio 
Incorpora tutto «Pharmacia» 


MILANO. Addio alla Farmitalia . 
Carlo Erba, uno dei marchi storici 
. dell'industria nazionale e primo 
produttore farmaceutico italiano. , 
ieri è stato infatti pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il progetto di fu- 
, sione in base al quale la Pharma- 
eia Spa. la consociata italiana del : 
gruppo farmaceutico svedese che . 
tra il '93 e il '94 ha rilevato la Farmi- C 
talla fora una società a responsa- ' 
bilità limitata con 529 miliardi di 
capitale) dalla Montedison. incor- , 

: porerà la sua controllata. Il proget¬ 
to prevede l'annullamento delle 
quote dì Farmiterba possedute da 
Pharmacia mentre ai pochi soci 
terzi rimasti, un'eredità di quando . 
Farmitalia era quotata in piazza Af¬ 
fari. saranno distribuite 9 nuove 
azioni Pharmacia per ogni 5 Farmi¬ 
terba possedute. Il capitale Phar¬ 
macia passerà cosi da 460 a 463 '■ 
miliardi. 1 quotisti attraverso la Al¬ 
berimi Sim potranno negoziare i 
diritti frazionari e potranno co¬ 


munque esercitare il diritto di re¬ 
cesso. 

La Farmitalia Carlo Erba, nata 
nel 1853 come Carlo Erba e tra le 
più antiche imprese industriali ita¬ 
liane, è stata fino a qualche anno 
fa una delle protagoniste del listino 
azionario di Milano dove era quo¬ 
tata dal marzo del 1950. Prima 
controllata dalle famiglie Visconti 
di Modrone e Castelbarco Pede¬ 
monte, la Carlo Erba (nome stori¬ 
co per Milano, in città c'è anche 
una bella piazzetta intitolata al fon» 
• datore della società) era finita alla 
Montedison nel 1971 e nel 1978 
aveva incorporato la Farmitalia, 
che il colosso di Foro Bonaarte 
aveva ereditato dalla «mamma» 
Montecatini, ;.-••• v • >- 

Da allora la Farmitalia Carlo Er¬ 
ba, o Farmiterba, è stata una prota¬ 
gonista non secondaria delle tu¬ 
multuose vicende del grappo Mon¬ 
tedison. Controllata dalla Erba- 


mont nv, una società olandese 
quotata a New York, fu l'acquirente 
della spagnola Antibioticos alfe» 
; poca di Schimbemi, un’operazio¬ 
ne in seguito molto chiaccherata. 
Poi, nell'87, all'inizio dell'era Car¬ 
dini, arriva il colpo di scena: con 
: un'offerta pubblica dì acquisto e 
scambio la Erbamont acquista il 98 
per cento dì Farmiterba, che si tra¬ 
sforma in Srl e spansce dal listino. 
Ai suoi azionisti, oltre a un congua¬ 
glio in denaro, vengono date azio¬ 
ni Erbamont con la promessa di 
quotazione di quest'ultima in Bor¬ 
sa. Promessa non mantenuta. An- 
, zi, nel 1989, in seguito a un'offerta 
' pubblica di acquisto da parte della 
Montedison, sarà i'Erbamont a la¬ 
sciare la Borsa di New York. Il resto 
è storia recente: tra l'anno scorso e 
; quest'anno Montedison vende Far¬ 
miterba a Procotdia-Kabi Pharma¬ 
cia, un’operazione de! valore com¬ 
plessivo di 1.900 miliardi. .; 



Il ministro del Tesoro Lamberto Dfnl 


Marco Lanni 


Tra un mese l’offerta pubblica. Il governo introduce per decreto il voto di lista 




mercato 
Tutelati i piccoli risparmiatori 



Sul mercato andrà subito il 51% dell’Ina, nello statuto 
della compagnia di assicurazione di prossima privatiz- ' 
zazione verranno inseriti il limite del possesso azionario 
allo. 0,5-1%, il voto di lista e norme speciali per i com¬ 
pensi dei manager. Venerdì notte via-libera del Consi¬ 
glio dei ministri ai decreto che accolla al Tesoro il peso ? 
dei 5-6.000 miliardi delle «cessioni legali». Gnutti insiste: ■- 
voglio più peso nel comitato privatizzazioni.f 


FRANCO «RIZZO 


m ROMA. L'offerta pubblica di 
vendita delle azioni Ina - da subito 
il 51% delle quote in mano pubbli- ; 
ca - scatterà lunedi 27 giugno; sarà : 
introdotto il voto di lista per la no¬ 
mina del consiglio d'amministra- •- 
zione; il problema delie cessioni 
legali è stato risolto senza oneri ag¬ 
giuntivi per il Tesoro prevedendo £ 
che sia la Consap a liquidare alle ? 
compagnie di assicurazioni le po- ; 
lizze a fronte delle cessioni legali, ••• 
via via che queste verranno a sca- ;■ 
denza, con le stesse modalità se¬ 
guita dall’Ina prima della scissione; ( 
l'Ina «monetizzerà» infine il 40% del '• 
capitale che detiene nell’Uniorias: %■ 
queste le principali novità sulla pri- ( 
vatizzazione del gruppo assicurati- 
vo pubblico emerse venerdì sera » 
dal Consiglio dei ministri secondo li- 
quanto hanno reso noto ambienti S 
del ministero del Tesoro. Il mini- ' 
stro del Bilancio Giancarlo Pagliari-. ' 
ni ha commentato le decisioni pre¬ 


se venerdì sera dal Governo dicen¬ 
do che il Consiglio dei ministri ha 
cosi «confermato la volontà di pri¬ 
vatizzare l'istituto secondo il calen- , 
darioprevisto». 

Gnutti scalpita 

■Per l’Ina c’è stato un perfetto ac¬ 
cordo con il ministro del Tesoro e 
quello del Bilancio - ha conferma¬ 
to da) canto suo i) ministro dell'in- . 
dustria Vito Gnutti -. Riteniamo di t 
aver trovato la formulazione adatta 
sulle cessioni legali. A questo pun- % 
to occorre procedere. La firma al 
decreto la farà un ministro o l’altro, / 
io non sono interessalo a passare ' 
alla storia per qualche provvedi¬ 
mento». Gnutti, ieri, ha però riaper-. 
to la polemica sulle privatizzazioni. 
Presto, ha affermato, •comincere- 
mo a fare le prime modifiche alla 
composizione del comitato per le 
pnvatizzazioni» e quindi ha rivendi¬ 
cato ancora una volta «una mag¬ 


giore presenza» per il suo dicaste¬ 
ro. 

Il decreto del governo r v . 

Tornando all’Ina ecco cosa ha 
deciso 11 Governò: 1) l'offerta pùb-' 
blica di vendita (opv) dell’Ina 
scatterà, come previsto, il 27 giu¬ 
gno prossimo. .. . 

2) Il Tesoro, nella sua qualità di 
azionista unico, introdurrà nello 
statuto dell'Ina, nel corso dell'as¬ 
semblea straordinaria che si terrà 
la prossima settimana, «previsioni 
che consentiranno un'efficace tu¬ 
tela degli azionisti di minoranza 
tramite lo strumento del voto di li¬ 
sta per reiezione dei componenti 
del consiglio d'amministrazione». . 

3) Cessioni legali: il decreto-leg¬ 
ge varato dal Governo - che si è im¬ 
pegnato a farlo convertire in legge 
prima dell'avvio delle operazioni 
di offerta al pubblico delle azioni 
Ina - «esonera l'Ina da ogni obbli- 
gazione della Consap, la società 
nata dalla • scissione dell'istituto 
proprio allo scopo di gestire le atti- ; 
vita non privatizzabili dell'istituto, 1 
tra le quali appunto le cessioni le¬ 
gali». ....-r.,f 

4) La Consap liquiderà le com¬ 

pagnie di assicurazione via via che 
verranno a scadenza le polizze a 
fronte delle cessioni legali presso 
la Consap stessa con le stesse mo¬ 
dalità seguite dall'Ina prima della 
scissione. -»•» • - .- ‘ 

5) » L'esatto adempimento da 
parte della Consap degli obblighi 


verso le compagnie - proseguono 
le stesse fonti del Tesoro - sarà assi¬ 
stito dalla responsabilità solidale 
del ministero del Tesoro. .. 

6) Pur offrendo alla Consap la 
propria 1 responsabilità solidale’(e,” 
quindi, assicurando il mercato che ' 
' aveva manifestato dubbi in merito 
alla liquidità della Consap), il Te¬ 
soro, con questo decreto, non as¬ 
sume alcun onere aggiuntivo. Le 
attività trasferite dall'Ina alla Con-, 
sap al momento della scissione co¬ 
prono infatti ratte le riserve mate¬ 
matiche delle cessioni legali. «Anzi 
- si afferma a Via XX Settembre - la 
quota di attività della Consap inve¬ 
stita in immobili è stata valutata in 
un momento (il 1993) di partico¬ 
lare debolezza del mercato immo- • 
biliare: una ripresa del prezzo degli 
immobili comporterebbe per il te¬ 
soro una sopravvenienza attiva al 
! termine del processo di liquidazio¬ 
ne»; l'aver liberato l'Ina da ogni ob¬ 
bligo relativo alle cessioni legali - 
affermano ancora le stesse fonti - si 
rifletterà positivamente sul valore 
delle azioni della società ; il decre-, 
to, infine «consente all’Ina di ren¬ 
dere liquida la propria partecipa¬ 
zione nell'Uniorias-Unione italiana 
di riassicurazione, una società par¬ 
tecipata da tutte le compagnie-vita ’ 
italiane e della quale l'Ina detiene • 
il 40?ó del capitale. Anche questo • 
provvedimento si rifletterà positiva- 
mente sul valore delle azioni dell'l- 


La cessione alla «Ge» in dirittura d’arrivo. Cresce l’utile ’93 

Entro giugno il «Pignone» 
passerà agli americani 


■ FIRENZE. Sarà perfezionata en¬ 
tro il prossimo mese di giugno la ■ 
cessione all'americana General t 
Elettric del 69,33% delle azioni del ( 
Nuovo Pignone, attualmente ' in » 
mano all'Eni, La conferma è giunta r 
dal presidente della società Lucio •- 
Lussu che ne ha parlato ieri nella 
sua relazione all'assemblea degli % 
azionisti che ha approvato il bilan- 
ciò 1993 chiusosi con un utile netto 1 
di 56,9 miliardi di lire, pari al 51 ,7% 
in più rispetto all'esercizio prece- . 
dente.Successivamente saranno . 
avviate le operazioni per il lancio s 
dell’offerta pubblica d'acquisto sul y 
flottante (10%) di cui, secondo 
quanto fu reso noto in occasione 
dell'accordo di vendita il 22 dicem¬ 
bre scorso, il 5% sarà riservato ai di¬ 
pendenti, mente il restante finirà 
nel portafoglio di GE. ’■ 

L Eni, attraverso Agìp e Snam, 
resterà azionista del Nuovo Pigno¬ 
ne con il 20,25% delle azioni. Nel ‘ 


nuovo assetto della società fioren¬ 
tina faranno il loro ingresso anche 
lngersoll Rand e Dresser Industries, ■. 
considerate coacquirenti insieme a 
General Elettric e che deterranno ' 
circa il 24% delle azioni. Nel capita¬ 
le del Pignone entreranno infine '■ 
anche un gruppo di banche che vi ). 
resteranno almeno per il primo % 
quadriennio della privatizzazione, v 
Intanto, in attesa del perfeziona- »• 
mento dell'operazione, in Borsa il f 
titolo del Nuovo Pignone ha regi- »: 
strato un significativo rialzo pas- ;, 
sando da 4.990 lire dell’inizio del ' 
1993 alle 6.700 lire di venerdì. . ^ 

I risultati conseguiti nel 1993 so¬ 
no stati definiti molto positivi, no- . 
nostante la flessione dei portafo¬ 
glio ordini sceso a quota 1.930 mi- ' 
liardi (-18,9%) che tuttavia ha se¬ 
gnato una ripresa nei primi mesi di 
quest'anno: al 1 aprile il portafo¬ 
glio ammontava infatti a 1.940 mi¬ 
liardi con un fatturato di circa 350. ' 


li bilancio mette inoltre in evidenza 
una crescita del risultato operativo 
passato dai 132 miliardi del 1992 ai 
225 dell'esercizio scorso. Il patri¬ 
monio si è attestato a 345 miliardi 
(+ 8,2%) ed è salito a 375,5 miliar¬ 
di (+ 10,9%) a livello consolidato, 
mentre l'indebitamento finanziario 
è sceso a 177,6 miliardi (-18,6%). 
A line anno i mezzi propri rappre¬ 
sentavano il 66% degli impieghi. 
Nella relazione agli azionisti Lussu 
ha fatto riferimento infine anche tù¬ 
ie indagini della procura della Re¬ 
pubblica di Milano che coinvolgo¬ 
no tutto il grappo Eni compreso il 
Nuovo Pignone. A questo proposi¬ 
to il presidente ha riferito che an¬ 
che nel corso del '93 sono stale ri¬ 
chieste informazioni e documenta¬ 
zioni e sostenuto che «la società 
procederà alla tutela dei propri di¬ 
ritti nei confronti di chi le abbia 
prodotto danni». 


Efim 


Dipendenti 

prepensionati 


o 


■ ROMA. Licenziati i dipendenti 
dell’Efim e dell'Eagat, prepensio¬ 
nati quelli delle società controllate 
(ad eccezione della difesa) : con la 
reiterazione del decreto legge 191 
decisa venerdì dal Consiglio dei . 
ministri, il governo Berlusconi ha 
confermato quanto già stabilito dal 
precedentre esecutivo due mesi fa ' 
per il destino dei dipendenti del 
soppresso ente pubblico. Per quelli 
direttamente in quota all'Efim è or¬ 
mai all'orizzonte il «cambio di scri¬ 
vania»; il licenziamento scatterà il 
24 luglio, data entro la quale i di¬ 
pendenti potranno esercitare la fa¬ 
coltà di presentare domanda di 
riassunzione presso la • pubblica , 
amministrazione, Ministero del Te¬ 
soro e della Funzione pubblica sta¬ 
biliranno poi i tempi e le modi del¬ 
la loro riassunzione. Direttamente 
prepensionati, invece, gli addetti 
delle altre società controllate. 
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'Unità 


Lavoro 


Iniziamo questa settimana la 
pubblicazione di una serie di ar¬ 
ticoli relalioi ai profili professio¬ 
nali più richiesti sul mercato del 
lavoro. Le informazioni riguar¬ 
deranno sia le nuove professioni 
che i mutamenti intervenuti nelle 
professioni tradizionali, r- > 

■ Leggendo le inserzioni per la ri¬ 
cerca di personale si ha la sensazio¬ 
ne che il lavoro di venditore rappre¬ 
semi la gran maggioranza delle of¬ 
ferte. Eppure se c o un mestiere sva¬ 
lutato nell'opinione generale è quel¬ 
lo di venditore, visto spesso come 
l'ultima spiaggia dell’occupazione. 
In realtà il lavoro di vendita 0 un'atti¬ 
vità nobile e ricca di contenuti pro¬ 
fessionali. con tutte le migliori con¬ 
dizioni per offrire occasioni di cre¬ 
scitaaziendale. ••• ’ 

C'e da distinguere ovviamente tra 
i diversi tipi di vendita e tra i diversi 
inquadramenti contrattuali. Ci sono 
venditori che si rivolgono ai clienti. 
finali, e qui andiamo da chi fa il por¬ 
ta a porta per le enciclopedie o gli 
aspirapolveri, ai consulenti assicura- 


PROFESSIONI. Segreti e incognite del mestiere più richiesto 

T T 1» a 


tivi e finanziari che offrono sofisticati 
servizi, Ci sono poi i venditori che 
vanno presso i dettaglianti, che cioè 
• riforniscono i negozi con i loto prò- 
. dotti. Esistono infine venditori che si 
rivolgono alle organizzazioni, pro- 
ponendo macchinari, servizi di con- 
sulenza, strumenti per la produzio¬ 
ne. , .- . r\ 

Ognuna di queste attività richiede 
competenze e capacità diverse, per¬ 
ché in alcuni casi occorre innanzi- 
- tutto spirito di iniziativa e buona ca- : ” 
pacità di intrattenere rapporti nel ) 

‘ breve periodo, in altri conta di più la l 
. conoscenza del prodotto e la capa¬ 
cità di lavorare su lunghi periodi (ci - , 
sono trattative che durano anni). 

) Alcune caratteristiche sono però CO- 


MICHELE ROSCO 

muni a tutti i lavori di vendita: la di¬ 
sponibilità a un'attività non di routi¬ 
ne e a contatto con gli altri, la tena¬ 
cia e la perseveranza, la capacità di 
lavorare per obiettivi. Il lavoro di 
vendita richiede dunque pazienza e 
abilità comunicative, ma special- 
mente attenzione agli altri (il mi¬ 
glior comunicatore è colui che sa 
osservare e ascoltare) e capacità di 
gestirsi autonomamente. Su queste 
basi si deve poi costruire la propria 
specifica competenza, che si struttu¬ 
ra sulla conoscenza delle cosiddette 
tecniche di vendita, e cioè sulla psi¬ 
cologia della comunicazione e della 
persuasione, sulla conoscenza tec¬ 
nica dei prodotti, sulla conoscenza 
del mercato e dei clienti. 


Venditori si diventa dunque dopo 
studio e applicazione, e non si «na¬ 
sce» come troppo spesso si sente di- 
jfi re. È ovvio che per riuscire bene in 
: questo mestiere occorrono delle at- 
. titudini, ma questo vale anche per 
"■ tutte le professioni complesse e ric¬ 
che, Alcune perplessità sulla vendi- 
■v. ta nascono dal fatto che molti parla- 
.. no di attività precaria, È vero che la 
: maggioranza dei venditori è inqua- 
v drata come rappresentante o agen- 
, te, e cioè è retribuita in base a una • 
percentuale sulle vendite, ma molti 
• venditori sono invece dipendenti, e 
. hanno il trattamento di qualsiasi im- 
. piegato, spesso con incentivi sui ri- 
I sultati raggiunti. Quindi i problemi ■ 
del venditore non sono diversi da 


•s- •< 


quelli di qualsiasi professionista o 
imprenditore, e, qualche volta, sono 
invece caratterizzati da un normale 
rapporto di impiego. .. 

Occorre che chi vuole intrapren¬ 
dere questa professione sia innanzi¬ 
tutto sicuro della propria scelta per¬ 
ché, e questo è l'unico vero proble¬ 
ma, si può vendere solo se ci si cre¬ 
de. E per crederci occorre convin¬ 
cersi che il vero venditore è colui 
che vende ciò di cui i clienti hanno 
bisogno, non quello che non serve. 
È importante poi preoccuparsi di ve¬ 
dere come è organizzata l'attività 
proposta, perché la vendita si inizia 
con successo solo se esiste una 
buona organizzazione. Infine biso¬ 
gna porsi con umiltà e tanta voglia 
di imparare, proponendosi l’aggior¬ 
namento continuo. Con queste con¬ 
dizioni anche il lavoro di vendita 
può essere un'attività di successo, 
con vantaggi per chi lo fa, per le 
aziende che trovano motivi di profit¬ 
to, per i clienti che possono avere la 
consulenza commerciale :: di un 
esperto. ,‘y.- 
. a-;" yU - -•••• • (I- Continua) 
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Arriva il «super baby sitter» maschio 

Un nuovo corso a Milano 


m Al fine di offrire a giovani di 
sesso maschile un modo nuovo di 
assumere un profilo professionale, , 
Il Sole, asilo nido privato con sede 
a Milano, in Corso Magenta n. 52, 
organizza un corso di formazione ; 
per educatori di bambini da 1 a 3 
anni. Il corso comprenderà 10 le¬ 
zioni teoriche di 1 ora ciascuna più ; 
un lungo periodo (minimo 6 me- . 
si) di esperienza pratica all'interno 
dell'asilo nido. Per intraprendere 
questa professione di grande im- ■ 
pegno e valore sociale che non 
esclude una buona retribuzione, 
occorre essere dotati di: energia 
psicologica, distacco da fanatismi, ; 
resistenza ai quotidiano, curiosità, 
pazienza, attitudine all'osservazio- 
! ne e all'ascolto, un pizzico di uto- 


, pia, senso dell'umorismo e nessun 
pregiudizio a destreggiarsi fra pap¬ 
pe e pannolini. Sarà data preferen¬ 
za a studenti dì pediatria, pedago¬ 
gia e psicologia infantile e a coloro 
che comunqueipotizzino un futuro 
professionale dedicato ai bambini. 
Alla fine del corso la direzione di¬ 
dattica de II Sole prowederà a met¬ 
tere in contatto i nuovi "diplomati» 
con genitori che cercano persone 
fidate e professionalmente prepa¬ 
rate a cui affidare i propri bambini. 
Le lezioni teoriche si svolgeranno 
dal 1 al 15 luglio prossimo. L'espe¬ 
rienza pratica inizierà il 1 settem¬ 
bre. ■ . ;. 

Per Informazioni chiamare Mo¬ 
nica Cereda a II Sole tei. 
02/480JJ-470 (lunedì-venerdì, 
dalle 16 alle 38). . 
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Bo rs e st udio/ 1 

28 ricercatori ? 
all’Università di Pisa 

Università di Pisa: 28 borse di stu¬ 
dio pe ricerca. Durata biennale, 
per un importo annuo di lire 19 mi¬ 
lioni. La borsa di studio è per lau¬ 
reati che abbiano conseguito il 
dottorato nelle diverse aree di stu¬ 
dio. La domanda va inviata entro il 
15 giugno all’Università di Pisa - 
Lungarno Pacinotti, 43 - 56126 Pi- 


Borsestudlo/2 

Master in economia 
30 borse deH’Oil 

OIL, Organizzazione Intemaziona¬ 
le del Lavoro: 30 borse di studio 
per partecipare al Master in Econo- 
mia che si terrà ad ottobre presso 
la sede di Torino dell'Organizza¬ 
zione Intemazionale del Lavoro.? 
Possono partecipare laureati o lau¬ 
reandi in discipline cconoiche. 
giuridiche, ingegneria o affini. Le 
iscrizioni si chiudono il 17 settem¬ 
bre Per informazioni: Coripe (Con¬ 
sorzio per la Ricerca e l'Istruzione : 
Permanente in Economia) - Cen- ;■ 
tro Intemazionale di Formazione - 
Corso Unità d'Italia. I2510127To- 
rino.Tel.0U/69G.lT.72. 

Borse «tudlo/3 

Nireco seleziona 
9 ricercatori . 

il Consorzio Nireco - Neuroimmu- 
nological Research Consortium- , 
(ormato da Biocinc Spa - Dormali- 
fe Spa, Dompò Spa assegnatario, 
con decreto del ministro della Ri¬ 
cerca Scientifica e Tecnologica, di 
un contratto di ricerca e formazio¬ 
ne nell’ambito del programma na¬ 
zionale di ricerca sui Sistemi Neu¬ 
robiologici, ricerca 7 laureati in '. 
chimica, chimica e tecnologie far- • 
maceutic.he, farmacia, medicina, : - 
scienze biologiche, scienze natura- . 
li e 2 diplomati di scuola media su- - 
periore ad indirizzo tecnico scienti¬ 
fico per l'ammissione a corsi di for¬ 
mazione di ricercatori e tecnici di : 
ricerca ad alta qualificazione'sul >, 
tema: caratterizzazione genetico- 
molecolare .della ■ modulazione : 
della risposta immunitaria con par- r 
ticolare riguardo all'Interazione del ' 
sistema nervoso centrale. ■ . :• • •'/.; 
I candidati non devono aver com¬ 
piuto il 29esimo anno di età (ele¬ 
vato a 32 dal D.L. 18.3.94 n.185) al 
6.06.94 e devono essere liberi da ; 
obblighi di leva. Por gli ammessi ai 
corsi, della durata di 29 mesi per i " 
Ricercatori e 24 mesi per i Tecnici. 
è stabilita una borsa di studio di 
importo complessivo ■> rispettiva- : 
mente di 58 milioni per i Ricercato- •' 
ri e 40,8 per i Tecnici. Sono previ¬ 
ste, inoltre, facilitazioni per i fuori 
sede. Qi assegnatari della borsa di 
studio non possono contempora¬ 
neamente usufruire di altre borse . 
di studio, percepire stipendi o retri- - 
buzioni derivanti da rapporti di im¬ 
piego pubblico o privato, né svol¬ 
gere attività lavorativa, sia essa au¬ 
tonoma che subordinata. Gli inte- • 
ressati devono inviare una doman- -. 
da in carta libera, indicando come 
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riferimento n. 6. che dovrà riporta¬ 
re cognome, nome, data di nasci¬ 
ta, indirizzo, recapito telefonico: ti- ? 
po di laurea o diploma e votazione K 
conseguita: breve curriculum vitae; 
posizione nei confronti degli obbli- 
ghi di leva. I laureati, inoltre, devo- fj 
' no accludere una breve sintesi del- : 

•' la tesi di laurea di max una cartel- 5 
la, e l'elenco degli esami sostenuti X 
' con la votazione riportata. Sulla 3; 
base dei titoli indicati nella doman-. 

1 da verranno scelti i candidati da 
convocare per ie prove di selezio¬ 
ne. . e-*;*: Wi , 

Le domande devono pervenire en¬ 
tro e non oltre il 6 giugno 1994 a ./>■ 
Fondazione Formit Casella Postale '■% 
10309-Roma Eur. ; ;r,: 

Bor se studio/4 

Conbiotec seleziona 
5 ricercatori , 

il Consorzio per le biotecnologie - 
Conbiotec - formato da Caffaro . 
spa. Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche, Sorin Biomedica spa, asse-,. 
gnatario, con decreto del ministro ' 
della Ricerca Scientifica e Tecnolo- 
;• gica, di un contratto djf ricerca è ' 
formazione nell'ambito del' Pro- x 
gramma nazionale di ricerca sui si- ; 
stemi neurobiologici ricerca 2 lau¬ 
reati in chimica, chimica e tecnoio- . 
già farmaceutiche, farmacia, medi¬ 
cina e chirurgia, scienze biologi- j-, 
che e 3 diplomati di scuola media ? 
superiore - ad indirizzo tecnico * I 
scientifico per l'ammissione a corsi | 
di formazione di ricercatori e Tee- vi¬ 
raci di ricerca ad alta qualilicazio- '<» 
nc sul tema: Sviluppo di metodi 
diagnostici per la determinazione 
di fenomeni autoimmuni respon- 
. sabili di danni anatomici e funzio¬ 
nali del sistema nervoso centrale. - 
v I candidati non devono aver com¬ 
piuto il 29esimo anno di età (eie- *! 

' vate a 32 dal D.L 18.3.94 n. 185) al ...» 
31.05.94 e devono essere liberi da 7 
obblighi di leva. 

Per gli ammessi ai corsi, della dura¬ 
ta di 29 mesi per i ricercatori e 24 f, 
mesi per i tecnici, è stabilita una <■ 

• borsa di studio di importo com-.( 

: plessivo rispettivamente di 58 mi- r 
. lioni per i ricercatori e 40,8 per i ?| 
tecnici. Sono previste, inoltre, faci- ’ 
Illazioni prer i fuori sede. Gli asse¬ 
gnatari della borsa dì studio non 
' possono contemporaneamente 
; usufruire di altre borse di studio, 
percepire stipendi o retribuzioni ); | 
derivanti da rapporti di impiego 
: pubblico o privato, né svolgere atti¬ 
vità lavorativa, sia essa autonoma 
che subordinata. Gli interessati de¬ 
vono inviare una domanda in carta 
libera, indicando come riferimento 
n, 7, che dovrà riportare cognome, 
nome, data di nascita, indirizzo, re¬ 
capito telefonico; tipo di laurea o ? 
diploma e votazione conseguita: 4 
breve curriculum vitae; posizione 
- nei confronti degli obblighi di leva. 

I laureati, inoltre, devono acclude- 
re una breve sintesi della tesi di 
. laurea di max una cartella, e l'elen¬ 
co degli esami sostenuti con la vo¬ 
tazione riportata. Sulla base dei ti- ; 
toli indicati nella domanda verran¬ 
no scelti i candidati da convocare ■ 
per le prove di selezione. . •‘ 
Le domande devono pervenire en¬ 
tro e non oltre il 6 giugno 1994 a 
Fondazione Formit Casella Postale 
10309-Roma Eur. 

Borse «tudio/ 5. 

22 ricercatori 
per Co fisa • 

II Consorzio Cofisa - costituito da 
Sistema Compositi spa, Eni Risorse 
spa. Ftsia spa - assegnatario, con 
decreto del ministro della Ricerca 
scientìfica e tecnologica, di un c 
contratto di ricerca e formazione 
nell'ambito del Programma nazio- 
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Concorsi, borse di studio, suggerimenti e idee 
per i giovani in cerca di lavoro o nuova occupazione 
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I soci della cooperativa -Cooportone» di Bologna 


Nadalii 


Nuove imprese. Un «Coopertone» sotto le Due Torri 


A Bologna, In seguito alla nascita del 
Sindacato degli studenti medi Atoucs (1988) e 
di Atisrevlnu, Sindacato degli studenti ■- 
universitari (1990), si è sentita l'esigenza di un 
supporto economico per II finanziamento delle 
: proprie attività di tutela del diritti degli 
studenti. È cosi nata nel febbraio del '91 la . 
Coopertone Seri, una cooperativa giovanile I 
cui soci sono membri del due sindacati e In 
alcuni cast delle realtà che ad essi si sono 
avvicinati, decidendone quindi la linea . 
gestionale, In un'atmosfera di collaborazione e 
di solidarietà che la contraddistinguono da 
altri assetti In ambito lavorativo. Ciò ha 
permesso di strutturare II Centro studi e servizi 
di via De'Cerlgnl, I/o luogo di ritrovo ed 
iniziativa giovanile dove attualmente hanno 
sede oltre alla Coopertone e al due sindacati 
altre forme di associazione come, ad esempio, - 
fa Gaya Mater Studlorum (gruppo di 
studentesse e studenti omosessuali 
dell'università) e I Giovani progressisti. Aree 
d'intervento della Coopertone Seti sono 


Innanzitutto I servizi per gli studenti come II 
portierato (anche notturno) negli studentati e 
la gestione di sale studio, Il supporto cittadino 
nell'espletamento di pratiche burocratiche 
quali la compilazione del mod. 740, la - 
promozione e la distribuzione di prodotti ? 
pubblicitari di carattere politico, sociale, 
culturale, economico, artistico e dello 
spettacolo, l'organizzazione di convegni e 
conferenze, la realizzazione di stand 
(montaggio, allestimento e gestione), la : 
vigilanza, I recapiti e le consegne. Con I suol 
sedici dipendenti e le molteplici prestazioni 
occasionali, la Coopertone viene Incontro alle 
esigenze di numerosi giovani In cerca di 
impegni lavorativi saltuari odi prima 
occupazione, garantendo loro e In partlcolar 
modo agli studenti un supporto economico 
spesso non Indifferente nelle spese che lo 
studio richiede. :■ 

Per Informazioni: Cesare Savlgnl c/o ? - ' 
Coopertone Seri, via De' Corigni l/a • 40121 
Bologna. Tel. 051/262076. 


naie di ricerca sui materiali innova¬ 
tivi avanzati ricerca 16 laureati in fi¬ 
sica o chimica o chimica industria- ? 
le o ingegneria aeronautica o inge- 
gneria chimica o ingegneria mec¬ 
canica o ingegneria dei materiali o . ' 
ingegneria navale e 6 diplomati di 
istituto tecnico industriale ad indi- . 
rizzo chimico o meccanico o equi- 
valenti per l'ammissione a corsi di A 
formazione di ricercatori e tecnici 
di ricerca nelle aree delle tecnoio- “ 
gie di smaltimento e/o recupero di ;v 
materiali da prodotti a larga diffu- 
sione, e dello sviluppo di materiali . 
per rivestimenti e guarnizioni alter¬ 
nativi all’amianto. I candidati non | 

. devono aver compiuto il 29esimo 
anno di età (elevato a 32 dal D.L k 
18.3.94 n. 185) al 6-6-94 e devono 
essere liberi da obblighi di leva. Per ; 
gli ammessi ai corsi, della durata di ìf 
26 mesi per i ricercatori e 24 mesi ? 
per i tecnici di ricerca, è stabilita 
una borsa di studio di importo - 
complessivo rispettivamente di 52 i 
milioni e 33,6 milioni lordi. Sono ' 
previste, inoltre, facilitazioni per i ; 
fuori sede. Gli assegnatari della ■? 
boftriVft sfeffig f w 5 i i ftftSdr . 0 Àn- ' 
temporaneamente usufruire di .al¬ 
tre borse di studio, percepire sti- ? 
pendi o retribuzioni derivanti da 
rapporti di impiego pubblico o pri¬ 
vato. né svolgere attività lavorativa, ■ 
sia essa autonoma che subordina- • 
ta. Gli interessati devono inviare 
una domanda in carta libera, indi- 
cando come riferimento M 14 che 
dovrà riportare cognome, nome. ? ; 
data di nascita, indirizzo, recapito i 
telefonico; tipo di laurea o diploma 
e votazione conseguita; breve cur- , 
riculum vitae; posizione nei con- . 
fronti degli obblighi di leva. I lau¬ 
reati, ■ inoltre, devono ’ accludere 
una breve sintesi della tesi di lau- >; 
rea di max una cartella, e l'elenco . 
degli esami sostenuti con la vota¬ 
zione riportata. Sulla base dei titoli % 
indicati nella domanda verranno ; 
scelti i candidati da convocare per 
le prove di selezione. -tzr.-f. 

Le domande devono pervenire en¬ 
tro e non oltre il 6 giugno 1994 a 
Fondazione Formit Casella Postale 
10309 - Roma Eur. ■. ! 

Bo r se studlo/6 

Iniziativa del Forum r 
della pace di Firenze ■ 

Il Forum per i problemi della pace 
e della guerra di Firenze ha pro¬ 
mosso borse di studio per laurean¬ 
di con tesi sui seguenti argomenti: : 
la sicurezza in Europa e nel Medi- : 
terraneo; la produzione e il com¬ 
mercio di armi; le religioni come 
origini di conflitti e fattori di dialo- > 
go. Per informazioni: Forum per i ; ' 
problemi della pace e della guerra - 
- V.ie Matteotti, 8 - 50132 Firenze. ' 
Tel.:055-50.00.662. -■ - : 

B orse s tud io/ 7 

Pisa premia 4- 
le tesi in geochimica 

La Società Italiana di Mineralogia 
ha indetto un premio di laurea per 
tesi in Geochimica. Scadenza 31 
maggio 1994. Per informazioni: 
S.I.M.P. • Dipartimento di Scienze 
della Tema - Santa Maria, 53-56126 
Pisa. ■; 

Borsestudio^/8 

7 borse 

al Gaslini di Genova 

Istituto Gaslini: 7 borse di studio 
per ricerche presso l'Istituto. Dura¬ 
ta 12 mesi. Per laureati in medicina 
o biologia. Scadenza: 28 maggio 
1994. Per informazioni: Istituto Ga¬ 
slini, Largo Gaslini, 5-16147 Geno¬ 
va. Tel. 010-56.36.554. - 


Il caso 


I Centri 
per lo sviluppo 
delle imprese: 


ROMANO BENINI. 

m La creazione di opportunità 
di impiego dipende sia dalla ca¬ 
pacità di rinnovare la formazione 
dei lavoratori che daH’attitudine 
degli operatori economici e degli 
amministratori . a ■ predisporre 
centri per ia formazione per i neo 
imprenditori. Nei paesi anglosas¬ 
soni sì sono diffusi, ormai da '• 
molti anni, centri di servizio e di 
formazione per i neo imprendi¬ 
tori. Anche nel nostro paese sul 
tenàl gqp,, n azionale, àfono state 
create strutture df supporto alla 
creazione di Impresa. 

- -Stchfamano «Businestrirmova- 
.tion Centers» (Bic), -Centri inte¬ 
grati per lo sviluppo d'impresa» 
(Cisi) o «Centri europei di impre¬ 
sa ed innovazione» (Ceii). Si trat¬ 
ta di veri e i propri incubatoli 
d'impresa per la promozione di 
nuove attività, in particolare i Bic 
hanno il compito di aiutare le im¬ 
prese già attive sul territorio ad 
innovare il prodotto e a creare 
nuove attività indipendenti. 11 
' ruolo dei Bic è quindi importante 
per la modernizzazione delle no¬ 
stre piccole e medie imprese, so¬ 
stenendo progetti d'impresa at- 
traverso servizi aziendali in grado ' 
di trasformare l'idea ed il proget- : 
to in imprese innovative stabili. Il 
Bic non si sostituisce all'impren¬ 
ditore, ma lo sostiene e lo coa¬ 
diuva, permettendogli di entrare 
in contatto con operatori in gra¬ 
do di seguirlo nelle diverse fasi 
necessarie alla riuscita dell'attivi¬ 
tà: progettazione, acquisizione di : 
tecnologie e finanziamenti ed 
analisi dei : mercati di sbocco. 
Fondamentale è l'aiuto dei Bic 
per l'organizzazione tecnica e lo¬ 
gistica della piccola impresa. I 
Bic più importanti sono infatti 
dotati di spaziattrezzati per ospi¬ 
tare l'impresa e per dare operati¬ 
vità ai servizi di cui l’attività ha bi¬ 
sogno. f-:,.- 

Presso i Bic sono quindi predi¬ 
sposti servizi comuni: di contabi¬ 
lità, di consulenza e di segreteria. 
A fianco alla struttura promossa 
dalla Cee denominata «Business 
Innovation Centers» si pongono > 
le strutture associate e promosse 
direttamente dal nostro Paese. Le ' 
strutture, come i Cisi e le altre 
promosse dagli organismi per la 
riconversione industriale (Spi c 
Gepi) possono quindi avvalersi ■ 
della collaborazione e del mar¬ 
chio Bic. Dovranno però dopo 
un anno dimostrare di averne fat¬ 
to buon uso. Purtroppo molte 
strutture non sono in grado di 
realizzare incubatoti d'impresa e 
l'attività si è limitata alla consu¬ 
lenza. • './V' . 

Le Agenzie per l'impiego, gli 
enti locali devono quindi attivarsi ' 
affinché la progettazione dei no¬ 
stri centri di innovazione tecno¬ 
logica e di impresa sia tale da po¬ 
ter indirizzare nel nostro Paese le 
risorse comunitarie in grado di 
creare nuovi centri e di stimolare 
la realizzazione di una rete di 
collegamento tra i diversi soggetti 
operativi. 
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L’intervista. «Ha vinto l’idea di un nuovo capitalismo popolare» 

Angius: «Posti di lavoro? 
Col liberismo è un illusion* 


«Il nuovo governo promette un milione di posti di lavoro, 
ma non ci sarà un posto veramente nuovo se non cambia 
l'attuale modello economico di sviluppo». Questa è la - 
principale obiezione che Gavino Angius, responsabile 
delle politiche del Lavoro del Pds, fa al modo in cui Berlu¬ 
sconi ha illustrato la sua «ricetta» per l’occupazione nel di¬ 
battito sulla fiducia in Parlamento. La vittoria della destra 
e la nascita di un nuovo blocco sociale. 


■i ROMA. Dopo II dibattito sulla fi¬ 
ducia, al Senato e alla Camera, re- 
’ stano confermate lo preoccupazio¬ 
ni nutrite dalla sinistra sulle politi¬ 
che sociali del nuovo governo? 

Non solo si sono confermate ma, 
anzi, si sono aggravate. Non c'è 
nel ragionamento del presidente 
del Consiglio connessione tra 
promessa di nuovi posti di lavoro 
e proposta di sviluppo economi¬ 
co. Né potrebbe essere diversa- 
mente. In una impostazione libe- , 
rista cosi disciplinata e rigorosa, 
le sorti dell’economia sono affi¬ 
date all'esaltazione del «far da 
sé», dalla liberazione delle azien- ■ 
de da ogni vincolo, da una pres¬ 
sione fiscale ritenuta eccessiva... • 
Sono però sentimenti condivisi 
da tonta parte del mondo Im- 
pren (Storiale. 

Appunto. Nelle proposte del go¬ 
verno vi sono anche singole cose 
giuste per le aziende. Ma la sua è 


una politica di sostegno all'im¬ 
presa non una politica attiva per 
il lavoro. L'occupazione esistente 
sarà più precaria ma ben difficil- : 
mente si creeranno nuovi posti di l 

lavoro. -*■■■•• . ■.. 

E allora questo milione di posti : 
su cui Insiste Berlusconi sono 
una chimera? u.-.-. 

Intanto restano aleatori i metodi, 
le risorse e perfino i tempi, che a f. 
ogni dichiarazione del presidente 
del consiglio risultano dilaziona¬ 
ti. con cui si vuole raggiungere ; 
questo obiettivo. Ma il problema ' 
di fondo è un altro. Tutte le posi- ' 
zioni dell’attuale maggioranza di 
governo partono dall'intangibilità ' 
dell'attuale modello economico. 

E invece bisognerebbe prendere ' 
atto che siamo all'epilogo di un ; 
tipo di sviluppo e che anche 
quando saremo usciti dalla reces¬ 
sione se non si cambia modello 
non ci saranno molti posti di la¬ 


voro effettivamente nuovi. 

Il problema che poni ò quindi 11 
cambiamento de! modello eco¬ 
nomico attuale. - 

Infatti. L'alternativa è: lasciar fare 
le imprese, o costruire progetti ■<; 
per l'ambiente, una politica degli : 
orari, un programma di risana- 
mento del tessuto urbano? Que¬ 
sto è il grande discrimine tra pro¬ 
gressisti e neoconservatori, tra 
destra e sinistra. 

Se le cose stanno cosi, allora le 
premesse di Berlusconi si squa¬ 
glieranno come neve al sole? -, 
Non nel medio periodo. Anzi le 
forze della destra potrebbero an- ! 
che consolidare e estendere il 
consenso ottenuto con le elezio¬ 
ni. A partire dai soggetti di quello ; 
che viene chiamato «secondo ca¬ 
pitalismo», cioè il mondo della 
piccola e media impresa, Berlu¬ 
sconi ha puntato alla costruzione ■ 
di un vero e proprio blocco socia- ■ 
le nel quale, contrapposti ai lavo¬ 
ratori della grande industria, vi 
possono essere anche i dipen¬ 
denti delle aziende minori e, an¬ 
che, tanti ragazzi e ragazze in cer- 
• ca di prima occupazione... > • - 
. Sarebbe una prospettiva temlbl- 
’ le per la sinistra». ' > - . . 
E anche da non sottovalutare. 
Perchè la costruzione di questo 
blocco sarà una risposta sbaglia¬ 
ta, fondata sull'arretramento di ' 
fondamentali diritti a tutela del ; 
lavoro, ma è una risposta. La sini¬ 


stra dovrebbe fare una severa au¬ 
tocritica per il fatto di aver pensa¬ 
to di affidarsi quasi esclusivamen- < 
te al mutamento del meccanismo 
elettorale. — - . . .. .. - 

Se questo nuovo blocco sociale 
nuovo è la risorsa su cui Berlu¬ 
sconi può puntare, quale deve - 
essere In alternativa II progetto '• 
del progressisti? 

Dobbiamo fare un'analisi seria su 
che cosa ha vinto. Ebbene • io 
penso che si sia affermato una tj 
sorta di «capitalismo popolare», ' 
fondato appunto sul ruolo della 
piccola impresa e intriso di rico¬ 
noscimento del merito e spirito di '« 
competizione, di yuppismo sei- ( 
vaggio e forme di solidarismo, il •' 
cui cemento è dato da una politi¬ 
ca fondata su una sorta di misce¬ 
la di «darwinismo sociale» per i la¬ 
voratori, che sono chiamati a . 
competere tra di loro, e di «egua- . 
litarismo assistito» per le imprese, 
alle quali indiscriminatamente si * 
propone un sostegno pubblico \ 
indipendentemente dagli obietti- 
vi e dai progammi produttivi. Eb¬ 
bene con questo «capitalismo po- 
polare» la sinistra deve fare i conti t 
e non per un breve periodo. 

Farei conti, ma come? 

Intanto con una grande battaglia ; 
generale. Si apre un confronto vv 
cruciale sui caratteri della nostra ? 
Repubblica. Ebbene si riapre, in 
primo luogo, il capitolo di come 
lavoro, stato sociale e solidarietà 



Gavino Angius 


siano non soio obiettivi politici 
ma principi fondativi, fonte di di¬ 
ritti inalienabili, di una moderna 
democrazia. In secondo luogo, il 
governo ha detto che intende ri¬ 
spettare l'accordo del luglio 1993 ■ 
sul costo del lavoro. Questo vuol ; 
dire che applicherà anche le li¬ 
nee di nuova programmazione :• 
democratica che vi sono conte- ' 
nuti, sulla politica industriale, la 
ricerca e la formazione?... 

MB m sono In stridente contra¬ 
sto con la politica del «lasciar 


fare» Illustrata al Parlamento da 
Berlusconi!— 

Questa è però la sfida che la sini¬ 
stra deve lanciare all'attuale go¬ 
verno. Rendere evidente al paese 
che il suo disegno contrasta con 
la prospettiva di un grande paese 
industriale avanzato, capace di 
affrontare la competizione inter¬ 
nazionale nei settori strategici. La 
sinistra, cioè, deve essere in gra¬ 
do di prendere nelle proprie ma¬ 
ni la bandiera di un vero e diverso 
sviluppo. . ■. .. ■ - C ••• - ' 


l’Un ità pagin a l 

D’Antoni 

«Sì al salario 
d’ingresso 
No alle gabbie» 


■ TORINO. Il «salario d'ingresso è 
lo strumento principale per creare 
nuovi posti di lavoro»: lo ha affer¬ 
mato ieri a Torino il segretario ge¬ 
nerale della Cisl, Sergio D'Antoni, il 
quale ha anche detto che «non c'e 
alcuna ragione per non condivide¬ 
re l'accordo all'Atm» (azienda mu¬ 
nicipalizzata di trasporti torinesi). 
D'Antoni ha quindi criticato la Cgil 
per la sua «ambiguità, determinata ■ 
dal tentativo di ottenere il consen¬ 
so di tutti, dì chi è d’accordo e di 
chi è contrario». 

D'Antoni, che ha partecipato a 
un'assemblea con i delegati Rm in 
vista dell’elezione delle Rappre¬ 
sentanze sindacali unitarie in Rat, 
ribadisce che la parola d'ordine 
per rilanciare l'occupazione, è la 
flessibilità : «L'importante - ha detto 
- è garantire i diritti. Il lavoro interi¬ 
nale, previsto dall'accordo di lu¬ 
glio, deve essere applicato, stando 
attenti alla gestione. Se è corretta, 
anche il lavoro “in affitto" serve a 
creare occupazione, se è selvaggia 
rischia solo di aprire ferite». 

D’Antoni però critica anch'egli 
la proposta di Bossi sulle «gabbie 
salariali*: «È un argomento stuc¬ 
chevole e di propaganda, che non 
ha giustificazione economica nè 
serve a creare lavoro. Il problema 
invece è legare il salario alla pro¬ 
duttività e non al costo della vita». 
Sul governo, D'Antoni ha sostenu¬ 
to che «ha comportamenti altale¬ 
nanti» e che «non ha capito il signi¬ 
ficato completo dell’intesa di lu¬ 
glio». 


La Ragioneria dello Stato allavoro 
sulla manovra ’95 da 40mila miliardi 

H ministro Pagliai-ini 



A proposito 

dìfotoro. 
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difficile tagliare» 


m presentiamo 
Mandamento 


MULwimunna 


m ROMA Da parecchi giorni la 
Ragioneria dello Stato sta lavoran¬ 
do sui possibili tagli alle pensioni, 
in vista della manovra per la finan¬ 
ziaria '95. Infatti - guardando alla 
sola gestione pensionistica - l'inps 

■ si presenta con un buco di 11.000 
miliardi nel '94, quasi tutti derivanti 
dalle prestazioni ai coltivatori direi- 
tir altrettanti potrebbero essere nel 
'95, a meno di una forte ripresa i 
dell'occupazione e quindi delle ~ 
entrate contributive. - 

.. Come e dove risparmiare, chie- 
de il ministro del Tesoro Dini al suo 
Ragioniere Monorchio? E qual è la ‘ 
risposta? Bocche chiuse a via XX " 
Settembre. Come sempre però fil- 

; trano voci, e la solita gola profonda 
insiste su interventi che riguarde- : 
rebbero l’età pensionabile. Ciò fa 
pensare che la manovra toccherà i ; 
lavoratori dipendenti del settore : 
privato - da quest'anno vanno in 
quiescenza a 61 suini gli uomini e a ' 
56 le donne, anziché a 60 e 55 anni » 

■ - perché sia gli autonomi assistiti 
dall'liips, sia i dipendenti pubblici 
hanno già l'età pensionabile fissa- 
ta a 65 anni. Un’altra ipotesi è quel- ; 
la di bloccare la scala mobile alle 
pensioni superiori al minimo, ipo- ; 
tesi contro la quale è subito insorta 
la Uil nonostante l’assenza di qua¬ 
lunque conferma sulla percorribili¬ 
tà di una strada che ammette ade- ; 
guarnenti ai prezzi soltanto agli as¬ 
segni fino a 600 mila lire al mese. 

Età ■ pensionabile, dunque. Si 
piarla di un ulteriore aumento, il 
che appare improbabile perché la j 
riforma previdenziale di Amato e 
Cristofori vi ha già provveduto, por- : 
landò l’età di quiescenza a 65 anni : 
per gli uomini e a 60 per le donne, 
gradualmente entro il 2002. Quindi 
sarebbe sullo scaglionamento Fin- : 
tervento possibile. La riforma dice 
che l’età pensionabile cresce di un 
anno ogni due, a partire dal 1“ gen¬ 
naio 1994: a 61-56 anni adesso, a 
62-57 nel 1996, a 63-58 nel 1998 e 
cosi via. Si potrebbe dunque acce¬ 
lerare questo processo, ad esem¬ 
pio riducendo a un anno gli scatti 
di aumento, il che avrebbe un ef¬ 
fetto immediato nel '95 impeden¬ 
do l'accesso alle casse dell'lnps ai 
lavoratori che avranno raggiunto il 


61° anno di età. 1 . . 

L’effetto-risparmio è difficile da 
calcolare, sia pure per via indutti¬ 
va. Tuttavia proviamoci. Ogni anno 
l’inps si trova con circa 100 mila ■ 
nuove pensioni «vigenti», quasi tut¬ 
te di vecchiaia e di anzianità, il cui 
importo medio nel ’91 era di 12,6 
milioni annui. Per avere l’ordine di. 
• grandezza dei valori finanziari di 
un eveniuale intervento sull'età 
pensionabile, supponiamo che 
siano in gran parte pensioni di vec¬ 
chiaia: chiudendo l'inps agli uomi¬ 
ni sessantunenni e alle donne cin- 
quantaseienni (ad esempio, 100 
mila). nel '95 l'inps dovrebbe pa¬ 
gare 1.000-1.500 miliardi in meno. 
Tanto porterebbe perciò questo in¬ 
tervento sull’età pensionabile, alla 
manovra di 40mila miliardi che il 
governo dovrebbe realizzare l’an¬ 
no prossimo. >'«—v. ■ 

Probabilmente non vale la pena . 
affrontare l'impopolarità con tali ri¬ 
sultati. Forse anche per questo ieri 
il ministro del Bilancio Giancarlo - 
Pagliarini ha detto che sulle princi¬ 
pali voci di spesa dello Stato - fra 
le quali appunto le pensioni- «non 
si puO tagliare ottenendo risultati 
significativi». Per Pagliarini. che ha 
confermato per la settimana pros¬ 
sima il documento di programma¬ 
zione economica che precede la 
finanziaria '95-'97, è meglio «dare 
fiducia all'economia», utilizzare i : 
buoni di spesa per sanità e scuola, 
procedere nel federalismo. 

Singolari risparmi previdenziali 
vengono invece annunciati dal mi- 
: nistro della • Pubblica : istruzione 
Francesco D’Onofrio. Ben duemila 
miliardi, attribuendo direttamente 
alle singole scuole le competenze 
pensionistiche, quanto meno la fa¬ 
se istruttoria delle pratiche ora in 
gran parte svolte dai provveditorati. 

I ritardi amministrativi costano 
somme notevoli in termini di inte¬ 
ressi e rivalutazione monetaria. ’■ 
Consistente è il contezioso previ¬ 
denziale fra gli insegnanti, e i ritar¬ 
di dipendono dalla mole di lavoro 
che pesa su strutture inadeguate. 
D'Onofrio promette anche la liqui¬ 
dazione in tempi rapidi delle pen¬ 
sioni che attualmente aspettano 7- 
8 anni. 


delle assìeura^ìeni 
ramo» vita in Italia 
negli ultimi anni. 



L’INA, Istituto Nazionale delle Assicurazioni, è leader assoluto nel 
ramo vita con 1.800.000 assicurati. Si inserisce perciò d’autorità, con 
polizze fortemente competitive come Moneta Forte e Valore Attivo, 
in un mercato che in sei anni si è più che triplicato. 

Polizze nate per coniugare felicemente sicurezza, tranquillità 
e rendimento. Il futuro si può costruire. ' : :" ; 
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auto. Come in Francia, lo Stato finanzierà Facquisto a chi compra il nuovo 


Galli: «Per Agnelli 
un piano Bauadur» 


m MILANO. Giorgio Galli, anni 66. 
nato e residente a Milano, politolo- •• 
go, docente della cattedra di Storia •; 
delle dottrine politiche presso l'U- • 
niversità Statale milanese, editoria- 
lista di Panorama, scrittore, curioso 
analizzatore delle «coincidenze»: 
sia come cosa della storia, sia co¬ 
me faccende dell'uomo. v 

a slamo Incontrati sero fa. al¬ 
l'Osteria del Treno di Milano. Tra 
splltuzzlcherie varie con vini ac¬ 
conci, mi hai configurato uno 
scenario molto Interessante; In 
parole povere mi hai spiegato 
come e qualmente Silvio Berlu¬ 
sconi, presidente del Consiglio, 
sarebbe In grado di mantenere 
la sua promessa elettorale più ; 
eclatante; quella del milione di : 
posti lavoro, v— ... ;■ •• 

Non credo che si possa parlare di 
un milione di posti di lavoro, le ci- •. 
fre nessuno può dirle. So che si . 
tratterà della versione italiana del- : 
la legge Balladur già in atto in 
Francia e di qualcosa di molto si- ir 
mile attivato in Spagna. Il presup¬ 
posto di questa operazione è dato ' 
da un fatto preciso: l'Italia ha un 
parco automobili molto vecchio 
come qualità e molto consistente • 
come numero. Si tratta di rinno- i; 
vario in buona misura. Lo Stalo 
contribuirebbe a questa operazio- . 
ne dando a ogni cittadino 2 milio¬ 
ni e mezzo per la vecchia auto 
purché ne compri una nuova e ila- 
liana (il che. tradotto, significa 
Fiat, ndr.). Si avrebbe cosi un ri¬ 
lancio forte dell'industria automo¬ 
bilistica e del suo indotto (com¬ 
ponentistica, ricambistica, pneu¬ 
matici, strade ecc.. ndr.) con una ■ 
.nuova occupazione della quale, 


per ora. non è possibile sapere le 
modalità di assunzione. Come ef¬ 
fetto collaterale, nient'affatto mar¬ 
ginale, si avrebbe una nuova cir- .. 
colazione di denaro, una ripresa ì 
del > benessere e. conseguente¬ 
mente, un rialzo dei prezzi e forse 
un nuovo processo inflativo. -•■■•. 
Secondo Franco Morgantl, que- 
sto, chiamiamolo così, protezio¬ 
nismo nazionai-stataiista a tut¬ 
to beneficio della Fiat non sa¬ 
rebbe possibile stanti le attuali 
■ - normeCee. se-" 

È probabile che Morganti abbia 
ragione, lui è certamente più ; 
esperto di me in materia di nor- 
. mative Cee; cionondimeno que¬ 
sto tipo di progetto, o qualcosa di 
: molto simile, è già attivo, ripeto, 
sia in Spagna sia in Francia. C'è, 
inoltre, un altro elemento dello 
scenario che va tenuto presente 
come possibilità di nuova occupa¬ 
zione. Riguarda l'edilizia. A suo 
tempo il governo Ciampi deliberò 
una nuova legge sugli appalti pub¬ 
blici: una legge mal fatta in senso 
generale e sgradita dai costruttori. 
Una legge, come si dice, piena di 
buchi, ma pur sempre legge. Ora, 

: e da sempre, in questo nostro : 
paese, per tappare i buchi delle ■ 
. leggi basta un regolamento ema¬ 
nato dal ministero di competenza 
e che non abbisogna di approva¬ 
zione alcuna: in questo modo la 
legge si attiva e viene applicata 
con una nuova normativa sugli 
• appalti stessi. Questo significa, ov¬ 
viamente, nuovi posti di lavoro: 
■con quali prerogative, quali nor¬ 
mative, quale stabilità non è dato 
: sapere. In ogni caso, avremo una 
«chiamata» dell'occupazione age- 
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Giorgio Galli 


G. Giovannetti Cesare Romiti e Giovanni Agnelli 


volata, oggi, da una generale ri¬ 
presa economica dell'Occidente. 

Se questo è, come dici tu, lo 
scenario che si configura, quali 
riflessi potrebbe avere sul sinda¬ 
cati di nuovo costretti In una lo¬ 
gica contrattual-normativa per 
la difesa di un possibile preca¬ 
riato Immenso contro I nuovi 
egoismi meritocratici di un'ari¬ 
stocrazia lavoratrice Ipergaran- 
ttta? Un libero mercato dell'oc¬ 
cupazione-. gemello perverso di 
un mercato tanto liberal quanto 
selvaggio-, non costringerebbe 
Il sindacato a diventare poco più 
o poco meno che un patronato 
asslstenzlallsta e, quindi, a fare 
del solidarismo e non della soli¬ 
darietà, a non potere rilanciarsi 
come proposltore di un nuovo 
. modello di sviluppo dell'econo¬ 
mia nazionale, più attento cioè 
alle nuove tecnologie, al nuovi 
tempi di lavoro e di vita, al «lavo¬ 
rare meno lavorare tutti a parità 
di salario»? - 


Non sono un esperto di questioni 
sindacali, sono uno storico delle 
dottrine politiche e come tale af¬ 
fermo che Berlusconi qualcosa fa¬ 
rà in direzione di quanto ho detto. 
D’accordo, lasciamo perdere I ri¬ 
svolti sindacali e restiamo allo 
scenario. Ebbene, nel merito 
dello stesso, Il politologo Gior¬ 
gio Galli, lo storico delle dottri¬ 
ne politiche, quale ruolo affide¬ 
rebbe all'opposizione, In che 
. modo dovrebbe riproporsi e ri¬ 
lanciarsi come forza di governo 
per le elezioni a venire? . 
lo non credo che la sinistra, i pro¬ 
gressisti, debbano presentarsi sol- 
• tanto come forza di opposizione. 
. Non serve dire oggi, ai governanti 
di oggi «fate voi»... come permise 
di fare Berlinguer ad Andreotti do¬ 
po le elezioni del 1976. E io nel 
Pds di oggi vedo, purtroppo, una 
' continuità berlingueriana sia for¬ 
male sia sostanziale. È in atto un 
processo costituente, istituziona¬ 
le, da parte di una maggioranza 


Paolo Surlano 


«forte» di un 43% e che maggioran¬ 
za è alla Camera dei Deputati ma 
non al Senato. Stante questo dato, 
non si capisce perchè un'opposi¬ 
zione del 34% non debba costrutti¬ 
vamente partecipare a questa fase 
costituente; né, d'altro canto, si 
capisce un presidente del Consi¬ 
glio che prima si fa il suo governo 
e poi chiede alle camere di la¬ 
sciarlo governare. ■ Insomma, ■ io 
credo che per i progressisti, chia¬ 
marsi fuori, lasciar fare a Berlusco¬ 
ni, significhi condannarsi a una 
specie di suicidio politico. «Fac¬ 
ciano loro» è una pessima scelta, 
porta a un bipartitismo imperfetto. 
La parola d’ordine della sinistra e 
dei progressisti dovrebbe essere, 
in questa fase, ripeto, costituente, 
«ricostruire insieme». Questa è. a 
mio giudizio, la sola e unica stra¬ 
da per arrivare, alla buon'ora, a 
una nuova legge elettorale che 
porti a un bipartitismo più funzio¬ 
nale alla democrazia di questo 
paese. .•:•:«■ .,?;■ • • 
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Ma in Italia 
la ricetta francese 
darebbe lavoro? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■ TORINO. Le industrie europee 
potrebbero costruire ogni anno 3 o 
4 milioni di automobili in più dì 
quante riescano a venderne. Que¬ 
sto mancato utilizzo degli impianti 
non è solo conseguenza dell'attua¬ 
le crisi, ma sta diventando struttu¬ 
rale. Non decollano infatti i nuovi 
mercati dell'Est europeo e dei pae¬ 
si emergenti su cui si riponevano 
tante speranze. Rimangono ì mer¬ 
cati dell’Europa occidentale, ormai 
saturi, che sono diventati un unico 
mercato integrato su cui le case si : 
danno battaglia per contendersi la 
domanda dì sostituzione delle vec¬ 
chie auto con le nuove. ..; ; — 

Occorre tenere presente questo 
scenario nel valutare le iniziative 
dei governi di Francia e Spagna, 
che pagano un premio a chi sosti¬ 
tuisce l'auto vecchia con una nuo¬ 
va. È un modo di "drogare" la do¬ 
manda che, come tutte le droghe, 
ha un effetto limitato nel tempo. 
Per qualche mese può dare una 
boccata d’ossigeno alle industrie. 
Ma cosa succederà quando le vec¬ 
chie auto saranno state sostituite? 

In Italia poi l’effetto dell’iniziati¬ 
va sarebbe problematico, anche se 
lo Stato pagasse due milioni e 
mezzo di lire (il doppio della Fran¬ 
cia e della Spagna) a chi cambia 
la vecchia auto. Un incentivo del 
genere lo hanno già offerto alcune 
case. « come "valutazione" ! della 
vecchia auto da rottamare, ma non 
sono riuscite a scuotere una do¬ 
manda stagnante. Se nel nostro 
paese abbiamo un parco circolan¬ 
te con un'età media di 14 anni, 
una ragione c'è: gran parte delle 
famiglie, non può permettersi una 
macchina nuova ogni due o tre an¬ 
ni, con o senza incentivi. 

Ammesso comunque che il si¬ 
stema funzioni, non si tradurrebbe 
in un aumento automatico dell'oc¬ 
cupazione. Intanto non si potreb- 


be dare il "premio" solo a chi com¬ 
pera un'auto italiana, per non in¬ 
correre nei fulmini della Cee. Quin¬ 
di lo Stato, col denaro dei contri¬ 
buenti italiani, darebbe lavoro so¬ 
prattutto alle - industrie straniere, 
visto che il 55 per cento delle auto 
vendute in Italia sono importate. 
Ma anche quel 45 per cento di cui 
beneficerebbe la nostra industria 
non darebbe posti di lavoro in più, 
perchè la Fiat produce lo stesso 
numero di auto con sempre meno 
:• lavoratori. ■- . 

C’è una statistica eloquente. Nel 
1980 alla Fiat si facevano 16,5 au¬ 
tomobili all'anno per operaio. Oggi 
se ne fanno 32,7 per operaio, e nel 
nuovo stabilimento di Melfi la Fiat 
: progetta di arrivare a 71 vetture al¬ 
l’anno per operaio. Si può discute¬ 
re sulle cause di questo vertiginoso 
aumento di produttività e del con¬ 
seguente calo di occupazione: se 
sia dovuto alle nuove tecnologie 
(ma un robot rimpiazza in media 
2,5 operai e in uno stabilimento 
come la Carrozzeria di Mirafiori ce 
ne sono soltanto 300, che hanno 
eliminato non più di 750 posti di la¬ 
voro, su 8.000 pierei negli ultimi 
quindici anni) oppure alla razio¬ 
nalizzazione produttiva, all'elimi¬ 
nazione di magazzini e funzioni 
superflue nell’ottica della fabbrica 
snella, e soprattutto all'aumento, 

■ non più contrastato sindacalmen- 
; te. dei ritmi e carichi di lavoro. 

Sta di fatto che la Rati mentre 
assume 7.000 giovani a Melfi, ne 
manda a casa 12.000 delle vecchie 
fabbriche. In questo modo si potrà 

■ anche creare il milióne di posti di 
lavoro promessi da Berlusconi, ma 
quanti posti saranno cancellati? 
Viene in mente la battuta coniata 

, dai giovani francesi che si sono 
; battuti contro il "salario d'ingresso" 
del governo Balladur «Papà, ho 
trovato un lavoro... Il tuo». 
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Prezzi vu «.trust* • evinse un 


L’abbraccio degli studenti del tecnico da cui sono partiti gli aggressori dell’immigrato 


<«*>. 7 *' .«,* v.r?s,v . - » - 


«Un atto ignobile 
contro la libertà» 

I sottoscritti studenti dell’«Kcg Luigi Einaudi» 
pieni di sdegno vogliono ricordare quanto 
accaduto II giorno 14 maggio 1 94 fuori del loro 
Istituto a danno del giovane lavoratore . 
extracomunltario Signor Mohamed Daoudl. 
Vogliono distinguersi da tutti coloro che erano 
'presenti e che purvedendo non sono né ' 
Intervenuti al momento dell'Ignobile fatto né 
; successivamente per rendere nota l'Identità - - 
degli aggressori; ed è soprattutto contro questi 
ultimi che non hanno rispetto per la dignità e - 
per I diritti altrui, primo fra tutti IL DIRITTO ALLA 
LIBERTÀ che viene calpestato In ogni momento 
e In tutti I modi, che gli studenti dell’EInaudi si 
muovono, con rabbia ma senza violenza. .ì,:'ì 

Questa lettera A un chiaro Invito a tutti coloro 
che vogliono e che possono far rispettare la . 
democrazia, ad agire, agire come forse non 
hanno mai fatto, rrfih.vXV; 

La nostra non vuole essere una condanna 
maturata troppo frettolosamente, ma A una 
constatazione del fatti, che cl porta ad avere 
serie preoccupazioni per II futuro della società e 
per II nostro, ma soprattutto preoccupazioni per 
la nostra scuola che ha sempre portato avanti ■ 
Ideali democratici e che li vede calpestati In 
modi Incivili e violenti. 

Vorremmo Infine esprimete la nostra 
solidarietà a tutti coloro che giungono nel 
nostro paese sperando di poter finalmente 
vivere la propria vita, e cl scusiamo a nome di 
tutti coloro che non gli permettono di fario, e 
nel nostro caso cl scusiamo nel confronti del > 
Signor Mohamed Da udì, esprimendo amicizia e 
affetto. : • " • 
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«Scusa»: in centinaia, ieri mattina, gli studenti del tecnico 
Einaudi hanno accolto Mohamed Daoudi, picchiato una 
settimana fa da ragazzi di quella e di altre scuole vicine. 
Un incontro in palestra, con professori e preside che han¬ 
no consegnato al giovane una targa perché «con la festa 
di oggi possa cancellare il ricordo bruttissimo delle botte 
che ha subito». Daoudi: «Io non serbo rancore, grazie». Ed 
i ragazzi, uno ad uno, lo vanno ad abbracciare. ■ "k; 

• .... ALSSSANDRABADUSL _ _ 

'■s Le mani sul cuore, poi sulle . dire, a vedere la targa regalata dal- 
; labbra, a spedire baci. Di nuovo sul la scuola a Daoudi. ascoltare le lei- 
cuore. Nella palestra del tecnico toro di scuse scritte una da un 
Einaudi. Mohamed Daoudi sorride gruppo di studentesse (e seguita 
e ringrazia le centinaia di studenti da otto fogli fitti di firme), una dal 
che lo stanno applaudendo. Han- Consiglio d’istituto, una dei docen- 

• no appena finito di chiedergli scu- Era 00a fare ,a (ila. ragazzi c ra¬ 
sa per quel pestaggio subito una • 8 ;,zze ' pe r baciare Mohamed sulle 
settimana fa da .lazi di quella e di «uanfe e stnngergh la mano E 
altre scuole della zona di piazza : ascoltarlo ringraziare, dire che lui 
Vittorio proprio lì davanti, in via ^^Xrelli ranCOn ; Che " 
PiancianLScusa: una parola dittici- Pochc d ^ ine di minuti.'ed un 

e ' vfl- 1 s f^ icen ! 1 *?. n mattl ’ modo serio, ma non «ingessato», di 
na M.C., 17 aiuti, di Meridiano zc- superare insieme, Daoudi, i ragaz- 
ro, colpevole d: quelle botte, non • z j g|j insegnanti e il preside, il do- 
c era. Il preside Antonio Porcu. che | ore di quel che è successo. Un pe- 
ha organizzato «la festa di ripara- staggio gratuito scattato sabato 14 
zione per il fratello Mohamed», lo maggio alle otto di mattina. Daou- 
ha invitato, ma il padre ha risposto di, dopo l'incontro con i ragazzi, 
che doveva andare dall'avvocato, esce dalla scuola. Stringe altre ma¬ 
lproprio ieri mattina alle 10. Molti ni. Fa due passi, ed entra nella se- 
studenti però erano 11. Ad applau- de dell'Anas: lui lavora 11. al bar in¬ 


terno. Davanti ad un caffè, raccon- 
' ta di nuovo quel che è successo. «È 
arrivato il trenino dell’Acotral alla . 
fermata. Io stavo salendo, mace¬ 
rano due ragazzi davanti alla por- 

■ ta. Ho chiesto permesso, ma loro f.i 
non volevano levarsi. Sono salito lo •- ' 
stesso. Loro hanno cominciato a 
parlare male dei marocchini, a 
guardarmi, poi a insultarmi. Pertut- 
to il viaggio. E io zitto. Arrivato qui 
vicino, sono sceso. Loro anche. So¬ 
no arrivato all'inizio della via, ero a 
pochi passi dal lavoro. Uno si è sfi¬ 
lato la cinta, me l'ha data in testa 
dalla parte della fibbia. Si sono fer- ' 

, mati altri con i motorini, erano cin- ,' 
que, sei». Tra loro, anche M.G.. «E 
un ragazzino che adesso c'era, alla £ 
scuola. Forse l'hai notato, che non 
voleva salutarmi, lo però sono an- 
. dato a stringergli la mano. Non ce 
l'ho con luì, è piccolo, ha seguito 
. gli altri», conclude Daoudi. 

E poi, oggi è il giorno della festa, - 
, «Per i musulmani - ha esordito in ' 
palestra il preside - oggi è Aid Ku-, ’ 

■ bir, cioè festa grande. Lo è anche 
per noi, oggi. Festa di riparazione e I 
solidarietà per il ragazzo che lavo-, 
ra qui accanto ed ha subito un pe- 

, staggio gratuito. C’è qui una targa i 
. ricordo per Mohamed, perché con : 
>. la festa di oggi possa cancellare II ; 
ricordo bruttissimo delle botte». So- ; 
no iniziati gli abbracci, per primo 
quello del preside, poi gli altri. E gli Z 


applausi. Un professore ha letto 
una delibera del Consiglio d'istitu¬ 
to, che condanna la «gratuita ed ot¬ 
tusa violenza xenofoba», esorta 
«tutta la comunità dell'Einaudi ad 
isolare quei pochissimi che tenes- ' 
sero stupidi atteggiamenti di intimi- 
dazione e di violenza» e ricorda £ 
che «nel nostro istituto la maggio¬ 
ranza silenziosa è assolutamente 
fuor di luogo e, in certi momenti, 
può persino diventare complice , 
della prevaricazione e della violen- . 
za». Un messaggio ben chiaro per V 
chi ha votato, nelle elezioni del 
Consiglio d'istituto del '93/'94, per 
la lista degli ex «Tecnoribelli* di- 
ventata «Liberi di dire no» e capeg- 
giata proprio da quell'M.G. della 111 
C che ha partecipato al pestaggio.' 
«È uno che risulta simpatico - spie- ; 
gavano ieri i ragazzi - e quindi i '■ 
piccoli del biennio hanno votato f. 
per lui. Ma la lista ha preso in tutto 
143 voti su 1.500 votanti». Un 10% r 
scarso che non è stato sufficiente a * 
far entrare M.G. nel Consiglio d'isti- , 
tuto. • • -.•»••• • 

■ Per ultima, la lettera dei docenti. ” 
In cui il 16 maggio invitavano gli \ 
studenti a «respingere e isolare tutti «: 
coloro che si facciano portatori di ^ 
una cultura di prevaricazione in 
nome di una ideologia condanna¬ 
ta dalla storia, dalla nostra Costitu- '■/. 
zione e dalla legislazione vigente», . 
chiedevano alla presidenza inizia¬ 


tive di vigilanza e opere di cancel¬ 
lazione delle «scritte di propagan¬ 
da nazista che in numero crescen¬ 
te deturpano gli spazi scolastici», 
invitavano infine i colleghi alla di¬ 
scussione nelle classi. -••• • 

- Quel giorno, ancora non sape¬ 
vano. all’Einaudi, che ; M.G. era 
considerato colpevole. : Venerdì, 
lui, «ragazzo problematico», è stato 
convocato dai preside insieme al 
padre, «lo gli ho fatto un lungo e 
duro discorso - raccontava ieri il 
preside - ma lui non ha aperto 
bocca. E poi, alla richiesta di venire 
oggi, di avere il coraggio di scusarsi 
di persona, il padre ha risposto che 
dovevano andare dall'avvocato». 
Parcu sorride amaro. Il 14 maggio 
aveva fatto un'immediata circolare 
per tutte le classi, ricordando che il 
giorno prima a Magdeburgo una 
«squadra di nazi ha seminato il ter¬ 
rore inscenando una caccia all'uo¬ 
mo nei confronti degli immigrati» e 
subito aggiungendo come quella 
mattina in via Pianciani «cinque 
giovani di quella stessa genia, forse 
appartenenti a questo istituto, han¬ 
no compiuto l'eroica prodezza di 
; aggredire un ragazzo di colore». Di- 
, versa l'entità, concludeva il presi¬ 
de, ma «identico il fondo di stupidi¬ 
tà e di incultura». Ed ora ricorda, di 
nuovo, ii progetto di cooperazione 
con un'area tunisina in cui la scuo¬ 
la è impegnata da cinque anni. ;■>£ 


Un vicino: «Ho lavato io le scale» 

Le indagini tra gli amici della vittima 

Il sangue 
del gay ucciso 
fe paura 

Il sangue dalle scale hanno dovuto lavarlo via i vicini: 
nessuno si fidava a toccare, sia pure con guanti e disin¬ 
fettante, quella scia rossa lasciata da un omosessuale. 
Ancora pregiudizi intorno all’omicidio di Livio Zarrilli. 
Ed i parenti negano: «Non era omosessuale». Le indagi¬ 
ni intanto procedono. L’Arci gay: «La polizia deve fare 
di più per proteggerci. Ricordiamo a tutti che c’è un ma¬ 
nuale di autodifesa che distribuiamo da anni». 

NOSTRO SERVIZIO : ' 


:ontro con il marocchino nicchiato 


■ Il sangue sulle scale, nessuno 
lo voleva pulire. Ci hanno pensato i 
vicini di casa, i signori Berardi, a 
cancellare le tracce della morte di 
Livio Zarrilli, il parrucchiere gay uc¬ 
ciso sulle scale di casa sua l’altra 
notte sull'Appia Pignatelli. «Nessu¬ 
no ha voluto farlo - racconta Mario 
Berardi - perchè Livio era omoses¬ 
suale e il suo sangue poteva essere 
infetto*. Come nessuno ha voluto 
aprirgli, quando correva per le sca¬ 
le chiedendo aiuto. 

Le indagini intanto vanno avan¬ 
ti. «Un'indagine diffìcile - ha detto 
ieri uno degli investigatori - Come h 
in tutti i delitti d'ambiente, servirà‘4 
un lavoro minuzioso, in cui si do¬ 
vrà .lare-atienaone anche,aldini-,', 
m i rptìttcbiaHs" eome" < qaentrdè'r- 
cap^-i^^ressdre,V;cli^SSap’ v : 
stati descritti rasati sui lati, con un ' 
ciuffo sulla cima della testa. Ieri so- i’ 
no state interrogate varie persone ; 
che conoscevano la vittima per 
cercare di delineare con esattezza 
gli ambienti che frequentava. Tra i fj 
moventi possibili del delitto, non è j|; 
escluso neppure quello della rapi- ■ : 
na. perora. In casa è stato trovato il ' : 
portafogli di Zarrilli, con dentro cir- ; 
ca 40mila lire. Ma gli investigatori « 
non hanno ancora accertato se 
dall'appartamento sia stato sottrat- 
to del denaro. Zairillo. oltre a lavo- ' 
rare come parrucchiere a domici- i 
Ho, era anche venditore di prodotti 
cosmetici, che non reclamizzava X 
porta a porta ma piazzava nel giro ' 
delle sue amicizie. 

' Passati al setaccio anche i nomi |] 
trovati in un taccuino della vittima. 
cosi come la polizia è al lavoro per J 
identificare e rintracciare tutte le 
persone ritratte in delle fotografie Z 
trovate nell'appartamento di tre £ 
stanze in cuiil gay viveva da solo. E % 
proseguono, nell'intera zona, le ri¬ 
cerche dell'arma del delitto. Sicu¬ 
ramente un coltello, che l'assassi¬ 
no potrebbe aver gettato in un ce- ; 
spuglio fuggendo, dopo aver sca- -i 
valcato l'alto cancello. Intanto so¬ 
no arrivate alcune telefonate al nu¬ 
mero verde che la questura ha 
istituito da un anno appositamente :«■ 
per i gay. All' 1 $7.863.277 qualcuno f- 
ha chiamato per fornire particolari 


che riguardano il delitto. Per ora. 
però, secondo gli investigatori non 
c'è nulla di utile per le indagini, j. 

Ieri sull'omicidio è intervenuto il 
presidente nazionale dell'Arci gay- 
Arci lesbica, Franco Grillini. «Anco¬ 
ra una volta - ha detto Grillini - la 
violenza contro i gay ha fatto una 
vittima. Ancora una volta a Roma, 
una delle città più tolleranti verso 
gli omosessuali. E ancora una volta 
i familiari della vittima tentano la 
strategia dell’occultamento dichia¬ 
randone l'assoluta eterosessualità. 
Sono cosi salite ad una decina le 
vittime della violenza antì-omoses- 
suali negli ultimi due anni a Ro¬ 
ma». Secondo Grillini, si tratta di 
omicidi .«spesso non premeditati, 
per Yqtìatf -noti'd'è quasTmai 1 solu¬ 
zione». Secondo Grillini «bastereb¬ 
bero poche iniziative concrete del 
ministero dell'Interno per costruire 
una seria prevenzione, tra l'altro 
inserendo rappresentanti del Movi¬ 
mento omosessuale italiano nella 
preparazione degli agenti che si 
occupano delle indagini sui gay». 
Infine, Grillini ha ricordato il «Ma¬ 
nuale di autodifesa gay» che l'Arci 
distribuisce da vari anni. 

:Ma quale difesa può esistere 
contro il pregiudizio? I signori Be¬ 
rardi, vicini di Zarrilli, ieri hanno 
dovuto lavare da soli il sangue dal¬ 
le scale. Nessuno aveva voluto toc¬ 
carlo: ogni gay è considerato a ri¬ 
schio di Aids. «Questa mattina - ha 
raccontato la signora Berardi - ho 
sentito alla radio che i fratelli di Li- 
\ vio hanno intenzione di denuncia- 
; re tutti quelli che hanno dichiarato 
che era omosessuale. Però, lui qui 
la notte portava solo uomini». An¬ 
cora scossa per l'omicidio la vicina 
raccontava la sua nottata. «Lunga, 
piena di incubi. Ogni volta che cer¬ 
cavo di chiudere gli occhi per dor¬ 
mire, mi tornava in mente quella 
lunga scia di sangue davanti alla 
porta della mia casa e sulle scale. 
Sarà difficile per tutti noi dimenti¬ 
care quel che hanno fatto a quel 
povero figliolo». Egli amici di Livio, 
ieri mattina, hanno poggiato sulla 
sua porta di casa un mazzo di fiori. 
Sono rimasti un momento in silen¬ 
zio, poi sono andati via.:. 


Ecco perché è tanto facile perdersi sui Lucretili come è accaduto giorni fa ad alcuni escursionisti 


ìffi 


LUCA BENIQNI 




m Sono ancora stregate terre di 
frontiera quelle dell'altipiano di 
Monte Gennaro. Tetre come quelle 
delle (avole dove ancora oggi è fa- ■ 
Cile perdersi se non si prendono le . 
precauzioni di Pollicino. È succes¬ 
so la settimana scorsa a cinque ra¬ 
gazzi costretti dalle insidie dell'alti¬ 
piano a dormire una notte sotto le 
stelle, per poi essere ritrovati facil¬ 
mente la mattina successiva dai ' 
carabinieri di Tivoli. La stessa av¬ 
ventura era capitata ad un'altra co¬ 
mitiva pochi mesi prima in pieno 
inverno. Il (atto è che gli spazi rac¬ 
chiusi tra le vette dei monti Lucreti- 
li, proprio sopra Palombaro e facil- 


; mente raggiungibili da Marcellìna, 
sono da incanto. Quei boschi e 
quelle valli cosi a portata di mano 
. non fanno paura e poi il paese è II 
;... a due passi. Invece non è proprio 
cosi. Quei boschi sono infidi e intri¬ 
cati. basta un po' di oscurità o un 
po' di nebbia a nascondere ì sen¬ 
tieri che riportano a casa. Per di 
più, proprio come nelle favole, in 
. quelle foreste sì aggira il lupo. Se 
ne sta negli angoli più nascosti me¬ 
more di come andò quella volta 
con Cappuccetto Rosso ma anche 
1 di come andò a finire solo qualche 
anno fa quando incontrò dei de¬ 
menti armati. Nel novembre dell'86 


• ne fu- ucciso un esemplare ma¬ 

schio a Monte Serrapopolo, nel ;; 
settembre di tre anni prima invece ; 
ne furono uccisi altri due nella Pia¬ 
na del Protone. ■ . -_v ... 

Ed è proprio il Protone la meta ’•. 
più gettonata delle escursioni. È , 

. una grande pianura larga 500 me- 1 
tri e lunga circa un chilometro che 
troneggia in mezzo alle macchie di {- 
alto (usto. È stata luogo di caccia s‘ 

• fin dal paleolitico, dicono gli esper¬ 
ti del parco, ma è stato anche luo¬ 
go di grandi suggestioni intellettua¬ 
li. Il Protone infatti fu anche il (amo- ., 
so anfiteatro linceo di Federico Ce¬ 
si. animatore della prima società 
scientifica moderna e amico di Ga¬ 
lileo Galilei. ■ 


■È la zona più conosciuta del 
parco e quella più facilmente rag¬ 
giungibile - spiega Luciano Ro¬ 
manzi, sindaco di Licenza e ammi¬ 
nistratore del Parco dei Monti Lu- 
■ cretili - ma anche quella più insi¬ 
diosa. Prima de! Protone le valle e i 
boschi si succedono e sembrano 
in modo uguale. Edunque è facile 
perdere l'orientamento, in partico¬ 
lare se c'è nebbia oppure cala la 
sera, a quel punto il Monte Genna¬ 
ro offre solo le stelle. Infatti dall’alti¬ 
piano le luci dei Comuni che fanno 
da corona al parco non sono visi¬ 
bili. L'unica stella polare è il river¬ 
bero delle luci del casello autostra¬ 
dale di Mandela, 1200 metri più 


sotto». Il Consiglio del parco ha co¬ 
munque intenzione di intervenire. - 
■; «Già si è deciso - spiega il sindaco 
- di stampare delle cartine di 
orientamento e di illustrazione de¬ 
gli itinerari aH’intemo del parco in¬ 
dicando tra l'altro i punti più facil- 
menti accessibili, e questo credo 
• sia utile ad evitare il ripetersi di si¬ 
mili avventure. Tra l’altro proporrò : 
nella prossima riunione del Consi- ’ 
glio di amministrazione del Parco, ■ 
di dotare tutta l’area intorno al Pro¬ 
tone di punti di riferimento ben vi- ; 
sibili». I boschi di Monte Gennaro 
cosi perderanno un po' del loro fa¬ 
scino da fiaba ma ne acquisteran¬ 
no in sicurezza. Chissà se è meglio 
cosi. • , . ' 
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comuni al voto. Elezioni col maggioritario anche a Bracciano. Sfida sulla governabilità 


Montalto e Tarquinia 


Sfida 
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appello 


Un solo turno per eleggere i nuovi sindaci di Bracciano, 
Montalto di Castro e Tarquinia. Si rinnova la sfida fra 
Progressisti e Polo delle libertà. Il voto del 12 giugno per 
i tre comuni significa la fine di un periodo di difficile go¬ 
vernabilità.' Sono del Pds i tre sindaci candidati dalla si¬ 
nistra. Forza Italia a caccia del sostegno dei vecchi rap¬ 
presentanti del pentapartito. Si spacca l’Msi. Al centro, 
molte defezioni fra i Popolari e i Pattisti. 

SILVIO SERANOELI 


m Una scelta secca, senza appel- ; 
lo e secondo turno per il ballottag- . 
gio. Il 12 giugno saranno eletti i- 
nuovi sindaci di Bracciano, Mon¬ 
talto di Castro e Tarquinia. Un test 
elettorale che arriva come una li- , 
bcrazione dopo lunghi periodi di 
instabilità di governo nelle tre citta¬ 
dine. ma che ha anche il carattere 
di una verifica dopo il voto alle ele¬ 
zioni politiche. Il Pds in forte au¬ 
mento. ma Forza Italia e Alleanza 
nazionale che insieme eleggono i • 
propri candidati al Parlamento. Di, 
questi dati, di un mese fa. debbono 
tenere conto gli schieramenti in 
campo, anche se il carattere locale ; 
della votazione, la personalità dei ■ 
candidati, la presenza di liste civi- •' 
che sembrano indicare soluzioni • 
diverse. Ma vediamo quali sono le 
forze e i sindaci in lizza. 

Bracciano. Sono sei le liste che si 
presentano al giudizio degli eletto¬ 
ri, riproponendo la frantumazione 
degli schieramenti politici che ha . 
caratterizzato un decennio della vi- ' ' 

È partito il 


ta amministrativa del capoluogo 
del Lago. Una serie di scandali, nel 
settore dei trasporti urbani e per la 
discarica di Cupinoro, ha mandato 
a casa la giunta Psi-Dc-Pri. Ora ci si 
riprova. Forza Italia si presenta con 
il proprio simbolo e tenta di ripete¬ 
re il successo di aprile con Marcel¬ 
la Mariani, una matura signora no¬ 
ta per essere la moglie dell'attore 
scomparso Galeazzo Benti. Gli «az¬ 
zurri» giocano la carta dell'immagi¬ 
ne berlusconiana, ma sono inde¬ 
boliti dal mancato appoggio del 
consigliere dell'Msi Ruggero Bian¬ 
chi, un personaggio molto noto e 
con un largo seguito di fedelissimi 
della corrente di Rauti. È uscito dal 
partito di Fini perché non è stato 
candidato alle politiche, ora si pre¬ 
senta nella lista civica Alleanza 
bracciancse. La giornalista Dania 
Mondini si candida a sindaco in 
«Bracciano cambia», una lista di 
giovani senza tessera. > Uniti per 
Bracciano viene indicata dagli av¬ 
versari come la lista dei riciclati. 
Socialisti, democristiani e socialde- 


FKLICIA MASOCCO 


m «Moby Dick è in pericolo, leg¬ 
giamo "Moby Dick”». E a bordo di : 
un tram messo a disposizione dal- 
l'Atac, con un microfono «balleri¬ 
no» c un leggio precario, attori e 
comici si sono alternati ieri alla let¬ 
tura del capolavoro di Herman 
Melville. Una performance colletti¬ 
va per scongiurare la riapertura 
della caccia alle balene. 

All'iniziativa, chiamata «Arcoba- 
lena» c voluta da Green Peace han¬ 
no aderito in tanti: gente dello 
spettacolo, musicisti. . giornalisti 
che hanno dato vita ad una staffet¬ 
ta letteraria di dodici ore. in parte 
trascorse sul tram, le altre in serata 
al Borghetto Flaminio. In contem¬ 
poranca, nel Caffè Florian di Vene¬ 
zia, una rappresentazione analo¬ 
ga. Centoventi gli artisti impegnati 
nelle due manifestazioni. A Roma 
l'incipit è toccato all'attore Luca - 
De Filippo: dopo di lui Giuseppe 
Cedema, la Premiata Ditta, Carla ( 
Urban, Sergio Vastano. Memmo 1 
Dini. Sono stati i lettori della prima ' 
corsa - partenza c arrivo in piazza¬ 


le Ostiense - che si è consumata in 
allegria tra le battute di Vastano 
che anche fuori dagli studi di Stri- 
. scia la notizia mantiene intatta la 
sua vis comica, e le smorfie di Ro- 
, berto Ciufoli. il pelato della Premia- 
. ta Ditta, per l'occasione sopranno- 
, minato Akab. Un'atmosfera da gita 
scolastica che nulla ha tolto alla 

c «giustacausa». ■«• 11 .v./ 

Domani, in Messico a Puerto 
Vallarta, si riunirà la commissione 
«Baleniera intemazionale» l'organi- 
; smo dell’Onu che nell'86 ha decre¬ 
tato la sospensione della caccia 
commerciale alle balene. Quel 
!' provvedimento rischia di essere ri¬ 
visto: lo ■ chiedono innanzitutto 
' Norvegia e Giappone, i più interes- 
• sati alla carne di cetaceo che ha un 
valore di mercato di un milione di 
lire per chilo. Vogliono riaprire la 
h mattanza. Green Peace si oppone: 
«Vogliamo che l'Italia si esprima 
, ufficialmente contro la riapertura 

■ della caccia - ha dichiarato il pre- 

■ sidente dell'organizzazione Gianni 
Squitieri, anche lui a bordo con al- 
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I numeri neU’urna 
Chi ha governato 
echi ha fallito 


Per la prima volta a Bracciano, 
Montatto e Tarquinia si vota 
. l’elezione diretta del sindaco 
secondo le regole della legge 
81/93- Nel tre comuni, che sono al 
di sotto del 15mlla abitanti, Il 
primo cittadino sarà II candidato 
che otterrà più voti nel turno unico 
del 12 giugno. La lista collegata al 
vincitore avrà I due terzi del seggi. 

A Bracciano e Tarquinia si passerà 
da trenta a venti consiglieri, a . . 
Montalto da venti a sedici. A 
' Bracciano, su una popolazione di 
: 12mlla abitanti, cl sono 9mlla 996 . 
elettori con le elettrici che 
superano I maschi di 150 unità. 
Governava allora una coalizione 
Psl-Dc-Pri con sindaco socialista. Il 
Pds aveva 4 consiglieri, 6 II Psi, 12 
' la De, tre II Pri e II Psdl, uno I Verdi e 
rMsi.ATarqulnla.su una 
popolazione di 14mila abitanti, gli 
elettori sono 12mlla 187 - 6mlla 
296 donne e 5mlla 981 uomini-. ; 
Nella cittadina etnisca si vota . 
dopo l'autosclogllmento del 'v 
Consiglio del 13dicembre '93, 
provocato da divisioni Interne del 
gruppi Psi e De che, In fasi diverse, 
avevano sostenuto la giunta 
guidata dal pldlesslno Maurizio 
■' Converslnl. Le elezioni comunali 
del'92 avevano attribuito 9 seggi . 

, al Pds e alla De, 5 al Pai, 3 al Pri, 3 
all'Msl. Infine, a Montalto di 
Castro, su una popolazione di ' ■ 
7mlla 200 abitanti, cleono 6mlla 
27 elettori con 3mlla 29 donne e . 
2mlla 998 uomini. Qui si vota al 
termine della regolare legislatura. 
La giunta uscente era composta da 
De e Psi. Pds e De avevano 7 seggi, 
4 II Psi, 1 Verdi e Pri. . , 
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Una veduta della piazza principale di Tarquinia 


mocratici. artefici per venti anni 
della vita amministrativa di Brac¬ 
ciano, candidano Eugenio Tre- . 
monti. Due liste a sinistra, non sen¬ 
za polemiche. L'assicuratore Giu¬ 
liano Sala, con tessera Pds, è il can¬ 
didato a sindaco di Alleanza de¬ 
mocratica e progressista. Una forza f 
nuova che nasce dall'elaborazione ! 
di un progetto politico con un pro¬ 
gramma di svolta che ha solide ra- 
dici : nella sezione ■ locale : della fi 
Quercia. Rifondazione e Verdi ap- ■ 
poggiano invece nella lista Brac- V 
ciano per Bracciano l'ex vicesinda- / 
co pidiessino Antonio Di Giulio Ce¬ 
sare. -■••••• .....v, 

Montalto. Quattro liste per indica¬ 
re il sindaco che dovrà affrontare le / 
spinose questioni dell’occupazio¬ 


ne, legate alla centrale Enel e alla 
creazione del nuovo polo indu¬ 
striale. Pds, Rifondazione, repub- 
blicani e socialisti hanno dato vita 
alla lista Progressisti per Montalto e 
Pescia Romana che candida a sin¬ 
daco Roberto Sacconi, attuale con¬ 
sigliere provinciale della Quercia, ■ 
giù sindaco e consigliere comuna-, 
le. L'avversario da battere è il far¬ 
macista Francesco Viola, in lista 
per il Polo delie libertà. Il vecchio ' 
Psi e il Partito popolare si coalizza-, 
no nella compagine di Uniti per - 
Montalto e Pescia. Candidato a sin¬ 
daco è l'ex consigliere del Psi Ro- * 
berto Orlandi, appoggiato dal sin- 
daco de uscente Leo Lupidi. Il qua¬ 
dro si completa con la lista Per noi ■ 
cittadini, guidata dal consigliere 


verde Gabriella Brandani. 
Tarquinia. Uno schieramento di 
forze di facile individuazione, con 
tre compagini in campo. Il pidiessi¬ 
no Maurizio Conversini è il candi¬ 
dato delle forze di progresso nella 
lista Tarquinia. Pds, Ad, socialisti di 
Del Turco, Verdi, Rifondazione, 
Pattisti di Segni e indipendenti cat¬ 
tolici sono la forza su cui conta il 
. sindaco uscente. Il Polo del buon 
’ governo presenta l’avvocato Giulio 
Piras, ■ che * conta : sull'appoggio 
dell'Msi e degli ex de e socialisti 
che dominarono la scena politica 
fino agli scandali della discarica. Il 
centro è rappresentato da Maurizio 
Cerasa con la Lista per Tarquinia 
' appoggiata da parte del Ppi e del 
Pri di La Malfa. -•>. . 


Ma scoperta dell’oasi di Ardea 
tra rose, acque e piante rare 


tri militanti ambientalisti -. 11 mini¬ 
stro degli Esteri Antonio Martino ci 
. ha assicurato che una delegazione 
del nostro paese parteciperà ai la¬ 
vori della commissione. È un pic¬ 
colo passo avanti. Martino si 6 an¬ 
che impegnato ad avviare l’iter per 
l'adesione formale alla commissio- 
,; ,ne che permetterebbe all'Italia di 
avere pieno diritto di voto. Per que¬ 
sto le iniziative promosse assumo¬ 
no un'importanza ancora più rile¬ 
vante». Le corse di «Arcobalena» 

- sono proseguite per tutto il pome¬ 
riggio con artisti che salivano, arti- 

. su che scendevano, qualche diffi¬ 
coltà dovuta al leggio traballante 
assicurato ad un sedile con lo spa¬ 
go, qualche brusca frenata dell'au- 
. lista che non ha comunque trascu¬ 
rato di chiedere a tutti l'autografo. 
; E con le pagine di Melville che via 
; via raccontavano di Moby Dick e 
della sua vendetta contro l'uomo 

- predatore. L'avventura si è conclu¬ 
sa a Borghetto Flaminio e oggi ri- 

z prenderà a Villa Ada con una mar- 
p eia. L'appuntamento è alle 10.00 
; all'entrata di via Ponte Salario, l'i- 
■i scrizione costa Rimila lire. 


ANNA POZZI 


■i li mese di maggio è sicuramen¬ 
te indicato per visitare una delie 
oasi naturali più suggestive a pochi 
chilometri da Roma. 1 Giardini del¬ 
la Landriana. situati nel comune di 
Ardea e creati negli anni Sessanta 
dalla passione per la botanica del¬ 
la marchesa Lavinia Taverna, of¬ 
frono una varietà di essenze arbo¬ 
ree e fiori inseriti in un suggestivo 
paesaggio naturale che si estende 
per una superficie di dieci ettari. 
Piccoli vialetti in pietra consentono 
di raggiungere i giardini, disegnati 
dalla sapiente matita del famoso 
architetto inglese Russel Page, o 
nati dalla fantasia della proprieta¬ 
ria. Particolarmente ■ affascinanti : 
sono il giardino degli aranci, quello 
degli ulivi ed il bosco di canfore e 
camelie. Straordinaria è la valletta 
delle rose antiche e inglesi, dove 
trovano posto circa cinquecento 
specie diverse del fiore. Ogni giar¬ 
dino osserva schemi di colore, che 
danno l'idea di tante pennellate 


d'artista. Dagli spazi piu architetto¬ 
nici si passa a quelli più selvaggi, 
ma pur sempre armoniosi. Nel 
giardino delle eriche la formalità è 
stata totalmente abbandonata a fa- 
vote di sentieri che attraversano 
" isole fiorite. In mezzo a rigogliosi ti- •• 
mi. garofanini ed arbusti fioriti si : 
possono scorgere specie meno co- . 
munì. Tra queste la digitale purpu- ;’■! 
rea, resa famosa dal Pascoli. L’ac¬ 
qua è una presenza costante in : 
questi giardini che scendono con 
dolci declivi, costeggiati da rose e f. 

. meli, fino al lago. «La mia grande S! 
passione per piante e fiori - spiega 3 
la marchesa Taverna - mi ha por- . 
tata, poco a poco, a creare un giar-., 
dino dopo l'altro. A ricercare tutte ; 
quelle essenze arboree apparte- ? 
ncnti alla macchia mediterranea o '■ 
provenienti da zone con un clima 
molto vicino al nostro. Tutto ciò mi % 
ha dato e mi continua a dare molla f. 
gioia ed ho pensalo che fosse giu- ■ 
sto condividere questa forte emo¬ 
zione. E proprio la voglia dj tra¬ 


smettere il grande piacere che pro¬ 
voca in me la natura circostante mi 
ha spinto ad aprire i giardini al 
pubblico». È proprio l'amore per la 
natura che si percepisce immedia¬ 
tamente nell'esplosione di colori, 
profumi che proiettano in un'at¬ 
mosfera magica. Alla fine della 
passeggiata, si potranno oacqui- 
stare alcune tra le specie più origi¬ 
nali presenti nei giardini: ad esem¬ 
pio, la curiosa Hoya carnosa, con i 
suoi grappoli di fiori. I Giardini del¬ 
la Landriana sono aperti tutti i 
week-end fino al 30 ottobre. Il co¬ 
sto del biglietto d'ingresso è di 
i Ornila lire. Tutte le visite sono gui¬ 
date. Gruppi precostituiti possono 
concordare date diverse dal fine 
settimana -fv.;, telefonando su al 
68.80.32.62. L'oasi si raggiunge at¬ 
traverso la statale 148 Pontina: si 
può uscire per Ardea, al chilome¬ 
tro 34 e poi seguire le indicazioni 
per Tor San Lorenzo o uscire per 
Campo di Carne (dopo Aprilia) e 
seguire le indicazioni per i Giardi- 


Scritte razziste 
e simboìi nazisti 
a Mentana 

Scritte inneggianti all'odio razziale, 
simboli nazisti, invettive contro il 
sindaco, l'indipendente di sinistra 
Luigi Cignoni: cosi si presentava ie¬ 
ri mattina il muro all'entrata del pa¬ 
lazzo comunale di Mentana. A ter¬ 
ra, una scritta dichiarava vietato 
l'ingresso agli ebrei. Viva preoccu¬ 
pazione. anche per la mancata 
reazione culturale nella zona, nella 
quale il fenomeno non è nuovo, è 
stata espressa dal sindaco. Le scrit¬ 
te all'ingresso del Comune, sono 
state comunque immediatamente 
cancellate. 


Riprende 
il servizio 
S.O.S mare 

Con l'apertura della nuova stagio¬ 
ne balneare riprende anche l'ini¬ 
ziativa della linea telefonica S.O.S. 
mare, per segnalare inquinamento 
e carenza di servizi igienico-sanita- 
ri. Il servizio funzionerà dal lunedi 
al sabato con orario 10/14, e ri¬ 
marrà attivo fino al 15 settem- 
bre.Lo comunica il capogruppo 
dei Verdi alla provincia, Paolo Cen¬ 
to, ricordando il successo ottenuto 
dalla iniziativa negli anni scorsi. • 

Ruba auto e cane 
E trova i carabinieri 
invece del riscatto 

Fermo di polizia per Danilo Chi- 
menti, che dopo aver rubato ad un 
pensionato cinquantanovenne rii 
cane e l'autovettura aveva telefo¬ 
nato all'anziano signore minac¬ 
ciando di uccidere l'animale, un 
doberman, se non gli fossero state 
consegnate ottocentomila lire. Ma 
ieri, sotto casa, invece del pensio¬ 
nato con ì soldi ha trovato i carabi¬ 
nieri: e poiché avrebbe dovuto es¬ 
sere agii arresti domiciliari, è at¬ 
tualmente in stato di fermo di poli¬ 
zia con le accuse di tentata estor¬ 
sione. furto aggravato ed evasione. 

Aveva in casa 
30 chili d’oro r V 

Arrostato 

Un uomo originario dell'ex Jugo¬ 
slavia è stato arrestato nella notte 
di Venerdi con l'accusa di ricetta¬ 
zione. Nella sua abitazione, una 
villa bunker sulla Prenestina. sono 
siati rinvenuti Tenta chilogrammi 
d'oro, oltre ad assegni, polizze di 
pegno e valuta straniera, per un va¬ 
lore di un miliardo di lire. L'opera¬ 
zione è stata condotta dai carabi¬ 
nieri della IV sezione di via in Selci. 


Lobefaro 

«Un documento 

demagogico» 

Il consigliere delegato all'infanzia , 
Giuseppe Lobefaro. che nell’ulti¬ 
ma seduta del consiglio comunale 
aveva espresso l'unico voto contra¬ 
rio all'approvazione dell'ordine del 
giorno sulle insegnanti prcarie del¬ 
la scuola materna, ha definito «de¬ 
magogico» il documento, e ha ri¬ 
badito la necessità di indire un 
concorso pubblico per completare 
gli organici. ■ , 



Sez. Regola Campiteli! 
Unione Circoscrizionale di Roma 




INCONTRI SULLA STORIA D'ITALIA 

Seminario di formazione politica 

PROGRAMMA 


Venerdì 27 maggio ore 18,30 
UN PARTITO COMUNISTA DI MASSA 
Nilde Jotti, Giuliano Procacci 

Venerdì 3 giugno ore 18.30 

IL VOTO CATTOLICO 

Paola Galotti De Biase 

Mercoledì 8 giugno ore 18,30 
LA DEMOCRAZIA BLOCCATA 
Giuseppe Cotturrl 

Venerdì 17 giugno oro 18.30 

IL MOVIMENTO SINOACALE / ' 
Giacinto Militano, Vittorio Foa 

Venerdi 24 giugno ore 18.3Q 
CAPITALISMO E SOCIETÀ 
DEI CONSUMI IN ITALIA 
Alfredo Relehlin, Gerardo Ragone 

Mercoledì 29 giugno ore 18.30 

IL MOVIMENTO DELLE DONNE 
Vania Chiurlotto 

Un giorno ira il 4 e i’8 luglio ore 18.30 
VERSO UNA SECONDA FASE 
DELLA REPUBBLICA 
Un dirigente politico progressista 

Hcriàont al aamhario L 10.000 • Par iacrUonl a Irtormazioci: <M6&038S?-&79122 tutti 1 giorni ó*Ua ora JS.00 
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Giorno e Notte 
solo SUCCESSI 


& Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI » HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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AMBIENTE E CEMENTO. 


La maggioranza capitolina ha partorito il piano edilizio 
Polemici gli ambientalisti e contraria Rifondazione 


Sdo addio 
Sorgerà all’Eur 
un centro Onu 


' In quale direzione ai allarga Roma? 

' Secondo l’architetto Domenico 
Cecchini, assessore alle politiche 
del territorio, espandere la città 
verso II litorale «è un operazione 
che ricorda un'Idea cara al 
Fascismo, lo sbocco al mare*. 
Ciononostante una delle opere più 
Imponenti che si realizzerà nel . 
prossimi anni, per ora solo 
accennata nelle bozza del nuovo 
plano regolatore della capitale, 
forse sorgerà proprio In direzione 
mare. SI tratta della nuova sede del 
Fondo Integrato per lo sviluppo 
agricolo. Sotto la sigla tfad si cela 
un‘*astronave» di400mila metri 
cubi, che dovrà essere In grado di 
contenere un -equipaggio di oltre 
mille addetti, più l'Indotto. SI tratta 
c9 un -satellite- Intemazionale 
dell'Onu. E l'Onu lo vorrebbe 
collocareairEur.su un quello che 
' appare come un nuovo asse *.«'•' -, 
direzionale denso di uffici: dal polo 
tecnologico alla Terza Università. 
La giunta ha proposto all'Onu uno - 
localizzazione più decentrata. Ma 
adesso Cecchini non esclude di 
utilizzare per l’Ifad edifici dell'area 
prescelta dall’Onu, vicini ail'Eur. f 



Una panoramica della periferia della città 


Fotocronaca Romana 



così ai costruttori 


La mappa delle nuove edificazioni 

■t Sette programmi integrati, cioè per realizzare sia residenze e uffici, e 
uno singolo per un solo edificio. Questi i piani selezionati in base all'arti¬ 
colo 18. Le cubature sono in via di ridefinizione (attraverso un accordo di 
programma), ma il Comune dà alcune stime indicative. : 

Lungotevere Papa raschi È una zona C, edificabilc con piano particola¬ 
reggiato, tra il Tevere e viale Marconi. Si parla di realizzarvi 1.500 nuove 
abitazioni e 50mila metri cubi di centro commerciale, vicino a edifici di 
proprietà di Miralanza, Mulini Biondi, Consorzio Agrario. Il progetto è di 
un consorzio che si chiama come l'area, Papareschi. 11 Comune pone il li¬ 
mite di 450 alloggi e chiede una riqualificazione più vasta ad opera dei 
costruttori. --- ■ 

Barcaccia. Area soggetta a vari vincoli archeologici. Due progetti: Viani- 
ni-Cogeam, 450 alloggi, e Edilcoop, altri 450. Cecchini parla di «delimitare 
l'area archeologica». ■»» • - • ... . -.. 

Cornammo. Zona di agro romano H3, vicina ad una borgata non peri- 
metrata e priva di verde e servizi. Progetto Edilcoop per 250 alloggi. -. 
Torrenova. Vicina alla borgata di Torre Angela, ha un piano di zona or¬ 
mai decaduto, priva di servizi. Il Comune chiede di realizzarli ai costrutto¬ 
ri dei 150 alloggi programmati, il Consorzio Integra. 

Boccea. Zona di agro romano H3 vicina al Grande raccordo. L'impren¬ 
ditore Livio Dì Mario avrebbe facoltà di costruirci 450 alloggi. 

Trlgoria. Si prevede un palazzo per 92 famiglie della società Edit e due 
progetti entrambi per 350 appartamenti, uno dell’Aic e l'altro della Sagit¬ 
tario-Casa Felice. Le aree sono edificabili ma inclusive di pezzi del parco 
delle Tre Decime. - • _ 

Poi ci sono i 14 piani di zona in discussione, che dovrebbero non es¬ 
sere sommati ai piani dell'articolo 18. ma essere integrati, con criteri ur¬ 
banistici omogenei. Sei si riferiscono alle vecchie varianti del secondo 
Peep, otto fanno invece parte della terza integrazione finale del piano di 
edilizia economica e popolare. Nove in tutto dovrebbero passare in com¬ 
missione la settimana prossima - • 

Mistica. Area con scavi archeologici. Il piano di zona era stato bloccato 
dal Consiglio di Stato perché con una previsione di densità abitativa trop¬ 
po bassa, pari a 60 abitanti per ettaro (a Magliana il rapporto è di 2mila 
abitanti per ettaro). Il nuovo piano prevede 5.850 nuove stanze. 

Castel Verde. Piano di zona per 4.000 stanze. Tor Pagnotta. 9.000 stan¬ 
ze. Tor Vergare. 8.400 stanze. Casal Bianco II. 4.600 stanze. Lunghezzi- 
na. 1.500 stanze. Torresina. 3.200 stanze. Casal Fattoria. 1.250 stanze. ’ 
Via Pescatori. 1.250 stanze. - ... 

Intanto dal 19 maggio è scaduto il mandato del commissario ad acta 
nominato nel novembre dell'anno scorso per sostituire il Comune nella 
preparazione del nuovo piano poliennale di attuazione (in sigla Ppa) : lo 
strumento di programmazione temporale del Piano regolatore generale. 
Dal comm issano Antonino Bianco la responsabilità del terzo Ppa dovreb- ; 
be quindi tornare al Campidoglio. Il secondo Ppa del '90 aveva promesso 
la costruzione di 200mila stanze, realizzandone poi 85mila. «Adesso - di- ■ 
ce l'assessore Cecchini - vogliamo promettere meno e non ipotecare più 
per decenni le scelte urbanistiche con il sistema delle opere di urbanizza¬ 
zione fatte prima dell’approvazione dei progetti». 

mxiwm-m.! 



Riunioni a getto continuo e qualche malumore. Così il la¬ 
vorio della maggioranza ha prodotto le prime linee-guida 
di urbanistica. Selezionando 8 progetti per case destinate 
a funzionari Impegnati nella, lotta ariti-màfia è 9 piani-di 
zona, per un totale di 10 mila nuovi appartamenti. L’as¬ 
sessóre Cecchini ha illustrato ieri gli interventi. Dura la 
reazione di Rifondazione: «La giunta è succube dell’Acer». 
La Cgil: «Più occupazione, ma nel rispetto dell’ambiente». 


RACHKLIQONNKLLI 


' Domenico Cecchini 


Alberto Pais 


■ Una settimana di riunioni di 
maggioranza a ripetizione, discus¬ 
sioni fino all’una o alle due di notte 
con i tavoli invasi dai bicchierini 
dei caffè e dai grandi fogli con le . 
cartografie del piano regolatore. La ' 
giunta Rutelli si è preparata così a 
presentare le prime linee-guida dei 
futuri interventi urbanistici nella ca- ; 
pitale. Ieri l'assessore alle politiche ( 
del territorio Domenico Cecchini 
ne ha illustrato i contenuti e le 
prossime tappe per l'approvazione 
in commissione e in Consiglio. 
Tempi brevi e progetti voluminosi 


per recuperare le critiche di ritardo 
e immobilismo. Si comincia quindi ' 
- dalla spinosa «partita» dell'articolo 
18 del la legge 203 del'91 per la co¬ 
struzione ai case ufficialmente da 
destinare a impiegati pubblici tra¬ 
sferiti per lottare contro la crimina¬ 
lità organizzata. 127 progetti al va¬ 
glio del Comune in base all'artico¬ 
lo 18 - pari a oltre 8 mila apparta- . 
menti capaci di accogliere oltre 30 
mila abitanti - furono tutti respinti 
in ■ una prima valutazione della 
giunta, due mesi fa, con la riserva 
di una più approfondita valutazio¬ 


ne. Poi sono arrivate le critiche allo 
: staff Rutelli da sindacati e costrut¬ 
tori romani e addirittura l'annuncio 
di due manifestazioni: i! 31 maggio 
■ sciopero di quattroore dei-lavora¬ 
tori edili,-il 2.giugno una-protesta 
pubblica degli imprenditori del 
mattone. Ieri 1 annuncio della giun¬ 
ta capitolina: si a otto progetti artì¬ 
colo 18. Cioè si a piani di costruzio¬ 
ne per oltre 9 mila stanze, pari a 
2.500 alloggi. Un affare da sette¬ 
cento miliardi di lire. Al quale van- . 
no integrati i 9 piani di zona delle 
prime due ultime varianti del se¬ 
condo Peep; per un totale di 50 mi- . 
la nuove stanze da realizzare, ce¬ 
mento e cazzuola, nei prossimi an¬ 
ni. Con tempo tra sei mesi a un an¬ 
no e mezzo per l'apertura dei can¬ 
tieri..r'- - 

Cecchini ammette che non è 
stato semplice arrivare a questa de- » 
cisione, che lunedi e mercoledì do- ■ 
vrà iniziare ad essere discussa in 
Consiglio. Nelle riunioni di mag¬ 
gioranza si sono confrontate posi- % 
zioni diverse, soprattutto riguardo 
all’articolo 18. «Questa però alla fi¬ 
ne è sembrata a tutti la soluzione 


migliore allo stato delle cose - so¬ 
stiene - cioè di fronte alla dram¬ 
matica situazione occupazionale, 
al fabbisogno di case e al rischio di 
perdere -gli ingenti finanziamenti 

statali». .■ -• *.'•*» 

Le parole di Cecchini fanno pe¬ 
rò saltare sulla sedia Renato Nicoli¬ 
ni di Rifondazione comunista, che 
dopo tre ore di spiegazione sui 
provvedimenti urbanistici che la 
giunta intende prendere, sbotta. 
«Non ho votato un sindaco am¬ 
bientalista al secondo turno per ri¬ 
trovarmi in una situazione in cui 
basta uno starnuto di Erasmo Cin¬ 
que perchè la giunta si affretti a da¬ 
re in pasto ailAcer i metri cubi di 
cemento che vuole». Lo strappo è 
profondo. «Questa conferenza 
stampa - continua Nicolini - cam¬ 
bia la natura della nostra opposi¬ 
zione a Rutelli». L'assessore lo rin¬ 
corre: «Dai, Renato, non fare co¬ 
sì...». Ma Nicolini e Del Fattore con¬ 
tinuano a dire che »il Campidoglio 
e succube dei costruttori*. E Cec¬ 
chini se ne va irritato. .r:. . 

Di malumori comunque ce ne 
sono anche all'interno della mag¬ 


gioranza. -L’amministrazione - di- ;. 
ce Mirella Belvisi, dissentendo dal, 
capogruppo verde Athos De Luca - 
nella valutazione degli interventi - 
è in ritardo, rispetto al programma- 
• che sf era -dato Rutelli-secondo-il- 
quale obiettivo prioritario sarebbe 
stato redigere in primo luogo una -, 
mappa delle aree irrinunciabili, J 
comprensiva del piano quadro dei : 
parchi regionali. Invece la maggio- : 
ranza ha dovuto subire fortissime 
pressioni esterne da imprenditori e 
sindacati e cedere su parte dei pia- ]■ 
ni articolo 18, il quale certamente 
non è uno strumento qualificante ' 
di intervento di pianificazione ur¬ 
banistica». Come il famigerato arti- 1 
colo 81. anche l'articolo 18 con- ; 
sente di operare in barba al piano 
■ regolatore. Consente ad esempio 
di costruire su aree destinate a ver¬ 


de oppure di realizzare palazzi e 
; uffici senza prima fare un piano 
particolareggiato, con la scusa del 
superiore interesse pubblico. E.poi 
. chi abiterà le case -ami-mafia»-'. E 
- piuttosto inverosimile infatti che ci 
siano 10 mila funzionari antimafia 
; senza casa a Roma. Per quanto a 
sentire la prefettura quanti siano 

• effettivamente è top-secret . 

* Il Comune ha quindi subito un 

ricatto occupazionale? «Rutelli è 
stato troppo lento prima - rispon¬ 
de Fulvio Vento, segretario Cgil di 
Roma e Lazio - e poco trasparente 
con i sindacati. Ma non bisogna 
confondere le richieste dei lavora¬ 
tori con quelle dei costruttori. Noi 
all’articolo 18 abbiamo detto no 
perchè molti piani sono in aperta 
violazione dei vincoli ambientali e 
archeologici». ■ , -, -, , 


Arrestato per una tangente miliardaria il rampollo della storica famiglia di palazzinari 

Evenne il giorno dell'ultimo 



Abusivismo 

Dossier 

Verde 

a Nuova Ostia 


■ Un dossier sulla situazione abi¬ 
tativa nelle case Armellini di Nuova 
Ostia. Lo ha presentato ieri il capo- 
groppo dei Verdi del litorale Ange¬ 
lo Bonetti inviandolo al sindaco 
ambientalista : Francesco - Rutelli. 
Bonetti chiede al Campidoglio la 
convocazione di una conferenza 
dei servizi per anivare ad una solu- 
. zionc dei problemi urbanistici e so¬ 
ciali di Nuova Ostia. I Verdi del lito¬ 
rale si rivolgono a Rutelli «conside¬ 
rato lo scandaloso immobilismo 
della giunta di destra» del nuovo 
comune di Ostia. Costruite sul fini¬ 
re degli anni Sessanta, le case Ar¬ 
mellini sono state realizxzate con 
materiali scadenti e cadono a pez¬ 
zi. Molte famiglie vivono in appar¬ 
tamenti con cornicioni pericolanti. 
E più volte alcuni appartamenti so¬ 
no stati dichiarati inagibili. Ma nes¬ 
suna manutenzione straordinaria è 
stata ancora eseguita dai proprie¬ 
tari degli immobili. 


Le tangenti si ripetono in casa Caltagirone. Ieri è stato 
arrestato Leonardo, 47 anni, per ordine della Procura di 
Milano: Severino Citaristi ha rivelato di aver ricevuto da 
lui un finanziamento di un miliardo e 600 milioni per la 
campagna elettorale de del 1992. Quindici anni fa, Gae¬ 
tano Francesco e Camillo avevano dato circa la stessa 
somma al presidente deli’Enasarco. Tempi di ministri 
«in villa», di banche amiche e di libretti al portatore. 


NADIA TARANTINI 


■i La tangente, è un venticello. 
Corre di tasca in tasca. Era la fine 
degli anni Settanta, quando si sco¬ 
pri che i fratelli Caltagirone aveva¬ 
no ottenuto che l'Enasarco acqui¬ 
stasse dei loro (brutti e supervalu- 
tati) palazzi convincendo il presi¬ 
dente dell'ente. Prezzo della tan¬ 
gente, 1 miliardo e 500 milioni. So¬ 
no passati circa quindici anni e 
adesso un rampollo della famiglia, 
Leonardo, è stato arrestato per or¬ 
dine della Procura di Milano con la 
stessa accusa: ha dato una tangen- , 
te di 1 miliardo e 600 milioni alla 
De, per le elezioni politiche del 
1992. . • 

La tangente, è come il manuale 
Cencelli. Il totale fa sempre 100, 
naturalmente l'entità delle percen¬ 
tuali è in rapporto al numero dei 
partecipanti. Ciò spiega perchè a 
distanza di quasi 15 anni la fami¬ 


glia Caltagirone abbia dato la stes¬ 
sa somma a due persone diverse. 
Nel frattempo, devono essere au¬ 
mentati i commensali al banchetto 
delle tangenti. 

La tangente, è un modo d'essere 
gentili. Raccontano che un giorno 
Gaetano Caltagirone - quasi un ca¬ 
po famiglia, dopo che s'era ritirato 
il padre Ignazio - convocò i fratelli 
Camillo e Francesco e li invitò (po¬ 
che storie) a staccare assegni per 
venti milioni. l'uno, lui. avrebbe 
pensato al resto. C'era «un amico» 
in difficoltà, e bisognava salvarlo. - 

La tangente 6 una cambiale la 
cui scadenza va continuamente 
rinnovata - anche se hai pagato 
l'intero importo alla data stabilita. 
Per questo i. fratelli Caltagirone 
hanno continuato a staccare asse¬ 
gni alla De anche dopo che erano 
cambiati i referenti: l'altro ieri a 


Franco Evangelisti (con l’epico: «A 
Fra', che te serve?»). ieri a Severino 
, Citaristi - che ha appunto fatto ar¬ 
restare Leonardo con le suedichia- 
: razioni. ••• 

La tangente, è un modo per pro- 
- grammare la propria attività eco- 
, nomica. Ai Caltagirone ha sempre 
■ funzionato cosi: io dò una tangen¬ 
te ad un partito (per esempio, la 
De), che mi fa sapere quali enti 
hanno bisogno di nuovi palazzi. . 
Poi dò la tangente all’uomo della 
Deche presiede quett’ente, e lui mi 
fa sapere come devono essere i pa¬ 
lazzi. Infine dò un'ultima tangente ; 
agli amministratori del Comune e 
loro fanno più o meno i notai di 
quello che s'è deciso tra l'impren- 
: ditore e l’ente. Se gli amministrato¬ 
ri del Comune non sono più De (o, ] 
"• in seguito, Craxiani), il meccani¬ 
smo s'inceppa. ■ •'••••• 

Infatti. Nel 1980 furono accusati 
di crack, fallimento e roba simile, 
perché a Roma c'era la giunta di si¬ 
nistra che non ci stette, al gioco. • 
. Tutto falso, come accertò la Cassa¬ 
zione sei anni dopo, I Caltagirone 
però avevano perso un sacco di 
; soldi, nel frattempo, Quei cento¬ 
cinquanta miliardi che gli serviva¬ 
no, per esempio, perfinire i palazzi 
per i quali avevano avuto i soldi 
dalle banche. Naturalmente non : 
erano riusciti a finirli • perché ave¬ 
vano pagato ìe tangenti e messo 
via un po' di profitti a Montecarlo. 


Le tangenti, hanno bisogno del 
le Lanche per vivere e respirare. In- 
tanto perché negli anni 70 si mette¬ 
vano tutte belle in fila nei libretti al 
portatore - che vai a scoprire chi li 
ha riempiti e perché. Poi negli ulti¬ 
mi tempi sono subentrati i conti 
svizzeri, anche quelli grazie alle 
banche. Poi le banche servono per 
anticipare i soldi con cui si costrui¬ 
scono quei palazzi che i costruttori 
sanno di aver già virtualmente ven¬ 
duto (grazie alla De, al presidente 
De dell'Enasarco, agli amministar- 
tori De del Comune...), ma vallo a 
dire a chi vende la malta, i mattoni. 
E soprattutto agli operai. Quelli II. 
poco che sia. li devi pagare in con¬ 
fanti. . -. ...- -. -V 

Le tangenti, non sono l'unica 
spesa promozionale per una fami¬ 
glia come i Caltagirone. Ci sono le 
tangenti implicite, dagli apparta¬ 
menti per questo e quello, ai viag- 
getti che qualcuno ti chiede in un 
modo da fessi. «Sai. Gaeta', mia fi¬ 
glia vuole proprio andare in Inghil¬ 
terra, quest'anno. Conosci qualcu- 
tno?». Alle feste miliardarie, Gaeta¬ 
no doveva la villa alla Camilluccia, 
ci andavano i ministri de come a 
piazza del Gesù. Lina volta che 
Francesco e Gaetano erano seduti 
chi di qua chi di là da Andreotti, 
qualcuno fece una battuta: «Ecco 
Gesù con i due ladroni». Ora alme¬ 
no sappiamo che Gesù non c’en¬ 
trava niente. : • 


LAUREA 


Si è laureato brillantemente in matematica CLAU¬ 
DIO MANDRELLI. Al neo professore gii auguri e 
le felicitazioni da parte degli amici, dei parenti e de 
l'Unità. ;l- : vv/v. 'Vv V. 


GRUPPO CICLISTICO "CLAUDIO VILLA" 

00174 ROMA - Viale Opita Oppio, 65 Tel. 7140167 

DOMENICA 29 MAGGIO 1994 

VII TROFEO CLAUDIO VILLA 
ROMA - ROCCA DI PAPA 


PROGRAMMA 

Ore 08.00 Concentramento a Piazza Mastai 
Ore 09.00 Partenza 
Ore 12.00 Premiazioni 

Percorso: 

Piazza Mastai (partenza),'V.le Trastevere. Ponte Garibaldi. Via 
Arenula, P.za Torre Argentina, Via Botteghe Oscure, P.za 
Venezia, Via Fori Imperiali. Via Labicana. Via E. Filiberto, P.le 
Appio. Via Appia, Via Cave, Via Tuscolana, Via Ponzio Caminio, 
Via San Giovanni Bosco, Via C. Fiamma (sosta Oasi-Park- 
Ristoro), Via T. Collatino (Giochi per bambini), Via Anagnina, 
Grottaferrata, Squarciarelli, Via di Frascati, Via dette Barozze. 
Via dei Laghi, Rocca di Papa (ARRIVO). 

Alla Manifestazione interverranno il V. Sindaco di Roma Walter Tocci, 
Ass. Gianni Borgna. Amm. di Rocca di Papa. Fiorenzo Fiorentini 
(attore), Patrizia Villa e concluderà la manifestazione il cantante romano 
Riccardo Antonelli con un recital dì canzoni. Interverrano inoltre Enrico 
Montesano (attore), Massimo Chini (attore). 

Per informazioni rivolgersi a: LIBERATI -Roma - V.le S.G. 
Bosco, 42-48 Tel. 06/768913 . • " 


Soc. Fratelli Panel : 
APPALTI PUBBLICI 
Via Marino Ghetaldi, 84 
Roma - Tel. 5016422 


Sunny land S.r.L 

Società di servlzi-Divisione: Forniture 
ufficio. Sede Log.: Via Aiafri. 19 • 
00171 Roma. Deposito: Via Terlizzì.iS 
00133 Roma Tel. 06/20630590/91 
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cara ROMA. I temi dei ragazzi. Gli animali tra noi anche se non ce ne accorgiamo 





Cara 


Roma 


affla 


Lunga vita 
alle tartarughe 

w Più spazio per gli animali; sembra 

> una richiesta semplicissima. In 

/ S ■ realtà, per alcune specie, la città è 
già un rifugio. L’Intelligenza 
biologica sta salvando le specie 
più eclettiche, quelle che cioè si 
dimostrano più capaci di adeguare! 
In tempi brevi al mutamenti 
ambientali. Cosi è per gli stomi. CI 
sono anche casi unici: una coppia 
di uccelli asiatici slmili ai merli, Il 
cui nome è .maina comune., 
evidentemente fuggita dalla 
gabbia, ha nidificato alla 
Magllana. Attenzione però: anche 
piccolissime modifiche possono alterare 
Irreversibilmente un ecosistema. Esemplo: 
spesso le tartarughe d’acqua americane 
vengono abbandonate nel nostri laghetti. 
Probabilmente chi lo fa, ha buone Intenzioni. Le 
conseguenze, però, non sono buone, perchè 
questa specie è, appunto, molto forte e -in¬ 
adattabile: e In uno spazio ridotto, che non offre 
risorse sufficienti per tutti I bisogni, accade che 
le tartarughe Indigene, un pò più deboli, 
perdano la battaglia per la sopravvivenza. 
Scompaiono, Insomma. Quindi è sempre 
meglio, prima di prendere Iniziative, consultarsi 
con qualcuno che cl sappia consigliare. Per 
uscire, anche nella piccolissima dimensione, 
dalla logica che vuole .mora tua, vita mea>. 



.«"Stri 


Hn 

Rifiuti al Colle Oppio 



E per vicini i gabbiani 


RIN ALDA CARATI 

m 1 cani, i gatti: chissà se i bambini, le bambi¬ 
ne che sognano più spazi verdi, anche per gli 
animali, pensano solo a quei nostri compagni 
domestici. Chissà quali altri animali conoscono. ? 
In qualche quartiere periferico di Roma, è anco¬ 
ra possibile vedere, sui prati a fianco degli enor- 
mi caseggiati, le mucche muoversi quiete: ma 
uno dei fenomeni più curiosi del nostro secolo, ' 
è quello dell’inurbamento di alcune specie ani¬ 
mali, che, dopo avere sperimentato vantaggi c fi.- 
svantaggudellc diverso-soluzioni, hanno scelto ■„ 
la cittàfe'tianno'cambiato di-conseguenza i lo¬ 
ro comportamenti: Definitivamente? è difficile 
dirlo. ■ • '••Sc'.'i' . 

Fino agli inizi del secolo, gli stomi arrivavano 
a svernare in Italia, e si fermavano nei boschetti, . 
o nei canneti: e 11 sceglievano un albero dormi¬ 
torio. Le prime segnalazioni della loro presenza '. 
in città risalgono agli anni’20: adesso, centinaia 7 
di migliaia di stomi (le valutazioni oscillano,tra ' 
gli 800.000 c il milione di esemplari) passano 
l'inverno in quindici dormitori a Roma. Ma ia 
cosa più strana è un'altra. Gli stomi sono som- . 
pre stati migratori. Arrivavano dalle regioni del 
nord est europeo intorno a settembre, ottobre, e 
là ritornavano intorno a marzo, aprile. Ma da • 
circa sedici, diciassette anni, alcuni hanno deci- - 
so di rimanere. Nidificano in città, e non si muo¬ 
vono più. Ma c'è qualcosa di ancora più singo¬ 
lare. Vediamo: gli stomi si sono divisi in due po¬ 
polazioni distinte, una delle quali prosegue nel¬ 
le tradizioni consuete: animali molto sociali, in¬ 
sieme vanno a cibarsi, insieme tornano agli al- ' 
beri-dormitorio, insieme partono in volo per le ■ 
grandi migrazioni. Ma gli altri, i nidificanti, che 
rimangono per tutto l'anno, sono cambiati: abi¬ 
tano per conto loro, nelle zone più verdi della 
città, e da soli vanno a nutrirsi. Da sociali, sono 
. diventati individualisti.Tutto questo, lo racconta ' 
il dottor Bruno Cignini, zoologo del comune di 
Roma, ed esperto di ecologia urbana. Con una 
facile battuta, si potrebbe dire che gli stomi 
hanno subito lo stress della vita cittadina, e che. 
proprio come noi. non hanno più molto interes¬ 
se ni buoni rapporti con il vicino di casa, dun¬ 
que. No, spiega Cignini: si tratta di animali mol¬ 
to intelligenti, in senso biologico, cioè capaci di 
adattarsi ad un ambiente apparentemente ino¬ 
spitale. In altri termini, questi essermi hanno sa¬ 
puto cogliere i vantaggi della città: che consente 
loro un risparmio energetico, perchè è media¬ 
mente di due o tre gradi più calda della campa¬ 
gna circostante, perchè c’è meno vento, e pro¬ 
babilmente,meno precipitazioni, perchè costi¬ 
tuisce una riseva di cibo pressoché inesauribile, 
perchè è relativamente assai meno popolata da 
predatori e cacciatori. È di tutto questo che si 
avvantaggia chi riesce a sopportare la vicinanza 
degl^esseri umani. E, in qualche occasione, an¬ 
che chi proprio con gli umani non vuole avere 
nulla a che fare. E' il caso dei gabbiani reali, che 
hanno trovato il modo di vivere a Poma, sce¬ 
gliendo però luoghi a noi assolutamente inac¬ 
cessibili: anche se la faccenda cominciò, ca¬ 
sualmente, allo zoo. Una gabbiana ferita ero 
stata ricoverata nel recinto dei pinguini: un ma¬ 
schio ne venne attratto e i piccoli nacquero It. 

La prima nidificazione in città avvenne invece 
nel 1976. E ora la specie sta espandendosi: ci 
sono nidi a Palazzo Braschi, a Sant'Andrea del¬ 
la Valle, sul torrione all'Interno delle Terme di 
Caracalla: e sul tetto della Chiesa del Gesù, che 
è proprio come un isolotto aereo, sospeso sulle 
case invece che sul mare, ncll'86 c'erano due 
nidi, quattro nell'87, sei nell’ottantotto. E nel 
1993 dieci. Insomma. noi forse non ce ne ac¬ 
corgiamo. ma nuove specie colonizzano la cit¬ 
tà. V”. 



Un girotondo gira 
intorno al mondo 


Il parco di Villa Pamphili 


Rodrigo Pois 


■ Quando vedo il grande giardi¬ 
no di Villa Pamphili vorrei che tutta 
la città fosse cosi, immersa nel ver¬ 
de. Le macchine danneggiano l'a¬ 
ria. Lo smog si espande in tutta la 
città c l'aria non è più pura, le stra¬ 
de sono sporche, molti cartelli non ! 
vengono rispettati. Quando la città 
non esisteva era tutto più bello.') 
Vorrei che non ci fosse la mafia, i 
ladri e alcune leggi stupide. Vorrei 
che le macchine non fossero mai V 
state inventate: solo mezzi pubblici : 
con benzina verde. Se i cavalli non fi 
sporcassero sarei andata in groppa . 
a loro anziché con i mezzi pubbli- { 
ci. >" ■: 

Vorrei anche che la scuola aves¬ 
se qualche divertimento: che non 
. ci dessero compiti rompicapo an¬ 
che per il sabato e la domenica. 
Ma c'è una cosa che desidero mol¬ 
to, vorrei che non ci fosse la catti- 
. veria, il razzismo, il nazismo. , 

Il pensiero di una città pulita sta 


Studiare in allegria Vorrei le nostre case 
per non dimenticare fatte di cristallo 


m La mia città è Roma, è la capitale d’Italia ed ha origini 
molto antiche. È una città molto bella, ricca di monumenti e 
ricchezze storiche, anche se i suoi abitanti non la rispettano 
molto, basta vedere le strade, le scuole e la sporcizia che c'è. 

La Nettezza urbana che si dovrebbe occupare di questi 
problemi, come testimoniano le strade, non pulisce molto e 
px:retò anche da parte di noi cittadini, ci vorrebbe un po’ di 
riguardo nei suoi confronti. - .... j. ■.. ■. 

Roma ha però molti lati positivi, le scuole per esempio 
insegnano ai bambini molte cose belle come a studiare in 
modo allegro con cartine e fotocopie per non dimenticare 
nulla. Prima non si insegnavano perché non si conoscevano 
tutte le macchine che abbiamo oggi e non avevamo le vetri¬ 
ne che ispirano molta fantasia. Purtroppo, mancano i giardi¬ 
ni pubblici che anni fa furono abbattuti per poter costruire 
tutti! negozi eie case della periferia. - ?*•..'■* - Ct 

A Roma ci sono molti abitanti non contando tutti gli stra¬ 
nieri che vi abitano o che la visitano. Purtroppo ho notato 
che nella mia città c'è molto razzismo contro gli stranieri e 

contro i poveri, r . •- : • 

lo vorrei che Roma fosse meno razzista, meno cattiva e 
litigiosa. Vorrei che non ci sia più la violenza fra la gente per¬ 
ché siamo tutti fratelli. Vorrei anche più giardini pubblici per 
i bambini piccoli e per gli animali. 

Vorrei che ci fosse meno indifferenza da parte delle per¬ 
sone. ••. -'V:.;','.;‘•'•'V- ' • .. v; .• 

Però oltre a tutto questo la città di Roma con tutte le sue 
meraviglie mi piace anche cosi. ■ . 

Però vorrei che la natura non venga distrutta del tutto 
specialmente gli alberi che danno l'ossigeno, l'elemento vi¬ 
tale per noi uomini e per gli animali. 

Spero che i miei desideri e quelli di tutti i bambini siano 
esauditi per rendere Roma una città migliore. 

- •.Giorgia Nobile 

Classe VA Scuola elementare via Serra 


m Per prima cosa la mia città è 
sporca, ci sono malviventi, dei po¬ 
verini che chiedono la carità, ci so¬ 
no dei barboni che dormono sotto 
la pioggia, uomini e donne senza • 
lavoro, prati sporchi, cani randagi 
e bambini orfani. •• 

Dico subito che la mia città la ' 
vorrei molto pulita e allegra, con : 
molti cinema e teatri, nessun uo- ; 
mo o donna senza lavoro, nessun 
animale abbandonato e intorno 
tutto pulito. "••• V 

Vorrei che la mia città fosse la ■ 
migliore di tutte anche più di Lon¬ 
dra e di Parigi e nessuno facesse 
del male come spacciare droga, : 
dire parolacce, insultare a chi di¬ 
fende gli altri. ■ ••' 

Vorrei che la mia città non fosse 
molto inquinata, i motori delle 
macchine non andassero a carbu-, 
rante che sporca sia i polmoni del¬ 
la gente che tutta la terra. Si do¬ 
vrebbe andare tranquilli per la stra¬ 
da. Vorrei che le case non fossero 
fatte di mattoni, ma tutte di cristallo 
cosi si potrebbero salutare i vicini 
di casa e si potrebbe vedere il bel- • 
lissimo panorama di Roma. Tra le 
case vorrei giardini giganteschi e i 
cani piccolissimi quanto un volpi-. 
no o grandi quanto un alano cosi : : 
potrebbero trovare degli amici a 


quattro zampe. Ogni giorno del 
mese potrebbe essere una festa, 
anche nei giorni di scuola. Si devo¬ 
no cambiare molte cose qui a Ro¬ 
ma meno che i monumenti, quelli 
sono gli unici a non dover essere 
cambiati. perché sono unici per 
bellezza per esempio la Basilica di 
S; Pietro, Castel S. Angelo ed il Pon¬ 
te dove ci sono i 10 angeli e l'ange¬ 
lo di bronzo sopra la cima del ca¬ 
stello. Ci sono andato anche con 
mia madre, mio padre e mia sorel¬ 
la però mi sono divertito più con i 
miei compagni di classe e le mae¬ 
stre che ci hanno raccontato la sto¬ 
ria della Tosca e la storia de! ca¬ 
stello. «•.. • 

Questa è Roma dove voglio abi¬ 
tare con tutti i posti puliti, special¬ 
mente i parchi nazionali di Roma, 
niente smog che fa male, nessun 
animale abbandonato, case bellis¬ 
sime, giardini stupendi, niente di 
tossico e soprattutto molti uomini e 
donne che lavorano e non si arra¬ 
pano mai. anzi si aiutano gli uni 
con gli altri e quando si incontrano 
si salutano, si sorridono e dicono 
•che bello vivere nella città più bel¬ 
lo e più entusiasmante del mon¬ 
do». ' ■ • ' .'•••• 

Acquavtva Francesco 
VD-138°G.B. Basile 


volando nel vento come un fuscel¬ 
lo. Non si sente più il profumo dei 
fiori, il fruscio del ruscello, non si 
vede più il vero colore del cielo: 
l'azzurro limpido come il mare pu¬ 
lito. Il soave cinguettio degli uccelli 
' al mattino, quando ti svegli, prima 
si sentiva ma ora si sente solo il cat¬ 
tivo odore dello smog ed il rumore 
■ delle macchine. ,ÌX: 

Magari la città fosse come Villa ' 
• Pamphili!!! 4 . 

Mi piacerebbe una città fantasti- 
, ca dove vivono bambini di ogni 
razza e colore e fare un girotondo 
che gira intorno al mondo mentre i 
mesi passano uno dopo l'altro, ma 
questo girotondo non deve essere 
come i giorni, i mesi, gli anni che 
quando finiscono non ritornano, 
questo girotondo non deve finire ; 
mai. Ma durare fino a quando il so- 
: le smette di brillare su di noi. fu- ' ■■■ 
Giada Galimberti ‘ 
Scuola M. Buonarroti. 


Nella mia scuola 
lezioni di natura 


■ Roma è la città dove vivo e so¬ 
no nato. 

Roma è una grande città molto 
antica e per questo possiede molte 
testimonianze del suo passato, 
molti monumenti e, ospitando la 
Città del Vaticano, è caratterizzata H 
da moltissime chiese e basiliche di r 
eccezionale valore storico ed arti¬ 
stico. 

Roma è caratterizzata da nume¬ 
rosi parchi pubblici che, anche se 
un po' trascurati dal punto di vista 
igienico e di controllo, sono fre¬ 
quentati dalla cittadinanza, costi- : 
tuendo una riserva di ossigeno im- : 
portantissima, in una città purtrop¬ 
po inquinata. , ;> : v , ' 

:• L'inquinamento atmosferico è ; 
secondo me il problema maggiore 
diquesta bella città. ’f< 

L’inquinamento è dovuto princi¬ 
palmente all'intenso traffico dovu¬ 
to soprattutto alla carenza di tra- ; 
sporto pubblico, per cui i cittadini , 
che devono recarsi al lavoro, utiliz¬ 
zano l'automobile. 

I! sindaco di Roma sta facendo 
di tutto per migliorare questa città, 
ma secondo me c'è bisogno so¬ 
prattutto del nostro aiuto. 

• Evitare di usare i veicoli privati e 
nel contempo ■ l'amministrazione . 
dovrebbe costruire più parcheggi. ! 


perché non è bello vedere i prezio¬ 
si monumenti della città, assediati 
dalle automobili. 

Ecco, io vorrei che Roma fosse 
cosi: che ci fossero depuratori tali 
, da rendere limpide le acque del 
-, Tevere, che esistesse una cultura 
" della natura, cioè che nelle scuole . 
si insegnasse, proprio come una 1 
materia, ad amarla e conservarla. ' r 
Sarebbe bello ogni tanto che i 
bambini potessero fare lezioni al¬ 
l’aperto per imparare a conoscere 
le piante e gli animali che vivono 
insieme a noi, che protessero visita- 
1 re i numerosi musei cittadini. p>er 
ricercare le nostre origini. 

Purtroppo, come ho già detto, la 
realtà è diversa e la qualità della vi¬ 
ta è sempre scadente, la famiglia e 
la scuola non sempre riescono a 
far fronte alle difficoltà che incon¬ 
triamo noi ragazzi nella vita cittadi- ' 
na. fi-'';-/:’-*- - 

Tuttavia io sono veramente fidu¬ 
cioso, forse i miei desideri, la mia 
visione della città in cui vivo, si av¬ 
vererà o forse no, ma resterà sem¬ 
pre la mia città che continuerò ad 
amare ed ad aiutare per quanto mi 
sarà prossibile. 

DomeneghettI Darlo 
- Scuola -Damiano Chiesa- 


< 

-j 


















Domenica 22 maggio 1994 

te'-. 4«J * fc**«H* *■«, *. v * 4» 


Roma 


Hi, e .%«, y* *«. V'* 




l’Unità pagina Zl 

^ ^ ■<?*** k«*«»*> k* *«*«*■•* n» •> »»<* 

#8diiWl3 , ’* V »^fe,2 ^W»*v* v&A» ^ Ai *»wS ^ * <^*#**-*£ * * W' «A * f * 


LO SPORT. La disastrosa condizione degli impianti cittadini 
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Golden Gole. Mercoledì 8 giugno allo stadio 

. _ . i " • Olimpico si svolgerà la 14* 

anche Cari Lewis edizione del Golden Gala di atletica 

■ |^| |^j leggera, quarta prova del Grand 

81 Oloceni Prlx laa< Mobil. È prevista la 

HI nflrfonia partecipazione di Cari Lewis e di 

Ul |>am;il£<l alcuni suol compagni di squadra 

del Santa Monica Track Club (tra 
cui Mlchaol Johnson e Leroy - 
%, Burrai) nella prova del 100 e nella 

51 staffetta -*xlOO. La presenza del 

gruppo di velocisti statunitensi 
j W non è l’unico motivo di Interasse 

il del meeting romano. Nel 1500 si 

presenterà al via Giuseppe D’Urso, 

* ^S!t) medaglia d’argento nel Mondiali 

* - oi l dello scorso anno negli 800, 

W\ -!» * mentre è In forse Andrea Benvenuti 

f 'Sei nel doppio giro di pista. Nelle siepi 
«-,.*45 è In programma la sfida Panetta- 
§ Lambruschlnl, nel400 hs gli 

. *» f azzurri Giorgio Frinolli e Ashraf 

* : % Saber saranno Impegnati con lo 

* 1 zamblano Samuel Matete. Nel 400 

plani (favoriti sono il keniano * 
Samson Kitur e lo statunitense 
Butch Reynolds. L'Italiano Paolo 
Dal Soglio nel peso dovrà 

»&s v vedersela con gli americani Barnes 

J e Doehrlng. " 

In campo femminile, riflettori 
puntati su Carla TuzzJ, atleta della 
Clses Frascati: la sua partecipazione è rimasta In dubbio fino 
a mercoledì scorso, poiché tre giorni dopo II Golden Gala 
sarà Impegnata nella Coppa Europa B con la Nazionale e, 
quindi, Il settore tecnico era contrarlo a concedere 
l’autorizzazione a gareggiare. Poi, però, la federazione ha 
deciso di lasciare all'atleta la libertà di scelta. La Tuzzl. 
quindi, si cimenterà nel 100 hs: appena due settimane fa 
l'ostacolista della Clses ha ottenuto un Incoraggiante 
13”09, ad un solo centesimo dal già suo primato Italiano, 
siglando la seconda prestazione mondiale stagionale. 

Le gare Inizieranno alle 19.30 con II lancio del martello, la 
manifestazione si chiuderà con 13000 donne alle 22.30.1 
100 piani maschili, gara clol della serata (è Iscritto anche II 
namlblano Frederick», campione del mondo del200), sono 
In programma alle 2125. È prevista la diretta tv su Ral3. La 
prevendita del biglietti. Inizia domani all'Orbls di Piazza 
Esqulllno (dal lunedi al sabato ore 9.30-13,14-17). Queste 
le tariffe: Monte Mario arrivi 50mlla lire (ridotto 25mlla), 
Monte Mario partenze 30mlla (ridotto 15mlla), Distinti arrivi 
20r;lla (ridotto lOmlla), Tribuna Tevere lOmlla (ridotto 
Smila), Curva Nord e Sud al prezzo simbolico di500 lire. 





Gli «Scoiattoli» 
oggi al Fori 
Sabato il «derby» 
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Di corsa per «vincere» un Wc 


■ Dai fasti del!’»legante Salone 
d Onore del Coni all’inefficienza 
delle strutture sportive periferiche t 
il passo è molto più breve di quan- ’ 
to si possa credere Proprio ali om¬ 
bra del PalazzoH, sede centrale del 
Coni al Foro Italico, si erge lo sta¬ 
dio dei Marmi Circondato dalle 
statue che donano alla struttura - „ 
inaugurata nel 1932 - un senso di 
maestosità, a pnma vista col verde 
prato ben curato e la pista sempre 
in ordine, sembra un impianto per¬ 
fetto Ma basta percorrere la disce¬ 
sa che porta all’ingresso del cam¬ 
po, per capire che qualcosa non 
va «Vietato l’accesso agli spoglia¬ 
toi», recitano un paio di cartelli E v « 
non è una novità I locali adibiti ai 
servizi igienici sono chiusi ormai 
da quasi un anno sono stati ristrut¬ 
turati, c’era muffa vi pioveva den¬ 
tro spesso mancava 1 acqua calda 
(talvolta anche quella fredda) I a 


lavori sono stati praticamente ulti¬ 
mati manca qualche piccolo inter¬ 
vento richiesto dalla Usi per rende¬ 
re I impianto rispondente alla nor¬ 
mativa vgente in materia Ma qui 
c C un ostacolo la zona è sotto la 
tutela dei Beni Ambientali (pro- 
pno come 'o stadio del tennis) 
per eseguire le modifiche richieste 
è necessaria l’autorizzazione del 
ministero competente Morale il 
tempo passa, gii spogliatoi restano 
chiusi 

Niente di strano, si potrebbe di¬ 
re la solita stona all’italiana con 
un impianto sbarrato dalle carenze 
strutturali e dalla burocrazia E in¬ 
vece, proprio qui viene il bello Lo 
stadio dei Marmi pur essendo pri¬ 
vo di spogliatoi non ha mai chiuso 
1 cancelli I centri Coni di avvia¬ 
mento all atletica leggera hanno 
continuato, come se nulla fosse, 
ad ospitare centinaia di ragazzini 



Lo stadio Olimpico 


Foto Kappa 


ogni pomeriggio La mattina le le¬ 
zioni degli studenti del vicino Isef 
sono andate avanti regolarmente 
gli amaton e gli atleti impegnati 
nell attività agonistica non si sono , 
arresi e non hanno mai disertato 
gli allenamenti Addirittura, due 
settimane fa lo stadio dei Marmi ha 
ospitato le gare della fase regiona¬ 
le dei campionati di società su pi¬ 
sta di atletica leggera Nell’occasio¬ 
ne, cera già chi aveva preparato 
un cartello «per gli spogliatoi vi 
consigliamo di andare alla Farnesi- ” 
na» (cioè allo stadio che si trova ad 
un chilometro di distanza) Raffi¬ 
nata ironia o spiccato pragmati¬ 
smo 7 Comunque sla per le gare è * 
stata compiuta un’eccezione e gli 
spogliatoi sono stati aperti al pub¬ 
blico (alla faccia della Usi) Ma 
poi, il giorno dopo, è stato subito 
nattivato il divieto d’accesso . 

Il tutto è ancor più paradossale 
se si pensa che il «vicino» dei Mar¬ 
mi a meno di un centinaio di metn 
di distanza, è lo stadio Olimpico 


pista perfetta (1 costi di gestione 
sono a 9 zen) strutture ausilian 
(spogliatoi, sale massaggi, etc) 
impeccabili Ma questo impianto 
per I atletica è praticamente tabù il f 
prato è infatti immolato al Dio Cal¬ 
cio, a parte il Golden Gala e qual¬ 
che altra rarissima occasione 
Lo stadio dei Marmi, comunque, 
non è l’unico esempio di ineffi¬ 
cienza degli impianti di atletica del 
Coni (o in sua gestione) della ca¬ 
pitale Mentre la Farnesina, gli Eu¬ 
calipti, la Stella Polare di Ostia e le , 
Terme (quest’ultimo con qualche 
difficoltà) nel complesso funzio¬ 
nano a dovere, al Tre Fontane, en¬ 
trando nel pistino al coperto, viene 
da matterei le mani nei capelli le 
corsie sono sbagliate Eh si, chi ha 
eseguito 1 lavori nel 1992 non si è '■ 
curato di consultare le norme della 
Fidai la larghezza delle corsie su ' 
cui dovrebbero essere disputate le 
gare indoor di velocità, non è quel¬ 
la conforme ai regolamenti 


Questa mattina nel suggestivo 
scenario del Fòri Imperiali, di fronte 
alla Basilica Massenzio, ò In 
programma alle 1130 una 
manifestazione di ginnastica 
artistica riservata alla categoria 
giovanile degli «Scoiattoli-, 
organizzata dal Comune di Roma e 
dalla Federazione ginnastica 
d’Italia. A Ostia, con la partenza 
dalla Plnetlna alle930, si svolgerà 
la prova romana di «Bldnclttà-: una 
passeggiata In bicicletta 
organizzata dalla Ulsp In 
contemporanea In 101 città 
Italiane. I soldi dell'Iscrizione 
saranno devoluti all'Associazione 
Italiana sclerosi multipla. A 
Velletri, Invece, alle 930verrà 
dato II via alla 13* edizione del Giro 
Podistico delle Vigne: 10,5 km per 
la gara vera e propria, solo 6 per la 
non competitiva. Nel pomeriggio 
allo stadio Flamhrlo la Lodigiani 
a ffront e rà il Nola nella penultima 
partita della «regular season- del 
campionato di caldo di Cl: 1 
biancorossi potrebbero 
conquistare l'accesso al play off 
con una giornata di anticipo. 
L'appuntamento è alle 16. 

Sabato prossimo, Invece, Il 
calendario calcistico estivo 
propone il -derby-: alle2030allo 
stadio Olimpico Roma e Lazio si 
affronteranno nel quadrangolare 
del Memoria! Calieri. Partita > 
secca: In caso di parità dopo I 
tempi regolamentari si procederà 
con I supplementari ed 
eventualmente con I rigori: In palio, 
l’accesso alla finale con la 
vincente di Torino-Juventus (la 
finale verrà disputata al Del le Al pi 
di Torino la settimana dopo). Per 
domenica prossima sono In 
programma due Importanti ' 
appuntamenti per gli appassionati 
della corsa su strada. A Passo 
. Corese si svolgerà la 13* edizione 
della Coreslna, gara podistica di 
153 km. Non si accetteranno 
Iscrizioni sul posto, per aderire 
chiamare In settimana al numero 
0765-488171. 


inCorporeSano 


di NADIA TARANTINI 


m Spiagge, sole, caldo Gioia c 
delizia - tormento e fastidi Eccoci 
al dilemma dell'estate che entra 
come godere al massimo 1 benefici 
del caldo e del sole senza conse¬ 
guenze sgradevoli Abituate come • 
siamo aiia «salute in pillole» pen¬ 
siamo che anche in questo caso ci 
siano nmedi immediati, infallibili 
per abbronzarsi senza danneggia¬ 
re la pelle, prendere il sole senza 
danni per 1 capillari, sudare copio¬ 
samente • e magari smaltire qual¬ 
che etto - senza però senUrst fiac¬ 
chi, apatici, a terra Se non volete 
sentirvi dei disastri, cominciate a 
pensare che l'estate si affronta con 
tutto il canco buono o cattivo del¬ 
l’inverno e della primavera E per¬ 
ciò non vi aspettate miracoli, se 
avete mangiato e bevuto con ab¬ 
bondanza di grassi zucchen al¬ 
cool, se a primavera non avete re¬ 
si- rato a pieni polmoni in mezzo 
al verde facendo qualcosa per di¬ 
sintossicarvi accettate la situazio¬ 
ne e cioè che farete indubbiamen¬ 
te fatica a camminare e a prendere 


il sole, che il caldo vi farà svenire -e 
infine che senza le dovute precau¬ 
zioni l'abbronzatura sarà difficile, 
quando non decisamente fastidio¬ 
sa 

CHE COSA, PERCHE’ Possiamo 
predisporre la nostra PELLE al con¬ 
tatto con il sole d'estate, intanto 
rafforzandola con un tacile eserci¬ 
zio quotidiano da eseguire al mat¬ 
tino o alla sera, a seconda di quan¬ 
do avete più tempo Con una spaz¬ 
zola di legno (da sauna) o con un 
guanto di enne strigliatevi bene a 
nudo (e a secco) in tutta la super¬ 
ficie del corpo Alla fine di questo 
«lavoro» fate una doccia calda La 
doccia calda andrebbe sempre 
■chiusa» con un rapido giro di ac¬ 
qua fredda, cominciando dal glu¬ 
teo di destra, poi passando davanti 
e ripetendo 1 operazione a sinistra 
La «strigliata» quotidiana migliora 
la qualità della pelle la rende più 
resistente e secondo alcuni ha ef¬ 
fetti generali sulle difese dell orga¬ 
nismo, sul sistema immumtano 
Provate Quanto suggerito per la 


Spazzolare la pelle 
per prepararla al sole 


pelle avvantaggia anche la CIRCO¬ 
LAZIONE un altra vittima predesti¬ 
nata dei primi violenti caldi Le 
gambe si gonfiano, spuntano an¬ 
tiestetici capillari e giunti a sera 
sembra di aver trascinato monta¬ 
gne con 1 propn piedi La circola¬ 
zione si aiuta dall esterno con mas¬ 
saggi a base di olii essenziali (mas¬ 
saggiate le gambe dal basso verso 
1 alto tenendole sollevate su un 
appoggio) diluiti in olio di man¬ 
dorle Per esempio potete usare 3- 
4 gocce di olio di melissa e-o di 
iperico diluiti in un cucchiaio di 
olio di mandorle Piu importante è 
aiutare la circolazione pcnfenca 
dall interno con compresse di 
centella di vitamina C e bevendo 
ogni mattina pnma di colazione 
del succo di mirtillo (biologico) 


diluito in mezzo bicchiere d'ac¬ 
qua Se alla sera le gambe sono 
ugualmente «aggravate», non c è 
che fare un pedluvio fresco, mas¬ 
saggiarle delicatamente con po¬ 
mata all ippocastano e poi andare 
a dormire avendo cura di mettere 
in fondo al letto un cuscino su cui 
nalzare 1 piedi E l’ABBRONZATU- 
RA 7 Avremo modo di parlarne an¬ 
che nelle prossime rubnche, oggi 
affrontiamo il tema delle carote, 
ovvero del carotene, ovvero ancora 
della vitamina A 11 carotene è un 
idrocarburo di colore giallo che 
viene trasformato dal fegato in vita¬ 
mina A. È il componente di base 
delle carote ha un’azione stimo¬ 
lante sulla melanina e provoca una 
specie di abbronzatura «artificiale», 
ossia senza esporsi al sole Ha un 
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La spiaggia di Castel Perdano 


difetto produrre vitamina A mas¬ 
sacra il fegato, tant è che esperi¬ 
menti condotti per combattere il 
cancro attraverso dosi massicce di 
vitamina A sono falliti perché le 
persone si ammalavano di epatiti 
irreversibili (si è scoperto da tem¬ 
po che la vitamina A ha degli effetti 
positivi sulle cellule) La dose in¬ 
nocua è di circa 2 etti al giorno di 
carote crude o cotte 
L APPUNTAMENTO Legambien- 


te a propone invece un modo me¬ 
no violento di affrontare l’estate 
che sta entrando andando sulle 
spiagge nelle pnme ore del matti¬ 
no di DOMENICA 29 MAGGIO, 
cioè domenica prossima. A far 
che’’ Naturale a pulirle per noi e 
per gli altn che le useranno Attrez¬ 
zatura essenziale guanti e rastrelli 
«L operazione Soiagge Pulite» nel 
Lazio si svolgerà nei seguenti luo¬ 
ghi (tra parentesi 1 numeri di tele- 


Nuova Cronaca 


fono dei responsabili dei circoli Le- 
gambiente Marina di Cerveten 
(06- 9903796). Ostia-Capocotta 
(06- 4870824,4870718) Sabaudia 
(0773-55697), Terracina (0773- 
703454, oppure 724011) Fondi 
(.0771-502500) S Agostmo-Gaeta 
(0771-712361) Vendicio-Formia 
(0771-712361) Sperlonga (0771- 
549596) Capo Portiere-Riomanno 
(Latina) (0773-660748 oppure 
480686) 
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TEATRI 


ABACO (Lungotevere Meliini 33/A «Tel. 
3204705} 

SALA A: alle 17.30. Ma, Ma, Maldlva di e 
con MIDI Falzini e Loredana Soltjzi. Regia 
di Giuseppe Rossi BorQhesano. 

SALA B: venerdì alle 23.00. Flamenco pu¬ 
ro di Rossella Canta e Fabio Oell'Armi. 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33 -Tel. 
6074167} 

Alle 18.00. Chi tt ha detto che eri nudo? di 
Pier Benedetto Bertoli. con Gabriella Are¬ 
na, Tina Bonavita, Paolo Buglioni, Maria 
Teresa Cella, Giuseppe Maria Laudlsa, 
PinoLoretl. . ■ .« ...... 

AL PARCO (Via Ramazzine 31) V : \ "■ , 

Riposo 

ANFITRIONE (ViaS.Saba.24-Tel.5750827) v 
Alle 17.00. Asa. Cult. Momento Danza pre¬ 
senta Se non clloeee la luna di R. Amato e 
T. Barrecehla. con H. Bradieym M. Miau- 
raca, L Di Raimo, S. Pisani, £. Astrologo. 

E. Perignl. $. Oriente. Regia T. Barrac¬ 
ela. ■ .V . • ■ . . . 

ARdS-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel. 
4466069) 

Alle 18.30. Cabaret staoe con Antonello 
Liegi. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina. 52 - Tel. 68804601-2) 

Alle 17.00. La faatldloea di Franco Qrusati 
con Giorgio Albanesi. Anna Proclamar, 
Stefano Sanioepago. Clara Coloalmo. Ce¬ 
sare Galli. Regia di Mario Misairoll. Ulti¬ 
ma recita. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - Tel 
5898111) 

Alle 21.00. Da ma o da la di Royce Ryton. 
Regia di Stefano Reali, con Franco Co¬ 
stanzo e Carolina Salomé. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - 
Tel. 5808111) 

Alte 21.00. Stringiti a me stringimi a la di 
Giuseppe Manfridl. con Laura Lattuada, 
Lorenzo Lavla. Lorenzo Macrl. Barbara 
Terrinoni. Regia di Giuseppe Manfridl. 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti, 
1/3 -Tel. 51330817) 

Alle 17.00. La cantatrice calva di Eugeno 
lonesco. Regia Daniele Pecci. 

ATENEO • TEATRO DELL’UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze. 3-Tel. 4455332) 

Riposo ■ "w » -r>. 

AUTAUT (Via degli Zingari. 52 • Tei. 4743430) 
Riposo 

8BJLI (Piazza S. ' Apollonia, 11/A -Tel. 
5894875} 

Alle 21.00. Quartetto di M. Mulier. con L. 
Jacobbi oG. Cpazianl. Regiadi M. Milesi. 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 105 • Tel. 

6655938) . _ ... ... , 

Riposo - 

CATACOMBE 2000- TEATRO DOGGI (Via la- 
blcana. 42-Tel. 7003495) 

Alle 21.00. L’Aas. culturale -Il Tonai- Il 
teatro del Risveglio presenta Oli EJohlm. 
Memoria di luci sulla Menorah con Carlo 
Sordonl. Fabrizio Plerpaoli, Luana Bello- 
ni. Mauro Pedone. Paola De Angells. Ro¬ 
salia Grande. Regia di R. Grande, luci di 
Alberico Ceccarelii. 

CAVALIERI (Borgo S. Spirito. 75 • Tel. 
6832888) , 

Riposo •' -• ‘ ■*'• •••:>* - 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 0797270- 
6785879) 

Martedì alle 21.00. Non sole donna ma... di 
Anna Maria Arimi, con C. Belarci. A. Co- 
srnal. R. Valerio e la partecipazione di 
Franca Mareaa. Regia di A.M. Arttrtl. 
COLOSSEO. .(Via Capo d’Afrlca 5/A -Tel. . 
70049321 

Alle 18.00. La Comp. teatrale Solari Vanzl 
presenta L'aocatapplatopt di M. Svataeva. . 
con M. Solari, A. Vanzl, L. Barioni. 0. Cosi¬ 
li. R. Mugnai, M. Zacchlgna. Regia di M. 
Solari e A. Vanzl. 

COLOSSEO RIOOTTO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Sala A: alle 21.00. Ass. Cult. Beai 72 pre¬ 
senta: Garofano verde-Scenari di teatro 
omosessuale L’ultimo Brurch dal Decen¬ 
nio di 0. Oscrio Lovera, con P.R. Gastaldi, ’ 
L. Gioielli, W. Da Pozzo. G. Sapio. Regia di 
P.R. Gastaldi. 

SalaB: riposo • v-..- 

DO COCO (VI a Galvani. 69 -Tel. 5783502) 

' Alle 21.15. Traglkomlca presenta La com¬ 
media dalla facce scritto e diretto da Uber¬ 
to Kovacevlch, con M. Letizia, A. Kovace- , 
vlch. U. Kovacevlch, F. Bavoso, A. Gloflnl. 
Alle 21.30. La posala di Trllusaa con L. ‘ 
Cardino. S. Cuneo. E. Frattaroll. A. Lubra- 
• ni. ... • - 

DO SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • Tel. 
6877088) 

Alle 17.00. Raktaàarabf (Oleandri rotai) di 
Rab Ndranath Tagore, con E. Marra. S. Ur¬ 
bani. S. Alessandror.l, G. Migliore»»!, D. 
Bonetti. P. Rocco. L. Lucarelli. S. Poli. Re¬ 
gie di Carlo Merlo. -, Nw 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta, 19 - 
Tel. 6877088) 

Alle 19.00. Mira di Guido Almanei con 
Maddalena Reclno. Regia di P. Palloni. 
Vletatoal minori di 18 anni. . 

DO SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta- 
pinta, 19-Tel. 6871639 n ' -, 

Alle 21.00 Delitti da caffè di Mario Moretti, 
con Sabrina Laleggia. Diego Rulz, Sergio 
Zecca. Al plano Tonino Maiorani. Regia di 
Mario Moretti e Pina Panettieri. 

DOL CENTRO (Vicolo degli Amalfitani 2 -Tel. 
6887610) . v .. . .. - 

RIPOSO • 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4-Tel. 
6784380 ♦ Prenotazioni carie di credilo 
39387297) 

Alle 17.00. Uiv di Murray Schlsgal con EOI 
Angellllo. Fabio Ferrari, Giampiero In- • 
grassia. Regia di Patrfk Rossi Castaldi. 
DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 8784380 - Prenotazioni carte - 
di credito 39387297) 

Riposo ‘ ’ 

DELLE ARTI (Vie Sicilia, 59 • Tel. 4743584 - 
4818598) 

Alle 17.00. Soc. per Attori presenta Riatto 
di F. Apollonl con F. Apolioni, Lucrezia 
Lante della Rovere. Stefano Militi, Alberto 
Mollnarl, Marianna Morandl. Federico 
Scribani. Scene di A. Chili, regia di Pino 
Quartullo. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 • Tel. . 
4818598) 

Riposo ■ • ’ ■’ >*" '• - 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel. 44231300- 
8440749) 

Alle 16.00. I Cantastorie di Silvano Spa¬ 
daccino. 

DE*SERVI (ViadelMoriaro.22-Tel.8795130) 
Alle 18.00. La Compagnia Artistica Musica ; 
e Immagini presenta 8ptrito Allegro di 
Noel Coward. con P. Petrilli. P. Coretti. E. 
Segnaliti». A. Oe Marco, F. Mongoli. A. Iz- 
zo. C. Santamaria Ferraro, R. Coloslnl. 
Regia di L Macclonl e M. Tagliaferri. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla, 42-Tel. 
5730480) 

Martedì alle 21.00. PRIMA. BlancDeZJng- 
Piccoli urti nella notte di Andrea Clulto. 
musiche e regia dell'autore. 

DUE (VicoloOue Macelli,37-Tel. 8788259) 

Alle 18.00. La compagnia TKS I Teatranti 
presenta Incesto. 

ELETTRA (Via Capo d’Afrlca. 32 * Tel. 
7098406) 

Riposo 

EUSEO (ViaNazionale. 183-Tel.4882114) 

Alle 17.00. La Compagnia Italiana presen- 
ta II toatro comico di Carlo Goldoni, con 
Valerla Monconi e Pino Micol. Regia di 
Maurizio Scaparro, scene di Maurizio 
Francia, costumi di Loie Luzzati, musiche 
dIPaoloTernl. .. . ■ - • 

EUCUDE (PiazzaEuclide.34/a-Tel.8082511) 
Alle 17,00. La Comp. Stabile Teatro Grup¬ 


po presenta Mop là * Saltaci sotto comme¬ 
dia con canzonette In due atti di Vito Botto* 
li. Regia di V. Boffoll. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
6796496). Ingresso L. 15.000 
Riposo 

FURIO CAMILLO ' (Via Camilla. 44 - Tel. 
... 78347348) 

Alle 18.00. Lunedi 0 martedì, dimostrazio¬ 
ne di lavoro del laboratorio di Cara Oe Flo- 
. ' rlan e Giovanna Summo. 

’■* Alle 19.00. Radio Gioia Paradals Amica, di 
econ Giovanna Summo. • 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S. Giovan¬ 
ni. 20-Tel. 7008681) 

Riposo «’*■ ’'"• v - • ■*- 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37-Tel. 6372294) 

RipOSO 

GOLDFINCH CLUB-BIRRERIA (Piazza della 
Pollarola. 31 -Tel. 3230603) 

Alle 21.00. La Compagnia Aries presenta 

V Un uomo è un uomo di 8ertold Brecht con 
. Barbara Valmorln, Gianfranco Varetto. 

Regia di Werner Wass. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 5810721 / 

. 5800989) 

Alle 22.30. C’hanno rotto lo stivala con 
, Landò Fiorini. Giusi Valeri. T. Zevola. L 
Romano. Regia di Landò Fiorini. 

INSTABILE DEtTHUMOUR (Via Taro. 14 - Tel. 

■ 8416057-8548950) - • 

■ Allo 10.30 Infinito e Sa fossi foco con Da- 
' nlela Granata e Blndo Toscani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tei. 

,. 4873184} 

* Alle 17.30. Nostalgia nostalgia per piccina 
\ 1 che tu sla. Oue tempi di Dino Verde, con 

• f Dino Verde. E. Serrerà e la partecipazione 

- di Carlo Molvese. 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso. 1 - Tel. 6617413} ; 

Riposo .. v ,, , 

L’ARCI LIUTO (P.zza Monteveccio, 5 • Tel. 
.6879419) • 

Oomant alle 21.00. Teatro Proposta pre- 
senta 9lamo tutti... Libertini di Alma Dad- 
‘ darlo, con Elisabetta De Palo. Blndo To- 

V scanl. Rgla Walter Manfrè. 

Domani alle 22.00. Poesia e musica di e 

• ■ con Enzo Samaritani. • 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 * 

. Tel. 6783148) 

Sala Azzurra: alle 18.00. Dosto a Jesklj In 
Concartcomlqua. Regia di Pino Ferrara. 
Sala Bianca: alle 17,30. La «ara dalle oc¬ 
casioni perdute scritto e diretto da Aurelio 
: Caressa. con M.F. Glammarloll. F. Baga- 
i gli, S. Tortarolo, C.A. Magi. A, Caressa. E. 

- Ercoli. • .. •« 

Domani alle 21.30. Un giorno qualunque. 
Michele Amodorl In concerto. Data unica. 

. Sala Nera: alle 17.15. Sax, Droga and 
roclt'n roll di Eric Bogoaian. con Pier Fran- 
- casco Censi. 

• Alle 18.30. Ohi, ohi che male di Mario Mo- 

■ deo, con I l'oro due. . •• ••• 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 14 • Tel. 

. . 6833867) ... .- :Vv; •„;>*. .. I 

Riposo '“v'r‘■ :''>• >• ' 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14-Tel.3223834) 

( Alle 17.30. Comp. di Prosa Silvio Spaccasi 
presenta La nuvola a il tuono con S. Spac¬ 
casi. Rosaura Marchi. Regia di S. Spacco- 
‘"•wl 

METATEATRO (Via Mameli.5-Tel. 5895807) r 
Alle 18.00. La Famiglia delle Ortiche pre- 
. senta II protone del Caslllno da Petrolio di 
‘ P.P. Pasolini. Adattamento di Giuseppe 
Bertolucci a Antonio Piovanoli!, con A. ! 
Plovanelll. Rogladi G.Bertolucci. . N ,ì 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • Tel. j 
485498) 

-‘. Jr Allo 17.30. L’esibizionista di L. Wertmul- | 
ler, con Luca De Filippo. Albina Cene». Ma- 
■ rio Scarpetta. Giuliana Calandra. Regia di 


L. Wertmutler. =•". • . ■ . 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 17 - Tel. 
3234890-3234938) 

Alle 17.00. Gigi Proietti con lo spettacolo A 
me gli occhi bis. 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel 77206960) 

Riposo . 

OROLOGIO ' (Via de' Filippini. ‘ 17/a -Tel. 
68308735) 

SALA GRANDE: alle 17.30. La Comp. Il 

- Pantano presenta II coraggio di uccidere 
di Lars Noren. Regia dì Claudio Frosi. con 
Nino Bernardini. Giorgio Tausanl, Beatri* 

' ce Palme. 

SALA CAFFÈ: alle 18.00. Donna di un uo- 
. mo di ’Astrid Roemere, con Elettra 8aldas- 
sari e Shawn Logan. Regia di Rosamaria 
■ . Rinaldi. • - .. 

SALA ORFEO: alle 17.30. La compagnia 
Teatro Mobile presenta II diario di un paz¬ 
zo di Nicola) Gogol. Regia di Gianni Pulo- 
" ne. • ■ -*• •- 

OSIRIS (Largo del Librari. 82/a - Tel. 

. 68804171) 

Martedì alle 22.00. La Poeteca presenta 
Marcella Goa, Salvuccl a Callstt. Conduce 
Pilar CasleMngresso libero. 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro - Tel. 

88842288) ..... .-v-T'■■■•• 

' RIPOSO . : 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIOM (Via Naziona¬ 
le, 194 - Tel. 4885465) 

Sabato alle 18.00. Dada l'arte della nega¬ 
zione In Per lavora da Breton-Soupoult. 
Regia di Momè Periini, 

PARtOU (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 8083523) 

- Alle 17.30. Mariangela D'Abbraccio e 
Massimo De Rossi In Sunshine di W. Ma* 

- atroslmone. Ragia di Marco Mattollni. - 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria, 14* 

. Tei. 7856953) 

Mercoledì alte 21.45. Stasera che sarata. 
Testoeregiadl Alberto Macchi, 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4885095) 

Alle 17.00. Rossella Falk In Boomerang di 
’ Bernard De Cosia. con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommasi. Regia 
di Teodoro Cassano. Ultima recita. 
POLITECNICO (Via G.8. Tlepolo. 13/A • Tel. 
3611501) 

Alle 21.00. La Comp. Te)eme Teatro pre¬ 
senta 11 simposio di Platone. Rogla di 
Francesco Tarsi, adattamento di Alberto 
Gessanl, . ;«*.• :* i ■ 

QUIRINO (Via Mfnghettl.1 -Tel. 6794585) & 

Domani alle 21.00. Ente Teatrale Italiano 
' presenta Lo Siregagatto • Premio di Tea¬ 
tro per Ragazzi: O Bando presento Se 
Menlei Photocena. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Te!. 
68802770) • *. ' 

Alle 17.00 e alle 21.00. La Cooperativa 
Checco Durante In É tometo Romolo da 
l'America di Virgilio Faini, con Altiero Al- 

- fieri. .. . — ••• ..• .‘k- c, 

SALA PETROS1NI (Via Romolo Gessi, 6 • Tei. 

- 5757488) 

Alle 17.30. Il diavolo e l’aoqua santa - Vile 
e miracoli di Gioacchino Belli di Fiorenzo 
: . Fiorentini e Ghigo de Chiara, con F. Fio¬ 
rentini, Lilla Katle, Valerio Isodorl. Musi¬ 
che di Paolo Gatti e Alfonzo Zonga. Regia 
' di Fs Fiorentini. . - . r 

SALONE MARGHERITA' (Via Oue Macelli, 75- 
, Tel.6791439) „ ... .... 

Chiuso :. • • r . ; -.\*V ,. 

SISTINA (Via Slatina, 129-Tel. 4826841) 

Alle 17.00. La Premiata Ditta in Preferisco 

Ridare a 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia. 80 • Tel. 

3223555) -, ... .. . . . : , | 

Riposo •• . ' 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG <L,go N.' 


^ Cannella, 4-Splnaceto-Tel. 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO '(Vicolo dei Panieri, 3 -Tel. 
5896974) 

Alle 18 00. Teatroinarla Stanze Luminose 
presenta Empedocle tiranno di M. Gran¬ 
de, con A. Bordini. M.T.Jmseng, U. Mar- 
gio, G. Pontani. L. Rigoni, F, Senica. Regia 
di A. Berdlni. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L.Speroni. 13-Tel.4112287} “ 
Alle 20.45. L’albergo del libero scambio di 
. Georges Feydeau con M. Lombardi, £. De 
Marco. L. Di Rienzo, P. Lo Plano. S. Slmo* 

; netti, P. Villano. C. Faina, M, Concetta 
Maiorano, C. Caferri. Traduzione, adatt. e 
regia di G, Calvlello. - «»•-. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 871 - Tel. 
30311335-30311078) 

Allo 20,00.10 Piccoli Indiani di A, Chrlslie. 
con Silvano Tranquilli, Bianca Galvan. Gi¬ 
no Caasani, Anna Masullo, Riccardo Bar¬ 
bera. Turi Catanzaro. Nino D'Agata. Gian¬ 
carlo Siati,- Stelano Oppedlsano, Sandra 
- Romagnoli. RegiaG.Siati. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 25 - Tel. 
5896787) • - A — v . , 

RIposo : *’• • ' v • -•* ; 

TEATRO BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tei, 732324) 

' Giovedì elle 21.00. Serata per la raccolto 
r di (ondi per l'acquisto di apparecchiature 
sanitarie per II Centro antiviolenza dell'o¬ 
spedale di Tuzla. GII artisti per la Bosnia, 

, conduce Serena Oandlni. Regia di Pranza 
DI R08a.v:.v- .... i. -. 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 • Ostia 
Udo-Tel. 5098539) 

Allo 21.00. Brillanti, sciantose • champa¬ 
gne di Daniel Martlnez. con M. DI Martino. 
G. Pontino. A. Di Francesco. F. Plnto. F. 
Gìannubllo. 

TEATRO SOTTO IL PATROCINIO v. ‘ 

DELLA aRCNEVIIH :‘ ^ - 

Alle 17.30. Presso II teatro In Viale Duilo 
Cambellotti. 11 (Torbellamonaco) • Piran¬ 
dello e le donne, spettacolo-happening 
con gli attori della compagnia teatrale II 
Gruppo, Regia di Edoardo Torrlcella. In* 

■ grosso libero, 

TEATRO S. RAFFAELE (Via VoMImigUa. 8 - 
Tel. 6535467) 

Sala Cilindro: martedì alle 21.30. L’alba li 
giorno la noti# di Darlo Nlccodeml, con 
Paola Di Girolamo e Pino Cormani. Regia 

■ di P. Cormani. .v <.<■ ^ 

£Sala Grande: Riposo ’ ’'X~r*<ì' < ,; ->* *'?. -T 
TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 • 
Tel. 5881637) . 4 >,..... • 

'RIPOSO - v.;’'-. '••• • 

TENDASTRtSCE (Via C. Colombo • Tel. 

• 5415521) . v . ...••! 

Riposo ' • " ’• - j 

TORDI NONA (Via degli Acquasparta, 16-Tei. 
68805890) 

Alle 17.00. Cerna di struzzo di Adriano 
Vlanello, con Marco Glalllni, Sabrina tm- 
pacclatore, Antonella Alessandro. Rolan- 
’ do Ravello, Massimiliano Franciosa. Ro¬ 
gla di A. Vianollo. . >.. .■ .;•»■ • 

TRtANON (Via Muzio Scevola, 1-7880985) ; 
Riposo 

ULPIANO (ViaL.Calamatta.38-Tel.3218258) 

. Riposo . • •> .■• .• 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel. 

. 68803794) 

Alte 17.30. Toatro Stabile dell'Umbria pro- 
' sento Nella gabbia oi Henry James. Dram¬ 
maturgia di Enzo Siciliano. Regia di Luca 
‘■'V Ronconi, 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel. 

. 5681021) 

• Alle 18.00. La Famiglia delle Ortiche pre- 
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ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

AUGUSTUS - EXCELSIOR - UNIVERSAL 

ALLEGRE E SFRONTATE ARRIVANO LE BUTTANE 

“A Cannes c'è clima di scandalo ... IL MESSAGGERO -fi; 

"Un film con le stimmate dello scandalo" ; CORRIERE DELLA SERA 

"Quanta umanità in quell'inferno del sesso!” A.Pizzuto LA SICILIA 

| “Si oltrepassa ogni limite di sopportazione e di decenza" G.L. Rondi IL TEMPO 
"LE BUTTANE" di Aurelio Grimaldi, aspro, violeto ha dato una mazzata in testa a 
un festival di film belli o meno belli ma comunque educati, assennati, colti o 
persino sublimi. ,L. Tomabuoni LA STAMPA" 


MARCO RM e M-U RIZIO TEOESCl 1 



ORARIO SPETTACOLI: 17-16,50-20,40-22,30 UNIVERSAL: 17-19-20,45-22,30 
VIETATO Al MINORI D114 ANNI 


senta Stabat Melar di Antonio Tarantino, 
regia di Cherlf, scono di Arnaldo Pomodo¬ 
ro. Protagonista Plora Dogli Esposti, 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova. 522/B • 
Tol. 787791) 

Riposo 

VTTTOR1A (Piazza S. Maria Liberatrice. 8 -Tei 
5740598-5740170) 

Alle 18.00. GII ospiti di Vittorio Cattò, con 
E. Cattaneo. P. De Giorgio, P. Fenili. C. 
Fibbì, P. Fosso, A. Lucci, 0. Slmonetti. Re¬ 
gia di Vittorio Cattò. ... . . 


ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(Via Giovanni Castano.39-Tel. 2003234) - , 
All'Ippodromo delle Capannello • Via Ap- 
. pia Nuova, 1245 - l'Ass. cult, REM tutte ie 
giornate (estivo organizza: animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, manglafuo- 
co, giocolieri, karaoke, musica; grattiti e 
aeografo con LeRoy e Icoyes. 

Dalle 14.30. Animazione e giochi con il 
teatro delle Bollicine di Pietro Marchiori. 
Magie comica con I pagliacci giocolieri di 
Giovanotto. Musica popolare a zigana con 
il gruppo Acqua Ragia , . . -v-< 

8I8U0TECAXIIICIRCOSCRIZIONE il 
(Tel. 5611815) . : *' 

Riposo 

CRISOGONO ' ' • 

(Via S. Gallicano. 8 -Te). 5280945-536575) 

■ Riposo 

DELLE ARTI 7 : - 

(Vla Sicilia, 59-Tol. 4818598) 

Riposo ^ , . *, 

DON BOSCO ; ' 

(Via Publio Valerio, 63-Tel. 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta. 2- Tel. 6879670-5896201) 
Riposo - 

GRAUCO 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7822311-70300199) 
Alle 16.30. Cartoon comic horror show tut¬ 
to da ridare. Antologia di disegni animati. 
QUIRINO (ViaMinghettl.1-Tol.6794585) 
Domani alle 21.00. Ente Toatralo Italiano 
presenta Lo Stregagatto • Premio di Tea¬ 
tro per Ragazzi: O Bando presenta Sa 
MehteaPhotocena. . **;•■ • 

TEATROM0NGI0V1N0 v *'*. 

(Via G. Gonocchi, 15 - Tel 8001733 * 
5139405) . v; 

Riposo ‘ ' . • 

TEATRO D’OGGI CATACOMBE 2000 

(Via Lablcana. 42-Tol. 7003495) •. 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 

(Vlalo Ventimlglla, 6 - Tel. 6534729) 

Riposo 

TEATROVERDE 

(Circonvallazione Glanlcolenso.10 - Tol. 
5882034-5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI ? 

IVia Appio Nuova.52?-Tel.787791) . 
Ripose 


D’ESSAI 


Caravaggio 

Via Paisieilo, 24/B, Tel. 8554210 

Molto rumore por nulla 

(1^18.1^20.^22;^).L. 7.0 

Delle Province • 

Viale del le Province, 41, Tel. 44236021 

Film bianco 

( 1[6.30 : 18.3I>20;30 : 22.30) 1.7.0 

Del Piccoli 

Via delta Pineta,15. Tel. 8553485 

Charlotti pellegrino 1 
(11.00 Ingr. gratuito) 

Aladdin 

(15.00 : 16.30:1&:00)'; >< . L.7.0 

Del Piccoli Sera 

Via della Pineta,15. Tel, 8553485 

Holmat 2:1 lupi tf I Natalo 

(versione originale, sott. italiano) iy * 
(19.3CL21.3q)" .L. 8.0 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19, tei. 5803622 

The remalns of th# day 
(Quel che resta dal giorno 

07.30-20. OO;^:^))." L.7.0 

Raffaello 

Via Terni. 94, Tel. 7012719 

La casa dogli spiriti 

( 16.30-19.30-22730).- *■*" ; : ;; L. 6.0 

Tlbur 

Via degli Etruschi. 40. Tel. 495776 ■ 

Adamo fù l’uomo felice pe 
ché— 

Spettacolo teatrale 

(16.30)..................L ; 7.0 

Tiziano 

Via Reni. 2, Tel. 3236568 

Il socio 

(17.00-20.00-22.30) L.5.0 


Azzurro Sci pioni 

Via degli Scipioni 82. tei. 39737161 
Sala Lumiere: * ■ 1 • !rM 

28 magalo 1974-La strage di Brescia di 

Ago9tiTl7.30) 

il diavolo In corpo di Autan-Lara (10.00). 

Il terzo uomo di Reed (20.00) 

La dolca vite di Federico Pollini (22.00) ; 
SalaChaplin: 

Lantoma rosta di Kaige (17.00) 

Addio mia concubina di Kaige (19.00* 

22 . 00 ) .... . .. 

Azzurro Melies - 

Via Emilio Fa' Di Bruno 8. tei. 3721840 
Saia Pollini: 

il posto dalle fragola di Bergman (18.30) 
Miracolo a Milano d» Oe Sica (20.30) 


Las Amante di Malie (22.30) 
Saia Melies: riposo 


Tessera gratuita: ingresso L. 10 000 inclu¬ 
sa consumazione 

Brancaleone 

Via Levanna 11, tei. 8200059 • 

The rocky horror pletore show di J. Shar* 
' man (21.00) 

La piccola bottega degii orrori di F. 07 

(22.30) 


Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli m Viale della 
Pineta 15. tei.8553485 
Domani: La classo operale va in Paradiso 
di Elio Petri 

(1900) Abbon. L. 10.000 (5 spettacoli) 

Fed. Itat. Circoli Dei Cinema 

Via Giano della Bella. 45. tei. 4423578-1 
Domani: La circostanza di E Olmi 
(18.00-21.00). 

RlmatudioSO 

PiazzaGrazioli,4. lei. 67103422 


Grauco 

Via Perugia. 34. tei. 7824167-70300199 . 
Cinema georgiano: Ashlk Kerlb di Parad- 
zanov (soli, italiano) (19.00) 

Cinema turco: Hotel Madre Patria ci Omar 
Kavur (21.00) 

Il Labirinto 

Via Pompeo Magno. 27, tei. 3216283 
SALA A: Picnic sulla spiaggia dì G Cha- 
da(16.00-18.10-20.20-22.30) 

SALA B: La strategia della lumaca di S. 
Cabrerà (16.00-18.10-20.20-22.30) 


La Società Aperta 

Via Tiburtina Amica. 15/19. tol. 4462405 


Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale, 194, tei. 4885455 
SalaRosseliini • 

Rassegna «il cinema di Bernardo Berto¬ 
lucci- 

Novecento, atto I e atto II (16.30) 


Politecnico 

Via G.8. Ticpolo 13/a. tei. 3227559 
Bonus malus di Vito Zagrno (17 15' 

La vaile del peccato di Manoel De Oliveta 
(19.00-22.00) 

...;..l. 7.000 

W. Alton 

Via La Spezia, 79. tei. 7011404 


Riposo ; 


Kaos 

Via Passino. 26. tei. 5136557 
Riposo 

Tesse r a L. 5.COO 

Un film profumato alia fragola L b 000 


Clamoroso succèsso per H film che rappresenta 
ufficialmente l'Italia al 


•Q***»0 47° FESTIVAL DI CANNES 

t<- «K »<_v: • .< «-4 .WAmV f , sV:: . vud 1 , 7 ~. 


ETOILE - PARIS - ADMiRAL 

IL FILM DI CUI TUTTO IL FESTIVAL PARLA 

Così la crìtica: 

Un film sorprendente e affascinante ... inchioda alia poltrona durante l'intera sua 
durata. ^ (IL GIORNO) 

Un dominio splendido di tutti i mezzi del cinema.:, un linguaggio che inonda, fol¬ 
gora, scuote. (IL TEMPO) 

“Una pura formalità“ è costruito, girato,' montato con un'abilità, un talento, una 
sensibilità espressivi assolutamente eccezionali. . • (IL MATTINO) ■> 

Scuote i nervi e stimola l'intelligenza... Ecco un cinema che si vorrebbe vedere 
tutti igiorni, -fe. ?• . .»........... ... (L'HUMANITE) 

Un'espressione di ottimo cinematografo, di taglio europeo o addirittura america¬ 
no, con tempi inesorabili e affondi emotivi a colpo sicuro. (CORRIERE DELLA 

SERA) :0 '.'V-r-- v"- «*;■ 

Forte ritmo... interpretazione magistrale di Depardieu,'Poianski, e Rubini... Effica¬ 
ce la colonna musicale di Ennio Morricone. - (VARIETY) 

Il film conferma la forte personalità artistica di Tornatore... Depardieu e Poianski 
protagonisti superbi, va.. (LA NAZIONE) • 

Un grande esempio dell'inventiva di Giuseppe Tornatore. (THE HOLLYWOOD 
REPORTER) * 
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PRIME 

EtoJI© Una pura formalità 

p. in Lucina. 41 di G Tornatore, con G Depardiev, R PofansJu ( Italia 94) • 

Tel. 6878125 Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 

0r 53 * 55 memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 

20.20 - 22 30 metafisico, tutto in una notte. N.V. Ih 50' 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Gregoiy Trappole d'amort 

v. Gregorio VII, 180 diM Rydeit, conS Sione, R Cere (Usa 93) • 

Tel. 6380600 Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a- 

0r ‘ 53 * 53 mante- di Sautet Un -lui» incerto fra t'amante e la moglie 

20 30 - 22 jo appena lasciato. Un po' più sexy dell'originale. N.V. Ih 50’ 

L. 1 0.000 Melodramma ★ ## 

Muttlplex Savoy 2 Jaek Colpo rii Fulmina 

v. Sorga mo, 17/25 di S Wincer, con P.Hogan, C Goodmgjr - 

Tel. 8M1498 % La pistola piu veloce del West e un suo allievo scoprono 

0r - ■ 53 ch ® l’America può essere una terra di grandi opportunità. 

20.30 - Z2.30 A meno che la legge non arrivi prima di loro 

L. 10.000 Avventuroso# 

Acadomy Hall Trappola d’emore 

v. Stamlra, 5 diM, Rydeil. conS Storte, R. Cere (Usa 93 ) • 

Tel. 442.377.78 Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L’a- 

0r ' JS22 ' 5:X mante» dì Sautet Un -lui» Incerto Ira l'amante e la moglie 

20.30 - 22.30 appena lasciata. Un po’ più sexy detl’origlnale. N V. Ih 50' 

L. 10.000 Melodramma ir tri* 

Eurctne Una pallottola spuntata 33 ft 

v. Liszt. 32 di P. Segai, con L Nieisen, P. Pr&lcy (Usa 94) ■ 

Tel. 5910986 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 

0r ’ 23 * 5 5£ Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre- 

20 40 • 22 30 b | n impegnato nella lotta anti terroristi N V. 

L. 10.000 Brillante## 

Hollday Maniaci santlmantall . 

l go B Marcello, 1 diS Jzzo, con R Tognazzi, B De Rossi (Italia 94) • 

Tel. 8548326 Riunione di famiglia In un casale alto porte di Roma. Ses- 

0r - 53*53 so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle aito presecon 

20.30 - 22 jo l'alchimia dei sentimenti. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Commedia* 

Muttlplex Savoy 3 Troppo eoi» 

v. Bergamo. 17/25 di G Bertolucci, conS Guzzanti (Italia 94) - 

Tel. 8>H498 14 personaggi e II fa tutti lei, la «satirica» di «Tunnel». 

0r ' 55 ’ 53 Giornalista, star del rock, cuoche E sullo sfondo le disco» 

20.25 • 22.30 !#cha d , Ripone N V. 1 h 30* 

L. 10.000 Commedia 

Admtral Una piva formalità 

p. Vertano, 5 diG. Tornitore, con G. Depardieu, R Polanski (Ralla 94) • 

Tel. 854J196 Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 

0r ' 5'X ' 55 memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 

20.20 - zlx metafisico, tutto In una notte. N.V. ih 50’ 

L 10,000 Drammatico #★ 

Europa Sana» palle 

c Italia, 107 di A D'A latri, con A Gahena, M. Chini (Italia '94) • 

Tel. 8555736 Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba- 

0r ’ ÌS‘52 n0 11 tranquillo ménage di una coppia, Immersione In un 

20.40 - 22.30 mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Induno II giardino sagrato 

v, G. Induno, 1 dtA Hotland,conKMoberfy.M.Smith (Usa 94) • 

Tei. 5812495 La storia di un luogo segreto dell'Infanzia e della fantasia, 

0r ' 53*53 narrata dalla Agnleazka Holland di -Europa Europa» e 

20.30 - 22.30 prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età. N.V. 

L 10.000 Drammatico# 

New York Oeronlmo 

v Cave. 36 diW Hill, con R Duvall, G Hockman (Usa 94) ■ 

Tel. 7810271 Geronimo, Irriducibile capo Apache, e un pugno di glac- 

0r ‘ 53 nn ch ® b,u ch ® cacano 01 convincerlo alla resa Quasi un ro- 

20.10 - 22J0 manzo di formazione ne! selvaggio West NV. Ih 55' 

L. 10.000 Western ★★ 

Adriano ^ Oorontmo ’ • 

p. Cavour, 22 di W. Hill, con R Dvuatl, C Hockman (Usa 94) ♦ 

Tel. 3211896 Geronimo, Irriducibile capo Apache, e un pugno di glac- 

0r ‘ 5*?£ <***»* che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro- 

20.10-22.30 manzo di formazione nel selvaggio West. N.V, Ih 55' 

L. 10,000 Western## 

Excolslor La Puttana 

B. Vergine Ca rmelo, 2 di A. Gnmaldi, con L Sardo, G. Jelo (Italia 94) • 

Tel. 5292296 Allegre e disinibite, ma anche sconlìtto dalla vita. Sono le 

0r ' 23 " 53 «buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta In 

20.40-22.30 stile quasi documentaristico. N.V. Ih 22' 

L 10,000 Drammatico## 

King Mister Hula Hoop 

v, Fogliano. 37 diJ. Coen, con T. Robbms, PautNewman (Usa) - 

Tel. 86206732 1956 , Norvllto Barnes sbarca a New York, proveniente de 

0r ‘ ‘ 53 Muncie dove si è laureato In gestione aziendale Impa- 

20 io - zz.30 zlente di dare la scalata al mondo degli affari. 

L. 10.000 Brillante### 

Nuovo Sacher Caro diario • 

l go Asclanghl, 1 di N Moretti, con N Moretti, R Carpentieri (Italia 93) - 

Tel. 5818116 -In vespa»: viaggio fra le strade di Roma «Isole» risate e 

0r 55*53 ' solitudine sulle Eolie. «Medici» 1 parabola sulla malattia 
20.25-zz.3O BélloeImportante.Moretti.Insomma N.V Ih40' 

L. 10.000 Commedia-### ## 

Alcaxar nim rosso - 

v. M. Del Val, 14 diK Kieslowskl, conJ. L Tnnhgnant. 1, Jacob (FPoì 94) - 

Tel. 588.0099 Atto finale della trilogia su) colori di Kieslowskl. Che am- 

0,1 «SS* S*a blenta la vicenda nella monotona Ginevra. ! personaggi 

20.30 • 22.30 s’Incroclano senza conoscersi. Finché II destino... 

L 10.000 Drammatico ★#★ 

Farnese Fsartoss. Senza paura 

Campo de' fiori. 56 dtp Weir, conJ Bndges, 1 Rosselhm (Usa. 94) • 

Tel. 6864395 Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae- 

0r ‘ 23 r ®o- £ la sua vita cambia. Peter Welr, l'australiano del* 

20.10 - 22.30 |'« Attimo fuggente-, cl spiega come. N.V. 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Madison 1 Mrs. Doubtflro 

v. Chlabrera, 121 di C. Columbus, conR Williams, S. Field (Usu, 93) • 

Tel. 5417926 Padre di famigli a Innamorato del bambini, ma separato, si 

0f ’ 55*53 dà ® n|m * ® all’educazione dei pupi. E diventa un 

20.25-22J0 -mammo» perfetto. N.V. Ih 40’ 

L. 10.000 Commedia#### 

Paris v Una pura formalità 

v. M Grecia. 112 diG Tornatore, con C Depardteu. R Polanski (Italia 94) • 

Tel. 7598568 - Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 

0r ' 53’ 55 memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 

20.20 ♦ 22.30 metafisico, tutto in una notte. N.V. ih 50' 

L 10.000 Drammatico## 

Ambassado Pas lwa««sMMll brontoloni - / • 

v. Accademia Agiati, 57 di0.Peirie, con J,Lemmon, W.Matthau • 

Tel. 5408901 Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 

0r ‘ * SS nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita ò scorv 

20^0 * 22 20 volto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

L. 10.000 Commedia-# 

Fiamma Uno Mieter Nula Hoop 

v. Blssolati, 47 dtJ Coen, con T Robòins, PautNewman (Usa) • 

Tei. 4827100 1958, Norvllto Barnes sbarca a New York, proveniente da 

® r ' 55" 55 Muncie dove si ò laureato In gestione aziendale. Impa- 

20.15 -Z2.30 zientodl dare la scalata al mondo degli affari.. 

L. 10.000 Brillante ★#★ 

Madison 2 Coppia d’aztono 

v. Chlabrera, 121 diH Ross, conK. Tumer, D. Quaid. (Usa 94). • 

Tel 5417926 Aggiornamento di Nlck e Nora In chiave farsesca. Con 1 

0r- 53'53 due divi alto prese con una minacciosa spia cecoslovac- 

20.30 - 22.30 ca. N.V. Ih 25' 

L. 10.000 Commedia ★ 

Quirinale My lite 

v. Nazionale, 190 dtB Rubin, conM Keaton (Usa 94) • 

Tel. 4882653 Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopro 

0r ‘ 53 ™ malato di cancro Passerà 1 suol ultimi mesi preparando 

20.00 - 22.30 un film-testamento per l’erede N.V ih 50' 

L.S.000 Drammatico# 

America Cuba libre - ^ 

v. N, del Grande. 6 dt$,Nopkins>conE.Esievez > C.G<X)ding(Usa94) • 

Tel 581.6168 Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano strada e 

0r ‘ SS ’ SS 81 «'itrovano prigionieri dell'lncubo Ovvero di un quartiere 

20.30 - 22.30 Impreclsato dove la notte è -off limita». N.V. Ih 50' 

L. 10.000 Azione ★ 

Fiamma Dua Bamabo dalla montagna 

v. Biaaolati, 47 di M Brenta (Italia 1994) • 

Tel 4827100 Da un romanzo breve di Buzzatl, Mario Brenta, cineasta 

0r ' 5*5 " 23 viclno 8 Ermanno Olmi, ha tratto un film sincero e contem- 

20.10 - 22.30 piativo sul rapporto tra l'uomo e la natura. N.V. Ih 30' 

L 10.000 Drammatico## 

Madison 3 Faarteaa. Saura paura 

v Chlabrera, 121 diP Weir, conJ. Bndges,!. Rosselhm (Usa. 94) • 

Tel. 5417926 Un uomo sopravvive miracolosamente a un Incidente ae- 

0r 55*53 r *o. E la sua vita cambia. Peter Weir, l'australiano del- 

2026 • 22.30 1'«Attimo fuggente», cl spiega come. N.V. 

L. 10.000 Dramm etico *★ 

Qulrinetto - L'Infamo 

v. Mlnghettl. 4 diC Chabrol, con E. BNxrt, F. Cluzet. (Fr 94) - 

Tel. 6790012 Può la gelosia essere un Inferno? Risposta: lo può Spe- 

53*53 clalmente se la moglie è bellissima e candì da Esellregi- 

20.30 • 22J0 flta a Chabrol, specialista dei sentimenti. N.V. 1 h 40’ 

L. 10.000 Drammatico## 

Arifton Vivere 

v. Cicerone. 19 diZ Yimou (Taiwan 1994) • 

Tel. 321.259 Una («miglia cinese tra le molto vicissitudini sociali e poli- 

0r ’ SS "SS tfei del suo paese dagli ani Trenta ad oggi. Tra guerra clvl- 

20,05 - 22.30 le, -Grande Balzo-e rivoluzione culturali. N.V 2h5‘ 

L 10.000 * Drammatico### 

Garden Jack Colpo di Fulmina 

v.le Traatovere, 246 diS Wmcer, con P.Hogan, C Goodmgjr, - 

Tel 5812848 La pistola più veloce del West e un suo allievo scoprono 

0r 53 ’ 53 che l’America può essere una terra di grandi opportunità. 

20.30 - 22.30 a meno che la legge non arrivi prima di loro. 

L. 10.000 Avventuroso# 

Madison 4 Banohstto di «tozza 

v. Chlabrera. 121 ' di A Lee, con W. Chao, M. Lkhtenstan (Taiwan 93) • 

Tei. 5417926 -Vlzletto» alla cinese: coppia di gay deve «recitare» quan- 

0r ’ 53*53 do 1 genitori vengono In visita. Un insolito film talwanese, 

20.30 - 2220 0rso d - oro a Berlino '93. N.V. Ih 42' 

L. 10.000 Commedia#### 

Roste ScMndlsr’a Ust 

p. Sonnino. 7 diS Spielberg, con L Necon, R Ftennes (Usa 93) ■ 

Tel. 5810234 il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

Or. 17.00 - 21.00 di Schindler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 

ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V. 3h 15’ 

L. 10.000 Drammatico #★★ ### 

Astra Banchetto di nozze 

v.le Jonio, 225 J di A Lee, con W, Chao, M bchtenstein (Taiwan 93) ■ • 

Tel. 817.2297 -Vlzletto» alla cinese: coppia di gay deve -recitare» quan- 

Or. 16.00 - 22.30 do | genitori vengono in visita. Un insolito film talwanese, 

Orso d'oro a Berlino '93. N.V. Ih 42' 

L. 10.000 ' ' Commedia #★ ☆☆ 

Gioiello Qual olia vasta dal piamo 

v Nomentana, 43 dij Ivory, con A Hopkins, £. Thompson (GrBret. 93) • 

Tel. 8564149 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea- 

0r ' 222 'Mon lo "- ovviamente Inglese, che serve per vent’annl nella 

20.00 - 22.30 stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13’ 

L 10.000 Drammatico ★#☆# 

Maestoso 1 Sansa pelle » • 

v. Apple Nuova, 176 di A D'Alatri, con A Gahena, M. Ghtnt (Italia 94) • 

Tel. 788086 Strane lettere d'amore firmate da uno sconoecluto turba- 

0r ' 53*55 II tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 

20.20 • 22.30 mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

L. 10.000 Drammatico## 

Rialto Mrs. Douàtflrs 

v. IV Novembre, 156 diC Columbus, conR Wì’hams.S Fteld (Usa, 93) • 

Tel. 6790763 Padre di famiglia Innamorato de) bambini, ma separato, si 

0f ' 55*55 d* anima o corpo all'educazione del pupi. E divento un 

20.20 - 22.30 «mammo» perfetto. N.V. 1 h 40' 

L. 10.000 Commedia#### 

Atlantic Myllfe : • ■ 

v. Tuscolana. 745 di R. Rubin, con M. Kealon (Usa 94) - 

Tel. 761.0656 Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

0r * SS «vi OA malato di cancro. Passerà 1 suol ultimi mesi preparando 

20.00 - 22 . 0 O un film-testamento per l'erede. .. 

L. 10.000 Drammatico# 

Giulio Cesare 1 Mister Hula Hoop 

v le G Cesare, 259 dij. Coen, con T Robbms, PaulHewman (Usa) • 

Tel. 39720795 1956 . Norvllto Barnes sbarca a New York, proveniente da 

0r ' 55* 23 ‘ Muncie dove bI è laureato in gestione aziendale. Impa- 

20.10 * 22.30 < zlente di dare la scalata al mondo degli affari.., 

L. 10.000 Brillante #★★ 

Maestoso 2 f Sohlndisr's Ust 

v. Appla Nuova, 176 diS Spielberg, conL Neeson, R Ftennes (Usa 93) • 

Tel. 786066 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

Or. 18.10 • 22.00 <ji Schindler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 

ebrei da morte sicura nel lager, Emozionante. N.V. 3h 15* 

L. 10.000 Drammatico###### 

Rftz Sohlndlsr*s Ust . 

v.le Somalia. 109 diS. Spielberg, con L Neeson. R Ftennes (Usa 93) * 

Tel. 86205683 il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

Or. 17.00 • 21.00 di Schindler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 

ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V. 3h 15* 

L. 10.000 Drammatico###### 

4u£ustual Le buttane 

c. V. Emanuele. 203 di A Grimaldi, con L Sardo, G.Jelo ( Italia 94) ■ 

Tel. 687.5455 Allegre e disinibito, ma anche sconfitte dalla vita. Sono (e 

Or. 17.00 * 18.50 «buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta In 

20.40 - 22.30 stile quasi documentaristico. N.V. Ih 22' 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Giulio Cosare 2 Cronisti d’assalto 

v. le G. Cesare. 259 di R Howard, con M Keaton, G. Cose (Usa 94) • 

Tel. 39720795 Ancora un film sul giornalismo, che per definizione é 

0r ' 55“ 23 d’assalto. Siamo nella redazione del nowyorchese -The 

20.10 • 22.30 Sun» dove te soddisfazioni arri vano col contagocce. 

L. 10.000 Commedia# 

Maestoso 3 Film rosso v , 

v. Appla Nuova. 176 diK. Kiesbuskì, conJ. L Tnnhgnant, 1 Jacob (F-Fbl. 94) • 

Tel. 766066 Atto finale delia trilogia sui colori di Kieslowskl. Che am- 

0r ' 53*55 blenta la vicenda nella monotona Ginevra. 1 personaggi 

2020 - 22.30 s'Incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

L. 10.000 Drammatico ★★# 

Rivoli . Fttmrosso 

v. Lombardia, 23 diK Kieslowskl, conJ. L Tnnhgnant. 1 Jacob (F-Pol 94) ■ 

Tel. 4680683 Atto finale delta trilogia sui colori di Kiesiowskl. Che am- 

0r * blenta la vicenda nella monotona Ginevra. 1 personaggi 

20.30 - Z 2 JC s’Incroclano senza conoscersi. Finché II destino... 

L. 10.000 Drammatico ★#★ 

Augustus2 Antfte, una denna tutta sola 

c. V. Emanuele, 203 diM. CooUdge, con G. Davis, S. Rea (Usa 94) ■ Altra storia al 
Tel. 687.5455 femminile per Martha CoolldQe dopo -Rosa scompiglio». 

0,1 SS" JSS Ch ® succede a una bella di Brooklyn se decide di diventa* 

- 20.30 - 22 jo re ma( j re Be» Z a avere un uomo accanto? 

Ir. 10.000 Sentimentale #★ 

Giulio Cesare 3 Film rosso ' •- 

v le G Cesare, 259 , di K. Kieslowskl, conJ. L Tnnlignant, Uocob (F-Pol. 94) • 

Tel. 39720795 Atto finale della trilogia sul colori dt Kieslowskl. Che am- 

0r ' 55*23 hienta la vicenda nella monotana'Ginevra. 1 personaggi 

20.10 - 22.30 s’incrociano senza conoscersi Finché II destino... 

L. 10.000 Drammatico### 

Maestoso 4 Una pallottola spuntata 33 K 

v Appla Nuova, 176 di P Segai, con L Nieisen, P. Presley (Usa 94) • 

Tel. 786066 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 

0r ‘ 55*53 Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre- 

zo .20 - 22.30 bin impegnato nella lotto antl terroristi. N.V. 

L. 10.000 Brillanto## 

Rougostttelr Mia mopilaà una pazza assassinar 

v. Salarla. 31 , di T Sch/amme, con M. Myers, N Travts(U$a 94) • 

Tel. 8554305 Biografia di un tipo sfigatissimo con le donne Che final- 

0r - 53’ 53 mente trova l’anima gemella. Ma gratta gratta, c’é qualco- 

20.30-22J0 sa che non va. N.V. Ih 30' 

L. 10.000 Commedia# 

Barberini 1 ì'Iimbouih dal diavolo 

p. Barberini, 52 dij. Rcuben, conM. Culkìn, £. Wood. (Usa 94). • 

Tel. 482.7707 4 II ragazzino pestìfero di «Mamma ho perso l'aereo» si tra- 

0r ' JI'S‘ SS ' - «forma In un piccolo criminale dai tratti demoniaci oppo- 
20.35 » 22.30 st0 a un CO et a neo buonissimo. N.V. Ih 25' 

L. 10.000 Thriller## 

Golden ti» Irr—luti bill brontoloni 

v. Taranto, 36 diD Petne, conJ l^emmon, W.Matthau- 

Tel. 70496602 Torna la coppia più celebre del cinema americano Qui 

0r ' 53 " 53 na,le anziani vicini di casa la cui vita é scon* 

20.30 - 22.30 , volta dall'arrivo di una vedova affascinante^ _ 

L. 10.000 Commedia# 

MaJestJc SeVtlndlsr's List 

v. S. Apostoli, 20 diS Spielberg, conL Neeson, R. Ftennes (Usa 93) • 

Tel. 6794906 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La slorla 

Or. 17.00 • 21,00 di Schindler. Industriale tedesco che salvò un migliaio di 

_ __ ebrei da morte sicura nel lager Emozionante. N.V. 3h 15’ 

L. 10.000 1 Drammatica### *##"’ 

Royal - CutaObra 

v. E Filiberto, 175 diS Hopkins, con £ Esteuez, C Goodmg (Usa 94) * 

Tel. 70474549 Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano strada e 

0r ' 53 ’ 53 8 * ritrovano prigionieri dell'lncubo. Ovvero di un quartiere 

20.30 - 22 J0 Impreclsato dove la notte è «off limito- NV ih 50' 

CIOIOOO-— - Azione# 

Barberini 2 MmUoI eewMmeiiUill . 

p. Barberini, 52 diS. 1 zzo, con R. Toenazzi, B. De Rossi (Italia 94) • 

Tel. 482.7707 Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses- 

0r * HS’ISS so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20.45 - 22.30 l'alchimia del sentimenti. N.V. ih 40* 

L. 10 000 Commedia# 

Greenwichl Blu# 

V. Bodonl. 58 diDerekJarman (Gran Bretagna, 1993) • " ' 

Tel. 5745825 Schermo blu, e stop. Su quell'Immagine che ricorda II eie* 

0r 23 ‘ 55 lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti. Molto 

20.50 - 22.30 originate (e lievemente snob). N.V., Ih 16' 

L. 10.000 Sperimentale## 

Metropolitan lina pallottola spuntata 33 K 

v. del Corso. 7 » diP Segai, conL NiHsen.P. Presley (Usa 94) •" » 

Tel. 3200933 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 

0r ’ 53 ’ 53 • Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 

20.40 - 22.30 b i n impegnato nella lotto ami terroristi. N.V. 

L. 10.000 Brillante## 

Sàia Umberto II so«no «eoa farfalla 

v. della Mercede. 50 diM Bellocchio, con T Blatte. B. Andersson (Italia 94) ♦ 

Tel. 8554305 .. Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco- 

0r ‘ 53 "J?*? * scenico. Un’Immersione «onirica» nell'universo pslcoa- 

20J0-Z2J0 . nautico secondo Massimo Fagioli 

L. 10.000 Drammatico# 

BariMrinia ,• llUOe iliB’«reob»lino 

p. BarMrlnl. 92 • . . . .... 

Tel. 492.7707 ‘ 

Or. 17.15-19.00 . • •" . 

20.48- 22J0 

L. 10.000 . . 

Greenwlch 2 liso*»* dalla farfalla 

v. Bodoni, 59 di M. Bellocchio, con T, Siane, B Andersson ntaha 94) - 

I 01 ' S5? 2 ?* ** Giovane attore rifiuto il linguaggio verbale fuori da) paico- 

0r ' 53’53 scenico. Un'immersione «onirica» nell'universo psicoa- 

20.30-22.30 ‘ nautico secondo Massimo Fagioli. 

L. 10.000 Drammatico# 

Mignon *■ LadybM LadybM 

v Viterbo, 121 diK. Looch, con C Rock. V. Vega (Gran Bretagna, 94) • 

Tel. 8560493 Nell’Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 

0r ‘ 53*53 sottrae a Maagle tutti 1 numerosi figli. Ma Maggia non è 

20.30 - 2Z.30 . una pazza, né una delinquente. E allora chi ha ragione? 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

UnlvefMl v Le buttane 1 

v. Bari, 18 • di A Gnmaldi, con L Sardo, C Jdo (Italia 94) ■ 

Tel. 8831216 Allegre e disinibite, ma anche scornine dalla vita. Sono le 

0r 522 " 53 -buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi Che le racconta In 

20.45 - Z2JO stile quasi documentaristico. N.V. 1 h 22' 

L. 10,000 1 v ’ Drammatico## 

Capito! ' Trappola d’wnort t 

V. G. Sacconi, 39 diM, Rydeil, conS. Stane. R. Cere (Usa 93) • 

Tal.M3L280 , Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a- 

0r - manto» di Sautet. Un «lui- Incarto fra l'amante e la moglie 

20 - 22 JO appena lasciata. Un po' più sexy dell'orIglnate. N.V. 1 h 50’ 

L. 10.000 Melodramma### 

Greenwlch 3 lltuffo 

v. Bodonl, 59 • diM. Martella, con V. Salemme, C. Natoli (Italia 93) • 

Tel. 5745825 Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati In fisica e 

0r ‘ 53'53 ,0 Rudente che dà loro ripetizioni Un'Indagine raffinato 

20.30 * 22.30 net mondo dell'adolescenza. N.V. Ih 38' 

L. 10.000 Commedia###* 

MuttJplex Savoy 1 Una pallottola spuntata 33 % 

v. Bergamo, 17/25 diP. Segai, conL Nieisen, P. Presley (Usa 94) • 

Tel. 8M1498 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 

0r ' 53 ’ 53 ™ Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 

19.30 - 21.00 - 22.30 b | n impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

L. 10.000 Brillanto## 

Vip 1 Lozioni di plano 

v. Galla e Sldama, 20 diJ. Campton, con H. Hunter, H Keitel (N. Zelanda, 1993) • 

Tel. 86208806 Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 

0r ' 53*53 amante della musica, e un bianco che sembra un aborlge- 

2UJU-22JU no: Il tutto nella Nuova Zelanda dell'800 Bellissimo 

L. 10.000 Drammatico ★#### 


Capranica > 

p, Capranica. 101 ’ 

Tel. €792465 , 

Or. 17.00 

20.00-22J0 ’ 

L. 10.000 

Hai noma dal padra h- 

di J.Sheridan, con D Day Lewts, E. Thompson (Gb 93) • 

1 giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di Gultford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico ★## 

Capran le betta - 

p, Moniecltorio, 125 

Tel. 679.6957 - . . 

Or. 17,15 

20. W - 22 J0 

L. lO.OOp . 

dij. Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa, 93) * 

Il primo film con cui Hollywood affronto II dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi Iniziali. Con un grandeTom Hanks. 

Drammatico ★★ *# 

Clakl 

v. Cauta, 694 

Tel. 33251607 

Or. 17.00-19,00 

20.45-22J0 

L. 10.000 . 

Una pa Bettola «puntata 93 K 

diP, Segai, conL Nieisen, P. Presley (Usa 94) - * 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Ore- 
bln Impegnato nella lotto antl terroristi. N.V. 

Brillante## 

Ciak 2 s 

v, Cauta. 694 

Tel. 33251607 v 

Or. iftOO 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 

dij. Demme, con T. Hanks, D Washington (Usa. 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronto II dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ## ## 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or. 16,30-18.30 * 
20.30-22J0 

L. 10.000 

Jaok Colpo ài Fulmina 

diSWÌncer, con P.Hogan, C. Goodmgjr. ■ 

La pistola più veloce del West e un suo allievo scoprono 
che l’America può essere una terra di grandi opportunità. 
A meno che la legge non arrivi prima di loro. 

Avventuroso# 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or. 16 J0-18.30 

20.40 - 22.30 

L. 10.000 

S tira palla - - 

di A D'Alato, con A Gahena, M. Ghint (Italia 94) • 

Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppia, immersione in un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico ★★ 

Embaasy 

v Stopparli, 7 

Tel. 80/0245 • 

Or. 17.30 - 

20.10 - 22.30 

u. 10.000 .... 

Cronisti ri*assalto • 

di R Howard, conM. Keaton, G. dose (Usa 94) • 1 

Ancora un film sul giornalismo, che per definizione ù 
d'assalto. Slamo nella redazione del newyorchese «The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce 

Commedia ★ 

Empire - 

vie R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 

Or. 16.30 -18.30 
20.30-22.30 , 

L. 10.000 

Dm fcr—taBMH bmrtriwH > . 

diD Petrie, conJ Lemmon, W.Matihau • 1 ■* 

Torna la coppia più celebre del cinema americano Qui 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è scon¬ 
volto dall’arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia ★ 

Empire 2 - 

v.le Esercito, 44 - 
Tei. 5010652 

Or. 16 J0-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

Trappola d'iwori 

di M. Rydeil, conS Stone, R Gem (Usa 93) • 

Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a¬ 
mante» di Sautet. Un «lui» incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale N.V. Ih 50’ 
Melodramma ★ *☆ 

Esperia 

p. Sonnino. 37 

Tel. 5612884 

Or. 17.30 

20.10 * 22.30 

L. 10.000 

L'otà tfoll*lnnooonxa 

diM Scorsese, con D. Day Lewis, M PteifferCUsa 93) • 

Nella New York di fine ’800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosso l'Euro¬ 
pa. Dall’elegante romanzo di Edith Wharton. N.V, 2h 15’ 
Drammatico ★★ ## 

| mediocre 

§ buono 

1 ottimo 

CRITICA PUBBLICO | 

★ ’ # i 

★* *. ## | 

★★* *#☆ 


CLASSICA 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L 6.000 

Rapami; .(16.00^22.15) 

Braodano 

VIRGILIO Via S. Neo retti. 44. Tel. 9987996 L. 10.000 
Maniaci ammantali (16.^18 ; ^^.3^22.30| 

Campagnano 

SPLENDOR 

Aladdln (15.45-17.30-19.15-21.30) 


Collafarro 

AR1ST0N UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L 10 000 

Sala Corbucci: Jack colpo di fulmine (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Una pallottola spuntata (15.45-18-20-22) 
Sala Fellinl: Due Irresistibili brontoloni 

1 15.45-18-20-22) 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15;45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9701015 " 

L. 10.000 

Sala Uno: L’innocenza del diavolo (15.45-18-20-22.15l 
Sala Due: Troppo sole , 15.45-18-20-22.15 

Sala Tre: L’imemo . (15.45;18:20-22.15j 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Jack colpo di fulmina 

(16.30-18.30-20.30-22.30] 
Sala Due: Una pura formalità (17-19.40-22.30 

Saja Tre; Mister Mula Hoop (16.X-18.^M.30-22.30j 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 

L. 10 000 

Una paHottolaspuntaU (16-17.^-19.1^20.50-22.30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Rapanuj .(1_6;_18-20-22) 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 
Sanzapalla .(17l^1^20.3CL2l.3q) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Te), 9060882 
Una pa Nottola spuntata ( 18.10^20-22) 


Ostia 

SISTO Via del Romagnoli, Tel. 5610750 L10 000 

Mister Hoja Hoop. 

SUPERGA V le della Marina, 44, Tel. 5672528 L 8.000 
Della morta dall’ampra (16.3(M 8.30;20.30-22.30) 

Tivoli - 

GIUSEPPETTIP zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L 10 000 

Cronisti d'assallo. 

Tra vignano Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 

Traci e Jo e terra.(16^18^2(W2) 


ACCADEMIA FlUUmOHtCA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza G. da Fabriano 
17-Tel.3234880Ì 

Giovedì alle 21.00. iniziano con Sigfrido lo 
proiezioni del Nibelunghi, lilm muto In due 
parti di Frltz Lang. con accompagnamento 
musicale dal vivo. (Biglietti al Teatro nel 
Olorni di spettacolo). 

ACCADEMIA MUSICALE CSJW. 

(ViaG.Bazzoni.3-Tel.3701269) f 
Corsi di teoria, armonia, slorla della musi¬ 
ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato. Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6-Tal. 67607427 
Alte 17.30. Presso Auditorio di via della 
Conciliazione - In prima esecuzione Con¬ 
certo per violoncello e orchestra (dedicato 
a Rostropovlc), al violoncello David Oertn- 

S s», dir. Isaac tUr a bt ch ovs fc ). Musiche di 
utllleux, Dvorak (Sonata op. 60). 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(ViaTagliamento25-Tel.65300789) ' 

Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 - 
19.00. 

A.QI.MUS. (Via dei Greci. 18) “ 

Martedì alle 19 00. Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra • p.zza S. Agostino 20/a • Or¬ 
gano e musica corale (semifinali). Recital 
dell'organista Marco Diavola. Musiche di 
Dubols, Lezi, Canti popolari del Friuli. Val 
d’Aosta, Toscana. 

ARCUM (Via Stura. 1-Tel.5004168) * 

Aperte iscrizioni corsi pianoforte, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'Infanzia. Segreteria marte¬ 
dì 15.30-17.00- venerdM7.do-19.30. 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M. 
Colonna, 21/a-Tel. 3216264) 

Venerdì alle 20.30. Concerto del Duo Da¬ 
miani • Bruno (Duo pianoforte). Musiche di 
M. Clementi. C. Debussy. S. Rachmanl- 
noti 

ASSOCIAZIONE BEUBARTOK ' 

(ViaEmilloMacro.33-Tel.23236945) ' 
Iscrizioni al corsi di danza libera, labora¬ 
torio teatrale, corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali). 
-Ricordi Scuola». 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(Via Crescenzio. 58 • Tel. 68601350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte, 
violino flauto o materie teoriche, musica 
d’insieme, Coro Polifonico. Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all’ascolto, 
sala prove. > ». 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA ' 
Inizia l'attività di studio o concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base. Tel. 3452138. 
ASSOCIAMONE CULT. CORO CITTÀ DI ROMA 
Martedì alle 20 00. Presso Saia Baldini • 
piazza Campiteli!, 9 - Ass. cult. Coro Città 
di Roma presenta II Concerto Coro di voci 
bianche B, Brttten. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NCUHAUS 
(Tel. 68802976) 

Domani alle 20.30 Museo degli strumenti 
musicali - Piazza S Croce In Gerusalem¬ 


me • Incontro con l'autore musiche di 
Franco Mannlno, V. Msriozzl clarinetto. A. 
Plerfederlcl voce recitante. Vya Cheslav 
Osipov viola, M. Greco, F. Mannino, V. 
Voskobojnlkov pianoforte. Ingresso libe¬ 
ro. 

ASSOCIAZIONE PIOCOU CANTORI " 

DI TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 • Tel. 
23267135) 

Domani alle 21.00. Concerto del Quartetto 
Romeni di Fagotto. Musica jazz con Ser¬ 
gio Romani. Vania Marteddu, Dionisio 
Guaidini, Andrea Toschi. 

Corsi di canto corale, pianoforte, chitarre, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi¬ 
no. flauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
^Sebastiano2-Tel 775161-3242366) 
Sabato alle 17.00. Concerto Strumentale: 
Elleabetta Sepe al pianoforte. Musiche di 
Beethoven. Schutnann e Schubert. Ingres¬ 
so libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ONORO ROMANI 
CANTORE! 

' (Corso Trieste. 165-Tel. 86203438) 

Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori, preferibilmente con esperienza di 
canto corale, por la stagione concertistica 
1994. in programma musiche di Poulenc, 
Haendel. Monteverdi. Per Informazioni ri- 
volgersi ai numeri telefonici 86203438 • 
5811015 (ore 17-19). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE U RISONANZA 

(Basilica di Sant'Eustacchlo) 

Mercoledì alle 21.00. Aedvardus De Orio¬ 
ne e il Manoscritto di Montecasslno. Grup¬ 
po vocale Florilegi»» musicele. Direttore 
RemoOuerrtnl. 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Dal 18 giugno • al Cortile Basilica S. Cle¬ 
mente • piazza San Clemente (angolo via 
Labicana) • stagione teatrale 1994- 40 
spettacoli di concerti sinfonici, balletti, 
musica da camera, opere liriche e prosa 
Per Informazioni ore 10-12/16-18 - tei, 
5611519. - t 

AUDITORIUM RAI FORO mLUCO l M 
(Piazzade Boato-Tel. 5818607) 

Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. 

(Lungotevere Flaminio, 50 • tei. 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 

(Via di Vigna Rigacci, 13-Tel. 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA 

(via di S. Vitale. 19-Tel. 47921) 

Giovedì alle 17.45. Ili* rassegna concerti¬ 
stica associati Epta-ltaly. Concerto del 
pianista Umberto BaHegazzore. Musiche 
di Bach, Beethoven, Chopin, Liszt. Visvl- 
kls, Tchalkovsky, Balakirev, 
CIRCOSCRIZIONE XVI (Monteverde) 

Alle 20.30. Sotto II Patrocinio della XVI 
pirc.ne presso Ja Chiesa Trasfigurazione 
di N.S.G.C. (piazza della Trasfigurazione) 
concerto Aseoclzione Cappella Musicale- 
Trio di musica, solisti Sergio Marzi, violi¬ 
no, Maria Ester loconsoio, pianoforte; 
Wanda Suriano Romano, soprano. Musi¬ 
che di Schubert, Vivaldi, Verdi. 

COOP.U MUSICA-TEATRO DB SATIRI (via di 
Grottapintal9) 

Domani alle 21.00. Concerto per pianofor¬ 
te del pianista Certo Bemeva Musiche di 
Rossini, Liszt, Busoni, Della Piccola. 

COURTVU. INTERNATIONAL (Piazza Santi* 


gnazio) 

Sabato alle 21.00. Presso la Chiesa S. 
Ignazio - SL Bartolomewto Potyphony 
Cholr (London) Inghilterra. Dirige Anne 
Rowntree, organista Anthony Prlce. Musi¬ 
che di G. Faure, W. Wolton. 

QJflOWC 

(Via delie Fornaci. 37-Tel. 6372294) 

Alle 21.00. Euromuslca* Certo Petroc ch i 
pianoforte. Musiche di Scarlatti, Albenlz, 
P art, Petro cchi. Sali, Ravel. 

IL TEMPIETTO 

(P.zza Campiteli!, 9 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Sabato alle 21.00. Maggio Musicale • con¬ 
certo etraordinerio In collaborazione con 
Epta Italy- Allegro molto con Marta Grazia 
Sorre n ti n o - Pelar HM» duo pianistico Mu¬ 
siche di A.W. Mozart. F. Schubert, S. Galli* 
garis, A. Dvorak. 

ORATORIO DEL GONFALONE ” 

(Vicolodella Scimmia. 1/b-Tel. 6875952) 
Giovedì alle 21.00. Concerto del Trio Ver* 
ntoov-Grubert (violinisti), E. BeBoòl piani¬ 
sta. Musiche di Haendel, Prokofiev, 
Yaaye, Moszkowsky. j „ 

SCUOLA POPOLARE 

DI MUSICA DI TESTACOO 

(Via Monte Testacelo, 91 - Tel. 5757940) 
Alle 11.00. In via Monte Testacelo, 91 - Au¬ 
la 9 • Rassegna Concerti A partivo presen¬ 
ta Musica str u m en ta le russa. Trio Htotol* 
re, Q. Folchl violino, T. Spagnuolo clari¬ 
netto, A. Leombruni piano. Musiche di 
Strawinsky, Shoatakovl eh, Kachaturlan 

TEATRO DELL’OPERA 

(PiazzaB. Gigli-Tel 4817003-481601) ' 
Martedì alle 20.30. Don Paeauale di Gae¬ 
tano Donlzettl. Olrettore Paolo Carlgnanl, 
scene e costumi Pier Luigi Samaritani. 
Regia di Gian Franco Ventura. , 

TEATRO PARKHJ 

(Via G. Borei, 20 - Tel. 8068299) 
sabato alle 17.30.1 concerti di Muslcatia 6 
Musikstrasse - Dir. artistica E. Castiglione» 
e F. Bixio: Renata Scotto soprano, Robert 
De Ceunynck pianoforte. Musiche di Belli¬ 
ni. Rossini, Mozart. Verdi, Obradors, Puc¬ 
cini, Wolf, Ferrari, Bernstem. , 


J AZZ 

:«0<0»c PSOl-lCi 


ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Melllni, 33/A • Tel 
3204705) 

Alle 22 00. Concerto presentazione cd 
Centi di orme, sombreri e voti di Orsetti 
Apuzzo Lalla P r o j e ct Con Antonio Apuz¬ 
zo, sax tenore; Gianni Gabbia, sax sopra¬ 
no e sopranino; Giovanni Macciocu, vio¬ 
loncello, Sandro Lalla, contrabbasso; 
Mauro Orpelli, batteria. 
ALEXANDERPLATZCUJ8 
(Via Ostia, 9 -Tel. 3729398) 

Alle 22.00. Concerto di Blesi Franco Quar¬ 
tetto. 

AlPHEUS 

(Via del Commercio, 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi: alte 22.00 Rassegna 
Blues della Scuola di Musica Blue Note 
Sala Momotombo. alle 22.00, Dence 70 
con Ina & Band. 

Sala Red Rlver alle 22 00 Disco salsa con 
Edeon. 


ASS. CULT. MELVYN'S 

(Via del Politeama, 8/8A - Tel. 5803077) 
Alle 21.00. Black Debito Confeaalon 
(Rock). 


(Vicolo $. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5S12551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo, 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22.00. Concerto di Hertrte Oolna A The 


CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Vladl Monte Testacelo. 38-Tel. 5745019) 
Alle 22.00 Rassegna Ber per eote donne 
con IsaGelllnell» 

CASTELLO 

(Via di Porta Castello44) 

Ogni sabato alle 22 00. CareUH e dintorni. 
Festival dedicato alla musica latmoamerl- 
cana, con I Salsevor In concerto e spetta¬ 
colo di ballo degli Azuger Negre Biglietto 
L 15.000 Incluse consumazione 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora, 28 - Tel. 7316196) 

Alle 21.30, Concerto del Karamemma 
(rock demenziale da Torino) e discoteca a 
cura della Celebre Crew di Pfanet Rock 
ingresso gratuito. 

CLASSICO 

(ViaLibertà 7-Tel 5744955) 

Alle 22 00. Conoerto del duo di G Ascole- 
se e R. Rossi’ tsorttmo. 

ELCHARANOO 

(Via di Sant'Onofrlo, 28 - Tel. 6879908) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDfO 

(Via Frangipane, 42 - Tei. 4871063) 

Martedì elle 21 30 La canzono d’autore di 
Stefano Rosei Crespi, Danlta Messimi e 
Pino Marino. 

FAMOTARD4 

(Via Liberta. 13-Tel 5759120) 

Allo 21.00. Notte di musica Irlandese con 
ospiti a sorpresa. 

(Via Crescenzio 82/a - Tel. 88963C2) 

Alle 22 30 Dance Music con gli Helzapop- 
Pin. 

GASOLYNE 

(Via di Portonacclo, 212 - Tel 43587159) 
Non pervenuto 

•AXE A ELWOOD V1L1AGE 

(Via G Odino. 45/47 - Flumtclno - Tel 
6582689) 

Alle 22 00 Pila Weston Show Case Sony 

(Via del FlenaroK 30/a - Tel 5897196) 

Alle 22.00. Adrenalina 8on • salsa e musi¬ 
ca latinoamerlcana. 


MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari, 4 - Tel. 7806290) 

Ogni venerdì allo 21.00. Musica live lati- 
noamerlcana 

MUSIC INN 

(Largo del Fiorentini,3 - Tel 68802220) 

Non pervenuto 

PALLADfUM 

(Piazza Bartolomeo Romano, 8 - Tel 
5110203) 

Alle 16.00 Pomeriggio di Liscio. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello. 13a - Tel 4745078) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 

(VlaC Colombo, 393-Tel.5415521) 

Riposo 
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Teatro dell’Opera 

Vidusso: 
«Aperto come 
un cinema» 


■raamo Vatenta 

m Arriva, un po' di straforo, 
un’anticipazione sulla serata inau¬ 
gurale die il Teatro dell’Opera sta 
progettando per la stagionò: 1994- 
'95. Il sovrintendente stesso, Gior¬ 
gio Vidusso, l’ha diffusa nel corso 
di un incontro con gli «Amici del 
Teatro dell'Opera». Noi non siamo 
dei nemici e diffondiamo, a nostra 
volta, la notizia a tutti gli appassio¬ 
nati. *•«* . .• S 

Si tratta del Benvenuto Celimi, 
prima opera del grande composi¬ 
tore francese, Hector Berlioz che, : 
con l’occasione, sarà anche ricor¬ 
dato nel ; centoventicinquesimo 
della morta (1803-1869). È una 
buona idea. Benvenuto Cellini 
(scultore,òrafo, letterato) significa 
anche Roma, ed è ben pio che una 
trovata avviare la stagione lirica 
con un omaggio a Roma, che vie¬ 
ne dalla Francia. ■ . 

-Berlioz nel 1830 aveva vinto il 
. Prix de Rome e per tre anni aveva 
soggiornato a Villa Medici, girando 
molto per l’Italia. Avventurosamen¬ 
te girò per l’Italia anche il Cellini 
(1500-71) che visse a Roma tra il 
1523 e ili 540, avendo anche speri¬ 
mentato nel 1538 le prigioni di Ca¬ 
stel Sant’Angelo, donde riuscì a 
fuggire. Tant’è, ci sembra proprio 
un buon colpo, questo di Vidusso, 
anche perché il Benvenuto Cellini 
non si è mai rappresentato a Ro- 
. ma. A'.v., ..f.’-ll.:-' «*.•.- ■ "■■■. 

«Tutto sta adesso - dice Giorgio 
Vidusso - nel mettersi subito al la¬ 
voro per acchiappare i cantanti e 
tutto il cast necessario all’allesti¬ 
mento». Il sovrintendente l’aveva 
già detto assumendo l’incarico, ma 

10 ribadisce: «La gente dovrebbe 
andare all’Opera, come va al cine¬ 
ma». Lo dice, non per sminuire 
l’importanza degli spettacoli, ma 
■per, inserire l’attività musicale in • 
unA Ju^idianitàJljJj^opJivello.) 
assicurata - dice - «non tanto dai 

' divi che. dopo le prime rappresen- 
, (azioni se la svignano, quanto da 
■ compagnie omogenee, in grado di 
poter assicurare spettacoli quoti¬ 
diani. appunto come quelli cine¬ 
matografici. Sono convinto che si 
'possono fare spettacoli■ decenti 
senza spendere tanto. Con questo 
principio si può produrre di più, 
realizzando, rispetto al passato, 
anche un repertorio più vasto». '- 
Diremmo che Benvenuto Cellini 
capiti giusto per indicare al Teatro 
dell’Opera come liberarsi, con le 
: sue forze, dalle angustie che lo im¬ 
prigionano. Ma la prigionia riflette 
anche la mancanza di un nuovo 
spazio per svolgere l’attività estiva, 
all’aperto. Cessata la disponibilità 
delle Terme di Caracalla e svaniti, 
per ora, gli spettacoli lirici a Villa 
Pepoli (uno spazio tutto da rein¬ 
ventare) , che cosa prepara il teatro 
dell’Opera? Il sovrintendente sta 
valutando la possibilità di utilizzare 

11 Parco dei Daini, a Villa Borghese, 

non per spettacoli lirici,-ma per 
una serie di concerti di qualità, che 
abbiano anche il compito di non 
troncare quel filo che porta la mu¬ 
sica dal chiuso nel respiro della 
notte.... ,, „ , . ■ , , 


Roma 


Domenica 22 maggio 1994 


L’incontro. Parla Alain Tanner, protagonista di una retrospettiva a Villa Medici 



m-$r 


Dalla Svizzera al mondo 
una cinepresa senza radici 


CRISTIANA PATERNÒ 


Il regista Alain Tanner 


C. Onorati/Ansa 


am «C’è stato un tempo in cui invi- 
, diavo gente come i Taviani, gente ■ 
che ha un profondo radicamento 
in un luogo. Ma oggi non più: l'i¬ 
dentità nazionale ha ■ provocato 
tanti e tali orrori, che preferisco es- ' 
sere uno sradicato». Chi parla 6 - 
Alain Tanner, uno dei padri, con 
Claude Goretta, della Nouvelle Va- 
gue svizzera e forse il più importan- ■ 
te regista elvetico (Godard è un ca¬ 
so a parte). Nel corso della sua ! 
lunga carriera (14 lungometraggi, 
da Charles vivo o morto, che è dei 
’69, a Le Journal de Lady M realiz¬ 
zato l’anno scorso) ha raccontato 
con stile molto personale proprio 
lo spaesamento di chi, nato nella 
cosmopolita e calvinista Ginevra. ■ 
ha girato a lungo il mondo, fer- ;V 
mandosi sempre, dice, nei luoghi 
più appartati e dimenticati, dal Por- ’ 
togallo di Dans la ville bianche al- 
l’Irlanda di Les anntcs lumière. È 


stata, spiega, una scelta quasi ob¬ 
bligata: «perché il cinema è un 
grande divoratore di territori: solo • 
gli scenari del deserto e delle me¬ 
tropoli riescono davvero a rinno¬ 
varsi». ;■'/'■’■■'■■ V: 

A Roma per incontrare il pubbli-. 
co che segue con attenzione la sua 
retrospettiva ospitata a Villa Medici 
e organizzata da Accademia di : 
Francia e Ambasciata svizzera, il 
cineasta " sessantacinquenne . ha 
parlato a lungo del suo lavoro. Un •, 
lavoro rigoroso e solitario, al riparo 
dai grandi circuiti commerciali e! 
dai compromessi ■> del . mercato, 
coerentemente ancorato a un per- ;• 
corso di ribellione individualistica 
contro i! potere in tutte le sue for- ;. 
me. «Mi sento un artigiano e riven- ; 
dico la differenza tra il cinema eu¬ 
ropeo e quello sfornato in serie ■ 
dall’industria americana. Per me 
avere 20.000 spettatori é un risulta¬ 


to formidabile». Anche per questo 
è co-produttore di quasi tutti i suoi 
film: «un modo per restare padrone 
dei miei progetti, che comunque 
hanno sempre costi molto limitati». 
Prendete Le journal de Lady M, È 
costato solo 3 milioni di franchi 
(poco meno di un miliardo) an¬ 
che se è girato tra Parigi, Barcello¬ 
na e la Svizzera. Ma avere una pic¬ 
cola troupe si è rivelato un grande 
vantaggio in un'opera che scava • 
senza pudori nei desideri più intimi - 
di 11 un'attrice, Myriam Mézière, 
spiando insidiosamente il suo cor¬ 
po nudo. Prima la donna è travolta 
dalla passione per un pittore cata¬ 
lano, poi è irretita dalla donna che ■ 
convive con lui, infine resta sola 
con la sua anima ferita. «A volte 
Myriam aveva paura di esporsi alla 
cinepresa e questo creava una ten- : 
sione con gli albi attori: essere in ; 
pochi sul set ci ha aiutato molto». ■ 
Neppure esisterebbe, . questo 
film cosi atipico, senza la collabo- 
razione tra Tanner e Mézière. La 


relazione, che s’intuisce profonda. 

1 è iniziata qualche anno fa con Una 
fiamma neI mio cuore, anche quel¬ 
lo nato da alcuni brandelli del dia¬ 
rio dell'attrice, rielaborati però da 
Tanner. «Sono molti gli attori che ti 
dicono “fai di me quello che vuoi", 
ma è raro che qualcuno sì fidi fino 
al punto da consegnarti tutti i suoi 
segreti». Ma il consegnarsi è stato ' 
reciproco, se Tanner, per la prima l 
volta nella sua carriera, si è limitato : 
a filmare una cosa scritta da qual¬ 
cun altro, senza intervenire nella 
sceneggiatura. E lasciando che a 
commentare le immagini fossero 
lunghi brani dell'autobiografia di i 
Myriam. Cosi come lei li ha scritti. ... 

Presentato in apertura della ras¬ 
segna, che va avanti fino a venerdì. 
Le Journal de Lady M sarà replicato 
questo martedì alle 21. Chi ama le 
passioni raggelate del cinema di 
Tanner è avvertito: anche perché 
in Italia, il film, non ha ancora una ' 
distribuzione. : , >. 


Successo della maratona musicale di Zero 

Fonopoli in festa 
con gli ex «sorcini» 


- m Renato Zero saluta e ringrazia. 
«Mi sono fatto un mazzo cosi, ma 
che soddisfazione» dice, sempre ' 
nel suo solito modo, schietto e sen¬ 
za peli sulla lingua. Al Gilda, l’altra : 
-sera, ha fatto il bilancio della «sua» ■ 
maratona musicale, le cinque sera- 
JCicft bdnfficienzfi che si sono ap¬ 
pena consumate al Pipér a favore 
di "Fónopoli", l’associazione cultu- ' 
rate che reperisce fondi per sé e 
per varie altre iniziative di grande - 
impegno sociale. Sul palco si sono ; 
esibiti oltre 50 artisti, prezzo del bi¬ 
glietto 30 mila. E la gente è accorsa 
numerosa. L'ultima sera, giovedì: 
scorso, ci sono stati fischi e prote¬ 
ste: oltre milleduecento persone si h 
sono accalcate aH’intcmo degli ; 
storici locali di via Tagliamento. E 
lui, a un certo punto, ha dovuto 
chiedere agli «Zerofolli», i suoi afi- 
cionados, di uscire. Poi alle tre del ' 
mattino, li ha invitati tutti a mangia¬ 
re una pizza ai SS. Apostoli..•••<•., •••• - 
Ma perché fai tutto questo? 
«Guarda - spiega, occhialetti cer¬ 
chiati di bianco e capelli lunghi ne¬ 
rissimi sciolti sulle spalle - io non : 
ho moglie né figli, e in qualche mo¬ 
do devo colmare questo vuoto. So¬ 
no solo. I miei spermatozoi erano ; 
molto attivi, ma le mie partners 
non lì hanno voluti», e non sai se 
dice sul serio o che altro. «Fónopoli 
è un’idea che ho acchiappato nel ■ 
tempo, ma ora è figlia di tutti. Il Co¬ 
mune e la Regione? Le elemosine 
non mi sono mai piaciute, ma ho 
apprezzatto la lettera di sostegno 


di Rutelli arrivata mentre stavamo 
in scena. Certo, se il Comune ci re¬ 
galasse un terreno...», "Fonópoli" 
fino ad oggi ha raccolto 700 milio¬ 
ni, novemila iscritti e attualmente 
dispone di un ufficetto in via della 
Camilluccia 180. Un paragone con 
il progetto di una città degojnusica 
presentato da Renzo Art>3w>*Ma 
non scherziamo. Per il nostro cCvo- 
gliono 20 miliardi, per il suo 400 e 
chissà se basteranno». L'idea è 
quella di realizzare uno spazio po¬ 
lifunzionale su : cui avviare una 
struttura rigorosamente in legno e 
ferro per gli eventi musicali e artisti¬ 
ci. Contemporancmamente, alle¬ 
stirvi un centro multimediale in cui 
conservare mestieri antichi come 
l’ebanista e il vetraio. L'associazio¬ 
ne di Zero, nuova patria per i sorci¬ 
ni orfani di «Zcrolandia», è in piedi 
da un anno. E per queste cinque 
serate, ha potuto contare anche 
sull'aiuto dell'Ergife, dell'Aldovran- 
di e del Paisiello, tre grandi alber¬ 
ghi romani che hanno messo a di¬ 
sposizione degli artisti stanze e te¬ 
lefoni. «Altro che, Sanremo! Ma 
quando mai si sono viste due adi¬ 
ste come la Bettè e la Turci che, 
senza provare, si sono inventate un 
, duetto da brivido - conclude Rena¬ 
tone accoccolato alla sua amica di 
sempre, Mita Medici - Un'operazio¬ 
ne commerciale fa mia? Dopo di 
Pietro, non c'è più spazio per ladri 
e papponi» spiega con nonchalan- 
ce. Poi sorride sornione e se ne va. 

' OA.Ter. 



«Jake & Elwood» Oggi «Bicìncìttà» 



. Renato Zero e Mita Medici 


Marino Presta 


Rock italiano 
Arrivano 
i Pila Weston 


■ ■ Arrivano in scena sulle note di 
Attenti a quei due. il mitico telefilm 
con Roger Moore e Tony Curtis; so¬ 
no in quattro, chitarre basso e bat¬ 
teria, e suonano un miscuglio po¬ 
tente di punk, psichedelia e rock 
italiano, quello tutta grinta che sta 
tirando fuori la testa negli ultimi 
tempi. Si chiamano Pila Weston, 
questa sera sono in conccrto.al.Ja-. . 
ke & Elwood. il rock club che si tro¬ 
va a Fiumicino, in via Odino 45. La 
band si è formata a Milano nell'85. 
Si sono fatti le ossa suonando a 
lungo in centri sociali e locali un¬ 
derground sparsi per la penisola: 
l'esordio, nell’89 con un mini-lp, è 
rigorosamente autoprodotto, co¬ 
me pure l’album del '91. Interno 
rosso (di cui due brani sono com¬ 
parsi anche in una raccolta del 
Leoncavallo). Hanno - appena 
pubblicato un nuovo disco, frutto 
del contratto firmato un anno fa 
con una major, la Sony Music. . 


Centomila 
pedalano 
per solidarietà 


■ Una bella passeggiata in biclet- 
ta per raccogliere i fondi a favore 
dei malati di sclerosi multipla. 
Questa mattina prende il via «Bicin- 
cìttà», una manifestazione nazio¬ 
nale che vedrà più di centomila 
persone sui pedali in tutta Italia : 
con lo stesso obiettivo e le stesse fi¬ 
nalità.- L'appuntamento fier i roma- 
,.ni è,lìssato;;alle„7,20..nel piazzale • 
dell’Air Terminal della stazione 
Ostiense. In treno si raggiungerà : 
Fiumicino e da qui la Pinetina di 
Ostia (in via Pietro Rosa) dove c’è 
l’appuntamento generale. La par¬ 
tenza è fissata alle 10.30. Pu viale : 
della Vittoria si perenneranno le 
strade interne finn ad arrivare alla : 
pineta di Castelfusano e ritorno 
(l'arrivo è previsto intorno a mez- : 
zogiomo). «Bicincittà» è anche un 
torneo di pallavolo e di scacchi, 
aquiloni, lezioni gratuite di patti- ■ 
naggio e. per i più piccoli, gare e 
gimeane di tricicli. ■ . ■ 


SCULTURA AD APRILIA. In mostra le opere dell’artista polacco 

Ecco le muse di Lipinsky 


, m «Inter Arma Musae'Sileht». Le 
Muse tacciono durante le guerre. È • 
il suggestivo titolo di una calcogra- ? 
fia dell’incisore liberty polacco Sig¬ 
mund Lipinsky. Per la primavolta 
in Italia, le opere di Sigmund Li¬ 
pinsky - quasi tutte appartenenti a ; 
collezioni private - saranno espo¬ 
ste al pubblico. Ad ospitare questo 
importante evento culturale è Apri- 
lia, città della provincia pontina, 
che, da alcuni anni a questa parte, ì 
si è distinta nel campo dell'arte. 

Durante tutta la sua vita, Lipìns- 
ky cercò, attraverso il recupero de¬ 
gli stilemi classici, di restituire al¬ 
l’arte il proprio ruolo: la raffigura¬ 
zione del bello. Le sue opere na- ■" 
scono .quando in Italia -■ patria 
adottiva dell'artista '- impera iPFu- < 
turismo. Siamo negli anni Venti, ed » 
in Europa gli artisti si lasciano affa¬ 
scinare dalla quarta dimensione > 
del Cubismo e dal «bello decadu¬ 
to» degli espressionisti tedeschi. In 
questa epoca, Lipinsky, memore 
dei propri studi classici, ripropone : 
l'essenza e la condizione, indi¬ 


spensabile fino àH’800, del bello 
neH'arte. Ecco, quindi, che le don- 
. ne diventano protagonìste quasi 
assolute delle sue incisioni. Una 
: donna ora preraffaellita, ora neo¬ 
classica, ora rinascimentale. Scm- 
:> pre e comunque «exemplum virtu- 
tis», ruolo che le correnti spirituali¬ 
stiche di derivazione romantica le 
avevano attribuito. Il suo recupero 
dello spiritualismo e del simboli¬ 
smo esplode quasi con violenza tra 
la macchina di Marinetti, teorico 

■ del Futurismo, il materialismo ed 

un vero e proprio inneggiare alla 
guerra. Ecco che per Lipinsky, le 
Muse, ispiratrici d’arte, tacciono tra 
le armi. ■••' . 

Nella «Sala Manzù» della biblio¬ 
teca comunale sono sfilate nume- 
; rose mostre di grande rilievo. Fau¬ 
tori di questi importanti appunta- 

■ menti, oltre : all’amministrazione 
comunale, sono alcuni intellettuali 
ed artisti della città, tra cui ricordia- 

■ mo l’incisore Massimiliano Drisal- 
: di. «La scelta di Aprilia non è affatto 

casuale - spiega Alberto Serarcan- 


geli, curatore della mostra -. La 
grande sensibilità deH'amministra- ' 
zione comunale ha fatto di questa 

■ città di pronuncia un esempio più 
unico che raro di grande fervore ed ; 
interesse per l’arte. Non si può inol-. 
tre dimenticare che Lipinsky visse : 
per molti anni a Roma e fece tappa 
a Tcrracina. dove realizzò dal vero 
alcune tra le sue opere più famo- 

’. se». .•■■■■•. . 

■ «In un momento come questo in 
cui la cultura sta subendo un vero 
e proprio declino - dice il sindaco 

i.. di Aprilia, il pidiessino Rosario Ra- 
co - è quanto mai importante 
creare stimoli e riproporre l'impor¬ 
tanza di una memoria storica». Per 
presentare la mostra, il comune di. 
Aprilia ha fatto realizzare apposita¬ 
mente dalle edizioni . artistiche 
«Agro» di Latina una monografia di ' 
Lipinsky. stampata in cinquecento 
copie, alla quale seguono 37 ine¬ 
guagliabili ex libris. La personale di 
Sigmund Lipinsky rimarrà aperta al 
pubblico fino al 12 giugno. L'in¬ 
gresso è gratuito. 


AVVISO ALLE SEZIONI 


E disponibile presso la sede di Villa Fassini 
(Via G. Donati, 174) il materiale di propa¬ 
ganda per le prossime elezioni europee. Il 
materiale ;potrà essere ritirato nei seguenti 
orari dal compagno Franco Oliva 

; Tel. 4394045: ; ;.. ; Vi'v 

la mattina dalle ore 10.00 alle ore 12.30 
il pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 18.00 

Riforma dello Stato 
e Costituzione 

Incontro promosso dai docenti degli Atenei romani 

Interverranno: 

Luigi Ferraioli 

Costituzione. Vincoli, libertà, diritti 

Nicolò Lipari 

Democrazia e informazione 

Claudio Pavone U 

Stato, Costituzione, antifascismo . 

Stefano Rodotà - . 

Costituzione, federalismo, uguaglianza 

Pietro Scoppola ; ; 

Costituzione e cittadinanza 


Martedì 24 maggio, ore 16 
Aula II della Facoltà di Giurisprudenza 
Università di Roma "La Sapienza" 
Piazzale Aldo Moro 


Polo progressista delle Università di Roma 


MARTEDÌ 24 MAGGIO - ORE 17.30 

c/o V plano Direzione 
(Via Botteghe Oscure, 4) . 

ATTIVO STRAORDINARIO DEI SEGRETARI DELLE 
SEZIONI AZIENDALI E TERRITORIALI 


INIZIATIVE, PROPAGANDA E ORGANIZZAZIONI 
PER LE ELEZIONI EUROPEE 1 

Partecipano: 

PIERO FASSINO 
CARLO LEONI 

VERSO QUALE EUROPA? 

DOMENICA 22 MAGGIO ORE 10 
UNITÀ DI BASE PDS 
TOR BELLA MONACA 

Vìa Archeologia, 59 

ANDREA MANZELLA 

Candidato Pds Parlamento Europeo 

GIANNA FILARDI 

Segretario Cgil - Zona Est 

INCONTRANO I CITTADINI 

Sezione Pds "Gianicolense* Unione circoscrizionale Pds XVI 

DOPO IL VOTO DI MARZO 
I PROGRESSISTI DI FRONTE 
AD UN GOVERNO DI DESTRA 

PER UN PARLAMENTO EUROPEO 
_ ANTIFASCISTA 

incontro con il Segretario romano del Pds 

CARLO LEONI 

Giovedì 26 maggio - ore 17,45 

via Tarquinio Vipera 5 - Tel. 58209550 
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UN ALBUM DI 
FIGURINE 
COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 

conlTOlftà 





LA COLLANA 
I GRANDI PROCESSI 
UN LIBRO OGNI 
MERCOLEDÌ 

conTCillità 
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Parte il Giro 
antidoto 
alla frenesia 


Il terzino bianconero ricoverato improvvisamente per una forma di leucemia acuta 
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OTTAVIO CECCNI 

LL’IMPROWISO ho pensato a 
Trueba: Trueba, la -pulce dei 
Pirenei". Profondo è il pozzo 
del passato: cosi comincia un , 
romanzo di Thomas Mann. In 
quel pozzo, ospite lieve, c'è 
anche lui, Trueba. un corridore piccolo e ' 
leggero: si arrampicava sulle montagne di 
quella gara che i cronisti in vena liberty 
chiamavano la grande boucle. Era il Giro 
di Francia. Veniva a ruota del Giro d’Italia. ; 
Chi era rimasto deluso del Giro nostrano S 
aveva modo e occasione di rifarsi al di là j 
delle Alpi. Una volta, scendendo giù dallo : 
studio di Renoir, a Cagne-sur-Mer, m'im-: 
battei in un Coppi alla testa di un gruppo 
che sfilava sulla costa francese. Lo foto¬ 
grafai. Regalai la foto a un amico, coppia- 
no di ferro. Spero che la conservi ancora. 
Per devozione (se non è dir troppo). ma 
anche per ricordo di un tempo in cui la , 
lentezza ci pareva velocità. ■ ••••••<•:/ 

Lontani mille miglia dall'elegia, nel ' 
giorno d’inizio del Giro d'Italia, battiamo 
di nuovo sul tasto di quella «schiavitù del ■ 
superare» che ha avuto l’ennesima ripro¬ 
va a Imola, sulla pista in cui le mitologie 
della velocità hanno preteso due vittime ’ 
sacrificali. Uscito dal mito in vita, Ayrton r 
Senna è entrato nel mito in morte. Noi tut¬ 
ti. schiavi del superare, ci consoliamo sal¬ 
tando a pie' pari il momento in cui la 
macchina di Senna, invece di imboccare 
la curva, è andata dritta contro un muro di ; 
cemento armato. Forse un giorno si saprà 
il perché: un ammortizzatore, > la pista < 
sconnessa, la macchina troppo leggera e 
rc il motore troppo potente e veloce. Saran- : 

notuttespiegazioni di contomo.Ilperché ■ 
fio sappiamo già: è il’ male del secolo, la 1 
pazzia del superare, il demone che ubria¬ 
ca anche il pensiero e la storia: superare 
l’attimo, annullare il presente per invade-, 
re il .futuro. È il progetto che ci inganna. : 
Sembra difficile capire che si diventa ciò 
chesiè. - «:b“ 

1 (4/ L GIRO DTTAUAé un dinosau¬ 
ro. ^ Nonostante tutto, è pur ; 
sempre la bicicletta che co- ' 
manda. Per sofisticata che sia, ; 
per alato che si riveli lo sforzo 
del corridore, più di tanto non 
si ottiene. Perché le cose volgano al peg¬ 
gio, è necessario l’intervento del destino,', 
anzi, del fato, di un dio malevolo e dispet¬ 
toso. Noi oggi ci disponiamo all’anacroni¬ 
smo e all’ossimoro: a uno spettacolo che 
negli anni si ripete sempre uguale a se 
stesso e a un calcolo di lenta velocità. Se 
questa figura retorica ci fa ridere, peggio : 
per noi. Non avremo capito che l’ossimo- ; 
ro deve far ridere: e se ci annoieremo, ‘ 
peggio per noi ancora una volta. Ma la ■ 
noia, molto spesso, è un segno di rilassata , 
partecipazione. 

Non è vero che la lentezza annulli la ga¬ 
ra. Il nostro errore è tutto nell’equazione 
gara-velocità, nell’inganno del superare. 

E nel credere che il gioco consista nel su¬ 
perare l’avversario. Gara e velocità consi¬ 
stono in una insuperabile prontezza del¬ 
l’intelligenza. in ■ una imbattibile cono¬ 
scenza delle regole del gioco. La forza e 
l’intelligenza trovavano ricetto in Achille, 
ma dovranno separarsi e. per volere di ; 
Atena, incarnarsi luna in Aiace e l’altra in . 
Ulisse. Si sa che Aiace è destinalo alla fol¬ 
lia. Sofocle insegna per bocca di Staro- 
binski. - . ■ "-"v »• •••• '•••'•'.' 

Il breve tuffo nel mito serva in anticipo • 
per difenderci da una eventuale accusa di 
nostalgia per una cupa e lenta Italia stra¬ 
paesana. Altre sono le immagini che tro¬ 
viamo nel profondo pozzo del passato. 
Per esempio. Un caffè di paese odoroso di 
anice. Un allampanato signore raccoglie i 
nomi che gli vengono dettati mediante 
l'unico telefono del paese: il suo. È l’ordi¬ 
ne d’arrivo dì una tappa del Giro d’Italia. Il 
caffè è pieno di gente e, fuori, una discre¬ 
ta folla aspetta che il padrone del telefono 
si decida ad affiggere il solito cartello con ! 
i nomi dei corridori. L’evento si compie. Si ' 
levano voci e grida discordi, applausi e fi- r 
schi. Questa era l’Italia di molti anni fa. ? 
Oggi, nello stesso paese, nello stesso caf¬ 
fè, i figli e i nipoti si raccolgono davanti a! ? 
televisore. Non c’è più bisogno di collega- : 
menti telefonici né di cartelli con l’ordine ; 
d’arrivo. Questa Italia ci piaceva e conti -1 
nua a piacerci. È un dinosauro, come il ; 
Giro. E i dinosauri hanno il loro fascino. • 


m TORINO. Andrea Fortunato. 23 anni, terzino sini¬ 
stro della Juventus, è ricoverato da venerdì sera nell’o¬ 
spedale Molinctte, a Torino. La diagnosi dei medici 
non lascia spazio a dubbi: leucemia acuta linfoide. Il 
giovane calciatore sarà curato in questa prima fase 
con la chemioterapia, nella speranza di poter evitare il 
trapianto di midollo osseo. Negli ultimi giorni aveva 
accusato sintomi febbrili e una continua spossatezza, 
al punto di indurre il medico sociale della Juventus a 
prescrivere analisi più approfondite. Ieri mattina For¬ 
tunato si è sottoposto alla prima seduta di chemiotera¬ 
pia. Tra un mese sarà possibile valutarne gli effetti. Il 
primo a far visita al calciatore, nato a Salerno, un pas¬ 
sato con le maglie del Como, del Pisa e del Genoa, è 


Era stato duramente 
contestato 
dai suoi tifosi • 
ma forse 
era già malato 
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stato Roberto Bettega. vicepresidente della Juventus: 
«Sa della malattia, ma mi sembra che stia reagendo 
bene. L'aspetto psicologico, la voglia di lottare, ìa rab¬ 
bia anche, sono determinanti in questi casi». Attestati 1 
' dì solidarietà anche da altri calciatori. Otto anni fa an¬ 
che Gianfranco Leoncini, mediano della Juventus ne¬ 
gli anni 60, fu colpito dallo stesso male e fu curato dal¬ 
la stessa equipe medica che assiste Fortunato. Ora ' 
Leoncini è perfettamente guarito, le sedute di chemio¬ 
terapia furono sufficienti: «Gioco a tennis e a calcio. 
L'importante è che trovi la forza di lottare contro la 
malattia». Marcello Lippi: «Non m’interessa quando 
tornerà a giocare. L'importante è che Andrea guarisca • 
al più presto». r 
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Il campione ricoverato per fame 
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ELLE ultime due setti¬ 
mane ho -■ mangiato • 
_ . quattro volte, sono in 
uno stato pietoso»: finisce cosi la 
brutta storia di Willie Wilson, atle¬ 
ta nero, ex nazionale americano 
di pallavolo che da ben dodici 
anni gioca in Italia (Roma, Pine- •; 
to, Ottona. Sant’Antìoco e Òrista- -, 
no). Comincia con le Olimpiadi 
" di Mosca e finisce con un ricove- - 
> ro all'ospedale di San Martino di , 
Oristano in condizioni di grave 
denutrizione. È alto due metri, v: 
pesa meno di 70 chili. Ma lascia¬ 
mo che sia lui stesso, a raccontar- 

»È la storia di un brutto spic¬ 
chio di Italia. Gioco con la maglia 
: della San Domer.ico-Gabeca. 

• L'anno scorso non sono stato pa¬ 
gato. Sono andato avanti con . 
"aiuto di alcuni amici che mi 
hanno dato una mano. Dormivo 
in una casa dì campagna dove 
suonavo jazz insieme ad altre . 
persone. Sembra una cosa nor- 
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male. Invece no: non c’erano letti 
né spazio. Por dormire ero co¬ 
stretto a spostare la batteria e 
stendere a terra un plaid per non :■ 
mangiare polvere. È per tutta la ■ 
notte sentivo correre per la stanza 
topi e bestie di vario genere. Que¬ 
st’anno avevo trovato un lavoret¬ 
to in un bar c in una discoteca. 
Riuscivo a mettere in tasca un mi¬ 
lione al mese, ma non avevo tem¬ 
po per allenarmi, cosi chiesi di 
giocare in seie C2. Niente di 
straordinario, ma bisogna sapersi • 
accontentare. Dopo la partita 
d’esordio giocata con la squadra 
di C2 (ricordo che vincemmo a! . 
tie break), i dirìgenti del San Do¬ 
menico mi obbligarono ad anda¬ 
re in panchina con la squadra di ; 
serie B. Se avessi messo piede in 
campo, avrei dovuto abbandona¬ 
re la serie C2 e giocare tutta la sta¬ 
gione con la formazione maggio¬ 
re. Ho giocato anche quel match, 
e mi sono ritrovato in serie B. A 


quel punto per seguire gli allena- ; 
menti sono stato costretto ad ab- 
.. bandonare gli altri due lavori che )• 
mi davano da mangiare. Avevo 
1 avvertito i dirigenti: "Guardate 
che se gioco, poi avrò bisogno di ' 
un contratto”. “Non ti preoccupa- C 
re Willie, non c'è problema", mi,. 
dissero. Risultato: mi hanno pa- - 
gaio la casa per un po’, e almeno " 
all’inizio mi hanno dato 400.000 L 
lire al mese. Ho "svernato" cosi: r 
mangiavo un giorno si c un aior- • 
no no. Non volevo chiedere Tele- . 
mosina ai mìei amici perchè non ; 
ci. sono abituato e comunque 
non mi piace. Una volta, un lune¬ 
di, ho spiegato la mia situazione : 
a un dirigente (Alberto Neri) e lui ’ 
per tutta risposta ■ mi ha dato 
10.000 lire dicendomi: "Fattele 
bastare fino a giovedì prossimo”, 
Ero diventato una larva, non ave¬ 
vo la forza per fare nulla. Sapevo 
■ che mia figlia era preoccupata, • 
ma io che potevo farci? Non pote¬ 


vo nemmeno telefomarle. Per dir¬ 
le che? Poi ho pensato: se lo sa-, 
pesse mia madre, in America, 
con i suoi cinque by-pass, le . 
prenderebbe un colpo’ Ho spie¬ 
gato la mia situazione anche al , 
presidente del club,. Giovanni 
Marras, Sindaco di Alborea: “Non : 
ho soldi" mi ha risposto. "Però : 
per una volta puoi mangiare al ri- ■ 
sforante, pago io”. Qualche gior¬ 
no ho incontrato alcuni vecchi di¬ 
rigenti della squadra: vedendomi 
si sono spaventati. “Vai al risto¬ 
rante quando vuoi, ci pensiamo 
noi”, loci ho provato ma non riu¬ 
scivo a inghiottire nulla, allora mi ; 
hanno portato all’ospedale. Ieri , 
mi ha chiamato Marras, il Sinda¬ 
co di Alborea e mi ha detto che ; 
se volevo mi avrebbe trovato un 1 
lavoro. Vero, falso? Sta di fatto ■ 
che il 20 maggio avrei dovuto la- ’ 
sciare l’appartamento che occu¬ 
po. Ma Marras mi ha spiegato che : 
non c'era motivo di preoccuparsi, 
né tantomeno di spiegare ai gior¬ 
nali quello che era successo». ... _v- 


Salone del libro 


Bobbio-Biagi 
e il sogno 
dell’Italia normale 


Al salone del libro di Torino la star è senza dub¬ 
bio il filosofo Norberto Bobbio che ieri, assieme 
ad Enzo Biagi, ha a lungo discusso del «sogno 
di un’Italia normale» (questo il titolo del dibatti-. 
to). Una folla da karaoke ed applausi a scena 
aperta per tutti e due. ' :. . . c 
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Ragazzi difficili 

«Attenti, la noia 
è una malattia 
dell’adolescenza» 


Non basta parlare di adolescenti difficili: tutti lo 
sono. È invece spesso la noia a provocare atteg¬ 
giamenti violenti, razzisti, vandalici. Un conve¬ 
gno a Bologna definisce la noia come una ma¬ 
lattia dell’adolescenza: tra le cause, le figure dei 
genitori e di altri adulti. ; 
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Cannes, ultimi fuochi 

Domani i premi 
Nanni Moretti 
tra i favoriti 


Siamo alla fine, i giochi di Cannes ’94 sono fatti. 
Domani i premi. Quattro i favoriti: «Bruciati dal 
sole» di Nikita Michalkov, «Caro diario» di Nanni 
Moretti, «Film rosso» di Krysztof Kieslowski e «Vi¬ 
vere!» di ZhangYìmou.’ • '\:yy ' 
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E Panno del Milan di Rocco, 
del Napoli di Juliano, 
della nazionale di Valcareggi 
che vince gli europei. 

Campionato di calcio 1967/68: 
lunedì 23 maggio l’album completo. 
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intervista A remo bodei. La fretta, la velocità delle notizie, l’appiattimento dei costumi 


«Calma, torniamo a riflettere». 


Professor Bodei, slamo ormai ' 
noi bel mezzo di quel «tempi mo¬ 
derni* dove la velociti, non solo - 
delle macchine, ma di carriera, 
di ascesa, rappresenta un valore 
fondante. Una modernità dove la . 
lentezza, Invece, è considerata , 
una perdita di tempo, uno spre¬ 
co. E’ possibile proporre oggi 
un’etica che ribalti tutto que¬ 
sto? 

Non c’è bisogno di fare referen¬ 
dum tra velocità e lentezza. La mo¬ 
dernità è legata all’idea di accele¬ 
razione. Però è sempre rimasta vi¬ 
va una nostalgia per un tempo in 
cui non esisteva questa accelera- ' 
zione che è anche una forma di r 
erosione della nostra esistenza. . 
Oggi la velocità assume varie for¬ 
me. Penso al fenomeno della «glo-, 
balizzazione» delle conoscenze. . 
Lo vediamo nell’informazione. La . 
Cnn arriva dappertutto, migliaia di ' 
satelliti artificiali volteggiano sulla 
nostra testa. Siamo sotto osserva- ] 
zione in tempo reale. E questo crea 
anche una omogeneizzazione nei 
modi di agire. Nel costume sociale, 
ad esempio, ormai troviamo ovun¬ 
que lo stesso cibo, gli stessi vestiti. > 
Tutti i ragazzi portano i blue jeans, , 
dappertutto si può mangiare al fast 
food, a Rechino troviamo la pizza. . 
Per contrasto a questo, continua¬ 
rne gli elogi della lentezza, penso 
al libro di Sten Nadolny, «Scoperta 
" deHàfcntezza»... om* r» toh n - 
*’ ’’ 'hvquel libro st narrava'!* un uo- " J 
n mo che scopri II Itolo Nord, ma' 
che da giovane, essendo lentis¬ 
simo era considerato subnorma- ' 
le. Quel suo ritardo Invece- r 
Certo, era mollo positivo. Ma non 
bisogna perdere il senso delle prò- » 
porzioni. Non possiamo tornare ai ,' 
tempi del buon selvaggio e ritirarci 
in un’isola deserta, lasciandoci cui- 1 
lare dallo sciabordio dell’acqua. 
Penso a una polemica tra Platone e .- 
i sofisti, che erano velocissimi nel 
passare da un argomento all’altro. 
Platone li paragona a quegli arcieri 
che gettavano una quantità di frec¬ 
ce, tanti argomenti uno dietro Tal- ' 
tro. Per lui invece il compito del fi- ’ 
losofo era quello di fermarsi eri-" 
flettere. Ecco, anche noi abbiamo ’ 
questa capacità: riflettere, ritornare 
a noi stessi, per cercare spazio, 
una sorta di protezione del silen¬ 
zio. , i 

Che ruolo hanno, nel rompere 
questo silenzio, I media, con la 
loro falsa Immediatezza e falsa 
testimonianza? - 

I media ci rimandano l’idea, di ca- - 
rattere negativo, che che la vita si 
svolga minuto per minuto. Il pro¬ 
blema però non sono i media. , 
Dobbiamo riuscire a sfuggire ai rit- ' 
mi che ci sono socialmente impo- • • 
sti, ritagliando per noi stessi degli 
spazi che devono essere continua¬ 


ci tempo che ci rimane per pensare è quello in cui si 
scaricano le tensioni: è il tempo per non pensare. Ma 
poi il tempo in cui dobbiamo agire è quello in cui non 
abbiamo più tempo per pensare». «Le questioni rimbal¬ 
zano senza essere approfondite: torniamo a riflettere». 
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mente allargati. 11 tempo libero og¬ 
gi, invece, è una fuga da se stessi. 
Lo si riempie con la frenesia del sa¬ 
bato sera, con manie come il colle¬ 
zionismo, con vacanze assoluta- 
mente rumorose, frastornanti an¬ 
che per gli obblighi, le mete che ci 
poniamo, lo non sto predicando 
un ritorno all’interiorità, ma credo 
alla capacità rigencratnce del si¬ 
lenzio per non essere subissati da 
un’enorme massa di informazioni 
senza filtro. - • 

Giovanni Giudici ha scritto a pro- 
■ podto della morto di Senna: «La 
notizia è una merce, tanto più 
clamorosa quanto più se ne di¬ 
sperde llmpatttK L'uomo del 
terzo millennio ha paura di fer¬ 
marsi perchè ha paura di sfidare 
Il vuoto, la morte? - 

Pascal parlava di dioertissement, ; 
nel 1 senso del divergere dàlia'strada 
‘riia'é^Wài'dfvertlrsrc'Scantòriàfé per 
ritìn (rensàtené allapropria mòrte 
né alla morte negli altri. Heidegger 
ci ha fatto riflettere sull’idea della 
società anonima fondata - sulla 
chiacchiera, in cui la noia deve es¬ 
sere evitata a qualsiasi costo. Giu¬ 
dici ha ragione. Dobbiamo ricon¬ 
quistare una distanza di sicurezza, 
il rispetto nei confronti dei grandi 
tempi, del tempo più grande di tutti . 
la morte. Far vedere la macchia di ’ 
sangue, interrogare il passante do¬ 
po che è scoppiata la bomba mi 
sembra assurdo: è una marchiatu¬ 
ra di presenza per dimostrare che 
l’evento ha avuto luogo senza po- , 
ter dare informazioni sul suo senso 
reale. Dal punto di vista informati¬ 
vo si tratta di puro rumore di fondo. 
Certi eventi, anche la morte di un 
pilota come Senna dovrebbero es¬ 
sere circondati da una certa aura 
di rispetto, in quelle torme che an¬ 
cora si mantengono in civiltà meno 
frettolose. Se uno va in un suk o nel 
mercato cinese non arriva e conti- • 
pra, c’è anche il piacere di avere 
dei tempi più lunghi nella contrat¬ 
tazione. Adesso, di fronte a questo 
enorme flusso di informazioni ab¬ 
biamo una società di individui soli¬ 
tari in cui i rapporti umani sono so¬ 
stituiti da rapporti multimediali. 
Tuttavìa anche l’idea di autenticità 
può diventare un mito. In realtà la , 


cosa più sensata sarebbe quella di 
avere rapporti intensi con gli altri 
ma di saper restare bene anche per 
conto proprio. Saper legare e scio¬ 
gliere. Invece molti vivono una bel¬ 
la solitudine come un fatto di de- 
pnvazione, una punizione sociale, 
una forma di angoscia. ■ 

Lei vuol dire che essere soli vuol 
dire cecero lenti? E che da que¬ 
sto può derivare una qualità di 
vita migliore? - 

lo dico che molti di noi pensano 
che nella vita ci debbano essere 
solo momenti eccezionali. La quo¬ 
tidianità viene svilita e non ci ren¬ 
diamo conto giorno dopo giorno , 
che tutto viene messo in una spe¬ 
cie di zona grigia intermedia in at¬ 
tesa del grande evento, mentre in¬ 
vece ogni istante, se ce ne fossimo 
presi cura, sarebbe potuto essere 
significativo.- ■> •in .>• 

■ Una pensatrice-filoso fa-operaia 
come Hannah Arendt parlava di 
differenza tra vita attiva e vita 
contemplativa- 

Quello che dobbiamo fare è trova¬ 
re dei tempi per una vita adiva, ov¬ 
vero lavorativa, che non sia solo,' 
come nel caso di Hannah Arendt 
tempo per la produzione. La mag¬ 
gior parte degli uomini lavorano in ' 
un campo dove fanno cose che 
non piacciono. Questa è la grande 
disgrazia. L'ideale sarebbe riuscire ' 
' ad alternare i ruoli, di spettatore e 
di attore in modo tale che uno agi¬ 
sce. produce degli effetti e vede an¬ 
che il risultato degli effetti che pro¬ 
duce e non subisce il risultato degli 
effetti prodotti da altri. Cosi se nella 
vita adiva potremmo instaurare 
rapporti umani molto più intensi, 
la vita contemplativa non divente¬ 
rebbe passiva. . 

Il problema, In epoca moderna, è 
quello di una misura del tempo 
che viene Imposta, che non può 
essere scelta. \ 

Soprattutto per le donne questo è 
drammatico. Chi prima svolgeva 
un ruolo e ne deve svolgere due, • 
vede il sovrapporsi di un tempo 
privato a un tempo pubblico. Que¬ 
sto provoca l’implosione della per¬ 
sona che non nesce più a essere 
all’altezza dei suoi obblighi. In fon¬ 
do perchè la gente è succube della 


televisione? Non solo perchè sosti- 
tusce la baby sitter ma perchè so¬ 
stituisce le conversazioni in fami¬ 
glia. Quando il tempo pubblico di¬ 
venta cosi esigente, quello che poi 
rimane, il tempo pnvato è un tem¬ 
po di scaricamento di tensioni. La 
cosa da tentare non è cercare un 
equilibrio tra i due, ma ntrovare 
delle motivazioni che rendano pie¬ 
nezza in entrambi i campi: non di¬ 
sconoscere la velocità a favore del¬ 
la lentezza ma creare un intarsio, 
un'orchestrazione della propria 
esistenza. Adesso avviene il con¬ 
trano di quello che accadeva nella 
tradizione classica da Anstotele a 
Hannah Arendt. Il tempo che ci ri¬ 
mane per pensare è il tempio per 
non piensare. Il tempio 
in cui dobbiamo agire 
è quello in cui non 
abbiamo tempio per 
pensare. >• >* 

Che male c'à, po¬ 
trebbe obiettare 
qualcuno, a non 
pensare? 

11 nschio è di accetta¬ 
re «a scatola chiusa» 
una quantità di idee 
■ recepite, una specie 
di borsino delle idee 
in società che si reg¬ 
gono su chiacchiere 
macinate da tutti, do¬ 
ve è in voga un tennis ’ 
sociale itì-cui le opi¬ 
nioni rimbalzano sen¬ 
za essere approfondi¬ 
te. Ripeto. Bisogna ri¬ 
flettere. Chi ■ ha • un 
buon rapporto con se ’ 
stesso mira ad averlo 
anche con gli altri e • 
con il proprio tempio. 

Nell'era dalla tec¬ 
nica, come si può 
coltivare questo si¬ 
lenzio, questo di¬ 
stacco, restando, • 
pur sempre, «pre¬ 
senti a se stessi*? - 
Il problema, come si diceva una 
volta, è anche politico. Una volta i 
luoghi della politica erano pier l’in¬ 
dividuo un punto di nfenmento, 
una casa, un luogo di scambio, di 
socializzazione. Le istituzioni pn- 
ma servivano da scivolo verso la 
realtà, anche attraverso dei contra¬ 
sti. Oggi il rapporto diretto col 
mondo è attraverso i media. Il sen¬ 
so non si ottiene più attraverso una 
elaborazione di van passaggi, ma 
te lo trovi già pronto. Non dico che 
lo scambio nella conversazione 
non può essere lo stesso approfon¬ 
dito ma non nasce più nell’ambito 
- di un rapporto diretto. Al posto di 
una elaborazione comune, oggi 
ognuno fa piovere sugli altri quelle 
che sono le sue opinioni, in fretta, 
molto in fretta. • 


I poeti insegnano: si può resistere 


■i Bisogna imparare dai poeti. 
Dall’elogio della lentezza di Gio¬ 
vanni Giudici e da questi versi di 
Costantino Kavafis: 

«E se non puoi la vita che desiden / 
cerca almeno questo / per quanto 
sta in te: non sciuparla / nel troppo 
commercio con la gente / con, 
troppe parole in un viavai freneti¬ 
co. / Non sciuparla portandola in 
giro / in balia del quotidiano / gio¬ 
co balordo degli incontri / e degli 
inviti, / fino a fame una stucchevo- 
le estranea», <- » , ■ 

I poeti sono maestri di rallenta¬ 
menti. Per scrivere una poesia che 
sia davvero un’illuminazione, una 
scaglia di saggezza e di compren¬ 
sione del mondo, bisogna difende¬ 
re il tempo della propria vita, cir¬ 
condarlo di silenzio, pensare, e poi 
sospendere anche il pensiero per¬ 
ché l’emozione vibri pura e solita¬ 
ria e incandescente. Bisogna «re¬ 
stare in ascolto», come mi disse 
una volta un altro poeta, Andrea 
Zanzotto, perché mi lamentavo di 
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non riuscire più a scrivere versi. 
«Resta in ascolto», disse, «e prima o 
poi i versi verranno». 

Che cosa c’entrano i poeti, si 
chiederà, con la vita di tutti i giorni? 
Con le scadenze, gli impegni, l'oro¬ 
logio, le necessità del lavoro e del¬ 
la famiglia, con le piccole e grandi 
ambizioni degli individui comuni, 
con l'affanno di aspettare un auto¬ 
bus. un aereo, un treno in ntardo? 
Il problema è forse proprio questo: 
abbiamo deciso che i poeti non 
c’entrano, e cosi non sappiamo 
più «trasformare uno spazio uma¬ 
no in uno spazio di dignità». Que¬ 
sta frase, questo frammento di fra¬ 
se, lo leggo in un piccolo libro edi¬ 
to dall’editore Castelvecchi. S'inti¬ 
tola Istruzioni per l'uso del lupo e 
l’ha scritto un giovane critico lette¬ 
rario, EmanueleTrevi. 

Trevi, nel suo saggetto, dice 
molte cose vere, che nessuno più 
si cura di dire. «Il lupo è la ventà 


della vita di un uomo, e la ventà 
della vita di un uomo sta in ciò che 
più teme». «La nostra vita non pas¬ 
serebbe invano se avessimo un’i¬ 
dea poetica della politica. E invece 
non lasciamo mai che la poesìa 
sfondi gli steccati dentro i quali ab- 
• biamo circoscritto arbitranamente 
la nostra vita». «Ciò che mi preoc¬ 
cupa è la leggerezza con la quale si 
nnuncia a fare silenzio dentro se 
stessi, a farsi semplice luogo di 
transito delle cose belle». 

Corriamo per sfuggire l'incontro 
con il lupo, ma quell'incontro ci 
aspetta alla fine comunque. Cre¬ 
diamo di avere mete da raggiunge¬ 
re e ci buttiamo a capofitto verso di 
esse, per scopnre ogni volta che 
quella meta non è che un nuovo 
punto di partenza e la posta diven¬ 
ta sempre più alta, più sfibrante. 
Abbiamo successi, se li abbiamo, 
che non ci bastano, perché - se 
non ci si ferma in tempo - non ci si 


ferma più e si vuole stupidamente 
tutto, dimenticando che non ab¬ 
biamo veramente nulla, nulla in 
eterno almeno. E allora? 

Allora che gli arrampicaton so¬ 
ciali e i piloti di Formula 1 corrano 
liberamente verso una vita e una 
morte veloce, se questo è il destino 
che desiderano. Ma agli altri, a 
donne sensibili come Loredana 
Pacifici, che senvendo a l'Unità si 
lamentava di non avere tempio, 
nella macina degli impegni quoti¬ 
diani, pier dare ai figli e a se stessa 
quella qualità della vita che sogna, 
vorrei chiedere di resistere, colti¬ 
vando questa meravigliosa esigen¬ 
za dì rallentare. 

Certi impregni e certe responsa¬ 
bilità che la vita ci impone o che ci 
siamo scelti sono meliminabili, 
continueranno a divorare il nostro 
tempo E non sarebbe giusto sot¬ 
trarsi. Bisogna al contrano abban- 
donarvisi, essere felici deile cose 
nel compierle. La qualità della vita 
non è da un’altra parte rispetto alla 



vita che realmente facciamo, di¬ 
pende solo dalle nostre decisioni. 
Possiamo, per esempio, costringer¬ 
ci a un lavoro in più e strappare i 
fion dal prato per metterli a monte 
in un vaso, o possiamo lasciarli li e 
impiegare quel tempo guardando¬ 
li. Possiamo strattonare un bambi¬ 
no per farlo correre a casa a ingoz¬ 
zarsi di cibo elaborato e piesante, o 
dargli una fettina ai ferri cotta in 
due minuti e intanto poarlargli sul 
seno. Diventare insomma «transito 
delle cose belle», e non c'è nessu¬ 
no come un bambino capace di 
apprezzare questa attenzione nei 
confronti suoi e del mondo. • - 
Cosi facendo può anche avveni¬ 
re un miracolo: t! tempio diventa 
elastico. Si scopre che la meta con 
la sua scadenza assillante non 
conta niente, non esiste, e si è felici 
di essere semplicemente una frec¬ 
cia, lo slancio delia freccia, ener¬ 
gia. La freccia vola, ma non aven¬ 
do un bersaglio, improvvisamente, 
si rivela pierfettamente ferma. 
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Non si affanni, ripassi domani 
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■ «C’è un mondo peri lenti?» tito¬ 
lava, su questo giornale, l'articolo 
di Ingrao a commento di un mio 
scritto di qualche giorno pnma. 
Domanda problematica alla quale 
vorrei dare un'altrettanto proble¬ 
matica risposta, anche a costo di 
creare fra i lettori ulteriori motivi di 
perplessità. 

No, caro Ingrao, quel mondo 
per i «lenti» del quale Lei scrive non 
dà allo stato attuale segni di vita: è 
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un pio desiderio, dunque, una mite 
utopia 7 Però mi sembra di poter di¬ 
re che, se adesso non c'è, in qual¬ 
che modo c‘è stato. E non soltanto 
nei tempi remoti della storia quan- , 
do si andava in Cina a piedi o 
’ quando, per esèmpio, se inviava . 
una lettera al governatore del Cile, 
Filippo II doveva lasciar passare al¬ 
meno un anno prima di dare segni 
’ d’impazienza per la mancata n- 
sposta. Ce ne è stata, infatti, una • 
pur rozza e imperfetta (e forse im¬ 
perfettibile) anticipazione anche 
nell'età contemporanea a poco 
più di tre ore di volo da noi: e il vi¬ 
verla e il vtverci, in certe privilegiate , 
condizioni, poteva appanre addi-''- 
nttura confortevole, una specie di 
cura-urto per un debole di nervi. - 
Penso al pnmo soggiorno, 1966, 
nell'ex Unione Sovietica: non co¬ 
me turista, né come ospite ufficiale 
a spese della cessata Unione degli. 
scnttori, bensì come lavoratore alle 
dipendenze di un'azienda italiana, 
responsabile dell'ufficio stampa in 
una grande mostra di apparec- " 
chiature elettroniche. 

Zùotra ùlrom furono forse le pri- , 
me parole di russo che ebbi occa¬ 
sione di imparare: «domani matti¬ 
na». Che cosa deve fare un ufficio 
stampa 7 Diramare comunicati e ot¬ 
tenere che vengano pubblicati da i 
più giornali e al più presto. Cosi 
cercavo di fare anch'io, tenuto - 
conto che una certa ora del pome- 
rlgglò'CmT SeiYibYà le '6) èftà'i! tem-' 

' po limite per sperare che la notizia ' 
apparisse sui giornali dell’indoma- 
ni. Ma bastava che arrivassi anche 


Da Ingrao a Gillo Dorflos 
ecco gli altri Interventi 

•Viviamo all’Insegna dal rumori a dallo spreco... soggetti a 
una Ideologia culturale che non può perme tte r » ) a non 
permette di concedere spazio alla riflessione e non accatta 
l'Ipotesi che una certa maturata e maturante lentezza possa 
non essere un valore negativo». Cosi, In un editoriale « 
dedicato al tragici fatti di Imola martedì 3 maggio Giovanni ' 
Giudici apriva sulle pagine dell'Unità 2 la riflessione sul 
tempo, Individuale e collettivo, Interno eestemo. Pietro 
Ingrao, venerdì 13, ne sottolinea l’Importanza, chiedendosi 
se davvero potesse esistere un mondo peri lenti. Gillo - 
Dorile», Il giorno dopo, sul •Corriere della Ser» alla lentezza 
dedicava un vero e proprio elogio. Chi osa sfidarla - sostiene 
Dorfles-va contro natura. In una bella lettera al nostra > , 
giornale lo stesso sabato 14 Loredana Pacifici confessava: 
«Si, voglio tornare a provare noia, voglio avere tempo per , 
riflettere su me stessa, sul miei cari, sul mondo, sulle 
Importanti quisquilie che mi circondar». Infine domenica 
scorsa Michele Serra nel suo «Che tempo f» ricordava come 
si fosse dimesso dalla direzione di -Cuore- proprio parchi 
«voleva rallentare». «Eppure-aggiungeva-, di una 
cinquantina di giornalisti che hanno scritto, purtroppo, su 
quella vicenda, al massimo due otre hanno preso sul serio 
questo serissimo motivo» Avevano, probabilmente, troppa 
fretta di scrivere per avere tempo di capire». > 
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una mezz'ora o un'ora pnma al 
centro incaricato di trasmetterla 
perché l'impiegato addetto, non 
senza un sorriso di complicità e 
una bonaria scrollata di spalle, mi ; 
dicesse il rituale zùotra ùtrorrr. c’è 
tempo anche domani. Sicché a po¬ 
co a poco dovetti nnunciare al mio 
zelo. Mi adeguavo alla cultura del ’ 
paese e, devo dirlo, senza meravi- ■ 
gliarmene più di tanto: dopo tutto, 
non è una virtù anche la pazienza? ■ 
E poi non erano notizie folgoranti: ; 
si trattava quasi sempre di eventi ' 
da -chì-se-ne-frega»: che il tale mi¬ 
nistro o il tal'altro presidente erano 
venuti a visitare la mostra (venne 
anche Breznev seguito da un co¬ 
dazzo di notabili pronti ad espio- > 
dere in fragorose risate ad ogni 
battuta del capo: non era antipati- . 
co, lui aveva un aspetto bonario 
quasi da impiegato del gas o del¬ 
l’azienda elettrica, al punto che un • 
noto dissidente potè scrivere che ‘ 
forse non era un cattivo uomo e, 
«malvagio il posto che occupa»). * 
Le code interminabili, le vecchiette ' 
che spazzavano le vie, l’assenza di 
ogni scotta pubblicitaria, a parte i 
tabelloni con su senno «Clona al 
Pois». Uscii da quel bagno come ri- ■ 
generato: lavoravo stando in piedi ■ 
dodici ore al giorno e rispondendo >, 
alle più assurde domande. La mia '■ 
interprete mi confessò che una ra¬ 
gazza (una giornalista) le aveva - 
chiesto se era vero che in Occiden¬ 
te le, donne venivano violentate a ’ 
vista. La gente mi apparivasimpati- 
ca, ognuno isi presentava con un , 
regalino, avevo le tasche piene di 
distintivi: io regalavo biro, taccuini, 
calendari, - suscitando - ondate di 
gratitudine. Dichiarare -che nel 
tempo libero scrivevo poesie se¬ 
gnò l’apice del mio successo. Ep- - 
pure. Eppure non chiudevo gli oc- 1 
chi davanti alle condizioni della 
gente. Come fanno a resistere, mi 
domandavo. Come fanno a resiste¬ 
re in questo regime di sospetti e de¬ 
lazioni. Sanno o non sanno che 
mentre qui si sorride e si ride a 
qualche centinaio o migliaio di * 
chilometri altri uomini e donne, cit- ' 
tadini dello stesso Stato, muoiono . 
ogni giorno di stenti nei campi di 
lavoro e nelle prigioni? Belle, si, le 
stelle del Cremlino, ma chi mai 
avrà contato sui muri le gocce di 
sangue dei pngionien torturati nel¬ 
le celle dell’antistante Lubianka? E 
gli osceni privilegi della nomenkla- 
tunP Dove trova il popolo russo 
tanta pazienza? E che cosa ne rice¬ 
ve in cambio? , 

A questa domanda opponevo . 
un'istintiva risposta: il tirare tardi, il 
faticare poco, il posto sicuro, il zùo¬ 
tra ùtrom perpetuo per tutte le co¬ 
se, la licenza di rubacchiare, il ,■ 
trionfo della lentezza. Probabil¬ 


mente non era tanto poco, a non 
considerare però il prezzo che tut¬ 
to ciò comportava e che era la dis¬ 
sipazione di un patrimonio di ric¬ 
chezze matenali e di potenzialità 
di sviluppo superiore forse a quello 
di ogni altro paese al mondo, insie¬ 
me naturalmente al supremo sacri¬ 
fìcio della libertà dì parlare ad alta 
voce (la glasnost, appunto) senza 
con ciò mettersi nei guai. 

L'opposto di questo quadro lo 
ha già suggerito Pietro Ingrao, nel- 
l'evocare l’ombra in bianco e nero 
di Charlot alla catena di montaggio 
di Tempi moderni e il mondo che 
da quell’immagine simbolo è di¬ 
sceso fino ai nostri giorni, ai auoi 
«avatr» elettronici: quello della ve¬ 
locità, dei primati, della disoccupa¬ 
zione di massa, della mercificazio¬ 
ne della cultura, dell'ossessività fre¬ 
netica degli spot, della standardiz¬ 
zazione dell'esistenza, della fami¬ 
glia smembrata o avvilita dai costi 
che comporta il crescere decente¬ 
mente un bambino, della fuga nel¬ 
la droga, del teppismo metropoli¬ 
tano, del propagarsi in progressio¬ 
ne geometrica di terribili malattie, 
del culto del denaro... Nessuno è 
stato mai sfiorato dàl sospetto che,' 
nello spazio di poche generazioni, 
noi, mondo cosiddetto occidenta¬ 
le, potremmo, di degrado in degra¬ 
do, diventare il Terzo e Quarto 
mondo di quelli che oggi cosi usia¬ 
mo definire? , • - 

Ma che non ci sia, tra i due estre¬ 
mi del «lento» e del «frenetico» un 
possibile punto d'incontro? È la 
nostra sola speranza: continua- 
mente delusi, su essa continuiamo 
a puntare. Ma è un fatto che i pochi 
tentativi attuati in questa direzione 
sono stati puntualmente e brutal¬ 
mente liquidati sul nascere: negli : 
anni Trenta la Repubbtica spagno¬ 
la, con l’interessata acquiescenza 
delle democrazie occidentali; nel- 
l’immediato dopoguerra il Welfare 
State dell’lnghiltena laburista; nel 
1968 quel «socialismo dal volto 
umano» di praghese memoria 
(ombre permangono sulla tragica 
fine di Aleksandr Dubcek, o anche. ! 
pensando alla Svezia, sull’assassi¬ 
nio di Olof Palme...). 

Ci sarebbero forse altri esempi, 
ma limitiamoci a questi prima di 
concludere con ragionato pessimi¬ 
smo che per l'umanità moderna 
appaiono ben fioche vie d’uscita 
dal dilemma «tragico» che ben rias¬ 
sunse Franz Kafka nei suoi appunti 
di spettatore del raduno aviatorio 
tenuto nel 1909 a Brescia: «Passa la 
giovane signora Blériot dal viso 
materno, , seguita da due • figli. 
Quando suo marito non può vola¬ 
re non è contenta e quando vola 
sta in pensiero; oltre a ciò il suo bel 
vestito è un tantino pesante per 
questa temperatura». 
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Epica dell’atleta, sopra eroi e tombe 




r 


m II recente giro di opinioni sul 
rapporto tra tempo ed esperienza 
nella società moderna, rappresen¬ 
ta la prova di come un falso pro¬ 
blema ne possa sollevare di auten¬ 
tici. Dicendo ciò, non ho intenti, 
polemici. Al contrario, mi pare che 
un simile divario tra il senso de! di¬ 
battito e il suo pretesto, ben lungi 
da inficiarne il nsultato, abbia indi¬ 
cato quanto sentita fosse la sua ur¬ 
genza. 

Gli articoli di Giovanni Giudici, 
Pietro Ingrao, Roberto Roversi e Ot¬ 
tavio Cecchi (con il puntuale riferi¬ 
mento alla «schiavitù del superare» 
di cui parlò Elias Canetti), insieme 
a! toccante intervento di una lettri¬ 
ce, potrebbero essere letti alla luce 
di due libn appena usciti: Lavorare 
meno per lavorare tutti di Guy Pa¬ 
nar (Bollati Bonnghien, pagine 
204, lire 25mila), e II principio di 
speranza di Ernst Bloch (pagine 
1620, lire lOOmila). Mentre al cen¬ 
tro del pnmo sta la proposta di un 
tempo in cui lavoro e ozio trovino 
una nuova armonia, il secondo, ve¬ 
ra e propria enciclopedia del sape¬ 
re utopico, scorge la forza evoluti¬ 
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va della specie umana nella sua 
capacità di progettare incessante- ■ 
mente un futuro diverso. Prome- ■ 
teo, osserva Bloch, l’eroe che rubò 
il fuoco agli dei per donarlo agli 
uomini, ha un nome che significa 
«colui che vede in anticipo». 

Era da questo che sarei voluto 
partire, se lo spunto dell'intero di¬ 
battito non mi avesse trovato dis¬ 
senziente. Mi ha sbalordito, infatti, - 
la distanza tra le nflessioni fino ad 
ora ascoltate e un fatto di cronaca 
cosi discutibile. Tanto vale dichia¬ 
rarlo apertamente: per ■ quanto 
drammatica e atroce, nella sua im¬ 
pudica esposizione alla necrofilia 
televisiva («Sono immagini che 
non vorremmo vedere mai»: e allo¬ 
ra non mandatele in onda), la 
morte di un pilota non credo deb¬ 
ba, né possa, essere innalzata a 
simbolo di tutto ciò che è stato det¬ 
to. » •• 

Il circo automobilistico mi ncor- 
da quel Club dei suicidi di cui narrò 
Robert Stevenson: chi vi si iscrive 
sa bene a cosa va incontro. Questo 


non toglie nulla, è appena il caso 
di npeterlo, sia alle accuse contro 
gli organizzatoti, sia alla malafede 
di costoro, Bisognerebbe tuttavia 
capire che si tratta soltanto di que¬ 
stioni tecniche. La morte potrà es¬ 
sere spostata, allontanata, dilazio¬ 
nata, ma resterà la cornice di ogni 
corsa del genere. .> » » 

La morte, come un perimetro, 
delimiterà sempre il circuito di tali 
competizioni. Ed è cunoso, sia det¬ 
to per inciso, che tra tante polemi¬ 
che su cilindrate, ammortizzatori, 
gomme e asfalto, pochi abbiano 
suggento Sa soluzione più ovvia di 
spostare i muretti e le tribune. Os¬ 
sia: spostare il pubblico. Troppo 
scandaloso? Allora, via, si riparte, 
con un bel pieno di sdegno. 

Insomma, io non riesco a pren¬ 
dere sul serio questa amplificazio¬ 
ne epica di un problema stretta- 
mente sindacale. 1 piloti di oggi 
non somigliano affatto, per esem¬ 
pio, ai disgraziati pugili del dopo¬ 
guerra: qui, ormai, non si tratta più 


di contadini strappati alla miseria, 
bensì di manager preparati, con 
competenze di alta ingegneria 
meccanica. Se questi gladiatori vo¬ 
lontari continuano, nonostante il 
massacro, a stappare lo champa¬ 
gne della vittoria come se nulla fos¬ 
se, se insistono a rischiare di perso¬ 
na con straordinario sprezzo del 
pericolo, potremo forse conside¬ 
rarli intrepidi o incoscienti, certo 
però non vittime. 

Quanto poi al fatto che il Brasile 
abbia tnbutato funerali di Stato ad 
Ayrion Senna, lo trovo un fenome- ' 
no desolante, la logica prosecuzio¬ 
ne di quell'elettrochoc antropolo¬ 
gico avviato dalle telenooales, cioè 1 
dalle telefavelas culturali. In un 
paese dove centinaia di bambini - 
subiscono la morte, non riesco a > 
capire quale particolare commo¬ 
zione possa afferrarci davanti a 
quella di chi aveva accettato co¬ 
scientemente i rischi di una profes¬ 
sione e di una posizione tra le più 
ambite della società. - - » 

Parlando dei piloti, ho detto «in¬ 
trepidi», ma non direi mai «eroi», 
perché l'eroe è qualcuno che ha a 


che fare con il suo prossimo, e non 
soltanto con il suo avversano. Eroe 
è chi affronta un rivale in vista di 
una tenta persona. Ora, è proprio 
questo «altro» che manca nello 
sport (fanno eccezione le sfide na¬ 
zionali, dove almeno si mostra il si¬ 
mulacro di un preteso bene collet¬ 
tivo). Non c'è niente di male, ma ‘ 
ciò per l’appunto impedisce all'at¬ 
leta di innalzarsi alla sfera etica. 
Egli lotta soltanto per se stesso, e ri¬ 
mane condannato, come m un gi¬ 
rone dantesco, a non uscire mai 
dai cerchio del gioco, ovvero del- 
l'autoaffermazione personale. Per 
questo la sua morte resta vana, 
atrocemente vana - 
Per me, invece, l'Eroe si chiama 
Prometeo, o Salvo D'Acquisto, o, 
meglio ancora, non si chiama af¬ 
fatto: è un senzanome, come quel 
ragazzetto napoletano ucciso per¬ 
ché voleva evitare uno scippo; co¬ 
me quello studente siciliano am¬ 
mazzato da alcuni tifosi (natural¬ 
mente pochi e facinorosi) perché 
voleva difendere una ragazza È re¬ 
torica? Certo, però di quella buona 
Fateti a loro, i funerali di Stato. 
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Antitrust 

Anipa accusa: 

Publitalia sleale 

L'Anipa (associazione delle case 
di produzione del cinema pubbli¬ 
citario) accusa la Fininvest, cioè la 
sua concessionaria Publitalia (ma¬ 
dre di tutti i club Forza Italia) di of¬ 
frire ai clienti non solo gli spazi 
pubblicitari ma gli spot già belli e 
fatti, in omaggio. In questo modo 
l'azienda di Berlusconi danneggia 
gravemente le case di produzione, 
già duramente colpite dalla crisi in 
atto c degrada la qualità dei film 
annegandola nella - cosiddetta 
■marmellata televisiva*. Le aziende 
rappresentate dall'Anipa (che pro¬ 
ducono l'80 % degli spot) ravvisa¬ 
no in questo comportamento un 
•abuso di posizione dominante», in 
contrasto con le norme antitrust. 
L'Anipa lancia perciò una sfida al 
confronto con tutti gli interessati 
(Art Directors Club, ■ agenzie, 
aziende e naturalmente Fininvest) 
per il 24 maggio a Milano. E intanto 
fa sapere che Spotitalia, il festival 
annuale del cinema pubblicitario 
non si farà perche non sitrovano 
sponsor. Mentre la produzione e 
calata del 40%. 

G a vi n o Sauna 

Un monumento 
perii * mostro » 

È stata inaugurata ieri a Riccione 
una mostra per il «mostro sacro» 
della pubblicità ' italiana Gavino 
Sanna. Il quale si è detto lusingato, 
ma anche preoccupato di questo 
«monumento» a lui dedicato. 300 
metri quadri allestiti alle Terme e 
raggiungibili con un benino spe¬ 
cialissimo. ospitano le prove di 
una lunga attività creativa che ha 
visto Sanna accumulare una infini¬ 
tà di riconoscimenti. Nella presen¬ 
tazione della rassegna al Circolo 
della Stampa di Milano. Sanna ha 
anche espresso il. suo parere sulla 
situazione politica attuale e sul 
possibile molo della pubblicità. 

Ijr^fnpndezila^ha ipstcni^tp aqta;, 
lamenterò' ha poi espresso il pare¬ 
re che per vendere oggi il «prodot- 
to-ltalia» bisognerebbe ricomincia¬ 
re da zero. «Credo che Berlusconi 
abbia vinto con un grandissimo 
aiuto dei progressisti, che hanno 
dato un'immagine del paese triste, 
piagnucolosa e un po' sfigata. Ora 
c'è molto da lavorare». Infine San¬ 
na ha appoggiato la protesta dcl- 
l'Anipa contro la Fininvest (di cui 
sopra) e ha invece accusato l'im¬ 
mobilismo delle agenzie. , 


Salone del 


il dibattito. Bobbio e Biagi sulle irriducibili «stranezze» del Bel Paese 
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GLI INCONTRI DI OGGI 

Ieri affluenza massima di pubblico al Salone. 
L'Olandese Cees Nooteboom con «La storia 
seguente» (Feltrinelli) e Rossana Ombres con 
•Un dio coperto di rose-(Mondadori) sono I 
vincitori della XIII edizione del Grinzane Cavour, 
mentre lo scrittore messicano Carlos Fuentes 
ha vinto II premio intemazionale-Una vtta per la 
letteratura». Tra gli appuntamenti di oggi: «Ciò 
che ò vero e ciò che è falso» con Claudio Magri», 
Indro Montanelli, Massimo Cacciar!, dalle 10 
alle 12, Sala 4. Alle 11 «Camminare e 
raccontare, Giornalisti e letteratura. Una fine e - 
un'Inizio-con Goffredo Fot). Grazia Cherchl, 
Enrico Deagllo, Gene Gnocchi, Sandro Onofri, 
Giovanni Feresson, Oreste Ptvetta. •.} 



Norberto Bobbio 


Paola Agosti Enzo Blagl 


Mimmo Frassineti! / Agl 


«Italia, anomalia viziosa» 


Il «karaoke» di Norberto Bobbio e Enzo Biagi nel dibatti¬ 
to più affollato di giovani al Salone di Torino. Il tema, 
proposto da Reset, è «Il sogno di un’Italia normale». Il fi¬ 
losofo: «Gli italiani sono attaccati alla democrazia, non 
per convinzione ma per abitudine». Il giornalista: «Sia¬ 
mo il paese dei misteri, dove non conta chi sei ma chi 
conosci». Negli stand sono i libri di analisi politica e sto¬ 
rica che vanno forte e scalano le classifiche. ’ , 

■" ‘ PALLA NOSTRA INVIATA *' l *‘‘ "" ■ 

ANTONELLA FIORI 

■ TORINO. Il «karaoke» di Norber- dibattito sulla mafia, che l’anno 
to Bobbio inizia alle 11 di ieri matti- passato era stato il più seguito. So¬ 
na. Quando sta per entrare nella no i libri che spiegano la politica. 
Sali» 4:<tel'tihrgotto, e)te porteisono v che fanno capireJg.^it^to^el;pae- 
chltise‘''.ii servizio d'ordine noti la- 1 se, nel suo qorftplessò.'fìibri.di ' 
scia più passare nessùrtó. TJeSsu- questo Salone, I libri su cui punta 
no. Neppure i giornalisti che sven- l'editoria e che scalano le dassifi- 
tolano le tessere di accredito, nep- che. Quello di Bobbio è il caso più 
pure le comitive di ragazzi amvati evidente. Ma poi ci sono libri sull'l- 
dalla Toscana. dall'Umbria. dall’E- talia, che siano quelli che si rifanno 
milia.daNapolichcsisicdononel- a una tradizione perduta come 


funzionato come ago della bilan- ; , 
eia». Non come palude, commenta '7 
un ragazzino. Terzo e ultima «stra¬ 
nezza» tutta italiana:. «Siamo stati il 7 
primo paese europeo nel quale il ): 
fascismo ha preso il potere ne! '22 , 
e oggi è di nuovo il primo paese 
. europeo che dà il grave esempio V 
del ritorno del fascismo e della pre¬ 
senza di ministri fascisti nei gover¬ 
no». ' Possono queste : anomalie . 
mettere in pericolo la democrazia? j 
«Negli italiani è radicata la fedeltà ' 
al modello democratico, non per 
convinzione ma per abitudine» di- 
ce il filosofo. >.'■. i'.;; s';. 

H ritrattO;degli-ttaliani,che.ha fat- ". 
to■Ertzb®i'ag^attra^mo:una' , mjtta'- , '•■. 
gliàta'di citazioni e aforismi ci dà ' ' 
uno spaccato dell'anomalia italia- ; 

'. na attraverso una carrellata tra vizi 
c virtù: «L'Italia è il paese in cui non • 
conta chi sci ma chi conosci alla 


Usi, è il paese delle tre polizie, è il 
paese di tre milioni di falsi pensio- i 
nati e il paese dei sette milioni di I 
poveri, (veri o falsi?), il paese che ■ 
si gioca tutto alla lotteria, il paese 
dei misteri non ancora risolti. Usti- i 
ca, Calvi, Sindona, adesso anche ; 
Gardini, un paese che non ha il 
senso del collettivo, un paese di . 
cortigiani, un paese che sul passa¬ 
to cerca di metterci una pietra so- ; 
pra, un paese del quale il Papa di¬ 
ce che le tre regioni più corrotte so-,, 
no l'Emilia, la Toscana, il Piemon¬ 
te. il paese degli interrogativi. Per¬ 
ché ha successo Bossi, Berlusconi, • 
i fascisti?». Una qualità dell’Italia? 


contadini»;Ti'ltalia'perBiagi ades-, 
so sta vivendo «momenti di grande ; 
grigiore anche* se il pericolo fasci- ■ 
sta è soprattutto un pericolo che si 
diffonda una mentalità fascista, di. 


intolleranza, di paura dell'altro». A 
margine, qualche immagine di un 
Salone «verosimile» specchio dell’I¬ 
talia. Bobbio circondato dai ragaz¬ 
zini delle scuole, l'incontro con i 
divi della tv dove si fa a botte per 
entrare e volano paroioni da rissa 
televisiva per partecipare, per dire 
qualcosa, come se fossimo davve¬ 
ro a Milano, Italia, e lo stand della 
Società Ed itrice Barbarossa, non 
molto affollato a dire il vero, che 
pubblica libri come «Geopolitica 
fascista» dove si spiega il progetto 
strategico di Mussolini o «Confes¬ 
sione per il mio giudice» di Mario 
■ Tuti. Ci fermiamo qui. Con l'enig¬ 
matica. citazionè di LaoiTsc stam¬ 
pata '"sfitta magliétta, Ch'C fatiche 
, quest'anno-■ continua - ad essere 
quella più richiesta tra le varie in 
vendita al Salone: «II braco dice 
che è la fine del mondo e tutto il 
mondo dice che è la farfalla». .... 


E Deaglio 
attacca la Rai 
che s’avanza 


a TORINO. «La mafia è ancora for¬ 
tissima. Mi sembra pericoloso il fat¬ 
to die non siano stati eletti perso¬ 
naggi come Caponnetto, Fava. Ga¬ 
lasso e Dalla Chiesa». Cosi parlò 
Maurizio Costanzo. Apre il conve¬ 
gno dedicato a «Mafia e... letteratu¬ 
ra, cinema, poesia, storia» al quale 
ieri mattina hanno partecipato Vin¬ 
cenzo Consolo. Francesco Rosi, 
Salvatore Lupo, Giuseppe di Lello. 
Assente, appunto Maurizio Costan¬ 
zo al quale le autorità di pubblica 
sicurezza avevaqno sconsigliato il 
viaggio a Torino a causa dell'atten¬ 
tato subito l'anno scorso in via Fau- 
ro a Roma, all'uscita dal suo show 
al teatro Paridi. ■<, 

E intanto ieri sera Enrico Deaglio 
s'è l'è presa con Enrico Mentana. 
Deaglìo contro Berlusconi. Deaglio • 
contro tutti. Il conduttore di «Mila¬ 
no, Italia» è stato infatti protagoni- ' 
sta di un accesissimo dibattito sul 
«partito televisivo» a cui hanno pre¬ 
so parte Enrico Mentana, Lilli Grù- 
ber e Gad Lemer. «A fine giugno - 
ha detto Deagiio - scadrà il mìo 
contratto con Rai 3. Se i presidenti 
della Camera e del senato e questo 
governo, che ha già dato un segna¬ 
le negativo nominando un ministro 
fascista come Tatarella, se i presi- . 
denti cambierano i consiglieri di 
amministrazione, ebbene con que¬ 
sta televisione non ho più intenzio¬ 
ne di colìaborare». E Mentana di ri¬ 
mando: «Caro Enrico, prima di an-. 
dare in Rai stavi per venire da noi, 
in Fininvest E Berlusconi, all'epo¬ 
ca, c'era già». Deaglio sorride, ma 
non raccoglie. Poco prima la Grù- 
ber aveva definito la situazione at¬ 
tuale dalla Tv italiana «unica, più : 
simile ad una realtà del Sud Amen- 
ca che a quella di una democrazia » 
europea». Lemer, infine, ha ricor¬ 
dato «che (in dai tempi della sua 
conduzione di «Milano; 1 Ifalia» «sof- 
fiàva nél paese uri'vento dì destrri. 
Anche se in ritardo rispetto al eli¬ 
ti ma che già era stato vincente del 
reaganismo e del tatcherismo». 

•ZA.F. 


la finta aiuola dove sta per spiccare ;. 
il volo un aereo sul quale sono in¬ 


«Per viver meglio. Proposta per un 
sistema economico-socialc» di 


Niente film 
senzaWoody 

Avevamo scritto che la Coop ha fir¬ 
mato il suo matrimonio con l'agen¬ 
zia McCann Erickson e che ne sa¬ 
rebbe nato un nuovo spot Invece 
no: il contratto riguarda solo gli «al¬ 
tri mezzi» e, quanto a spot, Coop si 
accpntenta di quelli girati da Woo¬ 
dy Alien. In questa stagione rico¬ 
mincia a circolare quello finora 
meno visto, intitolato «mela». È il 
più neorealistico e allusivo. Si sug- 
• gerisce una tresca domestica, inve¬ 
ce si tratta solo del fascino indi¬ 
screto del biblico fratto proibito. 
Una mela rossa come il peccato. 
Intanto però quel ragazzaccio di 
Sergio Staino ha girato con i com¬ 
plici Paolo Hendel c Riccardo Pan- 
gallo uno spoitone tutto toscano 
nel quale si dimostra che, anche 
per i comunisti, è ; assurdo mangia¬ 
re i bambini, con tutti i prodotti 
buoni che ci sono alla Coop! 

i ntim o : 

La rivoluzione 
in mutande 

Lorenzo Marini, della agenzia Dor- 
land Ayer, ha pensato e realizzato- 
come regista lo spot Garda (casa 
di produzione BBE) nel quale un 
certo numero di. italiani mostra 
tranquillamente , le mutande per 
strada. Una «rivoluzione» rispetto 
alla vena morbosetta e solitaria 
dell’intimo tradizionale. Niente 
sesso, ma solo comodità. Del resto 
anche le più famose mutande ero¬ 
tiche del mondo (quelle di Marilyn 
Monroc sotto il vestito plissettato 
sollevato dal vento) erano sempli¬ 
ci mutandine di cotone bianco, 
quasi da bambina. Mentre la stessa 
vena innocentemente scandalosa 
Marini la dimostra anche in un al¬ 
tro spot, dove, per fare pubblicità 
alle scarpe American Eagle. sfilano 
tanti nudi calzati e svestiti. 


collati i disegni fatti dai bambini Massimo Olivetti (Bollali Borin- 

ispirati • al «Piccolo Principe» di Rhieri), o i due libri citati ieri da 

Saint-Exupery. Nessuno. Per il ter- Bobbio stesso, «Tenere a sinistra» 
zo giorno consecutivo Norberto di Massimo Salvadori e "L'Italia . 
Bobbio parla al Salone del libro e scappata di mano» di Sergio Ro¬ 
ta gente continua a seguirlo in qua- mano. Saggi che secondo il filoso- 

lunquc «piazza» si «esibisca», che fo ottantaquattrenne ci fanno capi- 

sia lo stand dell'editore del suo . re l’anomalia dell'Italia. Un paese 
«Destra e Sinistra», Donzelli, che sia che dall'Unità ad oggi non è mai 
il dibattito sul «sogno di un’Italia stato un vero paese perchè tutti e : 
normale» (questo il titolo dell'ìn- tre i regimi che si sono succeduti 
contro promosso dalla rivista Reset (prefascista, fascista e post-fasci- 
e coordinato da Giancarlo Bosetti sta) non hanno consentito l’alter- 
con Carmine Donzelli e Giovanna nanza. E adesso? Ci è ancora con- 
Zincone). Bobbio entra nella sala sentito sognare un'Italia normale? : 
assieme a Enzo Biagi, suo compa- Il filosofo, aveva detto l'altro ieri 
gno nel partito d’azione. Avanzano Norberto Bobbio, in un'altra delle 
al rallentatore tra i ragazzi seduti sue «esternazioni» non può avere 
per terra, davanti al palco, di lato certezze: deve insinuare il dubbio, 
della sala affollata da centinaia di Cosi le sue parole, anche se non 
persone. Sembrano fragilissimi, esprimono «certezze», sono chiare, ' 
Poi. tutti e due. parleranno, per più {/ lucidissime, «molto educative» ha 
di un'era, in piedi, senza neanche commentato un giovane alla fine, 
un momento di stanchezza. I ra- ; L'Italia non è un paese normale, ri¬ 
gasi applaudono, stanno in silen- talia è il paese delle anomalie. «È il. 
zio. alla fine si avvicinano al palco ' paese in cui il comuniSmo non c'è 
vogliono vederli, toccarli da vicino. ■ più dal 1989 e si supponeva che il. 
Sarebbe bello sapere chi sono >. partito comunista sarebbe scom- 
questi ragazzi, mettere dietro ogni parso. Invece sono scomparsi i so- 
zainetto un tagliandino fluorcsccn- ' cialisti c il partito che prima era co¬ 
te e seguirli per vedere se sono gli munista adesso è il premo della si¬ 
stessi che la sera prima hanno af- nistra. Tuttavia non ha un candida- 
follato piazza Vittorio per il karao- to indicato come premier». E prò- 
ke di Fiorello, che hanno assediato prio sulla vicenda del leader a Bob- 
Alcssandro Baricco. hanno insc- bio è stato chiesto, in quanto 
guito Luciano De Crescenzo che «punto di riferimento vero per tutta 
entrava al Lingotto su una 500 dal la sinistra» chi possa essere il pro¬ 
motore elettrico ieri pomeriggio, . mier. Sibillina la sua risposta: «Tre 
hanno fatto il pieno da Giampaolo mesi fa pensavano a Ciampi come 
Pansa e Furio Colombo all'incon- leaderdella sinistra, lo ero incerto», i 


È classico ciò che tende 
a relegare l’attualità 
al rango di rumore di fondo 


(Italo Calvino) 


i fi >1 
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tro sul giornalismo politico, al di- Connessa alla prima anomalia 


battito sul partito televisivo con 
Gad Lemer, Enrico Deaglio, Men¬ 
tana e Lilli Graber dove sono inter- 


Bobbio ne individua una seconda: 
«Nei paesi in cui l'alternanza fun- ; 
ziona ci sono solo due partiti che 


venuti i carabinieri. O più sempli- guardano entrambi al centro. Men- 
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cernente allo stand di «Sensibili al¬ 
le foglie» dove Renato Curdo (pre¬ 
sente anche stamani alle 11) strin¬ 
geva mani e firmava autografi. For¬ 
se non sono gli stessi. O forse si 
perchè chi legge libri è pur sempre 
una minoranza, una minoranza 
segue la trasmissione di Baricco, 
una minoranza dei quali segue il 
karaoke. L'interesse di questa mi¬ 
noranza, non necessariamente di 
sinistra, quest'anno si è spostato. «Il 
sogno di un’Italia normale» batte il 


tre in Italia continuano a schierarsi 
Cuna contro l'altra coalizioni di 
partiti che guardano agli estremi. 
Una a destra c l'altra a sinistra. Al 
centro c'è sempre stata una terza 
forza, I moderati tendono ài cen¬ 
tro, un centro che è sempre stato 
contro l'alternanza. E questo ha 
prodotto il trasformismo». Se conti¬ 
nua questa situazione, l'alternanza 
non può verificarsi. Anche nei si¬ 
stemi anglosassoni, infatti, c'è un 
terzo partito «che però ha sempre 


Grandi Libri 


Se i Grandi Libri Garzanti 
sono davvero dei “grandi” libri, 
non è solo perché presentano i 
classici della letteratura d’ogni 
tempo e paese. 

È anche perché offrono 
traduzioni dei migliori 
specialisti, introduzioni 
di studiosi autorevoli 
e apparati informativi 
rigorosi e completi. 

Per questo generazioni 
di studenti e di lettori sono 
cresciute e continuano a 
crescere leggendo i Grandi 
Libri; per questo gli insegnanti 
consigliano i Grandi Libri: 
preziosi nel contenuto, 
economici soltanto nel prezzo. 
L’ideale per potersi godere 
tante, anzi tantissime, buone 
letture. 


L’unica collana economica specializzata in classici 
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’ Figli nel tempo, la televisione A letto senza... Carosello! 


CRISTINA LASTRSQO-FRANCESCO TESTA 



Faccio bene a vietare di 
guardare la televisione al 
miei bambini come «• . . 
punizione? In fondo è meglio 
che dargli una sberla. 0 no? 


U NA MAESTRA nostra: amica ci ha rac¬ 
contato di questa scena alla quale ave¬ 
va assistito in un Supermercato: un 
bambino vivace corre e fa cadere una grande 
pila di scatole di conserva. LaJ mamma, esaspe¬ 
rata, io sgrida e gli dice qualejèil castigo che lo 
aspetta: tre giorni senza guardare la televisione! 
A quel punto il bambino, disperato, si aggrappa 
piangendo alle sue gonne e le chiede fra i sin¬ 
ghiozzi: «Dammi uno schiaffo! Mamma, dammi 


uno schiaffo, ma non mi togliere la tv!«. 

- Vietare l'uso della televisione effettivamente 
è un castigo molto temuto, perché impedisce la 
fuga quotidiana nel mondo fantastico del pie- 
, colo schermo, interrompe I rapporti, fittizi ma 
emotivamente importanti, con i personaggi del- 
’ le storie a puntate. Capita che i piccoli telespet- 
; tatori - ma succede anche con quelli grandi - 
sentano nei loro confronti (visto che li incontra- 
: no ogni giorno in situazioni emozionanti) un ' 


interesse più intenso e forse anche un affetto 
maggiore che per parenti lontani, incontrati di 
rado. Quando si parla di televisione con i bam¬ 
bini, spesso si ha l'impressione che essi la sen¬ 
tano come un prolungamento del loro corpo, : 
come un occhio o come un senso in più e per¬ 
cepiscano la sua presenza come un fatto natu¬ 
rale, la sua essenza come una mutilazione. » 

In una prima elementare, abbiamo proposto 
come argomento di discussione il divieto di 
guardare il televisore, usato dai genitori come 
punizione e un bambino ci ha detto: «Senza te¬ 
levisione, sono perso!» e un altro ha aggiunto: «Il 
castigo più grande di tutti è non vedere la tv!». 


Proprio la sua notevole efficacia dovrebbe far 
riflettere sulla eccessiva dipendenza di molti 
bambini dalla tv e su quanto sia opportuno aiu¬ 
tarli a trovare, in casa e fuori casa, alternative al- 
, l'intrattenimento che essa offre. 

Comunque, ci pare che sia molto meglio non 
fare uso di questo tipo di punizione, perché in 
questo modo si accentua l'importanza dei pro¬ 
grammi televisivi, che, vietati, diventano più de¬ 
siderabili ancora. Ricorrendo ad essa, si manda 
ai bambini il messaggio che della tv non si può • 
fare a meno, mentre bisognerebbe insegnare il 
contrario. È giusto piuttosto «raffreddare» la tele¬ 
visione, per indirizzare ad un suo uso libero e. 
volontario, fatto per scelta e non per necessità. 
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« MILANO. Era una giornata buia e tempestosa, a Milano, IVf 1 1 PiT"10 11ti 

quel 13 maggio. Sotto un tendone bianco in piazzetta Reale, * 1 vol, 11LCILV^ a 1 1 UCU iv_r LUI 

di fianco al Duomo, gli esperti - ricercatori, industriali, sin- È 1 i irV ÌHp 3 Hp(5ÌÌ 7)11ìp\?l” c\i 
dacalisti. amministratori locali - parlavano di veicoli ecolo- ■ U11 IUCCA UCgU CUllCVl U 1 
gici, di inquinamento di traffico urbano, di posti di lavoro, 

tutte cose che avrebbero dovuto interessare i milanesi, : ; 

preoccupati dell'avvenire. Si susseguivano le tavole rotonde f’d 

su «Ricerca e sviluppo: stato dell'arte, obiettivi c strategie per I I S* 

soluzioni integrate», «Indirizzi strategici per una nuova politi- I I | I 

ca industriale: il caso Lombardia». «Strumenti legislativi per ' l i I I W 

la tutela ambientale c la creazione del mercato». I cittadini- ! «*“■ “ 

giovani, per lo più richiamati da un'enorme mongolfiera a , : • 

forma di automobilina con le ali, ascoltavano da fuori nono- . "y • ! : ^ ' 

stante il freddo e si fermavano a toccare i prototipi vecchi e |^L I _ v I 

nuovi messi in mostra dall'Enea, dal Cnr. dall'Ansaldo. si I Cl*/,! I yk 

stupivano ascoltando il silenzio dei motori c sfinivano i tee- I ol .l Tt» I 

nici a furia di domande. Ben presto le carrozzerie si erano y w I 

coperte di ditate, come lecolonnine luminose del distributo- , 

re di elettricità dove si rifornivano i veicoli dell’Azienda ener- ' . ^ : 

getica milanese, prima di portare in gita per il centro i visita- __ __ _M_ ^ 

tori. Lo stand più affollato però era l'ultimo, c'erano piccoli yjk I I 1 ■ ||y/l 

cartelli disegnati a mano e lei, Oxiana. • ■ ». gi I I II III II 

Oxiana era arrivata nella notte, in gran segreto e a sor- «M- JLIV/ M. 

presa, non era elencata fra gli ospiti del convegno. All'alba, 
era stata raggiunta da una guardia d'onore, ventidue ragazzi 

ventenni in grande uniforme: una- ,. —-1- —— 

tuta da meccanico di un rosso in- *ti.vi 

confondibile e sul cuore un rettan-. i 

goto giallo dove spiccava in nero la . I •. , . ■ ' 

Erano gli studenti. dell'Istituto ' : ' '(• " fi '/■' Jj 

tecnico fondato a Maranello da En- V_X §1 

zo Ferrari, in nome del figlio Dino. . a 

Nel 1993, hanno progettato un’au- ■ V VV^jJ §0 . 

• tomobile ecologica: quest'anno, r T-jT j jf 

sono passati alla realizzazione. Per X ntri ” 

riuscire a portare il prototipo al ' 

convegno di Milano, nella settima- .y 

na precedente entravano a scuola . < • • 

alle 8 del mattino, a mezzanotte , \ Tfe.® 

erano ancora in officina. Alla sera (1 

re telefonasse, sospettoso: erano \ fi 

sicuri gli insegnanti che il figliolo fi ’wl . \ ' m » 

Fra il 13 e il 14 maggio non sono y 3&..3I J 

neanche andati a, dormirei hanno 
dato gliiulticnj.dtocclNallei-duc.di, • 

notte,e 4 i|le quattro q.xncz?o sono 1 ■ ;o> 

sàliti su un pullman. Alle otto e 
mezzo avevano allestito lo stand a >- f i . 

Milano e ascoltavano un professo- '■ ! 

re riassumere le caratteristiche da 
illustrare al pubblico. Che è subito 
accorso verso la più bizzarra c im- %>>--.;•«; .-'.V-.'-:' 

probabile delle Ferrari. Abbiamo '- ; ; ; • 

sottratto ai loro ammiratori tre dei - 
ragazzi in rosso, Cristian, Emanue- 
le e Leonardo, travolti dalla stan- Disegno di Mitra Dlvshatl 
chezza, infreddoliti, felici dell'ac- -, . . -, . ;■ •: 

coglienza ricevuta dalla strana au- : ' a a » x ... 

to. ribattezzata dalla piazza «la Fer- «NOII aCQUIStare 1111 aUtOlìlODlle. N 1 
rari trasparente». • : -1 

•È un pick-up, un incrocio tra C'è un movimento che probabilmente avrà un futuro Interessante. È 
un’Ape e un'Espace,. con una - quello costituito da gruppi di «telematici democratici» (la definizione ò 
scocca di plexiglas c un cassone di ;<> nostra) che ha come elemento unificante la convinzione che occorre 


Presentato a Milano un prototipo del Cavallino 
È un’idea degli allievi della scuola di Maranello 

Il rosso si fe verde 
Nasce la Ferrari 
a motore ecologico 


SYLVIE COYAUD 




wm. 


Non acquistare un’automobile. Noleggiala e vivrai meglio» 


legno, per ora. Va a celle fotovol- 
; laiche, a generatore eolico - è 
quella specie di ventilatore rosso 
dietro, serve per l’elettricità delle 
frecce, dei fari - e a motore endo¬ 
termico abbinato a un generatore 
elettrico. Ancora non abbiamo 
montato la parte elettronica per¬ 
ché la ditta che ce la doveva porta¬ 
re non ha consegnato. Noi ce la 
, mettiamo tutta, ma i fornitori non 
ci prendono sul serio».È stato ditti- 
cilecostruirla?. 

, «No, Ci sono stati piccoli aggiu¬ 
stamenti da fare durante l'assem¬ 
blaggio, per adattare le dimensioni 


passare, per meglio sfruttare la nuove tecnologie dell'Informazione e 
migliorare la qualità della vita, dal consumo di massa al noleggio di 
massa. Noleggio di Informazioni e di strumenti di Informazione, attraverso 
«piazze telematiche* che mettano a dispostone del pubblico computer, 
fax, telefoni, dati archiviati su Cd e quant’altro è oggi accessibile solo 
attraverso l'acquisto definitivo: di strumenti Informatici e di Informazioni 
• (attraversoII sistemaon-llne). ‘«.swa-,. . « « ■ •-«v.-iy.iv • 

E, ora,anche noleggio di mezzi per spostarsi. Tipicamente, automobili. 
Il loro discorso è semplice e potente: è Inutile fare automoblllelettrlche o 
non Inquinanti ae poi il traffico rimane uguale. Il «paraurti cqntro paraurti- 
che caratterizza II traffico metropolitano ha lo stesso effetto stressante e 
Improduttivo se II motore consuma benzina o elettricità. Bisogna 
passare, dicono, alla costituzione di parchi di vetture, magari elettriche, 
che possano essere facilmente noleggiate per muoversi nelle città. Per 
: spiegarsi meglio: che senso ha acquistare un'automobile chelcostrlnge a 
spendere due ore al giorno per gli spostamenti, mezz’ora optùlper II ; 


posteggio e resta poi ferma per le altre venti ore del giorno? Meglio 
disporre di carte magnetiche con cui recarsi In grandi parcheggi > 
disseminati nella città, noleggiare al volo una vettura e muoversi II tempo 
necessario per poi riconsegnaria ad un altro parcheggio vicino al luogo . 
da raggiungere. Le nuove tecnologie talematiche permettono di rendere 
estremamente efficiente un sistema di questo genere, guidando le auto 
attraverso I percorsi migliori e pianificando II parco vetture necessario 
all’utenza. Ieri questo discorso è stato fatto all'Interno di una 
manifestazione singolare che si è svolta a Roma, Il «taxi day». Nel corso di 
questamanlfestazioneèstatopresentatotraraltroil»computerdl - 
bordo», collegato con la centrale operativa per la distribuzione nazionale 

delle richieste telefoniche di taxi. E c'era anche un «Vldeoclttà», un ». 

- compact dlsc che, Inserito In lettore collegato con un personal computer 
consente di poter consultare un archivio contenente le tavole - , 

topografiche e gli elenchi delle strade di 255 località Italiane. Altre 
soluzioni per lanuova mobilità urbana-tecnologica non consti mistica- 
■ verranno rese note a Napoli nel corso d) una manifestazione che prevede, 
tra l'altro, la presentazione della «Carta di Magari de- per una nuova città ' 
dove l'Informazione accessibile a tutti ò la basa della convivenza.. DR.Ba. 


rispetto alle varie componenti, e basta. Il vero problema sono 
; i soldi; appena ne troviamo altri, sostituiamo le parti in ac¬ 
ciaio con altre in alluminio e il cassone in legno con uno in fi¬ 
bre dì carbonio), per alleggerirla. Vista da fuori non vincerà 
' mai un concorso di bellezza, però il motore é perfetto. Arriva 
ai settanta all'ora e dura una vita». Come gli altri studenti del¬ 
l'Istituto - «vengono perfino da Taranto, dalla Francia, dal 
Giappone» - hanno scelto quella scuola «per il mito della Fer¬ 
rari». Cristian, nato a Maranello. c'è «caduto dentro da bambi¬ 
no». come Emanuele, nato a Formigine, un comune confi¬ 
nante. Leonardo, di Ravenna, è -accecato dal mondo della 
Formula 1. L'Istituto è la strada più breve per arrivarci. Non so 
se riuscirò a entrare nella scuderia Ferran: se non ce la faccio • 
andrò a lavorare sui circuiti in Inghilterra». Sognano di diven-. 
tare piloti di Formulai. Come tanti. ■:> . • 

Ma se l'obiettivo è la Formula 1, come mai vi siete dedica- 

ti a Oxiana? .-, 

Leonardo: «Nel futuro le macchine saranno elettriche, bi¬ 
sogna cominciare a costruirle per capirne il concetto, il fun¬ 
zionamento. Il progetto Oxiana e l'avventura. Potremmo par¬ 
tecipare alla traversata dell'Australia, la massima gara mon¬ 
diale di macchine elettriche. Ma è anche concreto. A Mara¬ 
nello, la maggior parte dei professori vengono da Modena, 
sono 18 km, con delle macchine normali. Se avessero un 
motore elettrico parallelo a quello a scoppio, durante le le- 
- . zioni farebbero in tempo a ricari- 
' ?■'. • carne le batterie. Cosi farebbero il 

J viaggio senza inquinare e rispar- 

é . mierebbero». • .»•?• 

f / Cristian: -lo non sono un ecolo- 

J gista al 100%. nel senso che mi pia- 

cerebbe avere una Ferrari anche se 
so che consuma una barca di ben- 

y zina». -• . 

r jj Leonardo: «Anch'io, se avessi i 

’-ìiSsa soldi, mi comprerei la Ferrari». 

yr • Xjp ■ Anche le auto elettriche costa- 

m. M /; Leonardo: «E diverso, la Ferrari é 

lEafrjfe più nobile, non la si usa tutti i gior- 

Ini. Ma per girare in città l'auto clet- 
trica è l'unica soluzione. Bisogna 
\ alimentare la richiesta: allora più 

\ se ne compreranno e meno costc- 

\ ranno, lo le proporrei alle imprese 

\ : con un parco di macchine che gi- 

’ \ rano solo di giorno e di notte pos- 

Bjgbj. ; \ ■ 1 sono ricaricare le batterie: con del- 

\ . le agevolazioni fiscali da parte del- 

lo Stato. Poi andrei dagli anziani: 
non amano andare forte, non ccr- 
cano prestazioni brillanti, non fan- 
n o viaggi lunghi. Sono il cliente 
'•'« V : * Mealc». . . t - 

r ; T-V'òi-f% ' Intanto nello stand, la gente 
chiede cosa ne sarà adesso di 
Oxiana. «Verso la line dell'estate o 
appena le condizioni ■ meteo lo 
consentiranno, seguirà le tracce 
del viaggiatore inglese Robcn By- 
ron (La via per VOxiana. edizione 
italiana Adelphi): andrà in Iran. 
Però non partirà da Venezia, come 
, ' _ Bvron negli anni Trenta. madaMa- 

lel giorno? Meglio ranello. E ci sarà a bordo un nostro 

andl parcheggi » professore, da solo. È un alpinista, 

tura e muoversi II tempo ha già fatto delle spedizioni, è stato 
Itegglo vicino al luogo ... lui a farci scoprire Byron. Siccome 
i permettono di rendere nell'ex Jugoslavia c'è la guerra, do- 
mere, guidando le auto VT à f are | a strada più a nord prima 

:o vetture necessario di raggiungere quella giusta. No. 

tomo di una • non può andare nessuno di noi ad 

Il «taxi day». Nel corso di accompagnarlo, non abbiamo i 

tre il «computer di • mezzi. No, non troviamo nessuno 
distribuzione nazionale sponsor appena diciamo che sia- 

in -Vldeoclttà», un . rao una scuola, ci ridono dietro. 

■n un personal computer '• : Però abbiamo da parte i soldi per il 
nte le tavole -V-,■ monitoraggio via satellite, abbina- 
illtà Italiane. Altre to ai computer per l'elaborazione 

canon consumistica- dei dati. Se succede qualcosa, lo 
festazlone che prevede. sapremo subito, resteremo in con- 
Ide» per una nuova città tatto e sarà un po' come viaggiare 
tolla convivenza.. CR.Ba. insieme» .; » . . • 


A Bologna un convegno su uno stato d’animo che può provocare violenza e autolesionismo. «Riabilitiamo i padri» 

T Y\ r \1 r\ I— r\ / rv « 1 ^ ~ ^ ^ 
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Non basta parlare di «adolescenti difficili»: tutti gli ado¬ 
lescenti lo sono, in quanto si trovano in uno stato di pa¬ 
ralizzante «informità». Ossia soffrono di «noia». A questo 
stato tipico e alle sue manifestazioni patologiche - le 
«sfide sul corpo» e le «esasperazioni al lìmite» - è stato 
dedicato ieri a Bologna un convegno organizzato dal¬ 
l’università di Roma e dal centro di psicoterapia per l’in¬ 
fanzia e l’adolescenza. ' 'V; r.T >.;v, , : : 

. : PAULA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAGNOLI 


■ BOLOGNA. Sono quelli che get¬ 
tano i sassi sull'autostrada, quelli :',| 
che uccidono i genitori a sangue h 
freddo, quelli che corrono a tutta 
birra davanti all’autovelox con il li 
sedere fuori dal finestrino, come è 
successo appena l'altro ieri nel Ve¬ 
neto. Ma sono anche quelle che 
chiedono al genitori di lasciarle fa¬ 
re la plastica al naso, quelle che 
mangiano poi corrono in bagno a 
vomitare, o anche solo quelli con il i 
viso pieno di brufoli ribelli a tutte le 
cure. Sono gli adolescenti «difficili». : 
o almeno quelli che come tali ven¬ 


gono liquidati, lasciati ai loro prò- 
; blemi, soli a fronteggiare la loro 
5: noia. Chiudendo gli occhi dì fronte 
a una realtà: al fatto che «tutti, gli 
V adolescenti vivono ■ la : terribile 
.• esperienza della noia. : » • • >r ; 

. «La noia in adolescenza» ù il te- 
" ma del convegno organizzato ieri a 
Bologna dal dipartimento di medi- 
' cina sperimentale all'Università «la 
Sapienza» dì Roma. Spiega il con- 
; cetto di noia il direttore dell'unità 
di psicologia oncologica del dipar- 
: 'Cimento. Guido Crocchi, partendo 
dal titolo della sua relazione: il 


"tempo lungo" delia rabbia e della 
, solitudine. «Con il termine noia - . 
spiega Croce® - intendiamo defi- 
nire uno stato tìpico dell'adole- 
. scenza, perìodo che tende ad al¬ 
lungarsi nel tempo fino verso i ven- y 
ticinque, trent'annl. È Ib stato di 
«informità», la situazione, carica di ; 
sofferenza, di chi ancora non rie- Ù- 
' sce a definirsi, a strutturarsi come y 
, persona. La noia è uno stato di an¬ 
goscia esistenziale profonda, che , 
paralizza l’adolescente. 1 L'adole- , 
scente soffre nella gestione dei 
tempo, che gli si dilata'di fronte, 
che : sembra » esasperantemente 
lungo, Soffre nella gestione della 
spazio, anch'esso senza confini 
; precisi, senza limiti reaji e concrc- 

: ti». ■ , . ’ ... 

■ Il fatto è che tutti gli adolescenti > 
vivono questo stato di informità, di 
indeterminatezza angosciante, an- ’ : 
che quando non «eccedono», non 
. arrivano a gesti eclatanti, disperati. 

E il mondo degli adulti, la società, 
tendono a negare, a rifiutare que¬ 
sto stato, e ad abbandonare l’ado¬ 
lescente che chiede, spesso silen¬ 
ziosamente, sempre per vie traver¬ 
se, il loro aiuto, , - , 


■ ■ «Questa angoscia esistenziale di-, 
venta patologica qualora l'adulto , 
abdichi ai suoi ruoli, diventi una fi- 
gura debole. - riprende Guido Cro¬ 
cchi - Lo vediamo nelle madri che 
si comportano da sorelle, negli in- 
segnanti che si pongono come ■ 
amici, sbagliando ruolo. D’altron- 
de, spesso è ia società che non dà ' 
riferimenti sicuri. ■ non , propone : 
progetti. Per fare uscire l'adole- ; 
scente dal suo stato di informità 
occorre coltivare la sua "tensione ; 
desiderante", datgli degli ambiti ? 
progettuali precisi. E il dramma è 
che questa società spesso non li dà ■ 
neppure agli adulti, ai genitori e i 
agli insegnanti che sono le figure di !» 
riferimento degli adolescenti». ; ■ 
Proprio per aiutare insegnanti e 
genitorii relatori del convegno di : 
ieri, medici e psicologi, gran parte 
dei quali soci del Centro italiano 
psicoterapia psicoanalitica per fin- - 
lanzia e I adolescenza di Bologna, \ 
hanno analizzato le manifestazioni 
patologiche della noia. Due lo di- 
rettrici principali: le «sfide sul cor-. 
no» e le «esperienze ai limite- le esi¬ 
bizioni di rottura dello «stallo del¬ 
l'io» adolescenziale. - * -,• 


■ Spiega Croce®: «Quando Io sta¬ 
to di informità genera unasituazio- : 
ne di conflitto, questo si può espri- : 
mere con attacchi sul corpo, che a : 
loro volta hanno ripercussioni sul ; 
sistema immunitario. Si spiegano - 
cosi le allergie, che colpiscono tan¬ 
ti adolescenti, e le malattie immu¬ 
nitarie di cui lo stasso aids è una 
conseguenza estrema, Certo, in 
; questo caso la situazione è più 
complicata, perché coinvolge la 
tossicodipendenza. Questi adole¬ 
scenti reagiscono alla noia e all'an¬ 
goscia con attacchi violenti sul pro¬ 
prio corpo, si procurano l'infezio¬ 
ne. con veri e propri attacchi di ti-, 
po suicida». Senza arrivare a con- ' 
seguenze cosi estreme, ci sono i : 
comportamenti che camuffano la 
sofferenza esistenziale con patolo- 
gie più deboli, o semplicemente ' 
con quei comportamenti «strani» ! 
che tanti genitori osservano nei : 
propri figli rispetto al cibo, a partire ' 
' dal rifiuto di condividere il pasto 
con gli adulti, fino all'anoressia e 
alla bulimia. -v..- 
Lo stesso tipo di analisi vale per i 
gesti che gli studiosi riuniti a Bolo- ' 


gna hanno definito «esibizioni a ri¬ 
schio suicidale»: corse (olii in mac- ] 
china, pestaggi di gruppo, infoile- , 
ranze in vario modo manifestate. 
«Nel corso dell'analisi di questi 
comportamenti deviarti abbiamo 
voluto dare spazio al tema del rap¬ 
porto tra l'adolescente e il padre. 
Una figura spesso marginalizzata, 

■ nella nostra società, mentre an¬ 
drebbe ben più sostenuta e valuta¬ 
ta. È infa® il padre la figura di riferi¬ 
mento per quanto riguarda ìa ca¬ 
pacità cognitiva delia realtà e il si¬ 
stema normativo dell'adolescen¬ 
te». ' ' ■ . 

Adulti e adolescenti: un rappor¬ 
to difficile proprio perchè la noia 
dell'adolescente ha aspe® simili 
alle crisi degli adulti. E questi ulti¬ 
mi, per aiutare, dovrebbero essere 
in grado di mettersi in discussione, . 
comprendere il loro stesso disagio,. 
Un'operazione sgradevole. E" gli 
stessi servizi sociosanitari non la 
sostengono, non la propongono. 
Con il risultato che gli adolescenti 
sono lasciati a se stessi, a gestirsi il 
loro -tempo lungo della rabbia e 
della solitudine». 


Strani anelli 
scoperti attorno 
a stella esplosa 

Gli astronomi si stanno interrogan¬ 
do in questi giorni a proposito di 
un paio di insoliti anelli di gas co¬ 
smici scoperti dal telescopio spa¬ 
ziale Hubble ahomo ad una stella 
supernova nella Grande Nube di 
Magellano, una delle galassie più ' 
vicine. «Non abbiamo osservato 
nulla di simile prima», ha deno Ch¬ 
ris Burrows, dell'istituto di Baltimo¬ 
ra che gestisce le ricerche del tele¬ 
scopio, nel corso di una conferen¬ 
za stampa alla Nasa. Le supernove 
sono stelle che. a causa della loro 
massa, esplodono • catastrofica- :. 
mente ad un certo punto della loro 
sequenza di sviluppo. L'esplosione 
genera enormi quantità di energia 
su tutta la banda dello spettro elet- 
tromagnetìco, luce e onde radio in- ■ 
eluse, che è relativamente facile 
osservare dalla Terra con telescopi 
e radiotelescopi. Nella supernova 
«1987A» (la sigla indica che è la 
prima ad esser stata scoperta nel 
1987) il telescopio Hubble ha sco¬ 
perto due anelli che si intersecano 
e che sembrano ancorati al centro 
del corpo celeste rimasto dopo l'e- 
plosione. .• 

L’osteoporosi 
ècausatoanche 
dafarmaci? 

L'osteoporosi non è una patologia 
legata so!tj> all'età ed al sesso - 
. sviluppa mia®'più freqùert'emerite. 
nelle dorine che hanno superato il 
cinquantesimo anno di età e già in . 
menopausa -. ma può essere in- ! 
dotta anche dall'uso di alcuni far¬ 
maci. L'argomento è stato trattato ■ 
ieri a Firenze nell'ambito di un ; 
convegno sul metabolismo osseo ;■ 
al quale hanno partecipato, tra gli 
al®, il professor Carlo Gennari del¬ 
l'università di Siena e Louis Avioli 
dell'università di Saint Louis (Stati 
Uniti). L'osteoporosi, dichiarata ' 
patologia di rilevanza sociale dal¬ 
l'Organizzazione • mondiale delia . 
sanità, può essere determinata, se¬ 
condo quanto è stato detto nel cor¬ 
so del convegno, da alcuni farma¬ 
ci, come i gluococorticoidi che 
trovano importarti applicazioni in 
ambito terapeutico contro l'asma, 
l’artrite reumatoide, la sarcoidosi e 
che vengono impiegati nei trapian¬ 
ti di organi per prevenire il rischio ! 
di rigetto». Questi farmaci, secondo ; 
quarto hanno riferito Carlo Gen¬ 
nari e Louis Avioli, interferiscono a 
vari livelli con il metabolismo del¬ 
l'organismo e. se usati nel bambi¬ 
no, possono comportare un bloc¬ 
co nella crescita con conseguenze 
spesso irreversibili, mentre negli 
adulti uno degli effe® più impor-. 
tanti è certamente l'osteoporosi. 
Per ovviare a questo effetto secon¬ 
dario, non sottovalutabile, sono 
ora allo studio nuovi glucocoracoi- 
di utilizzabili nello stesso ambito 
terapeutico. \-;v. 


Pene al silicone 

denunciata 

Tindustria 

Silicone nuovamente sotto accusa 
negli Usa: questa voi® a far discu¬ 
tere non sono i seni, ma i peni. Tre 
coppie residenti nella zona di Sa¬ 
cramento hanno fatto causa alla 
American Medicai Systems ine, la 
più importante ditta statonitense 
che produce il silicone per questo 
specifico trattamento, c ■ la casa 
madre Pfizer, perchè ; il rimedio 
non Lia funzionato. Non solo i mal¬ 
capitati non hanno riacquistato la 
virilità perdura, ma due di essi ac¬ 
cusano fo® dolori e il terzo ha do¬ 
vuto sottoporsi a un intervento ri- 
costruttivo. Nell'esposto essi fanno 
presente che l'intetvcnto si è rivela¬ 
to inefficace c pericoloso. A loro 
volta le mogli lamentano una in- 
soddisfacente vita sessuale e de¬ 
nunciano problemi nella vira di 
coppia. ■ Negli » Usa sono circa 
300.000 gli uomini che hanno fatto 
ricorso al metodo del silicone per 
risolvere i loro problemi sessuali. 
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Cannes. Finalmente i divi. Travolta, Willis e Thurman per «Pulp Fiction» di Tarantino 


Domani si chiude 
In quattro per la Palma 
Moretti tra i favoriti 

Slamo alla fine, I giochi di Cannes '34 sono fatti: 
oggi passano in concorso gli ultimi due film, «Il 
suonatore di violino* (di Charlle Van Damme, 
Belgio) e «Destinata* (di Shajl N. Karun, India); 
domani II film di chiusura («Serial Mom» di John 
Waters, con Kathleen Tumer, Usa) e I premi. 
Chiude anche «Un certaln regard* con un titolo 
abbastanza prestigioso, Il francese «Les 
roseaux sauvages» di André Téchlné. Ma, 
ripetiamo, la viglila è già dedicata alle 
chiacchiere sul premi. I discorsi > 
sulla Raima sembrano oggi limitati 
a un quartetto: «Bruciati aal sole- 
di Nlkita Michalkov (Francia* 

Russia) si è aggiunto a «Caro 1 
diario» di Nanni Moretti (Italia), a 
■Film rosso* di Krzyaztof Kleslowskl 
( Franeia-Polonla ) e a «Vivere!* di 
Zhang Ylmou (Cina). Come vedete, 

I padroni di casa francesi 
dovrebbero rientrare nel gioco 
della Palma d’oro solo grazie alle 
co-produzioni: I tre titoli francesi In 
concorso non sembrano da gran 
premio, al massimo potrebbero * 
essere In lizza per qualche altro 
riconoscimento. Esemplo: la 
Adjanl migliora attrice? CI sarebbe 
di meglio, ma con la Deneuve In 
giuria, non si sa mai... Altre ^ 
presenze femmlnUI, r fortJ* sonala 
tlrèneJacobdl «Blra,ro*ao«eUtnna 
. Curlkovadi -Kurocka RJaba-, , » 
mentre fra gli attori c’è davvero 
l'Imbarazzo della scelta: Albert 
Flnney, Oérard Depardleu, Il cinese 
Qe You, Jean-LoulsTrlntignante, 
perché no, Nanni Morata sono tutti 
candidati eccellami. Par quanto 
concerne l'Italia, se la Palma 
venisse assegnata dalla stampa 
francese, «Caro diari» avrebbe già 
s travinto, ma poiché la giuria è 
ovviamente sovrana, tutto è v 
possibile. E siccome, qui a Cannes, 
le giurie sono molto «presidenziali», 
è divertente e al tempo stesso vano 
tentare di Immaginare quale sarà 
stata la reazione di Cllnt Eastwood 
di fronte all’umorismo di Nanni 
Moretti. Sconcerto? Entusiasmo? 

Stizza? Amore a prima vista? 

Chissà, l'Incontro Naiml-CIInt è * 
davvero come un summit fra 
marziani. E se ne nascesse -, 
un'Inaspettata amicizia 
interplanetaria?». • « 



Il boss, la pupa e la iena ridens 


Tento titolo americano in concorso, dopo Mister Hula 
Hoop dei Coen e il modesto Mrs Parker , di Rudolph. Ieri è 
toccato all’attesissimo Pulp Fiction di Quentin Tarantino. 
Ressa alle proiezioni, conferenza stampa affollatissima 
per un film divertente ma tutto sommato meno potente 
della sua opera pnma. Le iene Assieme al regista anche 1 
divi del cast: John Travolta (inaspettatamente assai bra¬ 
vo) Bruce Willis, Samuel L Jackson e Urna Thurman., 

i/th i ny , , i •>. i I 
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- _ ,» DA.UNQ DEI NOSTRI INVIATI _ 

ALBERTO CRESPI 

m CANNES In un festival che si è nell amvare in ntardo (qualche fi- 


segnalato per un buon numero di 
bei film e per la quasi assoluta as¬ 
senza di divi (ottime notizie, en¬ 
trambe) 6 bastato l'arrivo di Bruce 
Willis e di John Travolta per scon¬ 
volgere le operazioni all'intemo 
del Palais Spostata nell'enorme 
sala Ambassadeurs, regolarmente 
stracolma, la conferenza stampa di 
Pulp Fiction si è trasformata, per la 
sene echi si contenta gode» nell'e¬ 
vento divistico di Cannes '94 Ma¬ 
gari non sarete d accordo con noi, 
ma Willis c Travolta non sono pro- 
pnamente Gary Cooper e Marion 
Brando Del resto ogni epoca dà i 
divi che ha (e che si menta, proba¬ 
bilmente) 

Bruce Willis che a nostro mode¬ 
stissimo parere è il peggior attore 
vivente, ha voluto fare il divo anche 


schio al suo ingresso in sala) Tra¬ 
volta, che nella vita dev essere un 
pezzo di pane, era invece accanto 
al regista, con occhi adoranti, e al- 
1 unica domanda che gli è stata n- 
volta ha balbettato «oddio mi sem¬ 
bra di essere in tnbunale» Insieme 
con loro c'erano anche Urna Thur¬ 
man (qui a Cannes si presenta 
sempre con occhialoni scun, ne¬ 
gandoci la vista dei suoi occhioni, 
e spezzandoci il cuore). Mana de 
Medeiros e Sarnuel L Jackson, ma 
inutile dire che tutti quanti sono 
stati spazzati via dal ciclone Quen¬ 
tin Tarantino II regista di Pulp Fic¬ 
tion parla esattamente come i per¬ 
sonaggi dei suoi film una cascata 
di parole in amencano strettissimo, 
un sacco di /uefr sparsi qua e là nel 
discorso, una sequela di fessene 


Tra iper-realismo e fumetto 
Quentin fa il verso a se stesso 



pressoché inarrestabili Uno di 
quei tipi che per cinque minuti 
sembrano simpatici e divertenti 
poi cominci a chiederti dove sia * 
hnterruttore per spegnerli Gli atto¬ 
ri che già, in genere, sono gente 
poco ciarliera e scarsamente pro¬ 
pensa a parlare del propno lavoro 
ne sono stati travolti (e scusate I o- 
sceno bisticcio con Travolta) Solo 
Willis mpsso con le spalle a) muro, 
si è sforzato di azzeccare una bat¬ 
tuta e gli va dato atto di esserci nu- 
scito «Il lavoro con Quentin è stata 
! espenenza più creativa della mia 
vita E io, di film non-creatrvi, ne ho * 
fatti tanti* Completamente d'ac¬ 
cordo signorWillis r * 

Se al tavolo della conferenza 
stampa erano dunque seduti in 
molti alla fine tutto si è focalizzato - 
su Quentin Tarantino questo mo¬ 
numentale ragazzone che ha ini¬ 
ziato come attore (fa una compar¬ 
sala anche nel Re Lear di Godard) 
e poi «i è conquistato fama di scrit¬ 
tore e di regista Tra l'altro i france¬ 
si lo considerano una propna sco¬ 
perta ( Le iene fu l'evento di mezza¬ 
notte di Cannes 92, una vera rive¬ 
lazione) e quindi le domande so-, 
no tutte per lui Che non ha certo ’ 
bisogno di input nsponde per ore, 
ed è difficilissimo tradurlo, rendere « 
in italiano quel suo slang a metà fra 
il piccolo gangster e lo scnttore . 
maledetto Esempio quando gli' 


chiedono cosa si prova a dingere 
atton cosi famosi (originale, eh 7 ) 
lui attacca una lunga litania sui divi 
e sul loro modo di influenzare i 
film e conclude «Quando vedi ' 
John Wayne in un western beh 
non è che devi star II a raccontare 
cosa ha fatto pnma che passato 
ha ò chiaro che è lui l’eroe lo vedi 
e dici cazzo’ ma quello 6 John 
Wayne"» La frase in inglese (« / 
mean you see him and you say 
‘he'sJohn fuckmg Wayne"-’) ù mol¬ 
to più espressiva, anche perché 
Tarantino la pronuncia con una 
buffa smorfia alla Jimmy Cagney 
Insomma per questo giovane regi¬ 
sta che i francesi hanno assunto 
nell Olimpo degli Auton la distin¬ 
zione fra arte e vita non sembra 
davvero esistere » 

Ovviamente la pnma domanda 
verte sulla violenza «Beh, ne ho 
parlato tanto ai tempi di Le iene, 
adesso npetemu per l’ennesima 
volta beh, che palle comunque è 
una delle tante cose che si posso¬ 
no fare al cinema ed è forte ragaz¬ 
zi è davvero eooI Nella vita é di¬ 
verso ma sullo schermo é diver¬ 
tente mi piace vederla sin da 
quando avevo 11 anni e ho visto // 
mucchio selvaggio per la pnma vol¬ 
ta» Piu articolata, ed interessante, 
l'analisi della struttura di Pulp Fic¬ 
tion in cui tutti i personaggi - al¬ 


meno quelli che non vengono am¬ 
mazzati - restano «aperti» sospesi 
a metà senza che si sappia quale 
fine li attende «Il film è un cerchio 
Ha un inizio e una fine che si svol¬ 
gono nello stesso luogo, ma in 
realtà non ha inizio e non ha fine 
perché un cerchio ruota su se stes¬ 
so e non si ferma mai Mi piaceva 
I idea di lasciare i personaggi 
"aperti", i romanzien lo fanno 
spesso pensate a Salinger grande 
Salinger, eh 7 e allora t'ho fatto an¬ 
eti io e vi dirò non farei mai Pulp 
Fiction 2 ma potrei fare un sacco di 
film su questi personaggi, raccon¬ 
tare dove cazzo finiscono sempre 
che gli atton siano d accordo eh 1 » 
e dà una pacca tremenda a Travol¬ 
ta che sghignazza ma vacilla con 
I ana di chi vorrebbe essere altrove 
Alla fine, oltre ai francesi ado¬ 
ranti capita per forza anche il fran¬ 
cese cinefilo che fa notare a Taran¬ 
tino come Le iene fosse dichiarata¬ 
mente copiato da un film di John 
Woo il grande regista d azione di 
Hong Kong, e chiede darà mai un 
nsarcimento a Woo per tutte le 
idee che gli ha rubato 7 «Ma io rubo 
a tutti - nsponde il regista, con la 
solita nsata anfetamimca - e mi di¬ 
verto un sacco Prendo qualcosa 
da li, qualcosa da là, mischio tutto. 
assieme e vedo se funziona. I ven 
artisti rubano non fanno omaggi» 


John Travolta e lima Thurman In «Pulp 
Fiction- di Quentin Tarantino 


«QUINZAINE». L’indiano «Bandit Queen» di Phoolan Devi 

La «Regina» dei fuorilegge 


ENRICO MVRAQHI 


DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ARSELMI 


m CANNES Ce n è di ammazza¬ 
menti, ma neppure tanti C'è an¬ 
che un bel po’ di sangue, ma stem- 
pereto da momenti di umorismo ' 
sulfureo Insomma, Pulp Fiction di 
Quentin Tarantino, presentato in 
concorso, non è lontanamente pa¬ 
ragonabile a Le iene, il film che lo 
ha nvelato prono qui a Cannes al¬ 
la sua crudezza e alla sua violenza 
spesso francamente insostenibile 
Anche perché si tratta di un'evi¬ 
dente cancaura, non -, pnva di 
sprazzi gemali e. beninteso, di 
qualche penetrante colpo al plesso - 
solare È bizzarro, ma al suo secon- - 
do film il giovane regista america¬ 
no sembra già arrivato alla parodia 
di se stesso Del resto come è no¬ 
to a Hollywood un filone vincente 
viene spremuto fino all'osso, e non - 
si vede perché Tarantino dovrebbe 
fare eccezione Eppure questo film 
ò basato su matenale che il regista 
aveva scotto da anni, molto pnma 
del suo esordio dietro la macchina 
da presa La scnttura è nelle sue 
corde è sua, tra l'altro la sceneg¬ 
giatura di True Romance diretto da 
Tony Scott, uscito in Italia la scorsa 
stagione col titolo Una vita al mas¬ 
simo 

Sono brevi stono quelle di Pulp 
Fiction, attraversate da un nugolo 
di personaggi e ispirate ai celebn 


«pulp magazines», pubblicazioni 
popolan degli anni Trenta e Qua¬ 
ranta (in particolare Black Masti) ' 
zeppe di poliziotti, detective priva¬ 
ti gangster efferati e bionde esplo¬ 
sive Il film è inedito (in Amenca 
uscirà in agosto) e preceduto dallo 
sconcerto provocato da Le tene un 
paio di anni fa Qui a Cannes, quin¬ 
di, 1 attesa monta a tal punto che la 
Sala Debussy viene presa d'assalto 
Molti nomi illustri della cotica inter¬ 
nazionale restano esclusi dalla 
proiezione Proteste a non finire 
urla, spintoni È una bagarre, come 
già scotto ìen su queste pagine Ma 
Pulp Fiction non ha né la durezza 
né la forza disgregante dell opera 
poma, né la crudeltà quasi ieratica 
dei suoi agghiaccianti protagonisti 
È un film dall'andamento circolare 
che si chiude con un ntomo all'ini¬ 
zio, costruito attraverso una sene di 
quadn autonomi che sconfinano 
I uno nell'altro tenuti insieme però 
dalla presenza, a volte reale a volte 
incombente come un incubo del 
gangster nero Vmg Rhames, una 
sorta di colosso rapato il cui nome 
incute terrore ai killer più spietati 
Ad esempio ai due che «giustizia¬ 
no» un piccolo balordo reo di aver 
massaggiato i piedi alla ragazza 
del boss John Travolta e Samuel L 


Jackson, quest'ultimo uno sfian¬ 
cante predicatore sempre pronto a 
citare la Bibbia pnma di premere il 
gnlletto Per John Travolta la pupa 
del capo (Urna Thurman), che 
deve scarrozzare in giro per locali 
notturni è come mtroglicenna At¬ 
tanagliato dalla paura, è costretto a 
violentare i propn sensi di fronte ai 
bollon provocanti della ragazza A 
Bruce Willis rozzo pugile che tra¬ 
sgredisce all'ordine di «andare al 
tappeto, tocca scontrarsi con il ter- 
nbile gangster ma anche salvarlo 
dalle sevizie di due pervertiti che lo 
stanno sodomizzando, quasi at¬ 
tratto da un magnetismo incontrol¬ 
labile 

Il film procede su un cnnale di 
umonsmo nero ed efferatezza, ab¬ 
bandonando i personaggi e npren- 
dendoli nello scenano sucessivo, 
con un itmerano a meastn, non 
propno perfettamente geometneo, 
le cui tesserescolonscono e npren- 
dono colore in un’altra zona del 
mosaico 11 percorso finisce dove 
era cominciato in un dmner dove 
John Travolta c Samuel Jackson si 
trovano coinvolti in una rapina 
messa in atto da una coppia di 
spaventati balordi, e ne escono 
per una volta senza spargimento 
di sangue, ma non senza la solita 
predica biblica del nero Jackson 
Ed è qui che il frim un po si disuni¬ 
sce sulla inarrestabile verbosità 


dei suoi protagonisti che parlano 
parlano, propno come Tarantino 
stesso nella conferenza stampa 
che ha seguito la proiezione Per¬ 
sonaggi un po troppo scarroccian- 
ti verso una sorta di iper-realismo 
burlesque, che rende al tempo 
stesso, verosimile e inconsistente 
un mondo di crudeltà e di violen¬ 
za 

Restano, nondimeno alcune 
scene decisamente divertenti Esi¬ 
larante l'episodio di Brace Willis 
Già in fuga toma sui suoi passi per 
recuperare l'orologio del padre 
trovando il modo di liquidare Tra¬ 
volta con il suo stesso mitra, che il 
killer ha posato su un tavolo di cu¬ 
cina per andare al cesso Scena ir¬ 
resistibile. perché un gangster fre¬ 
gato dai bisogni corporali è assolu¬ 
tamente estraneo a ogni codice del 
genere Ancor più esilarante però, 
è la faccenda dell orologio A Wil- 
lis era costata molta molta fatica 
averlo Un orologio del nonno, 
passato in eredità al padre che per 
non farselo sequestrare dai Viet¬ 
cong di cui era caduto prigioniero, 
I aveva nascosto nel propno ano 
Morto il padre in pngionia, l'orolo¬ 
gio era stato conservato allo stesso 
modo da un commilitone Chnsto- 
pher Walken che lo aveva poi 
consegnato allo stesso Bruce bam¬ 
bino chiedendogli appunto di 
custodirlo 


m CANNES Una Calamity Jane ve¬ 
nuta dall India, anzi una versione 
femminile di Geronimo fascia ros¬ 
sa sui capelli cartuccere a croce 
sguardo fiero e incazzato la mano 
perennemente sul fucile Combat¬ 
tere è il suo mestiere La vera stona 
di Phoolan Devi è arrivata ten alla 
«Quinzaine» con un film anglo-in¬ 
diano che si mutola Bandii Queen 
«la regina bandita» (o dei banditi) 
Come le Bad Cirls di un western 
che furoreggia nelle sale amenca- 
ne la protagonista indiana sceglie 
la lotta armata per reazione a un 
mondo maschile che l'ha umiliata 
e maltrattata Ma con un piccolo 
particolare gli avvenimenti narrati 
non risalgono all altro secolo o ai 
pnnu del Novecento, bensì allo 
scorso decennio Consegnatasi al¬ 
la polizia il 12 febbraio del 1983 di 
fronte a una folla osannante che 
1 aveva nbattezzata «la dea dei fio¬ 
ri» facendone una leggenda popo¬ 
lare Phoolan Devi è uscita dal car¬ 
cere solo qualche mese fa e il film 
con tutte le licenze del caso è rita¬ 
gliato sulla biografia dettata dalla 
«banditessa» durante i suoi dodici 
anni di reclusione - , 

Non sorprende leggere in un in¬ 
tervista al regista Shekpar Kapur 
che I avventurosa stona della fuon- 


legge, già oggetto di un libro della 
senttnee francese Irène Frain ave¬ 
va già sedotto Hollywood poi la 
mano passò alla bntanmea Chan- 
nel Four che infatti figura come 
produttnee esclusiva del film Ne 
esce un film un po ibndo che cer¬ 
ca di combinare la dimensione 
leggendana della vicenda con una 
messa in scena della violenza piu 
in linea con i gusti occidentali 
Sangue a litn stupn collettivi, pe¬ 
staggi nei dettagli, dentro una cor¬ 
nice tra la ballata epica e la stona 
romantica, con una punta di reton- 
ca terzomondista 
Certo non ebbe una vita facile la 
Phoolan Devi che da bambina ve¬ 
diamo affibbiata in moglie a un uo¬ 
mo molto piu anziano, e violentata 
senza tanti complimenti Rapita 
per vendetta e finita in una banda 
di nbelli la ragazza nuscl invece a 
imporsi in quell universo guerriero 
per la sua gnnta da amazzone, su¬ 
perando prove inenarrabili (fu vio¬ 
lentata picchiata e fatta cammina¬ 
re nuda per il villaggio a mo di mo¬ 
nito) e trasformandosi n una spe¬ 
cie di Robin Hood al femminile 
amata dalle classi povere e temuta 
dalle caste alte Per cinque anni 
nuscl a tenere in scacco le forze 
dell ordine pnma di negoziare le 


condizioni della resa. 

Naturalmente Bandii Queen 
sposa al cento per cento la versio¬ 
ne di Phoolan Devi (diventata oggi 
in India una specie di superstar 
con un futuro in politica assicura¬ 
to) se da una parte viene ndimen- 
sionato il ruolo svolto dai mass- 
media nella diffusione del mito 
dall altro restano poco chiare le ra¬ 
gioni di certi episodi, come il mas¬ 
sacro di Behmai forse evitabile se 
solo lei avesse tenuto a freno le sue 
truppe Ambientato in uno scena¬ 
no vagamente western tra sfondi 
polverosi c tramonti sul fiume il 
film ha però il mento di farci tocca¬ 
re con mano una condizione fem¬ 
minile che ha dell incredibile In 
fondo la nbellione di Phoolan De¬ 
vi è anche un atto d accusa nei 
confronti di una cultura maschile 
becera e fallocratica che menta 
d'essere presa a sberle Dovunque 
e comunque 

Inutile dire che Bandit Queen è 
stato accolto dal pubblico serale 
della «Quinzame» con il consueto 
entusiasmo a nbadire la sensibilità 
della sezione (ormai sganciata uf¬ 
ficialmente dal festival) verso sto- 
ne estreme possibilmente «al fem¬ 
minile» come attesta il successo 
travolgente del nostro Senza pelle e 
dell australiano Munels Wedding 
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Cannes. Le provocazioni di Nikita Michalkov, che ha presentato «Bruciati dal sole» 

Il giorno di Altman 
«Prét à porter»? 

Il mio film più scemo 


CONCORSO 

Nella dacia 
aspettando 
le «purghe» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


m CANNES. «L'idea di base del 
film? È come se Cechov fosse so¬ 
pravvissuto Tino al 1936». È una del¬ 
le tante cose dette qui a Cannes da 
Nikita Michalkov. e certo aiuta pa¬ 
recchio a capite il suo nuovo film . 
Bruciati dal sole. Per almeno due 
ore di proiezione (su due e mezza. : 
abbondanti) il film sembra un re¬ 
mala distanza di 18 anni di Parti¬ 
tura incompiuta per pianola mecca- . 
nica. I personaggi si ritrovano in 
una dacia, in campagna, e parla- ' 
no. parlano: emergono il senso co¬ 
rale della storia. queH'umorismo 
triste e forzato che ò tìpico dell'ani¬ 
ma russa, sempre in bilico fra la ri¬ 
sata e il pianto. Solo che non sia¬ 
mo più nell'800. È il 1936. l'anno in 
cui Stalin dà il giro di vite e comin¬ 
ciano le purghe più feroci. E quella 
dacia è la casa di campagna del 
■ colonnello Sergej Petrovic Kotov, 
eroe della rivoluzione e amico per¬ 
sonale del dittatore (c'è una foto, 
un bel montaggio, che rappresenta 
Kotov- ovvero lo stesso Michalkov. 
che lo interpreta - e Stalin felice¬ 
mente seduti a bere il tè), marito 
della giovane Marusja e padre feli¬ 
ce di una bella bambina. 

.in quella casa, jdovei riti della 
vacanza non ■ sembrano molto 
cambiati rispetto ai tempi di Ce¬ 
chov, giunge un ospite inaspettato: 
Dmitri), ex fidanzato di Marusja. 
Sembra una visita di piacere ma 
non è cosi. Dmitrij lavora per la 
Nkvd, la polizia segreta, ed è 11 per 
Kotov: le purghe nell'Armata Rossa 
sono iniziate e il colonnello è fra le 
vittime predestinate. Kotov segue 
dignitosamente i poliziotti, senza 
dir nulla a Marusja, a Nadja, alle 
nonne: che saluteranno lui e Dmi¬ 
trij in modo festoso, inconsapevoli 
di aver assistito all'inizio di una ca¬ 
tastrofe. .. 

Bruciati dal soie può vincere la 
Palma d’oro. Ma questo non vuol 
dire che sia anche un bel film. A 
parte la recitazione tutta smorfie, 
ammicchi e mossette di tutti gli at¬ 
tori (la piccola Nadja Michalkov, è 
un'insopportabile Shirley Tempie 
russa), non convince la chiave po¬ 
litica del film, che rappresenta Sta¬ 
lin come un meteorite alieno che 
piomba all'improvviso in una «vec¬ 
chia Russia» idilliaca e innocente. 
Qui accanto Michalkov auspica il 
ritorno degli Zar. ci sembra che - 
più sottilmente - il suo film faccia 
altrettanto: pur nell'intensità di 
molte scene e nell'indubbia abilità 
della confezione. , □ AI.C. 



Una scena del film «Bruciati dal sole» di Nikita Michalkov (a sinistra) 
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«Uno zar d salverà» 


«Una soluzione per la Russia? Ridare il trono a un legittimo 
erede dello Zar che poi trasmette democraticamente i po¬ 
teri a un presidente». Questa l’idea politica di Nikita Mi- 
cHalkov, che, ieri ha presentato .in concprso Bruciati da! 
sole, dove il sole, una palla di fuoco che percorre il film 
come un simbolo felliniano, è l’ideologia bolscevica che 
distrugge tutto ciò che tocca. Cronaca di un incontro 
stampa poco cinematografico e molto politico. // hvv :; - 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' - 

. ALBERTO CRESPI 

ri CANNES. «Tutti i governi che si ma di tutto, seppellire Lenin, come 
sono succeduti in Russia dal T7 a ;■ del resto era scritto anche nel suo 
oggi sono illegittimi. Dire il contra- ' testamento, perché è malsano che • 
rio significherebbe legittimare la ri- in un paese cristiano la gente vada 
voluzione. quindi l’assassinio della in pellegrinaggio a vedere la salma , 
famiglia dello Zar, quindi lo staiini- i di un leader politico. Poi bisogne- 
smo, perché tutto fa parte dì un rebbe seppellire la famiglia degli 
unico processo». Non si fa pregare, ^ aI . a Pietroburgo, con una grande 
Nikita Michalkov, per parlare di po- cerimonia pubblica che servisse 
litica. E naturalmente lo fa modo ’ an< T h ®. cia espiazione collettiva, 
suo. Anti-gorbacioviano della pri- . Quindi, nominare un nuovo impe- 
__ „ _ ratore npnstinando la linea eredi- 

ma ora, difensore di Bondarc.uk e , arja ^ è spe22ata qua]e do ., 

dei vecchi «dinosauri» nei congres- su bito trasmettere i poteri a 

s. dei cineasti che accompagnato- . presidente...» . .v V- 

rvrv ■ rvnmi mdilAnti illiic/-s*»i fomm i . __. _ 


litica. E naturalmente lo fa modo 
suo. Anti-gorbacioviano della pri- ; 
ma ora, difensore di Bondarciuk e 
dei vecchi «dinosauri» nei congres- ' 
si dei cineasti che accompagnaro¬ 
no i primi, ruggenti, illusori tempi , 
della perestrojka, membro di una 
famiglia di intellettuali passata in¬ 
denne sotto Stalin, Krusciov e Brez¬ 
nev, ora abbraccia posizioni anco¬ 
ra più . estreme e paradossali: , 
«Quando parlo di tutti i governi mi 
riferisco naturalmente anche a Elt- j 
sin. Che fare, dunque? Io ho una ; 
mia opinione. Bisognerebbe, pri- 


CHE TEMPO FA 


Cosi parlò Nikita. E noi cosi vi ri¬ 
feriamo. permettendoci di doman¬ 
darci sommessamente perché non 
dicesse le stesse cose ai tempi di 
Breznev, quando tanti suoi colleghi 
non lavoravano e qualche intellet¬ 
tuale finiva anche in galera. Ma 
tant'è. Michalkov è convinto che il 
suo Bruciati dal sole sia anche e so¬ 
prattutto un film sull’oggi, e dice: «I 




bolscevichi erano convinti che la 
storia cominciasse nel '17. Tutto 
quello che c'era prima non esiste¬ 
va. Per questo sostengo che anche i 
' oggi in Russia c'è una situazione 
bolscevica: tutto ciò che è awenu- ( 
to prima del '90 non esiste. Ma non V 
possiamo affermare che chi è vis¬ 
suto nell'Urss, non è vissuto per : 
nulla. Chi ci garantisce che la vita '■ 
di mia figlia non possa essere, da ; 
un giorno all'altro, sconvolta come 
la vita della bambina del film? Di 
‘ questo parla Bruciati dal sole. Ec¬ 
cola qui, mia figlia: non sa nemme¬ 
no cosa vuol dire “sovietico", la 
■ sua memoria è già stata distrutta, ir 
Sa chi è Eltsin. Ma Eltsin, da dove 
viene?». : 

i - Alla conferenza stampa canneti- ■ 

; se, il secondo Michalkov in concor¬ 
so (suo fratello Andrej ha presen- 
' tato all'inizio del festival Kurocka 
Rjaba) si presenta quindi con la fi- j,. 
gitola Nadja, che è una delle prota- 
goniste del film e risponde con un : 
semplice « niet • a chi le domanda i; 
se è stato difficile recitare con pa¬ 
pà. E poi, ci sono lo sceneggiatore 
Rustam Ibragimbekov, il co-pro- . 
duttore francese Michel Seydoux e , 
soprattutto il giovane attore Oleg -r 
Mensikov, bravissimo nel ruolo del ì: 
doppiogiochista Dmitrij. Natural ¬ 
mente si parla molto degli anni in li 
cui il film è ambientato: 1936, l’ini¬ 
zio delle purghe staliniane. «Non > 
abbiamo voluto guardare a quel- • 
l'epoca - dice Michalkov - con 


l’ambizione di giudicare. Io non ho 
giudizi da dare su nessuno dei per¬ 
sonaggi. Credo che nel '17, nel '36. 
oggi, tutti siamo al tempo stesso 
colpevoli e innocenti. Partendo da 
questo punto di vista, ho racconta¬ 
to la più grande tragedia che possa 
capitare a un uomo: il credere in 
"qualcosa” che a un certo punto ti 
distrugge, e tu, anche mentre la tra- 
. gedia esplode, non puoi fare a me¬ 
no di continuare ad essere fedele a 
questo “qualcosa". Volevo mostra¬ 
re come la felicità e la tragedia 
possono essere molto vicine. Vor¬ 
rei che Io spettatore, vedendo la 
prima e l'ultima scena, si doman¬ 
dasse: ma davvero è sempre lo 
stesso film?». ■ .. • •, 

SI, è sempre lo stesso film, e se¬ 
condo Michalkov è sempre la stes¬ 
sa storia, magari meno sanguino¬ 
sa. ma altrettanto drammatica per 
quel che concerne l'identità nazio¬ 
nale, la cultura da cui provengono 
gli individui: «SI, è un film sull'oggi 
perché è un film sulla cancellazio¬ 
ne, e noi russi non possiamo can¬ 
cellare la nostra cultura. Oggi si 
parla tanto di riforme, lo penso che 
nessuna riforma possa funzionare 
“meccanicamente”, senza uno stu¬ 
dio profondo di che cosa è la Rus¬ 
sia. Bisogna lavorare sui semi della 
nostra storia, non dare gli hambur¬ 
ger al popolo. Non mi interessa 
una Russia nel cui futuro ci siano 
solo delle grandi «M»: le insegne di 
McDonald». - . , • ■ -.r.-.-, 


m CANNES. Tutti sono venuti per 
interrogarlo su PrSt à porter, il mi¬ 
sterioso film sull'alta moda che sta 
finendo di girare a Parigi, ma lui fa j 
gentilmente l'evasivo. «Non so pro¬ 
prio come sarà, devo ancora mon-. 
tarlo. Posso solo dire che, più che 
un film sui vestiti, sarà un film sulla 
nudità e sulla nostra necessità di ; 
coprirla. Non ho tesi, messaggi da ; 
lanciare. Sono semplicemente in¬ 
curiosito dall'Industria della moda. 
Anche lì affari e talento vanno di : 
pari passo, esattamente come nel . 
cinema o nel mondo dell'informa¬ 
zione». - .., • 

Robert Altman, ì per gli ’ amici " 
Bob, sembra in ottima forma sulla j 
soglia dei settant'anni. ? Vistosa- ’ 
mente dimagrito (ha smesso di be¬ 
re alcolici), esibisce il solito pizzet- ’ 
to sale e pepe e una camicia verdi¬ 
na su completo beige. Il festival di 
Cannes gli ha dedicato una retro¬ 
spettiva di dieci film che ogni gior¬ 
no fanno il pieno di pubblico a 
«l’Espace Miramar». Giovedì sera il 
regista ha voluto rivedere il suo Na¬ 
shville, «per vedere se ancora reg- : 
geva», e potete immaginare la sor¬ 
presa dei presenti. .v . r -*-r‘ 

Cresciuto in un collegio di gesui¬ 
ti, diplomato in matematica, pilota 
di bombardieri durante la guerra, , 
Altman arrivò tardi al cinema (ave¬ 
va 45 anni), ma ha saputo mante¬ 
nersi giovane come pochi nel farlo. ’■ 
Irregolare, controcorrente, spiaz¬ 
zante, forse di sinistra, certamente ; 
americano: al cento per cento, v 
Sbaglia chi continua a ritenerlo «il 
più europeo degli autori america¬ 
ni», perché Altman è profonda¬ 
mente dentro la cultura, la lingua e I 
la sensibilità del suo paese, anche 
quando gira una commedia sulla ’ 
psicoanalisi a Parigi. "■' 

La sua conferenza stampa, ieri- 
pomeriggio, s'è trasformata in una 
chiacchierata informale condotta ; 
dal critico francese, Michel Ciment <: 
di fronte a un centinaio di giornali- ì 1 
sti. Scettico, : spiritoso, modesto, : 
Altman appare perfino sorpreso 
dal mito cinefilo che lo circonda. ’ 
Sarà per questo che, con una pun¬ 
ta di civetteria, tende ad abbassare 
l'importanza del proprio mestiere. ! 
«Sono gli attori a fare il lavoro mag¬ 
giore, sono loro a dare la vita al 
film portandovi dentro qualcosa di : 
personale, lo mi occupo solo di ‘ 
mantenere l’equilibrio tra le diver- , 
se componenti, come un pittore 
che miscela i colori nel dipingere - 
un affresco». Ovviamente non è co¬ 
sì. E lo testimonia la vecchia amica . 
del regista Sally Kellerman (la «Bol¬ 
lore» di MA.S.H .), confusa in pla¬ 
tea: «Non dategli retta. Il suo modo 
di girare è unico. Con lui ogni gior¬ 
no sul set si porta dietro una sor¬ 
presa», 

Altman ascolta c ringrazia. Tor¬ 
nato in stato di grazia con la «dop- ■ 
pietta» / protagonisti e America og¬ 
gi, il cineasta sfodera una punta : 
polemica solo quando lo si stuzzi¬ 
ca sulla lunghezza del film premia- ■ 
to a Venezia. «Nessuno ha prote- ' 
stato per le oltre tre di Schindter's ' 
List, su di me invece non facevano 





altro che insistere su quei sei minu¬ 
ti sopra i 180, come se il problema 
fosse lì». Certo è che il suo cinema 
continua a essere visto a Holly¬ 
wood come una stranezza geniale, 
meritevole quindi di essere segna¬ 
lato agli Oscar ma non di vincere. 

Esaudite le domande di rito 
(Prét ù porter non sarà pronto per 
Venezia, dovendo uscire per Nata¬ 
le o gennaio: ci sono in ballo due 
progetti, uno di quali sul jazz am¬ 
bientato negli anni Trenta forse a 
Kansas City; l’esperienza con Mar¬ 
cello Mastroianni e Sophia Loren è 
stata ottima...), Altman sembra di¬ 
sposto a parlare di tutto, compresi 
gli argomenti più bizzarri, come la 
scena di nudo femminile in Ameri¬ 
ca oggi o il sesso di Huey Lewis 
mentre fa pipi sempre nello stesso 
film. Solo sul Gatt, evocato dalla 
domanda di un cronista spagnolo, 
si irrigidisce. «Cosa vuole farmi di¬ 
re? Sia più chiaro?», risponde, ag¬ 
giungendo però subito dopo: «Tut¬ 
te le bestie grosse rappresentano 
un pericolo per quelle più piccole». 

Tra i suoi film, non fa preferen¬ 
ze. A una redattrice di Positif che 
■vuole sapere-aqualeffifTfstalegato 
il suo-ncordo migliore, risponde 
con un sorriso pietoso: «Tutti si 
portano dietro qualcosa di buono. 
Ma davvero non so cosa dire. È co¬ 
me se lei mi chiedesse quale com¬ 
pleanno preferisco». E a chi gli do¬ 
manda qualcosa sui «periodi* del 
suo cinema, Altman risponde mol¬ 
to pragmaticamente che ogni sto¬ 
ria. da Quel freddo giorno nel par- 
eoa! compari, da Nashville a Quin¬ 
te!. fa parte di un unico lunghissi¬ 
mo film che gira da anni. Stupisce 
un po' la platea quando confessa 
di non amare l'ironia. «Non credo 
di essere ironico, nella vita e nei 
miei film. Mi pare una scelta trop¬ 
po facile, un punto di vista che non 
corrisponde alla complessità delle 
cose. Ma ciò non significa, natural¬ 
mente, che ironia e arte non pos¬ 
sano andare d’accordo». *• „ s. 

Quanto a lui, preferisce lasciare 
agli attori la qualifica di artisti, an¬ 
che se si prende qualche piccolo 
merito riguardo alla qualità emoti¬ 
va tutta particolare di America oggi. 
«£ una questione di sfumature psi¬ 
cologiche, di relazioni segrete tra i 
personaggi. Non aspettatevi altret¬ 
tanto da Pr& à porter. è semplice- 
mente una farsa, il film più scemo 
che ho fatto, dunque il più realisti¬ 
co». Applausi. V ;■* . 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


E 


Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull'Italia. ..:■_ 

SITUAZIONE: perturbazione atlantica Inseri¬ 
ta In un flusso di correnti umide e moderata- 
mente Instabili tende ad interessare più di¬ 
rettamente l'Italia settentrionale. 

TEMPO PREVISTO: al Nord e sull'alta Tosca¬ 
na condizioni di variabilità caratterizzate da 
schiarite ed annuvolamenti associati a locali 
precipitazioni. Su tutte le altro zone cielo se¬ 
reno o poco nuvoloso, salvo addensamenti 
pomeridiani in prossimità dei rilievi. Dopo il 
tramonto formazione di foschie anche dense • 
sulle zone pianeggianti del contro-nord e lo¬ 
calmente su quelle del Sud, • 

TEMPERATURA: In aumento, più sensìbile 
al centro-sud. 

VENTI: al Nord, sulle regioni centrali tirreni¬ 
che e sulla Sardegna deboli o moderati me- 
: rldionall; sulle altre zone deboli di direzione 
variabile, con rinforzi di brezza lungo le co¬ 
ste. Mari: generalmente poco mossi, local¬ 
mente mossi il mar Ligure, i mari circostanti 
la Sardegna e l'alto Tirreno, 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

12 

23 

L’Aquila 

9 

13 

Verona 

13 

23 

Roma Urbe 

15 

17 

Trieste 

16 

19 

Roma Flumlc. 

15 

21 

Venezia 

15 

21 

Campobasso 

9 

12 

Milano 

13 

25 

Bari 

15 

28 

Tonno 

7 

23 

Napoli 

17 

20 

Cuneo 

10 

22 

Potenza 

10 

14 

Genova 

15 

20 

S. M. Leuca 

16 

20 

Bologna 

13 

24 

Reggio C. 

17 

26 

Firenze 

13 

19 

Messina 

17 

23 

Pisa 

13 

19 

Palermo 

16 

23 

Ancona 

13 

22 

Catania 

13 

26 

Perugia 

11 

17 

Alghero 

13 

20 

Pescara 

16 

23 

Cagliari 

17 

24 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

12 

18 

Londra 

10 

16 

Atono 

16 

20 

Madrid 

12 

15 

Boriino 

7 

10 

Mosca 

9 

19 

Bruxelles 

10 

16 

Nizza 

14 

20 

Copenaghen 

6 

16 

Parigi 

11 

18 

Ginevra 

9 

17 

Stoccolma 

3 

15 

Helsinki 

2 

10 

Varsavia 

8 

17 

Lisbona 

15 

17 

Vienna 

11 

19 
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Domenica 22 maggio 199-4 


6.45 IL MONDO DI QUARK. Documenla- 
rio. (5257483) 

7.30 ASPETTA LA BANDA! Contenitore. 
All'interno: (98396) 

830 LA BANDA DELLO ZECCHINO. Varie¬ 
tà. (7590919) r < ' .-■■. .... .,.: 
10.00 UNEA VERDE ORIZZONTI. Rubrica. 

(8774532) ■ - -..••■■ 

1035 SANTA MESSA Dalla Chiesa Santis¬ 
simo Redentore. (2782290) 

115$ PAROLA E VITA LE NOTIZIE Rubri¬ 
ca religiosi (5025025) pravi- 

12.15 LINEA VERDE Rubrica. (3228174) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE (4006) 

14.00 MOTONAUTICA Campionato del . 
Mondo OtI-Shore. Gran Premio città 
di Sanremo. (47280) 

14.15 DOMENICA IN- TOUR. Contenitore. 
Conducono Mara Venier e Luca Giu¬ 
rato, All'interno: (69073483) 

18.00 TG1. (80822) 

1A10 TGS- 90* MINUTO. Rubrica sportiva. 
Conduce ••• Giampiero . Galeazzi. * 

, (6778822):;: . . .,, 9 . ; 


630 VIDEOCOMIC. (7687629) 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore, 
All’interno: • -. - • , . • ■ 

10.00 TG2-MATT1NA (77071) I 
10.05 DOMENICA DISNEY-MATTINA Con- 
■•- tenitore.(5869006) . • 

1130 IL BAMBINO DEL KARATÉ Telefilm 
. ■ (3342) - : . . ' ■ • ' 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con¬ 
tenitore, (39629) 


630 TG3-L'EOICOLA (7683667) ' : 

6.45 FUORI ORARIO. 16643241). .. 

9.00 I FUCILIERI DELLE ARGONNE. Film 
guerra (USA, 1940 ■ b/n). Regia di Wil¬ 
liam Keighley. (685700) 

1030 CONCERTO PER UN COMPLEANNO- 
NOVANTANNI DI NOSTALGIA Dal- 
l'Audilorlum di Torino della Rai, 
. ' (74716) : 

1130 GOLF. 51 • Open d'Italia. (3396) 

12.00 PAPA’, MA CHE COSA HAI FATO IN 
GUERRA? , Film commedia (USA, 
■ ■ 1966), Regia di Blake Edwards. 
(330754) ...... ;; 


600 A NOI PIACE FREDDO J Film comico 
• (Italia, 1960), (7508938) 

9.30 AFFARIDICUORE (R).(1174) 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO. Orche- 
. stra Filarmonica della Scala (Repli¬ 
ca). (71629) 

11.00 CARA MARIA RITA Rubrica (Repli¬ 
ca). (1551) : ; . 

1130 TG4. (5128280) , ■ • 

11.45 4 PER SETTE Anteprima dei pro¬ 
grammi. (7746777) 

12.00 MEDICINE A CONFRONTO • I QUESITI 
DELLA SCIENZA Rubrica. (590174) ■ 


... • , 

* >>Àw. .uVt'.i'— 


SERA 


2600 TELEGIORNALE (483) 

2030 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

(2S648) ■ , "" 

XM POLIZIOTTO A 4 ZAMPE Film poli¬ 
ziesco (USA. 1989). Con James Nelu- 
shi. Mei Harris. Regia di Rod Daniel. 
(523006) • . - • • . .. . 

2230 LA DOMENICA SPORTIVA Rubrica 
sportiva. Conduce'BrunoPlzzul. (990) , 


23.00 TG1. (16209) 

23.05 GRANDI BATTAGLIE (3461803) - 

605 TG1 -NOTTE (4055101) 

61$ PREMIO LETTERARIO HEMINGWAY 

199A (82156) . 

645 6 SOLE ANCHE DI NOTTE Film 
drammatico (Italia. 1990). (6398526) - 
235 SPIONAGGIO ATOMICO. Film poli- 
-2Ìesco(USA,l955-b/ftM9681676) - 
tOO'YOUTAUtPFTOMEI-Filrrreommetìie ‘■■ 
(USA, 1967 - v.o. - prima visione tv). 
(18631859) ' . ' ■ 




1200 BOB OTLAH E BON JO- 

VI Concerto in diretti da 
Mara (Giappone). 
(2429808) 

1430 VM OtORNAUE FLASH. 

Con agglomamonti alle 
■ oro: 15.30. IBM. 17.30. 
18.30.(6221532) 

1S35 BOXI BAR (Replicai.. 
19476342) 

1838 TAKE THAT. Special. 
11120754) 

1740 TOP40. (254700) ' 

: 1840 BRIAN ADAMS. Con¬ 
certo. (9472735) 

2030 METROPOLI (Repli¬ 
ca). (553938) 

2130 ROCK REVOLUTION. 

(Replica). (542822) 

2230 MOES. (701848) 

2100 MOKA CHOC RITRATTI 

(Replica). (33797255) 


13.00 TG2-ORETREDICI. (2261) 

13.30 TG2-DIOGBIE. (2648) 

14.00 POMERIGGIO IN FAMIGLIA Contenl- 
tore. Conducono Alessandro Cacchi 
: ' •* PaoneePaolaPerego. (9350551) 

1535 UNA BORSA PENA DI GUAI Film 
• commedia (USA, 1988). Con Helen 
Slater, Melante Mayron. (8587919) 

17.10 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO. 

Contenitore. (4251209) v---.vk*ì 

1735 UNA TRAPPOLA PER JEFFREY. Film- 
• . Tv (USA. 1989). (5203551 ) . ■ - ' 

19.45 TG 2-TELEGIORNALE (318261) ' 


20.00 TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica 
sportiva. (975) 

20.30 IL GRANDE GIOCO DELL’OCA Va¬ 
rietà. Conduce Gigi Sabanl. Con 
: Adriano Pantaleo. Alessia Marcuzzi. 
.... (96367919) ; ; \ 


14.00 TGR. Tgregionali.(48919) 

14.10 TG3-POMERIGGIO, (2323280) ,- 
1435 LE PIACE BRAHMS. Film drammati¬ 
co (USA, 1961 -b/n).(5645071) 

1630 SCHEGGE (805648) - ■ .. . - ' 

17.00 MOTONAUTICA. Campionato del 
■ - Mondo Oft-Shore. (2629) 

1730 GOLF. 51’Opend'Italia.(5716) • ., 
18.00 TENNIS. Atp Tour. (41349) . 

19.00 TG1 Telegiornale. (46377) ' 

1930 DOMENICA GOL. (115396) ?,) ' 
1930 TGR. Tg regionali. (55025) -V; 

1945 TGR • SPORT. Notiziario sportivo. 
(377754) ì 


20.05 BLOBCARTOON. (136209) ?%?•■<• 
2030 TUNNEL Show. Con Serena Dandini. 

CorradoGuzzanti. (4831700) ” 

2145 TAXI STORY. Attualità.'Una lamiglia 
particolare-. A curadi Roberta Potrei-.' 
■ luzzieSergioRossi. (553532) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele¬ 
giornale. (58261) . • -» ■ ■ 

2230 PICKWICK "Del leggereo delle seri- ' 
vere'. (4122209) 


1330 TGA (7716) " 

14.00 SUPERMAN IV. Film fantastico (USA, 
1987), (781464) ... 

1600 STREGA PER AMORE . Telefilm, 

. ■: (8209) r, . 

1630 CERAVAMO TANTO AMATI. Talk- ; 

Show. (9342) >v i , ■ 

17.00 LUI LEI L'ALTRO. Talli-show. All'in¬ 
terno: 1730TG 4. (91445) > : 

1600 BELLEZZE AL BAGNO. Show (Rapii- - 
ca). All'interno: 19,00 TG 4, (4938990) : 


7.00 BIM BUM BAM. Contenitore. 
(5740613) . ■ . ,, ■ 

, 9.30 CICLISMO. 77' Giro d'Italia. T' semi¬ 
finale. (4711551) ■ 

11.30 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli¬ 
ca). (7006) 

12.00 ADAM 12. Telefilm. 'Quando cala la 
. notte". Con Peter Parros. Ethan Way- 
ne.(6735) •••:. -.m.,-/, r.- . 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (68342) • 

12.35 GRAND PRIX. Rubrica sportiva Con¬ 
duce Andrea De Adamich. (2859754) 


13.30 I VICINI DI CASA Telefilm. "Poi pas¬ 
sa un cane che sente qualcosa, li 
guarda abbaia e se ne va*. (3764) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (1613) . ' 
1430 SONNY SPOON. TI. (19236) - 

15.30 CICLISMO. 77* Giro d'Italia. Bologna 
Cronometro individuale. 1‘ tappa. 


17.00 STUDIO TAPPA Rubrica sportiva. 

(84613) • •■ ••• 

1600 BIG MAN. Telefilm. (75735) 

1930 STUDIO APERTO. Notiziario. (8532) . 


630 TG5-PRIMAPAGINA (5749984) 

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru¬ 
brica. (8404358) ■ ■ 

9.45 5 CONTINENTI Documentario. 

(1026938) . 

10.00 REPORTAGE Attualità. Conduce • 
Manna Brasi. (7941193) 

11.15 ARCA DI NOE. Documentario. Con¬ 
duce Licia Cote. (9986532) 

1230 SUPERCLASSIF1CA SHOW. Musica- ■ 
le. Conduce Maurizio Seymandi. Al- 
l'interno: 13.00TG 5. (9095551) 


1335 BRAVO BRAVISSIMO '93. Show. 

. Conduce Mike Bongiorno (Replica). 

. (93671741 • • 

15.40 NONNO FELICE Sit-com. Con Gino 
Bramieri, Franco Oppini, Paola Ono- 
fri. "Il migliore amico del nonno"; *E’ • 
primavera . svegliatevi Pampini". 

. (6713964) 

16.40 ITALIA MUNDIAL Mondiali del Mes- 
■ ' sico 1970. italia-Germania. (92611613) 

1930 CASA VIANELLO. Sit-com. "Il traslo¬ 
co", Con Sandra Mondaini e Raimon- ' 
doVianelio. (1590) ; • 


2030 IL RITORNO DI COLOMBO. Telefilm. 
"Donne pericolose per il tenente Co¬ 
lombo". Con Peter Falk. (77938) . 

2230 IL MOSTRO. Miniserie. Con Mark 
Harmon. (5414025) ..vy- 


20.00 KARAOKE Musicate. Conduce Fio- ! 20.00 TG5. Notiziario. (7803) 


rollo. (54451 

2030 A GUERRIERO- DELLA STRADA 

. - . Film-Tv (USA, 1991). Con Lorenzo La- 
mas, Ronnie Hawkins. Regìa di Geor¬ 
ge ElseMatner.(33006) -- 

2230 GIRO SERA. Rubrica sportiva. (7260) - 


2030 STRANAMORE Show. Conduce Al¬ 
bero Castagna. (35464) 

2230 PASSIONL Teleromanzo. Con Virna 
Lisi, Gigi Proietti. (17735) ,-- r , 


.7.00 EURONEWS. (4621964) ' 

9.00 BATMAN. Teletilm. "Pengiun si oa al . 
cinema". Con Adam West. Buri Ward 1 
(55193) 

10.00 KELLY. Teletilm. "La gimkana". 
(66209) ••• ,. ■ 

11.00 IL FARO INCANTATO. Teletilm "il 
folletto dell'acqua". (69731) 

12.00 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 
Giovanni Paolo II. (60209). 

12.15 VERDE FAZZUOU. RuPr.ca. Condu¬ 
ce Federico Fazzuoli. (8970764) 


14.00 TELEGIORNALE • FLASH. (58622) 

14.05 AUTOMOBILISMO. Campionato Ita- 
. liano Velocità Turismo. Diretta, 

■ (2309990)' 

16.15 MÌA MOGUE SI SPOSA Film com- ’ 
media (USA, 1951 - b/n). Regia di Ri- ’ 
chardSall.(2430025)-• 

17.45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. 

Documentario.(2018551) ", 

1645 TELEGIORNALE (305342) 

19.00 U PRINCIPESSA Da NILO. Film av¬ 
ventura (USA, 1954). Regia di Harmon 
Jones. (600209) . 


2035 TELEGIORNALE • FLASH. (6719483) 
2030 UN UOMO. UNA DONNA E UNA BAN¬ 
CA Film commedia (USA/Canada. 
1979). Con Donald Sutherland, Broo- 
ke Adams. Regia di Nigel Black. 
(20532) " .. , ■■ . ■„ : 

2230 TELEGIORNALE (1006) ■' 




23.15 TG2-NOTTE (1872700) 

233S PROTESTANTESIMO. Rubrìca reli¬ 
giosa. (5049396) 

0.15 SPECIALE OSE. UN UBRO LUNGO 
SESSANTANNI. Documenti. 


1.10 SHANGAI EXPRESS. Film drammati¬ 
co (USA. 1932 - b/n). Con Marlene 
Oietrlch.-Cllve Brook. Regia dl-Josel 
- ;l von-Slemberg.(4392149)'-^-- > '•>»-. 
'230' VDEOCOMIC. , T4720304)' 

3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità. (17684205) 


2340 TG3-L'EDICOLA (6854483) 

2335 SERGEANT YORK Film guerra 
(USA. 1941 - b/n). Con Gary Cooper, 
Walter Brennan. Regia di Howard 
Hawks(v.o.).(9939957) 

605 HAREM. Talk-show (Replica). 

• (8405255) 

■605 TUNNEL Show (Replica). (9588588) 
430 CONDOTTO.-Film storico,(Italia, 
<Ai937/Jlb/n)|lGòn LàUte'NUcciTLòigr 
Trenker.-'flegte'di' Luigi"Trenker. • 
(16171168) .. - ' ' 


a.45 TG4-NOTTE (2191193) 

030 I BASSIFONDI DI SAN FRANCISCO. 

Film drammatico (USA. 1949 - b/n). . 
Con Humphrey Bogart. George Me 
Ready. - Regia di Nicolas , Ray. 

■ (4951694) ■ 

61$ ASPETTA PRIMAVERA BANDIHI. 

Film drammatico (Italia, 1989). Regia 
' di Dominique Deruddere. (3002965) • 
4.00 ' 'Tt3 4 /"'RASSEGNA“STAMPA'' 

• <2136168)■ . ■:■•) ::. 

4.15 LOUGRANT. Teletilm. (16173526) 


23.00 SENZA UN COLPO IN CANNA Film - 
drammatico (USA, '1989). Con John 1 
Russell, Sam Jones. Regia di James ■' 
Sbardellati. (43483) ■- ■ . 

1.00 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. " 

(4927965) -:■> -.. 

13S LA BONNL Film commedia (Italia. 
1986). Con Florence Guérln, Katrine ; 
Michelsen. Regia di Salvatore Sam- 
pén(v.m.18tenni)'(9874656r' : ; 

335 tCARABBIN IERI.- Rim corneo (alia,'' 
1981). Regia di Francesco Massaro. A 
(12577946) 


ai5 NONSOLOMODA Attualità. 

(9638358) •; 'y :'T-, , 

23.45 TG5. Notiziario. (3711445) . 

24.00 ' MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm. 

- "Il congelamento". (35878) 

1.00 SGABBI SETTIMANALI. (2398385) 

130 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli- ' 

. ca).(2391472) - 

600 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggirpr- ' 
; 1 ' (2392101) 

630 ITAL1ANI. Siluation comedy. "2DÒ1 ’ 

; Odissea nell'ospizio". (50588781) 


23.00 BASKET NBA Rubrica sportiva. 
(6946648) 

0.45 POLIZIOTTI A LOS ANGELES. Film 
. poliziesco (USA. 1989). Con Lawren- ; 

: ce Hilton Jacobs, Jim Brown. Regia di - 
JosephMerhi.(5093217) ..jj.-:r 
610 CNN. Notiziario in collegamento di-.. 

■ retto con te rete televisiva americana. 

-, (79353946) ,-M 

..j iul 'ovob.'lun^.. A ■ 'r'ji/n.J!. i-'b . 


1440 DOMENICA ODEON. 

... Magazine di sport, cultu¬ 
ra « attualità da tutta Ila- 
’ Ila. (47073067) 

1115 VBEOPMUOE. Salti- 
manale dedicato all'ho- 
me video. Conduce Joe 
' OenlL (9236209) 

1140 TANDT. Telefilm. Con : 
., Mr T, f Alo* . Amlnl. 

- ' (380919) / ■ 

IMO COSTO II RBEUE. . 

Film wejlem (USA, 
'', 1967). Con WayneMaun-- 
der, Sllm Plckens, Regia 
'■/•'■'■-di Norman Foster. 1 
■ (3701640) 

21.15 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO. (6321025) 

2130 ODEON SPORT. Rubrica 
■ sportiva. (86237377) ... 


IMO PER ELISA Telenovela. 

, Con Nobell Arteaga, Da- 

nlelGuerrero.(2708174) : 
19.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (4560209) 

1930 LOTTERV. Telefilm. Coo 
Ben Murpby, Marshall 
- Colt (2945483) 

2030 MFERNO A CARACAS. A 
Rlm spionaggio (Italia. “ 
' 1867), Con George Ardls- 

loo, Luciana Angellilo. ,1 
T ,; ■ Regia di Bltly Marsball. 

■' (9464629) - *■:' 

2230 SPORT I NEWS. 
(1735445) - 

24.00 ATTIMI DI PAURA Film 
, ., drammatico (USA 1967). 

.' Regia di Chuck Vincent 
156015255) „ 


1600 MAXIVETRMA 19722091 
1615 IL SABATO DEL VILLAG¬ 
GIO, (1814087) 

1330 MOTORI NON STOP. Ru¬ 
brica sportiva (639342) 
1330 LA RISPOSTA DELLE 
, . STELLE. Curiosità astro- 
• logiche. (712629) 

14.00 MFORMAZXTNE REGIO¬ 
NALE. (82143280) 

1930 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (913396) 

2930 UGGMOSTRI OVVERO 
. L'ALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZIA Siluation co¬ 
medy. (352716) • 

29.45 LA GUERRA DEL FUO¬ 
CO. Film avventura 
(Francia/Canada, 1961). . 
' (387646) 

2230 «FORMA2XINE REGIO- ' 
NAIE 1524851741 


1330 ANTEPRIMA SPECIALE ( 

6 (552993) 

14.00 CUORI RIBELLI. Film av- : 
ventura (USA 1992). Con : 
Tom Cruisa, Nicole Kid- 
' man. (11816261) 

IMO +1NEWS. (4563025) ' 

1630 CASA HOWARD. Film 1 
. drammatico (GB, 1992). 
Con Anthony Hopkins, 
Vanesse Redgrave. : 
(29915629) 

19.05 I MESTIERI DEL CINE¬ 
MA. 'La sceneggiatura. 
Speciale'. (2211551) - - ■: 
2030 PARADISE. Film drem-. 
malico (USA 1991). Con 
Melarne GrlHith. , Don 
Johnson. (847904) 

2235 tLPRWOPE DELLE MA¬ 
REE Film drammstìco 
l (USA 1991). 196889700) 


1610 MONOGRAFIE 'The 
n«xt tango". (3335629) 

1330 GRAND HOTEL. Film - 
.. drammatico (USA 1932 - 
. b/n). Ragia di Edmund 
■ ■ Goulding, (739377) 

15.00 GISEUE . Balletto. 
(872735) 

17.00 + 3NEWS. (758795) 

17.06 GRAND HOTEL Film. 
(109764551) 

1930 MUSICA M CASA MAE¬ 
STRO MARIO PELLI PON¬ 
TI. (441174) 

1930 MONOGRAFÌE 'Hans 
. Christian Andersen Bat¬ 
tei Awams*. (03447001 - - 
2030 GRAN HOTEL Film. 

- (364025) 

2230 L'UOMO CON LA MAC¬ 
CHINA DA PRESA Film. 

(61570303) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVLew atam- 
pati accanto al program¬ 
ma che volote registra- 
re. sul programmatore 
àhowVlew. Lasciate funi- 
Ut ShowVlaw BUI Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
grammo verrà automati¬ 
camente registrato all’o¬ 
ra Indicata. Per Informa¬ 
zioni, li -Servizio clienti 
ShowVlaw- a) telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlaw 
ò un marchio dalla Gem- 
star Developmem Corpo¬ 
ration (C) 199* -Gomitar 
Developmant Corp. Tutti I 
diritti sono riservati, , ■ 

CANALI SHOWVIEW 1 
OOI - Raluno: 002 - Ral- 
due-, 003 - Ràitre; OOA- Re¬ 
te 4; OOS - Canale 5: 008- 
Italia 1:007. Tmc; 008-Vi¬ 
deomusic: Oli - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Tele- 1; 015 - Tele- 3; 
026-Tvltalla. . .... 


£-v—-y , jtwn 

miìÈÈ&hvsMLk&S. 


Radlouno 

Giornali radio: 8.00:13.00; 19.00; 
23.00:24.00. 7.03 Oroscopo: 7.27 
Culto evangelico; 8.32 Ambien¬ 
te, Agricoltura. Alimentazione; 
9. IO Mondo Cattolico; 9.30 Santa 
Messa; 10.35 77° Giro 0‘ltalia. 
Speciale partenza; Pomeri¬ 
diana: 12.51 ' Mondo Camion; 
14.30 77° Giro d'Italia. Bologna 
cronometro Individuale. 1 B tap- , 
pa; 15.50 Tutto il calcio minuto 
per minuto; Ogni sera - Un 
mondo di musica; 19.22 Ascolta, 
si fa sera; Ogni notte - La 
musica di ogni notte. ,. >' »v 

Radlodue - 

Giornali radio: 8.30; 7.30; 8.30; 
12.10: 12.30; 19.30; 22.10, 7.05 
L'oroscopo; 7.50 Coversaziono 
ebraica; 8.07 Oggi è domenica; 




■ 8.42 Radicchio; 9.22 Trucioli; 
9.34 Zeri domenicali; 10.03 Do¬ 
menica due; 10.26 Quel famoso 
Gran Varietà; 11,31 Ma che bel- 

- la coppia; 11.55 Anteprima : 
sport; 12.50 Trucioli; 12.55 GII 
’ chansonniers; 14.20 Incontro 

■ con... Alberto Sordi; 14.50 Ra- 
dlomelina; 15.50 Tutto il calcio . 

' minuto por minuto; 18.00 Dome¬ 
nica sport; 19.00 Tornando a ca¬ 
sa; 21.00 Zona Cesari ni; 21.18 
; ; Trucioli; 24.00 Rainotte. ... v*;:-. 

: Radfotre • 

• Giornali radio: 8.45: 24.00. 7.00 
Rubrica religiosa; 7.30 Prima ^ 
pagina; 9.01 in diretta da...; 9.30 H 
Verranno a te sull’aure; 10.15 
Memoria; 10.30 Concerto da ca- 
' mera; 12.00 Uomini e profeti; : 

‘ 12.45 Accadde in Italia; 13.00 ‘ 

' Radiotre pomeriggio; 13.04 Do- - 


menica musica; 15.00 Scaffale: - 
Grr - Graffiti; 17.30 La pas¬ 
sione secondo Matteo; Il 
cartellone; 20.00 Salome; 20.00 : 
Radiotre Suite; 20.30 Salomone; . 
22.30 Esercizi di radio; Ra¬ 

diotre Notte classica. A, • -■ 

ItallaRadlo^ 

Giornali radio: 7; 8; 9; IO; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse¬ 
gna stampa; 8.15 Dentro i fatti; 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultimo- . 
ra; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
diretto; 12.30 Consumando; 

13.10 Radlobox: 13.30 RocKland; 

14.10 Musica e dintorni; 15.30 ■ 

Cinema a strisce; 15.45 Diario di • 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 - 
Verso sera; 18-15 Punto e a ca- : 
po; 19.10 Backllne; 20.10 Saran- ‘ 
no radiosi. , , - ■ 






HALLI ’ 


Il voto alla Camera 
e i misteri del prime rime 

VINCENTE: ^ 

Scherzi a parte (Canale S, ore 20,46). 6.203.000 ’ 


PIAZZATI: i - ' 

Dibattito alla Camera (Raidue. ore 20.40).... 

Occhio alla penna (Raiuno, ore 20.48). 

Beautiful (Canale 5, ore 13.41). 

I fatti vostri II parte (Raidue, ore20.52). 

Striscia la notizia (Canale 5. ore 20.29). 


.4.954.000 

.4.833.000 

.4.385.000 

.4.242.000 

.4.183.000 


SIR£R9B Un milioni di potenziali futuri lavoratori, ma an- q 
che a * tr * 3.954.000, hanno seguito con attenzione 
venerdì sera la diretta del voto di fiducia della Ca- j 
mera al governo Berlusconi. Una presenza cosi . 
massiccia da piazzarsi terza nell’Olimpo dell'Auditel. , - 
Quali potrebbero essere le ragioni del successo di tale di- . 
retta? Facciamo qualche ipotesi: a) che sono quasi cinque mi- v 
lioni e non uno. a volere fortemente il governo di Berluscon ■ 
de' Paperoni e i suoi posti di lavoro da mille e una notte b) - 
motivazione più seria e cioè che, Scherzi a parte (è il caso di 
dirlo), sono molti gli italiani che seguono con attenzione le vi¬ 
cende politiche del nostro paese c) che il voto, per una pura j- 
combinazione, è capitato all'inizio del prime lime, che ha soli¬ 
tamente l'oro in bocca per quanto riguarda gli ascolti, indi¬ 
pendentemente dalla programmazione seguita. 

Ma ci chiediamo anche (e forse inutilmente): se al posto 
del cavaliere pallido ci fosse stato un altro capo di governo, 
quale sarebbe stato il suo share? 


BOB DYLAN E BON JOVI IN CONCERTO CINQUESTELLE12 b 
È il primo di una serie di sette concerti che da oggi a! XXI 
secolo verranno trasmessi in tutto il mondo, protagoniste 
le sette nazioni con le civiltà più antiche. Quest’anno è il 
Giappone: Dylan e Bon Jovi si esibiranno davanti al tem¬ 
pio buddhista di Nara City insieme a un coro di 150 mo- 
■ naci. Il concerto va in onda alla stessa ora anche su Vi- 

! deomusic.. W'-vVuL'T..-,*/ 

TG2 DIOGENE RAIDUE 13.30 

- . Il ministro di Grazia e giustizia Biondi in studio p>er parlare 
dello stato dell'amministrazione della giustizia civile in 
Italia, che conta ben 1 milioni dì cause civili pendenti. È 
possibile rivolgere domande telefonando ai : numeri 
06/33173942-33176225. V . ‘ 

STRANAMORE CANALE 5.20.X ' 

I! programma più visto della stagione si avvia alla conclu¬ 
sione e tra una melensaggine e l'altra, arriva stasera la 
•castagnina» sulla torta: le nozze del conduttore Alberto 
Castagna, che oggi sposa la sua compagna Pucci e madre 
della Figlia Carolina. Auguri. ; ; - 

PtCKWICK RAITRE.22.50 i. 

, Il salotto buono di Alessandro Baricco ospita il cantautore 
. Francesco De Gregori, che racconta a Giovanna Zucconi 
{ del suo romanzo preferito. Ancora, le novelle di Von 
Kleist, Melville e Joseph Roth. L'accompagnamento musi¬ 
cale è del greppo di acid jazz Beathing System. , 

GRANDIBATTAGUE RAIUNO.23.05 : . 

La seconda puntata del programma di Gianni Bisiach si 
occupa della battaglia di Midway: un vero film girato da 
centinaia di operatori diversi su aerei e navi nelle isole 
dell'atollo di Midway. Tra loro anche John Ford. 

SPECIALE DSE RAIDUE, 24 '' / ' • -' 

«Un libro lungo sessantanni. Einaudi racconta Einaudi». 
La storia della famosa casa editrice e dei suoi 5.840 titoli 
pubblicati. Oltre al racconto del suo fondatore, le testimo¬ 
nianze di Vassalli. Oddone Camerana e Tadini. ' 



Ultimo saluto al Beriusca 
e poi «Tunnel» si congeda 

20.30 TUNNEL ■ ' - 

La olite tic» <el nuovo iroma: li tiudi Siili T» Malli nfizu t! co»|eà» 

. ■ RAITRE 

Tra un'incertezza e l'altra, un dato Auditel in calo e un altro più con¬ 
fortante. Tunnel ha mantenuto durame tutto l'inverno un greppo co¬ 
stante e comunque consistente di fedeli telespettatori, come ha dimo¬ 
strato anche l'episodio del blackout della settimana scorsa. vi . 

. E l'ultima puntata della trasmissione non pub che cominciare con Sii- 
, vio Berlusconi-Sabina Guzzanti, che da Montecitorio si esibisce nelle - 
vesti di chanteur. E presto lo raggiunge Teodoro Buontempo, «er pe¬ 
cora» missino. E poi it signor Teulada, Ombretta Fumagalli Carelli e 
anche la soubrette del momento Valeria Marini. Insieme agli stacchi. 
musicali della band Sofferenza urbana, l'esibizione della cantante To- 
niChilds. [Monica Luongo] 


20.40 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE ’ 

Rolli 61 fiali Dialal. con Jiant Beluskl. Mtl Hirris. Ko»ln Tlgbe. Usa 
’ (1969). 162minuti. . "... . 

Due sbirri molto sui generis: uno è l'agente Thomas Doo- 
leey, l'altro è Jerry Lee. Tutti e due impiegati nella squa¬ 
dra narcotici. Solo che II primo è umano e il secondo un 
cane. Inaiome si scambiano spesso i ruoli e ne combina¬ 
no di tutti i colori, in una gara dì simpatia senza esclusio- 
- nedlcolpi. . • . ...... - :: -.- 

RAIUNO ' l 1 

22.20 L'UOMO CON LA MACCHINA DA PRESA 

Rsitat il Dzlfi torto, cm attori goa prctMiiwiistl. Urss [1929). 67 minuti. 

Da uno del maestri delta cinematografia sovietica, il più 
sperimentale, il più ardito, ecco un capolavoro della sto¬ 
ria del cinema. Le -Impressioni» di un cineoperatore in 
giro per Mosca, a caccia di particolari, tacce, dettagli di 
quotidianità. E a sera, dopo aver visitato tram e case pri¬ 
vate, la macchina da presa si divincola dall'operatore e 
sciorina tutto quello che ha immagazzinato durante il 

1 -. giorno. .. ... - 

TELE-» 3 - ■ " ■’ ■ : ' ■ ' 

23.55 SERGEANT YORK 

Bagli di Howard Hiwks. con Gary Coopar. Walter Brnnan. Juan Lesila. 
Usa (1941). 134 minti. 

In versione originale (sottotitolata) un film di spericolata 
propaganda bellica affidata al più simpatico degli inter- . 
, preti e ad un regista dotato di ironia. Cooper è un giovane 
contadino del Minnesota, salvato dall'alcol dal suo pasto¬ 
re, che si arruola volontario e invece di catechizzare sol¬ 
dati compie Imprese eroiche. - - 

RAITRE”’ ---■ __ 

0.30 I BASSIFONDI DI SAN FRANCISCO 

Ragia <1 Nlchelix Rsy. etti Jolu Oerek. Hnmpkrey Bagart. Alien Roberts. Usa 
|!94S|.t93 nitrii. 

Ray ci consegna un film sociologico ad alto tasso emotivo. 
Indaga tra gli italo americani di San Francisco, dove Nick è 
accusato di omicidio e riesce a farsi assolvere dal suo av¬ 
vocato, non confessandogli di essere davvero colpevole. 
Uno splendido scontro sul set tra Bogart (l'avvocato) e De- 

RETEQUATTRO 
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musica. Vecchi e giovani della canzone partenopea: tornano Gragnaniello e Murolo 



Passione e flamenco 
Il mondo che non c’è 
dei ragazzi di Enzo 



Roberto Murolo. In aito a sinistra Enzo Gragnaniello 


m ROMA Da vero scugnizzo, figlio 
dei «bassi» napoletani, artista di 
cuore e grandi passioni, Enzo Gra- 
gnantello nella sua vita ha fatto un 
po' di tutto, il garzone di pasticce- 
na, Il venditore di jeans, per qual¬ 
che tempo ha portato i militan 
americani della base Nato in giro 
per locali alla ricerca di prostitute 
Era un modo come un altro per 
guadagnare qualche soldo, ma è 
tutta questa vita, a un soffio dall'il- ' 
legalità, che gli ha poi dato il cano¬ 
vaccio sul quale ha costruito la sua 
camera di cantautore I disoccupa¬ 
ti dei quartien spagnoli dove lui an- - 
cora oggi vive, i ragazzi carcerati 
che gli scrivono «lettere piene di 
sentimento» strani personaggi co¬ 
me la maga sua vicina di casa «che 
mi chiama professò, e quando mi 
vede passare mi invita sempre a 
mangiare un piatto di pasta e ceci» 
Enzo è la «voce di Napoli», dicono 
adesso di lui Intendendo che la 
sua è la voce della Napoli dei nostn ■ 
giorni, groviglio di vitalità e misena, 
rabbia e orgoglio 
È una voce certo ricca df passio¬ 
ne e di amarezza, che traspare dal¬ 
le venature di flamenco che per¬ 
corrono le sue canzoni, quei suoni 
che corrono fra Napoli e la Spagna 
e tutto il Mediterraneo Cosi anche 
nel suo nuovo album, intitolato Un 
mondo che non c'è È il suo quinto 
lavoro, arrivato dopo Veleno mare 
eammore dopo il bellissimo (e un 
po' sottovalutato) Fujenie, che pu¬ 
re gli è valso un premio Tenco, e 
dopo le canzoni scritte per Murolo. 
■che ha una voce che mi piace tan¬ 


to. mi fa pensare al mare, al tufo, 
questa strana pietra che respira » 
Peccato che almeno fino ad og¬ 
gi Gragnaniello sia stato apprezza¬ 
to più dai suoi colleglli e dalla cnti- 
ca, che dal grande pubblico Certo 
monterebbe di più «È che questi 
qui non cacciano mai una lira - 
spiega lui, prendendosela con ma¬ 
nager e discografici - io vorrei tan¬ 
to fare una bella tournée nei teatn 
e loro mi dicono sempre devi ven¬ 
dere di più» Perciò spera di vende¬ 
re almeno con questo nuovo disco, 
la cui copertina è stata disegnata 
dagli studenti dell'Accademia del¬ 
le Bèlle" artTdi Nàpoli" Un lavoro 
per lo più acustico, per buona par¬ 
te cantato in dialetto, sono stone di 
povertà «ana cattiva», freddo che 
tiene chiusi in una casa senza fuo¬ 
co, senza calore, stone di ragazzi 
che si suicidano, alm che vogliono 
cambiare sesso, altn che passano il 
tempo guardando II mare «Sono 
canzoni di oggi ma dentro c è an¬ 
che la canzone napoletana classi¬ 
ca che a me è sempre piaciuta, 
ascoltavo Hendnx ma anche Mu¬ 
ralo o Bruni, però di nascosto, per¬ 
ché la mia fidanzata di allora Ro¬ 
setta, non doveva scoprami A quei 
tempi era cosi pareva che ci si do¬ 
vesse vergognare di ascoltare le 
canzoni napoletane La mia mu¬ 
sica non vuol far politica - conclu¬ 
de Gragnaniello - vuole comuni¬ 
care sentimenti Però mi lascia un 
pio' avvilito vedere tanti disoccupa¬ 
ti che stanno male, e poi votano a 
destra lo vorrei vedere un bel giar¬ 
dino intorno a me, invece vedo so¬ 
lo fion appassiti» v DA /So 


«Napoletana» 2000 


Ha 83 anni e ancora «tanta voglia di cantare» Roberto 
Murolo è più arzillo e produttivo che mai, complice an¬ 
che l’attuale fortuna commerciale del bel canto parte¬ 
nopeo nlanciato da Arbore Esce in questi giorni un 
nuovo album, Anema e core dopo essersi confrontato 
con i nuovi^autqri f dell^ canzo^fjàpiQfe^pa7 Mwróip 
toma ai classic».-iE>eanta due brani in compagnia-delia 
grande regina del fado portoghese, Amalia Rodngues 


ALBA SO LARO 


m ROMA. Roberto Murolo eviden¬ 
temente vuole battere un record 
quello del cantante nmasto più a 
lungo sulle scene Alla tenera età 
di 83 anni ha ancora voglia di fare 
dischi e girare per teatn a cantare 
sembra quasi più attivo oggi di 
quanto non fosse venti o trent anni 
fa «Devo dire la ventà - precisa il 
maestro di fronte a un piatto di bu¬ 
catini all’amatnciana-che con I e- 
tà questa passione un po’ diminui¬ 
sce In fondo non sono molti quelli 
che a 80 anni cantano ancora mi 
faccia pensare mi viene in mente 
solo Maunce Chévalier» 

Per battere il suo record Murolo 
si è persino imposto di smettere di 
fumare ci è riuscito due anni fa, 
grazie all'agopuntura di cui parla 


con grande entusiasmo E poi dor¬ 
me Dorme tanto ogni giorno do¬ 
po pranzo non manca mai il ntua- 
le della pennichella almeno un o- 
ra di sonno e guai a toglierglielo 
«Una volta molti anni fa - racconta 
Murolo - invitai Renzo Rosselhm a 
pranzo a casa mia Lui era a Najxili 
pier girare un film Ricordo che a 
pranzo eravamo io lui e mia sorel¬ 
la e quando finimmo di mangiare 
cominciai a sentire che mi si chiu¬ 
devano gli occhi Speravo di farce¬ 
la ma l abitudine era più forte di 
me Cosi presi coraggio e gli dissi 
mi scusi ma io devo andare a con- 
carmi per un po , posso lasciarla in 
compagnia di mia sorella 7 » 

L altra sera Mara Venier, che di 
Murolo è molto amica (anche per¬ 


ché Renzo Arbore suo compagno 
è 1 uomo che ha rilanciato il can¬ 
tante napoletano quando questi 
sembrava destinato all oblio) lo 
prendeva amabilmente in giro 
«come farai - gli diceva - a restare 
sveglio quando devi venite acanta¬ 
re q E, lui,,«Non. po¬ 

trei canta re-sul tardi?*»Ma ia-ventà 
è che Murolo ci prova un gran gu¬ 
sto a poter essere ancora sulla sce¬ 
na «lo vivo per il suono degli ap¬ 
plausi ogni sera» dice «E poi ci so¬ 
no ancora tantissime canzoni na- 
poletane che non ho ancora can¬ 
tate Ne ha già registrate più di tre¬ 
cento chiuse nel cassetto in attesa 
di essere pubblicate come seguito 
della sua celebre antologia Napo¬ 
letana che si fermò nel 62 Se gli 
chiedono quale di tutte le canzo¬ 
ni potrebbe da solo rappresentare 
Napoli lui si mette sempre a canta¬ 
re O sole mio Naturalmente 
Le nuove incisioni dovrebbero 
documentare la canzone parteno¬ 
pea dagli anni Sessanta al Duemi¬ 
la E intanto il maestro continua a 
fare dischi Con I album Ottantauo- 
ghadicantare nuscirono a dimo¬ 
strare che Murolo a 80 anni non 
era il simbolo di una stagione mor- ,‘ 
ta ma un interprete ancora in gra¬ 
do di dare molto di confrontarsi 
con gli auton di oggi di andare 


persino in hit parade (ci fini sul se¬ 
no con una bella canzone di Gra- 
gnaniello Cu mrne 1 cantata insie¬ 
me a Mia Martini) Adesso con il 
nuovo album intitolato Anema e 
core Murolo toma ai classici quelli 
chejConosce come le sue tasche 
Voce p notte. Malafemotm^ E 
sptngule franqesce. ■ A sonnambula 
Glieli ha nan-angiati Maurizio Pica 
già collaboratore di Lina Sastn in¬ 
tervenuto con quel tanto di tecno¬ 
logie moderne necessane a rende¬ 
re il prodotto appetibile E in più a 
rendere in qualche modo spicciale 
il disco ci sono due canzoni che 
Murolo esegue in coppia con la 
grande dolorosa regina del fado 
portoghese Amalia Rodngues so¬ 
no Anema e core e Dicilencello 
uute «Quando Amalia canta in na¬ 
poletano sembra una dei quartien 
spagnoli- dice Murolo L incontro 
fra loro è nato nel! ambito di un ge¬ 
mellaggio fra Napoli e Lisbona e ai 
portoghesi sarebbe anche piaciuto 
veder cantare dal vivo i due insie¬ 
me Ma ci dovranno nnunciare 
Perché oltre a dormire dopo pran¬ 
zo Murolo ha una paura tremenda 
di volare cosi i portoghesi dovran¬ 
no accontentarsi di vederlo nella 
registrazione del concerto napole¬ 
tano con la Rodngues di qualche 
tempio fa 


* « » * 

Salone del Libro di Torino 

Lunedì 23 maggio, ore 21 - Lingotto, Spazio incontri 


Presentazione del libro 

Mafia e corruzione 

di Ugo Pecchioli e Marco Marturano 
edito da Franco Angeli 


Un libro tratto dalle 150.000 risposte al questionario 
promosso dal Pds, dall’Unità, 
dall’Espresso e da associazioni del volontariato 
e realizzato in collaborazione 
con l’Istituto superiore di sociologia di Milano. 

Saranno presenti con gli autori 

Nicola Tranfaglia, Gustavo Zagrebelski, 
Alberto Papuzzi 


L‘OMAGGIO. Due serate in onore di Goffredo Petrassi 

Novantanni da ascoltare 


ERASMO VALENTE 


■ ROMA Zoltàn Peskò dà inizio ai 
Settimo Concerto di Goffredo Pe- 
trassi, ma il Maestro non è in sala 
al suo posto Arriva dopo un po, 
sbucando dalla porta di servizio Si 
siede a terra su un gradino Poi ar- 
nva una sedia 11 Settimo Concerto 
concludeva un omaggio a Petrassi 
per i suoi prossimi novant anni Si 
era avuto un intervallo, e Petrassi 
era salito negli studi per dire alla 
radio qualcosa non tanto su! com¬ 
pleanno del 16 luglio quanto sui- 
I importanza della musica e sulla 
necessità culturale e sociale di 
non disperdere un orchestra che la 
Rai invece avrebbe già liquidato 
È stata pier la Rai (Auditonum 
del Foro Italico) una serata piutto¬ 
sto lontana da Petrassi una serata 
distratta non si è aspettato che il 
Maestro tornasse in sala non sono 
stati distribuiti al pubblico i pro¬ 
grammi di sala peraltro pronti, ma 
chiusi chissà dove non si ò pul.to il 
viottolo che conduce all Audito- 
num (forse non servirà più) pieno 
di immondizie lasciate a macerare 
Viene il sospetto che abbiano fatto 
scontare le spese in piu per il nn- 
forzo dell orchestra In Ameriques 
di EdgarVarèse cerano infatti al¬ 


meno quaranta strumenti a fiato 
Quel Varèse era stato un deside- 
no dello stesso Petrassi che aveva 
voluto risentire dal vivo quella par¬ 
titura e dopo il secondo Concerto 
per pianoforte e orchestra di Bartòk 
(un bel pianista Benedetto Lupe) 
Chissà Petrassi aveva voluto sug¬ 
gerire I appartenenza ad una linea 
particolare utile a capire il suo Set¬ 
timo Concerto che prende qualco¬ 
sa da Varèse e Bartòk, ma non la 
presenza di Stravmski che pure in 
quelle musiche si avverte » 

Zoltàn Peskò e I orchestra han¬ 
no fatto meraviglie Peskò aliatine 
ha offerto a Petrassi un enorme fa¬ 
scio di rose facendo un discorsetto 
e ben recitando il dialogo con la 
fioraia un po risentita che le si 
chiedesse novanta rose di botto 
senza averla avvisata «Come fac¬ 
cio dove le prendo tutte queste ro¬ 
se da consegnare tra poco 7 » Ma le 
ha trovate e quando Peskò è pas¬ 
sato a mirarle gli ha detto «SI lei è 
un bravo allievo di Petrassi, ma 
non si dimentichi quando ntome- 
rà qui a prendere le altre dieci, di 
avvisarmi in tcmjx>» 

Intanto nuovi fiori profonda¬ 


mente musicali Petrassi ha p>oi 
avuto dall Associazione «Euterpe» 
che ha chiuso la sua bella stagione 
con una «Serata Petrassi» Sono sta¬ 
te eseguile composizioni di nove 
musicisti, scntte ad hoc, realizzanti 
la felice idea di Mano Bortoletto 
che mantiene un pnmato con il 
suo splendido saggio // cammino 
di Goffredo Petrassi ( ! 964) È stata 
straordinana la fantasia di France¬ 
sco Pennisi Marcello Panni Ales¬ 
sandro Solbiati e Aldo Clementi 
nell elaborare in suoni le vocali e 
consonanti di Goffredo Petrassi 
nentranti nella notazione anglo- 
sassone La Gè un sol la /'indica il 
fa la e il mi la d indica il re la a il 
la Nel Coll rec/o poi cè bello e 
scotto il re e il do mentre nel Pe¬ 
lassi c è 1 a> che dà il la bemolle e 
il si del si C era da sbizzarrirsi e si 
sono avute pagine preziose non 
meno che altre di Ada Gentile Lu¬ 
cia Ronchetti Luis de Pablo Mano 
Pisati, Ivan Vandor Su tutte le novi¬ 
tà si è poi diffusa la Seienala di Pe¬ 
lassi che avresti detta nuovissima 
e che invece è del 1958 E dun¬ 
que con questi suoni cosi giovani 
con questo Petrassi in saliscendi 
per le scale dove stanno i novan- 
t anni 7 Se ne parla ma non si ve¬ 
dono Comunque augun 


l'Un impagina 


_ laTv_ 

d i enr i coV aime. 

Il trappista 
e la povera 
zia Evelina 

A VEVA appena esalato sul 
terzo canale (giovedì 
20 30) I ultimo respiro ! or 
mai mitico Rosso e nero che nella 
notte di Raiuno (23 40 c rea) an¬ 
dava in onda un peraltro straordi- 
nano «coccodrillo" a soli quaran¬ 
tanni dalla sua nascita nel fiore di 
non saprei dire quanto producente 
matunta Nostra padrona Tu e co¬ 
munque pur se a volte tncoljrcvo]- 
mente funerea ( ma che c è da ral¬ 
legrarsi 7 ) un altra dimostrazione 
dello stile Zavoli della classe di 
questo personaggio clic ha saputo 
coniugare in video 1 atmosfera 
splendidamente rarefatta di certo 
Fellmi mutandola con la stnngatez- 
za del cronista geniale Ma andia¬ 
mo per ordine nell esaminare I" 
due «funzioni» Nel Rosso e nero 
scopnvamo che quello della Tv è 
1 ultimo dei problemi da risolvere 
secondo i nostri contemporanei 
(solo il 2‘o lo avverte come urgen¬ 
te) c che appena il 32 u rileva il pe¬ 
ncolo che il capo del governo sia 
anche il massimo detentore di 
mezzi di comunicazione di massa 
Quindi si stava parlando ad un va¬ 
sto pubblico di un «non problema» 
di un argomento definibile per la 
massa al limile della pretestuosità 
ana fntta 7 Chi lo sa fino a che pun¬ 
to Ricicciava il progetto Evelina 
(nome da ciclone amencano Da 
noi suggerisce immagini di parenti 
la povera zia Evelina) spericolato 
ed onginale costituire una con¬ 
centrazione di professionalità in 
grado di gestire una rete (o piu hai 
visto mai 7 ) in alternativa 

Ma che significa «rete» 7 Nulla in 
fondo se si dà retta ai piu accesi e 
un po sparvien quanto elaborativi 
seguaci dell obbligatorio Marshall 
McLuhan la Tv è in tondo chi la fa. 

E si è anche sentita questa tesi E 
allora chi ne fruisce - ola subisce - 
cosò ,UAoggetto darredamento 
un[unfiOvun,bovinQ.uaikl« , nex 7 ii . 

I L FUTURO è confuso pur se 
popolato da personaggi che si 
propongono in sostituzione di 
altn Combattere un potere ingiu¬ 
sto o inefficace 6 affascinante e ob 
bligatono Rivoluzionano anche 1 
Ma proporsi essenzialmente come 
pronti a prendere il posto di chi co¬ 
manda senza prima aver chiarito 
che i cnteri di gestione saranno as¬ 
solutamente diversi quando non 
antitetici ai precedenti è obbligato¬ 
ne oltre che tranquillizzante La Tv 
del futuro restava nonostante i bril¬ 
lanti intorventi di Costanzo Funari 
Sgarbi La Malfa avvolta nel fumo 
dell incertezza La Tv del passato 
companva quindi da Zavoli sulla 
rete ammiraglia quasi alla fonda 
(1 ora di trasmissione è semplice 
mente improponibile) col deca 
dente splendore onirico del Rex di 
Amarcord Testimonianze lucide e 
argute (Vincenzo Cerami «È arri¬ 
vata la Tv e non ce ne siamo accor 
ti» Tonino Guerra «Con la Tv tutto 
è diventato piccolo Andrea Zan 
zotto «Era un oggetto simpatico Si 
nvelò un alieno») acquisizioni or 
mai scontate («La Tv ha creato 1 1 - 
dentità nazionale») e una straordi¬ 
naria intervista all ex direttore inge¬ 
gner Filiberto Guala oggi fra Fili 
berto dell ordine dei trappisti Che 
persona umile e ingenua quanto 
1 abbiamo sbcrtulato per quel suo 
lenificante codice di autodiscipli 
na che proibiva di pronunciare le 
parole «membro» (anche del Par 
lamento) e cazzotto» (. .sonan¬ 
te) 1 Era una persora soprattutto 
sprovveduta fu fatto fuon da un o- 
scena congiura di palazzo raccon 
tata dall altro ospite Ettore Bema- 
bei esecutore d un regime arro 
gante come tutti i regimi Guala 
cadde in un'imboscata un infiltra 
to fece togliere le sottane al ballet¬ 
to che comparve in slip e il Valica 
no (ma che secolo era 7 ) s indi¬ 
gnò All ignaro ingegnere ligure 
non restò che dimettersi Sponta¬ 
neamente certo Ma come vi sare 
ste comportati voi se Segni capo 
dello Stato vi avesse chiesto ad un 
funerale (quello del ministro Cip¬ 
pa) «A proposito quand è clic ti 
dimetti 7 » 

Che losche mediocn figure che 
mondo equivoco E cosa pensate 
di questa azienda (la Rai) che non 
seppe trattenere personaggi come 
Eco Vattimo Colombo e tanti altn 
da essa stessa chiamati 7 Nostra pii 
drona Tv ce lo spiegherà forse nel¬ 
le prossime corvée notturne previ¬ 
ste da un organismo cosi precario 
da non safier neanche gestire al 
meglio i dibattiti su se stesso Eche 
ormai non si menta i suoi figli mi¬ 
gliori, Zavoli intesta 













Lo sport in tv 

CICLISMO: Giro d'Italia 
MOTOMONDIALE: G.P. Austria 
MOTONAUTICA: G.P. Sanremo 
CALCIO: Italia-Germania 1970 
TENNIS: Torneo di Bologna 






Italia 1, ore 15.30 
Tele-*- 2, ore 12 
Raiuno, ore 14 
Canale 5, ore 17.30 
Raitre, ore 18 
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giro D’Italia. Indurain, Ugrumov, Chiappucci, Bugno: da oggi basta parole, si corre 
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Due semitappe 
per cominciare 

Il 77* Giro d'Italia Inizia oggi con 
due tem Ratte a Bologna. In 
mattinata, con partenza a Via 
' Stalingrado alle 9 e arrivo Intorno 
alle Ha Via dell'Indipendenza, 86 
chilometri tra II capoluogo 
emiliano e la provincia modenese. 
Nel pomeriggio, su un tracciato 
Interamente cittadino e 
completamente pianeggiante, una 
cronometro Individuale di 7 
chilometri tra Via Rizzoli e Via 
dell’Indipendenza, Interglro a Porta 
Saragozza. Il primo corridore 
partita alle 14, l'ultimo alle 1745. 
E prevedibile che ogni prova duri 
poco più di 8 minuti, quindi verso le 
1740 II Giro avrà II suo primo vero 
volto di quest'anno. - 
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Passerella di campioni in bid 
E Bológia si tinge di rosà 


' m BOLOGNA. Dove eravamo rima¬ 
sti? Il Giro d'Italia numero 77 si ria-,. 
pre all'Hotel Rpyal Carlton di Bolo- 
gna con la stessa loto di gruppo . 
dell'ultima edizione: Indurain : in 1 
primo piano con la sua bella faccia : 
senza un capello fuori posto e, al - 
suo fianco, il timido e tenace Piotre 
Ugromov, 33 anni, con la sua sca¬ 
vata faccia triste di contadino in bi- y 
cicletta. Anche lui, avendoli persi j 
tutti inseguendo Indurain, non ha 
un capello fuori posto. Anche il ter- \ 
zo. di questa bella tavolata, lo co- - 
nosciamo bene. È Claudio Chiap¬ 
pucci, detto «E1 Diablo», l'eterno 
piazzato del ciclismo italiano. £ ■ ' 
sgraziato, ha il collo' incassato, e 
una inconfondibile maschera da 
campesino colombiano. ; L'unica v 
novità sono le basette alla Dylan f 
Dog. Per il resto, come un nastro j? 
registrato, ripete le stesse parole ■ 
dell'anno scorso: «Mi sento bene, e 
cercherò di essere protagonista. \ 
Dopo tanti giri, sono tranquillo. 


Si parte. Con la cronometro di oggi prende il via 
il 77° Giro d’Italia. Favorito è Miguel Indurain, 
vincitore delle ultime due edizioni. Ma gli scala¬ 
tori non hanno fretta: le montagne di quest’an¬ 
no sono micidiali. .1 
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DAL NOSTRO INVIATO - 

DARIO CBCCARBLLI 
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Due corridori appiedati durante la tappa del Bondone del 1963 


Non sarò più il solo a dover attac- 
care. E questo mi toglie un po' di 
responsabilità». ; ■ y '<’- ■ " ;; VS:y 
Forse sarà meglio sentirli tra ; 
qualche giorno. Di parole ne sono 
già state pronunciate fin troppe e y 
non aggiungono nulla a quello che y 
già sapevamo: che anche que- ’ 
sfanno bisognerà fare i conti con • 
Miguel Indurain, dominatore delle 
ultime due edizioni. Se chiude a " 
chiave anche questo Giro, il cam- :; 
pione Navarro s'inserisce nella ri¬ 


strettissima galleria dei vip del pe- 
dale (Eddy Mcrckx e Alfredo Bin¬ 
da) che hanno centrato il triscon- 
: secutivo in rosa. Un record presti¬ 
gioso che renderebbe ancor più . 
v prestigioso un ciclista curiosamen¬ 
te poco amato sia in patria che 
. fuori. Non scalda il cuore, dicono i 
: suoi detrattori che, agli arrivi, per 
inspiegabile sadismo lo vorrebbe¬ 
ro vedere sudatoescarmigliato. 

Qui a Bologna, però, Indurain 
viene accolto come un amico di fa¬ 


miglia. In Razza Maggiore, nella 
canonica presentazione - delle 
squadre, il boato più forte è tutto 
per lo spagnolo che ricambia con :• 
un insolito sorriso da pianoforte. 

^ Un bell'applauso, come direbbe y- 
Biscardi, anche per tutti i cicioama- < 
tori (quasi 7000) che da Maranello ■ 
hanno raggiunto le Due Torri. Una '• 

' maxipedalata di 54 chilometri do- *■ 
ve il sacro (il commissario tecnico : 
Alfredo Martini in maglia azzurra) 
si è unito con il profano dei ragio¬ 


nieri in pancetta muniti, comun¬ 
que, di biciclette fantascientifiche. 

In piazza ci sono tutti: i bersaglieri V 
con trombe e gagliardetti tricolori, 
un gruppetto di goliardi che incre- ■ 
dibilmente sopravvive a tutti gli 
sconquassi della storia, e Raimon¬ 
do Vianello con occhiali scuri da 
Blues Brothers e cappellaccio da ; 
studente fuori corso. ■ ..ivi 

Applausi, risate, e buon Giro a 
tutti. Il folklore lascia spazio anche : 
a un minuto di tristezza. Prima del¬ 


la partenza, infatti, la carovana os¬ 
serverà un minuto di silenzio in 
■ memoria di Luis Ocafia, il celebre 
campione spagnolo che giovedì si 
è tolto la vita prima di lasciarsela 
consumare lentamente da un can- 
’ ero. Un grande scalatore, Ocaha. 

. che nel 1973 vinse un Tour de 
France. Se la sua carriera non si 
fosse incrociata con • quella di 
Merckx avrebbe vinto molto di più. 

. Una vita in salita. ’ ,jKys’i: 1 !; 

Oggi si parte e, mentre si attende 
il responso della prima cronome¬ 








Elogio di Rampollo, il campione povero 


tro (7 chilometri), proviamo a 
guardare quali saranno le tappe 
più significative della corsa. 11 trac¬ 
ciato, come recita la cantilena del¬ 
l'organizzazione, è affascinante e 
impegnativo. Scendendo verso il 
Sud s’inciampa subito in un osta¬ 
colo di tutto rispetto a Campitello 
Matese. Siamo solo alla quarta tap¬ 
pa e troviamo già un arrivo in sali¬ 
ta, nel cuore del Matese, dopo 204 
chilometri molto duri. Ed ecco la 
cronometro di Follonica, 44 chilo¬ 
metri, la prima ed unica prova con¬ 
tro il tempo quasi pianeggiante. Un 
percorso che, ovviamente, ben si 
adatta alle caratteristiche di Ram- 
bo Indurain: strade diritte come pi¬ 
ste da aereoporto da affrontare v 
con un rapportone spaziale. Qui lo 
spagnolo potrebbe fare la prima 
vera scrematura del Giro per poi vi¬ 
vere di rendita fino alle montagne > 
de! Nord. /«•, • 

Calma. Indurain, questa volta, 
dovrà stare più attento. L'altra prò-, 
va; contro il /tempo,, /diritti', '/quella -, 
del Passo del Bocco, è totalmente 
diversa. Innanzitutto è una crono¬ 
scalata (35 km) e poi s'insinua tra 
le tappe di montagna più impe¬ 
gnative. Andiamo a vederle. Si co¬ 
mincia sabato 4 giugno con l'arrivo 
a Merano dopo cinque solite abba¬ 
stanza severe. Ma le vere scintille si 
vedranno il giorno dopo nella Me- 
rano-Aprica. 195 km su e giù per il ‘ 
Passo dello Stelvio (cima Coppi ' 
2758 metri) e per la micidiale . 
ascesa del Mortirolo. Una giornata 
che, comunque, lascerà dei pro¬ 
fondi segni nella classifica. Le altre 
due tappe da segnalare sono quel¬ 
le di venerdì 10 giugno (Les Deux 
Alpes) e di sabato 11 (Sestriere). 

In Francia è montagna dura, quella 
entrata nella leggenda del cicli¬ 
smo: il Colle dell'Agnello, con oltre - 
duemila metri di dislivello, il giusta¬ 
mente mitico lzoard. e l'arrivo ai 
1651 metri di Les Deux Alpes. Sulle 
carte geografiche è un Giro magni- 
' fico. Se poi lo sarà effettivamente, 
questo è tutt'altro discorso. Tra il 
dire e il fare, più che le montagne, 
c'è di mezzo il mare. ; -A,- • 




Il «Passista» è il tipico ciclista da corsa a tappe: quello 
dotato di ritmo e potenza che riesce sempre a essere il 
protagonista del plotone. A questo corridore «ideale» 
che punta sulla preparazione, sulla forza fisica e sulla 
costanza d'allenamento, abbiamo voluto dedicare una 
aibrica quotidiana sul 77° Giro d'Italia, sui suoi protago¬ 
nisti nascosti e sulle curiosità della corsa." Un appunta¬ 
mento per scoprire ciò che va oltre la cronaca, r gy 


QINO SALA 


/ ■ Il Giro ciclistico d'Italia è sul 
piede di partenza e io mi unisco 
agli evviva di una città simpaticissi¬ 
ma percento e più molivi. Conce¬ 
detemi però di andare indietro nel 
tempo, quando venivo da queste 
parti per il Bologna-scudetto di Ful¬ 
vio Bernardini, quando in compa¬ 
gnia . dell'indimenticabile, Kino 
Marzullo e di Franco Vanini si 
pranzava in una trattoria a quattro 
passi dallo stadio. Sapori buoni e 
conto onesto. Quando nella vicina 
Modena mi incontravo con Enzo 


Ferrari.' La prima volta venne di 
persona alla stazione ferroviaria 

■ per condurmi nel suo regno. Gui- 
: dava velocemente su strade di 
; campagna e osservandomi con la 

coda dell’occhio mi disse: «Non 
; abbia timori. Al massimo infiliamo 
. un carro agricolo...». Scherzava 
con battute piene di grosse verità. 

■ «Leggo molti giornali. Il primo è 
l'Unità. Un buon imprenditore de- 

’ ve seguire attentamente le opinioni 
• del maggior partito d'opposizione. 
E poi lei saprà che i modenesi so¬ 


no costantemente in testa nella li¬ 
sta delle sottoscrizioni...». 

L'intervista durò cinque ore. Più 
' di una domanda era pungente. In 
i una gli chiedevo per quali ragioni, 

,, trovandosi d’accordo con le mie 
' polemiche e le mie accuse sui peri¬ 
coli e le malefatte dell’ambiente, il 
costruttore non reagiva con una 
protesta clamorosa e più precisa- 
mente col ritiro dei suoi bolidi dal¬ 
le competizioni. «Lei vuole troppo 
e comunque apprezzo la sincerità 
e l'interesse per le vicende umane 
che troppi trascurano perdendosi 
in note apparentemente tecniche e 
in realtà fuori dalle risultanze del- 
; l'officina. Vede? Si può perdere un : 
v Gran Premio per questo oggetto 
v che costa 250 lire. Altri discorsi mi 
fanno sorridere*, .-v.:.. . • • . 

Ho citato Modena perché pro¬ 
prio ieri da Maranello-Fiorano (pa-. 
: tria della Ferrari) a Bologna si è 
' svolta la «Pedalata rosa» con la par¬ 
tecipazione di migliaia di cicloturi- 
- sti. Cinquanta chilometri senza un 
vincitore, una bella dimostrazione, 
un inno ai valori della bicicletta. 


ma più d'uno si sarà sentito nei 
panni di Indurain, di Bugno, di '. 
Chiappucci e di altri concorrenti . 
che da oggi daranno vita al settan- 
tasettesimo Giro d'Italia. I tre cam¬ 
pioni menzionati più Ugrumov e 
Furlan si sono poi esibiti nella ri¬ 
tuale conferenza stampa della vigi¬ 
lia. Albergo lussuoso, dove avrei 
voluto ascoltare speranze, richie¬ 
ste. propositi di tanti ragazzi che ' 
per il momento hanno soltanto un . 
numero e scarsa attenzione dai 
cronisti in cerca di scoop. Il nume- 
ro 125, per esempio, cioè Gabriele ' 
Rampollo, unico italiano della Mo- 
torola-Magniflex, squadra in cui 
militano un messicano, un belga, 
due statunitensi, un colombiano, 
un tedesco, un britannico e un nor¬ 
vegese. Rampollo, un debuttante 
nato a Casale Monferrato e resi¬ 
dente a Torreberetti, provincia di 
Pavia. Dilettante fino a pochi giorni / 
fa con uno stato di servizio promet-. 
lente stando al giudizio di Mario 
Cioli, grande sostenitore del cicli¬ 
smo giovanile. Qualche bella vitto¬ 
ria c molti piazzamenti, un pochi¬ 
no avanti d’età (25 primavere) c 


quindi bisognoso di guadagnare 

■ presto terreno, . > 

Forza Rampollo, voglio gridare. ; 
Un incitamento e un caldo augurio 
anche per il numero 27 che corri- , 
sponde ai connotati di Roberto - 
Pelliconi della Brescialat-Refin Ce- / 

: ramiche, per il numero 35 (Mario / 
Chiesa) che scappa sempre e non ' 
vince mai, per il numero 107 (An- - 
drea Noè), perii numero 139 (Ari- 1 

■ gelo Citracca), per il numero 16 

/ (Rodolfo Massi), per il numero 56 J 

. (Luca Scinto), per il numero 79' 
(Gianluca Gorini), per Alessandro 

■ Bertolini (numero 36). per Davide / 
Rebellini (numero 52). per Gilber¬ 
to Simoni (numero 74), per Wla- 

■ dimir Belli (numero 92), per Mi- ; 
chele Battoli (numero 111), per 
Francesco Casagrande • (numero l 
112), per Fabio Casartelli (nume¬ 
ro 161 ), per tutti quelli che nella lo¬ 
ro fatica saranno accompagnati da . 

' un magro stipendio, Plotone lungo 
con molte ingiustizie. Buona fortu¬ 
na, all'intera carovana, spiccioli di ’ 
gloria per chi s'affaccia col corag- 
giodei poveri. 


BARI 66 5 33 22 34 

CAGLIARI 86 19 79 ,55 10 

FIRENZE 82 31 76 '87 7 

GENOVA 39 62 14 41 16 


giornale 


M 3 


MILANO ,43 83 74 71 14 \ \ è in edicola U mensile 


NAPOLI 12 46 38 31 " 5 


PALERMO 78 26 51 90 77 

ROMA 26 36 29 80 ' 4 

TORINO 65 52 89 73 55 

VENEZIA 52 51 12 10 56 


222 XXI 212 XXX 


LE QUOTE: ai 12 L 66.509.000 
agli 11 1. 1.701.000 

ai 10 L 145.000 


IL RITARDO CRONOLOGICO AL 
LOTTO 

Ouando ad etefnpio uno del 9C numeri larda 
ad attera estratto dalTuma da svariate estra¬ 
zioni, la tua assenza viene chiamata: 

'RITARDO CRONOLOGICO" 

si ha che il massimo ritardo 
cronologico registrato fino ad oggi è stato di 
202 estrazioni nei 1941 alta ruota di Roma, 
dal numero *8*). 

•RITARDO GLOBALE" 

Per ritardo globale si Intende invece la som¬ 
ma d due, ire, quattro o più assenze conse¬ 
cutive di un numero In un c ompartimento o 
a Tutta le ruote. Statisticamente il massimo . 
ritardo globale di due numeri in una ruota si è 
avuto a BARI nel 1970 con i numeri: 

•55" tardò 1W colpi 
"S4" tardò 138 colpi ' 

Questi ritardi sommali tra toro, hanno stabilito 
l'assenza 'GLOBALE ASSOLUTA* registra¬ 
ta finora, di 330 colpi. 
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il fatto. Il terzino della Juve ricoverato d'urgenza. Sarà curato con la chemioterapia 

Fortunato 
lotta contro 
la leucemìa 

Il calciatore della Juventus Andrea Fortunato è 
malato di leucemia. Venerdì sera il ’ ricovero 
d’urgenza in ospedale. Per il momento sarà cu¬ 
rato con la chemioterapia. I medici: «Forse riu¬ 
sciremo a evitare il trapianto di midollo ». 


ANDREA OAIARDONI 


m Febbre, solo febbre. Ma di 
quelle noiose, insistenti, che nem¬ 
meno gli antibiotici erano riusciti a 
■ mandar via. Da una settimana An- 
drea Fortunato, terzino della Ju- : 
ventus, se la trascinava appresso. 
Negli ultimi giorni si sentiva anche 
. spossato. Il medico della società ; 
, ha deciso allora di sottoporlo ad • 
una serie di esami per capire l'ori¬ 
gine deH’infezione. Il responso dei 
medici è stata una mazzata: «Ce : 
analisi di laboratorio eseguite su , 
Andrea Fortunato hanno consenti- . 
to di formulare la diagnosi di leu- : 
cernia acuta linfoide. Sarà quindi 
immediato l'inizio della chemiote- 
, rapia». In pratica, un tumore al mi- 
dolio osseo. Il calciatore della Ju- ; 
ventus ora è ricoverato nella divi- : 
sione universitaria di ematologia 
dell’ospedale Molinette di Torino, 
affidato allo staff del professor 
Alessandro Pileri, lo stesso che set- ' 
: te anni fa curò Gianfranco Leonci- 
ni, mediano della Juventus negli > 
anni 60 colpito dalla stessa malat-, 
tia e ora perfettamente guarito..- 
, v «Per.lui 7 spiegano,j, medici - non 
, fu necessario ricorrere ài.trapianto 
; di midollo, fu sufficente la chemio- 

’■ terapia». ..■ 

«Andrea sa tutto, ma l’ho trovato 
su di morale - ha detto Ieri il vice- 
presidente delta Juventus, Roberto 
Bettega. uscendo dall’ospedale : 
Molinette -, È fondamentale che 
. reagisca alla malattia, anche con ; 
rabbia». Accanto al calciatore, ci ! 
' sono i genitori, la fidanzata Lara e 
' un cardiologo di Salerno. .... 

■. Gli ultimi test clinici ai quali For¬ 
tunato si era sottoposto risalgono 
ai febbraio scorso. Analisi di routi¬ 
ne, che avevano dato esito negati¬ 
vo. Martedì scorso era anche sceso 
in campo nel primo tempo dell'a¬ 
michevole contro il Derthona. «Poi ? 
però ha chiesto di uscire - ricorda \ 
Bettega -, si sentiva stanco, aveva ‘ 
qualche linea di febbre». Giovedì si 
è regolarmente allenato, ma la feb¬ 
bre non era andata via. Di qui la 
decisione di fare esami clinici più 
approfonditi. Ancora Bettega: «So- : 
: no andato a trovarlo tinche per 
parlargli della malattia che mi col- ' 
pi nel 1970, una grave infezione - 
polmonare. Ho spronato Andrea ■ 
ad affrontare con lo spirito giusto le : 
cure, le medicine, le flebo. Sono ? 
stato fermo un anno e mezzo. 


Quando sono tornato in campo ho 
vinto tutto, scudetti e coppe euro¬ 
pee». , .-.MV.-.vVr'V..,.' r': 

Un talento vero quello di Andrea 
Fortunato, nato a Salerno, ventitré ; 
anni da compiere tra due mesi. E « 
un carattere non proprio mite che 
: in passato gli ha procurato non po¬ 
chi problemi con gli allenatori. Ma ) 
nessuno ha mai messo in discus¬ 
sione le sue doti. Nemmeno Arrigo 
Sacchi: • qualche convocazione, ', 
una partita giocata in maglia az- £ 
zurra, quella vinta a Tallin, in Esto- . 
nia. La sua storia è quella diurna- 
gazzo del Sud con la testa dura e i ■ 

. piedi buoni. È la pallanuoto la sua : 
prima passione. Ma ancora raga 2 - 
zino, a 13 anni, prende la sua bor¬ 
sa e se ne va a Como a giocare a ;; 
pallone, lasciando casa e famiglia. 

E Bersellini, nella stagione ’89-'90, 
che lo lancia in serie B. Ai dirigenti 
dice: «Non cedetelo per nessun 
motivo, è il futuro Cabrini». Nel '91 
(il Como nel frattempo è retroces¬ 
so in CI ) il Genoa lo scopre e se lo 
aggiudica per quasi quattro miliar¬ 
di. C'è Bagnoli in panchina, Maddè 
il vice. E proprio cdn’Mttddè Fortu¬ 
nato. ha diversi scSgKverbàli dieC 
gli costano la cessione in prestito al 
Pisa, nel mercato di novembre. Un 
altro campionato di B, a buoni 11- 
: velli. L'anno successivo toma al 
Genoa e disputa un grande cam¬ 
pionato. La Juve gli mette gli occhi 
addosso. La cessione a giugno '93. 
ma con dodici miliardi di contro- 
partita. •»• ...è. V,' T 

Quest'anno, ■ dopo un : ottimo 
precampionato, ha subito un pro¬ 
gressivo calo di forma. Nelle ultime 
gare di campionato è stato anche 
al centro di sonore contestazioni, 
regolarmente fischiato dai • tifosi 
bianconeri. Ma nessuno poteva 
immaginare la verità. Marcello Lip- 
pi, allenatore della Juventus: «Vo¬ 
glio vederlo completamente guari¬ 
to, al più presto. Non mi pongo il 
problema di quando potrà tornare 
a giocare. Quello che mi sta a cuo¬ 
re è che si riprenda al più presto». 
Infine la testimonianza di Gianfran¬ 
co Leoncini: «Dalla leucemia sono 
guarito benissimo. Adesso gioco a 
calcio e a tennis, non ricordo nem¬ 
meno più di aver attraversato quel 
periodo drammatico. L'importante 
è che Andrea non si lasci andare. 

In questi casi la volontà del pazien¬ 
te conta moltissimo». -, . . > 
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Il terzino Juventino Andrea Fortunato 


L’ematologo: «Il trapianto? 
Un’ipotesi ancora prematura» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE MIQOIBRO 


ri TORINO. Un velo di comprensì- : 
bile riserbo si è formato attorno al¬ 
le condizoni di Andrea Fortunato. 1 
Il ventitreenne terzino della Juven- . 
tus è da venerdì pomeriggio ricove¬ 
rato nel reparto di terapia intensiva 
della ; divisione ematologica del ■ 
Molinette di Torino. Il reparto è di¬ 
retto dal prof. Alessandro Pileri, ti¬ 
tolare della cattedra di ematologia ‘ 
presso l'Università subalpina. Ed è ’’ 
stato proprio il primario della divi¬ 
sione a comunicare al calciatore il 
crudele verdetto al termine degli 
esami (prelievo del midollo spina¬ 
le, reazioni citochimiche, ecc.). i 
■Dopo un primo momento di V 
sconforto - spiega il professor Pile- 
ri, raggiunto telefonicamente nella , 
sua abitazione torinese - il ragazzo 
ha mostrato segnali di chiara rea¬ 
zione che fanno ben sperare sul 
piano psicologico». 

Sulla scorta di quali sintomi è 
stato ricoverato l’atleta? 

Secondo quanto mi ha riferito lo , 
staff sanitario della Juventus, ed in ; 


particolare il medico sociale dot¬ 
tor Agricola, da alcune settimane 
!'; Fortunato soffriva di una fastidiosa 
astenia complicata da improvvisi 
e ingiustificati stati di debolezza 
che si manifestavano ne! corso ) 

• delle sedute di allenamento, da 
mal di gola e da algie varie. Uno 
stato febbrile, con sintomatologie - 

• disparate e di non precisa origine, 

' che ha suggerito al medico della 

Juventus alcuni esami del sangue 
di routine. v.«:- ' ■ • ■..■■■■■ 

Da cui è emerso? 

Un elevato ; numero di globuli 
bianchi. Un segnale allarmante 
che ha accelerato i tempi per ac¬ 
certamenti ed analisi di laborato¬ 
rio più specifici. Nel giro di due ; 
- ore e mezzo o poco più, abbiamo 
steso la diagnosi: leucemia acuta 
linfoide. ■ *>•» 

DI qui la decisione di sottoporre 
l'atleta a sedute di chemlotera- 
■ pia? 

Una terapia indifferibile, peraltro 
; condivisa dal padre del giovane - 


medico a Salerno - con cui ci sia¬ 
mo messi immediatamente in 
contatto.■ • 

Quanto durerà II primo ciclo di 
sedute? 

Non meno di due settimane, cui 
farà seguito un periodo di altre 
due o tre per valutarne le reazioni, > 
il grado di sensibilità e tolleranza, 
allo scopo di ricostruire un quadro 
clinico attendibile. ■ • i . »*, 

Si pud ipotizzare alio stato at¬ 
tuale della malattia II ricorso al 
trapianto di midollo? ■ r 

Ogni discorso è decisamente pre¬ 
maturo, tanto più che abbiamo il 
dovere di preservare l'equilibrio 
del paziente. Vorrei comunque ri¬ 
cordare che nell'ultimo decennio 
si sono fatti grandi passi avanti 
nella cura del male. Otto anni fa si 
registrò un analogo caso di in gio¬ 
catore della Juventus felicemente 
risolto. .7 • -»■«..a'AS< •••-• *«• ..V 

Un’ultima domanda, professor 
Pileri: sono previsti consulti con 
altri specialisti Italiani o stranie¬ 
ri? 7,- - 

Assolutamente no. ' ' - ■ I 


| calcio. Presentato il tecnico 

| La nuova Inter 
riparte da Bianchi 
«Datemi tempo» 

La nuova Inter riparte da Ottavio Bianchi per 
cancellare l’ultima, deludente stagione. «Date¬ 
mi tempo, ma sappiate che non ho la bacchetta 
magica». Pellegrini (nove allenatori in dieci an¬ 
ni): «Tra noi è stato subito feeling». 


FRANCESCO ZUCCHERI 


■ MILANO. L’Inter ricomincia dal 
manico: ecco a voi Terminator- 
Bianchi. «Sono a vostra disposizio¬ 
ne: spero non ci siano molte do¬ 
mande perché sono uno che parla 
fioco». Debutta proprio cosi l’uo¬ 
mo che il presidente nerazzurro 
Pellegrini volle al suo fianco il 28 
marzo scorso, per mettere una 
pezza ai primi infelici passi della 
gestione-Marini, e per il quale co¬ 
niò un ruolo nuovo di zecca, «è il 
mio consigliere tecnico», disse. 
Quel consigliere tecnico, che per 
arrivare a Milano e riavvicinarsi alla 
sua Bergamo aveva nel frattempo 
abbandonato la scrivania dirigen¬ 
ziale di un Napoli economicamen¬ 
te allo sbando, in questi mesi ha la¬ 
vorato dietro le quinte e ieri è stato 
ufficializzato nuovo allenatore ne¬ 
razzurro. «Fra noi due - ha precisa¬ 
to il presidente Pellegrini con un 
sorriso diabolico - è nato un feeling 
immediato*. Sarà il tempo a dirci 
se è vero: in dieci anni di presiden¬ 
za, Pellegrini è già arrivato al suo 
nono tecnico. Bianchi segue nella 
lista i nomi di Radice, Castagner, 
Corso, Trapattoni, Orrico, Suarez, 
Bagnoli e Marini. Due Terminator a 
confronto: ne vedremo delle belle 
inognicaso. »-,•••«-•“••:■•• • ■ • 

La prima collisione è già avve¬ 
nuta: esattamente quattro minuti 
dopo rinvestitura di Bianchi «...re¬ 
sponsabile unico della prima squa¬ 
dra». L'Erpesto. impegnato nella 

fiuta battaglia.peri ònoovi jléLcort. 
tratti ha pensato bene'di tirare ac¬ 
qua at suo mulino. Dopo aver sot¬ 
tolineato che «la nuova politica 
dell'lnter prevede si grandi gioca¬ 
tori. ma anche un occhio molto at¬ 
tento al bilancio», per rafforzare il 
clima da semi-austerity dopo anni 
di Bengodi ha aggiunto: «Già tre 
anni fa Bianchi doveva venire con 
noi (poi arrivò Orrico, ndr). Ci in¬ 
contrammo. parlammo di soldi. 
Bè, quest’anno ha accettato una ci¬ 
fra ben diversa da quella di allora. 
Permette la battuta. Bianchi, vero? 
Sa, volevo sottolineare come l'e¬ 
sempio giunga sempre dall’alto». 
Vi risparmiamo l'espressione del 
tecnico, che ha nascosto lo sbalor¬ 
dimento da par suo. 

Però ha tenuto fede al suo cli¬ 
ché, Bianchi: ha fatto durare la 
conferenza srampa 12 minuti, e 
cosi un primo record all'lnter l'ha 
già ottenuto. «Vogliamo uomini 
con grandi motivazioni per rag¬ 
giungere obiettivi imporranti», ave¬ 
va preannunciato Pellegrini. E allo¬ 
ra, prima domanda a seguire: co¬ 
me sarà e cosa farà la nuova Inter? 
Risposta secca: «Prima bisogna ve¬ 
dere gli uomini che avrò a disposi¬ 
zione». Per inciso. Bianchi non 


( guadagnerà meno di un miliardo. 

, anche se cifre non se ne sono fatte. 

- «Ho un contratto annuale, cosi non 

ci saranno eventualmente proble¬ 
mi in seguito». • V,'- ’ ■ 

SI, ma che Inter sarà? Bergomi e 
: -Fontolan hanno rinnovato il con- 
: tratto; in compenso sono da siste¬ 
mare i «casi» di Berti, Battistini, Fer¬ 
ri, Manicone, Antonio Paganin, Or¬ 
lando e Abate: senza contare Zen- 
; ga, inutilmente offerto alla Samp in 
cambio di Pagliuca; e Sosa che ha 
ancora un anno di contratto, ma 
> vorrebbe allungarlo o andare via 
subito. Ancora Pellegrini: «Berti? Ci 
auguriamo accetti le nostre condi- 

* zioni: che sono eque. Ora dipende 
tutto da lui. Si lamenta e dice che 

' lo trattiamo male? No, non tratto 
male le persone che stimo. Anche 
per Sosa vi posso dire che le deci¬ 
sioni si prendono in due: comun¬ 
que ha un altro anno di contratto e 
per noi non c'è problema. Con 
! ' Zenga non abbiamo ancora parla¬ 
to. L'inter vuol tenere i suoi «gran- 
' di» ma solo a certe condizioni, e 
1 , non parlo solo di questioni econo¬ 
miche, ma anche di capacità di fa¬ 
re gruppo». E qui è parso di intuire 
una frecciata a Sosa che si è molto 
lamentato di Bergkamp, sui giorna¬ 
li, nel finale di campionato.,, 

Di nuovo Bianchi- «In questi me- 
j si ho avuto contatti con tutti i com¬ 
ponenti dell'lnter. Al cune o pinio ni 
me le ero già fatte. %lh^1e hBTJes- 
r x .a-fuoco péc-bene. Terrò conto 

- delle difficoltà incontrate dai miei 
predecessori, la vittoria della Cop¬ 
pa Uefa, pur prestigiosa, non mi fa¬ 
rà cambiare certe valutazioni: che ; 
si fanno nell'arco di un anno, non 
di 15 giorni. Comunque, non pen¬ 
sate che io abbia la bacchette ma- 

• gica». Domande in serie: ma lei ha 
sistemato Maradona, la Roma, rie- 

: sce sempre a... «Quello che hai fat- 
to in passato non conta più. Que¬ 
sto è un mondo intransigente, esal¬ 
tante e terribile allo stesso tempo». 
Bergkamp? «Ha avuto molti proble¬ 
mi nel suo primo anno italiano. Ci 
può anche stare. Ma ora da lui, 
francamente, ci aspettiamo molto 
di più». Neanche una parola su 
Fonseca. «Questo è un rinnova- 

■ mento, non una rifondazione». No- 

: minato il vice-presidente (Tavec-. 
chio), per ora qui è cambiato il 

■ medico (via Guarino, è arrivato ~ 
l'ex juventino Bergamo), si sta cer- 

i cando un preparatore atletico, 
mentre reste l'allenatore dei portie- 
, ri Castellini, e arriva Casati, vice- 
■, Bianchi. Marini è stato «promosso» 
responsabile del settore giovanile. 
L'Inter andrà in ritiro, prima a Cam- . 
piglio, poi a Pinzolo. dal 16 luglio 
al 6 agosto. 




Baggio-spettacolo per fare pace con i tifosi 


m FORU. La Romagna si riconcilia • 
con gli azzurri grazie a Roberto 
Baggio. L'attaccante juventino 
' prende per mano la squadra e per 
! -15 minuti, nell'amichevole con la 
, ì Primavera del Cesena, propone 
ano show personale che manda in ; 
•risibilio i 5 mila spettatori. In (ondo . 
ci voleva poco per accontentare i 
•itosi... Un po' di gentilezza (auto¬ 
grafi e sorrisi), qualche sprazzo di ' 
ael gioco e la possibilità di seguire : 
da vicino gli azzurri. Per capirlo c '6 , 
stato bisogno di una contestazione 
e di qualche titolo sui giornali. E : 
cosi ieri c'é stato solo qualche fi- •. 
schio all'indirizzo del presidente 
della (edcrcalcio Matarrcse. *•<•<;>:. ' 
Dunque, il ritiro di Sportilia si 
; chiude all'insegna del «volemose 
bene». Tanto che prima di lasciare 
l'Appennino romagnolo il capo 
delegazione azzurra Ranucci rin¬ 
grazia pubblicamente il «Centro» e 
tutta la comunità per la gentilezza 

e l'ospitalità mostrate. . -, • . 

Anche Sacchi è soddisfatto. La , 
squadra, negli 80 minuti contro la 


Primavera del Cesena (6 a 0 il risul¬ 
tato finale), fa vedere cose interes¬ 
santi sul piano del gioco e della 
coesione fra i reparti. Il et prova an-. 
cora una volta II 4-3-3 con Roberto 
Baggio centravanti di manovra, 
Berti c Signori esterni, pronti ad «in¬ 
crociare». Lo juventino dopo qual¬ 
che giorno di diffidenza si butta 
con entusiasmo nell'esperimento. 

La squadra cambia volto 

E la squadra cambio volto. Le 
sue ispirazioni galvanizzano i due 
compagni di reparto. Dai piedi di 
Baggio partono i lanci in verticale 
che permettono a Costacurta c Si¬ 
gnori di segnare i primi due gol. «Il 
pallone d'oro» alla mezz'ora fa tut¬ 
to da solo, taglia la difesa e con 
una magica finta salta anche Pa¬ 
gliuca (in difesa della porta cese- 
nate) e accompagna il pallone in 
gol per gli applausi dei 3 mila. Una 
rete di Conte allo scadere del pri¬ 
mo tempo chiude in pratica lo 
show di Baggio e la partita. Perché 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAQHELI -, 

la ripresa, senza di lui, diventa po- 

ca costi. — Tv',-.. 

Del resto gli azzurri hanno voglia 
di tornare a casa per le 48 ore di ri¬ 
poso. E trotterellano. . L'arbitro 
Treossi,, d'accordo con . Sacchi, : 
chiude tutto dopo 35 minuti. Per la 
cronaca gli ultimi due gol sono 
opera di Casiraghi e ancora di • 
Conte che fra l’altro si infortuna ' 
scontrandosi con Bucci. Un colpo 
al ginocchio, ma nulla di preoccu¬ 
pante. Questo l’ir iniziale: Mar-’ 
chegiam, z Costacurta >■ Benarrivo, 
Conte, Apolloni, Baresi, Berti, Dino 
Baggio, Signori, Roberto Baggio, 
Evani, ■ - ■ •.•:••• ••••,. • - 

Sacchi fa esperimenti «in corsa». 
Nel senso che durante l'incontro 
trasforma il 4-3-3 ora in un 4-5-1, 
chiedendo a Berti e Signori di ripie¬ 
gare a centrocampo, ora in un 5-3- 
2 (nella ripresa) aggiungendo Mi- 
notti a supporto della difesa e la¬ 
sciando Zola e Casiraghi come 
punte. Nel finale propone la sua 


idea originaria cioè il 4-4-2 anche 
se poi lo attua con Minotti avanza -1 
to a centrocampo e ancora con V. 
Zola e Casiragi coppia d’attacco. 

«Pronti a tutte le soluzioni» 

. ■ «Dobbiamo provare tutto - spie- ; 
ga il et - perché al mondiale l’Italia ; 
dovrà esser pronta a proporre solu- : 
zione tattiche diverse a seconda ) 
dell'avversario che si troverà di i 
fronte. Dopo otto giorni di lavoro il 
risultato è eccellente. Abbiamo la¬ 
vorato sugli automatismi, sul pres¬ 
sing e sull’attuazione di certi sche- 
mi. I giocatori hanno risposto tutti 
con grande disponibilità ed entu- ' 
siasmo. Se fossimo in grado di la¬ 
vorare con lo stesso profitto nelle 
prossime tre settimane, arriverem¬ 
mo alla vigilia dei mondiali quasi al 
top della condizione», 

Anche i giocatori sono allineati 
a Sacchi nel far professione d'otti¬ 
mismo. «Val la pena di proseguire 
sull'esperimento del 4-3-3 - com¬ 
menta Roberto Baggio - potrà es¬ 


sere utile in certe partite. L’intesa 
con Signori migliora partite dopo 
partite. Siamo quindi sulla buona 
strada. Non siamo ancora al top 
della condizione, ma guai se lo fos¬ 
simo ora». «Più passa il tempo più 
riusciamo ad assimilare il gioco vo¬ 
luto dal et - sono le parole di Si¬ 
gnori -: prevedo che a metà giu¬ 
gno saremo vicinissimi alla condi¬ 
zione ottimale. Perché stiamo lavo¬ 
rando con molte intensità». 

Gli azzurri hanno 48 ore di «con¬ 
gedo». Si ritroveranno domani alle 
12 a Milanello per la seconda fase 
della preparazione. I cinque mila¬ 
nisti che hanno giocato ad Atene 
(Albedini, Maldini, Massaro, Do- 
nadoni, Tassotti) si aggregheran¬ 
no alla comitiva il 26 maggio. : « 
Particolare curioso: ieri al mo¬ 
mento del «rompete le righe» Ro¬ 
berto Baggio e Signori sono andati 
a Cesena dove hanno girato uno 
spot organizzato dalla Diadora. I 
due, indossando lo smoking, han¬ 
no ballato il tip lap. Cosa non si fa 
per lo sponsor.,. • • < 


Mercato Mercato 

La Reggiana Moriero 
prende Oliseli firma 
e De Napoli per la Roma 


m REGGIO EMILIA Presentazione 
ufficiale, ieri, per Sunday Oliseh, 
primo acquisto delia Reggiana '94- 
95. Centrocampista, alto 1.93, Oli¬ 
seh compirà 20 anni il 14 settem¬ 
bre. È titolare della Nazionale della 
Nigeria > che sarà impegnate - ai 
mondiali americani nel gruppo D, . 
Dopo aver vinto la coppa d'Africa, _ 
Oliseh ha ricevuto il premio come 
miglior giocatore del torneo africa¬ 
no e da un paio di stagioni era con 
il Liegi nella massima serie belga. 
«Desailly? Spero un giorno di di¬ 
ventare bravo come lui, ma al mo¬ 
mento non sono alla sua altezza» - 
ha detto, con ammirevole mode¬ 
stia, il nigeriano. In questi giorni, 
poi, la Reggiana ha raggiunto un 
accordo anche con il Milan per il 
trasferimento in Emilia di Fernan¬ 
do De Napoli. Al centrocampista è 
stato offerto un contratto «a getto¬ 
ne», vale a dire un tento per ogni 
partita giocate... ■ 


m ROMA Si è conclusa ieri matti¬ 
na la trattativa per il trasferimento 
di Francesco Moriero dal Cagliari 
alla Roma. Il venticinquenne attac¬ 
cante leccese, in forza alla squadra 
sarda negli scorsi campionati, gio¬ 
cherà nel prossimo anno nelle file 
giallorosse con il suo ex tecnico 
Mazzone. L'accordo è stato rag¬ 
giunto in mattinate tra i due presi¬ 
denti Sensi e Cellino sulla base di 
otto miliardi, più il prestito del gio¬ 
vane centrocampista Daniele Ber¬ 
retta e la comproprietà del difenso¬ 
re della «Primavera», Torbidoni. Il 
club giallorosso - che da qualche 
giorno doveva contrastare il «mu¬ 
gugno» dei tifosi - per acquistare 
Moriero ha dovuto superare la con¬ 
correnza di Lazio e Inter. A questo 
punto, come ha confermato il pre¬ 
sidente Sensi, il mercato della Ro¬ 
ma è chiuso: addio Dino Baggio e 
Fonseca. insomma. 
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Motomondiale basket. Trascinata dal capitano, la Buckler vince (88-76) la terza finale con la Scavolini 

Biaggi-pole n *_• 

suuapista Bifunamonti 

di Salisburgo _ M - 


m SAUSBURCO. Non era andato 
benissimo Massimiliano Biaggi nel¬ 
le prove del Gp d'Austria del moto¬ 
mondiale classe 250 fatte venerdì 
scorso. Per lui era arrivato un terzo 
tempo e. cosa più grave, era addi¬ 
rittura stato scavalcato da Loris Ca¬ 
pirossi in una eventuale griglia di 
partenza. Invece ieri, nell'ultima 
giornata di gare, il pilota romano 
ha giocato tutte le sue carte ed è 
riuscito a migliorare di sette millesi¬ 
mi di secondo il tempo fatto regi¬ 
strare dal suo amico-rivale Capi¬ 
rossi. .-." ■ •• ' •; . .. 

«Sono soddisfatto - ha spiegato 
Biaggi subito dopo la fine delle 
prove - per quello che sono riusci¬ 
to a fare: la moto è ben equilibrata, 
va bene. Si potrebbe soltanto mi¬ 
gliorare leggermente la sospensio¬ 
ne posteriore. La gara di oggi? Sarà 
molto impegnativa ma vi assicuro 
che io sarò 11 a giocarmela. Può 
succedere di tutto. So che solo set¬ 
te millesimi nella vita non sono as¬ 
solutamente nulla ma nelle corse 
possono valere una posizione mi¬ 
gliore nella griglia di partenza». ■ 

Fra i piloti aell'Aprilia ad equili¬ 
brare i sorrisi di Biaggi c'è Jean Phi¬ 
lippe Ruggia, ottavo. «La verità è 
che, purtroppo, le mie moto sono 
' andate assai male». Il vincitore di 
Jerez è amareggiato, deluso. «Non 
capisco - continua - perchè en¬ 
trambe non riuscivano a prendere 
almeno cinquecento giri. Spero 
che il problema per oggi si riesca a 
risolverlo ma non posso assoluta- 
mente dire di partire con speranze 
di vittoria. Almeno stando al re¬ 
sponso delle prove in pista». 

Insomma. una giornata impor¬ 
tante (nella 250) peri piloti italiani 
visto che nella griglia di partenza 
dietro a Biaggi c'è Capirossi. Doria¬ 
no Romboni, protagonista di una 
spettacolare caduta ad oltre due¬ 
cento chilometri all'ora nella pri¬ 
ma giornata di prove si è ristabilito 
in un baleno. Oggi pomeriggio ga- 
reggierà: per lui c'è il settimo tem¬ 
po; ■ ■ ; ■ 

Nella 500. invece, qualche pro¬ 
blema per Luca Cadalora: venerdì 
sera era raggiante per quella polo 
position ritrovata, dopo aver messo 
in riga i vari Puig, Doohan c Sch- 
wantz. Ieri non è riuscito a ripetersi 
ed è sciovolato in settima posizio¬ 
ne. La pole, dunque, è dcH'austria- 
co Michael Doohan mentre l'ame¬ 
ricano Schwantz è secondo. Il ter¬ 
zo tempo l'ha fatto registrare lo 
spagnolo Alberto Puig. Nelle 125, 
infine, ai primi tre posti ci sono: 
Noboru Ucda su Honda. Kazuto 
Sakata su Aprilia e Dirk Raudies 
ancorasuHonda. i. - 


Brunamonti 
Un filosofo 
a Bologna 


LUCA B OTTURA 


m BOLOGNA. «Con il cuore e non 
coi pugni» ovvero «C’è solo un Bru¬ 
namonti». Stanno scritte su due stri¬ 
scioni le migliori analisi di gara tre 
scudetto, splendido e vitale antido¬ 
to alle mille polemiche che ne ave¬ 
vano preceduto la palla a due. Ed 
è, quella di Bologna, una doppia 
vittoria. Sul campo (88-76) e sugli 
spalti. Propiziata, quest’ultima, da 
almeno tre fattori: l'autocontrollo 
del pubblico, una lettera-appello 
firmata proprio dal capitano bian¬ 
conero e distribuita in 6000 copie, 
l'eccellente direzione degli arbitri 
Colucci e Grossi. Bravi e puntuali 
come chi li aveva preceduti, tal¬ 
mente vigorosi da fischiare un tec¬ 
nico a Morandotti dopo neppure 
trenta secondi di gioco. Un monito 
che funzionerà. - - , 

Priva di Me Cloud, costretta ad 
abbassare l'altezza del quintetto, 
Pesaro prova subito a forzare in 
contropiede per sorprendere «non¬ 
no» Brunamonti. Sul ; capitano 
bianconero, nobile tappabuchi 
dello squalificato Coldebella, Bian¬ 
chini piazza il baby Labella. Ma è 
da Gracis. sacrificato su Danilovic, 
che il coach pesarese ottiene i mi¬ 
gliori risultati. Vanificando il discre¬ 
to avvio di Binelli, rendendo inutili 
gli inviti alla ponderazione che 
Brunamonti riserva anche ai propri 
compagni. Bologna tira a casaccio, 
Pesaro cattura i rimbalzi e corre, 
corre. Fino al 27-16 del 12', quan¬ 
do Bucci e i suoi sembrano poterai 
massimo limitare i danni.- - ■ -s 
La Scavolini però non ha fatto i 
conri col fattore «B». Con un.Bruna- 
monti, cioè, che arriva a boccheg¬ 
giare vistosamente pur di prendersi 
sulle spalle là squadra e trascinarla 
sul 30-31, all'inizio di una nuova 
partita. Labella è stranito, Rossi in¬ 
ciampa su Moretti e perde tempo¬ 
raneamente l'uso della caviglia si¬ 
nistra, il vecchio campione virtussi- 
no mette alla berlina i suoi giovani 
avversari. Una bomba, un'altra, 
una serie di liberi che docili pren¬ 
dono la via della retina. E soprat¬ 
tutto il merito di reinnescare, dopo 
quindici minuti di digiuno indotto, 
la resurrezione di Danilovic. ■ -■■■ 
La Buckler arriva al riposo con 
un break 26-8. che Schoene (uni¬ 


co sprazzo) amplierà ulteriormen¬ 
te con una bomba in avvio di ripre¬ 
sa. Danilovic prende l'abbrivio e al- 
-, la fine segnerà 33 punti in 25 minu- v 
'.'ti, approfittando del progressivo J 
. calo di tensione e di lucidità degli 
■ avversari. Ma quello bianconero, ?! 

nel secondo tempo, non è ugual- 
v mente un monologo. Merito anco- ' 
ra di Gracis, che diventa (questio¬ 
ne di età e di classe) un Bruna- ; 
monti di segno opposto e mantle- 
ne Pesaro nei paraggi di una possi- % 
bile rimonta. Accade cosi che, do- 
I* po il 56-40 col quale Bologna tocca 
■.! il massimo vantaggio - dopo quat- ; 
tro minuti della ripresa - cominci f 
una lenta erosione firmata dai ca- 
*• pitano pesarese e da Magnifico. » : • £ 
b Binelli (che continua a «rispar- ■ 
miaisi*: attenzione, la serie sta fi- 
•Unendo) esce per cinque falli, la 
f: Scavoltni si aggrappa ancora una - 
: volta ai rimbalzi e arriva fino all'81- ■ 

, 74, Mancano quasi quattro minuti 
;■ alla fine, ed è forse in questo mo- f 
mento che Garrett farebbe corno- •• 

, do ai pesaresi. Ma Bianchini - che 
«s ha già tentato invano qualche 
; brandello di zona 1-3-1 -deve aver 
capito che la rincorsa dei suoi diffi- • 
cilmente avrà l’esito sperato. E !a- 
. scia in panchina il suo colored, for- 
V se per punzecchiarlo in vista di 
1 martedì. La Virtus stupita ringrazia 
e, presa per mano anche da un 
' inedito Moretti regista, taglia il tra- ■ 
guardo. Garrett, anch’egli piuttosto 
perplesso, lancia l'ennesima, mar¬ 
ginale, polemica: «Non avevo mai 
) giocato cosi poco - dice -, 24 mi- ; 
nuti non ti consentono ti esprimerti >1 
al meglio. Ma io gioco, lui jiltena._; 

, Se ha deciso cosi, qualchc'motivo ” 
ci sarà. Anche se a me sfugge». 

; Buckler 88 (42). Brunamonti 16, 

' Danilovic 33, Savio 5, Romboli. 

, Moretti 18. Binelli 8, Morandotti 5, 

. Carera, Brigo ne, Schoene 3, 
Scavollnl 76 (35). Rossi. Gracis ■ 
f: 21, Magnifico 12, Labella 5, Volpa- 
\ to ne, Mycrs 24, Garrett 11, Costa 1, 
Buonaventuri 2, Corsini ne. <• • 

; Note: Arbitri Colucci e Grossi (7). 
Spettatori 6000, incasso 239 milio¬ 
ni. Usciti per falli Binelli e Labclla. 
Liberi Buckler 14/20. Scavolini 
19/24. Da 3 8/16, 5/13. Rimbalzi 
". 30a 31. .'b' W t.v' 
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Roberto Brunamonti parla con II coach della Virtus Bucci 


Fra una settimana nasce il nuovo «professionismo» 


Entro una settimana, al massimo dieci giorni, la 
Lega basket definirà con le associazioni di ... 
giocatori e allenatori raccordo di lavoro che 
farà entrare II basket nel regime ■ 
professionistico previsto dalla legge 91. Lo ha - 
annunciato Roberto Allievi, commissario della 
Lega, che ha Incontrato la stampa prima della 
terza partita delta finale-scudetto. Allievi ha ■ 4 
chiesto la fine dèlie polemiche che hanno 
caratterizzato le prime gare-scudetto tra f; 
Buckler e Scavollnl e ha confermato la '-v n 
• massima fiducia al presidente Martona e alla 
commissione giudicante che hanno sancito le 
squalifiche di McCloud e Coldebella». «Sono ■ 
sicuro - ha detto-che quella decisione è stata 
presa con la massima onestà Intellettuale». , 
Allievi ha definito positiva la stagiona che sta ;?• 
terminando,nonostante) problemi del caso- 
Boni (risultato positivo all'antidoping) e - :. 
all'eccesso di tensione nelle finali per lo 
scudetto. »ll basket è cresciuto In popolarità - 
ha spiegato - grazie anche agli accordi con Rai 


e Tmc per le riprese televisive degli Incontri di 
campionato. I problemi dovuti a errori del 
passato II stiamo risolvendo». Ha poi accennato 
alle fusioni di società e alle cessioni del diritti ■ 
sportivi di cui si sta parlando sulla stampa In - 
questo periodo (le voci riguardano, a diverso 
titolo, Roma, Milano, Arese, Desio, Fòri!, Pavia, 

Livorno, Cervia e Firenze) e hagsrantlto che- 

■tutto avverrà secondo le regole»: «Anche -, 
questo potrà essere un fatto positivo, anche se 
forse sarà doloroso vedere sparire qualche 
società». Tuttavia è da escludere che le 
dichiarazioni di lari possano mettere a tacere le 
polemiche che, nel mesi scorsi, hanno . 
accompagnato la decisione di trasformare la 
struttura del basket Italiano dando a questo 
sport quel proflle manageriale s » ' W 
professionistico che, di fatto, finirà per creare 
due gruppi di merito nel grande basket, uno 
riservato al «ricchi» e uno al »povert». Le piccole 
società, Infatti, promettono di continuare la loro 
battaglia perché la «rivoluzione» del basket non 
provochi fratture. ».-»»• 


Maenza: «Mi ritiro? 
Non io so, 
vedrò a fine anno» 

«Vorrei disputare la mia quinta 
Olimpìade. Fisicamente non sono 
ancora arrivato al top, ho qualche 
problema al ginocchio destro ma 
presto mi rimetterò». Vincenzino 
Maenza si ribella alle indiscrezioni 
pubblicate qualche giorno fa da al¬ 
cuni quotidiani. «Sono sovrappeso 
di una decina di chili, faccio fisiote¬ 
rapia e, insomma, mi preparo per 
Atlanta'96. Non si sa mai...». 


Tennis: Stich 
batte Sampras 
a Dusseldorf 

il tedesco Michael Stich ha sconfit¬ 
to il numero uno delle classifiche 
mondiali Pete Sampras, nel Cam¬ 
pionato del mondo di tennis che si 
svolge a Dusseldorf, in tre set 3-6, , 
7-6 (9-7), 6-2. La Germania grazier ' 
a questo risultato ha vinto il suo gi¬ 
rone (quello azzurro) conquistan- • 
do il diritto a giocare oggi la finale ' 
contro la Spagna, vincitrice del '■ 
gruppo rosso. " 

World League 
L’Ita tvolley 
ok in Cina 

La nazionale italiana di pallavolo 
ha battuto con un secco 3 a 0 (1S- 
12; 15-9; 15-8) quella cinese in un 
incontro disputato ieri nel Pala- ' 
sport di Guanzhou. Gli azzurri in 
questa World League sono ancora 
imbattuti e ritorneranno in Italia 
nella mattinata di lunedi. Intanto la 1 
Russia (stesso girone di Garciini e ' 
soci) ha battuto il Giappone per 3 ■ 
aO (15-12; 15-13; 15-8). • 

Calcio: coppa 
scozzese 
al Dundee ; 

Dopo 20 anni, e sei finali perse, il 
Dundee United ha riconquistato ie¬ 
ri la coppa scozzese a spese dei 
Rangers. La partita 6 stata decisa 
da un rocambolesco gol di Brew- 
' srer at47", propiziato da un mar¬ 
chiano errore di un difensore av- 
versarlo. Non sono mancate le 
scintille: al II)’ i tifosi del Dundee 
hanno invocato un calcio di rigore 
per un atterramento in area del di¬ 
fensore Cleland, ma l'arbitro ha la¬ 
sciato correre, gli animi si sono ac¬ 
cesi e in campo ci sono stati spin¬ 
toni da una parte e dall'altra. La vit¬ 
toria del Dundee ha impedito ai 
Rangers di ripetere un exploit che 
già gli era riuscito una volto, e cioè 
la conquista del tìtolo, della coppa 
di lega e della coppa nazionale. , 


Chiusa la filiale di una società inglese 




no 




VANNI MASALA 


m BOLOGNA. Stavolta la ' scom¬ 
messa l'hanno persa i bookma-. j 
kers. La squadra .amministrativa 
della polizia finanziaria di Bologna 
ha chiuso venerdì i battenti di «Ca- /, 
melia», centro trasmissione dati 
collegato alla società inglese «Ssp ; 
International Sports Betting». 11 pri- . 
mo in Italia con una struttura del [ì 
genere affiliato al colosso britanni- - 
co delle scommesse sportive auto- f; 
rizzate. Un ufficielto che aveva ? ? 
inaugurato la sua attività solo dieci '• 
giorni fa alla presenza del console !, 
. inglese: due persone e qualche ; • 
computer collegato via modem >;■ 
con Londra per attivare un affare / 
dall’esito certo. I pagamenti veni- f 
vano effettuati «brevi manu» fino a ■ 
100 mila lire, poi tramite vaglia o 
bonifico bancario da Londra. La fi- ' 
liale era pagata a percentuale (4 , 
per cento sul giro d’affari, 3 per / 
cento sulle vìncite). In poco più di'; 
una settimana erano state raccolte . 
oltre 700 scommesse per una tren¬ 
tina di milioni di lire. Tennis, parti- ; 
te di coppa europee, hockey: qual¬ 
siasi avvenimento sportivo, purché 
intemazionale, era schedato, quo- ■ 
tato in ogni sua possibile sfaccetta- /' 
tura e poi messo sul «mercato». Per * 
gli investigatori si tratta però di una 
violazione della legge, e i titolari »/ 
(una bolognese e un laziale) sono 
stati denunciati «in concorso per 
esercizio abusivo di attività di orga¬ 
nizzazione di pubbliche scommes¬ 
se» senza avere ottenuto una con¬ 
cessione dallo Stato, unico titolare 


di questo genere di attività. Le leggi 
infrante, la 496 del '49 e la 401 , 
dell'89, nel caso specifico prevedo¬ 
no sanzioni lievi (da 3 mesi a un 
anno). ma tanto è bastato per sìgil- ?.. 
lare i collegamenti con la sede 
centrale di Londra. Ma né I book- ; 
makers né i loro legali si disperano, , 
anzi. La denuncia era In qualche 
modo attesa se non auspicata. 

. «Andremo fino alla Corte di Giu- 
. stizia», annuncia l'avvocato Pasce- ' 
rini, «perché esiste una normativa 
, europea in proposito che deve es- 
, sere applicata anche in Italia, dove - 
esiste un vuoto legislativo. Ma co¬ 
munque la società Camelia opera- 
' va come centro di trasmissione da¬ 
ti, non è una lotteria e non propo¬ 
neva scommesse sulle cose gestite 
da altre concessionarie italiane: - 
, dunque è in regola». Creare un ca- ; 
so giuridico che potrebbe dare il > 
via a una contesa intemazionale? 
Pare proprio cosi. Una «testa di 
ponte» per un mercato, quello ita¬ 
liano, che già da anni fa gola alle :•>. 
più quotate strutture scommcttitrici 
d'Oltremanica. Basti pensare che 
r«lntemational» (che ha sedi e fi¬ 
liali in tutta Europa) e non molti al¬ 
tri colossi forniscono alle casse bri- 
. tanniche il 20 per cento del gettito 
- fiscale totale. Un gettito cui, incon¬ 
sapevolmente. per una settimana 
hanno contribuito anche gli scom¬ 
mettitori bolognesi. Infatti il dieci 
per cento dei loro soldi, in ogni ca¬ 
so, transitava nelle tasche di Sua 
Maestà. : 


PROPONI 
LA TUA 
NAZIONALE 
CON I 
MIGLIORI 
GIOCATORI 
DI TUTTI 
I TEMPI 


Ra pochi giorni inizia il Mundial americano e l'Unità, per stimolare il cittì 
che è in te, ha organizzato il primo campionato mondiale di calcio virtuale. 

In che modo? Abbiamo scelto otto fra le squadre più blasonate del mondo: 
Italia, Germania, Brasile, Argentina, Inghilterra, Olanda, Rancia e Uruguay. 
Oggi pubblichiamo il coupon riferito alla squadra francese. Seleziona 
quella che ritieni la nazionale migliore di tutti i tempi scegliendo fra i . 
giocatori di ieri e di oggi compila £1 coupon e spediscilo a: l'Unità, 
redazione sportiva, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma. Dal 3 giugno una li- 
spedale giuria, in base alle formazioni pervenute, darà il via al campionato / , 
faoendo giocare virtualmente le nazionali oomposte dal giocatori più votati ; 
Segui il campionato sull'Unità se una dalle tue squadre risulterà quella 
campione riceverai tre videocassette con il meglio del caldo mondiale. E 
avrai l'onore di essere il primo commissario tecnico a vincere un 
campionato del mondo del tutto immaginario. Domani tocca all'Uruguay ; 



TRE VIDEOCASSETTE 
CON IL MEGLIO DEL 
CALCIO MONDIALE 


GIOCA AL 1 CAMPIONATO MONDIALE VIRTUALE CON L’UNITA' 


























